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SECRETI 

MEDICINALI 

DI   R  PIETRO  BAIRO 
DA  TVRIno.GJA  MEDICO 

DI    CAR10  SECOOO 
Dvc«   or  savo  ia. 


Con  BOOM  giunta  porta  „d  finc. 
£'  qurjìo  litro  p,r  Cm,l,a  fa  fi  chKmx  . 
V  IE  N  I    M  £  C  o. 


IN  v  £  N  E  T  r  A. 
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A  LETTORI 

GIOVANNI  TATTI. 


mfm- 


IKTRO  Bairo  fu  Medico 
eccellente  in  Turino  &  flet- 
te al  feruitio  di  Carlo  Secon 
do  Duca  di  Sauoia.  Veden- 
do coftui  che  la  felua  delle  co 
fe  medicinali  appartenenti  al 
la  falute  dell'huotr.o  e  foltif- 
fìma ,  lì  nnfe  a  fcriuer  la  pre- 
fente  opera ,  &  per  più  com- 
modo del  genere  humano  raccolte  tutte  le  malattie 
che  poflbn  uenir  all'huomo ,  &  cominciando  da  ca- 
pelli del  capo  fino  alle  piante  de  pierfi ,  ordinatamen- 
te raccontò  ciò  che  e  utile  &  buono  per  la  noltra  fil- 
iate .  L'opera  è  rara,  &  i  fecreti  non  fon  punto  liuti 
ne  fratefehi,  ma  ueri  &  tratti  da  Galeno,da  Auicen- 
na,da  Mefuè,  da  Hipp.  &  da  gli  altri  huomini  gran- 
di .  Etperchequefto  fol  uolume  toglie  altrui  la  fati- 
ca di  andar  cercando  tutti  gli  fcritti  de  predetti  Me- 
dici illuftrijchiamo  cjuefta  iua  fatica  Vieni  me. 
C  O ,  udendo  inferire  che  per  l'utilità  lua  ella  è  tale 
che  liiuomo  può  ficuramente  hauerla  (empie  ap- 
pretta. Et  tanto  più  lo  dee  fare,  quanto  che  nella 
quantità  delle  compofition  medicinali  egli  hamello 
le  fue  mifure  &  i  fuoi  pefi  alle  cofe .  lo  adunque  o 
benigni  lettori,  lo  publico  a  uoftro  utile ,  facendoui 
intendere ,  che  dentro  nell'opera  fono  fparle  alcune 
uoci  non  cofi  comuni  a  gli  orecchi  del  uolgo,percio- 
che  elle  fon  proprie  della  medicina ,  oltre  che  non  (i 
poflòno  dir  cofi  a  punto  in  quefta  lingua  a  baftanza  « 
Leggete  adunque  &  feruiteui  d'elio  • 
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TAVOLA  DI  TVTTE 

LE  RICETTE  CHE  SI 
CONTENGONO  IN 

Q_V  ESTO  LIBRO. 


Im^JL^PII  V  R  a  generale ,  quando  cag* 
JlS^lp^  »    gionoi  capelli  >&  quando  fi 
(7  RR^dSlI    fi ortica  Lt  cotica  del  capo  che 
caggiono  infamemente  i  ca- 
pelli. Cap.i.  car.i 

Del  cadimento  de  capelli  in  par- . 
ticolare.capttit  j 

Dell'alopecia  o  Velava  &  della  Thiriaxap.  ij.; 
Ver  dar  colore  a  capellUap.iiij.  6 
pi  quelle  co/è  che  fanno  i  capelli  bianchi. cap.v.  j 
Di  quelle  co/e  chefmno  i  capelli  biondi.cap.vi.  j 
Delle  fejfure9o  de  i  rofignoni  de  capelli.cap.  vij.  7 
Di  quelle  cofe  che  fanno  cadere  i  peli.cap.viij.  7 
De  rimedi]  da  far  fi  a  colui  che  è  arfo  da  unguento 
abbruciatiuo.cap.ix*  8 
Delle  infermità  che  uengono  alla  cotenna  0  cotica 
del  capo.cap.x.  g 
De  1 T  fidraci.  cap.xi.  p 
Del  mal  degli  achori  &  defaui.cap.xij.        1  o 
Della  cura  delle  crofte  che  hanno  i  puttini  fui  ca- 
po.cap.xitj.  IO 
Di  quelle  cofe  che  amaigano  ipipocchi  &  le  len- 
dini, cap.xiiij.  io 
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II 

12 

\6 
16 

l7 
18 


Del  dolor  del  capo  in  generale :cap.i. 
Della  cura  della  [oda  calida.cap.ii. 
Della  c  ura  della  fida  fredda. capati. 
Della  cura  della  emicranea  calda.cap.iiiì. 
Della  cura  della  emicranea  frcdda.cap.v. 
Della  Frenefta.cap.i. 
Della  letargiaxap.il . 

Delle  pofleme  che  uengonofuor  delcraneo,o  per 
percoffa  o  per  ferita  nelle  quali  fi  caufa  la  fida, 
cap.iii.  j  9 

Delfubetb  &  del  fono  prof  ondo. cap.i.  20 
Del  non  poter  dormir  e. capai.  2 1 

Del  mancamento  della  memoria  &  degli  altri  fin 

ft.cap.iii.  2 1 

Di  quelle  co  fi  che  confiruano  Ihuomo  dallo  im- 

briacarfi  e*r  di  quelle  che  curano  l'ebbro  y  & 

che  toflo  imbriacano. cap^iiii.  2  2 

Della  maninconia  &  della  mania,  furia  proceden 

te  da  effa  maninconia  detta  mania. cap.v,  2  $ 
Della  uertigine  &  della  finnolen^  detta  Scotom 

mia.cap.i.  27 
Deliincuboxap.i'u  28 
Della  Epilepfia.cap.iii.  2  8 

Dell 'apoplejjìa.  cap.iiii.  3  2 

Della  V  arali fia.cap.i.  3  4 

Del  torcimento  della  bocca.cap.ii.  3  6 

Dello  jpaftmo.capi  Hi.  3  8 

Dellindijpofttion  de  membri  che  faltano.ca*iiii.q  1 
Del  tremore. cap.v.  42 
Dello  flupore  cap.vi.  4  5 

Del  confiruar  la  finità  de  gliocchi.ca.i.  44 

*  3 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643/A/2 


Dell infermità  che  uengono  alle  tunice  degt oc~ 

chi  &  prima  della  Lippitudine.cap.iL  4 5 
Dell'ugna  dell'occhioxapMi.  4  8 

DeW  albugine  ydelle  nebbie ,  del  panno,  della  tela, 

delle  macchie  ,&  della  caliggine  degl'occhi. 

capjiii.  49 
DeW  ulcere  de  gliocchucap.v.  5  0 

Della  liuidura  che  uien (otto  gl'occhi.cap.vi.  J  o 
Del  fangne morto .cap.vii.  5* 
Delle  sfogliature  de  gliocchi  chiamate  pterigi  0 

'fibeLcap.viii.  5 1 

Di  quelle  cofe  che  fanno  gli  occhi  neri  alle  donne 

capAx.  5 % 

jLll'alinthifar,  altufcita  deW uuea,  &  alla  aUarr 

gation  della  pupilla.cap.x.  5  * 

Del  rittngnimento  della  pupilla.cap.xL  5  £ 
Dalla  rouef datura  &  della  grofle^a  delle  palpie- 

re  de  gliocchi. cap  i.  5  B 

Del  pecore  delle  palpi ere.cap.it.  5  4 

DelTor^uolo.cap.iii.  54 
Depidocchidellepalpiere.cap.au.  54 
Della  roffe^ra  antica  delle  palpiere^onfcabbia, 

con  dolore ,  con  lacrime,  &  con  enfiammagio* 

neficreto  folenijfimo.cap*v.  $  $ 

Della  cura  del  lagrimar  degl'occhi.capM.  5  5 
Dell'enfiagione  antica  delle  palpiere.cap.vii.  5  7 
Del  cadimento  de  peli  delle  palpierexapMii.  5  7 
Della  cura  de  peli  delle  palpiere  quando  nafcono 

flortifCapfix.  57 
Della  rettifìcation  delle  ciglia  pelofe.cap.x.  5  7 
Della  cura  del  cader  de  peli  delle  cigliata,  xi.  5  8 
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Del  non  poter  aprir  &  ferrar  le  palpìere  de  gli  ot 
cbifet  è  malattia  che  fi  chiama  geffe.c.xii.  5  9 

Della  debolezza  del  uedere  per  difeefa  d'acqua 
che  uà  negl'occhi,  delle  ofufcationi,&  delle 
cataraffe. cap.i. 

Delle  imagini  eh" apparirono  innanzi  a  gli  occhi. 

Quando  Fhuomo  non  uede,poiche  il  Sole  è  anda- 
to a  monte. cap.iii. 

Dell' Mgara  ,  laqual  è  una  fiftola  che  lagrima 
nel  canton  dell' occhio. cap. iiii.  6$ 

Del  dolor  degli  orecchi.cap.i.  6 5 

De  gli  orecchi  che  dogliono&  che  mandano  fuori 
la  marcia. cap. ii.  55 

Di  quelle  cofe  che  tirano  fuori  le  brutture  &  gli 
jporcbeigi  dell  orecchie. cap. ni.  67 

Delfuono ,  dello  sbrinamento ,  &  del  fufolar  de 
gli  orecchi. cap.  ini.  $j 

Come  fi  caui  l'acqua  che  è  caduta  nel?  orecchio, 
cap.v.  6g 

Del  modo  di  cauar  i  uermini  fuor  de  gli  orecchi, 
cap. vi.  '  ^3 

Rimedi  per  guarir  le  bugan%e  0  le  uefeiche  de  gli 
orecchi,  cap  Mi. 

Della  [ordita  de  gli  oieccbucapMii*  69 
Delle  fero  fole.  cap. ix. 

DeiFugillUap.x.  tfp 

Delfetor  del  nafo.cap.i,  j% 

Del  nocumento  dell  odor ato.cap.iu  7  $ 

Delpolipo,deiro7gna$&dellemoricidelnafo. 
cap.  Hi.  74 
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Della  cerila  cioè  catarro  che  ua  alnafoxa.HiLj6 
Delle  pu(lule  di  dentro  dal  nafojap.v.  77 
Delle  ulcere  o  nero  piaghe  del  nafo.cap.vi.  J  7 
Del  flujfo  del  [angue  del  nafo.cap.vii.  7  8 

il  modo  di  cauar  fuori  il  pingue  del  nafo.c.viiLj^ 
Delpwzgor  della  boccaxap.i.  8o 
DeWalcola  &  dell'ulcere  della  hoc  ca  cap.u  8  z 
Delle sfeffure,& delle  crepature  delle  labbra. 

cap.iih  83 
DeWufcita  del  fangue  per  le  parti  della  bócca» 

cap.iiii.  84 
Delle  pofleme  della  linguaxap.v.  84 
Della  mollification  della  iingua.cap.vi*  84 
Dell  ulcere  delle  feffurc,  &  delle  infiammaggioni 

della  lingui.cap.vii.  85 
Del  dolor  de  denti.cap.i.  8(5 
Di  quelle  cofc  che  aiutano  a  nafcer  i  denti  con  fa- 
cilità afanciulli.cap.ii.  8  8 
Cofe che raffermano ì denti fcommoffi.cap.iii.  88 
De  denti grafli,  &  corroft,  &  de  uermini  de  den- 

ti.cap.iM.  89 
Dello  fìupore  &  della  congelation  de  denti. 

cap.v.  89 
Del  far  bianchi  i  denti.cap.vi.  90 
Del  modo  di  cauar  i  denti  fen%a  dolore  &  fen%a 

ferro.cap.viu  9° 
Delle  gengiue  corrofe  &  guafle.cap.viii.       9 1 
Delle  gengiue  fgonfie ,  &  che  hanno  la  carne  che 
.  foprauan'ta.cap.ix.  9l 
Della  morfep ,  delle  lentiggini,  che  uengonofu  la 

pelle  della  faccia.capj.  9$ 


E 


Di  quelle  co  fe  che  fanno  la  faccia  roffa.cap.ii.  96 
t  li  quelle  cofe  che  fumo  la  faccia  bianca.ca.iu.  96 
De  giunti)  &  co/i  fatte  altre  tubero  fi  tà  0  bernoc- 
coli yo  pujlule ,  0  rileuatiyO  broyg;  della  faccia. 

capjiii.  99 
De  ftcodei  della  faccia.cap.v.  100 
Di  quelle  cofe  che  difendono  ,le  rappe  0  le  rughe 

della  pelle  della  faccia.cap.vi.  100 
Dell'enfiamento  della f  accia. cap. vii.  100 
Delle  percoffe  0  liuidure  della  faccia. cap  Mi.  1  o  1 
Del  modo  di  leuar  i  peli  dalla  faccia.cap.ix.  101 
Dell* infermità  dell'ugola  0  uero  urla,&  delle  dne 

mandole  %o glandule  della  gola  cap.i.  10% 
D  ella  fquinantia  0  uero  fchirantia.capf.i,  103 
Dello  jlrangolarfi  0  fojfogarfi.cap.iii.  I Q  > 

Di  quelle  cofe  che  fin  buone  a  coloro  che  ronchcg- 

giano,&  chefauellano  dormendo .cap.iiii.  106 
Di  cauar  fuori  le  fpinc  della gargattaxap.  v.  10  6 
Del  golfo  che  uienc  alla  gola. cap. vi.  106 
De  nocumenti  che  uengono  alla  uoce.cap.vii.  107 
Del  catarro. cap.i.  109 
Delie  ferite ;&  dell 'ulcere  del  petto  &  delpolmo 

ne3&  deWufcir  del  fanguc  per  bocca.ca.ii.  112 
Dell  afmay&  del  catarro  freddo. cap. Hi.  114 
Del  dalor  non  fijfo  intorno  al  petto. cap.iiii*  1 1 9 
della  Vleurefi.  cap.i  n> 0 

Della  posìema  calda  nel  polmone  chiamata  pc- 

ripneumonta.  cap.  iu  m 
Del  ricoglimento  del  jauguc  foucr  ch'io  nel  petto 

chiamato  cmpiema.capMi.  1  *  3 

Del  male  che  fi  chiama  tifjico&phthifi.cmi.  114 
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Delle  medicine  calde  fredde  &  temperate  del  cuo 
rexap.i.  11$ 
Cofe  che  conferiscono  alla  cardiaca ,  al  tremor  del 
cuore  et  allo  sbattimento. cap.ii.  126 
Deltinflammento  delle  mammelle. cap.iii.  127 
Della  rapprefura  del  latte.cap.iiiu  128 
Di  quelle  cofe  che  metano  la  generation  del  latte 
nelle  mammelle. cap.v.  128 
Cofe  che  tirano  il  latte  alle  mammelle  xa.vi.  128 
Di  quelle  cofe  che  metano  che  le  mammelle  non 
crefcano,  et  le  rettificano  quando  pendono  brut 
tamentexap.vii.  128 
Della  dure?ga$  del  tremore  ,&  deWucere  delle 
mammelle. cap.vhi.  129 
Del  dolor  dello  flomaco  0  del  uentricolo.ca.i.  150 
Del  ruttare , &  della  materia  de  rutti.cap.ii.  135 
Del  fmghi07gp.cap.UL  154 
Della  fete.cap. UH.  134 
*A  prouocar  l'appetito. cap.v.  13 6 

Cofe  che  confortano  la  digeftion  debole  dello  fio* 
maco.cap.vi.  136 
Della  poftemofa  dijpofttio  dello  flomaco.c.vii.  139 
Del  uomito.cap.viii.  139 
Dello  sbattimento  dello  flomaco  che  procede  per- 
che il  cibo  fi  conuerte  in  flemma.cap.ix.    14 1 
Della  temperanza  delle  medicine  del  fegato  & 
della  lordifferenia.cap.i.  14* 
Quali  debbono  effer  i  medicamenti  del  fegato. 

cap.ii.  ia$ 
De  tumori  del  fegatorfell'oppilatione  &  della  dn 
re7ga.cap.iii.  145 
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Del  fluffo  epatìcoxap.iuu  \^ 
Degli  enfiamenti ,  delle  dure^e,  delle  pofteme>e 

de  dolori  della  mil%axapy*  j^j 
Dell'uterina  citrina^  delle fue  fj>eciexafù  1 54 
Dell' itteritia  neraxap.iu  1^ 
Dell' ldropifta.cap.iii.  j  ^ 

Della  cura  della  ldropifta.cap.iiii.  156 
Della  rottura  del  ftfac> cao.i.  i$0 
Quando  l'ombelico  efce  fuori.cap.iu  161 
Del  fluffo  del  uentrc.cap.iii,  \  6z 

Della  diffenteria  &della  fcorticatione.ca.iiii.  16) 
Del  dolore  del  bufo  del  culo,  del  tenafmone,della 

ufcita  &  del  uentre.cap.v.  16S 
Quando  efie  fuori  il  budello ,  chiamato  inteflino 

retto.cap.vi.  168 
De  torcimenti  del  uentre  per  uentofttà.cMi.  1 59 
Di  quelle  cofeche  lenifcono  il  uentre  di  fuori. 

cap.viii.  170 
Del  mal  colico.cap.ix.  iji 
Della  paffion  collerica.cap.x. 
Del  guarir  i  uermini.cap.xi.  1 7  { 

Delle  potteme  calde  delle  renùcap.i. 
Cofe  che  conftruano  dalla  pietra.cap.iu 
Della  cura  della  pietra  delle  reni  &•  della  uefcica, 

cap.iii.  I7g 
Della  pietra  in  particolare  della  uefcicaxàiiu  1 82 
Della  pietra  nella  uefcica  defanciulli.cap.v.  1 8 $ 
Dell* ulcere  della  uefcica  &  delle  reni.cap.yj.  1 84 
Della  ritention  dell' orina  fcap.i.  1S6 
Dell' ardor  dell' orina.cap.ii.  1  SS 

bella  malattia  chiamata  diabete.cap.iiu  '     1 89 
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Di  coloro  che  pi/ciano  in  letto.capàiiu  i  $6 
*A conofcer  fi  uien  daWhuomo  o  dalla  donna  che 
non  fi  concepa  nel  uentre  creature.  cap.i.  191 
Vi  quelle  cofe  che  metano  la  concettione.cÀL  19 1 
Di  quelle  cofe  chegiouano  a  far  ingrauidarUdo- 
na.cap.iii.  19  j 

De  fegni  della  concezione  0  della  grauiàan%a. 
cap.iiii.  195 
conofcer  fe  il  cocettoè  mafchio  0  fem.c.v.  195 
Del  modo  del  generar  mafchio  femina.c.vi.  1 96? 
Cofe  che  coferuano  la  dona  che  no  difper.c,vii.i  96 
Del  parto .cap.viii.  198 
Di  quelle  cofe  che  facilitano  il  parto*cap.ix.  198 
*/f  cauar  la  creatur  a  morta  del  corpo.cap.x.  2  oò 
Modo  di  cauar  fuori  la  fecondina.cap.xi,  201 
Di  quelle  cofe  che  purgano  la  matrice  di  colei  che 
partOrifce.cap.xii.  201 
Dolori -dopo  il  partoyc  degli  accidenti.ca.xiiu20% 
De  i  meitru i  ritenuti  dopo  il  parto. ca.i.  203 
Del  p  reuocar  i  meftrui  fenya  parto.cap.ii.    2  03 
Del  ritener  i  me(lrui  fouerchi.cap.iiu  206 
Delftuffo  de  meftrui  bidchi soffia  negri.cjiii.  207 
Della  fojfogation  della  matrice, cap.i.  208 
Quando  la  matrice  difcende.  capati.  2  op 

De  dolori  della  matrice. cap Mi.'  2 1,0 

Della  durerà  delle  poftemeye  della  ma.c.tiii.2 1 1 
Del  pitgicor  della  natura  della  donna*ca.v.  211 
Del  cancherc  della  matrice.cap.  vii.  212 
Della  hidrop  ifta  della  matrke+cap.viiù  212 
Delle  moria  della  matrice.cap.ix.  213 
Della  diflèmperamqà '  &  della  uentofttà  della  ma- 
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ELLE  MALATTIE 

CHE  VENGONO  ALLA 

COTICA   DEL  CAPO 

E  A  CAPELLI. 


TKUTTUTO  TRIMO. 

Cura  generale,  quando  caggiono  i  capei 
quando  fi  fcortica  la  cotica  del  ca 
po.  Cap»  I. 

Ella  (f e/te  tf«e  /o- 
pr adette  malattie  fi  deepri 
ma  fregar  molto  bene  il  luo 
go  con  un  panno  grojfo ,  & 
quefto  per  due  caufe. L'uno, 
accwcheftuegga  fe la  cura 
farà  ageuole,  perche  sii  luo 
go  fregato  diuenterà  toflo  roffo,farà  facile  a  gua 
riret& fe  indugerà  molto  ,farà  più  difficile ,  & 
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SECRETI 
nelle  coje  facili  fi  dee  proceder  cori  rimedi]  più  leg 
gicri,&  nelle  difficili  con  più  forti.  L'altra  caufa 
è ,  acci  oche  fi  cono' è  a  da  qual  humor  dine fidala 
malattia ,  perete  sii  color  della  cotenna  -fregata 
bara  del  bianchignoja  malattia  nerrà  dalla  jlem 
ma,onde  fi  dee  purgar  con  la  Iera  g rande  con 
ì  altre  cofe  purgatine  della  fléma.Et  sii  color  del 
la  cotenna  fregata  farà  curino  fi  purghila  colo- 
ra,[è  farà  nero  ,fi  purghi  la  malinconia ,  fe  farà 
rofio  fft  cauifangue.  Qjicfle  tre  cofe  fon  differen 
ti  luna  dall'  altra,pLrcioihe  il  cader  de  capelli  è  fo 
lamente  malattia  del  cader  de  capelli.  Ma  la  ,Alo 
pecia,è  malattia  nella  qual  caggiono  i  peli  da  tttt 
ti  i  membri  del  corpo,  onero  da  tutto  un  membro 
particolare.  E  nella  Thiriacoè  un'altra  fò'e  di 
male,non  fidamente  caggiono  i  pelila  fi  djfotti- 
glia  la  pelle  &{ijiortua. 

Del  cadimento  de  capelli  iti  particolare. 
Cap.  II, 

J  n  queflo  capitolo  fi  cotengono  due  cofej'u- 
na  per  conferuar  i  capelli  accioebe  non  caggiono, 
l'altra  a  fargli  rinafeere  quando  faranno  caduti. 
Le  cofe  che  confermano che  ejfi  no  caggiano  fono, 
il  mirto  et  lefue  granellaci  Ladano,  i  mirabolani 
emblici  &  bellimi,&  chcbulijta  mirrai  alpi ,  la 
galla ,i  canditi' olio  mirtino,  &  il  mafticmoal  ui- 
no ftitico,i acqua  di  mirto ,  la  pianta  del  lino  ab- 


D[I  V 1  ET.  BjilRO  ^  i 

bruciata  col  fuo  feme  imbagnata  nell'olio .  La  ra 
dice  del  falcio  con  l'olio,è  di  marauigliofa  propì  ie 
tà  in  contentar  &  confortar  i  capelli  che  non  cag 
giano,  &  gli  fiorai  della  noce  abbruciati  &  pol~ 
ueri'jgJti  et  mefcolati  con  uino (litico  &  con  elio 
di  mirto  fon  perfetti  rimedi,  &  (pecialmente  a  ca- 
pelli de  fanciulli  .  E  la  radice  &  le  fogli  e  dell'old 
mo,& il  f  imbuco  abbruciato  et  compoflo  con  Fo- 
lio &  con  la  cera  ;  &  il  Ladano  con  la  mirra  & 
con  l'olio  mirtino ,  &  l'aloè  col  uin  nero  &  l'api 
abbruciate  &  disfatte  col  uin  nero  &  con  lolto, 
&  l'olio  dell' uoua,&  il  fegato  del  Bue  abbrucia- 
to. Ma  le  medicine  compoflc  per  questo  effetto  fo 
no  le  infraferitte. Cuoci  granella  di  gineprojada- 
no,&  affcn%o,et  capeluencre  con  uino     co  olio 
mirtino  ,& come  faranno  cotti  fila feino  ftar  infte 
me  fette  di,  &  poi  fi  c noe ino  tanto  che  fi  con  fumi 
il  uinO)&  poi  fi  colino  fpremédo  bene,&  fi  unghi 
no  co  la  colatura  le  radici  de  capelli.  Altro  modo. 
Viglia  floridi  canne  fecche ,  granella  di  mirto, 
fiorai  di  nofelle  an.onc.s.d'affen^o,di  galle  dra.tj. 
&  polueriTgte  fi  difléprino  con  olio  mirtino ,et  fé 
ne  ungano  le  radici  de  capelli. Fri  altro  modo.  Ti 
glia  mirabolani  emblici  foglie  di  mirto  ,capelue- 
nere  e  galle, tato  dell' un  quàto  dell'altro,  et  cuoci 
in  acqua  fin  ch'ella  diuenti  torbida ,  &  poi  cuoti 
ed  altrettàto  olio  di  mirtino  fin  che  l'acqua  fi  con 
fumi,& poi  cola  l'olio,et  aggiugniui  ladano  dr.ij. 
mafticedram.viij.  &  fi  cuoca  ogni  co  fa  con  ui- 
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ito  fin  che  s  affidino ,  miniflrando  fcmpre  &  poi 
ut  fi  aggiunga  ramido  dra.iij.&f;  faccia  linimen 
to  col  qual  s'ungano  le  radici  de  capelli,  et  è  mira 
bile.  Olio  perfettifiimo  da  con feruar i capei 
li  che  no  caggianojt  che  prohibifce  in  tutto  le  im 
petiginiycioè  le  volatiche.  Viglia  noci  di  ciprejfo 
nume.x.affen'tp, ladano  dram.ijj. s.&  pefto ogni 
cofa  infiemeji  leghino  in  una  pe^a  alquanto  ra 
va  et  fi  metti  in  infufione  nell'olio  minino^  lafcia 
bollir  alquanto  l'olio  infteme  con  quella  pe^a^t 
poi  cauando  fuori  le  co fej.afùandole  fi  are, ungile 
radici  de  capelli  con  quell'olio.  L'olio  dell' uoua  nò 
folatnéte  conferua  i  capelli  che  non  caggiano,  ma 
fa  rinafcer  quelli  che  fon  caduti,  jlfar  poi  rina- 
fcer  i  capelli  che  fon  caduti,  allora  che  fi  comincia 
a  diuentar  caluofiegati  il  capo  fin  eh* egli  roffeg- 
gi>& poi  ungiti  con  graffo  d'anitra  &  di  gallina 
per  una  notte ,  &  poiungiticon  pece,  con  nitro, 
con  ma§ìice,et  ladano  con  5  .q.a" olio  di  mirto. Fa 
leetiàdioa  ugnerfi  col  fugo  0  col  mele  dell' an*- 
cardo,o  co  le  uoua  delle  formiche,et  con  l'olio  mu- 
fcellino.  0  ueraméte  piglia  ladano  p.i.capeluene 
rep.s.& peHa  col  nino  &  ungi,quando  cominci 
a  farte  caluo  innàri  tépo.  fri  altro  modo  in  prin 
àpio  della  Caluitie. Viglia  fugo  delle foglie humi 
de  del  mirto,fugo  tfoliue  faluatiche  andr.ij.s.ro- 
fe  roffe  dram.s.  afien^p  ficco  dram.u  .  &  bolli  in 
libhra.s. d'aceto  fin  che  fi  confumi  la  metà,& poi 
cola,&  metti  nella  colatura  calda  in  infufione  U 
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darlo  purijjìmo  dram.  ij.  &  lafciaueloflar  dentri 
per  due  dì ,  cr  poi  pefìat  fpargendoui  fopra  hor* 
olio  mirtino  Jma  inno  fluicOyrimcHando  contino 
temente  fi-i  che  fi  riduca  a  fimiglian^a  di  mele, 
e  poi  mefcol.iui  ramici)  dram.tj.  capeluenere  drà. 
i:us.in  ultimo  aromatica  con  dra,y,  digadama- 
fcata,&  ungi,  fregando  prima  il  luogo  co  panno 
graffo  per  tre  dì  continoui  &  poi  lauati  il  capo, 
&  poi  toma  a  ungerti  di  nuouo  come  di  fopra  fin 
alje  tu  ti  rifarli .  Sono  etiandio  molti  altri  feireti 
ferini  di  fatto  nel  cap.delt  jilopecia.Ma  quando 
poi  caggiono  i  capelli  all'hudmo  che  fi  rifana  dì 
qualche  malattia  cuoci  lad  ino  con  uino  et  co  olio 
ro fato, fin  che  ft  fpeffi  conueneuolmente  &  poi  un 
gi.Vn  altro  modo,  abbrucia  radice  di  (Jelfo  fior 
ticata,&  cuoci  con  olio  rofato  &  ungi,  fri  altro 
modo.Lauati  il  capo  co  la  hfeta,  nella  qual  fa  cot 
to  feme  di  pulicaria  con  lentiflo .  Et  accioebe  fui 
luogo  abbruciato  nafeano  peli  o  capelli ,  pefia  le 
foglie  di  fico ,  &  impiastra  fopra  il  luogo  crude  o 
cotte.  Oltre  a  ciò  p.d'Jpericon  nume.iij.  maggio- 
rana p.i.  pdìa  con  olio  a  modo  di  mele  &  ungi . 

Dell' Alopecia  o  Pelara  &  della  Thiria, 
Cap.  HI. 

S  i  è  detto  di  fopra  che  ft  debba  prima  fregar 
il  luogo  accioebe  fi  poffa  conofier  da  qual  humor 
proceda  il  male.  Et  l'infermo  ft  purghi  come  fi  ed 


:S  E  C  R  E  T  I 
uìene>  innanzi  che  fi  menino  i  locali .  Galeno  nel 
primo  de  locali  curò  la  alopecia  procedente  daflé 
maypii7nier amente  con  quejìe pillole.  Viglia  aloe 
epatico  Jiagridi  an.fcrop. vr  polpa  di  colocintida 
firop.i.mnfticesbdellio  ana  onc.s.&con  fugo  d'af 
fetido  fi  faccia  malfa  per  far  pillole ,  delle  quali  il  * 
pattentene  pigli  ipj.o  nero  r.pcr  uolt  a  fecondo  la 
Jua  uirtà ,  paffata  mcT^a  notte  due  o  tre  ttolte  il 
meje .  Dopo  queflo  diede  iera  diacolocintida  dm. 
iiij.la  prima  uolta,la  feconda  dram.  v.  uolendo 
metter  i  locali  ,  ritornando  quel  gioua);:?  dà  un 
maggio  di  uenti  dì  fi  fanb.uf andò  buoni  cibi  et  at 
tefla  di  hauer  guarito  molte  perfine  dall'alopecia 
con  quella  uia ,  fen^a  i  locali  aiutorù ',  facendo  le 
fopraferitte  purgationiy  et  ufando  elfi  buoni  cibi. 
'Hondimeno  bi fogna  qualche  uolta  ufar  quelle  co 
fe^ke  purgano  particolarmente  il  capo,  &  igar 
garifmiy&ipurgacapo .  Medicine  locali  alla 
alopecia  che  procede  dalla  pituita .  Viglia  alchi- 
tra  i.pece  liquida,Euforbio \ruta  motana,  bacche 
ài  lauro  an.fcrop.  tu.jolfore  uiuo,elleboro  bianco 
an.fcrop. xv.&pefia  le  cofe  da  peflare}&  me  fio 
la  con  oliofamino,  o  con  olio  uecchio  &  ungijre- 
.gando  prima  il  luogo  co  cipolla  difilla  o  d'agito  > 
fin  che  il  luogo  che  fi  dee  ungere  diuenti  roffo . 
Fri  altro  rimedio.  Viglia  euforbio$uma  d'acqua 
falfiiy fieno  colombino  an.fcrop. i.  belleboro  bian- 
co yfimc  di  ruta  mot  ana,  feor^i  di  caflagna  di  den 
tro,  &  di  nocelle,  nafiurtio,  jpiconardo, [affia  ti- 


* 
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£  ijftl  M,  (l.-<p.v.  mandole  amare  abbruciate  con 
gli  (cor $i  di  dentro  jcrop.L&  mcfcoii  con  pipa  di 
a  ino ,  -r  con  olio  di  rafanOj  o  di  laurino ,o  di  rofe, 
Vi  m&  la  fera,  fregando  come  di  fopra.  Et  la  mat 
ima  Una  con  acqua  di  decottìou  di  fave  ejr  di  b!i 
te  bianche,  continottando  fin  che  fi  foni .  Vittima 
buona  per  il  medi  fimo. Viglia  euforbie  :r.  fa  mon 
tma,bauu;th,fi'napa,artemifia  ana  q.s.  mefiola 
con  fugo  di  cipolla  di  Julia ,  o  di  cipolla  acuta,  & 
pittima  (.on  que fio  fregando  il  luvgo  cw.e j»  c  dei 
to  di  fopra.  Un'altro  modopevfcttiffmo  .  Viglia 
euforbio sgomma ;atl a  faluatica,  olio  laurino  ana 
fcrop.tj.jolfo  che  non  babbia  tocco  il  fuocOyheUe- 
boro  nero  o  bianco  an.jcro.i.cera  cn.i.  olio  diche- 
rua  o  laurino,  o  d'oliua  q.s.  facciafi  unguento  li~ 
qnidotaggiugnendo  naflurtio  jfuma  di  mare 
fecca  an.jcro.i.  ungi  come  di  [opra.  L'olio  laurino 
mefeoiato  co  cera,  &  l  euforbio  con  la  cera  &  co 
l'olio, fon  rimedi  folcnni.il 'ugne  delle  capre  abbru 
date  Riempe  aie  con  l'aceto  curano  /' alopecia. 
Ma  quando  i' alopecia  uien  perhumor  collerico, 
la  qual  coj a  fi  conofee  quando  la  pelle  dopo  la  jre 
gagionc  diuenta  di  color  citririo,come  fi  è  detto  di 
fopra,  piglia  {puma  di  mare ,  baurach  (cioè  afro- 
nitro, o  uero  (puma  di  nitro)  mandole  amare  ab- 
bruciate con  gli  feor^i  di  dentro,&  nocelle  afi.et 
ftempera  con  £  aceto  f&  aggiugni graffo  d'anitra 
<&  ungif-egando  il  luogo  con  u  n  panno  groJJò.  E 
la  [puma  dd  mare  macinata  rimuoue  la  malttia 
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della  cdmpicfjìon  che  è  nella  pelle.  Innati^  altap 
plication  de  locali \fe  l'alopecia  è  nel  capojnfogna 
innanzi  a  ogni  alt  ra  cofa  rader  il  capo  o  il  menu 
bro  nel  quale  ella  è,  col  rapoioy  &  rader  di  nuono 
un  altra  uclta}&  maffimamentc  quando  ipeli  co 
minciano  a  nafeer  fonili  come  lanugine .  Al  e  - 
d  i  c  a  m  e  n  t  o  per  far  nafeer  i  peli  douebifo 
gnap  cheguarifee  il  caino.  Viglia  carne  di  lumi 
cbe,dt  uefaerfapi,  &  di  fan  fughe  &  metti  in  un 
uajo  di  uetro  che  fta  wuvmatojl  qual  habbia  nel 
fondo  alquanti  buchi  piccioli  a  famigliane  dfun 
criueltoi  &  fotto  queflo  uafo  metti  un  altro  uafo 
di  uetro,  o  inuetruto ,  il  qual  raccoglia  la  humi- 
ditàyla  qual  fcolcra  a  poco  a  poco  per  molti  dì  dal 
uafo  di  fopra ,  &  ricoglilo ,  &  f erbaio  in  uafo  di 
uetro,  &  con  quello  frega  il  luogo  pelato  o  caino, 
fregando  prima  il  luogo  con  panno  groffo,  &  con 
(puma  di  mare  trita.  Vrì altro  modo.  Cuoci  can- 
tarelle in  olio  fin  che  fi  disfaccino,  e  singroffi  l\a- 
lio,&  ungi  i  luoghi  pelati  con  un  poco  di  quell'o- 
lio per  uolta .  Vìi altro  modo.  Tiglia  olio  di  Che- 
tuo  on.ij.s.cera  fero. *. ladano  fcro.viij.  euforbio, 
gomma,  ruta  faluatica, cantarelle  an.fcop.iij.fe- 
we  di  citi -angoli  fccchi,ue^e  abbruciate  an.  fero, 
ij.fiorace  liquida,mirra  an.fcrop.ijj.  fa  unguen- 
to et  ungi  la  fera,frcgàdo  il  luogo  come  s'è  detto, 
e  la  mattina  laua  con  acqua  didecottion  di  femo 
la,difaua,et  di  Ulto  bianco,  perche  queflo  fana  il 
ialuitiOfCfa  nafeere  i  peli  nella  alopecia ,e  la  bar* 


DI  VIET.  B^IRO  5 

ba>c  k  ciglia.  Fri  altro  rimedio  ottimo.  Viglia  ce 
pere  d'abrotano  ftrop.x.  ucntri  di  cantarelle  ab~ 
bruciate,  nocelle  ai/bruciate  ana  fcrop.  ij.  filano 
pMriffirmfiropMij.poluerhpte  fi  ermellino ,& (t 
dtftemperino  con  olio  vecchio ,  aromati^ando  con 
un  poco  iùgallay&  ungila  fera  come  difopra:  la 
matti  a  (ani  come  di  [opra  .continuando  fin  eh  il 
luogo  fi  rifecc^i,  &  poi  ceffa  per  due  dì ,  &  poi  ri 
torna  a  f rr  di  motto ,  percioebe  a  qiteHo  modo  ft 
fona,  il  capo  della  lepre  abbruciato  col  graffo  del 
forfo  cura  l'alopecia.  La  fregatura  della  pietra  da 
agw%ar  i  coltelli  fa  nafeer  i  peli  nell y  alopecia,  e  la 
cenere  del  riccio  con  pece  liquidale  gli  fiorai  del- 
le canne  abbruciati  e  flemperati  con  l'aceto. Et  le 
radici  del  Ciclamino^  le  radici  dello  asfodillo,e 
le  cantarelle  abbruciate  &  me  /colate  in  aceto,et 
un  topo  arfo  mescolato  con  graffo  d'Orfo,  e  le  can 
tarelle,leuate  l'ali  &  i  capile  temperate  con  olio 
di  Ben,&  cotte  in  uafo  di  terra  inuctriato^rime» 
(landò  ben  con  lappatola,  &  poi  che  faranno  ben 
cotte  leuate  dal  fuoco,  fi  aromati^no  co  un  poco 
di  mufebio  o  d'ambra,&  queflo  rimedio  è  buono, 
ungendo  come  di  fopra .  Et  lo  fieno  del  topo  coti 
l'aceto,&  il  fritto  con  le  foglie  delfico,&  la  fpu~ 
ma  del  mare  trita  con  l'olio ,  &  la  rana  che  ha  le 
gambe  lunghe  abbruciata,  trita,  e  mefcolata  con 
pece  liquida  :  &  tanfodiìlo  trito  con  aceto,e  la  ci 
polla  fregata  con  fpumadi  mare,  e  le  radici  della 
canna  abbruciata,& il  mimalo  trito  fregato,& 
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unto,  fanno  tutte  lefipraéctte  cofe  nafcer  i  peli . 
lobo  premio  moki  unite  udì' alopecia  nella  qua 
le  tran  caduti  t  c:pelìi,i  peli  della  barba  elea* 
gliaal  rimedio  cnefegue,e  guarirono  ed  la  grati* 
dt  Dh  f^tta  prima  la  debita  purgatane,  io  fece 
far  decottion  d'abrotano, e  con  cenere  d'abrotano 
fecco  feci  far  lifeia,  ponendo  nella  detta  decottion 
la  cenere  detta ,  è  fregati  i  luoghi  da  q  uali  erano 
caduti  i  peli  o  i  capei! i,feci  cpitimarco  la  predet- 
ta lift ia  conueneuolmentc  calda  e  lattare  [j>efjbyet 
i  peli  rinacquer o  in  breue tempo.  ^  l  l  a  alo- 
pecia uecebia  è  difficile  da  fanare.  Viglia  eufor 
bhytaffia  (o  in  fuo  cambio  fi  metta  feme  di  najlur 
tioyo  il  nafhtrtio  proprio^  feme  di  ruta)au.fcrop. 
ij.folfaroawwjye'ùeloro  bianco  o  nero  an.jcrop.i. 
Ccrafcop.vi.olio  laurino  q.s.&fa  unguento,col 
quale  s  litighino  i  luoghi  f  atlèti.  La  fenapa  trita 
con  l'aceto  fana  la  tigna,  &  l'impetigine  bombi 
le.  Vw  vento  ottimo  alla  tigna,  &  ad  ogni  ro 
gna  di  mala  forte.  Viglia  olio  laurino  onc.tj.  mir 
rajìelleboro  bianco  ana  fcrop,Ls.lit argino  fcropi 
ij.cerafcrop.tj.s.  fa  unguento  molle  col  quali  un 
ga,perciocbe  egli  difecca  &  rarifica  le  erotte,  & 
confuma  ogni  uerdume  della  pelle  corrotta.  Ri- 
medio comune  all'abpecia ,  alla  thiria,  alla  ti- 
gna, al  cader  de  capelli,  al  ce  fari ,  all'impetigine, 
alla  fcabbta  ulcerofa,all 'albara,  al  pir^icore,e  ai 
ogni  altra  antica  malattia,  tolto  da  jlgretì  di  Ga 
leno.TigUagaUe,femediginepro,akbitra$uma 


\ 


DI  T I  ET.  BjURO  6 
•rf/  nitro}foglie  d'olino  fiele  di  uacca  an.fcrop*}.  fol 
foro  citrino  fcrop.ij.ar fenico  ro(foyariHologìa  ali. 
fcrop.s.  fiale  aro??iaticoyrottami  di  t  caluggine  yfier 
couecchio  di  colombo ^mandole  amare  pelatelo- 
locintida ,  rame  abbruciato y  radice  di  chelidonia 
minore  iitavgirioy  radice  di  cappari ,  foglie  ài  fico 
fi.  Lcheyadia  di  canne  fccche perder ame^allume^ 
ciminole fmmiitt\mirrayalocxlib.an.fcro.s.tri 
fa  &  criuellay&  disìempera  con  acctoy&fa  lini 
tnentoycol  qual  fi  unghino  i  luoghi  infermi ,  fatta 
i  prima  la  debita  purgatione . 

Per  dar  colore  a  capelli»      Cap.  Ili  I. 

Per  far  ch'i  capelli  bianchi  dìuentino  di  co 
lor  nero.Viglia  mirabolani  neriy&  embliei  an.p. 
x. ladano  p.xx.  foglie  &  granella  di  mirto  ana  p. 
xxx.polueri^ate  &  criuellate  Un  fondino  in  tre 
libbre  d'olio  per  tre  dìy&  poi  fi  cuocino  fin  tanto 
che  s  ifpefjifchino ,  e  poi  fe  n  unghino  le  radici  de 
capelli. S  oli ymirabolan  i,  bcllirici,  embliei,  &  indi 
triti  in  olio  fanno  i  capelli  neri .  Se  cauati  i  (imi 
della  colocintida  faluatica  fi  empierà  d'olio  e  dife 
me  di  iu f[uiamo  nero  intero  ye  fi  lafciftar  co  fi  un 
dì  &  una  notte  in  luogo  caldo  }&  poi  fi  unghino  i 
capelli  col  detto  olio,glifa  neriy  e  ritarda  la  cani} 
te%ga .  Et  mefje  le  granella  dell' uue  arrogine  in 
un  tetto  infufo  d'olio ,  &  fepolto  per  un  mefe  nel 
fango  strigi  con  d  etto  oliOsVnaltr  omodo.  Cuoci  il 
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colamento  (hauèdo  prima  tenuto  in  infusione  un 
dì  &  una  notte)  &  cuocilo  tanto  fin  che  mefibui 
dentro  un  ferro,  diuenti  nero&  allora  colalo  be- 
ne^ cuocilo  un  altra  uolta  fin  che  diuenti  fpejfo, 
&  [erbaio  in  uafo  di  rame  per  tre  Pie  fi  e  di  quello 
[e  ne  [temperi  una  oncia  &me%$j.  per  uolta  in 
acqua  calda,  &  lauati  i  capelli  &  le  radice  de  ca 
pslìi  il  Hcrno  nel  bagno  o  mila  fiufaja  fiate  in  ca 
fe>&  queflofacheUnegrcTgadiira.  Glifiur^j 
delle  nocifrefche  infufi  jpejjb  nell'olio  con  un  poco 
d'allume  tingano  molto  bene .  Fu  altro  modc+Vi 
•glia  [colo  di  ferro  &  limatura  di  piombo  &  cuo- 
ci in  aceto  fin  che  fi  confimi  la  metà,  cola  &•  un- 
gi, y n  altro  modo.  Tiglia  radici  di  cappari,e  etto 
cile  in  latte  a"  afina  fino  alla  terza,  parte  &  ungi; 
lafciando  flar  una  notte,  perche  quefia  co  fa  fa  ne 
yo  per  tutto.  Fri  altro  modo.  ^Abbrucia  i  funghì 
delle  noci  et  difìempcra  in  olio  et  ungi.  Et  il  feme 
delCebulo  con  l'olio,  &  le  granella  dell' beU  era  ne 
ra  cataplafmata  fanno  nero,et  le  galle  infufe  nel 
faceto  &  nell'acqua,  e  melligena  abbruciata^ 
unta  con  olio,  e  lafciata  per  tutta  una  notte  fa  ne 
ro.  Cuoci  in  acqua  piouana  foglie  di  ulte,  di  fichi 
neriji  mori,&  di  brionia,e  lauati.  il  capo.  Tintu 
ra  che  è  durabile  &  refia.Draganto,calcanto  & 
galla  flemperata  con  aceto  nero  forte,&  freghi/i 
ti  membro  che  fiuuol  far  nero  al  Sole,  ungendo 
con  effo  alquante  uolte .  Et  htntion  col  piombo 
Mruciato  e  flemperato  col  fugo  della  bieta  a  mo 


DI  TI  ET.         IRÒ  7 
do  di  mele  fa  la  barba  neray  &  lo  fiordo  della  ra- 
dice del  falcio  temperato  con  l'olio  >  conferua  & 
fa  nero . 

Di  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  bian- 
chi. Cap.  V. 

Piglia  fieno  di  Rondini  con  fele  di  toro 
&  pefla  &  ungi.Seme  dell' Erula,  fiorai  delle  ra 
dici  del  rafano  domefiico  &  allumeypcfla  con  una, 
ter^a  parte  di  gomma ,  mefcola  &  ungi.  Vn  al- 
tro modo. Abbrucia  i  fiori  bianchi  di  tafio  barbaf 
fi  »  &  jpegnìli  nell'aceto ,  &  ungiti  con  efii ,  & 
gli  farai  bianchi. 

Di  quelle  cofe  che  fannoicapelli  bion- 
di. Cap.  v  r. 

Cvoci  in  acqua  allume  y&  impiaga  i  ca 
pelli  due  dì ,  &  poi  latta  con  acqua >ndla  qual  fio, 
temperata  feccia  di  uino  abhruciatayouero  in  fon 
di  foglie  d'alcanna  in  fugo  d,affen%o>&  ungi.  La 
decottion  de  lupini  amari/)  ueraméte  i  lupini  tri 
ti  et  disfatti  in  acqua  fanno  i  capelli  gialli. Fri 'al 
tro  modo.  Metti  in  acqua  in  uafo  di  uetroyo  iaue- 
triatotrobbia  di  tintori  Jìicado  citrino  pollinico , 
offendo  &  lupini,& lafcia  Har  none  dìy  moutdo 
due  uolte  il  dì,&  ut  fi  infonda  una  Jbugnaycon  la 
qual  fi  lauino  i  capelli,et  poi  che  faranno  afeiutti 
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fi  latrino  con  acqua  calda,con  fapone,& col  giallo 
del  fico. L'acqua  ,  nella  qual  fono  infuft  glifcor^i 
de  lupini  pattandoti  con  effa  quattro  dì,  fai  capei 
ligialli.Et  la  fpuma  del  fale  &  la  mirra  fa  i  capei 
lì  gialli  &  crejpi.  Mendico  fa  il  color  del  pauone. 

Delle  feflure>o  de  i  rofigoni  de  capelli. 
Cap,  VII. 

L  e  fcffure,o  rofigoni  de  capelli  fi  curano  con 
la  mucilagine  del  pfillo  &  dell' althea,  &  delle  fo 
glie  del  falcio ,  &  d'altre  cofe  che  bagnano  o  ku- 
mettano. 

Di  quelle  cofe  che  fanno  cadere  i  peli. 
Cip,  Vili. 

V  n  g  i  con  ccruello  di  nottola  diflemperato 
con  latte  di  donna ,  onero  mefcola  fele  di  toro  con 
gomma  di  bcllera  et  ungi.O  con  (angue  di  Cento 
co  aceto yo  con  i  frutti  dell'ortica  faluatica  ungen- 
do  con  aceto ,  &fi'ega  il  luogo  che  tu  uuoi  pelare, 
il  furo  di  tutte  le  generation  del  titimalofa  ca- 
dere i  peli .  Fri  altro  modo .  Viglia  fandaraca 
onc.ij. calcina  uiua  fcrop.iiij. cuoci  con  acqua,me- 
[colando  diligentemente  &  quando  comincia  a 
bollire  ylieua  da  fuoco  &  ungi.  Totrai  farne  la 
pruoua  mettédoui  dentro  una  penna  o  una  piu- 
ma .  Dopo  l* unitone fta  nella  cafa>  del  bagno 
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DI  T 1  ET.  8 
quando  comi  .  >cicrai  a  fiutare  afciiigati  et  fi  i  peli 
caggianù  lau  ni  tittto.pr.n c  v  e n  io  da  pelare. il 
frutto  deli  Brionia  fi  "gito  fa  cader  i  niij!  tifano 
coloro  che  acconciano  le  pelli  per  far  cadere  il  pe- 
lo, fri' altro  rimedio  .Voci  moke  nottole  nel  bitta 
ni'jy&  lafcia  che  fi  ammarcifcano,  &  ungi  con  la 
loro  humidita.  vngvento  che  fa  cadere  i 
peli  &■  non  la fcia  riaafccrli.Tiglia  (angue  di  te- 
ft"ggine,di  rane,  &  di  nottole \uoua  di  formiche, 
orpimento  roffo,  gomma  di  hellera ,  tanto  dell' un 
quanto  deli  altro, me  fola  con  l'aceto^  ungi  di- 
fcrctaméte  accioche  non  f  i  feortichi.  Cunticn  del- 
l'or  pimi  to, con  ugual  quantità  di  fugo  di  iufquia 
mo  ,  lieua  i  peli  fin  dalle  radici ,  &  non  lafcia  che 
mai  rinafehino.  La  poluere  della  rana  uerde  ab- 
bruciata pjfla  nel  bag?w,fa  cadere  i  peli,  &  il  fi- 
ine  dell*  hcil  era  nera  fa  cadere  i  peli,  fi  che  non  ri- 
nafeon  mai.  il  mede  fimo  effetto  fa  il  filo  fangue 
della  nottola,o  della  rana  uerde.  Si  aggiuga  lini- 
mento di  ladano,a  gomma  di  hellera,uoua  di  for- 
miche orpimento  &  aceto,&  non  lafcia  che  rinaf 
chino  i  peli  ungendo  fi  con  cjfo .  1 1  fugo  della  %uc 
ca,&  ruggine  di  ferro,  &  lucciole  mefcolate  con 
olio,fanno  il  mede  fimo. 


Derimcdii  da  farfia  coluicheèarfo  da 
vngueiuo  abbruciatili o#     Cap.  IX. 

Col  v  i  che  è  flato  abbruciato  dal  detto  ungu.fi 
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Ìpofi,&  fi  laui  presto  con  olio  rofato ,  &  poi  fi  U 
ili  prima  con  acqua  calda  &  poi  con  fredda.  Indi 
glifi  faccia  linimento  di  lenti  (corticate  trite  in 
acqua  rofata  &fandali:  &  propriamente  s  ab- 
bruciala fe  l\ibbruciatura  fojje  gagliarda,™  fi 
applichi  unguento  di  populeone  con  quello  del  li- 
targirio ,  mefcolando  l'un  con  l'altro ,  o  uero  un- 
guento bianco ,  oun  o  unguento  di  litargirio  in- 
tri  fa  con  albume  duouo  W  con  acqua  rofata ,  & 
fi  faccia  pittima. 

pelle  infermità  che  uengono  alla  cotica 
del  capo.  Cap.  X. 

E  T  prima  delle  palmole  del  capo,alcune  fon 
leggien;&  alcune  più  graui .  Le  più  leggieri  ft 
curano  con  la  fola  decozione  delle  foglie  del  fal- 
cio uerde>ungendo  dopo  lo  hauerfi  lauatoycon  olio 
violatolo  con  decottione  di  blito  bianco,  di  lupini, 
&  difiengrecoydi  feme  di  mellonii& difeme  (Tal 
thea ,  ma  l'acqua  delle  foglie  del  falcio  o  faliga- 
ro,  è  marauigliefa .  Delle  pagliuole  poi  più  graui 
&  falde  alcune  uengono  per  bumor  freddo  joIch- 
ne  per  caldo. Quelle  che  fon  per  bumor  freddo  fi 
curano  colf  eie  del  toro  o  della  capra  &  consu- 
ma di  nitro  temperati  egualmente con  olio  irino% 
&  con  fugo  di  blito  bianco,!?  fi  faccia  linimento 
la  fra ,  &  la  mattina  fi  laui  con  acqua  di  decot- 
Xion  di  lupini ,&  con  fiengreco  arroflito.Vn  altro 

rimedio. 
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DI  TI  ET.  B^URO.  9 
rimedio.  Viglia  hifopo  bumido  dram. ij. polpa  di 
colocintida dram.iiij.olio  di  cbeiro  onc.s.  gomma 
di  ruta  faluatica  dram.i ladano  dram. urne [cola , 
&  ungi  a  quejlo  modo.  Lattati  il  capo  con  decot- 
tion  di  foglie  di  falcio  cdlda ,  &  frega  col fapone, 
&  poi  fregati  il  capo  con  un  panno  grofjo  fin  che 
diuenti  roffo ,  &  poi  fa  linimento  col  fopra ferino 
unguento  mattina  &  fera,&  lana.  Ma  quando 
le  pagliole  uengono  per  materia  calda  planati  il 
capo  con  decottion  fola  di  fiengreco  &  con  foglie 
difalcio,&  le  curerai .  Fri  altro  rimedio.  Viglia 
mirabolani  citrini  dram.x.con  aceto,  &  con  fugo 
difolatro  &  di  blito  bianco  ,  &  fa  linimento  col 
quale  ungi  la  fera ,  e-r  la  mattina  laua  con  decot- 
tion difemola,di  lupini  &  di  mirra  &  è  folenne. 
Sifaccialimmento  di  cimok ,  fatte  in  acqua  et  dtf 
fatte  in  fugo  di  bli io  bianco  ,&  fi  mette  foprail 
luogo,&  Ufcia  fiurfin  che  fi  ficchi ,  £r  poi  lauat 
&  fa  linimento  con  olibano  disfatto  in  olio  &  in 
uino,&  il  dì  figueitt  ugni  con  fiafifagria  disfat- 
ta in  olio.  Le  medicine few  pi ici  perle  pagliuole 
più  forti  procedenti  da  caufa  fredda  fono,  fiel  di 
torofyuma  di  nitro  Jolforo ,  polpa  di  collocintida , 
feccia  di  uino,fenapa,ttafifagria,  nitro  abbrucia- 
to,gomma  diruta  faluatica  &  fomiglianti  altre 
cofe.  Ma  le  pagliuole  humidc  fi  curano  lattando 
con  decottion  di  farina  di  lupini,  con  acqua  falfa 
aggiugnendoui  aceto ,  £r  ponendo  nella  colatura 
poluere  di  Compitino ,  &  fana  quelle  che  fon  nel 
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la  barba,&  nella  cotica  del  capo .  Similmente  la 
lavanda  con  acqua  di  porcellana  &•  mi  fugo  di 
blito bianco  crudo o  cotto  mescolato  con  meleto 
le  cintole  mescolate  con  la  decottion  del  fiengre- 
co ò  con  fugo  di  cocomero  afinino ,  o  con  decottion 
delle fue radici  ,o  il  fugo  della  falla  cotta  fiotto 
la  cenere ,  aggiunto  un  poco  d'olio ,  ungendoft  ne 
cura . 


1 


DeiPfidraci.        Cap.  XI. 

Gli  Tfidraci  fono  alcuni  leggieri  sfoglia - 
menti  che  uengonofu  la  cotica  del  capo ,fomiglian 
ti  a  uefeiche,  le  quali  fono  ajpre  &  ro fife  fu  la  lor 
cima.Si  purghi  il  patiente  con  le  pillole  infraferit 
te.  Viglia  aloè  epatico  onc.s.trocifci  alandal  dia-* 
gridi  ana  dratn.ij.fi  rimenino  con  fugo  di  cauolo, 
&  fi  faccia  majfa  per  pìllole,  delle  quali  je  ne  fie- 
no fecondo  la  fofferen^a  del  patiente.  Si  faccia  la- 
ttando aw  decottion  d'or'zp  di* fiengreco,  di  malua 
òco/i  meliloto  et  con  farina  di  fiengreco  con  urna. 

0  con  radice  di  giglio  lihanoto  (lauatofi.  prima  il 
tapo)  0  con  mio  di  decottion  di  lupini ,  &  infon- 
di radice  di  conclu facon  olio  0  far  ina  nel  nitro,  <& 
ìapplicacome  cerotto  ,  0  me fiola  alcana  conbiac- 
ta^  metti  fu.  Ftfaltmrimedio.  UmitotaUu- 
Me&iaccajfoglie  di  ruta  uerde  atumejcola  con  ace 

1  0  ■&  con  olio  di  mirto  &  ungi  3  &  è  cofa  perfet- 
ia.yrialtro  moio.  Litargirio  &  biacca  on. dram. 
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i.s.folforo  onc.i.mefcola  con  olio  mirtino  &  ungi, 
il  Ciclamino  rifana  l'ulcere  del  capo. 

Del  mal  de  gli  achori  &  de  faui.Cap.X  I L 

I'achoro  è  paffionc  che  uien  nella  cotica, 
dei  capo:nclla  qual  egli  fa  alcuni  fori  molto  piccio 
liyper  i  quali  tfie  una  marcia  uifeofa.  Ma  ilfauo^ 
fa  i  fiori  più  grandi  che  contengono  una  humidità 
melina.  Si  curano  a  quello  modo. Toi  che  tu  barai 
Yafo  il  capo, fomenta  due  o  tre  uolte  o  più  con  ac- 
qua calda  di  decottion  di  mirto,o  di  rouo,  o  di  len- 
te,o  di  lupini  amari,o  di  radici  di  asparago  .  Ma 
quando  gli  achori  faranno  molti  ,  cataplasma  con 
decottion  di  foglie  di  falcioni  parietana,& di  leu 
te, e  poi  con  l'infrafcntto  unguento.  Viglia  folfo** 
forojfogliedipatietariaana  onc.s.fapone  gallico 
cnc.i.mefcola  con  fugo  di  parictaria,et fa  unguen- 
to. Io  ho  prouato  più  uolte  lauar  il  capo  con  U  de- 
cottion delle  foglie  del  falcio,  delle  foglie  nerdi  del 
la  parietariaydel  Mito  bianco  &  delle  lenti,  &  do 
po  la  lauanda  unger  con  /' unguento  fopr adetto  o 
neramente  fregar  con  \effo  in  luogo  difapone,~& 
è  marauigliofo.Vri  altro  rimedio .  Viglia  litargi- 
rio  onc.tj.  foglie  di  ruta  ucrde  onc.  i.ftafifagria  on. 
s.uitriuolodram.ij.ftcmperain  mortaio  con  ace- 
to &  con  olio  mirtino, rimediando  lungamente,ct 
mgi.O  neramente  fa  impiago  di  foglie  nerdidi 
rouoyo  di  radici  di  blito  bianco  &  cura .  Etfimil- 

B  a 
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mente  'appio ,  che  fa  i  fiori  bianchi  Galeno  prim 
M iamtr,curò  in  due  digli  achort  con  la  carta  ab- 
bruciata con  la  quale  era  circondata  intorno  in- 
torno una  lucerna,^ Stemperata  con  iaceto.L'a- 
ceto  èperftttifiimoagliachoriinogni  tempora- 
lità gli  humori  groffi  &  uifcofi  mescolato  con  ?li 
alterna  fola  asterge. 

Della  cura  delle  erotte  che  hanno  i  putti, 
ni  fui  capo.  cap.    XI  li 

L'ol  io  del  tuorlo  d'uouo.aggiugncdoui  quan 
do  fifa  un  poco  di  mirraci  radice  d'iride,  e  di  bel- 
IcbùYo  ntro,cura  lucraste  ungendole .  Similmente 
l  QUvdelfornuntoi&  quelle  cofi  medefime  che  cu 
rano  anchogli  achori  e>  I  fatti. 

Di  quelle  cofe  che  ammazzano  i  pidoc- 
chi &  le  lendini.         Cap.    XI  III. 

Qvesto  unguento  è  buono,  per  ammaz- 
IgrU.  Viglia  olio  comune  oncjq.cera  onc.i.fiafifa- 
gna^guiro  muo  fremo  co  lof^uto  a  digiuno  an. 
dram.iy  fa  unguento,  col  qual  s'unga  in  luogo  di 
[apone  quando  ji  laua  il  capo.Vn  altro  modo.  Vi- 
glia [andar aca,nitro  atta  dram,i.fiafijàgria  dram, 
ij.&fiépera  con  aceto  &  con  olio  &  ungi.  Lo  bel 
leboro  bianco.ct  il  nitro,et  Li  flafijagria  et  folio  di 
jerum,et  co  pojiiinfieme, et  [t paratamente  uaglio 
no, e  il[umacbja  radice  del  lapatio  acuto,  c  Folio. 
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DELLE  MALATTIE 

DEI  CAPO. 


TKJLTTJlTO    SECO  ?(.  D  O. 

Del  dolor  del  capo  in  generale.    Cap.  I. 

L  dolor  del  capo  che 
uiene  alle  radici  de  gli  oc- 
chi ,  fignifica  che  Li  cagion 
del  dolore  enei  craneo.  Et 
quando  il  dolore  è  cfterfiuo, 
uicn  da  uentofità ,  e  quando 
è  mordificatiuOy  uien  da  bu- 


mori  acuti .  Quando  èaggrauatiuo,uien  da  molti 
t udine  di  bumori.  Qjiando  uien  da  calore  uien  co 
rojjbri .  //  dolor  del  capo  nafee  o  da  mala  compie f* 
fion  fen'xa  materia,  o  da  fola  materia ,  o  dall'una, 
&  dall'altra  cofa  infteme. Qjiando  nafee  da  mala 
complefjìone ,  bafta  alterarla  daWoppoftto ,  ma  (e 
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uien  dà  materia  s'euacui.Se  dall'  uno&  dall'altro 
fi  purghi  prima  la  materia,  &  poi  fi  alteri  la  ma- 
la  compkjfione .  il  cornuti gouerno  nella  cura  del 
dolor  del  capo  è ,  il  bere  &  il  mangiar  poco ,  &  il 
dormir  molto  ^eccetto  che  in  quei  dolor  ée  uengo- 
noalcapoper  efufion  di  collora  al  uentricolo . 
M a  quando  najce da  materia,  oche  è  fanguinaria 
od)  è  mefcolàtaconmolto  f  angue ,%lloraadopra 
le  fregagioni  dduentreffebìfognerà)  fi  caui  fan 
guey  la  quai  co  fa  fri  fi  mite  guari fce  fcn^afar  al 
tro .  M afe  uien  dà  altri  immoti  non  mefcolàti  col 
fangue,allora  dopo  il  lenituto  del  neutre  jì  digerh 
fica  le humore che pecca >& dopo  la  digefiione  fi 
euacui  lo  humore,  &  poi  salteri  la  mala  compie f- 
fione  .Diceria Galeno  nel  tèr%p  dell 'arte medici- 
nale. Bi fogna  tagliar  &  ricider  qualunque  caufa> 
&  poi  ritornar  a  qualunque  di/ìemperan^a  non- 
dimeno fono  alcuni  cafi  ne  quali  è  lecito  alterar  la. 
mala  completorie  aitanti  la  purgation  della  ma- 
teria ,ji  come  quando  la  materia  è  calda  &  il  do- 
lore intenfò,  allora  fi  debbono  applicar  cofe  frigide 
alteratine, per prohibir  Uttrattion  deuaporial 
ceruello,  eccetto  che  in  quattro  cafi.  Trimo,  nella 
foda  calida  per  cagion  di  febbre ,dicendo  .Auicen- 
na.  L'Ufo  delie  pittime  moltiplicano  la  foda  calida 
nelle  febbri ,  non  lafciando  effe  ufeire  i  uapori . 
Ma  incontanente  faceffareil  dolore ìattrattion 
dell'acqua  rofa  fredda  con  un  poco  a l'aceto .  Il  fe- 
condo cafo  è ,  nella  foda  fatta  dauapori  lettati  del 
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tuttOj  o  da  qualche  membro  particolare ,  perciò- 
che  allora  fi  dee  diuertir  dall' oppofito.il  ter^o  ca- 
fu  è  quando  la  {oda  fi  fa  dalla  moltitudine  della 
materia,  peraoche  allora  fi  dee  amministrar  quel 
l'euat  uatione  che  l' addolcile .  il  quarto  cafo  è  , 
quando  la  fida  fi  fa  per  moltitudine  di  uapori  che 
fin  nel  capo  leuatifi  del  tutto  >  o  ucro  da  qualche 
parte  determinata ,  ma  non  più  comunicanti  sì 
ci)  elfi  uapori  fien  fatti  independenti ,allora  i  refi- 
lutiui ,  &  le  particolar  ùurgagiom  fanano .  Ma, 
quando  non  uì  fon  que[te  co  fi ,  &  eliti  dolor  non 
tira  a  fila  cura,  fi  dee  purgar  la  materia  pcccan- 
te  dopo  li  debita  digejlwne  ,o  euacuaria  col  ca- 
ttar j angue  ficondo  il  hi fogno ,  o  per  luna  &  per 
l'altra  uia  emendo  neceffario ,  &  poi  fi  dee  far  la 
particolar  purgaghn  del  ccrutllo ,  <&  le  diuer fo- 
ni con  Hcntofrycon  jrcghc,con  gargarifmi,con  pur 
gacapi,  con  mafiicatonj ,  &  con  tali  altre  cofi  fe- 
condo 'he  fi  ricerca .  Et  ciò  fatto ,  fi  faccia  alterar 
la  mala  coìHple'Jioìie . 

Della  cura  della  fodacalida.    Cap,  II. 

Osservando  le fipraferitte cofi, fifac 
eia  attrattion  d'acqua  rojà,  con  un  poco  d'aceto 
per  le  narici  del  nafo,&  dico  un  poco  d'aceto,  per- 
che fi  uì  fe  ne  ponefje  molto ,  farebbe  andar  nelle 
narici,et  quefla  attrattion  fa  paflare  ìncontanete 
Hdolore.  7  rocisc  i  per  farce/far  toflo  il  dolore. 
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Tiglia  oppio, fiorai  di  mandragola ,  fiori  di  ntnn* 
faro,  canfora  ana.  fa  trocifci  con  fugo  di  ne nu faro 
&feccalialSole,&poipolueri^a,  et  foffianelna 
fo,&fubito  palerà  il  dolore .  I  fiori foli  del  netm 
faro  foffiatinelnafo  fanno ilmedeftmo.  Etodo~ 
rar  la  canfora  fola, &ibalauHi  coni  in  un  poco 
di uin  bianco,  triti  in  acqua  jalfa  e  temperati  con 
olio  rofato  e  concerabiànea,  conferì / cono  un\en  - 

ào.Vn^dmtimedioSandalibianchionc.s.fanda 
raccadram.uj. /tempera  la  metà  per  uolta  con  al* 
bumed'uoìtOyemttifoprala fi-onte  &  le  tempie, 
&  conferifcò  atia  fodacollerica,et  probibifee  la  di 
fcefa  dellareuma  a  gli occhi .  L'acacia  parimente 
compofla  con  l'olio  rofato  e  con  la  cera  bianca  e  po 
fla  fui luogo gioua.  La cicoreapofla  fnlluogoac- 
queta  il  dolor  del  capo,  e  le  ri fcaldagioni  fatte  dal 
Sole.  I  fiori  della  labntfca  con  olio  rofato  &  aceto, 
applicati  fu  la  fronte ìieuano  i  dolori  del  capo.  L'o 
Ho  rofato  e  uiolato  con  un  poco  d'aceto  e  d'agrefto, 
et  con  un  poco  di  canf or  alenato  ben  nel  mortaio 
-  fin  che  diucntijpejfo ,  ungendo  la  fronte  e  le  tem- 
pie ^cquetail  dolor, &  il  caldo  che  batte.  L'unguè 
to  bianco  di  Galeno  ,ftfi  laua  più  uolte  con  fugo 
difolatro,difempreuiua,d'endiuia,di  %ucca,&  di 
agreflo,ungendone  la  frontale  tempie ,&  metten 
doui  poi  di  fopra  foglie  uerdi  di  falcio  acqueta  ma 
rauigliofamentc  il  dolore .  Gioua  unger  il  capo  co 
decottion  diuiole,  dincnufaro,  d'orbo,  di  foglie  di 
falcio ,e  di uite  domefiica.  Et  Jètuuuoirifoluere 


DI  TI  ET.  Baino  1} 
dggiugni  camamilla.  Et  fé  tu  dcfideri  prouocar  il 
forno  aggiugni  capi  di  papavero  bianco  ferrea  fo- 
rni e  lattughe,  e  di  questa  decottione  ungi  il  capo, 
e  laua  i  piedi  et  i  talloni  o  uero  caiiicchie  de  piedi , 
Il  fugò  de  uiticci  della  uite  domeflka  con  olio  ro- 
jàto  ,  &  con  farina  d'orzo  fatto  in  impiaflro ,  & 
applicato  fui  male  è  prouato .  S'odori  fpejfo  l'ac- 
qua rofa  con  l'aceto .  Si  faccino  i  purgacapo  con 
Mio  ro fato  uiolatocol  nenufaro ,  con  un  poco  di 
canfora,  o  con  un  poco  d'olio  difeme  di  %itcca,  o  di 
faldoso  con  latte  dì  donna,  &  con  olio  molato  fr  ed 
do .  Tnrgacapo  per  la  fida ,  &  la  emieranea  cal- 
da con  dolor  delle  gambe .  Viglia  oppio  &  canfo- 
ra ana.fa  forme  come  lentiyet  diftempera  una  per 
uolta  con  olio  uiolato  o  di  %ucca ,  &  difilla  nel  na 
fo,o  ne  gli  or  cechi.  Ma  quando  la  fida  fi  fa  per  ef 
fufton  di  collora  al  uctricolo  (il  cui  fegno  è  perche 
moietta  più  quando  ella  nafee  colui  eh' è  digiuno, 
&  il  dolore  è  percotiuocon  amaretta  di  bocca) 
la  cura  farà,  cibare  ti  patiente  innanzi  chefta  bo- 
ra che  la  fida  uenga,  con  pane  infufo  in  uino  di  po 
migranati,&  rettificar  ilfegato,& confortar  il 
uentricolo  ,accioche  non  riceua  la  collora  come  fi 
dirà  più  oltre. 

Della  cura  della  foda  fredda.    Cap*  IH. 

Dopo  gli  uniuerfali  ammaeftramenti  o  re* 
gole  dette  di  fopra  ,fe  la  fida  farà  fredda  &  uen- 
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tofa  ,fifialdi  il  capo  con  miglio  &  con  Cale  falda- 


'eme 


to,o  con  puleggia,  fenda  &  camamiÙa 
di  caruo  &  fornicanti,  o  neramente  s'unta  con 
ruta,con  ouo  rofito.  Et  la  menta  &  (penalmente 
acquatica  cotta  confauic,<&  legata  fopra  Ufi-on- 
te gioua.  Et  ilfauic  non  è  altro  che  polenta  fatta 
con  fama  d'ureo  cotta  in  acqua,  &  unto  la  fron- 
te  conia  fi::.:Pa& coni 'aceto  lieua  la  [oda  fcd- 
ty.TR  c  c  i  s  c  i  per  la  fida  fi, dda  antica . 
J&ia  fcamonca  dram.  £  mirra,  croco,coito  ana 
ararne  fa  trocifeicon  uino,a"  ognuno  firopo.iiii.  Ci 
temperi  uno  per  uolta  con  tuorlo  duouo,&  <  un 
ga  la  fronte  &  le  tempie. Et  fi  fiemperati  con  l'a- 
ceto s  ungerà  fopra  la  parte  poHeriore  del  cesel- 
lo, conferì  fono  al  fUbetb&  al  letargo .  Etlafca- 
tnonea  con  l'olio  rofato  &  con  aceti  &  unta  con 
tuorlo  fumJiHea  il  dolor  uecchio  del  capo .  <Al. 
la  fida  fredda  chronicafolforo,  caHoreo,  bacche  di 
lauro  fioriate  ana ,  pefta  con  butiro  &  con  olio 
rofato, ungi  la  fronte  &  le  tempie,  o  nero  difiendi 
Joprajinape^a^rponfHla  fronte.  Ma  fila  do 
glia  dura,  cauafangue  dalla  uena  della  fronte  & 
del  nafo  Ilfomigliante.fi facciakella  emicranea, 

nella  oda  fredda  fa  linimento  con  euforhh  folo,& 
con  olio  rofato  & 'Mane  un  poco  co  fi  tiepido  nel- 
l  orecchia  dalla  banda  doue  è  il  dolore  .Iìlla 
C£fale  a  antica  per  confortar  lo  ftomaco  & 
"fegato.  Viglia  agarico  onc.ij.Teonia,centaurea 
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minore  art.  dtàm.vi.laccaJègno  aloè  aita  dra.viij. 
Eupatorio,  ani  fi, camedrio,  camcpitio,fquinantoy 
fiori  di  camamilla,  mafiice,via  dram.rij.  rabar- 
baro eletto  frigo  riardo  ari. onc.ij.  turbiti)  dram.iij. 
trita& criucllata,  &  fi  compongano,  0  nero  ot- 
timo mele  fumato ,  &  facciaft  lettuario  in  for- 
ma oppiata ,  del  qual  fi  dia  dram.  i.  per  uolta  due 
bore  innanzi  deftnare  rinuolgendola  in  hoHic  ba- 
gnate in  nino,  beendolì  dietro  incontanente  tan- 
ta acqua  di  bettomea ,  quanto  fi  può  tener  in  boc- 
ca yper  una  uolta  fola.  Tirar  il  fumo  fu  per  il  nafo, 
-degli  amfi  bolliti,  acqueta  la  fida .  Et  il  mufehio 
conferi fee  alla  fida  uecchia  che  procede  da  b umo- 
ri freddi.  .Acquetano  ì  dolori  uecchi  del  capo  le 
purgationi  con  lucra  magna ,  0  con  theodoricon,  o 
con  pilli  le  fetide  &  fintili .  V  v  r  g  a  c  a  p  o  ,  alla 
Cefalea  antica,&  alle  lacrime.  Viglia  croco  g.vi. 
ladano  g.vitj .  beUeboro  biàco  dr.i.  lacca  g.iiij.càfo 
rag.ij.  ambra  g.iij. oppio  g.tj.  le  medicine  forche  fi 
adunino  con  mele  acconcio ,  e  le  bumide  co  Colio  di 
fambuco ,  &  poi  fi  mescolino  tutte  infieme ,  &  fi 
difìemperi  un  poco  della  detta  compofition  per  uol 
ta  con  latte  di  donna ,&  fi  tir?  fu  per  il  nafi  tiepi- 
do, 0  che  fi  ne  ungino  le  narici  del  nafo  di  dentro . 
.ìlla  Cefalea  antica .  Tigli*  fugo  di  (licadts, 
eupatorio  acoro,  legno  aloè  ari.  dram.iiij.  maftice 
dram.vì. agarico  eletto  per  tutti  a  pefo  uguale,  et 
trita  &  crinella ,  &  componi  con  decotticn  di  ra- 
fie &  con  majlice ,  e*r  da  dram.  ij.  0  dram.  itj.  per 
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uolta  la  marina .  Un'altro  rimedio  alla  fida  anti 
ca  &  alla  emicranea,  &  a  tutte  le  paffiont fredde 
delceruello,&  fi fafilamente  col  fugo  del  cicla- 
mino tirato  fu  per  lo  nafo.  llfuy  parimente  della 
bellera  tirato  fu  per  lo  nafo  conferifce.  oltre  a  cià 
Volto  laurino  &  di  cocomero  afimno,gioua  molto. 
P  il  loie  per  ogni  fredda  paffion  del capojer 
la  fida  per  la  epilepfia^cr  la  uertigine ,  per  la  e- 
micranea)& per  cofi  fatti  altri  mali .  Viglia  aloè 
epattcoMelliOypolpa  di  colocintidaydiagridio,fcor 
^  dibelleboro  nero  aha  dramj.euforbio,nitro  ari. 
dram^s.  componi  con  fugo  di  cauoli,<&  fama/fa 
per  pillole  ydelle  quali  fi  ne  dieno  tre  per  uolta  do- 
po il  primo  fanno ,  due  o  tre  uoltc  il  me  fi ,  0  uera- 
mente  fecondo  chebifignerL  Le  pillole  eie  fingi- 
ne mondificano  il  ceruello  &  glifìromenti  de  fin- 
fi  da  gli  humori  grafi  &  putridi,  ^lla  soda 
antica  &  alla  emicranea.  Viglia  pepe  bianco,ana 
dram.ij.  euforbio  dram.i.  fieno  di  colombo  fana- 
tico dram .i.s. trita  con  aceto,  &  unyfu  la  fronte 
&fu  le  tempie.  La  galang.ì  pofla  alle  narici  con- 
forta Uceruello.Lauifiil  capo  con  lifeia  nella  qual 
fiabòUita  camamilla,  &  fi  freghi  il  capo  dopo 
quello,  con  menta  acquatica,  percioebe  purga  il 
capo  dalla  ftemma,&  diffolue  l'oppilation  del  ca- 
poperbumor  groffo .  Fng vento  prouatoper 
gli  anticbidoloridelcapo.  Viglia  coH o,mirra,ca- 
fjoreo,fpigoialteaan.fcrop.i.componiconolioro- 
fitto,& ungi  k  fronte.  Ma f e  non  poteffi  dormire 
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aggiugni  oppio  jcrop.s.pcpe  con  una  pajfa  cr/?4 
fijagria,&  inalili  a  la  manina ,  innanzi  cena, 
gcbc  purga  il  capo  dalla  pituita  et  acqueta  il  do- 
iorCyf.it le  le  debite  pur 'gagioni.^A  dolori  del 
capo  taa fati  da  b umori  freddi  &  groljì.  Viglia 
fcrpiUoyfifimbrojlaHreoUjpule^gioyfiepitellaana, 
Cuoci  ey  j'uwciUa>raa [egli  butnori  non  faranno 
foutrcbiawentcgrofsiymafjic^inawcntcfuinea 
ta  con  oliOjUel  qualjìa  cotto  aneto  &  radia  di  co- 
comero afinino,  0  di  pu ro  olio  uecebio.  V  v  r g  a- 
capo  che  nella  (Ida fredda  gioua  alla  tortura 
delia  bocca ,  alì'oppilation  del  nafo ,  0*  tfl  difetto 
dell'odorato: Infondi  la  nigella  dì  &  notte  nell'a- 
ceto^ poi  fi  pelli ,  poi  che  faranno  fecebe ,  &  la 
fua  polirne  fi  fofji  nel  nafo ,  onerarne/ite  polucri- 
%4t a  fottilmenie  er  paj]ata,fì  tiri  fu  per  lo  nafo. 
«//  l  l  a  soda  fredda  antica ,  alla  emicrauca, 
al  dolor  de  gli  or  cubi  per  frigidità.  Viglia  caflo- 
reQ,eufovbio  ,  oppio  Jiorace  liquida)  foglie  di  ru- 
ta^ enipaymarrubiOyCalaitiento  anafa  trocifei  di 
pefro  di  dram ././' uno.  Et  fi  disfaccia  un  per  uolta 
con  olio  uardinOyO  coslinoycon  un  poco  di  aceto,& 
ungi  f òpra  la  fronte,  &  le  tempie,  tvtte 
le  pajj 'ioni  fredde  del  ccruello.  'Piglia  caflorco  con- 
ditOyCiclaminoypolpa  di  collccimid- 1  >fjtuma  di  ni- 
tro3euforbio, f eie f ecco  di  uacca  ,heilcb>jro  bianco 
ana  &  fa  jief  de  quali  fi  faccino  pur  gaia  po  con  fu- 
go d 'orecchio  di  topo  0  di  far, fugo.  Si  fanno  am  0 
gargarifmi  ebe  tirano  gin  del  ccruello ,  &  fi  fan  - 
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ho  ^offrmela,difenapa,  di  radice  d'iride ,  di  radi- 
ti di  cappariydi  pilatro,di  pepe,&  con  bierapigra 
o  con  affimele  fcillitkoy  con  acqua  di  decottiondì 
ilijèpo  hortokno  }d 'órigattotfi epitimo ,  gargari- 
^andofpejfo.  $ i  fanno  fuffuntigìj ,  e  cofe  da  odorai 
re.  l'impiaftro  di  gómma  arabica,  di  euforbio  di 
croco  <&  dimiera  ana  curala  emicranea  fredda, 
applicato  fu  la  fronte  &pfè  tempie,  il  fugo  del 
pentafièffìirato  fu  pèrtàriufò  >  cura  la  fodafred~ 
da.^etia fida  frédda  ctkmateria  &  fen^a,  bifo- 
gna  ber  unto      mangiar  aglio  \  fta  la  materia  ù 
flemmatica  o  maninconfca  :  sAuicenna  nella  pri- 
ma del  ter^ocap.  della  cura  &  della  joda  fred- 
da &c.  I'vngvento  con ruta, conolio ro 
fato,&  con  aceto,  o  cori  borace  liquido  <&  con  ace 
to,& con  olio  rojato,o  con  caftoreo,  olio  rofato  & 
aceto fi  con  fieno  di  capr  afillo  rofato  et  aceto ,  un 
gendo  fu pra  la  fronte  &  le  tempie  ,  cura  la  fida 
fredda.  Hafiche  fi  a  il  capo  t'unguento  con  eufor- 
bjo,con  ruta  faluatica,  con  cicuta  &  jenapa  ana 
dram.u.borrafi  raffi  dram. Leon  fugo  di  maggio- 
ra Wcerà\lieua  la  foda  antica  fijfa .  Ma  fi  ui 
àpfkrìffe  calidità ,  fatti  gl'altri  uniuerfali  ta  - 
■glia  l'artèrie  dòpo  gli  orecchi  t  r  o  C  i  s  c  i  per 
confortar  ilcemeUoJ&  per  tor  ogni  reuma ,  che 
impedi feei 'odorare róquatcb 'uri altro  de fin  ft. Vi- 
glia falgemma,falnitro  abbruciato,  fiumadi  ma- 
remma di  nitro  bianco  fi  bauracb  bianco ,  belle- 
boro  bianco  ,flafifagria  ,fenapa ,  tartaro  abbrtt* 
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ciato  an.una  parte  difolfo,  di  fornaci) ,  di  rofe  rof- 
pjyfalcanaydlpjiiirjanto ,  di  pntjfioji  gomma,  ara 
bica,di  $ariofiÙ,di  legno  aloè,  di  olibano ,  di  allu- 
me t  di  foglioydi  nocemo fiata  y  di  (pi go  ava  ùafte 
Yfiex^a.Sapon  comune  patti  qtMUrQ  &  nfapcm 
fi  liquefacela  in  aceto  bollette  &  fi  porporino 
cori  effe  Mie  t  altre  ce  fé  predette ,  &  ft  facciano 
troafei  di  pe f»  di  dramme  due  l'uno ,  i  quelli  fi  fcc 
chino  auombrayctfì  dis fucino  un  per  uolta  nella 
life  ta  y  nella  qual  ìmkhu.  bollito  foglie  di  ft.ia  J  cr 
fiori  di  camamilia ,  aggiugnendo  un  poco  di  uin 
bianco ,  &  Je  ne  freghi  con  effo  il  capo  y  fi  come  fi 
fa  col  fapone. 

Della  cura  della  emicranea  calda, 
Cap.  Ili  I. 

L  a  fua  cura  e  fornicante  a  quella  della  fo~ 
da  calda  quanto  agli  uniuerfali ,  i  quali  tu  troue 
rai  nel  predetto  Capitolo,  Et  bifògna  diucrtir  co 
le  freghe  &  con  le  legature,  fi  come  sè  detto  nel- 
la foda  calda.  Sì  dee  anco  t  irar  f  t  per  lo  naf 1  ac- 
qua rofata  fredda  con  un  poco  d'aceto.Et p  appli- 
chi queflo  linimento  fopra  la  fronte  &  k  tempie. 
Viglia  fugo  d'agrcHo  &  mirto  an. onci,  feccia  di 
incluohro  oncu. allume  iameno  croco  an.fcro.iiij. 
trita,&  componi  con  aceto  &  ungi  come  s*è  del* 
to.  Conferifce  anchol\ipplkarinoho  rofato  con 
aceto  mefcolato  injìeme .  Qualche  uolta  conferi- 
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fie  il  cauar pingue  dalla  uena  della  fronte  &  del 
nafo.Ma  quando  la  e-mkranea  fife  per  nocumen- 
to chefia  nelle  tunice  del  cernalo,  ailhora  il  dolor 
è  nelle  radici  degli  occhi ,  ma  quando  il  nocumen 
to  è  nel  pericranco  y  il  dolor  non  «iene  alle  radici 
degli  occhiò  fi  pentono  altre  forti  di  doloriypren 
dendoi fegnali  dalla  qualità  del  dolorerai  co* 
lore&c.  In  quejìo  cafona  al  capitolo  di  fopra 
della  fida  calda.  Mafefifaperefufion  di  col- 
lora  al  uentricolo,  ailhora  dee  mangiar  innanzi 
cheuenga  la  ima  del  par  afilmo  pane  in f ufo  in 
nino  di  pomi  granati ,  &  mangiar  pomi  granati* 
&  quando  è  uenuto  il  parofi fino  rfi  dee  prouocar 
il  uomiio. 


Della  cura  della  emicranea  fredda, 
Cap.  y. 

Fatti  che  faranno  gli  uniuerfalifi  come  fi 
i  detto  nella  cu  ra  della  fida  fredda,  fi  faccia  aUho 
ra  quejio  linimento.  Tiglia  fugo  di  ruta  faluati- 
cx,  fugod'asfodilii  ana  onc.iii.  cafloreo ,  euforbio, 
pilatroana  dram.vi.pcpejènapajafifagria  cala 
mentova  dram.iiij. croco  dram.iif.& fa  trocifei. 
JLt  quando  bifogna  disfanne  uno  nell'aceto  forte, 
&  ungi  il  luogo  che  duole ,  &  firingi  con  legatu- 
ra,^ ufia  quello  rimcdio,quando gli  altri  non  fan 
no  operationi ,  percioebe  è  rimedio  forte  &  nolo- 
refi.  tAiiA  b m  ic ha  nba  fredda antica.Ti 
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glia  pepe  biancotcroco  ana  dram.ij.euforbio  drà.i. 
fieno  di  colombo  faluatico,  incaujiro  ana  fcrop.u. 
trita,®  ungi  con  aceto  [opra  la  fronte  &  le  tem- 
pie dalla  banda  che  duole .  Fn  altro  rimedio.  Ti- 
glia  bieche  di  lauro  {corticate ,  foglie  di  ruta  ana 
p.i.fenapa  p.  5  .trita,  &  componi  con  acqua  di  bet 
tonica,  &  applica  al  capo ,  poi  che  tu  farai  ufato 
del  bagno.  Ma  fe  ti  luogo  uefeicaffe  rompi  le  uefei- 
che,®  curale  con  £  unguento  crudo  di  biacca.Ti- 
glia  olio  di  giglio  5.  uino  onciij.ceraonc.i.s.  bolli 
fin  che  fi  con  fumi  il  umo  &  poi  cola  &  fard  un- 
guento marauigltofo.il  linimento  con  finchioflro 
da  fcriuere  è  ottimo. L'impiaftro  fmapifmo  dejcrit 
to  da  Mefue  di  mente  di  Democrito  fe  fe  ne  piglia 
UbÀ.etoUo  di  falla  dram.tj.cojìo  ,radice  di  cappa- 
ri,euforbio  ana  dram.i.s*adma  interne  con  aceto, 
0  con  nino  odorifero ,  &  impiaflra  fui  luogo  che 
duole jperaoche  è  l'ultimo  rimedio.  Lauati  il  capo 
con  lif  i  t  fatta  di  cenere  di  radici  di  cauclo,  di  ra- 
dici d*ortica,&  di  uite  alba  domeHica .  Faccianfi 
fbrifteri,&  purgacapi  m.ifiicatonj,  &gargarif~ 
mi,  &  freghi  fi  il  capo  &  fi  procuri  di  Sita- 
nutire  con  lo  helleboro  bianco  col  ci* 
clamino ,  &  con  polpa  di  collo* 
tintida,et  con  altre  cofe 
che  fi  fanno  nel* 
la  fodafred* 
da. 

C 
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DELLE  POSTEME 

DEL  CAPO  ET  DELLA 
SOLVTION  DHL 

C  O  N  T  I  N  O  V  O. 


TRtATT  <AT  0  TRRZO. 
Della  Frentfia.        Cap.  If 

ndo  la  Frenesìa,  uìen 
dal  [angue,  fi  dee  p  inta  co. 
uar [angue  dalla  Cefalica^ 
et  poi  dalla  uena  della  fron 
te, et  [e  qualche  ettacuation 
fi  r  itene feyfi  come  delle  he- 
morroide  o  movici  o  maroel 
le  che\i  dice  a  tutai  modttodemefiuri  yfiprouo- 
me  fi  è  detto  di  [opra.  Et  sè  cau[ata  dalla  collora, 
ji  purghi  con  decottion  de  {ruttilo  con  [tropo  rofa- 
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to  folutiuo  &  menta  &  dhpruno  s.o  capta  fìtto- 
la con  eiettuario  di  fugo  di  rofe>o  di  diaprnno  folti 
twoyo  d'infufwn  di  reubarbaro ,  &  di  fimiglianti 
altre  cofe  che  purgano  la  collora.Et [opra  la  fron- 
te fi  metta  ofiirodino ,  cioè  acqua  rofata  con  acc- 
to,o  con  olio  rofato  con  aceto  &  con  albume  d! uo- 
vo &  acqua  rofata  bene  battuta  infieme ,  &  ag- 
giugni  acqua  di  bettonica,&  odori  la  decottion  di 
papauere  biancoy&fa  critteriyfreghc  &  legatu- 
re^ metti  i  piedi  et  le  mani  nell'acqua  calda  in- 
nanzi alle  freghe  &  alle  legature^  metti  le  fan 
fughe  o  ut  ro  mignatte  al  nafo ,  &  fa  cofe  daflr a- 
nutire  &  gargarifmi ,  &  applica  fopra  la  fronte 
quel  che  fi  è  detto  nella  cura  della  foda  calda .  S i 
dee  far  una  dieta  flretta  y  &  ber  uino  di  granati 
con  acqua  &  con  fomiglianti.  Et  fi  deon  fregar  le 
palme  delle  mani ,  &  le  piante  de  piedi  con  aceto 
&  con  fale ,  fe  non  puoi  dormire  ungi  il  capo  con 
decotto  di  mole  fecche  t  fiorai  di  papauero  bian- 
coyd 'or^o  curato ,  di J ente  di  lattuga  &  radici  di 
mandragola  ana,ungendo  le  tempie. 

Della  letargia.      Cap.  IL 

E  differente  la  letargia  dalla  con- 
gelatane ,  percioche  la  letargia  uien  da  humor 
freddo  &  humido ,  &  colui  che  la  ha  tetta  con  gli 
occhi  chiù  fi ,  percioche  con  la  letargia  uien  ilfu- 
beth,&  ilfkbethicato  uien  fen%a  fenfo,&fen%A 

C  % 
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moto^ondimeno  ilfuofiatoèfaluo.é-  è  in  quefo 

humonfredà&fecch,,&  Upatiente  ^JJ 
MMfittK  Quagli  occhi  apeni .  La  onde  nel- 
iafua  curalo  huomofideetnettera  far  chriHe- 
11,  frr^f0 gemente, al  contrario  di 
quel  chef,  fa  nella  fienefia.  £,  fi  dee  filtrarla 
matermeon  uomito  &  con  filmo»  di  Mentre,  & 
diuernr  con  k  freghe  &  con  legature  dohrofe.co 
mnctandoafregarelamca  ,&poi  lejballe.di- 

He  trai  maglia  &  tra  Utra,&  f,  prouochi- 
nok  euacuattom  confate  fé  fi  ntengamfi  come 

aundekto  reggimento  .facendolo  Harem  um 
«mera  luuaa nella  aual  fia  flreptto  &  tumulto 

djrMonno.  Fi  fi  .Ice  p,y  foccornZ  J acci 

f:^'oèar,betluon^ec.fechefo^fZe 
di  fato  neleapproprw,  etfifouenga  aUadimenti 
can^a  pmtocbe  f,  dimenticano  d,  mangiare  &  di 
bere &dcll dtr, cofeneceff^ ,co,Jè  dimaZ 
gared,  parlare  &dt  colali  altre  cofe.  Sideean- 

tÈZZf dnon  fentono. 
Rafo  ti  capo  al  patente  applica  falfamin l cotta  m 

'"^oneUafrenefta.lchnHerifonoeccellentifiU 
mt.Si  cuoca  thmojrigano,  &  pulegge  in  aceto, 
trfi  fonghmo  fitto  il  n«fo,et  meni  parimenti 
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nelle  narici  ruta  &  balsamita,  fa  cofe  dafarftra* 
fiutare  &  gargarismi  che  fi  fanno  nella  fodafred 
da.  L'aceto  ft illitico  sbattuto  con  olio  irinonel 
qualftacaHoreo  conferi fce  alla  letargia  per  jlar 
defto,  &fefi  aggiungono  capelli  di  buomo  abbm 
ciati  è  ottimo  rimedio.  I  capelli  delllmomo  abbm 
ciati ,  triti  con  l'aceto  fin  che  diuentino  come  uno 
unguento }  &  pofli  alle  narici  fono  marauiglioft 
alla  letargia  &  al  fubetb  cioè  all'accidente  della 
letargia .  Vercioche  desiano  incontanente  dal  fon 
no  profondo ,  &  qualche  uolta  fi  mefcola  co  detti 
capelli  il  cafloreo.  Qjtando  la  letargia  fifa  lunga 
Galeno  da  quattro  o  cinque  granelli  dica/ioreo  co 
ly  affimele.  Si  danno  etiandio  la  tbiriacajl  mitrida 
tOyil  diamufco  &  cofe  jomiglianti\  Si  da  ancho  il 
cofto .  Ma  l'aloè  non  fi  dee  dar  nella  letargia,per- 
ebè  fa  tre  fiere  dfubetb . 

Delle  pofteme  che  uengono  fuor  del  cra- 
neo,  o  per  percoflao  per  ferita  nelle 
quali  fi  caufa  la  foda .       Cap.  III. 

Qv  andò  il  capo  è  percojfo  o  ferito  yfi  dep 
farla  flebotomia  che  diuertifcaf&  fi  dee  ancho 
far  andar  del  corpo  fecondo  il  bi fogno ,  pere ioche 
quefte  coje  prohibifeono  che  non  uenga  qualche 
poflema .  Ma  quando  la  poflema  comincia  fi  fac- 
cia quefio  impiafiro. Viglia  rofidi  balausli,di  lcn-> 
ti,di  embliciy  fumac,  fiorai  di  granati  ana  trita  , 

C  ì 
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fra .  in  oltre  rnirtiUiMrra.ncenfo^ama^ 
ana  cuoci  tn  aceto  &  applica .  MJa       ^  \ 

M'procedepercaufadiferitaqueìloun- 
guento  è  buono  &  fona .  Viglia, 
*loè ,  acacia  3mirtella  t  fangue 
di  drago  an.frru-zza  con 
aceto,et  poifecca,e 
polueri^ti 
compo- 
ni 
con  olio 

rofatOy&con 
cera ,  &  fa  un^ 

guento  & 
appli- 
ca» 
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DELLE  MALATTIE 

DEL   CAPO   ET  DEL 

NOCVMENTO  CH'EGLI 

R  I  C  E  V  E    N  E  L  L  E 

operation  de  fenfi  & 
del  moto . 


TRjtTTUTO    Q^V  JL  RT  0. 

Del  fubcth&  del  fonno  profondo.  » 
Cap.  I  »' 


H  Vam  do  il fubetb  uìen  per  fred 
do  di  fuori,  la  fua  cura  fifa  con 
tberiaca ,  con  mitridato  ,  o  con 
diamufco .  Et  s  unga  il  capo  co 
acqua  di  decottione  di  cafìoreo, 
di  pilatro  &  di  ruta,&  ungi  il 
capo  con  olio  di  Ben  &  di  fpigonardo ,  con  cas~lo- 
reo  sfcilla  &  olio  mufccllino  o  cojìino  col  cafìoreo. 
facciam  parimente  imptafìri  con  cafìoreo  p  con 

C  4 
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SE  CHETI 
falla  e  con  mufco .  Ma  quando  egli  uiene  per  do- 
minio di  fanguela  cura  è  flobotomar  la  cefalica 
&  la  fafena ,  applicar  le  uentofe  tra  le  (balle ,  far 
chrifleri  temperati  ,&  riflrigner  la  dieta .  Ma 
s  egli  mene  da  humidità  fen^a  materiali  cura  co 
cafloreo,confior  difquinanto,con  coflo  con  noce  di 
cipreffo,confauina,con  euforbio,  con  pilatro,  &fi 
dten  da  mangiar  cibi  fecchi,& non  fi  unga  ti  capo. 
M a  s  egli  mene  da  materia  flemmatica ,  fi  prouo- 
chmo  dopo  i  chrifieri  il  uomito ,  pcrdiocbe  per  lo 
più  menda  flemma  che  ènelloflomaco,  &  fiado- 
fermo cofe  incifiue,&  digeHiue  dell* \  flemma  & 
fot  fi  purghi  con  hieralogodion,ocon  qualch1  altra 
cocche  adduca  la  flemma.  Ma  quando  ilfubetb  fi 
fa  nelle  febbri  in  principio  de  parafi fmi,fi  deonfar 
le  freghe,  e  legar  l'eflremità,  prouocar  lo  flarnuto 
&  il  pattente  odori  aceto  forte  ;  &  sun  %a  il  capo 
con  molto  aceto,  &  con  agre/la  &  con  un  poco  di 
olio  rofato ,  &  con  fugo  di  granati  garbi .  Ma  fe 
nenifle  per  beuande  fonmfere  come  d'oppio,  di 
mandragola,diiufquiamo  odi  fimili  altri, fi  curi- 
no con  quelle  cofe  che  rimuóuono  quel  nocumen- 
to delle  quali  fi  dirà  più  di  fitto.  Ma  quando  il  fu 
beth  menda  uapori,  i quali  /urgono  da  qualche 
membro ,  cura  quel  membro,  &poi  applica  fu  la 
fronte  quelle  cofe  che  ripercuotono  i  uapori,accio- 
chenon  afcendinoalceruello,ftcome  l'offirodino 

0  un  poco  d'olio  rofato  con  molto  aceto  ,accioche 

1  olio  non  faccia  dormire  ,&  poi  fi  applichino  c* 
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DJ  TI  E  7*.  Bufino  il 
predetti,  cofe  refolutiue  *  come  è  l'acqua  di  betto- 
nica  &  fomiglianiuEt  s'applichino  alle  narici  del 
nafo  quelle  cofe  che  de/ìano,  &  fmnoflar  uigilan 
ti  tcomei  capelli  delb  buomo  abbruciati  unti  con 
aceto ,  &  altre  coft,  delle  quali  ji  è  ragionato  nel 
cap  .della  letargia. 

Del  non  poter  dormire .       C  ap»  II* 

S  e  le  predette  malattìe  procedono  la  mate- 
riali curino  come  la  fuda}purgandole  &  fatta  la 
debita  digeflione.  Ma  fe  uvgono  da  mala  coplefjìo 
ne  fenxamateria  fi  curino  con  cofe  alteranti  al- 
XoppofitOy  &jì  dia  il  diacodionyo  firopo  di  papaut 
rOyO  nettatura  diftme  di  papauero  quando  è  bora 
di  dormir  e. Et  non  ft  pafii  ad  altri  fonniferife  non 
coftretti  per  for%a.  Et  fi  faccino  untioni  al  capone 
fi  lauino  le  gambe  con  decottion  di  capi  di  papaut 
ri  bianchi  gonfiori  di  uiole,  con  foglie  di  falcio >  & 
con  uite  bianca  domeflica  .  Et  conforta  molto 
l'ungere  di  dentro  con  olio  nenuf arino  >&  unga  la 
fronte  &  le  tempie ,  &  le  palme  delle  mani,  &  le 
piante  de  piedi  t&i  poi  fi  delle  braccia  coni' un* 
piento  populeon,  et  fi  facc  ino  purgacapo  con  olio 
molato  &  con  latte  di  donna.  Et  gioua  ancho  odo 
rar  la  (pugna  fonnifera  de  feri  ita  da  l^kolao  nel- 
l'antidotario.Et  la  balfamita fpofoerti&ta,  &get 
tata  fui  capo  tprouoca  fanno  gr  aite .  Svffvmi- 
q  i  o  che  prouoca  il  fonno  nella  fabara  <  Tigli* 
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'fi^oghedifalcioamonc.,.  rondali  che  s. 
fcndt  nenufero  onc.ij.  fiorai  dipapauero  d"aL 

Ub°«**l»*fi^poifiopemt^ 

Deikri^rncodel,amemr'&deg« 

v>ap#    1 1 J; 

Toniti   f'^f'  •^'«frigidità,  & 

«ella  memori*  mene  o  per  bunudità ,  &  allora  il 
facente  dorme,  &gfiefie  perlo 
falato  molta  huvndUà ,  &f,fme  J'^e 
o  che  men  per  feccia  foschia  (penhfZn 

S  &  m"""fce)  P™**'*  tirata  di 
fcmpemiy  atterrai' atto  della  propria  ulti Ut 

curar  con  cofe  dfuat,ue,& qmido  uicn  m' 

riamente con cofe temoerat,  1 
huniAi.  i  r      i  Wf •  m a  quando  men  da 

^^fiyclmjtdchbonfarprimareuacua 
timi  «muerfalijcome  s'è  de/to  della  fodalZl 

lladlTr  t%tÌC0lrme  duello  con  lt 
W^tt'cofepaflenelmedermocap^deUsfid* 
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DI  TI1T.  BJtlTXO  11 

■  &  della  letargia  .  Iettvario  quando  la 
memoria  s  ingr offa  &  manca  per  fouer -chiame^ 
yanità.Viglia  mele  di  chebulifub.i.polucr  itatele 
cofe  da  polveriere  fa  lettuario  informa  oppiata, 
il  qual  $  aromatica  con  dram. il],  di  galla  mufekia 
ta  &  dram.  5 .  &  mc^za  di  mufcbio ,  &  pigliare 
ogni  mattina  dram.  u.  nel  circa  ,  &  ripara  mira- 
bilmente alla  memoria.  La  con  feti  ione  anac ardi- 
rla è  ottima  dando  dram.  5  .o<crop.y.pcr  uolta,&* 
'T^enxero  condito  prefò  la  mattina  coi' feri fie  alla 
-memoria.  Diffe  un  Giudeoyche  il  dar  per  trenta  dì 
continoui  un  dame  di  tbcodoricon,  è  cofa  maraui- 
gliofa  per  la  memoria  &  il  dauic  è  un  pefodi  viij. 
grani  d'orbo .  il  mangiar  lafenapa ,  &  ungere  il 
ccruellc  di  dietro  con  fenapa  &  c  efior  co  ^&  ilgar 
gari%ar  con  garganfmi  che  tirano }conferific  alla 
memoria .  Polvere  di  tabir  per  la  memo- 
ria .  Viglia incenfo mafehio dram.xxx.pepc drà. 
x.fapolucre  y&  fé  ne  dia  ogni  dì  la  mattina  un 
cucchiaio  per  uolta  per  xl.dì .  I-ettvario 
yerda  memoria.  Viglia  incenfo  dram.  5  o.pepejne 
leyanacardo  ana  dram..x\  acoro  piperò,  mirabola- 
ni Indi  ana  dram.  x.  mele  il  doppio  di  tutti  gli  al- 
tri predetti^  fe  ne  dia  dram.i.pcr  mattina,  l'o- 
libano col  pepe  è  efficaciffimo ,  et  parimente  l'aco- 
ro condito .  /.  inimento.  Viglia  olio  fambu 
chino  onci.  Olio  di  ben  onc.ij.  euforbio  dram.i. co- 
lio xx.  dram.y.  cera  q.  v.  fa  linimento  ,  col  qual 
s'unga  la  parte  di  dietro  del  capone  fta  caldo  ,ct  cu-» 
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ferifce  a  far  buona  memoria .  Fregar  i  denti  con 
U  radici  della  noce  ogni  cinque  dì  una  uolta,  chia- 
rifica f  intelletto,  &  acuifce  tutti  ifenfi  &gli  oc 
crefce,&  il  ciperot&  la  mora  del  rouo  prefa  fa  il 
mede ftmo  effetto Xametfio  portato  fa  buono  in- 
telletto &  defta  lo  huomo,et  afrena  i  cattiuipen 
fieri. Ruffi)  dice,che  quando  uien  la  dimenticarvi 
ne  a  un  corpo  {ano, annuntia  futura  epilepfta . 

Di  quelle  cofe  che  conferuano  lo  huomo 
dallo  imbriacarfi  &  di  quelle  che  cura- 
no  1  ebbro ,  &  che  tofto  imbriacano . 
Cap.  Un. 

A/angiar  cinque  o  fei  mandole  a  diviuno 
conferua.  Colui  che  fi  incorona  conia  bellera& 
tee ,  non  fi  imbruca .  La  ruta ,  le  mandole  amare 
Jcorttcate,  &  Ufeme  de  cauoli ,  &  C  affano  &  il 
fai  naptico ,  ^  l'ameo ,  &  il  polmon  della  pecora 
mangiato,  &  lo  ametitlo  portato  conferuano  lo 
huomo  daWimbriache^p.  La  polucre  della  canna 
abbruciata  non  lafcia  imbriacare  in  eterno. 
S I  R  o  p  o  che  ritarda  Vimbriacamento .  Vivila 
lugodi  cauoli  bianchi  ,fugo  di  granai  acerbi  ana 
me  faceto  onUbollino  infieme  alquanto ,  &  fe 
ndiaonc.unnan?icbeftbeauino.  Cose  che 

'^uouomUbbrei^adaWebbro.Glifidiaacqua 
aceto,  o  latte  aceto fo,  o  cibo  di  latte  o  di  far  ina 
lor^o  con  aceto ,  Et  le  lattughe  rimuouono  l'ini- 
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briacche^^o^t  l'odor  della  canfora  &  defandali. 
Et  fi  menino  fui  capo  nel  freddo  cofe  ripercuffi- 
ue,  come  olio  rofato  con  aceto.  Chi  uuol  poi  ìmbria 
carfi  preflo fenja  nocumento ,  metta  nel  uino  ufii 
c 0,0  legno  aloè  indico ,o  che  fi  cuocino  feor-^i  di  ma 
dragola  fin  che  roffeggi  l'acqua ,  &  con  quella  fi 
tempo  i  il  uino. 

Della  maninconia  &  della  mania ,  furia 
procedente  da  eflà  maninconia  detta 
mania.  Cap.  V. 

Se  la  maninconia  è  fanguigna  ,caua  prima 
J angue  della  uena  nera ,  &  poi  della  hafilica ,  ma 
nella  mania  fa  il  contrario ,  £r  dopo  quefle  falaf- 
fi  la  fafena  >  &  fi  bifognaffe  più  tfalaffia  la  uena 
che  corre  al  pollice  del  piede.  Se  tu  uedrai  che  ui 
fta  pienezza, ma  filmamene  nella  ritention  del  me 
ftruo  o  delle  hemorroide ,  non  giouando  le  predet- 
te  fi  faccino  della  uena  della  fronte .  Et  in  tutti  i 
predetti  luoghi  fi  faccia  Ujlilajfo  largo  d'orifici 
perche  il  f angue  maninconico  ègrojjb  ,  auertendo 
fempre  alla  uiriuje  fi  può  tollerar  fenica  triden- 
te nocumento  Et  metti  le  fanfughe  alle  narici  & 
fi  prouochi  il  fangue,con  quelle  cofe  che  fi  diranno 
al  fuo  luogo.  Terche  conferire  fecondo  Galeno 
nel  ter^o  de  Locaff.rap.vij.Qjiando  tutto  il  cor- 
po manìnccnìco  ha  fanpue  ;  douemo  dar  principio 
dal  falajfo.  Ma  felareplction  del  f angue  fbffe.ph 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643/A/2 


ili  : 


SECRETI 
lamente  nel  capotati  falaffo  dalla  cefalica* da 
quella  parte  eh' è  più  graue.  Et  fe  il  fangue  foùer- 
chtaffeperoppilatione  chef  offe  nel  fegato ,  fa  il 
falaffo  dalla  filuatella  deslra  ,&  fe  nella  mil%a 
fallo  dalla  finifira,  &  fe  nell'uno  &  ncll  'altro ,j ?al 
lo  bora  d'un  luogo ,  bora  dell'altro  .  Et  l'aprir  le 
narici  quando  fon  piene,  <&  le  uene  de  piedi  quan 
do  fintene  conferì fce,&  il  pronocar  le  bemorroi 
di  &  i  menftrui  quando  fi  ritengono.  Ala  quando 
la  manmeonia  uien  da  humore  aduflo  dopo  ladt- 
geflionefidee purgare,  &  non  una  uolta fola ,  o 
fubitoft  con  faticala  a  poco  a  poco  con  quelle  co- 
fe  che  non  eccedono  Li  mediocrità ,  &  il  folutiuo 
non  fta  fagliato  dal  leni t tuo  &  humettante,per- 
eioche  quello  beatifica  l'operatione.  Si  diano  pa- 
rimente i  cbrifier  Sprinta  leggieri,  &  poi  più  for- 
ti,etft  prouocbi  il  nomito.  Et  tutta  la  cura  fta  nel 
l'allegrar  l'infermo  tanto  nel  bere  q nàto  nel  man 
giare,& nell'udir  cofe dilettegli ,  promettendo- 
gli le  cofe  ch'egli  de  fiderà  &facédolo  ueder  giuo* 
care  &cotali  altri  effetti,  ^iropo  buono  al 
la  mania,  &  alla  maninconia  per  aduHion  colle- 
rica citrina.Tiglia  fugo  di  bugloffa  fugo  di  borra 
naana  lib.vj.fugo  di  pomi  dolci  odoriferi lib.iu  fi- 
glie di  fena  onc.iiij.croc.dram.tj.  Toccherò  finiti- 
mo lib.iij. s'infondi  la  Jena  ne  i  fughi  un  dì  &  una 
notte  poi  che  faranno  pefli,  &  poi  bollino  unoo 
due  bolli,  &  poi  fi  faccia  firopo  con  zucchero  fe- 
condo l'arte.  S  i  freghi  infime  il  croco  in  un  panno 
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nella  fua  decozione.  La  fua  mifura  è  onc.ij.o  onc, 
iu.con  acqua  di  bugloffa,o  difumoterrc ,  0  dell'u- 
na    dell'altra  (  offy  d'acqua  di  latte .  Fri  altro 
firopo  fecondo  Galeno.  S'attuffi  una  lab  Ai  foglie 
di  fena  in  un  catino  di  inolio  bianco y&  ui  fi  lafcia 
Star  per  fei  mefi,&  f  »#  dia  al  patiente  ogni  mat 
Una  onc.i.s.o  onc.v:.con  acqua  di  bugloffa ,  perche 
mondifica  il  ccruello  &  chiarifica  ifenfi,&  gene* 
ra  allegrerà ,  &  conferifee  marauigliofamcn- 
te  alla  mania  ,&  alla  wanwconia.  F  ti  altro  rime 
dio.  Viglia  mirabolani  Indi,chebuli ,  emblici,  & 
bellina  an.parti  uguale \epit imo  parte  due,  lucra 
pigra  parte  me^%a  trite  &  criuellate,fi  compon 
ghino  con  mele  d'embliei  0  di  chebuli.  La  fua  mifu 
\a  e  dram.ij.o  dranuij.  ogni  mattina ,  fa  ringio- 
uenirc,&  genera  allegrezza,  &  cuacua  a  poco  a 
poco,&  è  hiera  di  cpitlnmo .  Rafis  nel  primo  del 
Cont.fa  quella  decottion  con  l'acqua,  &  testifica 
di  hauer  fanati  molti.  Viglia  uuepaffe  piatole 
onc.iij.fena,  epitimo ,  mirabolani  Indi  ana  onc.ij. 
hclleboro  nero  dram.vi.mentaflro  bianco ,  jeme  di 
cicuta ,  radice  di  ulte  bianca,  anabalo  (&  è  fpe- 
eie  di  titimalo)bafilicon  ana  dram.x.  acqua  lib. 
x.e  mejcolate  le  cofe  da  mcfcolare  fa  decottione 
fecondo  l'arte  ,fn  chef  confumino  due  parti ,  & 
poi  cola,&  da  di  quello  onc.iij.  uel  circa  per  uolta 
atialbaXelettuario  letificante  fritto  dal  figli  uol 
di  Zaccaria ,  &  posìoda  Mejue  nel  capit.  della 
rnaninconia  è  ottimo.E  lettvarioA  Rafis 
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come  di  [opratila  mamnconia.  Viglia  epithimo, 
poltpodio  t  ana  dram.v.pietra  armena  lanata  fe- 
condo l'arte  fiondi  mirabolani,  bellirici  &  em- 
Mtabifopo,belleboro  nero  ana  dram. uu.cbebuli 
dram.vtj. agamo flicados  ana  dram,  x.fal  Indico, 
polpa  di  collocintid*  ana  dram.iiu.turbit  dram- 
me.xx.tnta  &  crinella  e  componi  con  meleto  con 
olimele ;& da  fecondo  la  uirtà  del  patiente.  Ifaac 
diffe, quando  qualcheun  penfa  oltre  all' «fato,  bea  , 
f tropo  acetofo  con  epithimo.  La  butfofja  polla  nel 
nino  fa  allegrare.In  quefto  cafo  fi  fanno  Cembro* 
cationi  fui  capo  con  cofv  che  Immettanole  che  fcal 
(Uno  leggiermente,  o e  più  freddi  ,fi  come  con  la 
decottion de piedi di caflrato  giomneede  capide 
capretti  cinque  uolte  il  dì ,  gualche  uolta  con  lat 
te, &  con  olio  di  lattuga  et  con  olio  di  camamìlla. 
Qualche  uolta  con  decottion  di  capi  di  papavero, 
di  camamtllaAifcme  di  lattuga  ana,e  fa  dormire. 
I  mamnconia  fi  debbono  fchiuar  dalle  cofe  che 
prouocano l'orina, percioche  per  effa  uien  fuori 
UJottile,e  refla  ilgrojfo.Ma  quando  la  mamnco- 
nia mcn  dalla  mil^a  o  ddmirach,  ifegnifono 
i  rutti  aceto  fi, l> «fandania  dello  fruto  humido, 
l  ardor  fotto  l'ippocondrio,&  rugito.  Et  quelli  ap 
pmfeono  per  una  gr arnie  bora  dopo  mangiare, 
e  qualche  uolta  dolor  nel  uentre  che  non  fi  quieta 
pi  eh  il  cibo  difende  dallo  flomaco  f  Etfefieffer- 
cita,uomttc  ilctboin  quella  medefima  quantità 
che  egh  prejc,  e  flemma  aletofa  che  legai  denti, 

&  Immori 
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Cìr  humori  acuti  con  altre  forti  di  flemma^  ma- 
lti la  flemmatica^  infiammagion  nel  miracby&* 
il  dolor  fi  acquieta  dopo  il  uomito.  Qjiando  uien 
dalla  mil^ui  è  molto  appetito  per  l\ffufion  del- 
la maninconia  allo  ftomaco,  poca  digeftione ,  mol- 
to rugito  nel  lato  finiftro,  infiammagion  della  mil 
Zay&gran  riempimento .  J^ella  miracbia  ègra- 
ueiga  nel  miracb,et  attrattion  alle  parti  di  {opra 
&  naujeainfeparabile  &  malitia  di  materia ,  & 
dolor  nello  ftomaco,  &  tra  runa  &  l1 altra  jpalla. 
7{ella  cura  della  miracbia  fi  dee  infrigidar  il  fe- 
gato^ purgar  lo  bumore  maninconico  con  lajfa* 
tiui  perldifottoì& fi  rifolua  la  uentofità ,  &  fe  ft 
fente  acetofita  nello  ftomaco  fi  prouocbi  il  uomito 
innanzi  mangiare ,et  fi  mangino  cofe  dolci  etgraf 
fe,  &fi  rimuoui  la  purgation  dello  bumor  manin 
conico.  Et  fi  dee  attender  alla  mil%a  &  al  miracb% 
cbe  dopo  lo  bauerli  mondificati  da  gli  bumori  cor- 
rotti cbe fono  in  loro,fi  uieti  il  falimento  de  uapo- 
ri  al  ceruellojpropriamente  con  le  uentofe,  con  gli 
impiaftri  rojfeggiantiyO  co  cauterìj,  fopra  la  parte 
della  mi\%a  &  del  mirach ,  &  con  i  cbrifteu ,  con 
prouocation  delle  emorroide,  de  meftrui3fe  fi  riten 
gono  oltre  all'ordinario .  Et  il  falajfo  della  fafena$ 
et  della  uena  del  dito  groffo  del  piede. Et  poi  fi  con 
forti  la  mil%a ,  &  il  miracelo  ftomaco ,  &  il  cer- 
uello.La  miracbia  fi  purga  con  l'aloè^ccn  l'peithi- 
moy&  col  fugo  deltaftentio.  Rafi  dice,cbt  può  be- 
re il  uinofion  ba  bifogno  d: altra mediciaa.Et  l'im 
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piaflro  é  fenapa  pofloful  uentreft  di  grande  aiu- 
to alla  mracbia,  &  diradica  i  dolori  dall' infiagio- 
nu  ^ll'in^vietvdine,  dia  conta 
itone  con  trcmor  di  cuore -,  w  donna  bianca  di  qua* 
rama  anni  Viglia  buglojjpfccca ,  foglie  di  cìdro, 
roje  roflejoglie  d  ocimo,capeluenere,  ^ariofilian. 
onca.gram  di  pomi  acetofi  dram  jjj .mandragola, 
tortelli idi  fetotfm  cruda  tagliata  minuti  filma, 
Lapis  Iaculi  petti  &  lauati  fec'Ódo  Urte  noce  mo 
jcata^doariajjen  bianco  &  rotfo doronico  Jbo- 
diofandali  bianchi  &  romperle  .coralli  rojjìfrr- 
bcr^m  islicejiloaloc  buono  &  crudo$mcenfo  ma- 
cchio anajcrop.t.gra.  vì.s.acqua  di  fonte  lib.iiu  s. 
trita  &  cuoci  fin  che  fi  confumino  due  parti,  e  poi 
cola  legando  infieme  &  /premendo  con  le  mani, 
&  aggi  tigni  alla  colatura  uhi  bianco  buono  odori 
t^mcl  puro  omino  fumato  an.lib.iij.  &  cuoci 
un  altra  uolta  a  fuoco  lento  fen^a  fumo  &fenra 
fiamma  fino  alla  forma  debita  difiropo  ben  cotto, 
&  ben  quattro  fettimanc  ogni  mattina  onc.vj.uel 
circa,  aromati^ando  con  dram.Ldi  buon  mufcbio 
iA  v  e  n  s  i  e  k  \,alla  mcslitia)alladebole^ra,& 
ali  *ngofaa,&  maffimamente  nel  delitiofo,®-  te 
nero  &  debole  di  cor po.vigliafeme  d'ocimo,  bu- 
gloflafecca,  foglie  fecche  di  menta  propria ,  lapis 
Iaculi  triti  &  lauati  fecondo  l'artefeta  abbrucia 
ta  an.dram.v.mafiice,jpigonardoymirabolani  In- 
dici>epitbimo}cMamomo  eletto ,  incenfo  mafehio, 
^doaria}doromcosBen  biàco  e  rofjb  /foglie  diga- 
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rio  foli, cardamomo, ulneayCaflorcOy  liquiritiafcor 
ticata,  emù fim  di  lufiquiamo  bianco ,  mandra- 
gola yfeme  di  lattuga ,  legno  aloè  buono ,  peonia 
rcubarbaro  elettOyfeme  d'armcl,  noce  mo\catasfi- 
liquidarli  di  [angue  fem»  d'agno  ecftofeme  di  c§ 
riandoh preparato ana  drxm.tj.s .limatura d'ar- 
gento dr.tm.ij. limatura  d'oro ,  canfora  ana^  dram, 
s.rofe  roffeìfpodfo ,  ana  dram,  tij.s*  m>- fio  fero  p.ij. 
trita  &  crinella  &  ungi  (OK  d  a<n.vr  d%dlio  di  bai 
Jamo  &  dram.s. d'olio  rcfxto^t  ui  s'aggin/a  t an 
to  Tuaaro  trito  &  emettati  quanto  fin  tutte  le 
medicine  &  fi  comporta  il  tutto  con  m*a,&  ripa 
ni  in  uafo  inuetriato,per  fei  me  fi ,  &  paffuto  quel 
tempoyufa  ogni  dì  prendendone  quanto  una  nofel 
la  y  la  mattina  due  0  tre  bore  innanzi  mangiare. 
^ll'inqj/  ietvdine,  alfauellardajc 
medefimoy  &  alla  fiiluaticbeT^a  quafidifberata. 
Tiglia  carabe ,  ani  fi  diagridij ,  coralli  abbruciati, 
filoaloè  puro  ,  feme  di  coriandoli  fecebi  preparati , 
perle sfoglie  di  rofeyjbodioymaJlicey  ana  drà.iij. mi- 
rabolani Indici ychcbuli  &  citrini  an.dram.x. tur 
bitb  bianchi  &  gommoft  dram.i.s. agarico  bianco 
dram.vitj4%odoariaydoromco  dram.ij.  %uccaro  fi- 
nitimo a  pefo  di  tutte  le  predette  cofe ,  fi  cerna  il 
tuttOy&  fi  me fcoli  debitamente,  &  di  queflapol- 
nere  fie  ne  dia  dram.v.per  uolta  con  acqua  di  bu- 
glojfa  per  molti  dì  la  mattina.  I  fuoi  cibifien  cib  1 
alterati  con  acqua  rofata,  0  con  firopo  di  mirto ,  0 
co  firopo  di  rofie  fie  fiche.  All'ansietà,  ali* 
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bumiditlaWilconsl  colico  ali 'epilep fta,  atta  ma- 
mmona per  il  figlimi  del  Redige  Caleno.vhlia 
^orridi  mirabolani  chebuli^emblici  &  beimi 
ana  onenrfi  peflicofi  goffamente  &  [nuotino 
vi  xtib.  d  acqua  fin  che  fi  consumino  tre  quartue 
fi  colmo,  &  fi  getti  U  detta  colatura  a  poco  a  po- 
co f oprai  detti  mirabolani  mefii  in  uafo  chefta 
pofio  al  uentofettentrionalcì& fi  fhrurzi  o  s  an- 
naffi difopra,fincheeffìbeuinola  predetta  acqua 
&  poi  che  faranno  fecchifi  polueririno  fottilmen 
te,&  fi  criueUmoyctfi  unga  con  olio  frefio  di  man 
Me  dolci,&poi  ui  fi  aggiunga  turbith gommofa 

^am.xxx.vdcUioJegnoaloè^med'ameogranel 
li  di  uera.anamcm^  afaro  Jumoterra  y  radice  di 
peonia  ana  dram. nitrita ,  crinella ,  &  componi 

di  dram.y.con  acqua  di  menta.  ^  pensi i- 
R  i  &  al  timore  m  huomo  Regio  difettala  an- 
nuTiglia  diatrion  pìpèronjeme  di  peonia,  ralan- 
g'XP^rofìiga  d'india  &  Romana*  leuifiicofi 
rumano  maggiore  odorifero , /corri  di  cedro  fec- 
chi  ana  onc  i. ben  bianco  &  roffo^edoaria ,  doro- 

Xuli  l'Mtijecondo^ 

mofeata fisiologia  lungamente  dappiotporceUa- 

rta,con  coriandoli  ,feta  cruda  tarata  mmuriffi' 

™*™*oncj.smacisìfandd 

mufchto  ana  dram. ij.tr ita ,  crinella  &  componi 

<on  mei  fumato  .unto  prima  cononc.u.cColiodi 
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mandole  dolci  fi-c fiche ,  la  (ita  mi  fura  è  ogni  matti- 
na onc.  vj.  &  è  grande  &  perfetta  medicina  per 
quel  che  fi  è  detto.  JL  man  inconici  &  timi- 
midi.  Viglia  radice  d'jLriflologia  rotonda,  gario- 
filiylegno  aloè  ana  dra.iiv\.trita,cr%Helìa,  &  com- 
poni con fìropo  fatto  di  mele  &  d'acqua  di  mag- 
giorana cotti  infieme,&  danne  dra.iu.  per  uolta. 
*A  coloro  che  dormendo  la  notte  parlano , 
da  dram.ij.  d'abrotano  dtffoluto  con  aceto  quando 
uanno  a  dormire  .  il  Chrifolito  gioia  fino  portato 
addoffo  è  rimedio  contra  la  ftoltitia,&  induce  pru 
dcn  xa .  il  berillo  conferire  a  far  buono  intelletto 
&  fi  contrapone  a  mali  peri  fieri.  Il  Chelidonw  pie 
t  ra  legato  al  braccio  deliro  &  rimdto  in  un  pan- 
no mondo  jf. in  a  i  lttnatici9&  i  matti  jet  i  languidi, 
e  quel  che  e  ro(]ò,fa  lo  huomo  amabile, giocondo,  e 
praticabile.  Ma  il  thelidonio  ncroampone  ottimo 
fine  alt  tra  de'  He  e  de  Si<ì  nori,  e  gli  rendono  piace 
noli  a  tutti,  il  c  ala  .Ionio  portatoci  contra  le  il- 
luftoni  fantalÌA  .je  ùe\ vcagion  di  maninconia  & 
conjeruala  UtrtU  del  cort  o .  La  pietra  deU 
l'ebeno ,  con  la  quale  gli  Orefici  fan- 
no luflro  toro.,  pntatc-  e  beuu- 
ta,fanagli  kolti.VenuU 
mangiata ,  licita 
hialatrifli- 
tia  e  l'i- 


ra. 


I 
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DEL  CERVELLO 
NEL  MODO  DEL= 
hopiraiioni, 


Della vertigine  &  della  fonnolenza  detta 


Scotomia. 


Cap.  I, 


Ella  uien  da  materia. 
fanguìnaria,fi  falaffi  prima 
I la  bafilica  o  la  media,  &  poi 
1*  cefalica,  ultimamente  la 
|  nem  non  pulfatile  dopo  l'o- 
recchie, o  nero  l'una  &  l'ai- 

^.ottenendole  aperte.  E  fi  dee  «edere  fealm 
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ita  delle  cnacuatioui  confate  fi  ntienr,comv  delle 
emorroiir ,  0  de  meflrui ,  e> fi  provochino .  Et  fi 
menino  fui  capo  cofcche  npercnotino  lohumido 
come  farebbe  olio  rofato  con  aceto  >  o  nero  acqua 
rofatz  con  aceto,  con  chiara  fuétto  sbattuti  infte~ 
me.  Ma  fe  men  da  collora ,  fi  curi  àl£ufan%4  della, 
fida  collerica .  Se  uien  da  flemma ,  con  hierat  eoe- 
chiey& con  infefionL  Se  dallo flomaco  col  nomito, 
con  Soffimele  e  col  pepe,o  col  rafano  o  con  la fìna- 
pa.  Et  con  feri fiono  il  hiemalogodion,  e  la  hicra  di 
archicene ,o  uero  theodoricon  e  hiera  Galeni .  Ma 
quando  men  da  collora  e  da  flemma .  Viglia  hiera 
pìcra  dram. x. agarico yCpitbimo  atta  dra.iiij.  mira 
bolani  cLcbuli,ewblici  1  ndi  e  bcllirici ,  (licados  an. 
dram.iy.tr  ita,  crinella,  &  componi  con  oj]imele,e 
la  fua  mifura  fia  dram.  ij.  o  nero  Hi.  con  acqua  di 
bet tonica  o  altra  uirtnalmentc  calda.  Ma  [e  uien 
da  flemma  e  da  manincoma ,  fi  purghi  con  quelle 
coj'c  lequali  uagliono  agli  humori .  Mafe  uien  da 
uapori  fetidi,  fi  curi  con  co  fé  contrarie  che  fappia- 
no  di  buono  odore ,  e  fa  chrifleri ,  e  diuerftoni ,  con 
freghe  e  con  legature  flrette,e  con  uentofe  che  di~ 
uertifeono  tagliate  ,o  non  tagliate  fecondo  Ubi- 
fogno . 

Dell'incubo .  Cap*    I  L 

L'incvbo  fi  chiama  quella  co  fa ,  quando  il 
partente  fi  fente  addttffo  un  pefo  che  l'aggraua  & 
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che  quaft  lo  fo foga  quando  egli  dome ;et  che  me- 
ta ch'egli  non  può  gridare  e  quando  dura  condu- 
ce il  partente  a  epilepftayo  a  paralifia,o  a  apoplef- 
fia.Lafua  cura  fi  fa  col falaffo ,  e  col foluer  il  uen- 
tre.  T  i  l  ole  migliori  di  tutte  l altre  cofe. 
Viglia  diagridio  dram.iiu.  hellehoro  nero  dram.ìj. 
nitro,euforbio  ana  dra.s.  bdellio,  aloè  epatico  ana 
dram.ùcomponi  con  firopo  di  fiicado ,a  putti  fi  dia 
fcropj.  a  più  attempati  fcrop.tj.  o  uero  dra.i.  uel 
circa.  Conuiene  ancho  a  queflo  la  hiera  di  Ruff'.di 
^iuicenna.Tiglia  euforhio  dramJ.fcamonea  fero, 
i.  polpa  di  coheintida  la  quarta  parted'una  dra\ 
feme  dianifig.xij.fa  pillole  son  firopo  difticados  ' 
edacomedifopra. 

Della Epiiepfia.  Cap,  III. 

V  i  P  i  l  b  p  s  i  a  uie n  dal  ceruello  o  doli* 
ftomaco,  o  dalla  matrice,  o  da  uermi,  o  da  qualche 
altro  cattiuo  uapore  che  afcendeal  ceruello  Je- 
uandoft  da  qualche  membro  determinato .  I  figni 
della  epiiepfia  cheuengadal  ceruello  fono, gra- 
nella di  capo,uertigini,enfie7^a  &  ofeurità  d'oc 
macinamento  d'orecchi,  tardità  nel  moto  del- 
la lingua,gialle7ga  nel  mito  Redimento  di  par 
lare,timore  e  paura  .1  fegni  di  quella  che  uien  dal 
lo  Stomaco  fono,  romor  e  mordicatura  nello  ftoma- 
co con  abhominatione,  e  quando  hanno  fame  qual 
che  mlta  uomitanoyetnelfin  del  paraffino  man* 


dono  alcuna  uolta  fuori  lo  fterma  contro,  lor  uo- 
lontre  la  malttia,  e  chiamano  innan'zi  che  c aggi- 
nò  .  Ma  quando  ella  precede  dalla  matrice  i  fegm 
fono,  paffwn  della  matrice,  per  ritention  dime- 
ftrui  &c.  Ma  fe  procede  da  uermi ,  ifegnifono  i 
uermi .  Et  fe  uien  per  uapori  levati  fi  da  qualche 
^articolar  mébro  e  procedenti  al  ceruello  ,fifente 
wanifeflamente  il  moto  del  vapore  in  quel  mébro 
dal  qual  fi  l'iena.  Se  tu  uuoifar  efbencn^afe  qual 
ci)  uno  è  epileptico ,  metti  mirra  polueri%ata  alle 
jue  narici, &  fu  fumiga  con  corno  di  capro,&  ca- 
drà incontanente,  o  fi  fumiga  con  pece,  o  pafto  di 
fegato  di  becco,efa  che  t 'odor i,che  incontanéte  ca- 
drà.Vedi  parimente  fe  le  uene  chefonfotto  la  Un- 
gua,fon  uerdi.La  fomma  della  cura  è  quefta.Pie- 
taf  che  i  uapori  non  montino  al  ceruello ,  &  libe- 
rarlo dalle  fupei fluitò,  &  rettificar  le  mébra  che 
mandano ,  &  mondificar  prima  tutto  il  ceruello, 
&  poi  particolarmente ,  fecondo  che  fi  è  dettodi 
fopra  nel  cap.  uniuerfale  della  foda,  &  che  fi  dirà 
difotto.  La  cura  di  quella  che  procede  dallo  [toma 
co  è  purgar  lo  flomaco  con  aloè  &  con  hierz ,  pro- 
uocar  il  vomito ,  &  metti  le  uentofe  fiotto  lo  bippo 
condrio,& rettifica  &  conforta  lofio/naco .  Effe 
procede  dalla  matrice ,  fi  curinole  pafjìoni  della 
matrice. Et  fe  da  i  uermufi  curino  i  vermi  y  le  qitai 
tutte  cofe  fi  diranno  a  fuo  luogo .  Ma  quella  che 
men  da  vapor  di  parte  determinata  fi  cura ,  pur  - 
gundo  ftejfoconle  cocchie  ,&  mettendo  fopra  il 
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imbrodai  qualfilieuaU  uapore  ìmpiaSlroii 

Jr*W  >&dtmel  /anacardo, 

lafiwidolr,  sìar  fin  che  il  luogo  fi  uefcichi ,  &  poi 

£S3??»-JW*  • 0  ueram<™e f*  rottorio  per 
applicarlo  f,pra  lapartediquel  membro  dal  qual 
filwua,..  vapore, & quando  fi  fatte  lenti!**. 
t0*/'1'  *?■*$  d*  !»  manda  ,legà  incontanente 
(j-joprai!  membro  bene  firmo ,  &■  allora  fi  meta 
u  p-raPfiao .  Rafis  per  auttorita  di  Thcodofa  fa 
fjQo  mmm .  Viglia  cera  dram.  vù.  TapL 
dnm.tl.tafiòrtp  iram.tij.eMforbh  dram.,,  oliò a. 

lattta^a  eptlepfufid*  prima  pigerir  la  ma. 
HHff mutarla.  La  digejlwn  fi  fa  con  Uffi. 
T°*  co"  amo  letico ,  &  con  firopo  di  hifo- 
po,er  con  decotti*  dib,fipo  tanto  hortolano  qui 
to  montano  &  dtacoro,&  difiicados,  &  iorla- 

™&™f>ropod,flicados,&conjomiglia,it?co- 
y  "n"f»>g-inea,fifa  ilfalafo  della  fa- 

Jena,  ij- li  prouocano  le  emorroide  &  il  mestruo 
quando  fi  ritiene.  Mafe  la  materia  non  è  (an,uì- 
neafi  purghi  con  hiera  magna,  &  con  cimieri , 
&fuppofitoru\<(r  con  glialtri  modi  de  quali  f,  d, 
ri  pm  oltre  ordinando  prima  il  reggimento  del 

^remreicofenonnaturali.Etfacdanfizarza 
^fanutator^malìicatorij,fiegag^ 
ture  delle  pam  eterne ,  &  uentofaimpofitioni 
dimpiaftn  rojjeggknti  propriamente  (oprale 
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membra  cbe  mandino .  Medicamento 
ebefana  ognìfpecie  d' epile  p fi  a. Viga  a  jèfiUtQsJH- 
cadvs,pi!atro  ava  dram  x. agarico  bianco  dram.v. 
aneto ,  canto ,  affafetida ,  antologia  rotonda  ana 
dramj.s.tì  itaJcruu,liay&  componi  con  mele  ott i- 
inamente  {puntato,  fa  latuario  informa  oppiata, 
&  danne  ogni  mattina  per  la  quantità  d'una  no 
fella  per  uolta,due  bove  innanzi  mangiare \nuol- 
gendolo  in  una  boflia  bagnata  in  uino  .  Vn  altro 
rimedio  nobilifi. alt  cpilepfia,&  par  ali  fa, &  rilaf 
fagli  humon  mncidi,  il  sudi  fu  ufato  da  baleno 
nel  lib. deli 'efperien^e,  &  è  delle  medicine  Oerecn 
troppo  buona.  Tiglia  agarico  bianco, affentio }colo 
cintida  ana  dram.i.anift.maHicij.egno  aloè  ari. dr. 
ij. aceto  ammoniaco,  fera  pino,  affa  fetida, radici  di 
gigli  celcfli,ana  dram.  i.s.trita,criuella,& compo 
ni  con  firopo  fatto  di  decottion  dell' un  a,  dell'ai 
tra  ariftologia tmclc><&  ar:ifi,s.q.di  bitameute  cot 
ti  infiemv,fa  olio  inform-  oppiata.  La  fui  mifura 
è  comedi  {òpra.  A/edicamento  d'un  fore 
flierod*  Egitto  ptrl'cpikpfia  ,per  coloro  ebe  an- 
fano &  the  toffono. Tiglia  bifopo  feccoyireos,mir- 
ra,pepe  nero  &  lungo, naf,urtio,cardamomo  car- 
ilo ana  dram.ij.(pigonardo,co(lo,amees  ana  drx.i. 
trita  criuella  &  componi  con  firopo  fat  to  di  me- 
le ,  &  decottion  difquinanto  mefcolati  wfiemc,fa 
elettuario  informa  oppiata .  La  fna  mi  fura  e  dra. 
ij.o  iij.&  è  l'ultimo,  fri  altro  rimedio  molto  buo- 
no .  Tiglia  pilatrOiCoflOffticado  ana  dram.x.aga~ 
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nane»  dram.vi.caruotJème  d'aneto,.^ 
da^riftologia  rotonda  ana  dram,  vj.s.  fugodifcil- 
lajnel  puro  ana  onc.xiiij.  cuoci  il  mele  cr,//  fu^o, 
fin  che  fi  confumi  il  fugo ,  &  poi  aggiugni  l'altre 
cofe  trite,criuellatei&  fa  lettuario.  Lafua  mi{u- 
ra  è  come  di  fopra  per  tre  bore  auanti  defmare . 
V ale  la  poluere  a" un  nibbio  abbruciato  in  una  pé 
tola  olii  fuo  fegato  abbruciato  nel  bere.  Il  fugo  del 
la  malua  campeftre  beuuto  conferi fce.il  ca glio  del 
la  lepre  filio  bumettato  ridotto  in  pillole^  fi  pi- 
gli una  pillola  fola,  il  pilatro  polueri^ato  con  me- 
le condito  &  prefo  ogni  dì ,  cura  in  undici  giorni . 
L'ugne  de  caualli  abbruciate  y&beuute  fanano 
gli  epileptici.  U  decottion  o  grani  del  bai  fimo,  & 
dello fquinantobeuuta  fanal'epilepfia,  &  colui 
che  ha  bumori  grojfi .  //  fegato  del  topo  arrottito 
in  dtferefeimento  di  Luna  ammanto  fa  prò .  Lo 
fterco  della  Cicogna  beuuto  con  acqua  cura  l' epile 
pticoi  ortica  beuuta  col  uino  conferire,  il  fegato 
deWafmo)&  il  ceruello  della  lepre  mangiato  a  di- 
giuno &  t offimel  fcillitico  &  la  tberiaca .  // fan- 
gue di  tejluggine  di  bofeo  beuuto,&  foglie  dipen 
tafillo  prefe  per  trenta  dì  ma  per  mattina ,  fana- 
no. Tolueredica§loreoyupopanacoyantimoniOy  & 
fangue  di  dragone  ,fana  fen^alcun  dubbio  Cepi- 
leptico,  auegna  che  di  lungo  tempo ,beendo  incon- 
tanente dopo  un  poco  d'acqua  di  hifopo.  L'antimo 
nio  folo  col  cafloreo  fa  il  mede  fimo,  &  ji  da  la  poi- 
nere  nella  bottia  bagnata  nel  uino. La  poluere  del 
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tefcbio  dello  huomo  fana  repilepfia,  quella  del  ma 
fihio  il  maf ch'io  quella  della  f emina  t  la  [emina.  Il 
uifeo  quercino  peflato  &  etiandio  beuuto  prefer- 
ita &guarifie.La  radice  della  Brionia  trita  &  le 
gata  interno  al  collo  toglie  l'epilepfia ,  &  fana  lo 
fpafmo.La  cenere  mede  fintamente  della  talpa  ab- 
bruciata nella  pentola  beuuta ,  &  una  cintola  di 
lupo  portata  tutte  le  predette  preferuano.  L'arì- 
ftolochia  rotondai  euforbiojil  cafioreo,il  folforo  ut 
Miotto  con  petriuolo ,  o  con  olio  mufcellino^o  con 
giungendo  la  faina  del  dorfo  dal  collo  di  fitto  cu- 
ra la  epilepfia.  "Prendete  ogni  dì  dram .iij.d 'ugna 
d* afino  abbruciata  polueri%ata  nclbeuer  colui- 
noyeura  Cepileptico .  La  peonia  tanto  la  radice 
quante  il  feme  o  portata  o  bsuuta>  è  gran  medici- 
na y&  fi  da  con  acqua  di  mele  o  di  hifopo.  Man- 
giata faavcho  prò ,  fi  pone  eti. indio  ne  gargaris- 
mi ,  &  ne  purgacapi ,  foffiandole  nelle  narici ,  & 
odorando  continou  amente  la  fu  a  poi  u  ere.  Tslel 
gargarijmofi  mette  con  Soffimele \  &  per  dirlo  in 
una  parola Jdata  in  tutti  i  modi>  è  ottimo  medica- 
mento e  marauigliofo.  il  feme  tolto  col  mei  rofato 
ognidì  fana. il  corno  del  cento  fana.ll  Chclidomo 
roffo  portato  al  braccio  fimftro ,  conferita  dalia 
epilepfia  e  fana.La  pietra  fi  piglia  a  qutfto  modo. 
Trendi  il  primo  figliuolo  della  Rondine  in  cref  ci- 
mento di  Luna  nel  nido,&  aprigli  il  uentrcl<&  ni 
trouerai  due  pietre ,  una  rofi'a  &  l'altra  m.  ra  o  di 
diuerfi  colori.  Si  leghi  la  rofia  in  un  panno  modo, 
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o  in  cuoio  di  uitello  o  di  ceruo,e  s'applichi  al  brac- 
ciò  fmiflro ,  &  preflo  guarifce ,  &  è  prouato  più 
uolte.ll  corallo  appiccato  al  collo,  o  foffiato  nel  m 
fo  guari fce.  eli  odori  che  fanno*  moleflia  al  capo 
deltepile pino. Infondi  nel  nafo  fugo  di  Gallitrico. 
y  ri  altro  rimedio. Tigella  &  poluere  d'ireos  tri- 
ta^& difjolui  con  un  poco  d'olio  uecchio  o  con  fu- 
go di  hlito  bianco,&  ungi  le  narici  di  fatto.  Gale- 
no  t  edificane  gli  efrerimenti  dihauer  curato  gli 
epileptici  co  la  decottion  deflo  hifopo  dell'acoro,  et 
dell'una     dell'altra  ariflchckia.Rafis  nel  primo 
dclCont.da  un  cucchiaio  di  pilatro  fottilmente 
trito  con  un  cucchiaio  di  mele  undici  uolte,  inter- 
ponendo di  mc7go  qualche  uclta .  S  t  r  a  n  v- 
t  a  t  o  r  io  ottimo  che  defìa  l'epileptu  o .  Vi- 
glia euforbioy  polpa  di  collocintidajiicados  aria  fa 
foluere  fottilijfima}& foffiane  un  poco  nel  nafo. il 
fugo  del  ciclamino  tirato  fu  per  lo  nafo  è  ottimo 
■purgacapo  .  L'odor  delgalhano  fa  fcapolar  toHo 
dal  parafiamo.  L'odor  etiandio  della  ruta,  &  della 
gomma  della  ruta  faluatica(et  metti  in  fuo  luogo 
il  titimdo)mefcolata  con  aceto  &  con  farina  dor 
^fana  fregandone  le  narici .  //  fumo  delle  blatte 
Bi%antie  dejìa  dal  parofifmo  l'epileptico.La  fena- 
pa  trita  &  foffiata  nel  nafo  fa  fìr attutare ,  e  dejìa 
iepileptico .  il  fuffumigio  d'affa  fetida  desia  dal 
parofifmo ,  &  prefa  conferua .  Mastica- 
torio ottimo.  Tiglia  pilatro  dra.i.fenapa  dra. 
hs.flaffagriaonc.ii.fale  ammoniaco  dram,s.me- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/2 


DI  VI  ET*  B^UÌO  31. 

fcoìa  con  parti 'comenc mU  di  mastice,  &  di  erra, 
fa  forme  fimi?lìanti  a  fate  o  u  nocelle  >&\fene 
tenga  una  in  bocci, maflicandola  leggiermente,  e 
/fiutando  continouamente  la  fa! ina  la  mattina  nel 
leuarft  di  letto.  Fa  abbondarlo  [fiuto  marauigho- 
j amen  te ;&  mondi  fica  il  ceruello.  Ma  a  fanciulli 
epile pti ci  fi  dia  firopo  aceto  fo ,  &  poi  fi  purghino 
leggiermente  &  poi  fi  dia  loro  ogni  dì  della  falla 
preparata  a  queflo  modo.  Si  tagli  la  falla  uerde 
in  p eletti  piccioli,  &  fi  ponga  in  un  uafo  nel  ine 
le  furata  ben  la  bocca  del  uafo  con  creta  ,  c  lafcift 
flar  al  Sole  quaranta  dì,mouendo  og?n  ter%o  Jì,ct 
fi  guardi  dall' aria  fcttentrionalty/na  fi  ponga  alla 
parte  del  meTgp  dì, et  poi  fi  cuoca ,  &  fi  collidila 
qual  colatura  fi  ne  dia  un  picciolo  cucchiaio  a  put 
ti, ma  a  quelli  ài  p  iù  tempo  un  buon  cucchiaio  o- 
gni  dì,  &  libera  in  quaranta  giorni .  L'ufo  della 
Filipendola  ual  molto,  il  fugo  ddla  herba  del  fien- 
greco faliiutico  datone  un  cucchiaio  libera  i  putti 
dalla  epilepfìa7&  caccia  i  uermi.Et  la  herba  bolli 
ta  nella  padella  con  olio  d  ifeme  di  lino,  legata  (ò~ 
pra  l'ombelicOyCaccia  i  uermi3  &  cura  lepdepiico 
per  caufa  di  uermi .  Ma  la  epilepfia  che  fi  chiama 
madre  de  putti,è  ffiafimo  con  febbre  acuta,arid  t» 
C*r  feccayet  l'orma  apparifee  bianca. La  cura  è  che 
fi  bagni  va  acqua  conueneuolmente  calda.  S'unga 
il  capo  loro  con  latte  >&fi  metta  lor  nel  najb  olio 
di  molcyài  mandole 3di  yucche,  &  di  latte  di  don- 
na che  nutrijce  fanciulla ,  &  non  fi  dee  lafciar  la 
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parte  dinan^  del  capo  fenya  olio  molato  et  fenica 
latte .  Et  s'impiaflri  il  collo  &  il  fuo  jpofidiUo  di 
bifmalua  d'olio  uiolato,& di  fama  difeme  di  lino 
fcaldata  &  poftafopra.Et  qu'àdo  llmpiaflro  s'in- 
fredda fi rinuoui ,o  fi  rimuoua ,  &  in  quel  cambio 
s'unga  il  luogo  d'olio  tiepido,  ritornandoci  un'al- 
tra uolta  l'impiaflro  caldo  .Et  fe  fi  feccatft  Jpru%^ 
%i  con  acqua  di  decottion  di  malua.  Et  fi  dieno  al- 
la  balia  o  alla  nena  &al  putto  quelle  cofechefi 
danno  nelle  febbri  acute. Et  ifìo:  i  delle  uiole  beuu 
ti  con  ?  acqua,  &  l'acqua  della  defHUationyo  decot 
tion  de  fiori  delle  uiole  beuute  conferirono  alla 
proprietà  dell' epilepfta  de  putti,  et  propriamente 
d  quella  che  fi  chiama  madre  de  putti. 

Dellapoplcfsia.       Cap.  II IL 

Z  a  cura  delfapoplefiia  è  uicina  alla  cura  del 
la  epilepfia,ma  bifognafar  prefio,fe  uien  dal  fan» 
gue  ,[col  falaffo  d'amendue  le  cefaliche,  &  far  le 
freghe  f$rti  per  tutto  il  corpo  tirando  all' ingiù  9 
&  le  legature  flrette,fciogliendole  tofto,&poi  ri 
tornar  a  farle, et  continuare. Fi  fi  conuengono  far 
ti  chrifteri ,  &  lo  huomo  fi  dee  con  ognifua  indù- 
ftria  affaticare  a  far  che  la  materia  uada  all' in- 
giù.Ma  s'ella  è  cagionata  da  flemmaft  caui  conte 
la  fida  &  l'epilepfia  flemmatica,con  flranutatori 
et  purgacapi  &  con  gli  altri.Et  s'impiaflri  il  prin 
àpio  della  midolla  finale  con  quesìo  tmpiafìro. 

Tigli* 
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Viglia  fenapa>cafloreo,fagapeno>  euforbio  ana  fa 
impiaflro  con  uin  bianco. Quelle  medeftme  coje  fi 
pojfono  anco  bere  eccetto  che  nel  uino .  Si  freghi- 
no ancho  le  palme  delle  mani  col  folfo  dislempera- 
to  in  olio  caldo,&  fi  jparga  fui  capo  olio  rofato>nel 
qual  fia  cotto  pilatro, Odori  il  caHoreo,  l'opopana 
co  et  ilgalbano.Si  prouocbi  iluomito  con  una  pen 
na  unta  a"olio,&  mejfa  già  per  la  gola.  Se  lìapo 
f  letico  /puma  molto  non  jifana .  Coloro  che  muo- 
iono per  quella  infermità ,  non  fi  deon  feppellir  fe 
non  dopo  tre  dì ,  ne  ancho  gl'i  altri  che  fi  fofìogano 
incontanente  ,fi  come  è  auènvto  nelle  fojfocation 
della  matrice  &  in  fomiglianti.Vercioche  in  que- 
lli tali  quel  poco  calore  che  pare  ellinto  in  tutto 
può  fuentarfi  &  mantener  fi  per  ariayilqual  sat- 
tragge  per  le  fole  porojità  della  cotica.no  reftiran 
do  altramente  come  dice  Galeno  nel  feslo  de  tuog. 
affett.  della  profocatwn  della  matrice .  .Alcuni 
mettono  bambagio  pettinato  fopra  la  bocca  & 
il  tiafo  per  ueder  fe  il  patiente  anfa  o  sfiata.jLltri 
pongono  un  bicchier  pieno  dì  acqua  fu  lo  Stomaco, 
guardando  fe  fi  muoue,  &  auegna  che  non  ui  ap- 
parila alcun  moto til  patiente  può  uiuere  fi  come 
s'è  detto yfi  comeauìene  agli  ammali  che  fi  addor- 
mentano nelle  cauerne  nel  tempo  del  uerno,  come 
all' Or fo  &  alla  Marmotta ,  i  quali  Jlanno  quafi 
tre  me  fi  fen%a  mangiare  &  come  morte ,  ma  ue- 
nendo  la  primauerayrifufcitano,Le  ragion  poi  per 
$be  quefti  tali  non  fi  debbano  feppellire  innanzi  a 
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tre  dì, fon  tre. Lap rima  delle  quali  è,che  fe  nel  pa- 
ziente ui  è  qualche  poco  di  iuta  fi  che  debba  appa- 
rir per  uirtà  de  gli  humori,  fi  che  lo  humor  che  ft 
muoue  più  tardi  che  gli  altri  come  è  il  manin- 
conico ,  fi  muoua  in  tre  dì,  ne  fegue  che  apparirà 
nel  termine  de  i  tre  dì ,  &  queiìa  è  ragion  medi- 
cinale. La  feconda  ragione  è  degli  aflrobgi,  cioè 
che  la  Luna  moffa  più  ueloceméte,puo  in  tre  gior- 
ni per  uenir  aW  affretto  feflile ,  il  quale  è  affretto  di 
amicitia  latente,aUora  fe  ui  è  qualche  poco  di  tri- 
ta la  qual  poffa  apparir  per  ragion  delle  ftelle,ap- 
parirà  nel  predetto  termine  de  i  tre  dì.  La  ter^ 
ragione  è  naturale ,percioche  tra  quel  tempo  fi  po 
tra  conofcere  ageuolmeute  per  la  mutation  del  co 
kre  o  del  fetore  &c.Furono  più  uolte  coft  huomi- 
ni  come  donne,i  quali  fepolti  uiui  furono  ri- 
trouati  ne  fepolcri  a  federe  con  la  fac* 
eiagraffiata,con  ìugnieje  co  ca 
pelliftracciati.  Et  però  è 
buon  tenergli  tre 
dì  (opra  ter- 
ra in- 
nanq  che  fi  fcp- 
~  pellijchi- 
no. 
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DE  NERVI. 


TK^TT^TO  SESTO. 
Della  paralifia.       Cap.  I. 

E  MALATTIE  CO  fi  del- 
la pxrulifiacome  anchodc 
gli  altri  ncrui,  o  che  uengo 
no  da  mala  temperie  ignu- 
da ,  la  cui  cura  è ,  l'altera- 
tion  pura-all'oppoftto,o  che 
uengono  da  intemperie  co 
tnateria,et  allora  Ji  dee  euacuar  la  materia,  et  poi 
corregger  la  intemperie \&  poi  fi  dcbbon  dar  quel 
le  cofe  che  confortano ,  &  fortificano  i  ncrui .  O 
cbenengono  da  foluùon  del  continone) ,  cioè  o  da 
ferco[ja,o  da  ferita,  o  a  cafone  quali  fi  dirà  a  fuo 
luogo,  il  fegno  quando  procedono  da  bumiditàè 
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quello  perche  uengon  incontanente ,  ma  quando 

procedono  da  fecche^auengono  a  poco  a  poco.  Il 
comun  reggimento  nella  cura  della  paralifia,  del- 
latortura  di  bocca, nello  fpaftmo,  &  nel  tremore 
èjfbe  tutto  il  gouernofi  faccia  alla  nuca  doue  è  la 
origine  &  ti  principio  de  nerui  motiui.  Dopo  la 
concottione  fi  purghi  la  materia  co  hieralo godion, 
hiera  diacolocintidajjiera  hemete,  pillole  fetide, 
cocchie  &  cotali  altre .  Si  dee  auertire  a  non  af- 
frettar fi  a  uenir  alle  cofe  fòrti  fi  no  paffuti  %  quat 
tro  dì  nella  parali fia  debole.  Ma  nella  forte  dopo  i 
quattordiiiymafi  dee  continouar  con  i  digefliui,  e 
con  i  chn Iteri  fino  a  quel  tempo.  La  miglior  medi- 
cina che  fi  poffa  accomodar  a  paralitici  è ,  la  fati- 
ca  col  moto  &  lo  fpaffeggiar  molto,  &  le  freghe  a 
digiuno  &  fi  dee  al  tutto  foHener  la  fame,  perche 
mondtfica  la  pituita ,  difeccando  la  humiditd  fo- 
uerchia.Si  conuiene  il  uomitoj atta  già  la  purga- 
tone uniuerfale  come  fi  è  detto ,  &  poi  fi  uenga 
fuccejfiuamente  aW altre  cofe  ,fi  come  alla  t  beri  a- 
cafal  mitridato^lla  confettion  del  mufco  dolce  & 
amarayalla  confettion  anacardina ,  a  gargarifmi, 
a  maflicatorij ,  a  purgacapi ,  a  gli  ftranutatorij, 
delle  quai  tutte  cofe  fi  è  detto  neleap.  delia  Epi- 
lepfta,wfe  ne  dirà  più  di  fot  to. Qjtando  la  paro- 
laia ètti  qualche  parte  del  corpo  &  che  le  parti 
della  faccia  fon  fané,  è  fegno  che  il  nocumento  è 
nel  principio  della  midolla  finale ,  ma  quando  le 
(mi  della  faccia  fono  ojfefe  è  fegno  ch'il  nocumen 
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to  è  nel  cerucllo.  Ogni  cella  del  ceruello  è  diuifa  iti 
due  parti.  Le  pillole  d'opopanaco  fono  ultime  al- 
l'infermità  de  nerui,perciocbedifeccanola  humi- 
dita  groffa  &  uincida,& mucilagginofe>&  al  pa 
ralitico  fono  ottime  /eroRTVRE,^  allofra- 
fimo  humido  &  a  dolori  delle  giunture ,&  del  dot 
jo  &  de  ginocchi,  la  defcrittion  delle  quai  tortu- 
re è  queBa.  Viglia  aloè  epatico  trocifci  d'alban 
dal  fcrop.iiij. opopanaci  ferapini,  ammoniaco  jjdd 
Ho,  bermodatili  ana  dram.i.  harmel,  fugo  di  coco- 
mero aftnmo  ana  dram.s.  pepe  macropepe ,%enxc 
ro,  tapfia ,  mirabolani  citrini  emblici  &  bellirici  , 
mirra,croco,  euforbio,  cafloreo  anag.xi.  diagridij 
fcrop.i.  agarico  bianco  dram.s.  turbith  dram.  i.s. 
s  infondino  le  gomme  in  acqua  di  cauoli  &  di  por 
ri  &  fi  mefcoli  con  effe  altre  medicine y&  fa  maf- 
fa  perpilloley  delle  quali  fi  dia  dram.u  per  uolta,  o 
fecondo  la  fofferen%a  del  patientc,  per  interuallo. 
Mefue  ne  fa  alcune  altre  equiualenti,  &  più  faci 
li  per  apparecchiare .  Viglia  ferapini,bdellio,am- 
moniaco ,  opopanace  caHoreo ,  harmel  ana  dram» 
ij.  trocifci  alhandaldram.  ili.  famaffa  con  fugo  di 
porro,delle  quali  da  come  di  fopra.  jL  molli- 
ficar// corpo,  al  cominciar  della  paralijia ,  al- 
lo fìupor  al  freddo ,  al  morfo  del  con  rabbwfo ,  al- 
l'antico  dolor  del  capo,  de  gli  orecchi , delle  rem, 
dello  flomaco,&  ad  altre  molte  infermità,&  è  ne 
fegreti  di  Galeno .  Viglia  e uforbio, croco,  cajfia  li- 
gneatoppio,cinamomo,  acacia,  cofto  amaro,  fpigo, 
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gomma  arabica,feme  d'ortica,  bdeltio,  grani  d*al* 
cbena,olibano,fumacb9  helltboro  ncro,folforo>  ci- 
trinofiorace,  calamitale  bianco  anadram.Vu 
rofe  rofjefeccbe,  pilatro,  artamita,  feta  crudame- 
nte d 'appio  ana  dram,  UH.  feme  docirno  di  fiume  t 
feme  di  leuijiico  ana  onc.  ii.  midolla  dicarthamo  t 
7&i%ero  ana  dram,  imi  trita  criuella ,  &  infondi 
uin  ueak  o  per  tre  dìjìn  che  diuentino  come  me- 
le,&poifpargiuijopra  melgroffo  fumato, et  me 
fiola ,  &fpargiui  fopra  olio  di  mandole  dolce  fre- 
sco oncà.ér  poni  a  fuoco  lento  %  &  da  due  bolli  leg 
gieri,&  metti  in  uafo  inuetriato,&  lafiia  (lar  fei 
meft&  quanto  più  sinueccbia, tanto  è  miglior 
medicamento ,  la  cui  mifura  è  dra.i.per  mattina. 
Rafis  nel  primo  del  Conc.  mette  quejlo  E  l  e  t* 
t  v  a  r  io  eh 'è ottimo .  Viglia  acoro  dram.  5:0* 
Tennero  dram.xxv.pepepilatro,ata  dram.xv.ca 
floreo  dram.x.afiafetida,opopantana  dram.yii.s^ 
mele  fumato  il  doppio  dì  tutte  l'altre  cofe,fa  eleù 
tuario  &  dà  ogni  mattina  dramà.  fri  altro  elet- 
tuario  alla  uentofttà ,  alla  bumettatione ,  <&  alla 
frigidità.  Viglia  tripepero,pinamomo,%en%ero,fe 
me  dìfinoccbiOfafarojaniJò,  maiìice  ana  onestar 
pobalfamo,folobalfamo,fpicoHardo,amomo,  fior- 
ai di  caffia  lignea  ana  dram.iii.  cardamomo,  mir^ 
rafonef a^pio^roco^meos^ariofiliy  cofio,noce 
ana  dram.ii.  trita ,  criuella  &  componi  con  mele 
ottimo  fpumato ,  la  cui  mifura  è  dra.ii.  con  acqua 
di  menta  &  con  decottion  d'ani  fi  et  di  maHice.Et 
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iuere  fta  flrctto.  Si  conuengono  netta  paraliftA 
il  (eme  d'abrotano, la  bettonica  condita,  l'acoro  co 
dito,  &  la  radice  dell' agrimonio,  Et  la  fandaraca 
conferifie  alla  fleffìbiUtd  de  nerui  per  freddezza , 
fer  hnmidità ,  &  per  repletione .  La  chcmipit* 
cotta  in  uino,beuuta,&  cataplafmata  conferifie. 
Il  fcme  del  nafiurtio  cotto  nel  uino,polio  in  unfac 
cbetto,  &  applicato  cofi  caldo  fui  principio  de  net 
ni  conferifie .  //  filermontano  conferifie  etiandio 
a  tutte  l'infermità  flemmatice .  L'impiaftro  col  m 
tro  conferifie  alla  parali  fta  che  fa  pender  il  capo 
in  dictro,&  a  torcimenti  de  nerui.  L'olio  coftino, 
uolpinoydi  narciflbydi giglio,  &  radici  digiglio,et 
di  pepe,gwuano  alla  parali fia ,  allo  fpafimo ,  alla 
tortura.  Tncvento  per  la  par  ali  fta ,  Tiglia 
olio  di  colio ,  di  peperi  ana  onc.  i.s.  pilatro  eufor- 
bioypepefal  ammoniaco  ana  dra.i.cera  q.s.fa  un- 
guento col  quii  fi  unga  la  nuca  &  le  riuoltature 
del  collo  &  fta  caldo,  fregando  un  pe%£pdopoil 
ttaporatorio  fritto  nel  fine  del  figuentecap.auer 
ti  fi  i  che  non  ft  dcbbon  metter  medicamenti  fopra 
.  i  piedi  o  le  mani  par  alitate ,  ma  fopra  i  principe 
de  nerui  che  feruono  agli  altri  ;  come  dice  Galena 
nel  primo  de  luog.  affet.capM.  mangiar  colombi 
faluatici  è  propria  medicina  per  rilaffar  tutti  i 
membri  &  per  colui  c]ye  fi  tira  dietro  le  gambe ,et 
alla  priuation  de  (enfi  del  moto,  &  al  tremore,& 
al  perder  della  fauella  ♦  Ma  quando  la  parali  fta 
uien  da  fccche%$a  e  da  calidità  (il  cui  pegno  s'è  da 
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to  nel  principio  del  cap.v.ilcke  fifa  a  poco  a  poco)  ( 
fi  dia  acqua  d'orbo,  endiuìa,  &  lattuga.  Il  man-  f 
giarftadi  carne  di  galline,  <&•  di  pef ce  piccioli  na  f 
ti  trafaffi  &  dicotalialtri.il  berefia  uhi  non  uec  1 
chio  adacquato  .^n  fi  faccia  euacuatìonealcu-  l 
na,  accioche  la  fecche^a  non  crefca .  Dice  Rafia 
nel  primo  del  Cont.  Io  uidi  un  paralitico  per  ca- 
gion  dicalidità &feccke%ga,&  didigiuno,ilqua 
lehauendoprefohiera,  incorjè  ingrandiamo  no- 
cumento,^ fu  curato  col  bagno  &  con  cofe burnì  i 
de,&con  untioni  dolio.  Ma/e  la  paralifia  uenif-  1 
fe  per  conto  di  ferita  o  per  percoffa,  fi  curi  la  feri- 
ta o  la  percoffa ,  &  poi  ui  s'applichino  quelle  cofe 
•he  fi  fon  dette  nella  cura  della  paralifia  flemma- 
tica .  M a  quando  ukn  da  ferita  non  riceue  cura 
alcuna . 


V 


Del  torcimento  della  bocca.   Cap.   1 1. 

/ 1  torcimento  della  bocca  è  di  due  maniere  , 
uno  che  uien  per  fpafimo ,  l'altro  per  mollificano- 
ne  &  per  paralifia.  Quel  che procede  dallo  fpa- 
fimofifa  da  un  lato  del  labbro  di  fopra ,  &  è  con 
dolore,  &  l'occhio  dalla  banda  del  torcimento  & 
dello  fpafimo  è  minore,  &  quando  ilpatientebee, 
tC  bere  non  cade  per  lo  lato  offefo  della  bocca ,  & 
può  effer  per  fpafimo  fecco  o  humido,  come  fi  dirà 
nel  cap.féguente,  &la  fua  cura  èia  cura  dello 
fpafimo.  Quel  torcimento  che  procede  da  mollifi- 
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catione  &  da  paratifo  èfenxa  dolore,®  non  ap~ 
fanfce  ritiramento  dell'uri  de  lati ,  &  quando  il 
patiente  bee ,  il  ber  cade  dal  lato  dtprefjo ,  &  non 
fi  fente,  &  la  cura  di  quelle  è  la  mcdefma  che  del 
la  paralifta ,  eccetto  che  non  fi  debbon  dar  il  pur- 
gacapo,ne  i  maflicatorij  tnnanq  alla  purgatone, 
fi  fard  adunque  la  purgatane  fi  come  nella  para- 
lifia,&  poi  fi  faccino  i  purgacapo}i  mafìicatorii,  i 
gargarifmi,  perche  allora  è  la  nera  curatione .  Si 
deono  ancho  applicar  medicamenti  rojfeggianti 
prima  fu  gli  fpondili  della  ceruice,  &  poifo  la  ma 
[cella  y&fula  parte  della,  faccia ,  Sì  deono  an- 
cho.adoperar  i linimenti,  Umtioni ,  le  lavande , le 
euaporationiyle  fcaldationiydelle  quai  tutte  cofefi 
dira  più  fotto .  Et  il  tener  arduamente  noce  mo- 
scata in  bocca  o  mafìicarlaj  con  acoro ,  ha  buona 
proprietà.  Si  freghi  la  parte  di  fotto  della  macel- 
la mollificata  con  cotif'cttione  anacardina.ocon 
theriaca  o  con  mitridato,&  fi  dia  il  diamufco,  & 
fi  freghino  le  gengiue  con  falc  &  con  noce  mo  fia- 
ta* Si  freghi  la  radice  della  lingua  con  file  ammo- 
niaco con  7£n%cro  &  con  cipolle  yaccioche  da  quel 
la  uenga  lo  fputo.  Si  conuengono  ancho  l'aceto  et 
Soffimele  fcillitico .  Qualche  uolta  fi  fanno  i  can- 
tera dopo  l'orecchio  dalla  parte  off efa,&  fi  metta 
no  le  uentofe  fopra  la  cerulee  s  &  i  cauterìi  (opra 
gli  fpondili  della  cerulee  dall' uno>&  dall'altre  la- 
to,&  qualche  uolta  due  &  tre  d),quà  &  di  ia,& 
/^♦Masticatorio  cheuakatut- 


ì 
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tafafiflanxa.  Viglia  noce  mofcata,piUtro, acoré 
fft  me"!°  an«  Parte  *g**lh  componi  con  uue 
Mjoletzrfa  maflkatorij  come  nocelle, &  legai» 
ptcciole  p:  qgtte  monde  &  bianche, &  fe  neten- 
ghi  »^occaimaperuolta,quandofilicuadtlet- 
to  indicando  leggiermente,  &  fiutando  contino 
uamente,  tenendo  il  detto  maflicatorio  in  bocca 
daUa  parte  offe  fa ,  perche  fana  toflo  fregando  con 
u  dita, dopo  la  maflicationeje  parti  di  dentro  deU 
laniaWaoffefa. 

S  unga  una  noce  tnofeatacon 
anacardmo,  &  fi  tenga  nella  parte  della  becca  of 
jela  due  mite ildì,&  fana .  il  maflicatorio  di  pe 
pe,dt  pilatro,  di  tennero,  d'acoro  frefeo,  diftafifa- 
grta,& di  noce  mofiata  con  uue  pajjble,è  ottimo 
T y  r  e  a  c  ap  o  mirabile.  Viglia  ca(loreo,polpa  di 
coloantida,  pepe  bianco,  heUeboro  bianco]  ana.  fa 
pafia  con  acqua  di  fampfuco  ,&fene  Attemperi 
un  poco  con  acqua  di  fampfuco,  o  con  fugo  dtorce- 
cbiaditopo,  &fitirifuperlouafofichefeneten 
gadidentrola  parte  delle narici .  Vrialtro  .  // 
tele  della  Vernice  o  della  Crà  meffo  nelle  narici , 
ana  pefto ,  o  mefcolato  col  fugo  del  ciclamino ,  & 
tirato  fu  perlonafo.  Gargarismo  buono. 
-Pigliafenapajìafifagria,  xen^ro,pepe,  macrope 
pero  afi.  C uocì  m  acqua  con  hiera,&  garvarna 
Oltre  a  ciò  la  decottion  deWoùgm.  0  deUohifopo. 
olmeto  fciUittco con  alquanto dibieramagw.o 
co  decottion  d'origano  e  di  hifopo.  Oltre  adì  fi  f  an 
*o  i£ar£arifmi  di  fal  ammoniaco,  di  pepe  di  te* 


Ùt  TtET.  B.A1K0 

di  pilatro  di  fenapa,di  fìiffigria,  di  origano 
\iifampfuco>di  bifopo,  o  nero  della  lor  decottioneyo 
d'e/fi  triti  &  petti  in  acqua  fai  fi.  Qjtegli  che  pa- 
ifeono  i  torcimenti,  fi  debbon  prima  metter  in  li- 
na camera  ofeura  doue  non  nerbino  lume,  &  da 
'»  ue  no  tragga  uento.  L'u  far  l'acoro  condito  col  %en 
Tgro  &  col  mele,  in  quantità  d'una  noce  mofeata 
la  mattina  e  la  fera  è  medicina  marauigliofa .  // 
feme  del  ginepro  col  mele  condito,& dato  come  di 
|  fopra  è  ottimo.  Vngcr  le  mafcelle  ojfcfe  con  lafe- 
napa  &  con  l'aceto  è  mirabile.  Vaporato- 
rio  per  i  torcimenti,per  la  parali fia,  per  lo  fpa* 
ftmo,a  uaporar  la  nuca,  le  mafcelle  al  collo.glifpo 
dili,laceruiceje  tempie ,& la  fronte, &  ècoftec- 
tellentiffima  .  Viglia fuluia,calamento,  foglie di 
lattuga  d'afmOydi  hafcie.diflic'idos,  di  pilatwfo- 
glie  di  lauro, IcnapajamomillajinelilotOyfimp fu- 
co ,  origano  ana .  Cuoci  in  acqua ,  &  con  effi  bene 
[premuti  &  riuolti  in  una  pe^a,  o  con  una  fpu- 
gna  bagnata  o  decottion  caldai  molto  bene  fpre 
muta,uapora  i  luogbi  predetti,&  poi  laua  con  ac 
-  qua  di  fenapa  cotta  con  aceto . 


Dello  fpaGmo. 


Cap.  Ili 


Io  fpaftmo  qualche uoltauien da b umiditi, 
&fifa  fubito,  qualche  uolta  dafeccbe%$a  & 
fi  fa  a  poco  a  poco,  &  qualche  uolta  da  puntura  o 
da  ferita.  Ettalhora  d' acuti  fimi  Chili  che  Jòno 


■ 
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nello  fiomaco,&  il  uomito  lo  cura  come  ha  Gale-  ■? 
nonelter^deluoguiffetxap.viL  MaquàdoprÀ 
cede  da  bumiditàft  dee  far  allora  la  purgationeoì 
Yeuacuatione,ficomes'èdettonellaparalifia,&\ 
nifi  conuégono  le  euaporationi  fcritte  nel  fine  del  \ 

precedente  cap.&cofi  fiottatine  de  ncruison  fai  1 
d origano. S ifa  ancho  il fbmigliante  quando  prò-  I 
cedono  da  frigidità  Si  trouano  molti  Medicai  qua  \ 
li  quando  lojjtafimo  uien  da  h umidità  &  da  fied-  \ 
fe^Z*,  s'affaticano  a  prouocar  la  febbre  accioebe  \ 
ella  confumi  la  materia  ebe  fa  lo  frafimo.  Etaue- 
gna  che  Hipoocrate  dica  che  fia  meglio  che  fopra- 
uenga  la  febbre  allo  jpaftmo,che  lo  frafimo  dopo  la 
febbre,  nondimeno  non  comanda  che  fi  prouochi 
la  febbre .  E*  adunque  più  ficura  cofa  affaticar- 
fi  in  c urar  lo  jpafimo  humido  con  medicamenti  che 
leuinola  confa  dello  fyafimo,  che  prouocar  la  feb- 
bre .  Scio  Ipafimo  farà  in  tutto  il  corpo,  non  ui  ef 
fendo  ne  alteration  di  mente,  ne  fiupore,  la  caufa 
è  nella  midolla  finale  che  è  nel  collo,  nel  pr.de 
fimp.cauf.cap.viii.  ^llo  spasimo  hu- 
ntido,alla  ftorcitura,  &  alla  inchinatone .  Viglia 

cdamento,^edoaria£Ìnamomo,gariofili,rofc,an, 
dramà.s.  fondali,  filo  aloè  ana  dram.i.mufco  drà[ 
s. trita,  criuella,  &  ungi  con  olio  di  mandole  dola 
frefeo,& componi  con  mele  ottimo  fpumato,&  fa 
elettuarioM  qual  fi  dia  fero. lo  dram.s.per  mat- 
tinayconfiropo  di  calaméto.  E  *  buono  anebo a  fan 
ciulli>& gli  fona  in  una  fettimana}&  è  cofa  prò- 


.m 

| 
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uatiffima.  S  i  ropo  ài  calammo  chegioua 
allo  fpafimo  che  uiene  a  fanciulli,  a  uecchi  decrepi 
ti,a  gli  buomini  di  mciga  età, a  gli  hidropici,a gli 
ajìmatici,a  coloro  che  anfano,  allo  [colamento ,  al 
le  infermità  fiemmatue  &  maninconice,&  è  glo 
riofo  innanzi  a  tutti  gli  altri  di  qucfto  mo/:do,  & 
è  di  Galeno. Vigliacalamento  di  fiume  palamen- 
to montano  ,radice  di  liquiritia, radice  di  fjuinan- 
to, radice  d"indiuia,fcariola  &  giglio  celtjle ,  fo- 
li o  montanoycentaurea  ana  dram. Hj. me  fola  infie 
me  &  cuoci  in  Uh. xx. di  acqua  ,fin  che  fi  confimi 
no  due  tcr%i,&  poi  fregate  co  le  dita  fi  colino  jpre 
merido  molto  beiie}&  poi  piglia  jpiga  Inda  &  Ho 
mana,rcubarbzro  clctto,croco ,  raffice  fiquinan- 
to,gariofili  elett  iyiioce  mo fiat  a, ci  pero,  cubebe  ana 
uno  aureo,trita  &  lega  in  una  pe^i  rara  prepa 
rata  a  modo  di  borfa  Mollificato  il  legamento ,  & 
cuoci  nella  predetta  legatura  con  la  fta  metà  di 
rob ,  &  cuoci  fin  chef  fycfii  come  firopo  ben  cot- 
to,&  cola,  &  fe,  ha  in  uafo  di  uetro  o  invetriato 
di  dentro  &  ben  chiufo ,  &  adopera  a  ogni  cofa 
detu  di  fpra.Lìumaim  figliole  dì  ifaac  dice.  Qjte 
fio  è  quel  che  noi  habbiam  trouatG  nel  libro  de  re- 
U0ofh&  è  di  più  gloriola  benedizione  che,  gli  d 
tri  libri  fuoi  v  ài  più  giouamenio,^  il  fine  del  li 
bro  dejccreti  di  Galeno,  ^novento  buono 
allo  ftafimo  bumido .  T'gUa  Uei.greco ,  ccfto,clio 
fefamino,grajfo  di  cela  di  montone  ,grajfo  dUani- 
trajnidolla  di  gatibe  di  àue,o  di  Vacca ,  o  di  Cer 
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^graffo  di  Ceruo  ana  con  s.q.olio  di  narciffo  & 
cera}&  fa  unguento  col  qual  ungi  come  difopra. 
Jlcafloreoprefocon  acqua  di  mele  cura  lo  fra  fi- 
mo humido,  &  l'unto  fimilmente,  percioche  non  è 
neffuna  medicina  che  penetri  a  luoghi  come  fa  il 
cuftoreo,  <&•  fi  dee  dijfemperar  con  olio  uccchio 

perelettuarioifegramdelginepro)alfafetidaiac9 
ro^n^ero  &  mele  è ottimo.Olio  co/Imo,  uolpino 
de  pipcritfeuforbio  giardino,  &  di  grani  uerdifo 
no  ottimi .  Oooramento  &  purgacapo 
che  conferire  atto  fcafimo  &  alla  torcitura,  Vi- 
glia caftoreOydoronicOyBen  bianco  <&  rojfojjettebo 
ro  biancotopop anace  odoriferOjJpiga,jpHma  di  ni- 
tro ana  pefta  {permetta  &  aromatica  con  mu- 
fchio,et  fojfiane  nel  nafo  un  poco  per  uolta  per  prò 
ttocar  loflarnutoset  è  molto  buono,  ^ft  lo  spa- 
simo humido ,  alla  confortation  de  membri ,  & 
a  uiuificar  U  lor  mortificatane,  &  uniuerfalmen 
tea  tutte  le  pajfion  fredde  del  ceruetto.  Viglia  fu- 
go diflicados.triumpiperumjquinàto ,  caruo  ana 
onc.ij.cajloreoyafaro  Scilla  afjara  ana  dram.Lra- 
dice  d'iriosymaftice  Jeme  di  appio  ana  drà.s.aco- 
ro,fcordco,ana  dram.i.s.trita  criuetta ,  &  compo- 
ni con  mele  ottimo  fpumato,  &fa  lettuario  infbr 
ma  d'oppiata ,  lafua  mi  fura  èdram.tj.con  acqua 
di Bettomca la  mattina,  ^ngvinto  ottimo 
alto  fra  fimo  humido. Viglia  cera  citrina  onci}. olio 
irino,ioftifioi&  di  Ben,  &  dicinamomo  ana  onc. 
iij.hifopo  burnito. fior ace  liquido  ana  onci,  graffo 


DI  T  I ET.  B^AIRO 

di  uolpe  onc.iij.fu  unguento ,  &  uvn  le  mzmhr* 
fbafimitc& i principi] d 'c fi  nemici  •  Huc*,& 
fa  che  fia  faldato,  rrì altro  di  Serapione  boniyi- 
mo.  Viglia  olio  di  cinamomo  onero  olio  uecchio 
lib.i.ceraonc.ij.euforbiobuono  &frefio  cnc.i.fa 
unguento  col  qual  ungi  come  di  fvpra .  &a$cho 
buona  la  carne  del  riccio  fecca  &data  conhjji- 
tnele.Conferifieancbo  allo  ftafimoilferapinoy  & 
allo  flupore  &  alla  paralifia  &  conjèrua  il  corpo 
dal  freddo.  In  Tetano  &c .  redi  quello  aforijmo 
nelquar.  degli  ^iforij.xxLdoue  fauclla  in  che 
,  modo  &  quando  fi  dee  curar  lo  fpafimo.H^.  qnan 
dolo Ipafimouiendafecche^a  ,fi  come  dopo  le 
febbri  ardenti,o  dopo  le  grandi  euacuatiom.  uuol 
poca  cura,  &  perche  total  feccbeT^a  ha  laiitnii- 
ne>non  è  inconneniente  che  ni  fia  tanta  fecche^t 
che  generi  fpafimo ,  o  non  tanta  fempre,fi  ch'ella 
ammaini.  Et  però  Hippo.dice  che  è  mortale ,  & 
Galeno  efponédo  dice  che  quefloèuero  perlopiù. 
Laonde  fi  deon  adoperar  cofe  che  humidifehino, 
come  ilbagno  d'acqua  dolce  o  di  latte ,  odi  decot- 
tion  d'or^p,di  uiole,di  capi  &  di  piedi  d'agnellini 
capretti,&  di  becchi  grafii,  &  fi  faccino  ancho  di 
cofi  fatte  cofe  chrifteri  perche  fon  molto  utili .  Et 
forbitioni  humide  graffe ,  &  fieno  i  lor  cibi  acqua 
di  carne  &  latte  nuouamente  munto,  &  0I10  p  e 
fio  di  mandole  dolci  con  %uccaro  & 'ogmrcgy- 
meto  lenitiuo  è  utile .  nondimeno  niun  rimedio  è 
più  utile  che  l'ugner  della  parte  pofieriorc  del  co- 
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po ,  della  nuca  &  del  collo ,  con  olio  molato  caldo 
conueneuolmente  fi  come  io  feci  mentre,  ch'io  era 
aferuittj  dello  lllufirifi.  Signor  mio,  il  Signor 
Carlo  Secondo  Duca  di  Sauoiajiello  llluJirifi.Lc- 
dcuico  Trimipe  di  Tiemonte  figliuolo  del  predet- 
to S ig.Ducayil  quale  mentre  era  fanciullo  in  cuna 
hebbe  una  enfipila  in  tutta  una  gamba  con  un  bu 
bone  nella  cofcia,  con  una  febbre  molto  grande, 
dalle  quali  effendo  guarito ,  incorfe  incontanente 
in  unojpafimo  caufato  dafccchej^a ,  cm  cotinoui 
etgrandifimigridori,  torcédo  il  capo  all' indietro, 
&  non  poteua  a  modo  alcuno  lattare,  logli  unfì 
la  nuca  &  tutta  U  parte  pofleriore  del  capo  &  il 
collo  con  olio  uiolato  conueneuolmente  caldo,per^ 
mettendo  che  l'olio  cadeffe  da  alto ,  fremendo  con 
Umano unape^a ch'io  uihauea  bagnata  den^ 
tro ,  per  fratto  d'una  quarta  parte  d'una  bora  & 
cofwngendo  cominciò  a  dormire .  Et  poi  gli  net 
tai  jl  capo  con  un  panno  caldo  afofficientia  fre- 
gando leggiermente t& lafciaì  ch'egli  dormiffe ,  il 
quale  dopo  tre  o  quattro  hore,de/latofi  perfe  me- 
deftmo,lattòfen%a  alcuna  difficultà .  Et  ritorna- 
tigli i  mede  fimi  accidenti  una  &  due  uolte repli- 
cando io  il  medefimo  rimedio  ,fi  fanò  per  la  gra- 
fia di  Dio. Ma  quando  lojpafimo  procede  da  feri- 
ta o  da  puntar  aliene  o  perche  ufcì  molta  copia  di 
fangue,& allhora  procede  da  troppa  euacuat io- 
ne ,o  perche  la  ferita  è  in  qualch'uno  de  membri 
principali,  come  nel  ceruello,nel fegato ,o  in  qual- 
che 
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che  membro  neruofo  0  perche  la  ferita  s 'aposte- 
ma &  dalla  poslcma  fi  partecipa  il  nocumento  al 
tea 'nello ^mediante  i itemi  uicini  alla  pojìema .  Et 
lo  fpafimo  uiene  a  membri  apofìemati  &  Micini  al 
la  poflema.Et  però  fi  deon  metter  fopra  la  posle- 
ma  uini  fonili  che  humettino ,  che  jcaldino ,  e  che 
diffoluino.S'unghino  adunque  le  membra  jpafima 
te  con  queflo  unguento.  Viglia  slorace  liquidagli 
forbiOjCafloreo  ana ,  componi  con  olio  di  giglio  e2r 
con  cera}&  co  fi  caldo  ungi.  Graffo  di  coda  di  mon 
tone legato  caldo  fopra  il  membro  jpafimato  per 
ferita  poftematajcnédoloui  fopra  fin  che  pu"^ite 
fi  rimetta  di  nuouo.  0  nero  pesi  a  ren  col  fuograf 
fo  &  legalo  come  di  fopra. Si  prouochino  gli  flar- 
nutuMa  quando  lo  fpafimo  procede  per  molta  ef- 
fufion  difangueyaUora  fi  cura  come  lo  fpafimo  che 
uienperjeccheyga.  Si  può  far  a  due  modi  per  la 
helleboro.  L'uno  per  la  fouerchia  purgatione  della 
euacuatione ,  &  fi  dee  medicar  come  lo  jpafimo 
che  uien  da  feccbe%ga ,  come  quando  procede  an~ 
cho  da  grand* effufion  difangue  nella  ferita ,  l'ai- 
-  tro  pergl'humori  cattiui  attratti  allo  flomaco  per 
lo  helleboro ,  che  rodono  la  bocca  dello  slomaco, 
dal  qual  rodimento  fi  caufa  lo  Jpafimo ,  perctoche 
la  bocca  del  uentricolo  partecipa  &  ha  couenien- 
tia  col  ceruello ,  mediante  i  nerui  che  corrono  dal- 
l'uno all'altro.  Quefio  jpafimo  fi  cura  col  uomito» 
Et  quando  HippoÀijfe  lo  fpafimo  per  lo  hellebor$ 
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i  mortale  fi  dee  intender  per  lo  più ,  fi  come  difo- 
prafu  ejpoìlo  &  dichiarato  per  Galeno. 

Deirindifpofìtion  de  membri  che  falta- 
no.  Cap.  UH, 

S^y  està  malattia  procede  dx  uentofitd 
groffa  che  [gonfia.  Onde  fe  ui  è  materia  che  gene* 
ri  queslì  accidenti  evacua,  &  poi  fi  faccino  le  ua- 
porationi,&  fi  fomentino  le  parti  donde  nafeono  i 
nerui  che  muouono  le  membra  che  [aitano  fon  de- 
cozione di  calamcntOydi  mat  tic  aria  y<X  origano ,  di 
ruta  &  di  forni glianti ,  o  con  fugo  caldo  diruta, 
0  neramente  s'impiaflrinoi  luoghi  predetti  con 
impiafiro  di  Colamento  caldo      ne  ho  ueduto 
buona  pruoua.  V  n  g  v  e  n  t  o  ottimo  per  que- 
llo male, Viglia  cafloreo,pilatro,euforbio,  peperò, 
folforo  ana  dram.i.olio  di  fambuco,irino>  di  stora- 
ce an.q.s. con  s. q  Ai  ceraia  unguento  &  fcaldalo 
&  ungi  i  luoghi.  Conferiscono  ancho  gli  oli]  caldi, 
come  il  laurino ,  de  piperi ,  cefi ino girino ,  di  bora- 
ce &c. Inoltre  ilcafloreo  è  medicamento  efficace, 
o  prefo  di  dentro ,  o  rnejjò  di[uori  ungendo.  Dar 
dram.  i. di  jlicados  con  acqua  di  mele  per  qual- 
che di  fura  il  folto.  Vi  fi  conuengono  ancho 
in  quefla  cura  &  del  tremore ,  l'eu- 
forbio ,  ti  pilatro ,  il  folforo ,  il 
pepe  ,  l'acqua  fuìfurea 
&  la  falfa. 
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Del  tremore. 


Cap.  V. 


Il  tremor  nafte  quando  s 'adegua  la  poten- 
zia della  uirtu  reggitiua  &  la  graue^a  del  cor- 
po che  tira  all' ingiù .  La  fua  cura  è  quetta.  Fa 
f>ur<$a  >  ione  uniuerfale  fi  come  nella  paralifta.Cd- 
ferifeono  le  freghe  che  rifoluono,&  conferifte  an- 
cho  il  jeppellir  il  partente  nella  arena  calda,o  nel- 
la cenere  calda,  o  nel  letame  conueneuolmcnte  cai 
do,&  fi  dee  guardar  al  poftutto  dalle  co\e  humide 
&  fredde.  Laferuadi  Santonico  fu  curata  dal 
tremor  del  piede  per  ritention  di  meftruo  con  ri- 
pletion  di  [angue  meftruo  dopo  il  parto,per  falafjo 
delle  faffene .come  teftifica  Galeno  nel  lib.del  Tre 
more,del  rigore,&  della  conu.capMvj.  Diffe  Fila 
reto.Qjtando  men  il  tremore  fen%a  cagion  mani 
fefla,falafiifi  il  partente  &fi  purghi,  &  le  mem- 
bra che  gli  tremano  fi  freghino  forte,  &fi  metta 
in  bagno  difolfo,  &  fe  il  tremor  farà  forte, fi  pro- 
uochi  il  uomito  con  lo  helleboro ,  &  fi  continoui 
il  bagno  di  folfo  fin  che  salleggerifca .  Ma  segli 
uemfie  per  molta  fredde^Ji  curi  con  cofe  calde 
come  farebbe  il  dare  al  partente  dram.i.dipilatro 
a  digiuno*Conferifce  etiandio  dar  laureo  di  cétau 
rea  minore, con  acqua  di  tettonica  perfette  dì,& 
fana.Mafe  il  tremor  ueniffe  a  un  che  guariffe  da 
qualche  malattia  gli  fi  dia  ceruello  arroftito  de- 
predi bieralogodion  è  medicina  buona  al  tremo- 
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ve, & al  folto.  Pillole  per  lo  tremore. Ti- 
glia  ajfafetidaica({oreoìpolpa  di  coUocintida,cen~ 
taureaminorcanaonc.s.fa  pillole  ,&  la  mifura 
fiauna.ronfcrtfcmioancbole  pillole  d'aloè  &  di 
cafioreo  infieme,  &  il  uino  di  decottwnc  di  radici 
di bifmalua gioita  maramgltofamente .  ^ltre 
pillole  mirabili  per  iUremore.  Tigliacafto- 
reofpilatro,cajJìa  lignea  an.dram.iij.ferapino,  poh 
pa  dicollocintidaana  dram.iiij.lnerapigra  dra.v. 
fa  majfa  di  pillole  Ja  cui  rmfura  è  dram.i.o  fcropo\ 
infecondo  la foff eren^a .  Conpettione 
prouataperlo  tremore.  Viglia  mirabolani  neri 
dram.xxx.fiuina  dram. x. olibano  dram.viij.  ci- 
perotcofloycalamo  aromatico  an.dram.v. trita,cri 
nella,®' componi  con  uuepajfole  jen^a  granelli, 
&fa forme  come noci  mofcate,&  pigliane  ogni 
mattina  una&fana.Vufar  il  cinamomo  è  mar* 
uigliof  »  per  il  tremore .  La  confettion  anacardina 
è  perfetta  dando  dram.s.o  dra.  i.per  uolta  la  mat- 
tina ali* alba,  con  acqua  di  rofmarino .  Et  fi  dia  di 
quella  che  deferiue  Rafis  nel  nono  ad  Mmanfo- 
re.Oltre  aciodram.i.difticados  confiropo  melli- 
to, toglie  Utremor  del  capoy  fe  fi  continoua  per 
qualche  dì  la  mattina.  1  noltrefon  conuéneuoli  k 
pillole  cocchie  fefe  ne  danno  fcrop.iiij.odrà J.per 
uolta  dopo  il  primo  fonno ,  riformandole  ogni  die- 
cidi  uel  circa  confiropo  di  Sìicados .  Conferifee  an 
cho  la  decottiondeWartemifia  beuuta.li  mangiar 
capi  di  lepre  arrogiti  conferifee  al  tremor  delle 
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membra .  Similmente  il  mangiar  colombi  fatua* 
ticiperlalor  proprietà1 .  Fa  am  bo  bene  l'unger 
la  nuca  &  gli  fiondili  del  collo  con  olio  d'artemi- 
fia  i  me  [colato  con  un  poco  d'olio  rofato  .  Gioua- 
no  parimente  gli  olu  di  feme  di  canapa  di  andaco- 
ca  (ch'Ì  il  trifoglio  maggiore)  ungendo  le  predet- 
te parti ,  ma  che  Folio  fia  caldo .  Fa  ambo  prò 
limpiaflro  del  trifoglio  applicato  caldo  due  uol- 

tClidu 

Dello  ftupore       Cap.   V I. 

io  flupore  fi  cura  come  tutti  gli  altri  mali 
detti  difopra .  Ma  quello  flupore  che  uien  per  fe- 
rita o  per  percoffa  non  fi  cura .  Se  nafee  per  ri* 
pletion  Sanguigna  che  fia  mi  tuttofi  falaffi  prima 
la  bafilica,&  poi  la  cefalica^  poi  la  uena  ebe  fer 
ue  al  membro  flupefatto .  Ma  fi  la  repletion  fujfe 
fanguinaria  folamente  nel  membro flupido,  bafia 
ti  falaffo  della  uena  di  quel  membro.  Ma  quadolo 
flupor  procede  da  humor  freddo  &  crudo  ,ft  curi 
come  la  paralifta,  che  prouien  dalla  medefima  cau 
fa .  Le  pillole  cocchie  mondificano  co  fi  fatte  mate- 
rie>&  le  fetide  mutano  la  mala  compleffione .  Et 
la  hiera  di  Ruffo  è  molto  buona,  ^ngvento 
tllo  flupore.  Viglia  galbano  diflemperato  in  ace~ 
to)mirra)caflorco1an.dra.s.  olio  di  giglio  cera  q.s. 
fa  unguento,  &  ungi  le  membra  ftupide  co  fi  caU 
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do ,  &  il  principio  de  nerui  del  membro  jlupìdo . 
Ma  sii  membro  non  ftpoteffe  muouere,  &  che  tu 
non  uiuedeffi  dentro  le ftone  alcuna.  Viglia  noce 
di  cipreffo, mirra,  feme  di  ginepro,  acoro  fiorai  di 
radici  di  cappari  ana.  cuoci  in  uino,& applica  fui 
principio  de  nerui  che  Hanno  al  membro  jiupido . 
La  miglior  cura  nel  principio  dello  flupore  è  il  mo 
toaffiduo  de  membri  che  patifiono,  perciocheil 
moto  fona  meglio  che  tutte  l'altre  cofe .  Et  il  cer 
nello  della  lepre  arroflito  è  ottimo  per  lo  tremore. 
Jl  fegato  col  ùilatro&con  l'olio  uecchio  caldo, 
conferire  molto  nello  flupore.  Impiastro 
che  cura  lo  flupore.  Viglia  pilatro,bacche  di  lau- 
ro fflafifagria,  euforbioyfampfuco,  borafo,femedi 
fenapa,di  piperò ,di  casloreo  ana.  componi  con  fu- 
go di  cocomero  afinino,  &fa  impiago,  &  metti- 
lo  caldo  fui  male .  Conferifce  ambo  l'ungere  con 
olio  coftino  caldo .  Ricorri  al  cap.  della  paralifia , 
doue  tu  trouerai  molte  cofe  in  acconcio  dello  flupo 
re .  Entrare  in  bagno  d'olio  caldo  conferifce  a  co- 
lui che  bah  flupore  in  qualche  membro  o  il  tre- 
more, o  il  falto  ]  o  il  difetto  di  moto  o  difenfo ,  <£r 
ut  ftpojfon  metter  dentro  herbe  conueneuoli . 
Tercioche  l'olio  ri  falda ,  infredda  fifecca,  &  hu- 
midifee  i  corpi  Immani ,  teflimomo  Galeno  nel  fe- 
condo defemplici .  il  feme  del  cotto  di  horto ,  po- 
flo  nel  chriflero,  rifcalda  i  nerui .  Ma  quelle  cofe 
che  cau fatto  lo  flupore fon  quefle  cioè,  naturai  de- 
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hilità  de  ncrui ,  ber  molta  acqua  fredda ,  dormir 
troppo  ,  &  maffimawente  dopo  mangiare, 
et  entrar  nel  bagno  incon  tanente  che 
fi  ha  mangiato .  M a  quando  lo 
flttpov  uiene  pèrwnfptef- 
fion  dèi  membro, 
la  Jna  cura 

è  il    ^     1  m 

difenderlo  f  eser- 
citarlo, &  H 
fregar- 
lo. 


F  4 
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DELLE  MALATTIE 

DE  GL'OCCHI. 


T RUTTATO  SETTIMO. 

Del  conferuar  la  fanità  de  gli  occhi , 
Cap*  I . 

H  i  v  n  q^v  e  de  fiderà  di 
conferuar  la  fanità  de  gli  oc 
chi,  fi  guardi  dalla  difagua- 
glian'^a  dell'aria,  dal  fuoco, 
dal  uento,  dal  Jbuercbio  coi- 
to ,  dalla  molta  fatica ,  dal 
piagner  troppo,  dall'ebbre^ 
%a,dal  molto  dormire,  &  maffimamente  il  dì  fui 
pa§ìoye  dal  troppo  ueggbiare .  Si  guardi  ambo  da 
cibi  che  generano  uapori  turbidi,  come  fono  cauo- 
li,  porri ,  cipolle yagliy  tutti  i  fortumi,  i fai  fumi ,  le 
faue,le  lenti,  tutte  le  cofe  malageuoli  a  digerirle 
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DI  VIET.  B^iJKO  45 
tutte  le  cofe  uaporofe .  Delle  medicine  poi  che  coi} 
feruano .alcune  fono  after fiue,  temperate  media- 
namente.come  fono  il  finocchio  et  gli  unguenti  fat. 
ti  deffo,  fugoUi  memite,  &  la  herba  eufi-agia  per 
la  fua  proprietà.  Et  alcune  altre  fono  che  alterali 
do  cuflodifcono  la  fanitàde  gli  occhi, come  [cai- 
dando  ,  rinfrefcando ,  fmmettando  o  difeccando . 
jllcune  altre  cuflodifcono  la  finità  addolcendo 
[a/prcT^a,  &  alcune  in  altri  modi,delle  quali  tut 
te  fi  dirà  più  oltre.  Medicamento  d/'  De- 
mocritoyil  qual  chiarifica  la  uitta,&  la  conjerua. 
Viglia  fugo  di  finocchio  curato  Uh.s.  bolli  un  poco 
in  uafo  di  rame ,  &  lafcia  che  fi  ripofi ,  &  poi  ag- 
giugniui  mei  puro  onc.ij.&  bolli  un  altra  uolta  d 
fuoco  lento  con  x.o  con  xij.  feudi  tnficme  di  buono 
oroy&  poi  cola,  &  riponi  in  una  ampolla  di  uetro 
ben  chiù  fa  &  coperta,&  mettila  al  Sole,mutan- 
do  (peffo  di  uafo  in  uafo,  &  gettando  uia  ilfondac 
chiOy  &  metti  negli  occhi  di  quefto ,  alcuni  ui  ag- 
giungono ficl  di  gallo  dram.  ij.  fri  altro  medica- 
mento che  conferita  la  fanità  de  gli  occhi .  Viglia 
-  tutia  jl  leffandrina  preparata ,  antimonio  prepa- 
rato, jlmatiflo  pietra,  offo  lauato  di  feppa  mari- 
na jrame  abbruciatOyaìoè,  foglio,  croco,  ana  parte 
maypepe,macropepe,fal  ammoniaco  ana  par te. s. 
perle ,  mirabolani  chebuli,Jpuma  di  mare ,  fcaglie 
doro,  %uccaro ,  rnttfihio,  canfora  ana  una  quarta 
parte,  trita  fottilmente,criuellay&  frega  in  mar- 
mo fin  che  fi  riduchmo  come  atomi,&  quefto  è  ul~ 
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S  E  C  2?  E  T  I 
timo  rimedio.  Gli  occhi  della  cornacchia  appiccati 
alcoUoyconferuarto  gli  occhi  ,&  effendo  infermi 
gli  curano.  Radice  di  cortggiuola>o  di  poligono,  o 
o  di  centonodìMruciata  a  Luna  fiema}&appic 
caia  alcolloyconferuagli  occhi  fini,®-  non  ?Ji  [4- 
faa  infiammare  0  in  fermare. Viglia  foglie  di  ruta 
diffidi finocchio** 'eufiagia  &  di  chelidonia  an. 
di/Ma  mfteme ,  &  poi  metti  ne  gli  occhi  un  poco  ' 
di  quella  acqua9percioche  è  medicamento  da  occhi 
marauigliofo  in  aflerfion  degli  occhi,&  in  confer 
-mtioney& m  confortar  la  uitta>  &fifa  nel  tem- 
po della  Vumauera .  Conferire  ancho  la  mattina 
ilpettmarfi  lungamente  &  il  fiegarfi  il  cap0)Per 
chediuertifconoiuapori  che  danno  noia  allaui- 
Jta.  Conferì Cce  ancho  il  ueder  &  guardar  cofe  uer 
di,a<zurrc,  guardar  fi  in  uno  ftecchio  chiaro,  &  la 
mattma  riempier  fi  le  palme  delle  mani  con  acqua 
jrejca  &  Uuarfi gli  occhi ,  &  mancar  ucceUidi 
rapina.  Tutte  le  predette  coje  fortificano  &  con- 
fettano la  wjìa.  La  noce  rnofeata  trita  nel  mele , 
mangiata  la  mattina  conferita  lafanuà,  &  i  che- 
bull conditi fanno  il  medefimo . 

Dell'infermiti  che  uengono  alle  tanice 
de  gli  occhi ,  &  prima  della  Lìppitndi- 
ne*  Cap,  n. 

f. A  Lippitudine  è  di  due  maniere ,  una  itera 
l  altra  non  uera  che  fi  chiama  comwbatione  ì  La 
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nera  lippitudine  è  poflema  nella  pupilla  che  fc- 
gue  la  conyuntiua .  lutila  cura  dell' una  &  del- 
l'altra,  ordinato  il  debito  reggimento  del  itinere 
nelle  fei  cofe  non  naturali,  &  fatta  la  debita  eva- 
cuatane per  lofalaffo ,  prima  dalla  cefalica  oppo- 
fita,&  poi  dalla  cefalica  del  medejimo  lato,  &  la 
debita  folution del uentre  riguardante  lohumor 
che  peccatane  le  freghe,  le  uentofe,&  gli  altri  di 
ucrtimenti  co  quali  fi  dmertifce  la  reuma  accio- 
che  no  udda  agU  occhi,  fi  metta  nell'occhio  in  pnn 
àpio  acqua  rofa ,  latte  di  donna  che  latti  una  barn 
bina  &  chiara  duouo  frefeo  ben  battuta  &  cola- 
ta, &  metti  fu  la  fronte  foglie  d'endiuia  uerde  pe 
fle  con  chiara  d'uouo,  &  con  un  poco  dy  aceto.  0  ut 
ro  metti  fu  la  fronte  &  fu  le  tempie  due  parti  di 
fandali  &  una  di  farcocolla  con  chiara  d'uouo  fre- 
feo .  Tercioche  le  predette  cofe  uietano  che  la  reu- 
ma non  dificnda  a  gli  occhi .  Et  gli  fiorai  del  mei 
lon  fecco ,  &  l'amilo ,  &  il  croco  è  buono  .  "Nella 
lippitudinc  calda  s  applichi  fu  gli  occhi  impiaftro 
fatto  di  foglie  d'endiuia  pefle  con  un  poco  d'olio  ro 
fato ,  &  farina  d'orbo  criucllata  per  panno  difi- 
ta,&  mefcolato  il  tutto  con  uno  uouo  frefeo .  Ol- 
tre a  ciò  infondibambagia  carminata  in  latte  di 
donna  con  chiara  dì  uouo ,  &  lega  fi t  gli  occhi  per 
tutta  una  notte .  Gal.xiu.mcth.fopra  le  lippitu- 
dini  che  cominciano  metti  impiaHro  di  cotogni 
cotti  con  uino,  cr  farina  d'or%o,o  con  foglie  di  pa~ 
pauero bianco, con  [coroidi  granati ,&  farm* 
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*  oty  con  decottion  di  fiori  di  mcliloto.  Et  coman 
teche  fimettino  prima  cofecbe  reprimine  come 
*fopra,&poi  uiaggiugnecofeche  rifoluonocon 
uaporationc  come  con  decottion  di  cam  omilla ,  di 
meiiloto,difeme  di  fiengreco  prima  lauato  con  ac 
qua  quajt  caldai  ben  purgato  da  orni  brutte?- 
YJ^iochequeno  (diceegli)  è  medicamento 
[Iffff^.  y  no  vento  ottimo ,  che 
uteta  che  le  lacrime  &  la  reuma  non  uadano  a  zìi 

ecc^^piatHtia^lefandrinapreparataoL 
s.  amitidram.  vi.lanad'efipo abbrunata ,coral- 
"rojji^matiflo  pietra  ana  dram.i.fuzna  {re- 
fi a  di  porco  mafehio  fendale ,  disfatta  &  cola- 
ti V*  ""r^™0*  Yimn*  lungamente  in  mor 
**°>&cofi  freddo  ungila  fronte,  le  tempie, le 
"gita,  &  gli  occhi  chiù  fi ,  &  è  co  fa  mirabile . 
Vn  altro  unguento,  viglia  olio  mirtino  onc.ij. 
fugo  di  ruta,  fugo  di  cime  morbide  di  rouo  dra.  x. 
^^/«i/wi^  &poia^iuVii 
al  predetto  olio,  hiacintojafflro,  rame  abbruciato 
«najerop.  /.  antimonio  preparato  dra.i.tutia  ^i- 
lejjandnna  dram.ij.s.  con  un  poco  di  cera.  Fa  un- 
guento molle  col  quale  ungi  come  difopra,&  è  Co 
lenne  Incenfo Sfarina d'or^con  chiara d ul- 
na, &  pofio  fu  la  fronte &fu  le  tempie  fa  il  mede 
limo.  Ma  quando  il  dolore  è  grande,  guarda  Ce  la 
materia  che  uaagli  occhi,  ua  per  le  uene  della  fio 
^oMetèpie,etfalaffale(dopoiprede^ 
cioè  le  uene  pulfat ilijChe fono  nella  fronte  &  nelle 
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tempie.  Ma  quando  il  dolore  è  molto  intenfo ,  pi- 
glia  feme  di  fiengreco  lattato  in  acqua  calda ,  & 
mondato  da  ogni  bruttura ,  &  feme  di  papauero 
bianco.  Cuoci  in  acqua  rofata>& poi  cola ,  &  co- 
me la  colatura  fia  fredda>aggiugniui  chiara  d'uo- 
uofrefco,tanto  sbattuta  che  diuenti  jpuma,& poi 
cola,&  rnefcola  infieme  ogni  co  fa ,  &  metti  fu  gli 
occhi  cofi  freddo. Si  dee  notare  che  quando  s'ado- 
perano i  fonniferi  nel  dolore  intenfo  &  grane ,  ui 
fi  dee  mefcolar  fempre  0  mujchio ,  0  camamilla ,  0 
mchÌGtOyO  fiengreco  fi  anetofi  fomigliàti.Et  quan 
do  lo  humor  è  acv.to  &  ch'in  abbondanza  ua  a  gli 
occhi yG aleno  infegna  che  fi  uaporwgli  occhi  con 
unafpugna  bagnata  in  acqua  calda ,  a  mitigar  i 
dolori ,  &  sii  dolor  ritorna  incontanente  fatte  le 
diucrfionijl  paticnte  entri  nel  bagno  &  fifancrà 
incontanente.  Et  in  queflo  cafo  i  medicamenti 
ch'infreddano  cauano  dolori .  Et  intendi  fempre 
eh' il  corpo  non  fia  ripieno.  L'olio  rofato  lejfo  col 
tuorlo  d'uouo,  &  mefcolato  con  un  poco  di  ^affa- 
vano incorporato  in  ficme ,  acquietano  lo  sbatti- 
mento dell' occhio. Il  fudor  dello  uouofrefco  quan- 
do fi  cuoce,mejfo  net 'occhio ^acqueta  il  dolor  acu- 
to dell' occhio  .1  fiori  di  camamilla ,  0  di  mclilotoj 
dell'uno  &  dell' altro  >cotti  con  rob  d'uuaycura  il 
dolor  fatto  dalla  poflema  lippitudinaria,  metten- 
do fopra  gli  occhi ,  fatte  fempre  le  diuerftoni  (la 
qualcofa  fi  dee  fempre  intendere  in  tutte  lecofe 
auanti  che  fi  menino  i  rimedi  fui  luogo  infermo) 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643/A/2 


il 


ì  HIP  i 


SECRETI 

&  le  euacuationi  necefiarie.La  corona  della  cicu- 
ta uerde  pefìata  col  fuo  feme>  &  {premuto  il  fugo 
&  ficcato  al  Sole ,  ponendone  nel  medicamento, 
acquieta  il  dolore,  la  carne  del  mellone  impiajìra 
ta  fu  gli  occhi  cura  le  poterne  calde  dell'occhio,  il 
mede  fimo  fa  l'impiajlro  con  le  foglie  fole  delle  uio 
Ufi  col  fauich.T<[on  fi  truoua  la  miglior  medicina, 
che  il  puleggio  ficcato  all'ombra  jjgr  p< fio  nel  me~ 
dicamento  per  occhijpolueri^ato  fittilmente ,  paf 
fato  che  è  il  principio  del  male .  .ìlla  l  i  p- 
Pitvdine  a  dolori  ì  alle  pofleme, all'enfiagio 
ni,alle  ut  f ciche  uuee,  &  a  molte  altre  pajfioni  de 
gli  occhietti  prima  tutti  gli  uniuerfali,  &  è  uno 
de  fecreti  di  Galeno,  viglia  biacca  di  piombo,ami~ 
li  ana  parte,  tj.s. oppio  3  croco  ,farcocolla  ana  uria 
quarta  parte}peila  la  biacca,&  criucila,  &  get~ 
tauifopra  acqua  dolce. q.s  &  pcsla  in  mortaio  x, 
dì, in  bora  che  non  tragga  uento,  &  in  luogo  doue 
non  fia  poluerey&  fatto  queflo  infondi  una  parte 
di  gomma  arabica  nell'acqua  dolce  in  un  uafo 
tnondo  fin  che  fi  disfaccia  &  diuenti  come  acqua, 
Cjr  cola  con  panno  di  lino  fopra  la  medicina  in 
mortaio ,  <£r  poi  peflala  infieme.  Et  quando  la  me 
dicinafarà  fatta  come  una  pafla ,  gettaui  fopra 
tutte  l'altre  polueri  Sottilmente  polueri^ate  & 
criuellatey& peflale  con  ejfa  fin  che  fi  fyeffifchino, 
&  fa  fitfjl  qual  fi  ficchi  all'ombra  in  luogo  coper 
tot&  fi  cuopra  con  panno  fittile  ilqual  lo  difenda 
4aHa  polucrc.Et  quando  bifognerà,dis~ìemperan$ 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/2 


DI  T1ET.  B*4IR0.  48 

Un  poco  con  latte  di  donna  &  con  acqua  rofata  et 
guciela  negli  occhi \percioche  e  medicamento  otti 
mo,  Mlc^ predette  malattie  Je  foglie  del  rotto 
pofle  fu  ?  li  occhi  &  cataplafmaie  >diffoluono  gli 
enfiamenti  dell %  occhio .  La  far  cocolla  con  l'amito 
&  col  %uccaro  licua  la  lippitudine  de  gli  occh  'u  il 
f  medcfimofailfugodelSatirion.  Il  mede  fimo  fa 
ancho  la  jpuma  del  mare  fopra  l'altre  cofe .  Isella 
lippitudine  uecchia  fen^a  alcuna  pienezza  di  cor 
po  y  apparendo  le  uene  grandi ,  ripiene  difangue 
groffo  negli  occhi ,  &  apparendo  efii  occhi  quaft 
fecchi,fifalacuraper  bagno  &per  beuandadi 
uino  adacquato.  Ma  quando  la  lippitudine  è  fecca 
nella  qual  fieno  gli  occhi  fccchUmagri  &  roffi ,  la 
cura  è ,  che  fi  empia  un  uafo  d'acqua  calda  &  il 
patiente  Stia  col  info  fopra  all'acqua  a  riceuer  il 
fuofunio,acciocbe  il  uapore  uada  a  gli  occhi.  Et 
quando  s'infredda ,  fi  fcaldi  unaltrauoltait&ft 
chini  di  nuouo  il  uifo  fopra  quel  uapore  yfin  che  la 
faccia  s'infiammi ,  &  allora  fi  munge  del  latte  ne 
vii  occhi,  &  fi  dia  uin  puro  a  bere ,  &fa  che  dor- 
ma  lungamente.  Et  fi  metta  fu  gli  occhi  far  cocoU 
la  con  olio  rpfato  &  fugo  di  porcellana.  Et  queflo 
è  ilcafo  del  quale  intcfe  Hippocra.nei  vi  Jlpho- 
rifxxxi.oue  dice.  Il  uin  puro  diff  )lue  i  dolori  de 
gli  occhi  &c.Vercioche  alcuni  fi  curano  dal  Jclor 
degli  occhi  col  bere  il  nino ,  come  nei  cafb  predet- 
to della  lippitudine  fecca.  y  n  altro  dolore [fi  are- 
rà col  bagno  &  col  ber  del  uino  adacquato ,  come 
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Coltro  cajò  precedente  della  Uppitudine ficca  cro- 
nica. Et  uri  altro  fi  curerà  col  metter /blamente 
rimedi  fui  luogo  ,  &  uri  altro  col  folo  falaffo  ,  & 
uri  altro  con  fola  medicina ,  delle  quai  tuttècofe 
aedi  Galeno  nel  quarto  predetto, doue  egli  dichia- 
ra tutte  le  predette  cofe. 

Dell'ugna  dell'occhio»  Cap.  III. 

S  I  chiama  ugna,  quando  la  tunica  cornea 
qualche  uolta  nella  fua  fuperficie,  &  qualche  uql 
ta  nel  fuo  fondo  fifa  fupporofa,e  s'affomiglia  in  fi 
gura  a  una  picchia  ugna ,  onde  fi  chiama  ugna, 

quelle  che  fon  moderate  e  nella  fuperficie,  con- 
ferì fee  il  melicrato ,  e*r  il  fugo  del  fiengreco  &  il 
medicamento  d'olibano ,  ilqual  fifa  a  quefto  mo- 
do.Trita  l'olibano  &  uerfauifopra  acqua  calda,  e 
lafcia  fiar  cofi  per  una  bora  &  collori%a  con  V ac- 
qua medefima.^4  quelle  che  fon  più  forti .  Viglia 
aloè,mirra,croco,  ana  una  parte ,  tre  parti  di  uin 
bianco ,fei parti Idi  mei  puro  ,ungi  prima  il  croco 
con  un  poco  di  uinoye  poi  l'aloè  &  la  mirra,&  poi 
fpargiui  fopra  mele  &  riponi  in  uafo  di  uetro ,  & 
ufa  due  uolte  il  dì ,  pcrcioche  purga  &  incarna. 
Val  parimente  il  latte  del  titimab.Ma  io  ho  pro- 
nato  fpeffe  uolte  l'allume  abbruciato  fottilmente 
poluerixato ,  applicandolo  fu  l'ugna  accortamen 
te  òrfana. 

Dell'ai- 
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Dell'albugine, delle  nebbie,  del  panno, 
della  tela,  delle  macchie,  &  della  cali- 
gine de  gli  occhi.  Cap.  UH. 

Tvtte  le  predette  infermità  fi  curano  con 
gli  infrascritti  rimedij.  Viglia  uetriuolo  Romano 
dram.iu.fcaglie  £  aliarne  dram. umetti  quefie  co- 
fe  fottilmente  polueriz^ate  &  criuellate  in  chia- 
ra d'uouofiefco  cotto  duro ,  cattandone  prima  il 
tuorlo  &  jpriemilo  bene  in  panno  di  lino  mondo  , 
rompendo  la  chiara  con  le  dita ,  &  fremendo  he- 
ne  fi  ne  cauifuor  l 'acqua  che  ui  è ,  la  quale  ufcivà 
Merde ,  &  quefla  uale  alle  predette  co  fi  maraui- 
gliofamente.Se  fi  mefiolerà  inchioflro  con  chiara 
d'uouo  frefco>&  fi  rimeni  tanto  che  fi  conuerta  in 
jpuma  &  pofla  fopra  una  carta  fi  chini  il  uafo  & 
fi  lafci  dijltllare  a  poco  a  poco  quella  colatura  nel- 
l'occhio ,  gli  leuerà  ogni  caligine.  L'allume  abbm 
ciato  &  polueri%ato  fottilmente ,  &  poHo  accor 
tornente  fu  l'albugine  dell'occhio ,  la  lieua  uia.  il 
mede  fimo  effetto  fa  il  fale  ammoniaco. Il  fugo  del- 
la Dragontea,  &loffo  difippa  mejcolato  con  me 
lejoglie  l'albugine,  ungendo  di  fuori  l'occhio  chiù 
fo.  Il  mede  fimo  fa  lo  fieno  della  lucertola ,  pofto 
nel  collirio  o  nell'unguento.  Il  fugo  de  granati  po 
fio  in  uafo  di  terra  coperto  con  panno  &  pofio  al 
Sole  fin  che  fi  fltefia  come  il  mtle,allhora  mefcola- 
ui  altrettanto  mele  &  ferba,  pèrche  quanto  è  più 
vecchio  è  migliore i<&  ungi  quando  tu  uai  a  dormi 
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ft.llfugo  del  finocchio  mefiolato  con  mele  rlieua 
-le  ucccbifftme  calìgini  dell'occhio.  L'impiaMro  co 
foglieo  con  fior  i  di  falcio,  toglie  le  macchie  fatte 
t  nella  pupilla  per  peraojfaVn  altro  rimedio  di  Ga 
UnoperUcdiggine4egUoccbL^ 
Mare  che  nuota fopraìacqùaffterco  di  lucertola, 
^uambiancbifiimo  baur^ch  dtmajfacumiajw'a 
par.egualitpefta,& trivella,  &  piglia  chelidonia 
oìicà.cuoci  in  lib.i.d *  acqua fin  che  fi  confimi  la 
9netd.Tcicola,&le  dette palueri  s  imbagnino  m 
questa  acqua  in  mortaio  di  pietra  Jafciando  piace 
rar  al  Sole  per  qualche  di  fin  che  fi  con  fumi  Zac- 
qua,&  poi  fa  polucre  fottilijfima  &  quefio  è  ulti 
tno,& •grandijJimofecreto.il  mufchio  afierge  Val 
hugine  fattile, & di/t  eca  la  fua  humiditàXimpia 
{brodi  latte  di  fichi  con  mele,  after  gela  macchia 
&roffa  dell'occhio ,  &  ualecontra  all' ofeur ita  del 
Uedere  &  cantra  alla  difie fa  dell'acqua  nell'oc- 
ehmeheuien  da  grofjihumori.  Il  fugo  del  adami 
fio  mefiolato  con  melejieua  le  caliggirii  étìefuffu 
fioni  deglioabi.  i  l  fugo  del  finocchio  ficcato  al 
Spie ,  &  il  fugo  del  morfo  di  gallina  curato,&la 
tenere  di  lumaca  abbruciata  pofia  nell'occhio,  tò- 
glie in  tre  dì  le  macchie  de  gli  occhi .  Il  ammonio 
dtfiuoprela  caligine  &laofcuritàdel  uedere>& 
la  lacca  pofla  nell'occhio  còl  nino  toglie  le  mac- 
chie il  fugo  dell'agrimonia  lieua  k  nébbie" La 
limatura  del  legno  a  ebano  in  fu  fa  in  acqua  di  fi- 
nocchiojtieua  quel  che  è  dinan^  alla  pupilla , 
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ci)  impedì fce  il  uedere ,  &  rimuoue  l'ulcere  anti- 
che de  gli  occhi  per  gli  htmori  nutritiui  che  Ut  cor 
tono  per  antico  ufo\  Val  ftmilmcnte  fi fi  pèfid  & 
fi  cuoce  in  nino  ,& cotta  ft  pefli  un  altra  uolt*. 
fingergli  occhi  chiufi  con  fugo  di  Dragontea  lo- 
gie le  nebbie  &iecaUggihidegli  occhi. il  mede- 
fimo  fa  il  fugo  detta  Béttonica ,  &  maflìmamente 
fe  fi  mefcola  con  uìno.Ld  piètra  pirite  ,&  cruda  ét 
cotta(detta  caprò]ea)licua  lecaliggim.Lafatcó- 
coUamefcolata  con  acquare  fata  &  feccat  a  alSo 
le ,  toglie  le  macchie  de  gli  occhi  ',  &  chiarifica  la 
uifla.S' il  fanciullo  ha  ^albugine,  lamadre  0  laba 
Ha  maftichi  ammoniaco  a  digiuno,&  foffi  nell'oc- 
chio del  fanciullo .  Il  fugo  della  porcellanameffo 
nelt  occhio  toglie  la  tela.  Le  macchie  fi  debbon  ma 
turar  prima  con  Colio  di  nofelle  trite,cotte  con  ac- 
qua &  {premute incogliendo  l'olio  fopra  l'acqua. 

Dell'ulcere  de  gli  occhi.    Cap.  V. 

I'vlcere  che  ft  fanno  ne  gli  occhi,  0  che 
fon  nel  profondoyct  fi  chiamano  albugini^  che  fon 
nella  fuperficie  &  fi  chiamano  nef eie. Delle  prime 
s'è  detto  nel  cap. precedente .  La  nefela  poi  fi  cura 
tnettendoui  détrofugo  di  porcellana,  0  fugo  di  cen 
t aurea  minore  con  mele .  L'dmatifto  fregato  fu  la 
muoia  con  chiara  d'uouo,  &  con  acqua  difiengre 
co  cura  l'ulcere  &  FalpreTga,  con  la  pofiema  cai* 
da  dell' occhio.  La  pietra  medefima  con  la  cenere 

G  a 
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dioflriche  grandi  polum^te  fot t ilmente }  cura 
t ulcere  &  lefcauature  della  cornea  gettandola- 
nifopra.  Il  fugo  delle  foglie  dolina  faluatica  po- 
pone gli  occhia  cura  l'ulcere  &  i  rilettati  de  gli  oc 
chi ,  &  HfluJJo  delle  humidità  antiche  che  corro- 
no a  gli  occhi.  Le  lunghe  le  cura  il  rame  abbrucia- 
to con  acqua  rofa  inguifa  di collirio.ll  falaffo  del- 
la uena  della  fronte  gioua  a  amendue  gli  occhi,  il 
falaffo  del  canton  deflro  deldeflro  occhio ,& del  ft- 
niflro  del  finiflro  occhio  gioita  a  tutte  l'infermità 
antiche  degli  occhiarne  al  febei,  alla  fcabbia ,  al 
filaci) galla  rubigine,  &  c. 

Della  liuidura  che  uien  fotto  gli  occhi. 
Capir.  A1- 

S  i  cura  in  principio  quando  uien  perpercof 
fa  &  che  appare  il  fangue  nell'occhio.Spargi  nel- 
l'occhio fangue  di  colombo  gioitane  tome  quel  che 
efee  dalle  Ucne  che  fon  fotto  l'ale  falaffandole,  o  ca 
uandolepenne  dettale ,& Jfriemi  quella  parte 
che  tu  cauap  dell'ala ,  &  metti  quel  liquor  che 
n'efte  nell'occhio  y&  poimettiui  fopra  &  àncho 
demo  chiara  (tuòno:  Ma  quando  la  cojd  uà  alla 
tolga, lega hfiremita  dello  hifopo  feccoin  una 
pe^a^'metttla  in  acqua  bollente ,  &fumenta 
pi  òcchi  ypercioche[tira  il  fangue  nel  panno  >'  O 
ttero fumenta  con  decottion  di  fiengreco &di  me 
Moti  %&  poi  pigliato fe  rofje  dramMijxmQ  dra. 
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ij.  acacia  dra.i.oppio,fpica  indica  aria  fcro.i.  gom- 
ma arabica  dram,  iij.s.  mefcola  con  acqua  pioua- 
na  &  ungi  il  liuidore ,  Vna  noce  rancia  &  trita 
&  poUa  pigli  occhi  con  diligenza ,  jiando  il  pa- 
rtente col  uifo  uolto  in  fu  per  tre  bore  ,  cura  il  lini 
dore.L'offo  della  feppa  trito  fottilmente,  &  me\co 
lato  con  l'aceto  è  buono  ungendo .  0  nero  pefla  la 
fenapa  &  metti  con  cerotto  fu  l'occhio  chiufoo  à\ 
fotto  dotte  è  la  liuidura .  0  uero  pefla  radici  dì  co 
cornerò  aftnino ,  &  mefcola  con  mele  &  metti  fo- 
pra.il  cornino  ritenuto  fra  denti  &  manicato  tre 
uolte  y  fonandolo  tu  ne  gli  occhi,  lieua  la  liuidura 
eh' è  fotto  l'occhio  per  percola,  llftmigliantefa  lo 
fiuto  di  colui  che  hard  manicato  cornino .  La  fa* 
ua  feorticata  &  impiagata  con  uino  fana  l'oc- 
chio percoffo . 


Del  fangue  motto  ♦ 


Gap,  VII. 


L  e  g  a  in  un  panno  hifopo  trito ,  &  mettila 
in  acqua  calda}&  fumenta  il  fangue  morto  fi  ne- 
ramente mefcola  farina  d*irioscon  rmk,&  metti 
fui  male  ;  0  cornino  mescolato  con  latte  di  donna p 
fiuto  di  colui  cì)€  ha  manicato  cornino .  Velia  ori- 
gano &  feme  di  ruchetta  0  rucola  confiel  di  uac~> 
ca,&  metti  fui  maìe.Et  quando  il  fangue  no  uien 
più  fuori  ,metti.'ti  fopra cornino  trito  con  tuorlo 
cCuouo  ritornando  fieffa  di  frefio  in  frefeofi  polue 
re  di  cornino  compofla  con  canfora ,  la  poluere  del 
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cornino  mescolata  con  cera  al  fuoco ,  conferifce  <fr 
lieua  ftcuraméte  ogniliuidore*  li  polmon  del  mon 
tone  poflo  caldo jiicua  toslo  il  [angue  morto . 

Delle  sfogliature  degli  occhi  chiamate 
pterigiofibeh  Cap.  Vili- 

S  i  chiama  pterigio quella  neruofa  sfogliato* 
o  rileuatura  che  è  appiccata  alla  pelle  .cominciane 
do  dal  canton  delì  occhio  y&  andando  fino  alla  cor , 
ne  a.  Et  quando  ua  enfiando  molto  cuopre  la  pu- 
pilla .  Là  grande  adunque  &  uc ulna  fi  lieua  per 
la  chirugia ,  ma  alla  nuoua  &  non  molto  grande 
gioua  il  rame  abbruciato ,  o  il  uetriuolo  col  graffai 
di  porco ,  o  nero  piglia  uetriuolo  dram  j.  gomma 
arabica  dram.s*  me fcola  con  nino  &  ungLVn 'al- 
tro rimedio.  Viglia  fiori  di  labrufca  con  mele  cuo- 
ci fopra  i  carboni  &  ungi ,  purgano  la  pterigia  , 
&lieuano  la  panericcia .  il  fugo  del  titimalo,& 
il  fugodella  radice  della  brionia  arfajcuoprono  la 
pterigia  &  le  caliggini,  &  la  radice  della  brionia 
cottat  <&•  mangiata  gioua .  Rafis  nel  fecondo  da 
Cont  .a  Sebellio. Viglia  alume.balaufliyfiigo 
di  barba  di  becco  Salgemma  .fugo  d'a- 
;  >     grefio  an.fecca  &  fa  fiefeon 
«4bS>-«$> gomma  arabmjet  collo-  ... 
.fr:v.r :,..> v  rÌ7{ac0n*ffi,per~  *» 

:?r ;    -  v  cbenonfanriQ 
ir      .  dolor  ne 

,.?-...    .        v  [uno* 
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Di  quelle  cofe  che  fanno  gli  occhi  neri  al- 
le donne,  Cap.  IX, 

1  l  fiore  del  iufquiamo  ficcato  alt  ombra  & 
petto  nel  uhi  garbo  è  perfetto  ungendone  gli  oc- 
chi ,  0  uero  jpriemi  fugo  di  melegr  anati  dolci  >  co 
fiori  &  col  fugo  del  iufquiamo,  &  (lilla  ne  gli  oc- 
chi, o  uero  ti  fugo  del  folatro .  Le  fiorile  delle  nofel 
le  trite  fittamente  &  impaftate  con  acqua ,  & 
colliri^te  fanno  gli  occhi  neri . 

Airalinthifar,  all'ufcita  deH'uiiea,&  alla  al 
largation  della  pupilla.      Cap.  X. 

Q^y  ella  che  procede  quando  fi  nafte  non 
fi  può  curare.  Et  quella  che  uien  da  ficcherà  dif 
ficilmente  fi  può  guarire. Qjtando  l'uuea  efiefuo 
rifiuta  nocumento  del  ucdere,nafce  per  la  molli- 
fication  de  mufioliche  ritengono  il  neruo  optico  o 
Uifiuo.  Ma  in  quella  che  uien  da  ficcherà ,  fi  dia 
buon  reggimento  nelle  feicofi  non  naturali,  &  ut 
fi  applichino  cofe  che  humidi filmo .  Ma  quella 
che  uien  da  humìdità  fi  cura  col  falaffo,  prima 
dalla  cefalica ,  &  poi  dalle  uene  lacrimali  &  dal- 
le tempie  ,&ft  deon  far  le  debite  purgationi,  & 
le  diuerfioni  con  le  freghe  &  con  le  uentofe,  pro- 
uocando  l'emorroidi  o  i  me/ir ui  fi  fin  ritenuti  ,  o 
facendo  l'altre  euacuatiom  ufate  a  farft .  Sì  dee  il 

e  4 
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f  attente  afiener  da  mangiare  &  dal  nino ,  e*r  of- 
ferita* il  debito  reggimento.  Il falgemma  è la  mi 
glior  medicina  che  fi  pojja  ritrouar  per  dilatar  la 
pupilla  dalla  humiditL  C allargamento  della  pu  - 
pilla  a  qualunque  modo  fatto  nuoce  fcmprealla 
uifias& procede  da  bumiditàj  da  molta  albugi- 
*>o<lalUfecchc^deWuuea.  Conferifcetun* 
gnentodifitgpdichelidonia&ilmelè.  Et  metter 
fpeffoneWocchio  acqua  rofatao  firopo  rofato  ,a 
fìeldi  pernice  con  fugo  di  finocchio ,  &  un  poco  di 
falammoniatoXmiforifceetianaw  /' unguento fot 
to  de  capi  di  canne  abbruciati  <  Ma  quando  men 
da  percoffa,  fi  deono  in  principio  applicar  co fe  che- 
mattino  y  &poi  uift  ponga  fu  impiaflro  di  fari- 
na difauefcor^atei&  farina  d'odeon  acqua  a? 
foglie  difalctOyO  uero  con  quella  fugofità  che  ètra 
#  legno  &  lo  fiorirò  del  falcio.  Et l 'impiaflro  fat 
to  di  mele  grattate  cotte  in  uin  dolce,&  peflate  et 
pojtefopra.è  di  gran  giouamento,&  mitiga  il  da 
(ore .  S  imilmente  la  chiara  duouo  con  olio  rofa- 
tocon  bambafofuVocchioi& (angue  di  colombini 
gionani ,  &  U  humiditàche  fi  Jpreme  dalle  penne 
de  colombini  giouani  ,cioè  da  quella  parte  della 
penna  eh ^cauatadinuouo  fuori  delTala  me/fa  in 
contanente  nell'occhio  fa  prò  .Età  queHo  fi  fa 
utilmente  quèflompiaflro  .Viglia  farina  difaue 
onc.ij.incenfo,acaciafroferojfeanaonc.s.conchia 
ra  duouo  &  fa  impiastro,  perche  ritien  in  dietro 
il  rilevato  della  pupilla  dell'occhio .  Etlefoglig 
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del  rotto  impiagate  &  fief  difvgoforocon  ciji 
fattoli  abbruciati  &  con  frigo  * 

Del  reftrignimcnto  della  pupilla . 
Cap.  XI. 

tk  reftrignimento  naturai  della  pupilla  non 
nuoce  alia  uifla .  Ma  quello  che  uiene  accidentale 
mente ,a  tempo  nuoce  alla  uifia,  &  nafte  o  perfec 
theTgafi  per  pochezza  dihumore  albugineo,o  per 
humidità  uuea.  Ma  quello  che  procede  da  poche^ 
3(4  o  dafcccheigg  di  humor  albugineofi  cura  con 
cofe  humide  &  molliccie,  &  conferire  l'acqua  tie 
fida  dolce ,  &  l aprir  gli  occhi  neU 'acqua ,  &  por 
negli  occhi  chiara  duouo  &  latte ,  c  ungi  ti 
po  con  cofe  bagnatiue  cotte  in  acqua,  come  con  fio 
ri  di  uiole  &  fomiglianti ,  &  poni  nelle  narici  del 
nafo  olio  di  ncnufaro  &  di  Tacche  dolci.M a  quan 
do  procede  da  humidità  uuea .  Viglia  fiordi  ra~ 
me>ammoniaco  ana  parte  una,croco  parte  una& 
un  ter%o&loè  parte  cinque,  mufco  la  metà  di  und 
parte ,  fa  unguento  delle  predette  cofe  con 
acquavo  fata.  Conferiscono  etiandio 
gli  unguenti  che  fi  diranno  nel 
tap.  della  debolezza  del 
uedere ,  &  delle 
imagini  de 
gli  oc* 
chi. 
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DELLE  MALATTIE 

DELLE  PALPI  E  RE 
DE  GLI  OCCHI  ET 

Dilli  CIGLIA* 


i  M  i 


T  RUTTATO  OTT^rO. 

Della  rouefciatura  &  della  groflèzza  del 
lepalpiere  de  gli  occhi.        Cap.  1. 

1 t  a  rauefii  atura  delle  pai 
pere  Man  grojja  carnofttà , 
èfolenne  rimedio  &  proua 
toTinfrafiritto.  Vigliabuti 
fàJr^efiooH^ij.  cuoci  inace*  C 
to  &  Jjtivma  continuamene 
t? i&  còla  &lafcia  fiate 
acctqebe faccia  fondmbio,  &  poi  vetta  uia  tace- 
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mando  come  fi  è  detto  di /òpra ,&  lafcia  che  faccia 
iifondacihioy&gettauiailmn  bianco^  &  metti 
il  butiro  in  acqua  roJat  &  aggiugniui  tutia  ^Alef 
fandrina  preparata  in  acqua  rofa  dram. ij. antimo 
nio  preparato^  marchetta  preparata  ana  ftrop.i. 
n  '  %uccaro  candido ,  olio  epatico  aria  fcrop.s.  fa  un- 
guento y&  diqueflo  difendine  q.s.  (opra  una  pe\ 
%a  fonile  fatta  fecondo  la  forma  della  palpiera  ro 
uefcia &grojfa>af>plicandolaui  fopra  &  rinouan 
dola  due  uolteildì.  Un'altro  rimedio .  Viglia  cai 
citta  jpenta  dram.iij.  coperofa  dram.i.  fungiafre- 
fca  di  porco  q  .s.fa  unguento  &  metti  fopra .  La 
fola  tutia  Mefjandrina  sbattuta  con  aloè  &  con 
>  chiara  tfuouofrefco  &  colata ,  &  pofìa  fui  luogo 
\  guarifce.  Vna  gocciola  d? ammoniaco  mefcolata  co 
:  mele affottigUa la  grojfexga  delle  palpiere.  Et 
uerderame  abbrucciato ,  &  compoflo  infteme  con 
mekycura  l*af^re%^a  &  lagroffen^a  delle  palpie 
re .  La  pietra  amati/lo  fregata  con  acqua  fopra 
la  nuuola  conferi/ce.  Et  il  colcotar  trito  cotto  con 
mèle  cura  la  groffe^a  &l>af^re^a  &la  callo- 
sità delle  palpiere .  Il  mede  fimo  fa  il  uetriuolo  tri 
to  con  mele . 

Del  pizzicore  delle  palpiere.   Cap.   1 1. 

Si  lieua  il pvzgicore  dalle  palpiere  fregan- 
dole con  foglie  di  fico .  Rimuouono  parimente  l'a~ 
ft>re?ga  &  la  fcabbia.  Jl  fugo  della  cipolla  feccato 
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tSr  mcfcolato  con  incenfo ,  rimuoue  il  piigicore  il 
qual  nafte  da  flemma  falfa  nelle  palpiere  &né 
gu  occhi.  Fior  di  rame  abbruciato,  &  fcaglie  di  ra 
me  arfo,rimuouono  il  piigicor  dalle  palpiere . 

Dcll'orzuolo,      Cap.  Iti 

+4  il  a  cura  deW oriolo  f a  bene  la  fwnentx 
tion  con  acqua  didecottion  di  or^o,  o  co  cera  bian 
cafcdààfactìH  m^Hìmofche ,  leuato  loro  i  capi 
&  f  di  con  un  poco  a" olio  di  fefamino .  T^on  è  al 
tnondoia  mlglfoycofa  per  mandar  uia  l* oratolo , 
tht il ferapim caldo &ilHefo fipra  un  cuoio  fot- 
tilifftmo  et  poflo  fdlm^oXavmoniaco  con  là  the 
tèdiborralòconferifcè.  Et ambo  le  formiche  fen~ 
%à  capo  me fcolato  con  cera  .  Midolla  d'o  ff}  di  ui- 
tello  con  olio  fefamino  &  con  cera,  pofla  fui  luogo 
cura  V or  iolo ,  &  le  palpiere  indurate ,  &  le  fo- 
glie  dell' asfodillo  cótte  in  uino,  &  la  feccia  del  ui- 
nù  cótta  con  uino  &  con  'zafferano  gioua  molto . 
Ilnàjlurtio  cotto  con  acqua  falfa  &  poflo  fu  /or- 
jttolo  lo  cura  effendo  maturo.  Il  medefimofail  ue 
ttiuolo  impaflato  con  mele  &  con  cera , 

De  pidocchi  delle  palpiere.   Cap,  1 1 1 1. 

S  ì  freghino  o  fi  epitomino  le  palpiere  con  ac 
qua  di  mare  o  con  acqua  falfa,  o  difolfo,  o  con  ace 
tofcillitico  con  allume  &  aloè ,  ungendo  con  efp  i 
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peli  delle  palpiere  de  gli  occhi ,o  con  aceto  f ellittico 
&  bauracb. 

Della  roflezza  antica  delle  palpiere ,  con 
fcabbia,con  doIore,con  lacrime,&  con 
infiammagione,  fecreto  folennifsimo. 
Cap.  V. 

Biglia  tutia  *Alejfandr ina  buona  onc.iiij* 
&  lattala  fette  mite  in  acqua  fredda,poi  polueri- 
%a,&  taglia  per  lo  meigo  un  pomo  cotogno  gran 
de  &  ben  maturo,  er  taglialo  in  quattro  parti ,  e 
tra  l' uno  &  l'altro  pe%^o  poni  onci  Ji  tutia  & 
firigni  il  cotogno  nella  pafta  con  Hoppa  bagnata 
conueneuolmente  &  lega  ,&  poi  metti  il  pomo 
nel  forno  fin  che  farà  ben  cotto ,  &  il  dìfeguente, 
lieua  la  tutia  dal  poìno ,  &  lauala  fette  uolte  co- 
me difopra,efa  cofi  con  fette  pomi,  &  quando  tu 
cauerai  la  tutia  dal  Jet  timo  pomo ,  mettila  in  acs 
io  bianco,& poifeccala  &  polueri^ala  fottumen 
te, &  infondila  in  acqua  rofa  per  tre  di  et  tre  not 
ti  in  un  uafo  mondi/fimo  &  coperto  dimenandola 
&  rimeflandola  fempre,  e  poi  lafcia  che  fi  fecebi, 
&  di  nuouo  macinala  fu  pietra  di  marmo  fin  che 
ella  fi  riduca  informa  d 'atomi  &ferbala  in  un  ita 
fo  ben  mondo. lì  modo  d'apoderar  la  predetta  pol- 
uereèqueHo.  H abbia  imo  filetto  d'argento  più 
lungo  che  non  è  il  dito  dimeno  della  mano,  ma 
alquanto  mengrojfo  dello  diletto  che  adoperano 
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SECRETI 

i  €etoiciy& fregato  fótte  còri  un  pàHnofiniffim6;e 
incontanente  che  tufo  hai  fregato  ,  mettilo  nella  \ 
detta  poluereriuolgédolo  in  ejjx,  e  aperto  Cocchio  i 
poni  la  patte  detto  fino  più  uìdttii ralla  man  che  lo 
tiènepèr  ir$erfine1lpcckioì&  chiù  foto  Riletto 
itale  pklmereitbriìfopetatotxé  lottile  uetfo  la  par 
tefaluatica  Jelf occhio jiàctoche  la  poluere  dieta 
Mpkcdta  allùdilo ,  tèfihiéUe  palpiete  chiufe>& 
fa  cofiitèò  quattro  otite  il  df,Étè  matauiglio- 
fo  perla  predetta  infermità. 

Della  cura  del  lagrimar  de  gli  occhi. 
Cap.  V  li 

^bbrvcia  ofii  di  mirabolani  neri 
omblici,&  pefta  in fieme  galle ,&  criuella  per  pan 
no  di  [et  a ,  &  metti  in  acqua  rofata,  difilli  a  di 
quell'acqua  negli  occhi.  O  ueramente  metti  mira 
volani  citrini  per  tre  dì  in  acqua  rofata,&  poico- 
la,&  infondi  nella  colatura  antimonio  polueriv^t 
tojauato  prima  per  tre  dì>e  poi  cola  un'altra  noi 
ta  &  feccàjpt  fa  poluere  fottiliffìmai&  metti  con 
acqua  rofata  come  difopra  è  detto.  lì  tirar  fu  per 
lo  nafo  fugo  di  foglie  dìoliue  ferma  le  lagrime.  Fo 
glie  uerdi  di  pioppio  cotte  in  aceto  &  pofte  fu  la 
fronte  fermano  ilflujjo  degli  humori  che  uanno  a 
gli  occhi.  Impafta  un  mirabolano  chebulo,& 
metti  fopra  un  tegolo  affocato  fin  che  la  pafia  di- 
venti rojfa,&lafua  fcot^a  fen^a  pafia  fi  fpolue- 
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r'rzi  Sottilmente  con  fcrop.s.di  croco ,  &  poni  in 
collirio  con  acqua  rofata*  onero  di  prugne  fiì itati 
che.  Lincenjò  unto  con  chiara  a" netto  &  pofu  fi  - 
pra  la  fronte  ferma  le  lagrime .  Il  fumo  che  fi  Ite- 
ua  dal  legno  del  pino  che  arde,&  raccolto  ,&  po~ 
Slo  nell'occhio  ferma  le  lagrime .  Lahumidità  che 
efee  dalle  lumache ,  quando efiendo  uiue  fi  forano 
ton  un  UH  di  ferro  ,mefcolatacon  olibano  &  ri- 
dotta a  fpeffeoga,  come  mele,  e  buon  rimedio ,  uà? 
gendone  la  fronte  &  le  tempie  ,percioche  affrena 
gli  humori  che  non  uanno  a  gli  occhi,  il p  fillio  tri 
to  &  infufo  in  acqua  rofatafin  che  fi  jpefiifcki,po 
flo  fu  la  fronte  &fule  tempie  &  fopra  gli  occhi, 
ferma  le  lagrime.  Il  legno  d'ebano  fregato  &  infu 
fòin  acqua  rofatafin  che  fi  diffolua,colato,&  me] 
fa  la  colatura  ne  gli  occhi,  ferma  le  lagrime  che 
corrono  agli  occhi ,  lieua  uia  quel  che  è  dinan- 
7^  alla  pupilla  de  gli  occhi  che  impedifee  la  uifta, 
&  conferire  all'ulcere  degli  occhi,  &  taglia  l'an 
tico  cor  fide  gli  humori  che  fcolano  a  gli  occhisi 
abbrucia  ancho  il  fitto  legno  in  un  uafo  picciolo 
crudo  ,fin  che  diuenti  cenere ,  &  fi  lana  la  cenere 
fi  come  fi  Uua  il  piombo,&  poi  eh' è  ficca  fi  polite 
,  ri^ajottilmente ,  &  fi  mette  0  nel  collirio  ,  0  co- 
fi  come  è  fu  gli  occhi .  L'acquadelle  fragole  è  ot- 
tima. Fncvento  (ingoiare  per  fermar  \e 
lagrime.  Viglia  mirra  dram.s.pietra  amavfla  0 
fanguinale fregata  ju  la  muoia  dram.i.  mirabo- 
lani citrini  fcrop.i  fugo  di  cimole  dirouOffugodi 
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SECRETI 
cime  (t arbori  di  rofe  ana  onc.ij,  &  polueri^^a  foci 
tilmente  quel  che  fi  dee  poluerix^are ,  &  lega  in 1 
una  picchia  pe^a  rara  &  ben  monda  &  infon~ 
di  ne  predetti  fughi,  &  metti  in  ampolla  di  uetro 
con  bocca  flrctta  &  ben  coperta ,  &  bolli  in  uafi 
pien\d' acqua  fin  che  fi  confumila  metà,&poico- 
ìa,&  di  quella  colatura  fredda  mettine  una  goc- 
ciola nell'occhio ,  due  o  tre  notte  il  dinegando  Li 
fronte  &  le  tempie  la  fera  con  fugo  di  rofe .  I  fiori 
dilabrufca  abbruciati  &  fatti  unguento  fon  buo- 
ki,ll  fanno  lino  infufo  in  mucilaggine  dipfillio,et 
pofio  fioragli  occhi  lagrimofi  fana .  Se  gli  occhi  fi 
caricaffero  di  [angue  odi  lagrime  calde  ,mettiki 
fugo  di  cime  di  rouo  con  chiara  (tuono,  &  co  barn 
bafo  pettinato  in  fu  foni  dentro,& lega  fui  luogo  e 
fanerà .  S ugo  di  morfo  di  gallina  con  fugo  di  cime 
di  rouo  con  chiara  d 'uouo,toglie  le  lagrime  [albu- 
gine &  il  fangue  dell 'occhio.  La  cirri focoìla  o  il 
borrafo  pofio  in  collirio,affrena  le  lagrime,  il  me- 
defimo  fa  il  %ajf  arano  pofio  intorno  intorno  agli 
occhi.  Lauar fi  gli  occhi  con  decottion  diferpillo, 
iibettomca ,  &  di  radici  di  finocchio  fecco ,  difec^ 
ca  le  lagrime.  V acqua  nella  qual  farà  infufo  p fil- 
lio una  notte, pofia  o  di  dentro  o  di  fuori ,  affrena, 
fecca  &  fana  incontanente  le  lagrime  con  ardore 
e  con  pecore.  Cuua  acerba  "abbruciata  in  pi- 
gnatta  nuoua  polucri%ata  &  cr indiata  per  pan- 
no fottile,c  polla  fu  gli  occhi ,  toglie  il  roffore  e  le 
lagrime.  £tla  ponfolix  lanata  epofta  incolli* 

ria 
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rio  cura  perciò  eh* è  fecca  &  legger  ifiima  medi- 
cina . 

Dell'enfiagione  antica  delle palpiere. 
Cap.  *  VII. 

jl.  l  l  e  n  f  i  a  g  i  o  n  inu  e  canata  delle  pd 
fiere. 'Piglia  mei  puro,aloè  tpatico  ana  onc.i.mir 
ra  onci,  croco  dram. i.  noce  ài  òpre  fio ,  galle  di 
qua  ciò  ana  dram.ij. cornino  dram.i.s.  pefle  le  cofe 
da  pefiave, cuoci  in  lib.uJ 'acqua  fin  che  fi  confi- 
mi la  mctà)  &  poi  mcttiui  cofi  calda  ma  (pugna 
piatola  nuoua  prima  ben  lanata  &  afetutta  la- 
quale  fremuta  &  rinuolta  in  pc^a  fiottile  lega- 
la [opra  l'enfiagione  delle  palpiere ,  &  [opra  l'oc- 
chio cbiufo  la  fera  quando  (tua  a  dormire .  lo  feti 
quefta  medicina  per  una  nobil  donna inT urino 
difcjjanta  anni,  la  qualhaueua  le  palpiere  tanto 
di  [opra  quanto  di  /òtto,  enfiate  bruttamente  ^co- 
me è  l'enfiagione  degli  idropici ,  &  era  cofi  molti 
anni,& guarì  con  queflo  rimedio  in  pochi  giorni, 
non  ui  reftando  fegno  alcuno  d' enfiagione. Trouai 
il  mede  fimo  in  altre  perfine,  fatta  però  (empre  la 
conueneuol  purgatione. 

Del  cadimento  de  peli  delle  palpiere. 
Cap.  Vili 

I  l  lapis  labili  trito  fottilmente  &  lattato  fa 

H 
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nafier  iteli  nelle  palpa*,  lo  lpigonardo,&  il  fu 
mochefi  lieua  dal  legno  del  pino  quando  s'abbr* 
cia,&  ufumo  dell'olibano ,  &  il  fumo  della  mi* 
va  del  terebinto ,  &  dello  fiorace  raccolto  &  ap- 
plicato, o  qualclf  un  d'efìi fanno  nafier  i  peli  nelle 
palpiere .  Ma  il  fumo  deUo  fioraci  è  pi/potente 
m  il  fumo  della  pece,  &  del  cbitran  fino  ottimi,  1 
quando; peli caggionocon durerà  delle  palpic- 
™>&  con  rQffe^  &  un  pecore. 

Della  cura  de  peli  delle  palpiere  quando 
nafeono  ftorti.  Cap.  IX. 

Toccar  le  radici  de  peli  conia  uifiofità 
che  è  fopra  la  carne  delle  lumache  confili  di  ferro 

^nagomtteiidofopraipHinondmt^ 
^T^aconueneuolmente^ 

Della  rettification  delle  ciglia  pelofc, 

Cap'  x.  1;; 

U  b  b  r,  v  c  i  a  £origano,peflalo,&  metti, 
lofulecigltaJeuatiprimipeU  che  fanno  brut- 
tO,et  t  pelifouenhi .  Vn  altro  rimedio .  Cuoci  una 
lucertola  uerde  m  olio  &  ungi  come  di  fopra  O 
uerarnente  mefcola  radice  di  laureola  con  fan- 

Vf  dirma^ungucauati  prima  i  peli  cerne  , 
5  e  detto.  r 
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Della  cura  del  cader  de  peli  delle  ciglia, 
Cap.  XK 

Piglia  elfi  dì  dattoli  abbruciti  draMf. 
fbigonardodram.ij.pesìa  &  ufo  .fregarne.  lea- 
glia.Faleetiandio  hfy'go  foio.Vrì  altro  rimedio, 
Tiglia  antimonio  arrotino  ,pepe  ana  dra.n.i.fyi- 
gadram.ipj.pefia  et  Ufa  come  dif)pra.Lùp;s,  ta%u 
ti  trito  &  lauato.&  poltrito,  lultìm  noli  a  et  fre 
gato  cerne  di  fopra,fana(ccripeli  delle  ciglia  & 
delle palpieré .  Uh  cadimento  della  a 
glii  et  ddla  barba .'piglia  inviamo  dram.ijiter 
co  di  topo  dram.i.poliltrico  dram.'ù.olio  inno  q.s. 
ééfia  &  mcjloU  con  olio  &  ungi  fomentando. 
Vnaltrorimedio.  Abbrucia nofclle  &  mcfcola 
con  <>  raffi  d'Orfo  &  di  capra,  &  ungi ,  0  convo- 
gliati fer  pente  0  con  graffo  come  di  (òpra .  O  con 
nigella  disfatta  in  acqua  ,&  è  dimarauighofa 
proprietà  nelle  ciglia.  0  con  nigella  abbruciata  et 
con  graffi  di  beccò .  Fa  bene  anco  Uingerfi  co  olio 
-  di  fregole  di  piombo,  bardino  due  noci  in  quel  mo 
do  che  fi  poffino  abbruciare  &  fi  pedino ,  &  poi 
piglia  offx  dì  dattoh  abbruciati  un  aureo  di  pepe- 
rò g.xv. componi  con  olio  rofato  &  unguVngucn 
to  di  graffo  d  or  foyolioy& fegato  d 'a fino  ab- 
bruciato fa  rmafeer  i  peli  delle  ciglia, 
yedi  quel  che  è  ferino  nel  cap. 
dettalo Pecia,o  pelar  a. 

li    *  » 
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Del  non  poter  aprir  &  ferrar  le  palpie», 
dcgl,  occhi,  pc  è  malattia  che  fi  eh»; 

Cap.    XI  ? 

^fi  è  una  infermità  perla  qual  non  (t\ 

fcffo* chiudere  quando  Cono  aperti .  Fatte  aduLÌ 
q^Udebitepurgagionift  uaporino  con  de 
cottion  di  fiengreco  e  di  feme  di  lino , 
<?  metti  le  lor  mucilaggine  ne 
gUoccbtft  poi  mctimifo 
pni  chiara  d'uouo 
sbattuta  con 
olio  ro- 
llio. 
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DELLA  DEBOLEZZA 


DELLA  VISTA. 

'j)ELLj£   DISCESA   &EL  L'^C- 
qua  ne  gU  occhi,  delle  vffiifcationi,  delle  ca- 
taratte ,  delle  imagini ,  dell'alga- 
rah ,  &  del  non  poter  uedere 
quando  è  fera , 


T  K  JLT  T  jt  T  0    7^0  V^O. 

Della  debolezza  del  uedere  per  difeefa 
d'acqua  che  uà  ne  gli  occhi,  delle  offìi- 
fcationi,&  delie  catarat te.    Gap.  I. 

Vando  lauifta manca y& 
che  l'occhio  refla  nella  fua  difpo 
fttione,  confiderà  sii  nocuméto 
Sìa  ne  gli  altri  fenfty&  allora  il 
male  jia  nel  ceruello.Ma  sii  no 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/2 


§ 


3  E  r  fi  E  T  I 

™»tononèneglialtrifinfiegUèn^ 
o  infili  t.Et  ifegno  è  queflo,  che  calcando  l'occhh 
f-o,ta  pupilla  dell'infermo  non  fi  dilata,  Mafeiì 
,  nocumento  fo^emW una  cofa,  &  peli  altra  Jalcàs 
taa  pupilla  dell  uno  occhio  chiù  pò  col  dito,  la  pu-  ! 
ptdadeU altro  non  fi dilata ,perhpilation che è  ! 
tn  quei  netto,  la  qual uieta  che  lofpirit?  mfiuo  no  ' 
pajo  dal  cervello adocchio.  E  t  et t  v  a  r  i  o 
eccellente  & prouato  per  la  debolezza  dd  uede- 
Ye ,  &  al  principio  della  difiefa  dell'acqua  net  oc- 
ebio.Vigltafeme  difinocchio,camcdrio  ana  dram 
vi.  radice  di  chelidonia  onc.  i.  eufiagia  dram,  vi 
filermontanodrtm.v.feme  d  appio,  petrofémolo, 
gjnepro,  &  fargia  ana  dram.i.  42 
&  componi  con  mele  ottimo  fpumato,et  fa  lettua 
rio  in  forma  oprata,  &  danne  quantità  per  una 
«Ofelia  per  uolta  innanzi  dormire ,  fatte  le  debite 
purgagiom Un'altro  rimedio  che  fi  chiama  di  col 
locmtida,nlafiagli  humori  acquofi,  la  flèmma  & 
la  mamnconia,  &  è  mirabile  m  queflo  cafo,et  non 
f>a  paro  per  agu^ar la  uifla .  Viglia  collociniida 
preparata,  falla  arrofiita,afaro,  triumpipero  ana 
w.vi.fpiga  romana feme  d'appiani fo,& finoc 
tkisarpobalfamosupatoria,  parano  an.aur.ij. 
^ànoycamepitiomfiokgiam 
^adramM.trita,criuella,etcompo 
k  ottimo  franato,  &falettuario  in  forma  oppia 
ta,  &ferba  in  uafo  di  uetro ,  &  fepellijcilo  w  or- 
Kpperfeimefi.  Lafiiamifuraèdram^finoàlle 
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i.la  mattini.  Fri  altro  perfetto  nel  princìpio  del 
1  la  difcefa  dell'acqua  nell'occhio ,  &  è  provato,  & 
opera  prefto.  Viglia  fpigonarào  dram.?,  cinamo- 
tno  eletto  dram.yiij.  agarico  bianco  dram.ix.ma~ 
{lice  al  pefo  di  tutti, trita,criuella,&  componi  con 
mele  ottimo  fpumato,  &  fa  lettuario  in  forma  op 
fiata.  La  fiia  mifura  è  oncij.  ogni  dì,&  è  mara- 
uigliofo .  Vn  altro  rimedio  alla  difcefa  dell'acqua 
ne  gli  occhi,  alla  Vertigine  alla  Sciati- 
ca, alla  Sch  ir  akt  1  A,almGr)òdelcan 
rahbiofo  ,& a  tutte  l'infermità  flmmatice ,  & 
manìnconice .  Viglia  epithimo  aur.x.  fcamonea, 
•praffioyflicados,  mirra  hellehoro  nero  an.  aur.iiij. 
fcilla,euforbio,aloè,  gentiana,  croco  ,petrofemolo3 
ammoniaco,  opopanace  ana  aur.u  polio  montano* 
cinamomo,fpico}ferapino,  fior  difquinantc,  cala* 
mento  di  finme,an(lologia  lunga  ana  aur.ij. rifil- 
ai le  gomme  in  uin  buono  odorifero,??  peUa  le  co 
fe  da  peflare,& criuella,&  componi  ogni  co fa  con 
mele  bene  fpumato ,  &  fa  lettuario  informa  op- 
piata, &  riponi  in  uafo  di  uetro  &  lafcia  (larfin 
-  che  fi  fermenti  ,&  fiala  mifura  dram.uin  iij.  per 
uolta.Lahiera  per  inuention  di  Me fue, itale  all'o- 
fcurità  del  uedere,&  alla  ucnlofita.gr  offa  fui  ca+ 
fo  &  allo  flomaco,  &  in  tutto  il  corpo3& a  man- 
dar fuori  la  fitperfluità  dell'una  &  dell'altra  col- 
lora ,  &  della  flemma ,  lafua  mifura  è  par.Laur. 
lETTVARiodi  Rafis  nel  primo  Cont. Viglia 
^en^ro ,  acoro ,  hierapigra  ana  oncs.  affafeùda 

H  4 
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S  E  C  I 

tocy.trita^impaflaconfugodi  finocchio,  & 
;  con  mele  cotti  infiemeamacquadidecottiùndire 
■^difimcchioyfinchemUuadem^fomadifiro 

po,  &àanneogmd\i^anloun^-nofèlUperuoU 

ptUa,& aWofcurità  del  ueden.  Il  nino  della  dc- 
cotMfi  'MaWemenìka  bemtoc^nì  dìfenraU 

Ufl  f^Ti  ^»W^mre  mefik  uifla  . 
MJtvlael  l»f>&flM0ifolt4 lepre  col  fugo  dei  mar 

rmomiccUamUmmc^  n 

graflode pefii di  fiume  difiemperato  con  mele,  & 

imom^ntom^Uu$aAlferapmoèot^ 
timo  col  fugo  delia  ruta.EtU frutto  del  pioppo  po 
jhtn  unguentocon  mele, fanaUfcurità della L 
n*;L*rtibia  de  tintori acuifcc  la  uifla,e  difTolue 
Superfluità  rad/mate  ne  gli  occhi,  &  la  vpmma 
delle  Ciregìe  lìeua  l'ofcuritàdeluedere .  Ilme- 
fUfjttmfa  il  fugo  del  cocomero  afmino ,  &>  il  favo 
della  meUfìa.BoUifugo  di  finocchio  con  una  quar- 
tapartedtmete  finche  fi  freffi  come  ilmeìe,& 
fncttì  ìik poco  per  uolta  ne  gli  occhi,  ^ngvbn- 
TO  cheacuifie  la  uitla ,  &  conferua  la  fanitàde 
gli  occhi .  Viglia  fugo  di  finocchio  onc,  vi  fugo  di 
futa  onc.  tij.  mei  puro  &>  eletto  onc.  tj.  &  metti 
m  una  ampolla  co  laboccafiretta.et  appicca  al  Sé 
lepertremeft ,  &  gettatala  la  feccia  mettine 
gli  occhi  un  poco  per  uolta .  liei  di  testuggine  di 
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I  DI  TTET.  B^IKO  61 

*  hfco  mcfcolato  con  mele ,  &  bollito  a  fuoco  lento 
**Mr  few^t  fumo ,  l  'iena  la  crdigginc ,  6"  tucta  che  non 
"H?  uentfmio  cataratte .  //  medefimo  fa  la  theriaca 

,i.  meftolata  con  mele .  il  graffo  deW 'or ih  mcfcolato 
%  con  ugual  pcfo  di  cedna,  con  mck  ottimo ,  &  con 
tu  olio  uecchio  curano  le  [uifufwni  de  gli  occhi, leca 

•  Uipniy&iofcurità.  il  fu  godei  Ciclamino  mc~ 
i  {colato con  mele  &  unto ,  difnoore le  fuffuftom . 

Et  il  fu  -'o  della  meUjfa  curi  un  poco  di  opoponace, 
&  le  foglie  della  jcabiofa  applicate ,  &  il  fugo  del 
praffw  col  mele,difcuoprono  lef'4'ufioni .  A  ll a 
discesa  dell' acquane^  occhio,  &  all' ofcu- 
rità  del  uedere .  Viglia  Scrapino  dram.i.  %ucca- 
ro  bianco  dram.tj.  disfa  con  onci,  di  fugo  di  chea* 
doniaì&  filila  un  poco  periiolt.t  nell'occhio  con 
latte  di  donna .  Sugo  di  radice  d'afaro3&fugo  di 
marrubio  con  melefcccato,  acmfcono  la  uifla.  La, 
gomma  dell' oliue  faluatube ,  licita  le  brutture  da. 
gli  occhi,  &  confenfce  aU'ofturità  del  uedere ,  & 
cancella  l'ulcere  &  l'albugini ,  &  le  cicatrici  del- 
la comea,& la  telaVfar  la  rutajevjragiajafa- 
tureia,  col  rafano,col  ctnamomo,  col  %en7^ro,con 
la  noce  mofcata ,  con  l'origano ,  con  la  meiijfa ,  col 
pepe  ne  cibi ,  &  l'ufo  delle  granella  della  ferpen- 
Caria  del  finocchio,  è  molto  utile  ad  acuir  la  uedu- 
ta .  Sparger  fui  capo  polirne  di  rofmarino,  &  la- 
fciar  co  fi  tre  giorni,  e  poi  lauar  il  capo,gioua  mol- 
to a  gli  occhi  a  quali  corrono  humidità.  Et  la  poi- 
Hcrcfottiliffimadel  rofmarino  compofia  conW- 
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tre  pel  di  tordo,  <&]ugo 


che  fi-rùrmuatralo  fa 

lei  renmn  Avi)*   


K?  &  il  legno  del  falcio  nel  terno  de 
ra  quando  i fifa  fiorif,ono .  fa  ^ 

bapm  peri  ofaità  deg!iocchit&Pe 


primaue 
occhio  non 
w  ogni  con-* 


et  mi mou y  i  S  •  ,  '-^«elueéere  , 
M»«  ^MfUgo,&lo  fecibMrdfuoco 

Tv»       /Yff  +\im  mèi  *  t*  m        _  J 


Sfirt^T  tadoferai.&la 
mecLo .  T.glufugo  di  pomi  granati  larbiSwo  di 

&co!a,&  meni  ne  gli  occhi .  4L  ta££& 
^f^&tagharlomcontanentepcrmexToZ 

fJf^S^Uhi&gÌMrdamdcntroJbinri 

ffodrr„goéc,cUminouale<dladcbdelxJel 
ku'fi^aUadifiefadeU'acqilaneg!iocWZ 

P"l<WoMm*o.QJland0„ieM 
Jbmcolmcbe  gmrifce  diqudcbe  inferma,!* 
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DJ  TIZT.  Bufino  6\ 
tuta  è  che  il  patiente  fi  inchini  col  info  fu  l'acqua 
calda ,  &  metta  ilfuo  uapore  con  gli  occhi  aperti, 
&  camini  per  luoghi  utrdi  di  herbe  &  d'arbori . 
Rafis  nel  fiondo  del  Cont.in  un  che  guariua  d'u- 
na infermità,  &  che  hauea  perduto  in  tutto  la  ut 
fia,gli  unfe  il  capo  con  olio  uiolato,&  neftillò  an- 
cho  ne  rjiocchiy&glirelìituìlauifta.  Maquan 
do  la  debolezza  del  ueder  procede  dall' opilation 
de  nerni  optici,  componi  baftlkon  con  rame  ab* 
bruciatoci  pepe,con  <^en^ro,&conf^ica,et  im 
bagnati  con  fugo  difinvcchioiaggiugm  un  foco  di 
camfora.e  metti  fu  gli  ocànMa  habbiamo]aguar 
dare  che  quando  noi  uftamo  quetto  rimedio  no  fta 
troppo  caldo ,  ne  che  il  capo  fta  molto  ripieno ,  <& 
poiché  haremo  adoperate  le  predette  cofe^  deb- 
biamo mstter  ne  gli  occhi  del  latte,  &fi  rifiati- 
no gli  occhi  con  fpugna  bagnata  in  acqua  come* 
neuolmente  caldayper  mitigar  il  dolore, &  la  pun 
tura» 

Delle  imagi™  ch'apparifeono  innanzi  a 
gli  occhi.  *-aPf 

Qj/  andò  le  imagini  uengono  per  difetto 
dello  jìomacoyuengono  egualmente  nell'Uno  e  nel- 
l'altro occhio .  Tercioche  le  uene ,  &  l arterie  che 
fon  nel  fecondo  pannìcolo  del  ceruello ,  di  [tendono 
infteme  co  nerui  optici  a  gli  occhi,  &  è  come  il  fu- 
mo dell'olio  nella  lucerna,  &xau  fa  le  imagim,có~ 
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.;•         SEC  K  B  T  t  " 
nedjGalenonel  quarto  de  luog.aff.  capj.M* 
qmndouengonoda  d,fcefa  f  «qua  „e  gli  cubi, 

amendwg,,  occhi,  au  q„.wdo  ungono  per  f«- 
&  per  confumamento ,  apparirono  come 

Vtrcbeftapiu  piccolo^  più  ficco.  Qualche  uoU 
'attengono  per  l'acute^  defenfi  &  qualche  uol 
t«?crlagro\fexz*  della  diuifion  dello  humorcri- 
JtaUino  .  n  c  vento  per  le  imagint  de  eli 
^pgltafieldipefieiucao  Mdifiononfie- 
jcodt  fame  ana  onc.s.acqua  dì  finocchio  j  chelido* 
nu.maggtonna  ana  onc.  i.  antimonio  preparata 
fjh^atofomlmentefc^^ 

Zt  n^perlffcr°^  maluaV«  oncùpoluerU 
^^ofedapolueri^are^rnettiinu^odiue^ 
tro&turacon  argilla,® metti al  Sole  pententi 

t:fP°\TtÌne  due  mlte  lldì  neWouhiocoCi 
nentp^r  patt^a>  ^  ^  feYa^enendo  inconta 
neri  e  ferrato  l  occhio  per  un  ter^o  di  bora  nel  tir 
Wn  altro  rimedio.  Viglia  fugò  di finocchio,™* 
tate/marmo  nettati  ana  onci,  legno  aloèfcropj. 
J*&™nafcrop.s.poluer^  &  mU0 

l^^mguemoconelJo.Fnaltrorimedio,  Vi- 
glia etnamomo  eletto  onc.i.pepe lungo  on.i.s.pepe 
hiaco  oncs.  parano  dram,  ^enferò  eletto/ar 
étmomo  maggiore  ana  dram.  i.s.  eufragiadrà.  Jfa 
fa  poluere  &  metti  un  poco  per  uoltafipra  la  cL 
**ùtira  coronale  quando  fi  uaadormire.  ztU 
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DI  TI  ET.  B^£IRO  6? 
mattina  poi  pettina  il  capo  &  frega  leggiermen- 
te.Odora  Jpeffo  U  ruta,  &  mangiala ,  &  mangia 
anco  ne  cibi  deiCeufragia.  il  liquor  che  efce  dal 
falcio  nel  tempo  della  'Primauera  quando  efcon 
fuori  i  fiori ,  che  fla  tra  la  corteccia  &  il  legno ,  è 
marauigliofo  mettendo  fene  ne  gli  occhi. 

Quandolo  huomo  non  uede,poi  cheil 
Sole  è  andato  a  monte.    Cap.  ILI. 

jt  (vy  està  infermità ,  arroflifci  fegato 
di  becco  /opra  i  carboni?  &  ungi  l'occhio  con  quel 
liquore  che  nefce,&  gioua  facendo  ciò  dodici  mi- 
te .  Onero  poni  il  fegato  del  becco  fopra  i  cai  ho 
ni ,  &  pei  taglialo  in  più  luoghi ,  &  metti  fu  del 
fole  ammoniaco  ,  &  raccogli  la  humidità  che 
ri  efce ,  e  metti  ne  gli  occhi .  O  neramente  fa  un- 
guento di  onde  quattro  di  fugo  di  finocchio  cura 
to  &  cotto,  fiel di  becco ,  &  mele ana  oncia  una. 
ìlufar  l'eufragia ,  il  finocchio ,  la  bietola  bianca  Ja 
noce  mofeada ,  i  mirabolani  chebuli  conditi  &f>- 
mi^lianti  cofe ,  gioita  molto .  Qjtantità  di  leti- 
te  di  /podio  difcwlte  con  olio  di  mole  ,  &  fid- 
iate nelle  narici  9  cura  colui  che  non  uede  le 
ftelle  ne  la  Luna  di  riotte .   Rafis  nel  fecondo^ 
del  Cont.rifcrifce  di  jtbibahimaffer  il  qualusò 
quella  medicina ,      quella  notte  uidc  la  Luna 
&le  ftelle  meglio  del  folito$&  il  tèr%o  dì  ri~ 
mperò  la  uifta. 
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SECRETI 
Dell' Algara,  la  qual  c  una  fìttola  chelagri 
ma  nel  canton  dell'occhio.  Cap.  I  111 

,v  està  fittola  auanti  eh 'elM:  fi  rompa  fi 
chiama  Ègilops.&  l'egilops  è  cuenay& la  jua  fa 
rinata  impiantala  con  fiori  di  labrufca  fana  que- 
fla  infermità  nel  principio  quàdo  ella  uiene.  Fa  il 
famigliatile  la  memite  con  fitgo  di  paritaria  & 
con  croco     potta  fui  male,  0  mutata  fpejfo  gu<t 
rifce.V  ri  altro.  Tefia  le  fcor?e  delle  ottriebe  & 
tnefcola  con  mirra  &• con  aloè&  metti  fui  male, 
il  riccio  applicato  in  cerotto  è  perfetto,  Ouero  in- 1 
cor  por  a  con  parietaria ,  o  porcellana  con  olibano 
manicata  infiemea  digiuno  & fofla fu  l'occhio* 
Fri  altro  rimedio  col  qual  io  ho  ueduto  curare  in 
poco  tempo  le  predette  fittole  che  non  fedamente 
cominciali  ano  a  ucnirejnadferano  rotte,  viglia 
mele  piiroya!oè  epatico  an.onc.ij.  mirra  onc.i.cro- 
co  dram.i.acqua  Uh. incuoci  a  fuoco  lento  fin  die  fi 
confimi  la  metà ,  &-  poi  co  fi  calda ,  mettiui  una 
fpugna  picchia  chefia  nuova,  la  quale  /premu- 
ta bene  &  rinuolta  in  una  pecetta  ben  monda, 
fi  leghi  fui  male  3  &  uedrai  maraviglio fo  effetto^ 
fi  come  io  ho  prouato  una  infinità  di  mite,  il  fu- 
mo della  pece  raccolto  et  applicato  fa  \buon  margì 
ne  all'occhio.  Il  fugo  della  piat aggine  imbagnato 
con  bàbafo}&  legato  fui  male  ,fana.  Ma  quando 
le  fiftvle  fon  rotte  &  eh* il  foro  penetra  alla  hoc- 
ca.fyfis  nel  fecondo  del  Cont, fa unguento diurno 


DJ  TI  ET.  E.A1K0  6f 
c?olio,&  di  litargìrio  cotto  ben  bene ,  &  ponendo 
onc.viu.di  litargìrio,  aggiugni  orpimento  onc.ì.ri 
menando  con  la  fpatola  accioebe  non  s'abbruci. 
Vale  alla  fijlJa  dell'occhio  ,dtjfoluerido  ognidu- 
rex^aogni  putredine, et  ogni  enfiagioncy  et  quan 
do  ut  appare  riieuatura,tl  legami  fopr a  una  bai- 
là,&  è  cura  jòfficicte  come  dice  Oribafto.FJ  quan 
do  la  pottema  e  nella  lagrimale ,  inetti ui  fer apino 
temperato  con  aceto.  Lacamamilla  impiastrata 
•  cura  la  poftewa  tu  [principio  (bar fa  nel  lagrima- 
I  le. Dice  Ràfis  che  quàdo  qucjle  pofleme  fono  a  per 
\  te  ,fi  curano  con  noci  raucc  &  con  Penula  .  Ma 
quando  penetrano  <&  che  l'orificio  è  aperto  &  pe 
iiiél  nctra,facciafiqucfio  unguento .  'Piglia gomma 
0t\  arabica  drammi  smina  dram.iij.  componi  confiel 
di  uacca,&  empi  l'orificio,  &  non  la  levar  fin  che 
non  èfana.F  ìi  altro  rimedio. Viglia  fugo  di  foglie 
o  diradici  di  gigli  onc.iiij.uerderamc  abbruciato 
onc. i. mei  puro  ondi j.tiio  di  noce  cera  q.s. cuoci 
tutto  fin  che  ù  con  fumi  il  fugo,  <£rfa  unguento  il 
qual  tu  porrai  nei  male  o  con  tafia ,  o  con  lucigno 
Ao  fecondo  che  bi fognerà.  Ma  quando  il  mal  non  fi 
fana  per  le  predette  cofe,&  toccando  con  lo  fi  ilo, 
fi  tocca  la  bocca  difeoperta  allora  non  ui  è  il  pin 
ficnro  rimedio  eh' il  cauterio  attuale  per  cannello 
fatto  di  rame  od"  argento,  per  lo  qual  fi  mettati 
cauterio  fatto  di  ferro  col  capo  rotondo  nella  fua 
cima,  &  fi  cuopra  l'occhio  per  difenderlo  dall' of- 
fefa  del  cauteno,&  nifi  metta  fopra  chiara  d'uo- 
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uofrefco,  &  fi  metta  il detto  cauterio  fopra  sdue 
ctre[uolte  premendo  fopra  la  bocca ,  &  poi  metti 
butiro  fopra  la  cima  della  tafia  fin  che  fi  lieuala 
marcia,  &  poi  cura  come  fi  fanno  le  fiflole  &  Fui 
cere ,  fi  come  fi  dirà  a  fuo  luogo.  Dopo  il  cauterio 
$  applica  l'unguento ,  il  qual  non  folamente  cura 
la  fifìola  lagrimale,ma  anco  tutte  l'altre.  Tigli* 
cent  aurea  minore ,  arijlologia  rotonda  ana  aur.i, 
mirra  aur.iij.  allume, gallayana  aur.s.trios,  /arco- 
colla  fiefmemiie&njiur.uuerdc,'anie  fero, 
ixompom  con  mele  &  fa  unguento. 
Io  lo  ho  adoperato  col  cauterio 
come  di  fopra  più  uolte, 
et  per  gratta  di  Dio 
mi  fucceffe 
fempre 
bene. 


Delle 
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DELLE  MALATTIE 

DE    GLI  ORECCHI. 


TKJLTTJiTO  DECIMO. 

Del  dolor  de  gU  orecchi,    Cap.  I. 

L  dolor  nafeeda  mala 
temperatura  nudalo  co  ma- 
teria, o  per  poflema ,  o  per 
piaghe ,o  p  percofla.Qjtan 
do  uien  da  diHemperan^ 
ignuda  con  dolorejion  ui  è 
gratterà  >  ne  prece ffe  reg 
gtmento  che  facejfe  repletione.Et  la  predetta  di- 
(lemperan^a  lo  calda  o  freddai  è  calda ,  allhow 
ui  è  roffe^a  &  battimento  con  dolore  &  fi  fin- 
te la  caldera  al  tocco.  Co  fi  per  il  contrario  qua» 
doladiftemperan^a  è  fredda.  La  cura  del  dolore 
sbe menda  diftemperan^  calda  è quefta, che fa 


SECRETI 
filili  ne gF orecchi  fugo  difolatrocon  latte  &  con 
chiara  (tuono  &  con  olio  rofato  mettédoloui  tie- 
pido* 0  ueraméte ftillaui  fugo  di  porno  granato ,  o 
diiattuga  fi  di  parietariato  di  piantaggine  &  jò- 
ntigliantiyet  ancljo  l'olio  di  decottion  di  uermini  è 
buono  ,o  fugo  di  mandragola odiiufquiamo  con 
olio  rofato  o  comune  tiepido* Ma  s%il  dolor  f offe  in- 
tenfoyfliUaui  latte ,  olio  rofato ,  chiara  d'uouo  con 
un  poco  doppio,  mef colando  infieme  ogni  co  fa  eìr 
sbattendo  bene»  Ma  fe  il  dolor  uenijje  da  disìcm- 
ptran%a  fredda ,  fora  una  cipolla  nel  me-rgo ,  & 
empi  quel  foro  con  oliot  &  con  un  poco  d'euforbb 
&  di  pepe,& poi  cuocila  fopra  i  carboni  /lil- 
la di  quell'olio  colato  tiepido  nell'orecchia.  0  nera 
mente  diftempera  una  gocciola  di  ca/loreo  con  olio  • 
&flillato  tiepido,  il  fugo  del  marrubio  tiepido  He 
uà  il  dolor  uecchio  dell'orecchia,  &  apre  l'opptla- 
tioni ,  &  mondifica  i  meati  &  le  flrade  dell' udi- 
re.E  ancho  buono  l'olio  trino.  I  pacchetti  col  pa-  \ 
nico,con  fiori  di  camamillafon  meliloto ,  con  ori-- 
gano  &  con  coft  fatte  altre  cofe  coferifeono  afiaù 
Olio  di  fenapa  nel  qualfien  cotti  ^enigro,  &  fato 
bucoygioua  mólto  ftiUato  nell'orecchio»  Ma  si  pre 
detti  dolori  uoi gotto  da  intemperanza  con  mato- 
ria,ft  dee  in  quel  cafo  euacuar  prima  la  materia , 
e*r  poi  alterarla  come  s'è  detto.  Ma  quando  il  do- 
lor procede  da  poflema  chefta  dentro ,  o  eh' è  caU 
do,o  che  è  freddo, allhor a  fatte  le  debite  cuacuat  io 
ni  per  falaffo,&  perfolution  di  corpo  ji  dee  confi* 
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DI  TI  ET.  B^ÌRO.     ^  66 
forarla  qualità  del  dolore.  Tercioche  s il  dolor 
batte  &  percuote  ,&chefta  acuto  con  tutti  gli 
altri  fegni  dualiduà ,  allhorafideeHillar  negli 
orecchi(  fatti  prima  gli  uniuerfali)latte  di  donna 
con  albume  o  cbiarad' uouo,& con  altre cofe  det- 
te di  fopmConferifce anco  il  graffo  d'ocd  fallato 
nett orecchio  a  gocciola  a  gocciola .  Cuoci  anco  un 
pomo  granato  in  uhi  dolce ,  &  pellaio  &  impia- 
firalo  fui  male.  0  uer amente  cuoci  lenti  in  acqua, 
&  fefa,&  mettile  o  fole,o  con  un  poco  di  %affa" 
ranoo  d'oppio  ,ouero  filila  nell'orecchio  olio  ro- 
fato ,  o  uiolato  tiepido .  Ma  quando  il  dolor  crefee 
col  battimento,metti  del  pane  nel  latte,&  cuocilo 
leggiermente  &  metti  fui  male.  Ma  fefofje  pofle 
ma  fredda ,  piglia  la  parte  di  dentro  dell'aglio  che 
è  come  una  mandola,  &  peHa  con  olio,&  fatta- 
lo in  cucchiaio  di  ferro  o  di  rame ,  &  metti  quel- 
l'olio nell'orecchio  che  fta  tiepido.  Un'altro  rime- 
dio.Fa  bollir  lana  fuccida  in  olio  irino  &  in  aceto, 
&  mettilo  tiepido  nell'orecchio  infume  concia 
lana.  Ma  quando  il  dolor  uien  da  postema  l'un- 
-  guento  baftlicon  è  ottimo.Et  l'impiafirofatto  con 
farina  di  fiengreco  &  difeme  di  lino ,  con  decot- 
tion  di  papauero  è  molto  utile.  Ma  sii  dolor  uien 
dalla  materia  che  non  cauft  poflema;  purga  &  ap 
plica  i  locali  difopra  ordinari  cioè  quelli  ch'io  ditfi 
nel  principio  del  capitolo.  Del  dolor  che  uien  dal- 
l'ulcere o  dalle  piaghete  diremo  afuo  luogo .  Ma 
s  ii  dolor  procedere  da  perooffa  metti  incé  fo  bian- 
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co  m  latte  di  donna  fin  che  fi  disfaccia,  &  poi  ree 
ctola  a  poco  a  poco  nell'orecchio tct  fia  tiepido, per- 
ctoebe  mitiga  incontanente  il  dolore. 

De  gli  orecchi  che  docIiono&  che  min- 
dano  fuori  la  marcia.  Cap.  1. 

S  i  curano  con  fugo  di  porro  bollito  inficine 
con  mele,ntetténdo  fot  un  poco  nell'orecchio.  Va- 
le anco  là  midolla  del  uitello.  Cuoci  la  [colatura 
dÌ lP ^Qnelt aceto  forte, cola  ,&  filila  neW orec- 
chia. Disfa  lucertole  picciole  in  olio  puro  ,  <&>  Hil- 
ìalo  tiepido,ouero  slilla  la  mentite ,  o  la  cedria .  / 
trocifei d'androne deferita da  Galeno  nelquin- 
te  della  Compofiper  generi  temperati  nell'aceto 
ungendo  gli  orecchi  di  fuori, fono  ottimi .  il fugo 
dtuergadipaflore  sliUato  tiepido  curaildolore, 
&  la  marcia .  L'wcenfocon  nino  rimuoue  la  car- 
ne morta  &  rigenera  della  uiua.Tefia  galle  &  le , 
ga  in  panno  &  cuoci  in  uino,&  infondmi  uin  cai 
^incontanente  licua  il  dolore. Il  fugo  dclpoligo- 
vhmeffo  tiepido  neW orecchio  fanagli  orecchi  ini 
ftagati,&  rifiagna  k  marcia  che  n'efee.  Inoltre 

^reodram.ij.aUumetagUato^rocoJminatol^ 
barn  ana  dracme {tota  con  fapa  di  uino  o  con  oliò 
mirtino  &  infondi  inftemci  nelle  frefebe  con  mele 
&  con  umo,nelle  uecchie  et  di  molto  tépo  con  mei 
foto .  S i  curano  le  piaghe  de  gli  orecchi  per  laffa-  : 
tmforthper  dmerfioni  aUenarkii&  per  purga- 
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tapi .  Kncybnto  folennc .  Viglia  [angue 
di  drago,  farcocoUa,  fpuma  di  mare,  bauracb,  am- 
monico,inccnfo,mirra,fief,  mentite,  ana  &  lana 
fpefjo  l'orecchio  con  aceto,  0  con  uin  caldo ,  &  p#i 
metti  il  medicamento  nell'orecchio  mefcolatocon 
uino,& mettiuifopra  del  bambagio,  &  fa  queflo 
due  uolte  il  dì,  &  fi  fanerà ,  percioebe  rode  uia  la 
marcia^  genera  la  carne  buona .  il  fugo  del  fi- 
nocchio cura  la  marcia  &  i  uermi ,  &  fa  anco  il 
tnedefimo  effetto  la  fcabiofa  &  il  mirtoMafe  tn 
bai  bi fogno  di  cofe  più  forti ,  la  ruggine  del  rame 
trita  fottilmente,  et  cotta  con  l'aceto  fin  che  fi  ftef 
fi  come  mde,o  con  fieno  di  colombino ,0  con  corteo 
eia  dincenfo  è  pcrfetta.Sarcocolla>fanguc  di  dra- 
go,ff>uma  di  marejbaurach  co  tafla  intrifa  ne  pre 
detti,  oqualcb' un  d'effi  con  mele  adergendomi* 
poluere  (lauando  prima  l'orecchio  con  l' aceto  0 
col  uin  caldo)  è  rimedio  fingolare .  L'agretto  cot- 
to col  uin  dolce  0  col  mele  guarifee .  Le  foglie  del- 
l'oliue  cotte ,  &  pefle  con  acqua  di  decott ione  fin 
the  fi  fpeffi  come  mescolando  con  buona  fremiti* 
ra,&  flillata  un  poco  della  colatura  tiepida  nel- 
l'orecchio,mondano  la  marcia  ♦ 

Di  quelle  cofe  che  tirano  fuori  le  bruttu- 
re &  gli  fporchezzi  dell'orecchie  . 
Cap.  III. 

Fa  un  lucignolo bagnalo  nelt 'olio  ro fat** 


w  
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&  neW aceto ,  &  mettilo  neW  orecchio.  Un'altra 
rimedio.  Metti  neW orecchio  nitro  cotto ,&  ftìUa~ 
ut  poifopra  aceto  tiepido,  &  metti  ni  lana,  &  la- 
ida flar  tutta  una  notte ,  &  la  mattina  poi  laua 
<on  olio  caldo .In  oltre  il  cordumeno,&  il  hauracb 
con  fichi  bianchi  fi  conuengono.Sugo  di  dragonte  a 
ftillato  nell'orecchio  co  mele  lieua  i  doloragli  Jj>or 
de         netta  le  piaghe  degli  orecchi . 

Del  fuonojdello  sbucinamento,&delfu- 
folar  de  gli  orecchi.       Cap,  IIIL 

S  i  le  predette  cofe  prcedono  da  acute^a  o 
da  tenerezza  del  fenfo  fi  conofee  prima ,  perche  il 
'male  è  poco,  &  poi  ua  crefeendo  pian  piano + 1* al- 
tra fe  non  fi  menomano  per  i  gargarifmi,& pef'i 
tnafttcatorij  procede  da  tenerezza  di  fenfo.  Et 
propriamente  quando  l % infermo  è  di  fenfo  acuto  $ 
allora  fi  cura ,  mettendo  nell'orecchio  a  gocciola  a 
gocciola  fugo  di  iufquiamo  tiepido  con  olio  rofato, 
uero  iufquiamo ,&  cafioreo  con  aceto.  Maquah 
do  ilfuono  uien  per  malattia  che  fi  hahhia  hauu- 
iajtUorafumenta  con  decottion  d'àffen^o,  &poi 
mettiui  aceto  con  olio  rofato  tiepido.  Ma  felci 
co  fa  procede  da  uentofttà  groffa  o  dauapore,allo- 
ra  (lilla  nell'orecchio  cedria  con  mele ,  o  uero  fugo 
di  Ifipo  tiepido .  Ilgrajfo  di  uolpe,  o  olio  nardino, 
o  caffia  lignea  con  olio  rofato,  o  aloè  con  uino ,  & 
con  mele/)  ruta  con  melrofato,&  con  acetoso  uc± 
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DI  VIET.  BjiJRO  6% 
to  aceto  tiepido  &  forte  flillato  fa  grandiffimo  he 
neficio.Conferifce  etiandio  lafumentation  con  fo- 
glie à' eboli  cotte  in  uino .  Suffumigio  d'aceto  sì 
ch'il  fumo  entri  nell'orecchio  conferire  allo  sbu- 
cinamento&  alla,  difficultà  dell' udire uccidendo 
i  uermini .  //  fuffumigio  di  ifopo  et  di  fichi  cotti 
come  di  fopra  conferirono  affumando  l'orecchio . 
Vn altro  rimedio  .  Viglia  fugo  di  brionia,  mele , 
hellcboro  bianco,  olio  rofato  ana ,  mefcola  ottima- 
mente &  flilla  tiepido .  Il  mei  col  fai  trito  et  po- 
flo  nello  orecchio  curalo  flrepitoetil  fuondello- 
recchio .  Sugo  di  fan  fuco  tiepido ,  con  lana  o  con 
bambagio  d'oro  pofto  nell 'orecchio ,apì 'e  la  fua  op- 
pilatione .  il  fornicante  fa  ilfuo  olio  et  la  fua  ac 
qna.Diftempera  un  poco  di  caìloreo  con  olio  nar- 
dino ,  et  mettilo  tiepido,  o  nero  filila  olio  di  man- 
dole amareno  irino  con  aceto  .  La  menta  cotta  col 
mele,etpoHa  fu  gli  orecchi  calda,  lafciandolaui 
ftar  tutta  una  notte jiieua  il  fuono  et  ilfufolo  dal- 
l  orecchio. V  ri  altro  rimedio. Viglia  helleboro  btan 
coy  cafloreo,  nitro,  croco,  ana  dram.i.  mele,  aceto, 
ana  onci,  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che  fi  fpeffino  co- 
me mele,  et  metti  nell'orecchio  con  taHa  o  con  lu- 
cigno  tiepido.  Fri  altro  rimedio .  Viglia  garofoli 
tnafchi  dram.  s.  mufehio  gr.  ni.  et  flilla  caldo  nel- 
t9 orecchio  con  acqua  di  maggiorana  et  con  uino  ♦ 
Itfjtro  con  aceto  et  co  acqua  difiempcrato  et  ftill* 
to  còferifee.  Inoltre  fiel  di  toro  jet  acqua  di  porri, e 
fugo  di  bacche  dt  lauro  con  nino  jet  con  olio  rofato. 

I  4 
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Come  fi  caui  Pacqua  che  c  caduta  nell'o- 
recchio. Gap.  V. 


Biglia  unauerga  di  giunco  nato  in  fiume 
(&  è  pianta  con  tre  cantoni)&  riuolgil'un  capo 
ieffa  nel  bambagio  &  ungi  con  olio,  &  l'altro  ca 
po  fi  metta  nell'orecchio  tanto  quanto  ui  può  en- 
trare ,  &  poi  accendi  col  fuoco  il  capo  della  uerga 
che  è  riuòlto  nel  bambagbi&^uanto  piusabbm 
àia fanto  piuéfce  acqua  dell'orecchio.  Et  fi  faccia 
tante  uoltc  che  l'acqua  e fca  fuori. 

Del  modo  di  cauariuermini  fuor  de  gli 
orecchi  ♦  Cap.   V I, 

Olio  di  mandole  di  per  fico  amma'zga  i  uer 
mim,&  acqueta  il  dolore .  Trendi  il  liquor  della 
carne  della  uacca  chefcòla  quando  sarroflifee,  & 
mefcolalocon  acqua  di  marrubio ,  &fiilla  nell'o- 
recchio co  fi  tiepido ,  &  poi  metti  un  de  capi  d'un 
cannone  chefia  ben  acconcio ,  sì  che  poffa  entrare 
nell'orecchio  y&datf altro  capo  fi  tiri afe  il  fiato 
con  labocca,&i  uermini  ufctranno.Laf umenta- 
ifan  di  foglie  d'ebolì  còtte  in  uinotè  ottima  peram 
MazZar  i  uermini .  Il  fugo  della  uerga  di  pafioreé 
&  il  fugo  della  parietaria,  con  un  poco  dipolucre 
iihelleboro  nero,ammaiga  i  uermini  incontanen 
te.  ll  medefimo  fa  anco  il  fugo  dell  'affen<z$  folla- 
to nell'orecchio .  La  poluere  de  gli  fiorai  delle 


DI  TJÉT.  B\AinO  69 

liei  de  eappari  cotta  in  olio  &  colata ,  &?oflo  dt 
luelt olio  tiepido  nell'orecchio  gtoua  affai  .perciò 
■he  ammaina  i  uermim ,  &  ual  contra  la  for- 

Rimedi  per  guarir  le  buganze,o  le  uefei- 
che  de  gli  orecchi,         Cap.  Vii» 

I'arOn  herba  Mita  in  uino  &  in  olio  corni- 
no, atgiungendoui  cornino^  fatto  impiaftro.lie 
ua leuefeiche  0  le  bugan^e  degli  orecchi  .  Jll  a 
carnosità 'fouerchiachenajeene  gliorecchi . 
Tizlia  ruttine  di  ramefiaglie  di  rame  anadram. 
idmele  onc.  iiij.s.  &  trita  fertilmente*  &  cuoci 
col  mele  fin  che  diuenti  rojfo,&  "fa.  Vn  altro 
medio.  Viglia  ruggine  di  rame ,  latrinolo ,  mirra 
ma  draàij.frgo  di  praffio  ondamele  q.s.  polt- 
risciti &  cotti  come  difopra,&  uja . 

Della  fordità  de  gli  orecchi .  Cap.V  1 1 V 

^lla  diluita  dell'udire  fa  giouamnto 
-  lo  (beffo  lauar fi  con  decottion  di  aflen^o.  Togli  uri 
torno  uecchio  di  capra ,  &  empwlo  donna  di  ca- 
fra >  &  appiccalo  al  fumo ,  &  lafchlojtar  nou*  , 
giorni ,  &  poi  flilla  negli  orecchi  tùmida  f  II  fu- 
go di  bacche  di  lauro ,  &  ti  fugo  della  ctpobJ  Jo* 
tuoni.  rnaltro.Fa  un  buco  in  una  cipolla  gran  * 
dct&  empilo  d'olio,  &  di  fugo  di  ruta,  &  di  fugo 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643 /A/2 


J    S  E  C  R  E  T  T 

*  radice  di  rafano ,  &  metti  fu  le  braci accefc 

j. dt  1ueU  oì>o  tepido .  o  uero  JliUa  fatue  col 
àit Cat"f'0 Hero  oUo  & mandole amare  ,  &  olio  : 
à'ben.oéfenapa.oé cocomero  afinino  fdUa. 
fior  o  con  oho  nardmo  tiepido .  bo  riti 
mltohuono&pt ouatoL^ke.  TigliaToha 

f"M.*.^fificcbiJombra"&^ 
™fSS*rme»tefopraU»a  pietZda  aguzt 

^M,ericonrHgodiZfamMqÙlm 
^^tepidocondettafregalurlbJ^L 
fnmabennettatatoreccbia  llfugoìel 3 

^'otlocmtida/liUatotwpidoiorimo ~r& 

2t!r"TU?  canfora'&  ne!fo  «Morato, 
l trlt 4<"-  ^T^tefanno  lecubjg 
ZhZZrln,Àrel0lk  i^minoboUitoin 
IMaZj/' ™ÌZ™frofincbediucntinero, 

ti'Zgf  Mk&n  hua"odramj.  nitro  dram. 

JaZroTà  *  ■  ^'^nfugodiradice 
aJffi>&fl™perane  un  poco  con  aceto  forte 
&  filila  t,cp,do  mWoreccbie, facendo  peròtt 
r'mnan^imiuerfdieuacuationi. F  5 


beHe  fero  fole. 


Cap.  IX. 


I  *  firofile  fi  curano  con  raflinen^a ,  &  con. 
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a dieta.Si curano  col  uomito,  coni' andar 'del  cor* 
po,&  propriamente  con  poluere  fatta  di  turbiti,, 
ii  zenzero  A*  %l«caro  per  ugual  parte,  &  fi  dt* 
fecondo  ch'il  paticnte  può  fofferire.Ouero  euacua 
con  altre  purgationi  le  materie groffe  &ui\co\e. 
O  ualcbeuolta  gioua  ilfalaffo  della  cefa  lea.  M  s 
pi  Cina  d'Hippocrate  per  le  fcrofole.  Kadtce 
di  mlio  con  li  fua  proprietà,jìerco  di  capre  &  di 
ucccìi,  némtói  radice  di  cocomero  afmmo,  uux 
montana^  fichi  bianchi  che  cagiono  dall  arbo- 
ro  innanzi  che  fi  maturino  sfarina  di  faue,e  man- 
dole amare,  &  bdellio.  Si  curano  come  leoofleme 
farothiche.l  propri  medicamenti  fon  queJU.  Vi- 
glia farina  di  lupini  amari ,  cuoci  in  offimele ,  & 
metti  fui  male,  o  uero  fieno  di  capra  cotto  m  ace- 
to Fri  altro  rimedio.  Viglia  calcina  q.s.mcj cola 
con  m*lc  o  con  olio  fi  con  grafia  di  porco,  &  metti 
fulmalco  uero  mefcolafarmamos,^M^dv 
colombo  cotta  in  uìno,&  metti  fu Omefcolafu- 
Zna  con  lapatio  acuto ,  &  fa  imùìafiro  &  met0 
%,&  cura  le  fcrofole  nuoue .  Vn  altro  rimedio . 
Tizlia  fugna  uecchiafeme  di  iufquiamo,pece,oli9 
-  uecchio ,  fieno  citrino  di  gallina  ana ,  mefcoU  & 
metti  fu.  La  herha  aron,con  fugna  ueccbia,d  roja 
lecura.  Trocisci  che  disfanno  le  fcrofole. 
Viglia  fcamonea  dram.  ij.  mirra,  croco, colia  ana 
dramJ.oppio  dram.s.fugo  d'agreflofecco  dram.u 
componi  con  uino,&fa  trocifei  di  pefo  W*r 
?uno,&  disfanne  un  per  uolta  nel  fugo  d  appio, a 
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MàaHco&ungjnelcfiofole.  Lmpiafiro^d. 
■tetofa&dikpatio acuto  cotti  in  uìnoepoHo  fu 
gioua.  lUfced'acetofiappiccataalcollomuaa 
colorocbe hanno  le fcrofole.  Laberbaaronconle 
JfHffepelia  con  fogna  uecchia,& pojla  caU 
*a  fu  lefirofole  le  cura ,  &  cura  anco  tutte  le'po* 
fieme  fredde \.  Olioiiben^ergula,  &  ruchetta 
gerattna ,  nfiluono  propriamente  le  durerre  ci* 
fin  dopo  glioreuhi,& inocchiate  per lungo tem 
^meliffaimpiafirataUdijfilue^ 

"aceto.  I  Jtcbs  non  maturi  che  caggiono  da  gli  arbo 
WMconnitro,^ 

itra^oluomlefirofób^  legnandole .  fm_ 
fiaSlrodi  foglie  dirofmarinolematura, &mat* 
raancol  altre pofleme  che  fin  difficili  a  maturar- 
li, ^rmgloffatritacon fatele  dijfilue.ofiercè 
di  capra  con  acetoso  cenere  di  conchiglie  marine 
<on  aceto ,o  cenere  d'ofìriche  confugna  di  porco . 

rano  lefirofole,  &  le  pcfteme  dure .  Fior  di  nne- 
V™  petti  con  mei  rofatoj  dati  cmuouo,^ 

herbajcrofolaria  mangiata  &  poflaful  luogo  fa- 
na .  £mp  Iastro  per  rifoluerle  fcrofole, 
'& tutte  le  pofleme  dure,&  anco  la  mil^a.Tiglia 
TragacctntOtcamamiUajecè  liauida.ammoniaco, 
midolla  di  gambe  di  uitellogalbano,  ana  rifoluile 
fymme  m  aceto  forte difiruggi  lamidoUa ,  & 
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!*  pece;&  aggiuntale  all'altre  cofe  fa  impauri; 
Se  fi  mette  nel  uino  la  berba  JcrojvUria ,  aWarm 
dada  fera  alla  mattina  ,beuHta  la  mattina  per 
qualche  giorno ,  fi  purgheranno  le  fife  fole  fini'* 
efa  ue ne  refli  pur  ma.Frì  altro  rimedio.  Viglia 
ammoniaco  dram.uij.diflempera  con  fugo  dica- 
ntamilla  0  con  la  fua  decottione ,  aggiugnendoui 
folueredi  radice  di  fiorai  dicappari  fottilmente 
foluerÌ7^atidram.ij.peflando  forte  con  decottion 
di  caruo  \&  metti  fu.  Sterco  di  colombo  è  caldo 
fiudi  tutte  l'altre  cofe ,  trito  con  aceto  &  con  fa- 
rina (torzp  cura  le  fero  fole.  Unguento  di  artauita 
Picciolo  fana.  Impiaflro  d'ugna  d' afino  abbrucia^ 
ta  &  polueri%ata  &  peftata  con  fugna ,  le  cura. 
Impiastro  di  Galeno  per  le  fero  fole.  Ti- 
glia  fenapa,fanc  d'ortica  foljoro^puma  di  mare, 
arifìologia,bdeUio  ana  onci,  ammoniaco >oiio  uec- 
chio  ,ccra  aìiaonc.ij.fa  impiaflro  fecondo  Vane. 
Tece  compefla  con  falla  0  con  radice  di  cauoli  >  0 
con  ficbi,o  con  radia  di  cappari ,  0  con  bdeilio  0  di 
lupini  con  aceto  &  con  .mele  fono  ottimi .  L'olio 
di  cocomero  afinino  poflo  ai  najhtcofifenfce  a  colo- 
'  ro  che  hanno  le  fcrofolefL 'impiaflro  di  radici  d'al- 
feffera  con  racle ,le  manda  uia.  Il  fòmigliante  f  t 
il  fuo  fugo  col  mele  &  col  uino  a  ugual  portione 
beuuto  la  mifura  del  fugo  dee  effer  dalle  due  dra. 
fino  alle  quattro. Ma  a  coloro  che  hanno  la  copie  f- 
fton  calda,  fi  deondar  alt  re  co  p  corseti  fauichdi 


.vi 
il 
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no  le  fero  fole  ulcerate  &  il  canchero ,&tunguen 
to  degli  Upofiolijfr  la  mirra  è  più  forte  col  dop- 
pio d'effa  con  licio,&  con  acqua  di  coriandoli ,  & 
fi  convengono  quelle  cofe  che  curano  l'ulcererei^ 
le  quali  fi  dira  a  fuo  luogo fioè  quando  le  fcrofole 
fono  impiagate. 


DeiFugilIi. 


Cap.  X. 


I 


1  fvgilli  fon  certe  uefeiche  oueroglan 
duleto  enfiamento  che  uengono  dietro  a  gli  orec- 
chi Jomiglianti  alle  fcrofole.  Si  curano  con  impia- 
firo  fatto  di  cenere  di  lumache  abbruciate  co*  laro 
fcor%i  mefcolata  con  (ugna  uecchia  non  fa- 
lata  et  polla  fui  luogo.  Et  l'acqua  c\h 
efee  dalle  lumache  forandole  co 
fiuiuecon  unflil  di  fer- 
ro, mefcolata  con 
olibano  gli 
guari- 
fce. 
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DELLE  MALATTIE 

DEL  NASO. 


latoio  del  nafo ,  o  nelle  parti  delle  frogeyo  ne  uen- 
tricoliidel  cervello }allbora  dopo  le  debite  purgatio 
ni  uniuerfali  &  particolari  del  ceruello  fatte  più 
uoltefi  modifichi  et  netti  quel  che  è  di  cattino  nel 
le  predette  parti.  Si  freghino  adunque  prima  le 
narici  di  dentro  nella  parte  di  [opra  col  nino  odo- 


Delfetor  del  nafo. 


Cap.  I. 


'  I  l  fetore  &  il  pw^or  del 
nafo  procede  da  qualche  pia 
ga  o  da  polipo ,  o  da  inorici 
nenute  nel  nafo  fi  curerà  co 
me  più  oltre  ragioneremo» 
Ma  fe  fi  caufa  per  bumo- 
ri putrefatti  intorno  alco- 


SECRETI 

tiferò  femplice^ppì con  nino,  nel  qualfia  coth 
mirraycalamo  aromtico,rofè>cipcrofoglie  di  mix 
to$  &fomigliantUo  feparatamenteo  tutte  infic- 
ine ,  ritornando  più  udte  a  lattare ,  Et  poi  fi  fojfi 
nette  narici  poluere di  calamo  aromatico,  ,fpigas 
tipcro,rofe  foglie  di  mirto  con  un  poco  di  falgem- 
tna.  La  poluere  del  colamento  ì  anco  co  fa  molti) 
(ingoiare. Pvrgacapo  perfettifiimo. T>j- 
glia  hclleborobiancojradici  (Cirio*  fccche  andrà. i. 
euforbioypepe  lungo  ana  dram.s.olio  di  ^affarono 
&  di  uiole  q.s.con  un  poco  di  cera  &  fa.  unguen- 
to moUey&  intmgiui  dentro  la  cima  a" un  dito,& 
fregati  nel  najo  di  dentro  la  mattina  quando  tu  ti 
lieui  di  letto     U  fera  una  bora  innanzi  cenayun 
pendo  le  narici  quanto  bifogna  &  fi  ponga  nel  na 
fi  del  predetto  unguento  la  quantità  a" una  lente 
peruolta  &  non  piu.Vrìaltrò  rimedio.Tiglia Jpe 
eie  di  hierapigra  draMìj. calamo  aromatico ,  mir-* 
ra,garofoliana  dram.ij.ftiga,  fogli  ,fquinanto  di 
fiorifinamomo  eletto yana  dram^s. bagna  con  ni 
no  odorifero^  frega  con  efii  le  narici  di  dentro^ 
nerometthii  unatafla  dentro  intintaui  dentro, 
Vn* altro  rimedio  che  lieua  uia  ilfetor  del  nafo. 
Tiglio  filoaloè  crudo/ofeygarofoli  ana  drammi 
gaycalamo  aromaticoymirraycalamento  ana.dra.ù 
componi  con  buon  uino  uecchio  odorifero,  aggina 
gnendomufebio  gra.vi.f a  pillole  di  quantità ìd'un 
fece  &  dìflemperane  una  per  uolta  con  olio  nar~ 
dina  &  f lilla  nel  nafo,  onero  fi  metta  con  la  tafta 

come 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643/A/2 


DJ  T1ZT.  B^IRO  lì 
omt  di  Copra,  fatta  prima  una  buona  huaturé 

on  nino  odorifero  come  difopra.  Ouero  piglia  ci- 
volume, mirra,croco  orpimento  ,<ma  compo- 
ni con  aceto,&  metti  nel  mfoMalfmofo^a- 
,  to  nel  nafo  ual  molto.  Quando  dfetor  men  da  i 
uapori  che  f%  Ivano  dal  uentricokjt  dee  curar  ti 
uentricolo.  Trina  fi  dee  mondificary&  poi  alte- 
rar lafua  memperan%ater^fortificar&M 
fatar  il  uentricolo  con  le  cofe  che  probibifcbmo 
ch'i  uapori  non  uadano  dallo  fiomaco  alle  parti  di 
(opra  "come  è  Xufar  i  coriandoli  confetti ,  o  i  pre- 
paratore di  cotognatacon  V4ccaro  dopo  mangia- 
re &  con  cofefomiglianti,et  poi  fa  quefto  eUttua 
rio.Tiglia  radici  di  cardo  maggior  ,di  fiondi  La- 
brufca  aria  onci. meni averne  di  cardo ,  foglie  jec- 
cbedi  laurotepcgalangàsalamo  aromatico  ana 
dramM.trita,crwella ,  &  componi  con  mele  otti- 
mo (bumato&fa  lettuario  in  forma  oppiata ,  & 
prendine  quanto  è  unanocella  per  uolta>due  otre 
bore  innanzi  de fmar e  .continuando. Infondi  jpef- 
fo  nel  nafo  dell'acqua  dHnfufion  di  centaurea>per 
aocheèl'ultimotouerojoffiauifeme  di  ruta,& 
affenzo  o  pilatro  polueri^ato  nel  nafo ,  &  t  orma 
dell' a  fino  è  la  miglior  lauanda  che  fi  poffafar  con 
trailfctordelnajo. 

Dei  nocumento  dell'odorato.  Cap.  IL 
L  a  dimmutioneJapriuatione,&etiandioU 
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tmuttioneuengono  o  da  mala  temperanza  Ce* 
^«materia  >?,onmamia.  Quando  procedo* 
feny  materia  s  alteri  per  ungiméto  (òpra  la  prc 
radelcapoìPer  tiramenti  fatti  c^lnaLperodo 
r**enti,&  per  pagamenti  *  capo.  KeU*catt 

ttrarfuperlonafol'ohorofato  con  l'acquare Sfa- 
ta&  un  poco  d'arni  qudMtaìon  un  pi 
cedi  canforati  la  decottumdì mirto  col  cìpero* 
l*"«porationdelfaceto^ 

IwmdefiftwAicalamento ,  di  calamo  aroma^ 
*"°ff^pJ«co,^ 

prolusioni  oltre a ciò ugnerdnafo  con  olio di\ 
rutu&nardino  &  qualche  mlta  celcàkore^ 
ctmleuforbtosolmufcbh  &confonigUanti.Mar 
fe  procede  da  diftemper^a  con  materia  &  con 
fiati grojfi  oppUanti.fi  dee  far alllwa  imiuerfal 
euacuamn  della  materia  &  eziandio  U  pmico- 
lare.Et  p*i  fi  facciano  le  lauande  et  l'untiompre 

^M^mmoà^M.fmiglimi  ,Si faccia 

lodar della  ruta  èottimo>etla  nigella  infufanei 
Vaceto  futilmente  trita,  mefiolata  con  olio  uec~ 
cbioer -  tirata  fu  pe  r  lo  nafo  è  medicina ■  fomma. 
Ma  s  il  purgacapo  dà  bruciore  dmfo%  ungi  di  de 
mtmolio  rojatoocmnmtin^  Voum  m  p& 
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tpilation  delnafo  >&f«\™?™™^ 
Aorato.Tittia  artamitasondifofak  ammonia- 
ca fa  poluere  fonema ,  &  lf^.^ 
i  tporiti  prima  con  e  acetoso  d  artamjta  ma 

■  H  L  Letta  poi  cbefaràinfnfa  macero  feccataft 
•  »  Mabene,  &  poi  mefcola  con  elio  uecchio .  Il 
«Mfarloèquello.Upatìent^^ 

mmmnel  uafo  alquante  gocciole  d,  «efl»  « 

uimpordettacquacaldaconla  bocca  aperta,^ 
.  faefca  fuori  molta  bumidità,  &  poifilaut  le  na 
7cU<m  acqua  calda ,  &  faccia  quefto  tre  gwn 
: ,  ma  uoltaildì .  Ma  quando  procede  dajofte- 
ma ,  fi  curi  prima  con  cofe  ripercuffiue ,  come  fa- 
ttole con  olio  rofato ,  con  olio  mirtino  con  acqua 
rofata  &  poi  fa  quello  medicamento  T^iafa- 
rnad-orv4irofeanaoMJsanforadrm.ij.pe- 
Haet  componi  con  acquarofata,o  con  fugo  digra 

n  Jc,&  ungi  di  dentro  &  difuori.percocbe  cura 
iTpofema  &  l'ardor  delfangue  Vn  altro  rme- 
di!.Tigliafugodifolatro,fugo  di  granati* :  «£ 
MquarofJta  parti  ugual,  ,ol,o  rofato  parti  due, 
„Lcodi canfora, mefcola  oguicofa  mficme& 
ngni  di  dentro  &  di  fuori.  Mafela  poflema  pro- 
tedeffe  da  coUora ,  ugni  con  mualaggme  dipjil- 
Ko,&  confeme  di  cotogni  sbattuto  «S"«ì«*' 
nèZn  Mara  iuouo  &  con  olio  rofato  &  uiola- 
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tù>&èbuon  rimedio  &  ?roitocato .  Uniti  fior 
di  cromino  o  dinarcifo .  Et  s'efce  marcia  me  fio- 
lata  conf*ng«fuura.  M*fe  procede  da  flemma 
acquoJaftJUUt  nel  nafo  olio  di  mandole  dolciTf 

Del  polipo,deiro2cjna,  Se  delle  inorici  dà 
naf0-  CaP.  mP 

.  7  L.  polipo  è  coft  chiamato  per  lafomiglianri 
feglth«con  queWanimal  che  ha  molti  piedi. 
&l*f**cameinf^  alla  J-^ 

cbenafienel  polipodel  nafo 9percioche  è  humor 
camojochecrefcenelnafo.  Ma  l'orna  è  polipo 
piagato  con  pu^ore^erche  occa  uuol  dire  puzzo 
ime .  Lemorici  ouero  marnile fom  certe carni 
molli  U  quali  per  h  più  fon  fenra  dolore -,  & 
Qualche  uolta  uengono  a  tanto  crefeimento  che  el 
kpndonofuoridelnafo.llpolipo  ch'i  durone 

&feudoJforfeche  non  uuolcura  alcuna  .Si  come 
fico  lemwichedoglion  moka  (auegna  che  per 
topmno*  hahhiano ,  altro  dolor)  non  fi  curano. 
A*jDiCAMENTo  che  licua  il  polipo  delna 
jo,&  tutta  la  giunta  della  carne  che  ut  fi  fa,&  le 
moncicancherofedelnafo.  Viglia feme  di  ferpen- 
Una,  &  pefla  con  fugo  di  meli  granati  cotti  col 
fuojcorzo>&  ugni  intorno  intorno  al  polipo  per- 
aocbe  è  buonmedicamento.Et  iuua  della ferpen* 
t«ria,& propriamente  ilfuofugofa  la  medeftma 


di  vi zt.  suino  71 

mattone. Et  il  fornicante  fa  il  fugo  della  f*ar* 
ce,et  propriamente  la  lana  imbagnata  in  quay 

\edtcamcntodi  Galenoche  confuma  ogmcatne 
mina ,  &  la  giunta  della  «  me  nel  nafoconde- 
kma9&fi*K*  dolore.  Viglia  granati  dolale 
ofi,&  meloni  tra  Uno  &  Utrofapore,  parti 
H  «Hali,pe(lali  co  loro  fcor^i,  &  cattane  fuori  il  fu 
£o,&  cuoci  fin  cbeftfreffi  come  un  mei  tenero,& 
lotpeflaglifcorwgr^ 
[rlatiMua^ 

do  bene  fin  che  diuentino  come  palla,  &  fa  colju- 
f cloro  forme  fornicanti  a  tafle o  lucignoli, & 
mettine  una  nel  na[o,ugnendola  pero  col  predet- 
to fugo,&  fa  co  fi  lungo  tempo  perche  quejìo  ope- 
ra fenra  dolore  .  Fn  altro  rimedio  che  confuma  li 
polipoli  tutta  la  carne  aggiunta  nel  nafo.  Viglia 
(colo  di  rame  aur.iitj.calcanto  aur.ivfMeborone 
ro  aurA.  arfenico  rojfo  dram.i.fafoluerefotttliffi 
ma,  &foffia  nel  nafo,  o  uero  ftemperato  nettiti* 
mettilo  nel  nafo  con  una  latta.  1  troafci  dèli  ala* 
dicon  con  fumano  il  polipo,  il  canchero,  &  tutte  le 
7  fiunte  delle  carni  in  tutti  i  luoghi ,  de  quali  que- 
flaèlaforma  &  la  deferitane.  Viglia  edema, 
uiua ,  arfenico  citrino  ana  p.  duetcolcotar9fiorai 
rame, allume  ana  par.una,ga!le,  agacta,  balaum 
ana  par.  s.  componi  in  mortaio  o  in  uafo  dirame, 
con  aceto  fornendo  bene  fino  a  cinque*, et  I* 
iroctfcij  quali  fi  tiponghinoin  uafodi  ìtetro,  ftp 

&  ì 


I 


P  
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Serbino  in  luogo  freddo  &  ficco,  &fi  ne  disfacci* 
uno  col  utno^  ui  ft  intinga  un  lucigno-con  la  ta- 
fio,  &  fi  metta  fui  male ,  perche  è  ottimo  rimedio 
&  prouato.Vnaltro.Viglia  uetriuolo  onc.s.fqua 
m  dt  rame  dramJ.fandaraca  dramàu.  beUeboro 
nerodram.ij.pesla  &ftffianelnafi*Heramente 
ungi  filamene  il  uetriuolo  con  l'aceto  ,  &  unti 
^!filatafla;ynaltro.  Viglia  filigrana. 

praf/w,anddramJiif:  croco  dram.ùfa  foluere,  & 
ufala ficca  Soffiando  o  applicando  fbpra  il  polipo 
come  s  è  detto .  Conferiscono congiuntamente  & 
gratamente  finfrafcrìttecofi .  Lmslolocbia 
col  cipero,pd»er*tfertooàattilo,  rame  arfo fiordi 
^^ojfadimirabohxm\animonioitutm  Meffan 
drtna.  Le  moria  che  finroffécon  tran  dolorejo  d» 
tto  nere  ,fi  debbon  curare  co  fopradetti  medica- 
menttj&non  molto  acuti.  Ma  quelle  che fon  mot 
Mf™%*dolonyaHantun<fuetHtn 
nòdje  fta  ben  tagliarle  con  ferro ,  o  abbruciar  co* 
cauterio  attuale ,  io  nondimeno  ho  trouato  un  mo 
domolto  più  facile^  più  ficuro  col  quale  ho  cura 
to  non  filamene  lemorici  delnafiyma  anco  il  po~ 
lipomi  tuttala  fouerchia  carnofità  crefcentenel 
nafo\  &  npgli  altriluoghifin^a  moleftia  delpa- 
ttente.Èt  il  modo  è  qmflo .  Tiglia  una  fiocina  di 
affai  conueneml grande^,  &  falle  fii  q  fitte  fo 

^ndfondo,&poiinmfMfindopredettocalcU 
na  urna  per  fpejfeiga  di  quattro  dita,  &  fipra  la 
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saltino,  metti  altrettanta  cenere  di  legno  diqucr~ 
cio>& poi  un  altra  mano  di  calcinatet  poi  di  [opra 
ttn  altra  mano  di  cenere  fin  chela  fecebia  fiapie- 
najafciandofolameutc  quattro  dita%di  uoto.  al- 
lora appicca  la  fecebia^t  riempila  d'acqua  ponen- 
do (otto  la  fefchia  unnsfo ,  aceioebe  riccua  l 'ac- 
qua ebe  distillerà  dalla  {cecina .  Qjtando  tutta 
l'acqua  farà  follata  fi  rimetta  nella  fecebia  come 
fi  è  detto,et  fi  folli  anelar  a  due  0  tre  ttolte  a  quel- 
uiodo.Et  quando  farà  flillata  tutta, fi  mette  l'ac- 
qua in  un  uajo  al  fuoco,  &  fi  cuoca  tanto  quell'ac 
,  qua  fin  ebe  ella  fi  appigli  come  una  gelatina .  Et 
allora  pigliane  con  la  fpatola  quanto  è  una  faua 
per  uolta ,  et  mettila  in  una  ampolla  di  uetro ,  & 
quando  tu  r barai  mejfa  tutta  neW ampolla  firop- 
pa  la  ampolla  con  cera ,  percioebe  fe  tu  la  lafciaffi 
apertaci  disfarebbe  &  fi  conuertirebbe  in  acqua, 
ma  tenendo  groppata  la  bocca  deWampolla,quel- 
U  pe^je  fi  fanno  molto  dure,  &  queflo  è  un'otti- 
mo r ottono .  H abbi  a  poi  uno  fir  omento  fatto  di 
piombosi  lunghezza  d'un  dito  ucl  circa,et  di  tan 
ta  groffc%£a  che  poffa  entrar  nei  nafo ,  et  fia  con- 
cauo  da  quella  parte  ebe  fi  mette  nel  nafo  ,etuifi 
ponga  dentro  di  quel  rottorio ,  et  fi  metta  nel  na- 
fo di  modo  chela  carnofità  entri  nella concauità 
dello  firomento  doue  è  il  rottorio  jt  i  lati  della  co» 
cauità  conftruino  il  nafo  dall'offlfa  del  rottorio . 
Et  il  patiente  tenga  fermo  con  le  mani  nel  nafo  il 
detto  firomento  per  fpatio  a"  una  bora .  Et  poile- 


SECASTI 
Molo  fomento  dal  nafo ,  ui  metta  butiro  ,fin 
the  fi  lem  la  carne  arfa .  Et  poi  fi  ritorni  di  nuouo 
coir  ottono ,  fin  che  farà  con  fumata  tutta  la  car- 
ne fouerchia>mettendofempre  il  butiro  dopo  il  rot 
tonocomeiè  detto.  Etfeperauenturauireflaf- 
fe  qualche  fejfura  >fi  curi  con  quelle  cofe  che  fi  di- 
ramo trattandofi  d*W*Um<d*lnafoyficonieh 
fectnelSig.  Fondolo  Setreumdel  Reuerendifi. 

^nalTuronefe^quaUUueuaumcarnofità 
nel  nafo .  Laqual  non  folamente  riempieua  ilna- 
fo,  ma  pendeua  fuori  qua  fi  un  me^p  dito,& per 
queftauutcon  laiutodiùio,  queUacarne  ficonfu 
mo  tutta  fenra  offefa  ne  brutterà  alcuna  di  na 
Jb,  mentre  tti t0  era  in  Lione  Canno  153$.  Ma 
quelle  morici  del  napo  che  fin  con  dolore  intenfo  , 
non  fi  deon  curar  con  i  i  cauttici ,  come  s'è  detto  di 
fipra  ,ma con quelle  cofe  che  lieuano  il  dolore  & 
che  fonflupefattiue .  Et  potiti  fi  debbon  applicar 
™*tcmedifeecatÌHejènxam^^^ 
lisèdettodi  fopra  nella  cura  del  polipo.  Trale 

quali  Udisfrigeèfommamente  difeccatiuo  fenra 
mendicar  punto . 

Della  coriza  cioè  catarro  che  uà  al 
nafo.      Cap>  UH. 

L  a  SaumaboUita&poSlacaldafulnafolie- 
ua  incontanente  lacori^a  T  r  o  c  i  $  c  1  per 
**gliar  lacorÌ7>4.Tigliaincenfi,fandaraca  coflo , 
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fiorace  liquida  ana,fa  trocifci,  &  menine  mofo- 
pra  i  carboni  acce  fi,  &  fi  tiri  il  fumo  fu  per  lo  na- 
fo  col  tiratoio ,  &  fubito  la  corica  fi  taglia .  Et-fi 
fuffumigano  leftoppe  di  lino  ben  carminate,  &ft 
menino  ju  la  commejfuracoronalc,giouano.  I g<a 
rofoli,&  ilmacispolueri^atijparfifopralapro- 
ra  del  capo  quando  fiuaa  dormire, tagliano  la  di- 
fccfa  deW acquo fttà  al  nafo,  &  gli  occhi  dal  cernei 
lo  .  Il  jomigliante  fa  il  mentaftro ,  &  le  fcor%e 
de  cedri. 

Delie  puftule  di  dentro  del  nafo.  Cap.  V. 

Farina  £orxp,dirofe,anaparteuna,can 
fora  la  quarta  parte  d'una  parte yefra  &  compo- 
ni con  acqua  rofata,  o  con  fugo  di  granati  acetojt, 
&  ungi  di  dentro  &  di  fuori .  Fri  altro  rimedio. 
Viglia  fugo  di  folatro,  granati  acetoft,  acqua  ro- 
fa  ana  par.  uguali,  sbatti  con  un  poco  dì  canfora, 
&  ungi  come  di  fopra.Ma  poftcma  collerica.  P# 
glia  mulaggine  di  pfiUio,feme  di  cotogni  an.  & 
sbatti  con  chiara  duouo ,  olio  rofato  o  molato,  & 
metti  coft  freddo  nel  nafo  fui  male . 

Delle  ulcere  o  uero  piaghe  del  nafo. 
Cap.  VI. 

^lcvnb  ulcere  uengono  dalla  parte  di  fuo- 
ri del  nafo ,  &  di  quefieft  ragionerà  più  di  (otto , 


Mf  «IT/ 


W»dofaeUeremdem»fermitàdcUaf*cM,tt 
f^cdtreuengonodoUapartedidentro.  èli 

^gonomlnafoficur9nopiuageuoln\entl 

Iwm&ck  hanno,  le  crofie  t  primi  «,„  tu£ntr 
<ì«a  diamotene  fi*chekcrJc%yT/£% 
wc.ti.cera  buine*  oncS.& disfatte  mfiemefm  ■ 

W>fr>l<"momUafidiumoo%Jtriat0,trt 
S£2  "  0  c°»  figo  difempreuiua ,  &poi 
s  meorpormocon  efileinfrafmtte  polunifml. 

JJ  f  ^ta^leffandrtna  preparata  in  acquato 
ro§  dram^mbrag.  ij.  &  incorporato  ogni  ci 

&  i  rimedio  folenne  &  faro .  Ma  auanio  fin 
cw<pMepocodimarciatbifognaifa^ 

fdff'rgonocornerarebk%mde/uZZ 
VJ?ìk,  marciafoffe  molta Mogna  merlar 
TfcC^T''&m^enta^tiacoJnoTi. 
«adi formuli»,  frìfambuontnondifatiuo. 


DI  TIET.  B<AinO  7* 
fNGViNTO  chemondifica  &  incarna .  Vi- 
glia  litargirio  onc.s.rutafrefca^llume  ana  dram, 
ij-  fa  unguento  con  olio  mirtino  &  aceto  ,fi  come 
fi  fa?  unguento  del  litarfirio ,  &  ungi  coneffo. 
Un'altro  rimedio.  Viglia  biacca  dram. i. litargirio 
dram.iij.piombo  abbruciato  dram.ij.  fi  laui  in  ac- 
qua  difolatro,& poi  fa  unguento  con  olio  mirti- 
no,&  uale  aWukerechedogliono.  il  fogo  della  bel 
lera  lieua  ogni  putredine  dal  nafo .  L 'ariflolocbia, 
il  cipero,  il  feme  della  dragontea  con  mele  curano 
X ulcere  del  nafo,&  la  cenere  dell'ugna  d' afino  cu 
ra  le  ulcere  del  nafo .  Fngvento  di  Gale- 
nodi  fior  di  rame  che  mondifica  l'ulcere  del  nafo 
&  le  falda .  Viglia  cera  dram.iiij..  olio  d'oliue  non 
mature  o  di  mirto  onc.ij.  fior  di  rame  polueri%ato 
come  l'alcool  dram.ij. fa  unguento,  &  ungi,  o  ne- 
ro mettilo  con  la  tafla .  L'ulcere  del  nafo  che  fon 
fecche  fi  curano  con  quello  unguento.  Viglia  mi- 
dolla di  uiole, di  gamba  di  uacca,olio  di  madole  dol 
ci,mucilaggine,pfillio,femc  di  cotogni  &  di  mai- 
na ana ,  con  un  poco  di  dragaganto  &  di  cera  ,fa 
unguento  &  applica  jpejfo .  Ma  quando  fono  hu- 
mide,  piglia  litargirio  Jquama  d'argento,  biacca 
ana,fa  unguento  con  olio  mirtino  ,rofato ,  &  con 
cera.GaUa,mele,&Jeme  di  mirto  Con  umo,&fu~ 
go  di  granati  dolci  &  garbi ,  cotti  infume  fin  che 
fi  fpcffino  come  mele,mefcolati,et  applicati,cura- 
no .  Squama  di  piombo  pèfla  con  uino,  &  con  olio 
mirtino  in-uafo  di  rame  fopra  fuoco  lento ,o  fopfa 
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tarimi i  finche  fi  M>&poftainuafodirame, 
ungendola  ?  ulcere  del  nafo.  il  fugo  Colo  del  po 
mo  granato  cotto  fino  alla  metà  cura .  Et  il  pomo 
granato  dolce  >  cotto  &  petto ,  &  metto  dt  fuor  a 
ma  cura. 

Del  flutto  del  fangue  del  nafo  Cap.  VII. 

_Sn  faràcriticonmfir^rmga  fenon  fouer- 
0ta9nc quando fi^auien  abondan^a  di  fangue , 
ne  quando  è  acquo foocmotto .  Ma  quando  tu 
uuoiaflrignereil  fangue  .guarda  da  qual  narice 
cb  egli  efce,& metti  fopraf  ipocondrio  (&èri- 
medio  di  Gaktnnel  quinto  del Metba.)  del  la  f 
ntedefimo  Et fenonceffajaxl falajjocbe diuer- 
ttjca  dalla  banda  oppofita .  Et  qualche  uolta  bifo- 
gnametterleuentofefopraUj}aUe>&  far  Sle- 
gature, &  le  freghe  dolorofe  che  diuertifehino 
guardando  fi  dal  reggimento  che  moltiplichi  fan- 
gue,&  fi  lauda  faccia  con  acqua  fredda .  Et  ilpa 
ttentefiguardidiaffiffargliocchtin  coferoffe. 
S  e  c  r  i  t  o  grande  di  Galeno  fermar  il  fangue 

^ngadiqudmqueluogofifta.VigUacarta 
abbruciata  di  papiro,  yteca  fecca  abbruciata,  ui- 
trtuolo  abbruciato,  olibano,  oppio,  allume  abbru- 
ciato anadramj.  polueri^ate  fi  ermellino  fottiU 
mente, &  uifi  aderga  un  lucignolo  in f ufo  neWa- 
ceto,  &  disfatta  la  poluere  nell'aceto  glifi  ponga 
nel  nafo  al  partente >&  ungi  anco  il  nafo  di  fuori. 
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Ma  quando  farà  ufcita  fuori  conuencuol  quanti* 
tà ,  &  che  tu  uuoi  ristagnar  ilftngucja  ottima 
il  falaffo  dal  lato  mede  fimo  del  nafo  di  onde  efee  il 
fangue,&  incontanente  fi  fermerà,  come  tefìifica 
Galeno  nel  Itb.Curatiuo  perfang.mifL  vij.Si  un- 
gala fronte  &  le  tempie  col  boloarmeno  disfatto 
in  aceto  &  in  olio  rofato.Si  faccino  le  legature  al 
le  mani  &  a  piedi  con  dueaiutori .  Et  fi  leghino  i 
teSHcoli,&  fi  mettino  i  piedi  nell'acqua  calda,  Et 
il  patiente  ghiaccia  tn  fc\Àena>&  gli  fi  fprw^i  la 
faccia  con  acqua  fredda  &  con  aceto  ,chiufi  gli 
occhi,  &  è  l'ultimo  per  riSirigner  il  fangue  ufeen 
te  di  qualunque  luogo. il  cinapro,  la  tela  di  ragno 
&  il  fegato  di  capra  abbruciato  con  l'aceto ,  fer- 
mano il  jangue  incontanente ,  il  fugo  della  herba 
chiamata  coda  di  cauallojl  fugo  della  ruta ,  &  il 
fugo  dell' or tica/ne/fi  nel  nafo ,  0  mefcolati  infume 
0  fepar at amente  aafcm  per  fé,  ritengono  il  fan- 
gue. La  farcocollajl  geffoja  poluere  di  molino ,  la 
mumia ,  il  boloarmeno  applicati  fu  la  fronte  con 
chiara  d'uouo  &  con  aceto  fermano  il  fangue.  il 
cornino  trito  con  aceto  &  odorato  lo  ferma,  il  me 
de  fimo  fola  canfora  con  Cagrefìa  meffa  nel  na- 
fo.La  borfa  di  paSìore  tenuta  in  mano,  0  meffa  fo- 
pra  la  fronte  0  nel  no  fo  fa  il  mede  fimo  effetto .  1 1 
fangue  fecco  che  efee,  dal  nafo  &  polueri%ato  & 
arfo,foffiato  nel  nafo  ferma  il  fangue ,  &  falda  le 
ferite  del  nafo .  I  peli  dellepre  abbruciati  fiffiati 
nel  nafo  b  fermano  incontanente. La  poluere  del- 
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larana  abbruciata  pofa f/^*f^^^^^ 
fahguc  lo  rìtiennncmàn^M^mtcUo  di  talli 
na ferma  il /angue  delle  rneòingjoi del  cerueUo. 

II  modo  di  cauar  fuori  il  fangiie  def  nafó^ 
Capit.  vili. 

M  fi  s  c  o  l  a  menta  con  mele  &  metti  nel 
nafo.  I  fiori  della  gramigna  pofii  nei  tufo  fan- 
no il  medefimoXa  robbia  de  tintori  disfatta  nelTo 
Ho  e  fregata  didentro  nel  nafo  fa  p  rò. -piglia  pian 
ta  di  robbia  de  tintori  iter  de  piegala  et  fa  come  u- 
natafla  per  ogni  buco  ilei  nafojet  mettilaui 
dentro,&  percuoti  daWuuo  et  dalial 
tro  lato  delle  narici  con  le  ma- 
ni o  con  le  dita  più  uolte, 
et  ne  ufeira /angue 
abattan- 


:  ,       -y  -  ■  •.  v  ,  .    '  ■ 
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DELLE  MALATTIE 

DELLA. BOCCA* 
DELLE  LABBRA, 
ET  DELLA  L1NGVA. 


TKJlTTJLTO  DUODECIMO. 
Del  puzzor  della  bocca.     Cap.  I. 

L  pvizor  detta  bocca 
uiene  o  per  putredine  j>  per 
ulcere  del  nafoi&  la  fu?  cu 
ra  s\è  detta  faueluidofi  del 
le  ulcere  et  del  fi t  or  del  ria 
foyo  che  uiene  f  l'ulcera  pU 

__    tride  che  fono  intorno  alla 

bocca,!?  la  jua  cura  fi  dirà  fauell andò fi  dell\dco 
la  &  dell'ulcere  Ma  bocca.  0  che  ueratncte  prò- 
ade  per  la  comunità  dello  Jìomaco  da  glihumor 
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ri  adunati  &  corrotti  nello  slomaco,&  U  fra  cu- 
rai prima  Xeuacuatione  di  quello  humore  facen- 
dola frejfo  con  medicamento  conueneuolc.  Mafe 
M  materia  corrotta  nello  slomaco  è  btliofa  o  colle- 
ricafi  purghi  con  infufton  di  aloè,o  con  infufton  di 
rabarbaro  >o  con  altre  cofe  che  purgano  le  ma- 
terie biliofe. Ma  fe  la  materia  nello  fìonuco  èpi- 
tmfa& putrefatta»  sì  purghi  il  patiente  conia 
bterao  con  loflomacal  di  Mefite  ,o  con  altre  cofe 
che  euacuano  la  flemma  putrida .  Ma  qualunque 
materiafifiao  caldao  fredda , fi conuien  fempre 
il  uomito  dopo  il  mangiar  delle  cofe  agre  &ace- 
tofe,&  dopo  i  melloni.  Si guardi  dalle  cofe  graffe 
&uifcofe  &groffe,&  non  mangi  latte.  Vfi  coro 
t*h&pertcottémettendouifopra  auifi&finoc 
chi  nel  fin  del  mangiare,  ufi  anco  zenzero  condi- 
to jliacomino  &  cotali  altre  cofe.  Ma  in  quel  che 
procededa  materia  biliofa  fi  diano i  granati  ,U 
perficheje  arbacoce ,  //  fugo  aceto fo  &  cotal  al- 
tre cofe.  Ma  quando  pende  da  materia  pituojà  fi 
diail^en^ero  condào,la  noce  mufcata,  latti- 
fera maggior  e  faceto  fciUitico ,  Croci fco  di  diaro- 
don,&  cuccavo  rofato  con  maslice  &  filoaÌoly& 
garofoli&cotali  altre  cofe. hi  fogna  poi  dar  quel- 
le materie  che  generano  buono  odore  in  bocca  & 
in  tutto  il  corpo^ome  èque/io  M  bdicamento 
che  uale all' infermità  dello  slomaco  s  &  che  con- 
forta tutte  le  minere  della  uirtu ,  &  che  fa  buo- 
no odor  della  bocca  &  di  tutto  ti  corpo,&  occulta 

la  brutterà 
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ila  bruttezza  del  color  generando  buon  colore ,  & 
i  conferita  il  corpo  nel  uigor  dell' adolefcen^u  rit ar 
da  la  cantitela,  genera  allegrerà  coni  motta  et 
aiuta  il  coito,  &  è  rimedio  e  medicamene  Rega- 
le.Tiglta  mirabolani  emblici>cbebidi,  &  bellina, 
tanto  dell'uno  quanto  dell1  altro.  Tefla,  &  fpar- 
gim  jopra  (pettate  in  mortaio  di  pietra  una  bora 
dopo  Ultra)  acqua  di  fonte  con  un  poco  di  %uc- 
caro ,  &fa  quejio  per  tre  dì  &  fi  distilli  una  uol 
tadopoUltraymefcolandofimpre  con  olio  di  man 
dolecon  lavatola ,& poi  lafcia  ficcare  all'om- 
bra. Et  poi  piglia  di  quefla  compofttione  dram, 
xviij.rofefecche  dram. vi.  cipero  dram. tiij. legno 
aloèycime  bumide  di  mirtoygarofoliymafiici  ,jpigo 
ana  dram.u.&  fcrop.i  cinamomoy  ^edoariayfior- 
%i  di  cedro  cardamomo  minore,  macis ,  cardamo- 
mo maggiore ,  noce  mufeata  ana  dram. ij.mu fio 
dram.i.& firop.ij.  componi  con  mele  d'emblici,et 
me  pajje  piatole  graffe ,  &fa  forme  ftmtli  alle 
nofiUe  di  pefo  di  tre  dramme ,  &  danne  la  matti- 
na col  uino ,  &  ftmilmente  la  fera  una  per  uolta. 
Pillole  buone  per  far  digerire  &  per  far 
buonfiato.Tigliagarofoliynoce\mufcata,cinamo- 
mo,galle  mufiateycipero$igo  ,  corteccia  di  cedro, 
legno  aloè  ana  aur.vf.r»ufco  graMij.fa  pillole  con 
buon  uino  odorifero ,  &  di  queflefe  ne  tenga  una 
in  bocca  inghiottendola  a  poco  a  poco .  C  o  n- 
f  e  t  t  i  o  n  prouata  &  efficace  al  fetor  della 
bocca  con  materia  putrida  nel  uentricolo .  Viglia 
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eìme  di  mirto  bumtdoycinamomot  emblici ,  cipero 

ana  parte  unatgaUe  mu fiate,  garofoli ,  noce  mu~ 
fiata,cubebe ,  cardamomo  minore ,  z^en^ro,  ana 
parte  me^a,  componi  con  mei  d'une  paffole,  <&> 
fieno  al  pefo  dell' 'altre  cofe  predette ,  &  con  uin 
ueccbio  odorifero  con  paffute  fioriate ,  &  fi  fac- 
cino forme  come  noci  mufcatey<&-  fe  ne  prendà 
ogni  mattina  una  &  ogni  fera .  Et  queslo  fi  dee 
far  dopo  il  uomito,  &  dopo  l'effer  andato  del  cor- 
po più  uoltefi  come  s'è  detto  di  (òpra.  Lana  la  hoc 
ca  co  uin  ueabio  odorifero  dHnfu  fton  di  radici  d'i- 
rios  orientai  fecco ,  ritenendone  un  poco  in  bocca; 
o  con  uino  d'mfufion  di  fer pillo  o  con  aceto  di  de- 
cottion  d'afibn^o,  &  fiorai  di  cedro ,  o  con  decot- 
tion  di  menta  con  accto,&  con  uin  forte  &  mir- 
ra fregando  col  fquinanto,  o  con  or%p  arroflito  me 
fcolato  con  j ale  &  con  mele,  o  con  radice  di  helle- 
nio  &  di  inde  abbrucila  &  mei  mefcolato,  o  con 
mirra  confptga  &  con  mele.  Tieni  in  bocca  galan 
ga,o  ireos ,o  foglie  di  la  uro,o  noce  mufeata ,  o  fiori 
di  labruJca,o  ferp:llo,o  radice  di  cipero ,  o  catinella 
fina ,  o  garofali  o  cotal  altra  cofa  mefcolando  cofi 
leggiermente.  Foghe  fecche  di  lauro,  pepe ,  &fe+ 
me  di  cardane  ana  componi  con  mele  in  modo  d 'op 
fiatai  danne  un  cucchiaio  a  digiuno,o  radice  di 
eardone  con  um  bianco .  l  fiori  di  labrufca  beuuti 
o  mangiati ,  o  poilifu  loflomaco ,  curano  il  fetor 
Iella  bocca.ll  mangiare  frejfo  l'appio  afeonde  ma 
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rauigliofamente  il  fetor  della  bocca .  Frega- 
denti  per  lo  fetor  della  bocca.  Tigliajpiga, 
rofeìciperoìfoghe,galla ,  fiorai  di  cedro  ,gafofoli, 
cardamomo  Jegno  aloè ,  matttce  yfal  abbruciato 
ana.  Componi  con  mele  &  fa  trocifici,i  quali  fi  fec- 
chmo  inforno  non  molto  caldo ,  &  con  quelli  fre- 
gati i  denti , 

Dell'alcol*  &  dell'ulcere  della  boc- 
ca. Cap.    I I. 

T^e  ll'alcola  che  finol  uenir  a  fanciul 
lini  lattanti  fi  rettifichi  il  latte  di  madre  0  delia 
nutrice ,&  poi  fi  curi  con  quelle  cofe  che  noi  dire- 
tno  di  fiotto.  Ma  quando  Calcola  mene  a  grandi  fi 
deon  far  neceffariamétc  le  pur gat ioni  per  uia  del 
falafjb,&  la  purgation  del  uentre  fecondo  il  bifio- 
gno,&  metter  le  uentofe fiotto  il  mento  &  qual- 
che uolta  col  tagliarle.  Et  fimettino  i  chrisleri 
caldi  leggiermente  fe  non  foffe  la  materia  corro- 
fiuamaligna,perciocheallhorafi  debbon  far  con 
quelle  cofe  che  cauano  fuori  la  materia  con  dol- 
cez      Ma  nelle  fredde  con  cofe  acute,  &  non  in 
molta  quantità.  Si  facciano  le  lauande  nel  princi- 
pio quando  la  materia  è  calda,  con  fingo  di  folatro 
o  con  acetofa,o  con  piantaggine,  rob  de  ribes ,  & 
rob  di  mora ,  &  con  acqua  di  decottion  difumach 
di  rofie,di  granella  di  mirto ,  d  i  lenti  (corticate  con 
aceto  &  di  cime  di  rotti  &  delle  fine  foglie ,  &  di 
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Cime  di  ulti ,&  d'arbori  di  rofe }&  di  granati  ace 
tofi& di  memite,&dalcana,&  di  galla  comu- 
ne &  fi  convengono  nell'una  &  nell'altra  mate- 
ria. Mudi  camento  all'alcola  caldanel- 
la  bocca  &  alla  lingua,®-  al  dolor  caldo  della  go- 
^Viglia  lenti  [corticate  drà.y.rofe  roffe  corian- 
doli feccbiMo  armeno,  galle  ana  dram.ij.s.feme 
di  porcellana  dram. iij.s. canfora  dram.i.& fcrop. 
tj.fa  poluere  di  tutto  &  di  quella  metti  (opra  fui 
cere  poi  che  tu  barai  lauato  con  acqua  d'orzo ,  & 
'conmelrofatoyodifcioltoconfugodi  cotogni  odi 
Wrto,&  ungi  l'ulcere.  ^  L  mal  della 
m  o  c  c  a  per  rifialdamento.Viglia fugo  d'uua 
acerba  libamele  dram.  ij. cuoci  fin  che  cali  la  ter- 
%a  parte,&  riponi  in  uajo  diuetro,&  laua  la  boc 
ca.  ^noromaco  aWulcola.Viglia ruggi- 
ne di  rame  dram.  ij. allume  sfeffo,  galle  ana  dram. 
t.]apolucre  fottilifìima  pajjata  per  peqra  fittile, 
&  metti  nel  luogo  col  dito .  Un'altro  rimedio  che 
conferire  all'akola  &  alla  corrofion  delle  gengi- 
ue.Tigliajumacb,granella  di  mirto,  balaufli  rofe 
rofleana  dram.iijfìodio  bianco,  ramicb  an.fcrop. 
tj'poluert^atefimefcolinoconrobdi  cotogni,  & 
Uuati  con  ejfo  la  bocca  &  le  gengine.Laua  la  boc 
ta  con  decottion  di  galle  con  fior  di  rofe  con  fior  di 
oline  con  cinogloflafoglie  di  rouo,foglìe  di  verbe- 
na cotte  in  acqua  con  mei  rofato .  Lequai  tutte  co 
fe  curano  l'ulcere  &  la  putredine  della  bocca  & 
feparatamente  &  mefcolatammte .  Il  fugo  de 
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granati  acetofi  mefcolato  con  mele  &  cotto,  le  fa, 
na.  Foglie  di  rouo  mancate,  foglie  di  ciregie,et  fo 
glie  aceto  fe,& cinoglojfa  manicata,  &  ti  lauarfi 
la  bocca  con  la  lor  decozione  lefana  .  L'incenfofo 
lo,o  mefcolato  col  mei  rofato,  o  con  uin  dolce  fi  con 
l'unoy& con  l'altro  gioua.ll  mede  fimo  fa  la  mar- 
chetta abbruciata,  &  il  fugo  dell'ima  acerba,  & 
Ufug9  del  mirto  &  cofe  fomiglianti.  Mafc  l  alce 
re  fon  di  minore  humidità,  le  cofe  che  ficcano  me- 
no conferirono,  come  fon  le  more  de  lupuli,lefcor 
%e  delle  nocini feme  del  papauero,la  noce  di  cipref 
fo  &  fomiglianti.  Ma  fe  faranno  humidifì.&  ut- 
cine  a  gli  offi,  coferifee  la  poluere  de  trocifa  d'jln 
drone  meffa  nell'ulcere,  percioche  è  medicina  fec- 
chifjima.Etla  radice  del  cipero  le  cura.  Mafe 
Calcola  è  herpetico  nero ,  piglia  foglie  d'oliue,  fo- 
glie di  cedro  foglie  di  (pina  alba  &  rouo ,  acacia 
anaonc.i.  allume  iameno  ,uetriuolo  anadram.v\. 
croco  dram.i.feccatepolueri^et  adopera  fregati 
do  &  mettendo  fopra  con  mei  rofato  o  con  uin  dot 
ce,o  con  uua  paffola  fiorata ,  &  anifi  mitto  con 
meleto  con  uitriuolo  trito  con  mele . 

Delle  sfenure,&  delle  crepature  delle  lab- 
bra. CaP-   11  i# 

Fatte  le  neceffarie  euacuatìoni ,  fe  bifogne- 
ripiglia  poi  una  galla  non  maturala  con  ra- 
fa  terebentina  o  con  hifopo  et  mele, et  ungi,  o  uero 
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ungi  con  olio  di  mandole  amare .  ^  l  £  ,  Mu. 
re  grandi  &  profonde.  Vngi  prima  con  gral  di 

fantina  { abeto,  ma.  aggiugnendo  fiori  di  ro 
Mopo,&ma(lice,& fJn\ufmo &P  'Z 
fenfceancc punger foUmenteconmel  rofatofolo , 
aZtì  v  b™ia&<°»W,  «ifuonuengono 
«nco  lefogliedeUa  brionia.Vri altro  rimediofvi- 
&>'*rn,t,&pen„ettianadram.  ij.  acqua  rofata 

^■^fioU&ungi.Mmedefimouaklpor 
^^'^rnefcolatocolmele'.  ^tLS  fi 
ruredeUelabbra,alle ulcere  Ma  bocca, &aL 
fcmicamn  del  palato .  Di/ToluidragantoZi  T- 

12?fataJ%ColaPerP*mofrn™»d<>>& nella 
coktura  diflempera  amilo  J  ungi  le  predetto 

711  r'^d">:,p'S^fimla,peli  di  coda 
di  cauaUoana,  abbrucia  foprauna  lama  di  ferro 
rouente  &mefiolaUlo/ca.ere  conmt >  Z 
&mguvn  altro.TigliagaUe,biacca  anapZ, 
********  anap.me^a,  componi  condri 
dt  gallina &ungi.  u  i  l'a  r  d  o  r  all'abbZ 
aamento,&  alle  ulcere  dette  labbra.vMia  litar- 

f  i  L  t  feffure delle labgra.delle  mani  &  della 
faccia .  Viglia  ceranuoua,  bifopobumido^ra/To 
d.amtra^ap.i.olio  rofatop.due^nil,  dragagan 
tWcilaggmerfmdicotognianap.m^fa 
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unguento  col  qual  ungi  le  predette  parti ,  poi  che 
tu  barai  lauato  con  acqua  caldat&  di  dragagan- 
I  to  trito  come  ìalcohol . 

Dell'ufcica  del  fangue  per  le  parti  della 
bocca.  c*p.  UH* 

C  v  o  c  1  rofe  in  acqua  &  in  aceto,&  lana  la 
bocca  co  fi  fredda .  Gargan?a  con  decottion  di  rofe 
&  difeme  di  porceUana,et  con  borfa  di  paftor  fred 
da .  0  uero  decottion  di  uiticci  di  uite  domeflica.o 
con  fugo  d!ej]ho  di  foglie  di  rouo,o  di  foglie  di  coto 
gni  0  di  grani  duua ,  0  di  grani  di  mirto ,  0  di  fo- 
rnaci) &  di  uerga  di  pafìore,&  di  pentafilon .  La 
hi  anda  di  quefli  0  d'alcuno  di  queHi  tanto  fcpa- 
Xaii  quanto  mescolati  è  molto  conucneuole,  lauan 
dofi  con  tjfa  fredda.  Dell  incita  poi  del  fangue  che 
?  ;  ukn  di  ì  U  p$rtì  della  bocca  aucgna  co  egli  C- 
jta  f£\  hnca,je  ne  dirà  più  oltre . 

Delle  pofteme  della  lingua .     Cap.  V. 

Q^y  andò  la  pofìema  della  lingua  è  calda 
fi  falajfi  la  cefalica  0  luna  &  Ultra  uena  quan- 
do la  repletiou  è  grande,  &  poi  fi  falcino  le  uene 
che  fon  fittola  lingua.  Silaui  nel  principio  la  hot 
ca  con  fugo  di  lattuga ,  0  con  acqua  rofata  &  con 
aceto ,  0  con  decottion  di  conanhb  t  on  fomacb  di 
rofe,  di  lenti  &  fomiglianti .  htfij  Uua  il  neutre 
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tbn  acqua  di  frutti,  caffia,  &  diapruno  [empiite, 
&  diapruno  folutiuo,  o  elettuario  di  fugo  di  rote, 
&fomiglianti,&  filatila  bocca  con  diamanti 
<Ùrcon  decottion  di  foglie  d'oliue  dopo  le  predette 
cofe.Et  nel  rob  del  mirto  è  buona  impresone  con 
[tropo  rofato ,  &  infine  con  mei  rofato ,  &  firopo 
aceto fo,& poi  con  decottion  difichi,<&  un  poco  di 
fenapa  &  di  fai  ammoniaco .  0  uero  fi  facciano 
g*rgarifiniconfenapatritainfteme,&  acqua  di 
ìnele  cotta  infime,  percioche  cura  le  pofleme  del- 
MradtcedeUalingua.MafefifuppuraJJe  fiapra 
confala/foyetfi  curi  con  cura  che  mandi  fuori.  Ma 
quado  la  lingua  ingrojfa  di  modo  ch'ella  efce  fuor 
della  bocca  fi  freghi  con  fugo  di  cipolla,  o  con  fugo 
di  porro  confale.  Mafe  la  materia  è fanguigna  fi 
freghi  con  acetofità  di  cedrilo  con  fugo  di  ribo,  o  co 
fugo  di  granati  aceto ft,o  con  agre  fio ,accioche  efea 
lo  fiuto ,  premefi  gli  uniuerfali  come  fi  è  detto  di 
fopra.  il  fugo  della  lattuga  è  ottimo,  &  poi  è  il 
fugo  del  porro. 

Della  mollification  della  lingua, 
Cap-  vi. 

Delle  infermità  della  lingua  alcnne  fono 
per  colleganza  col  ceruello  &  co  nerui,  &  alcune 
fon  proprie  della  lingua.  La  coUigan^a  della  lin- 
gua al  ceruello  &  a  nerui  èyperche  s'offende  la  Un 
guanel  fuomotoperlo  fettimo  parodenerui. 
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m  s  offende  ilfuo  fenfo  per  lo  ter??  faro  de  ner- 
ui ,  lo  cimi  neruogli  anatomici  chiamano  neruo 
molle .  La  onde  la  mala  compierne  che  fi.fé  ne 
membri  delia  lingua  difimili  parti ,  uictail  moto 
della  lingua ,  la  qual  impedì (ce  il  tatto  e  il  guUo 
nelle  pellicole,  nel  quarto  de  luog.affet.  JL  mol 
liticar  la  Un  ^ua,&  a  tutti  gli  accidenti  fiem 
mutici  d'efla.Tiglia  terebinto  d'abete,  opopanaci 
gomma  di  le$no>di  noce  mofcata  ah.fa  pillole  pic- 
ciole,& tienne  una  per  uolta  [otto  la  lingua  ar- 
duamente ,  &  gargari%a  con 
&  con  un  poco  di  fiale,  et  con  decottwn  d  origano, 
triumpipero,ptlatro,fenapa,fal  ammoniaco,  hijo- 
po  &  Somiglianti  con  odimele  \cillitico .  Et  il  te- 
ner la  noce  mofcata  in  bocca  gioua  molto .  Con- 
uienfi  parimente  confettion  di  lana  cardinae  pur 
vacato.  Che  la  mollificati  proceda  da  pituita 
riè  fegno  queflo ,  perche  foprabonda  molto  fiuto 
&  corre  alla  bocca,  Qjtando  uien  dal  ceruellopl- 
iora  il  nocumento  (t  comunica  con  gli  altri  finfi . 
Ma  quando  uien  dal  [angue ,  apparifice  roffejz* 
con  calidità ,  &  la  fua  cura  fi  fa  con  \alafio  della 
cefalica,®  poi  fiotto  la  lingua .  Et  qualée  uolta 
bifogna  metterle  uentofie  fiotto  il  mento.  Si  fanno 
anco  freghe  che  diuertificono.  Me  quai  tutte  coje 
fi  dee  prefiupor  che  fi  habbiano  a  far  nel  principio 
le  debite  euacuationi  de  gli  humori  peccanti .  E  t 
fi  facciano  Uuaporationi  al  principio  de  nerm 
che  fier nono  alla  lingua,  de  quali  s  è  detto  dijopra 
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*B "infermità  de  nerui .  Et  metter [opra  la  pror* 

&f™igl™t,faprb.Etiacoroeancoutile 

Dell'ulcere  delle  fetore,  &  delle  infiam- 
magiom  della  lingua .      Cap.  VII. 

ulcere deUabocca  Le  fefiure  &  r,nfiammagioni 
I  curano  ritenendo  in  bocca  mucilagnne  dicCil- 
^ccaro  &  magando  porteìanacZa- 

ti TtSh  '  &.tamari''iimf«rtm  acqua 
nfnrimed">-  Tiglitmucilagginedi 
pfillio  ér  dragaganto,  &  gomma  arabiefana  p. 
"S»*'>>r«opo  molatop.u.  tamarindi  parerne  di 
porcettanaarroflita  p.sfiodiap.  ter(aILapar 
^anfora  ottauap  d'una  parte  fi  pillino  bL, 
&fal,n,mento  colmai  fi  unganole  feJTure& 

prima  lauata  la  bocca  con  acqua  rofata,& con  a- 
ceto  o  con  acetofità  di  cedro  &  d' alquanta* . 

°,  'Jn      N  T  °  '""""> per  l-ulcere,per  le 
pufluledeUalmgua,deUa  bocca  &  delplto . 

T'gl'^rnediporceUana.JemedirofeJmilo.ruc 
^<>fin'fi-àragagantoMlaufiianairam.u%. 
dio  croco,  ana  dram.i.  componi  con  firopo  rofato  o 
uiolato,&  ungi  con  efio.perciocbe  conferire  a  cor 
pi  teneri.  Ma  a  coloro  a  quali  efie  molto  fiuto 
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dalla  bocca  Aà  a  manicar  poligamo  fecco,&  met- 
ti lor  fu  lo  fiomaco  foglie  uerdi  di  uite  pefte ,  o  co- 
togni, o  ncjpole,  o  dattoli  in  cerotto ,  o  uero  foglie 
^tenere  di  rotte  che  fa  more ,o  ungi  con  alfili, 
o  foglie  d'oppio  yo  formaggio  frefo 
molle  o  porcellana.  La  poflema 
della  radice  della  lingua 
fi  cura  con  garga- 
rifrno  di  fe~ 
napa 
pefta>& con  acqua 
di  mele  cotti 
infxe- 
mc. 
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DELLE  MALATTIE 

DE   DENTI  ET 
DELLE  GENGIVE. 


TRUTT Uro  DECIMOTEKZO. 


Del  dolor  de  denti . 


Cap.  L 


sA  t  t  e  le  debite  purgat- 

t ioni  col  falaffo  febifognerà 
&  [olmo  il  uentre  9fe  la  po* 
flema  farà  nella  gengiua  fi 
facrifiebi  fefarà  matura,  fe 
no  ,fi  maturi  con  quelle  co* 
fiche  fi  diranno  a  fuo  luo- 
go .  Ma  fe  il  dolor  uerrà  da  rima  di  tefla  che  di* 
feenda  dal  capo,  fi  purghi  con  cocchie  ocon  au- 
ree, &  fi  faccino  le  diuerfiom  con  le  uentofe ,  con 
le  freghe, & con  i  chrifleri,&  con  le  legature.  Et 
difje  Galeno  che  fe  fipefiaunaglio,&che  file- 
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gbi  fopra  il  polfo  della  mano  dalla  banda  che  duo- 
leyacqineta  il  dolor  del  dente,&  è  prouato ,  &  fa 
quefto  diuertendo .  Si  debbono  poi  adoperar  quel- 
le cofe  che  uietano  chele  materie  non  corrono  a. 
denti  fi  come  è  il  lauar  la  bocca  in  materia  calda, 
con  acqua  rofata  &  con  aceto  caldo ,  &  con  de- 
cottiondirofe^imirtOydimfquiamo  &  difomi- 
glianti.Et  l'aceto  nel  qual  fìa  cotto  una  foglia  di 
[crpentc  è  molto  marauigliofo  ,  &  l'aceto  nel 
qual  fia  cotta  fandaraca  perciochc  uieta  la  rima 
a  denti  &  alle  gengiue,&  leflrigne,  &  acqueta 
il  dolor  forte.  Et  le  galle  &  il  folatro  cotto  in  ace  - 
to.  Troc  isci  che  acquetano  il  dolor  de  den 
ti  caldo ,  &  il  dolor  della  pottema  delle  gengiue . 
Viglia  coriandoli  yfcme  di  por cellanafumach .len- 
ti (corticate fendali  citrini pfc}  pilatro ,  canfora 
an. par  .uguali, fa  trocifcicon  [ugodifolatro,et  un 
gii  denti  con  uin  d ejji diffoluto  in  acqua  rofata 
&  in  aceto  precedendo  gli  uniuerfali  detti  di  fo- 
pra. 0  nero  laua  la  bocca  con  l'aceto  nel  qualfien 
cotte  galle, 0  feme  di  iufquiamo ,  0  radici  d'alche- 
chengi,o  polio ,  0  radici  di  cocomero  afinino ,  0  fo- 
glie di  mirto,o  radice  di  cinquefoglio  lauando  cal- 
do.Ouerofa  lauanda  con  aceto  fcillitico  0 con  de- 
cottion  di  foglie  di  ruta  con  mei  rofato.  Ofi  cuoca 
in  acteo  pilatroJnfopOyO  radici  a"aringioyet  la  de- 
cottion  di  quegli  fi  tenga  calda  in  bocca .  Ouero  fi 
tenga  utn  caldo  in  bocca ,  0  acqua  di  uite .  D  fi- 
co t  t  1  o  n  rarifiima  che  acqueta  il  dolor  de 
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denti  fubito.  Viglia  fiorai  di  trìumpiperuni,  di  cu 
bebe^r  adici  di  more  fiorai  di  radici  di  capparitra- 
dicedimandrago\iyfaflifragia  ana  dramà.ferne 
diiufquiamo  bianco. s.piiitro  dram. ij.s.  cuoci  in 
uinorojfb  finche  fi  confami  la  tcr^a  pane,  peHa 
prima  le  cofe  da  pcftare,& poicola,ct  tien  di  quel 
la  colatura  calda  in  bocca ,  &  quando  comincia  a 
infreddar fì  fiutala  fuori.  Del  Montagna.  ,Ac- 
ciocbe  i  denti  non  dolgano  mai ,  cuoci  limatura  di 
corno  di  Ceruo  in  acqua  o  in  inno  in  una  pignat- 
ta nuoua  y  &  tieni  in  bocca  caldo  doue  è  il  dolore. 
TROC  i  se  i  che  to/ip  acquetano  il  dolore  de 
denti  fregando  con  un  d'cfii  i  denti  &  legengiue, 
buoni  &  prouati.  Viglia  allume  drà.iiif.pepe  dr. 
iij.femedi  iufquiamodram.iiij.pilatro  dram.vj.fa 
trocifei  con  aceto ,  /  quali  pofìi  fu  denti  acquetano, 
il  dolore.  Gomma  debellerà ,  radice  di  peuceda- 
nofilatroypepeyO  offi  di  pèrfico,cioè  la  midolla  col 
pepe.  Olmo  piglia  pepe^enzrero ,  Sìafifagria  and 
dram.i.  bauracb  armeno  dranui.s.  frega  con  effi 
legengiue ,  percioebe  fon  di  gran  giovamento  il 
fimigUante  di  radice  di  rafano.  Et  l'offa  di  dot- 
talo accefo  poHo  ne  denti.  La  fjjoglia  del  fer pen- 
te mefcolata  con  olio  fin  che  fi  pefli  come  mele,un-> 
gendone  il  dente  che  duole ,  è  marauigliofa  a  far 
paffare  il  dolore.  Voluere  fatta  d'origano  &  di 
nitro  frarfo  (opra  i  denti  &  legengiuejiieua  il  do 
Iqre.Laberba  delle  fragole  manicata  lieua  il  do- 
lore incontanente.  Le  cose  con  le  quali  fi  fuf 
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fumigano  i  denti ,  &  che  lieuanod  dolor  jono  fi- 
medi  porri  con  alchitran  ,  con  traiettorie , man- 
dando ilfumofopra  il  dente  o  al  dente ,  acqueta  il 
dolore .  0  fi  fu  fumighi  con  feme  di  in  fruiamo 
fosìo  fopra  i  carboni  acceft ,  o  di  feme  di  porro ,  o 
o  di  feme  di  cipolla  tutto  con  alchitran,  o  con  pe- 
ce liquida  detta  cedria .  Svelle  cofeconle 
quali  fi  fanno  Ceuaporationi  di  fuori  fono,  mai- 
na ,  camamilla ,  meliloto  ,  fiengreco ,  aneto ,  feme 
di  cauoli  &  le  fue  foglie  e  fomiglianti ,  delle  qua- 
li fi  fanno  qualche  uolta  impiattri.  L'impiaftro 
anco  della  cipolla  arro/lita  con  olio  d'aneto  o  di 
camamilla ,  o  di  ruta,  o  di  mandole  amare  o  difo- 
tniglianti  è  buono .  Qualche  uolta  fi  fanno  le 
uaporationi  con  rofefeccbe*  come  con  [ale, con 
miglio  ,  con  panico, con  fori  di  camamilla  &  con 
fimiglianti  co  quali  s  acqueta  il  dolore.  Sono  an- 
co altre  cofe  che  lietiano  il  dolor  de  denti ,  pofìe  o 
nel  nafo  o  negli  orecchi ,  come  fugo  di  hellera  ter 
re/ire  meffo  neli 'orecchio  dalla  parte  del  dente  che 
duole ,  lieua  il  dolore  incontanente  .  Il  medefi- 
mo  fa  il  fugo  del  fenecione  ♦  il  fugo  della  Calen- 
dula tirato  fu  per  lo  nafo  dalla  parte  che  duole  He 
uà  il  dolore.  Cinque  granella  di  hellera  cotte  iti 
fiorilo  di  pomogranato  con  olio  rofato  infufo  nel* 
la  orecchia  deflra ,  lieuano  il  dolor  de  denti  dalla 
parte  ftniflra .  Sugo  d'asfodillo  meffo  tiepido  nel- 
t orecchio  da  queUa  parte  che  diivlc,  acqueta  il  do 
Lor  de  denti . 
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Di  quelle  cofe  che  aiutano  a  nafeer  i  den- 
ti con  facilita  a  fanciulli.    Cap.    1 1. 

M  E  s  c  o  l  a  but irò  con  mele,et  frega  legen 
giue.  Fregar  le  gengiue  con  ceruello  di  lepre  fi 
nafeer  i  denti  de  fanciulli  fen%a  dolore. 

Di  quelle  cofe  che  raffermano  i  denti  fcó- 
mofsi.  Cap.  Ili* 

£  a  v  a  i  denti  con  decottion  calda  di  cardoni 
0  con  fugo  di  fida  o  con  decottione  di  radice  di  iuf- 
quiamo.  Il  mede  fimo  effetto  fanno  le  radici  del 
cameleonte  nerojolfiepe  &  con  la  cera ,  &  il  la- 
ttar la  bocca  con  l'aceto  fcillitico  confermai  den- 
ti fcommofftì& flringe  le  gengiue  larghe  &  che  fi 
rilajfanoy&lieua  la  putredine  &il  fetor  della, 
bocca .  Et  il  lauarfi  con  decottion  di  uino  nel  qual 
fia  cotto  jpuma  di  mare  o  carabeyo  balau$i>confer 
ma  i  denti  jcommoffi.M  edicamento  che 
con  ferma  i  denti  feommoffi.  Viglia  galle ,  rofe>ci~ 
pero,balauftiJumach  an. par. i. allume  par.  s .ugni 
le  radici  de  denti  &  le  gengiue. Fri  altro  che  con* 
fèrifee  allo  [cantinamento  o  dimenamento  de  den 
tifila  corro fion  delle  gengiue. Viglia  galle,  cupu- 
le,gbiande,allume  iameno ,  fiorai  di  granati  ana 
pefia  fottilmente%<&  applica  come  di  (òpra  di  den 
tro  &  di' fuori,  il  mafticarla  maft  ice  ferma  i  den- 
ti. Oltre  a  ciò  piglia  galleynirto,  lentifio  an.cuoc'% 

in  uino 
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in  uino  et  laua.Vn  altro  rimedio.  Viglia  fale  pj. 
allume  feffo  p. i. abbruciati  Regnili  in  aceto,et  ujk 
fregando  la  radice  del  dente ,  0  de  denti ,  lattando 
poi  con  uino  caldo.  La  decottione  de  glifcor^  dì 
dentro  dell'olmo  ritenuta  calda  in  bocca,  &  la 
decottion  delle  radici  de  cappariin  aceto  forte  fi- 
no alla  met agallando  con  effa  calda,  conferma  & 
toglie  il  dolor  de  denti .  Svffvmigio  per 
confermar  i  denti  fmofii,&  per  leuar  il  dolore. Ti 
glia  jpuma  di  maremme  di  lufquiamo  ana  metti 
fui  carboni  accefi  &' fu  fumiga.  Oueramente 
metti  fui  fuoco  un  dente  di  cane .  Ouero  laua  con 
decottion  di  uino  di  fpuma  di  mare ,  0  di  carabe,  0 
di  balaufti ,  0  con  decottion  di  radice  di  taffo  bar- 
baffo  in  aceto  0  in  uino. Mirra, galla,aUume,  aca- 
cia,&  bipociflo,confermano  i  denti  fcommojfi9fre 
gando  con  e  fi  le  radici  de  denti. 

De  denti  guafti  &  corrofi ,  &  de  uermini 
de  denti.  Cap.    II  IL 

L  a  radice  di  titimalo,  0  di  pilatro ,  0  di  cap- 
pari ,  0  di  ^cn%ero,o  di  bacche  di  lauro ,  0  l'ariflo- 
logia,o  il  cipero  fi  la  nigella,  0  lo  ttorace  &  le  gal 
le  cotte  in  aceto  0  in  uino  ritenendo  la  decottion 
in  bocca  &  lauando ,  fa  prò.  La  decottion  della 
menta  con  l' aceto,  lieua  la  putredine  de  denti. 
Cuoci  'tenero  in  ofvmele  &  metti  fui  dente  gua 
fio .  Vale  etiandio  la  lauanda  di  uino  di  decottion 
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di  radici  dì  pcntafilajauando  cofi  caldaia  bocca. 
Radice  di  peucedano  pofìd  nel  buco  del  dente ,  & 
borrafo  p  crifocolla  conferirono  alla  corrofion 
de  denti,  &  ammalano  i  uermini  che  ui  fono>et 
acquetano  il  battimento  che  ui  è  mirabilmente. 
Quella  cofa  che  è  dentro  nella  galla  poHa  nel  den 
techeèguaflo  acqueta  il  dolore  &  ammalai 
uermini.  il feme  del  iufquiamoydel  porro,  &•  della 
cipolla  fattone  Suffumigio  fa  la  medeftma  opera- 
ttone.  U  conservar  i  denti  dalla  cono 
ftone  &  dal  dolore>& per  farli  bianchi  &  odori- 
feri >&  acciochc  le  gengiue  non  fieno  fanguinofe. 
Viglia  origano  montano  dram.tj.hìfopo  dram.iiu. 
f  oneraria  me/colata  con  mele  &  con  fai  trito 
abbruciata  in  una  pignatta  onc.iiij.  pepedrajij. 
pefta ,  criuclla  &  frega  i  denti  &  legengiue. 

Dello  ftupore  &  della  congelation 
de  denti.         Cap.  V. 

1 1  mafìicar  porcellana^  jcor^i  di  noce ,  o  fe- 
me di  porcellana  o  di  mandole  o  d'aucllane  ,cac- 
€Ìa  uia  loflupore  &  il  legamento  de  denti.  Et  fre^ 
gar  con  fale,  &flrigner  co  denti  midolla  di 
pan  caldo ,  o  formaggio  arrotino ,  o 
tuorlo  dìuouo  caldo, o  cordu- 
meno }  o  bacche  di  lau- 
ro fa  il  medefi- 
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Del  far  bianchi  i  denti»    Cap.   V  U 


^burvcia  un  capo  di  leprcì&  mefcola 
con  (invaino  biancbifstmo,&  con  offa  dijeppat& 
frega  1  denti.  Corno  di  capra  abbruciato  fregan- 
do 1  dentila  bianco  &  rijtrigne  le  gengiue  che  (i 
rilaffano.  Corno  di  ceruo  abbruciato  0  paleggio 
confai  fritto ,  0  con  or^o ,  &  con  fai  arrotino  è 
buono .  Il  nitro  e*r  Cofja  de  dattoli  &  della  feppa 
rnefcolati  &  frega  1  denti  con  quella  poluere . 
Fregadenti  perfettijfimo.  Tiglio,  coral- 
li rojp  fini  filmi ,  offi  di  dattoli,  pomice ,  ojfi  difep- 
pafal  arjo  ana  pefta  &  frega  1  denti .  Toluerc  di 
corna  abbruciati  fa  1  denti  bianchi  fregando fene 
1  denti.  'V{on  è  coja  più  eccellente  che  la  pomice 
infocata  &  (penta  nel  mn  bianco  due  mite,  &  la 
ter%a  uolta  fi  lafci  cofi  infocato  fin  che  fi  infreddi 
fen%A  jpegnerla  altramenteJrita  &  lauata  quan 
do  fe  ne  frega  i  dentigli  fa  bianchi.  Fa  anco  il  me- 
deftmo  effetto  la  pomice  non  infocata ,  ma  pefta, 
fregando  fene  t  denti. 

Del  modo  dicauari  denti  fenza  dolore 
&fenza  ferro.  Cap.  VII. 

Crasso  di  rana  uerde  che  habita  ne  gli 
arbori  pofloful  dente  lo  rompe.  Circonda  et  impia 
flra  il  dente  intorno  intorno  col  leuato  da  far 
il  pane  0  fomento  che  fi  chiami ,  &  lafcialo  ftar 
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ptrmm?bera,&  poi  toccalo  confanguedilu- 
Un'altro  nmedw.  circonda 
dente  col  leuato  fi  come  sì  detto  di  fop, alian- 
do Sìar  per  me^a  bora ,  falcando  prima  il  de», 
te  attorno  attorno,  &  poipigliam  uermine  che 
('chiama  Canape,iqualflà  appiccato  alle  Mie 
decauolt,&  mettilo  con  auertenra  fui  dente  ac- 
^ehenon^chigHaltri,&cadrà.  Ets'ildente 
Me  di  queUidifipra,  piglia  il  uermine  che  Ha  & 
*<™«Mfgliedecauol,,&refoSfedi'Ui 
Sfotto,  piglia  il  uermine  che  (la  nel  fondo  Me  fo 
glie.  Cuoci  cotlocintidafaluatica ,  hauendola  pri 
ma  trita  &  infufa  in  aceto  ,fin  che  singrofii  co- 
mmele,&  fcanfica  la  gengiua  intorne >al dente, 
<T  comanda  eh, Ipatiente  tengala  bocca  chiù  fa 
P«<¥™oJpatioditempo,&poipigliaildéte 

ZttT,  TàfMH^  dolore,  ^'altro 
modo.  Mejcola  farina  con  latte  dititimaloetmet 
ti  jul  denteponendouifopra  foglie  di  hellera ,  & 

^■O-flillaperlabiccofalammomacotoccaco» 
quell acqua  il  dentea  cadrà  fenra  dolore.  La  pai 
uere  di  corallo  roffò  meffa  nel  buco  del  dente  di  fra 
dica  il  dente.  Tocca  Udente  con  radice  di  appio 
ramno  &  incontanente  cefferà  il  dolore  &  rom- 
perà il  dente .  Il  mede  fimo  effetto  fa  la  radice  di 
mfqmamo  nero,  nondimeno  tu  baia guardaredi 
non  toccargli  altri  Ja  qual  cofa  fi  dee  anco  inten- 
dere intuitigli  altri  rimedi)  che  fi  fin  dettidifi. 
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pra .  L'olio  diferbin  ftillato  nel  dente  corrofofa  il 
mede  fimo .  Disfa  l'ammoniaco  col  fugo  di  iufquta 
mo9&  tocca  ti  dente  &  cadrà . 

Delle  geneiue  corro  fe  &  guade. 
Cip.  Vili. 

T  1  g  l  1  a  fior  di  rofe  otte. s. galle  dra.ij.  mir 
ra  onc.i.&polueri^a  fottilmente ,  &  metti  fu  le 
gengiue, lauata  prima  la  bocca,&  fregate  le  gett- 
ai te  con  r aceto  fcillitico.  L'aceto  nel  qualfta  cot- 
ta mentajtauandofene  legengme  putride  le  cura. 
Fiori  di  labrufca  curano  le  ulcere  delle  gengiue  et 
della  bocca .  Trocifci  d'orobo  fanno  nafeer  buona 
carne  fu  le  gengiue, &  fi  fanno  di  farina  &  di  me 
le,&  fi  feccano  fopra  una  tegola  in  forno .  L'art- 
ftologia  purga  le  gengiue  &  i  denti  dalla  putredi 
ne.  Il  corallo  uale  alla  corro fion  della  bocca  e  del* 
le  gengiue,  lauandofi  prima  la  bocca  con  acqua 
(alfa  0  alluminofa .  Si  fa  poluere  utile  di  due  parti 
di  corallo  et  d'una  di  rofe. Fregar  con  tartaro  mon 
difica  le  gengiue  nelle  quali  abbonda  la  bumiditL 
Lauarfi  con  ammoniaco ,  con  mele ,  &  con  acqua 
cotti  in  freme  curale  gengiue  corroje  &  canche- 
rofe .  Me  gengiue  fanguinofe  conferì  fee  ilfalaflo 
della  cefalica,  h  lo  fcarnar  le  gengiue,  &  d  rite- 
ner il  fugo  del  iufquiamo  in  bocca,  c  lafua  decot- 
tion  con  uin  cotto ,  0  con  uino  di  decot  tion  di  cime 
di  foglie  di  lentifco  &  di  balaufri  in  acqua  &  in 
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aceto  fi  con  uino  cotto  con  radici  di  rotto,  o  con  de- 
cottwn  digalle,& fumati  in  uino,&  laua.Vnal 
tro  modo.  Viglia  tartaro  di  uinos&  carboni  fatti 
di  legno  di  rofmarino  ana,fa  poluere,  et  fre^a  con 
effale  gengiue.  Secreto  di  Galeno  grandiflì- 
mo  alle  gengiue  corrofe  &  fatte  nere .  Viglia  fu- 
go  di  brionia  lib.s.  gomma  arabica,  gomma  di  dra 
g*ganto  faldata  ana  dra.i  .farcocollajncenfo,ma 
We,ireosanadram.s.tutia^letfandrinaprepa 
rata  m  acqua  rofata  dram. Scalamento  abbrucia 
to  dram.s.polueri^a  fottilmente  in  mortaio  di  pie 
trafifopra  un  marmo,&  mefcolate  inficme  metti 
al  S  ole  fin  che  fi  fecchmo ,  &  poi  fi  rimuoua  il  fu- 
go cinque  uolte  feccando  &  polueri^ando  come 
difopra.  ultimamente  fi  polueri^ino  fottilmente 
&ufa  ccfifecco,o  mefcolata  con  mele, adergendo 
o  ungendot& è  co  fa  eccellentiflìma.Kadice  d'irios 
pokerista  applicatala  la  putredine  de  denti 
&  delle  gengiue .  Vna  goccia  d'ammoniaco  fatta 
come  collirio,  è  ottimo  rimedio  alle  gengiue  putri 
de  &  cancberofc . 

Delle  gengiue  fgonfie,  &  che  hanno  la  car 
nechefoprauanza.         Cap,  IX. 

O  che  le  gengiue  fon  gonfie  con  pottema, 
&  allora  fi  dee  maturar  con  acqua  di  decottion 
d'orbo  o  di  fichi ,  ritenendola  calda  in  bocca,  o  con 
altre  cofe  che  mutaranno,& poi  aprir  col  falajfo, . 
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lattando  la  bocca  con  uino  rojfo  caldo ,  o  con  nino 
&  mei  cotto  infieme .  0  che  fon  graffe  per  reuma 
o  per  uapore ,  &  Allora  fi  tenga  in  bocca  fugo  di 
porcellana^  acqua  [alata ,  nella  qual  fi  conduco- 
no Coliue  che  fi  chiama  comunemente  falamuora* 
o  che  fi  tenga  in  bocca  olio  onf acino  caldo »,  o  olio  di 
lenttfco .  Le  cofs  fecche  che  ui  fi  contengono  fo- 
no fuggine  di  ferro ,  ruggine  di  rame,  radice  di  a- 
riflologia,feme  d'arnogloffa,uitriuolo  arfo,&  ba- 
laufie .  Mentre  ci)  io  era  in  Sauoia  con  l'Illujlrifì. 
Duca  Carlo  Secondo  mio  Signore  in  jlmofio  ,fui 
mejfo  ad  alloggiar  in  cafa  d'un  Vochelletto  Botte* 
gbiero ,  il  quale  lunetta  una  moglie  affai  uecchia, 
U  quale  haucua  le  gengiue  di  fiotto  groffe  come 
un  dito ,  percioebe  ui  era  ere  fiuta  fu  la  carne  che 
parata  una  co  fa  molto  brutta .  Mi  pregò  fe  io  fa- 
pena  qualche  co  fa  che  io  uolejfi  medicarla ,  perche 
erano  molti  anni  chy  ella  patiua  quell'infermità. 
Io  gli  diedi  buona  fperan%a,&  tolfi  dell'acqua 
che  ufano  gli  orefici ,  laquale  cjfi  chiamano  acqua 
da  pan ire ,&  acconciai  due  bacchette ,  nella  cima 
d'una  delle  quali  legai  un  poco  di  bambagio  pet- 
tinato, nella  jommità  dell'altra  ugai  una  jtfigfi 
ta  picchia .  Vrefi  poi  un'altra  pecetta  doppia, 
&  pofi  la  pez^a  con  la  man  finiHra  fui  labbro  di 
fopra,&  tirai  all' ingiù  per  /coprir  Unta  quella 
xarnofita .  Difioperta  la  carne ,  prefi  con  la  man 
defira  la  bacchetta,  nella  cui  ama  era  il  bamba- 
gio, &  la  bagnai  in  quell'acqua  forte ,  &  fiegat 

M  4 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643/A/2 


s  E  C  K  E  T  I 
colbambagio  la  detta  gengiua  carnofay&  diuen- 
to  bianca,  non  altramente  che  sio  haueffi  diftem- 
peratocon  quell'acqua  calcina  t&  poi  bagnai  la 
peT^a  che  era  legata  fu  l'altra  bacchetta  in  ac- 
qua fredda,et  lauai  quella  carnosità  coprendo  l'ai 
tre  partì,  acetiche  non  foflero  tocche  dall'acqua 
forte.  Feci  quefto  mede  fimo  otto  dì  continoui ,  & 
con  la  gratia  di  Dio  guarì  ,fen%a  che  le  reftafe 
bruttezza  alcuna,  qua  fi  come  sella  non  haueffe 
v$ai  patito  nulla .  Ma  quando  quefle  carnofità 
uengonoda  flemmone^omesèdettodi  fo- 
pra ,  laua  con  decottion  di  foglie  d'o- 
liua ,  &  mettiui  fopragaUa ,  o 
uero  cuoci  foglie  d'oliue, 
&  galla  in  fapadi 
uino  &  la- 


ua. 
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DELLE  MALATTIE 

DELLA  FACCIA. 


TRATTATO  DECIMOQJ'AKTO. 

Della  morfea,  delle  lentiggini,  del  panno 
&  dell'altre  macchie  che  uengono  lu  a 
pelle  della  faccia.  CaP*  l« 

A  radici  del  cocome- 
ro afminoy  mefcolata  con  me 
le  fminuifce  le  brutte  cica- 
trici della  faccia ,  &  lieua 
le  margini  grandi  che  ui  ri- 
mafero  dopo  la  percoffa  . 
 ,.„„  _  il  mede  fimo  ejfetto  fa  il  fre- 
gar con  la  radice  mede ftma- con  aceto  forte  .  U 
pietra  chiamata  pirite  ,o  la  marchetta  (della 
qual  fi  fati  ferretto  ci)  è  di  color  di  rame  che  fi 
rompe  quando  fi  mette  nel  fuoco  fct  s  abbrucia  ,& 
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fi  chiama  Caparofen)  quando  fipejla  beniffimo, 
&  fi  ccmpone  con  aceto  lieua  la  morfea ,  Valbare 
0-  le  lentiggini  della  faccia.  La  biacca  con  la  can-  ' 
fora,  &  il  doppio  d'ejjicon  elaterio  dimenati  lun- 
gamente nel  mortaio  dipiobo  con  peflello  di  pioni 

0,con  acet0  m  modo  ^unguento,  [erbato  per  do- 
dici dì  in  uafo  di  uvtro ,  &  poi  rimenati  di  nuouo 
come  di  [opra  in  mortaio  con  aceto,  cancella  tutte 
le  macchie, &  le  brutture  della  faccia,  ilfeme  del 
la  malua  trito  con  olio  &  con  aceto, &  untojieua 
le  macchie.  Radice  di  cappari(  &  radice  d'ireos 
con  helleboro,con  aceto,  rimenato  infieme,  fa  qual 
che  opera  anco  la  radice  de  cappari)  lieua  infieme 
con  l'aceto  le  macchie  bianche.  Lauarcon  decot- 
tiondi  radice d 'arboro  di  mandolo  amaro, lieua 
tutte  le  macchie .  Lo  fieno  di  capra  mtffo  con  a- 
ceto,  purga  le  macchie, & le  mandole  amare, &  il 
loro  olio  fa  il  mede  fimo .  Lauar  con  decottion  di 
farina  difaue  netta  la  pelle  et  lieua  le  lentiggini . 
La  radice  di  brionia,  corregge  le  lentiggini^ pan 
no,  &  il  Uuidor  della  faccia,  &fa  buon  color  alla 
jf  accia,  &  diflende  le  rughe  della  pelle .  olio  di  ben 
sbattuto  infieme  con  aceto  conferire  alla  morfeay 
alle  lentiggini,  alla  brutterà  della  pelle  &  afe- 
gni  dell'ulcere,  il  mede  fimo  fa  la  (puma  del  mare 
abbruciata  &  mefiolata  col  mele  .  La  decot- 
tion della  radice  della  brionia ,  con  orobo  bieto- 
la ,  &  feme  di  fiengreco  cataplafinata ,  lieua  o- 
gni  macchia  nera3&  le  lentiggini.  L'una  &  l'ai- 
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tra  forte  di  dragontea  mondi  fica  la  faccia  ylicua 
la  bruttezza  dalla  pellej.e  lentiggini,  et  propria- 
mente la  morfea .  <A  i  panno  dell  a  faccia, 
medicamento  che  fa  bianca  <&  bella  lafaaia.Ti- 
?lia  farina  di  lupini,  feme  di  mellon [corticato  an. 
p.rij.farina  di[aua,di  orobo  &  di  ceci  bianchi  an. 
p.ij.  farina  d'orbo  &  di  lenti  [corticate  an.p.i.  fe- 
me di  rafano yamitOydra^aganto  an.p.  mez^aam 
foco  di  ?affarario ,  trita  &  componi  con  latte  di 
donna ,  &  ungi  la  [accia  la  [eraja  mattina  lana- 
ti  il  uijò  con  acqua  di  fiorai  di  melloni  &  di  uiole. 
Sugo  di  radice  d'ireos  con[arinadi[aue  &  di  ce- 
ci bianchi fungendo  mondifica  la[accia}&  rimuo- 
ve le  macchie  ♦  Foglie  frc[che  di  gelf amino  curano 
il  panno  &  le  uolatiche  mettendole  [opra  ,  &  ri- 
foluono  ogni  materia [oucrchia .  Lattuga  d'afri o 
con  acetoyeura  le  macchie  &  la  lebbra.  La  peonia 
manda  uia  le  uefiigie  nere  della  pelle .  Vnto  fatto 
con  rapontico  &  con  aceto  fina  i  liuidori  &le  uo 
latiche .  Linimento  [atto  con  mifereon ,  con  [ol[o3 
con  meley&con  aceto  Jicua  le  lentiggini,  la  mor- 
fea>l'albare1&  cotali  ali  re  cofe .  Lauanda  con  ui 
no  nel  qual  fta [o focato  un  Uguro  litua  le  lentig- 
gini della  [accia .  Sugo  di  radice  di  gentiana  lieua 
tutte  le  macchie.  Jlle  lentiggini  della  fac* 
eia .  Viglia  argento  uiuo  dram.i.  amilo  dram.iij. 
pe/iafin  che  non  fi  uegga  punto  d  argento  uiuoy  e 
poi  aggiugnifeme  di  mellone  [corticato  dram.  iij. 
&  pofia  un'altra  uolta&ungi  con  efio  la  facci* 


w 
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la  fera  infieme  con  olio  difeme  di  cotto,  diffoluen* 
do  prima, &  laua  poi  la  mattina  con  acqua  calda.. 
La  cipolla  con  tuorlo  a"uouo,  con  aceto ,  &  con  me 
le  mefcolate,  cura  le  uolaticbe  &  le  lentiggini  del 
lafaccia.Olio  difeme  di  cotto,è [ingoiar  alle létig 
gini  della  faccia.  Cinamomo  trito  con  mele  purga, 
le  macchie  &  le  lentiggini  della  faccia .  Canfora 
compofla  con  acqua  rofata  eSr  con  mele  bianco  pu 
riffmo,licua  il  panuo,&  purga  la  faccia .  He Ile* 
boro  nero  fregato  con  aceto  lieua  la  brutterà  ,  il 
panno ,  le  lentiggini,  &  le  uolaticbe .  Olio  digra 
ni  di  cataputia  maggiore  càcella  uia  tutte  le  mac 
cbie .  il  mede  fimo  fa  la  fenapa  con  mele  &  con 
graffò.  V  ngvbkto  che  lieua  ogni  margine 
ogni  broccola  &  ogni  macchia ,  &  fa  buon  colo- 
re,conuertendo  in  fumo  ogni  humor  corrotto  fol- 
to la  pelle .  Viglia  radici  di  cocomero  afinino ,  ben 
bianco,  radice  di  brionia,  lupini  ana  onci,  biacca, 
Ut  argino,  tartaro  ana  dram.L  s.  radici  di  canna, 
fer apino  fieno  di  colombo  ana  fcrop.ij.oliodififa- 
mo  onc.iij. olio  di  ginepro  &  di  frumento  an.  onc. 
ij.s.fugo  d'aranci  o  di  citrangoli  onc.  tivj.  polueri- 
%ate  le  cofe  da  poluerì%are,€tcriuellate  fottilmen 
telecofedacriueìlarcholliiltuttoafuoco  lento 
fin  che  fi  confumi  il fugo,  &  poi  lieua  da  fuoco  ri- 
menando fempre  con  la  jpatola  fin  che  s'infreddi . 
Et  allora  aggiugni  una  chiara  d'uono  frefeo  sbat 
tuta  &  colata,  canfora,  futilmente  trita  dram.i, 
mefcolando  fempre  conuenientemente,  &  poi  la- 
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ua  in  lib.i. d'acqua  difpriemitura  di  canne  quan- 
do fon  tenere ,  lauando  dieci  uoltein  quell'acqua, 
&  umenando  con  la  jpatola,  &  è  (ingoiare  &fo 
[enne  alle  predette  co fe. Gomma  d'arboro  di  cirie~ 
giobcuutaconuinuecchio  ,manda  uia  la  brut- 
terà &  la  pallidezza  della  faccia.  jL\.  pan- 
no alle  margini  delle  piaghe  &  delle  uaruole 
della  faccia.Viglia  ireos,litargirio  lauato,ammo- 
niacoycornodi  Ceruo  abbruciato  ,baurach,fal  am- 
moniaco ^lupini  una  disfà  l'ammoniaco  con  acqua 
d'or'to  y  &  incorpora  infteme  tutte  l'altre  cofe,  et 
fa  trocifci  &  feccali  all'ombra,  et  disfanne  un  per 
uolta  con  acqua  d'orbo  o  dtfaua,  &  metti  fu  la 
faccia  la  fera.Vnto  con  hclleboro  bianco ,  con  ro- 
fe  bianche ,  mifto  con  olio  lieua  il  panno  in  fette 
giorni.  Linimento  che  netta  il  panno  del 
lafaccia,&chefab:llo  &  bianco.  Viglia  fari- 
na di  lupini ,difaua,diceci bianchi,  orobo  an.drà. 
ij. farina  d'orbo  &  di  lenti  ana  dram.i.feme  di  ra 
fano ,gomma di dragaganto , amilo  anadram.s. 
feme  di  mcllon  feortuato  dram.iij.  croco  fcropo.s. 
trita  &  componi  con  latte  di  donna ,  &  ungila 
faccia  la  feraja  mattina  lana  con  acqua  di\cor%i 
di  melloni  &  di  uiole .  Vrì altro  modo  che  lieua  le 
margini  nere,et  fa  buon  color  nel  uifo.  TigUa  ma 
dolefcorticate ,  orobo, /puma  di  mare ,  far  cocolla 
ana  dram.i. conchiglie  abbruciate  dram.i.s.fcme 
feorticato  d  i  mellone  dram.iij.  naflurcio  bianco , 
ceci  bianchi  porticati  ana  dram.u.faue  feortica- 
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tejupini [corticati  ana  dram.s. trita  &  difiempc 
ra  con  acqua  d'orbo  con  %uccaro ,  &  ungi  la  fac- 
eia.  La  fregatura  a" un  uafo  di  terra  cotta  nuouo 
con  xuccaro  bianco  legata  in  una  pt7gai& infu* 
fa  in  acqua  di  u  ite  fregando  conefjaylìeua  le  mar- 
gini nere  della  faccia .  Fn  altro  rimedio.  Viglia 
mirra^itro  ammoniaco  ,folforo  citrino  ana  pefta 
ton  aceto  bianco,&  ungi ,  ponendone  un  poco  at- 
cioche  non  ulceri  la  faccia.  Fnto  da  faccia  panno- 
fa  con  olio  di  tartaro  per  fette  giorni  ognifera}<& 
la  mattina  ft  laui  con  acqua  calda  nella  qual  fta 
disfatto  o  diftemperato  amito  conferire .  Olio  di 
mandole  amare ,  olio  di  ojfi  di  ciregie }  lieuano  il 
panno  t&  le  lentiggini  et  la  brutte^.  L  i  n  i  - 
mento  che  toglie  le  margini  nere,  &  fa  buon 
colore.  Viglia  mandole  feorticate  dram.i.  conche 
glie  abbruciate  dram. i.s.nafturcio  bianco  dram, 
tj. fatte  feorticate  dram.s.  ceci  bianchi  feorticati 
dram.i]. lupini feorticati  dram.s.orobo  dram.i. (pu 
ma  di  mareyfarcocolla  ana  dram.utrita  &  diflem 
pera  con  acqua  d'orilo  con  Truccar dy<&  ungilafae 
cia,aggit4gniui  feme  di  mellone  disfaldo  con  oc- 
quadifaua*  adequa  di  pomi  balfamiti  lieuale 
margini  &  le  cicatrici.  .Acqua  diflillata  di  fior 
di  fané  infuft  prima  in  uino  cbiariffimo ,  disfanno 
tutte  le  macchie \affottigliano  la  pelle,  &  /piana- 
no i  fori  delle  uaruole  ,&  non  lafàano  rinafeeri 
peli.  ^4  equa  diflillata  di  rafa  d'abeto  fa  il  medeft- 
mo,&  madama  le  lentiggini rettifica  la  pelle 
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ecchiaJ&  uicta  Icfeffurc  della  faccia  lauando  la 
fera,  finalmente  falciando  fui  info  una  pc^ja 
fittile \&  la  mattina  fi  laui  con  decottion  difaue 
&  difemola  tiepida ,  &  poi  con  un  poco  d'acqua 
rofata,  &  con  un  poco  di  uin  bianco .  il  mcdeji~ 
trio  effetto  fa  l'acqua  di  gomma  di  cedro.  La  radi- 
ce della  cipolla  del  narcijfo  toglie  tutte  le  macchie 
della  faccia,  il  ciclamino  netta  tutte  le  macche 
brut  te.  Il  colamento  lieua  le  cicatrici  nere  &  i  li 
Mori.  Lamenta  acquatica  ouero  il  fi fimbro  & 
cruda  &  cotta ,  toglie  m  ma  notte  le  lentiggini 
&  le  macchie  del  info ,  lauando  la  mattina.  Biac- 
ca digerfa  con  acqua  rofata  monda  &  afjottiglia 
la  pelle .  Olio  di  me^ereon  netta  ogni  bruttezza 
della  pelle,&  cura  l'ulcere  maligne .  Lo  fìerco  di 
colombo  me (colato  con  aceto  cancella  le  macchie 
della  faccia. 

Di  quelle  cofe  che  fanno  la  faccia 
rotta.  Cap»   1 1. 

Kobbia  di  untori  pofta  con  olio  fa  roffo 
ungendo  il  uifo .  Ouero  ungiti  con  bulbo 
marino  mef colato  con  mele.  Ofeme 
d'aneto  dtHemperato  con  uin 
uccchio  cotto  &  fpeffo  co 
me  mele ,  ungen- 
dofene  lafac 
eia  ■ 


S  E  C  K  %  T  1 

Di  quelle  cofe  che  fanno  la  faccia 
bianca.        Cap.  III. 

1  l  dragaganto  infnfo  per  una  notte  in  acqua 
rofata  aggiugncndoui  la  mattina  un  poco  di  bor- 
rafo  o  di  canfora  fa  la  faccia  bianca  et  lieua  il  pan 
no  ungendofeiiela  fera,  f  u  altro  modo.  Viglia  ra 
dice  di  cocomero  afmino  fecca ,  &  tagliata  cuoci- 
la  in  acquat  &  cataplajma.  *A  c  o^y  a  per  far 
la  faccia  bianca,  &  per  tor  uia  il  rojfore.  Viglia 
folforo  nino  oncA.incenfo  bianco  dram.u.  canfora 
dram.i.polueri%a  fottilmente  &  poni  in  lib.Liac 
qua  rofata  &  metti  al  Sole  per  quindici  dì,  poi 
lunati  la  faccia  la  fera ,  &  la  mattina  lauati  con 
decottion  di  femola  &  di  rofe.  Iin  imento 
che  fa  bianca  la  faccia  ejfendo  roffa .  Viglia  ceci 
bianchi yfaue  bianche,  lupini  pelati  ana  onc.ij.or- 
%o  m.i. radice  d'ireos  fecche  dram.s.  gomma  ara» 
bica  dram.ij.s. canfora  dramJ.pefla  &  cuoci ,  e c- 
cetto  la  canfora ,  in  acqua  di  rofe  di  piantaggine, 
difolatro  ,  &  di  prune  faluatiche  ana  onc.  vi.  fin 
che  fi  conlumino  due  parti  uel  circa ,  &  poi  cola 
con  premitura  ben  forte &  aggiugni  canfora  et 
[erba  in  uafo  di  uetro ,  &  ungine  la  faccia  la  fe- 
ra &  in  qualunque  bora  ti  piace ,  percioche  non 
tigne  &  non  ha  bi fogno  di  lauar fi.  Metti  nel  tem 
po  della  Hate  biacca  con  acqua  rofata  al  Sole ,  & 
confumata  quella  aggiugnine  deti altra  contino- 
uandofin  che  ftapianca,&[poifa  pillole,  &fent 

disfaccia 
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disfaccia  una  per  uolta  nell'acqua  rofatay& ugni 
la  faccia.Vn  altro  modo.Vesla  fiorai  di  pigne  fre 
fihejuoci  in  latte  &  in  acqua  refata ,  &  ricogli 
la  grafferà  che  nuota  difopra  poi  che  farà  in- 
freddata      mefcola  quella  grafferà  con  latte 
caldo,& ugni  lafaccia3  percioche fen^ alcun  dub 
hio  curala  gotta  rofata.  ^lla  uccchia  got- 
ta rofata.Viglia  canfora  dram à. borra fo  dram.ij. 
farinadiceciroffidramMij.ìor^poiii  con  figo  di 
citrangcli  &  con  mie  (jr  uvg'.lauanda  con  lat- 
te d'aftnafa  la  pelle  bianca  &  monda .  ^lla 
punta  roffa  della  faaia.Viglià  -nitro  arrc(ìito>fa- 
rina  dorobo  con  decottion  di  bietole  et  laua.^t  l- 
l  E  uolaticbe  della  faccia .  Viglia  una  lucertola 
uerde  urna  nuocila  in  uino  &  in  olio  fin  che  il  ui- 
no  fi  confumi ,  &  poi  colalo  aggiugni  '.cera  bianca 
q.s.&  ungi.  Fatta  flufa  di  paglia  d'or%o  o  d'aue* 
na,con  ajjen^o  et  con  foglie  di  maina  ugni  co  lun 
guento  mfr ascritto. Viglia  farina  d'orbo  sfarina 
di  fiengreco  jborrafo  anaq*s.polueri%a  &  compo 
ni  con  fugo  di  cipolla  &  co  melle  ft>umato,et  ugni 
perche  fa  la  faccia  bianca.  .ìlla  flemma  fal- 
fa ,  al  fuoco [acro ,  al  fuoco  perfteo ,  a  gli  achori  o 
cofii,& alle  altre  bruttezze  della  faccia.  Viglia 
litargirio  roffo fumato  onc.ij.  tutta  dlcffandri- 
na  abbruciata  (penta  trenta  uolte  in  orina  di  fan- 
ciullo^ poi  preparata  in  acqua  rofa  onc.iif.ami- 
to  d'orbo  onci. olio  rofato  onc.viij.pefte  bene  in 
mortaio ,  aggiugnendo  aceto  acutifiimo  cucchiai 
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ridieci  a  poco  a  poco ,  &  fa  unguento  come  fifa 
è  unguento  del  litargirio  rime/landò  continoua- 
mentefin  cl?e  ce  ffi  di  far  laft>Hma,&alIl?oraag- 
giugm  canfora  poluerirtita  fottilmente  o  trita, 
dr.ij.rimeflando  un  altra  uolta  lungamente  >& 
ferba  per  adoperare pungendo  le  predette  hrutter 
%e  del  uifo.  fn  altro  modo.  Viglia  biacca Jarca- 
tolUjamtfoanaoHc.uij .in fondi  per  quattro  dì  in 
lifciai& poi  mefcola  con  chiara  d'uouofrefco,  ag- 
giugnendo  canfora  bianchifitma  draj.s.mufchio 
gr.ij.  &  fa gommiera  della  qualfidijkmperi  un 
poco  per  uolta  con  acqua  rofatat& ungi  la  faccia 
la.feratpcrcl)ècofa  mirabile  &  magnifica  molto. 
Val? anco  mollo  a  qutfìo  effetto  l'unguento  di 
Cft/ra  >  e*r  in  fuo  luogo  piglia  Midolla  d(  cedro  cuo 
ti  con  fu  ina  di  porco  frefea ,  &  poi  paffaper  ta- 
mifoy&  aggiugniui  cera  bianca  q.s.& metti  di 
nuouo  a  fimo  lento  fin  che  la  cera  fi  disfaccia ,  & 
foi  aggiugniui  fai  ammoniaco  trito  onc.ij.&ri~ 
tomai  uofo di  uetro  o  inuetriato &  ungi .  Cura 
la  *  offesa  della  facciate  pufìuleyil  pizzicore^ 
totali  altri  ftorebe^zj.  Qualche uolta  auiene  che 
la  faccia  diuenta  rojfa  per  lo  fouerchio  fangue  che 
uien^per la uena gràdeclt  ènei  mezjp  delta  fron 
te  >  &  incohianert::  fi  fparge  per  tntcruaìlo  per 
tuttala  faccia ,  brindi  fi  di,è:.nutfcc  a  pocoapo- 
co,&  incontanente  ritorna ,  //  come  fi  uede  alle- 
nir nel!  lllujlrifjima  Contejfa  Chialant  che  era 
nella  Carte  deltllluflrifi.S  ignora  Bianca  Duchef 
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fa  di  Sauoia ,  le  qual  per  quefta  cagione  mi  chia- 
mò a  fe>&  mentre  ch'ella  faueUauameco ,  incon- 
tanentefc  gli  jpargè  il  jangue  per  tutta  la  faceta 
da  quella  uena .  Ond'io  guardando  quella  uena 
grande  nella  fronte  piena  di  fangue  le  dtffi.  S e  uoi 
volete  battere  un  poco  difofferen%a  mi  ui  libere- 
rete toflo  da  quefta  paffionc.  Et  ella  rijpofeyche  pa 
tirebbe  ogni  gran  co  fa  pur  che  poteffe  guarire,  lo 
le  feci  raderei  capelli  fopra  la  commeffura  coro- 
nale per  larghezza  d'una  feudo  fopra  la  detta  ue 
naylafeiando  de  capelli  nella  parte  di  fopra  della 
fronte,& fotto  il  luogo  rafoxaccioche  nonfe  legua 
ftajfe  il  uijo ,  &  nel  luogo  rafo  fopra  la  detta  ue- 
na le  feci  applicar  un  rottorio  ferino  di  fopra  nel 
cap.del  Toltpo  &  delle  moria  del  nafo  3  &  diffi 
al  Cirugico  che  lafciaffeftar  co  fi  per  una  bora,  & 
egli(uolendo  coftla  donna)  laf ciò  per  due  bore. 
Et  leuando  poi  detto  rottorio,  jpru^ò  fuori  tan- 
to fangue  che  imbrattò  tutta  la  faccia  al  Cirugi- 
co M  qual  doueua  sìrigner  la  uena  dal  nafo  al  luo 
go  rotto^accioche  il  fangue  ch'era  in  quefta  parte 
fi  euacuafje,&  fi  poneffefu  quel  luogo  il  defenft- 
uoMaegli  jpauritoper  lo  fpargimento  del  fan- 
gue ferrò  meontaneute  l'apertura  del  fangue  & 
tegò,&  il  fangue  ch'era  nel  predetto  luogo  dìfee- 
fe  nel  nafojl  qual  crebbe  molto  con  una  certa  liui 
dita  molto  brutta ,  fopra  il  qual  io  feci  applicar  lo 
infrafcritto  impiago  &  il  dì  feguente  ritorno 
allafua  primiera  belle^a .  Viglia  cariche  graffe 
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numero  vi.feme  di  fiengreco  dram.ij.  acqua  lib.i. 
cuoci  fin  che  fi  con  fumino  due  parti ,  &  poi  cola 
conbuona  efrrefjìone  ,&  aggiugni  farina  d'or- 
?p£ori  di  camomilla  &  meliloto  pokeristi  an. 
dram.ij.mirrajbifopo  ìmmido  ana  'dram.s. radice 
(t ireos fecca  pokerista  dra.iij.  & metti  di  nuo^ 
uo  a  fuoco  lento  acciocbe  fi  incorporino  debita- 
mente >&  applica  poi  conueneuolmente  caldo  fui 
nafo ,  lafciando  due  fori  per  linea  retta  delle  nari- 
ci, &  curata  la  ferita  flando  tutta  la  uena  rotta 
ella  rimafe  libera  ne  patì  mai  più  rofìor  alcun 
brutto  nella  faccia ,  ejjhido  quella  rofft  z^a  inuec 
chiata  più  di  uentianque  anni,  &  effendoft  molti 
medici  affaticati  lungamente  intorno  a  quella  cu 
ra.         rossor  della  faccia,  a  bardi rofìi, 
con  intenfa  roffe^a  del  nafo.  Viglia  radice  di  la- 
patio  acuto  lauate  &  feccate,  leuato  uia  quel  che 
è  di  dentro  di  duro  &  polueri^a  quanto  tu  uuoi, 
&  incorpora  con  f  ugna  di  porco  uecchia  liquefat 
ta  &  colata,^  fa  unguento  con  cera  bianca,  ag- 
giugnendo  argento  uiuo  eftinto  un  poco  con  fiuto 
a  digiuno.  Fn  altro  modo.  Cuoci  un  granato  doU 
cecolfuofcorq>,pcs~ìa  &  applica  fui  nafo.Vn  al- 
tro rimedio.  Viglia  fai  ammoniaco  dra.ij.  acqua 
rofataonciij.mefcola&fa  pittima  fui  nafo  ouc- 
ro  metti  fai  ammoniaco  in  lifeia  in  uafo  di  ottone, 
per  tre  o  quattro  dì,  <&"  epitima  con  ejfo.  Fri  al- 
tro rimedio  che  fecca  i  bardi  ouero  cofii .  Viglia 
folfo,falditritorianalegainuna  peiga  picchia 
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&  Mettila  nell'olio  di  noce  o  di  tartaro,  o  di  coto- 
gni, &  detta  peT^a  coft  legata  bolla  co  predetti 
oiij ,  o  con  qualcl)  un  d'elfi  un  poco ,  &  con  quella 
pezza  coft  legata  tocca  i  bardi  o  uerocofii  lafiian 
dojìar  continouamente  la  f0R&  nell'olio  predet- 
togli* puttule  che  fi  feorticano  fenica  mar- 
cia con  roffc^a  di  faccia .  Viglia  amito  d'or%o 
dram.ij.litargirio  (pumificato  dram.vi.  olio  di  tor 

10  £uouottuiia  preparatajbiacca  ana  dram.i.  olio 
di  fomento  q.s.fa  unguento  in  mortaio  di  piom- 
boy&  ugni.  Fri  altro  medicamento  perfettiffimo. 
Viglia  feme  di  maluauifco  frefeo ,  trito  beniffimo 
onc.u. gomma  a"  oliue  ^disfatta  con  un  poco  d  ace- 
to forte  dram.  vi.  Storace  liquida  dram.iij.olio  di 
formento  q.s.fcorq  di  met^ ^olmo dram.x.pe- 
Ha  ogni  co  fa  benijfimo ,  &  fa  unguento  col  quale 
ugni  la  fi  -'a,  la  mattina  poi  lana  con  acqua  di  de- 
cottioney  o  con  (hblimation  di  Ciclamino .  Il  me- 
de fimo  effetto,  fa  il  fugo  del  Ciclamino  fieffito  per 
decouionc  &  unto .  ^ll  feme  del  cavolo  mondifi- 
ca .  Fregar  con  aceto  &  con  mele  lieua  le  pulir- 
le (ceche  y  &  le  diverge  &  con  fuma .  La  carne  & 

11  feme  dd  mellone  quando vfi  fece  a  al  Sole,  &  fi 
compone  con  amito  &  farina  dor^o  >  &  fi  fecca, 
erfe  ne  àìViempera  un  poco  con  acqua  rofata,  & 
lana  la  faceta ,  percioche  la  mondifica  &  la  fa  lu- 
ftra .  Olio  di  formento  fatto  di  mono  &  poftof* 
caldo ycura  le  uolaticlye  della  faccia . 

K  1 
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b!rnnnC,,^C°fi ff te3ltrC  «Proteo 

toreucbe.  Vtghaùtargimdram.U  terebentina 
Rio  folco  iZ  '  T'Zl"'°c'm°'»>tro  rotule? 

fiotti iTr,tlVrileMtic(>n 

TcoVJJ  md'fimSreco  &  fama  fregan  dole 
12  "0'&  ^^-ngbino  le  tubJfitdZ 
1«eflo  unguento.  Viglia  unguento  dUeLrgZ 
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wc.ivf.mucilaggine fiengreco ,feme  di  linò,r adice 
£  altea  ana  onci,  farina  forobo  q.s.fa  unguento 
in  mortaio ,  et  ungi  con  effo  le  puflule  o  bro^^e , 
le  quali  dopo  la  conuenettol  moli ificat ione  toccale 
con  acqua  di  capitello  della  ter%a  cotta,  &  con  ac 
quafortea"orefici,&  è  ottima  toccando  folamen- 
te  le  bro^e  &  non  l'altre  parti,  &  cura  fi  come 
io  ho  prouato  più  uolte.  L'acqua  difi-agole  è  otti- 
ma, msffa  fu  le  puflule  yet  beuuta  è  anco  maraui- 
gliofa.  S  i  apparecchi  cotale  acqua  a  queflo  modo. 
Metti  le  fragole  ben  mature  in  un  graticcio  fatto 
di  uimini  lottili  di  falcio ,&  fitto  il  graticcio  met- 
un  uafo  ben  mondo,  &  lafàx  che  le  fragole  fi  mar 
cifrano,  <&  l'acqua  che  frokràdacffeji  ferbiper 
ufar  come  sè  detto  difopta.  il  cauolo  con  allume 
%uccarino  &  con  aceto ,  uale  alle  puHule  de  leb- 
brofi  percioche  le  confuma . 

De  Sicodei  della  faccia.    Cap.  V. 

S I  c  o  D  e  i  fono  alcuni  rileuati  della  barba, 
da  quali  procede  una  certa  humidità  marcigna 
&  fon  per  quello  d.  ft  remi  da  Giunci .  Viglia  li' 
banoto,  litargirio  a  la  dram.im.  fai  di  foffa  dram, 
vii),  (andar aca  àrum.u.  ptfla  futilmente  &  ap- 
plica. Vn  altro  rimedio .  Viglia  uctriuolojblforo 
uiuo  ana  dram.  ij.  mg  %ine  di  rame  dram.i.  nitro 
roffo  dram.ij.pefta  &  afa .  Ml'humide  &  ulcc- 
rofe  dalle  quali  uien  fuori  aiqua  puraquafico~ 

K  4 
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me  da  un  fonte .  Viglia  fcaglie  di  rame  dram. iiij. 
uitriuolo,  allume  rotto ,  colla  lucida  di  carpentari 
ana  dram^.pefta,  &  collata  mettila  nell'aceto,  e 
mescolato  ogni  co  fa  infteme  fa  trocifci ,  &  feccali 
alT ombra ,  &  dis  fanne  un  per  uolta  nell'aceto  & 
ugni  ;  percioche  quello  cura  anco  le  fijiole.Sugo  di 
frutti  di  malua  faluatica ,  &  gomma  doliua ,  & 
gomma  d'olmo  trita  con  acqua ,  curano  le  ficodee 
fiefcbe.Ma  alle  uecchie  radici  d'asfodillo  cotta  & 
trita>&  fiondi  d'agnocaflo  con  aceto,  &  radice  di 
lapatio  domeflico  con  aceto,ungendo  curano . 

Di  quelle  cofc  che  diftendono  lerappeo 
le  rughe  della  pelle  della  faccia. 
Cap.  VI. 

Olio  di  fifamo  &decottion  de fuoi  grani  $ 
difendono  le  rughe  della  faccia ,  &  l'ammolliro- 
no &  le  faldano.olio  di  ghiande  è  ottimo.  Radice 
di  cocomero  aftnino  feccata,  trita ,  &  cr indiata , 
mefcolata  con  acqua  rofajauande  con  ejfa,&  poi 
con  acqua  fredda  diflende  marauigltojamente  le 
rughe.  Radice  di  brionia^  ftmilmentefugo  del- 
le fue  radici  applicato  fu  la  faccia ,  diflende  le 
tappe  . 

Dell'enfiamento  della  faccia .  Cap.  VII. 
Distempera  terra  nera  con  acquai 
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Ungi  la  faccia  la  fera .  Fn  altro  modo ,  Spuma 
di  mare  ,6-  disfatta  con  olio  nardmo>&  ugni 
la  faccia . 

Delle  percofle  o  liuidure  della  fac- 
cia. -  Cap.  Vili. 

Far  in  a  di  lupini  manda  uia  le  margini  delle 
percoffe*  &  il  Cangue  mortificato .  il  reupontico 
mefcolato  con  Ìaceto,&  untom  le  margini  del  fan 
Zue  mortificato  per  percoffa  le  manda  uia ,  L  aloè 
col  mele  toglie  U  limdor  per  per  coffa.  Le  foghe  del 
mentaflrolieuanoil  jangue  mortificato  per  per- 
coffa.Mele  &  noce  trita  con  falena  m  impia- 
flro/anano  i  fegni  della  pcrco$ay&  libano  il  fan 
Vìc  mortificato.  £mp  iastro  mirabile  a  rimuo 
ter  £  infiammazioni ,  la  lividura  &  il  mal  colore 
caufato  da  percola. Viglia  radici  di  confolida  mag 
giore  &  minore  ana  lib.s.  fiori  di  camomilla  et  di 
meliloto  an.dra.ij  croco  dra.s.  farina  di  fauaonc. 
iiu. farina  di  fiengreco  onc.i.shutiro  onc.v.ajfen- 
tiofecco  ana  om.i.cuoci  le  radid,&  pesta  e  mefeù 
la  ogni  cofa  infieme  con  tj.s.di  dccottionfoprafcrit 
ta  di  Kdice,&fa  impiajìro  &  metti  fui  male. 

Del  modo  di  leuar  i  peli  della  faccia* 
Cap.  I  *  • 

Piglia  fugo  di  foglie  di  cocomero  afinino 
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latte  di  mandole  amare  aria  lib.s .calcina  uiua,or- 
pimentoana  onc.i.boUiinfiemeafuocot&poiag 
giugniui  galbano  tenuto  in  molle  nel  uino  per  un 
dì&per  una  notte  onc.  s.  olio  molato  rofatoana 
onc.ij.  Cuoci  un  altra  uolta  a  fuoco  lento  metten- 
douigarofoli^rofe^nocemufcata  polueri%ate  \ 
&ugnimjiufacaldakonueneuolmente.  Et  poi 
che  tu  barai  leuati  t  peli  della  faccia  Jauati  et  pur 
gati  confemola  bagnata  in  acqua  calda,  rn'altro 
modoper  pelar  la  faccia,&  per  farla  bianca .  Ti- 
glia  colofonia  onc.  iitj.  maHice  onc.  i.  ammoniaco 
puriffimo  dram.i.  diflempera  in  uafo  di  terra  ben 
mondo,&  colauifopra  acqua  fredda,&  raccogli- 
la^ fa  mafla,& poi  diflemperane  un  poco 
d'ejfaful  fuoco>&  mettila  cofi  tiepi- 
da, lafciandoflar  per  una  o  per 
due  bore,  &  poi  lieua  la 
lauanda  come  di 
fopraconfe-  s 
mola. 

Ma  uedi  più  a  dietro  di 
quelle  cofe  che  fan- 
no cadere  i 
peli. 
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DELLE  MALATTIE 

DELLA  VGOLA,  DELLE 
DVE  G  L  A N D V LE,DE LL A 

CARGATTA  DELLA  VOCE, 

&  Maitre  cofe  de- 
pendenti . 


TRATTATO  DECIMOQjri'KTO- 

Dell'infermiti  dell'ugola o ucro  urla,& 
delle  due  mandole  >  o  glandule  della 
gola.  Cap*  I, 

O  l  o  r  o  che  hanno  la  Ugo 
la  o  uero  urla  infiammata- 
fi  gargarismo,  prima  con 
acqua  fredda  con  un  poco 
d  aceto }  &  poi  con  fugo  di 
pomo  granato  (premuto  dal 
la  polpa  del  pomotpeflan- 
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do  i granelli  &  gli  fiorai  infime  con  acqua  ficà- 
ia .0  uer amente  diamomi^  diacaridion  con  oc- 
qua  diradi  piantaggine  &  di  folatro,  &  poi  co 
acqua  di  mele,  con  rofe  con  frutto  dt  faina  egizia- 
ca tip-  con  terra  figillata .  il  gargarifmo  con  fugo 
Aortica  cura  le  po/ìeme  dell'ugola.  Ma  fon  più 
piaceuoli  rimedi  gli'infra ferità, gomma  di  draga 
ganto,  gomma  atabica3farcocoUayfandaracatfrut 
to  di  cardoa  bianco  frutto  di  rouo,me[p  fu  la  ugo- 
lalafollieuano .  TrVova  perfettiffima.Vi- 
glia  fugo  di  pomo  granato  fremuto  come  di  fo- 
pra UbtS.mel  rofato  oncJij.  cuoci fin  che  fi  fpeffì  co- 
me mele ,  &  ponifopra  una  Jpatola  picchia  di  le- 
gno y  &  tocca  l'ugola  folleuandola  con  la  fpatola, 
&  opera  incontanente. La  fola  fandaraca  polueri 
%ata  conferifee  in  ogni  materia .  il  pepe  polue- 
ri%ato  in  materia  fredda  poflo  fopra  la  jpatula  co 
fenice  come  di  fopra  \  Cenere  di  radice  di  canali, 
&  cenere  di  radice  a" aneto  fi  adoperino  polueri- 
ridate  a  leuar  H  ugola  come  di  fopra .  Gargarifmo 
di  decottion  di  radice  di  chelidonia  è  perfetta.Ra- 
dice  di  cauoli  poi  che  è  cauata  fuori ,  &  che  non 
ha  toccata  la  terra  appiccata  al  collo ,  lieuapre- 
Hì(fimo  tutte  le  malattie  deWugola.Metti  in  u$- 
fo  di  terra  turato  aneto  con  radice  e  femeyet  met- 
ti in  forno,  o  uero  fu  carboni  acce  fi,  fin  che  il  uafo 
rojfeggi,  pejla  lo  aneto  cofi  arfo,& lieua  l'ugola . 
Conferifee  il  gargarifmo  di  decottion  di  lenti.  Me 
dica  nel  principio  lepofieme  delle  mandole  co  pre- 
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,&fa 


fregò 


diuertimenti 
con  legature  con  cbrifleri ,  con  uentofe  fu  le  jff-l- 
le  y  con  falaffo  della  cefalica  quando  il  'naie  fbffe 
gagliardo.  Et  ungi  le  parti  cilreme  con  olio  t iepi* 
*do  di  mandole ,  &  mettine  un  poco  ìejffo  tiepido 
nell'orecchio  dalla  banda  che  duole.  Inoltre  agre 
fio  cotto  in  uin  dolce  &  in  melegargarirato  con- 
ferijce.Ma  quando  pende  a  fupptiratione  &  cau 
fa  gran  dolore  applica  impiaflro  di  morfo  di  galli 
uà  cotta  m  latte,  o  di  midolla  di  pane  in f ufi  in  lat 
te  cotta  un  poco  inficme,  percioebe  lieuano  il  do- 
lore ér  maturano.  Latte  tiepido  gargari^ato,  già 
ua  a  rompere.  M a  fe  la  rottura  tardaffe,  sapra^  U 
pofiema  col  falaffo  &  poiftlaui,  &  gargarijma 
con  acqua  di  mele ,  o  con  acqua  d'orbo  &  con 
mei  rotato. 


Della  fquinantia  oucro  fchirantia. 
Gapit.  1 1. 


S  e  la  (chìrantia  uicn  da  fouerchh  di  fanone, 
fi  dee  incominciar  incontanente  dal  filaOò  della 
cefalica. Ma  fe  nel  patienteft  riticn  qualche  éuè- 
cuation  confata  come  le  morici^o  i  mèftrtti  alibo- 
ra  fi  faccia  il  falaffo  dalla  cefalica  dal  medefimo 
lato,  &  il  dì  medefimo  delle  Mene  che  fonfo:  z>  la 
lingua  fe  appaiono  effer  piene  >e  propria:' He  qua 
do  il  patiente  fuole  incorrere  in  fchirantiaSe  non 
fa  il  falaffo  dalla  uena  cefalica  oppojltaal  luogo 
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chéduole.  Ma  quando  ui  è  molta  repletion  nel 
tutto ,  allbora  fi  debbon  forar  amendue  le  cefali- 
che, &  il  dì  mede  fimo  forar  le  uene  che  fon  fotta 
la  lingua.Et  qualche  uolta  fifa  il  falaffo  della  ba~ 
plica  &  della  fafena.Et  la  regola  è  che  non  fi  ca- 
ni molto  fangue  fubitojna  fi  moltiplichi  più  toHo 
il  numero  accioche  fi  conferui  lauirtà  .  Ma  fe  la 
materia  foffe  con  dominio  di  coliora  nel  fangue ,  fi 
deé[dar  innanzi  al  falaffo  &  dopo  qualche  editti 
tiuo  di  coliora  con  lenttiuoy& poi  fi  faccia  il  falaf- 
fo della  cefalica  come  dìfopra,  &  delle  uene  della 
lingua.  Et  fatto  quefto  fi  debbono  adoperar  i  ri- 
percufiiui  di  fuori  &  di  détro>&  fi  deon  dar  quei 
lecofecheingroffanoil  catarro  &  chelieuanola 
flradaaUafuadifccfaycomeèftropo  di  papauero 
diacodion  fempltce  &  fomiglìanti ,  &  maffima- 
mentc  quando  fi  ua  a  dormire. Si  deono  anco  ado- 
perar le  freghe  &  le  legature.  Qjtalche  uolta  fi 
mette  una  uentofa  grande  fopra  lo  fiondilo  fecon* 
do,&  fi  ritorna  fteffo  a  metteruéla  pcrcioche  dila 
ta  il  respirare  quando  la  fchirantia  è  netit  tyb* 
glottide  che  impedifee  il  fiato  ,fi  come  quando  è 
nel  mero  impedì fceì inghiottire .  Qualche  uolta 
conferì (cono  le  uentofe  fui  mentore  le  uentofe fot-r 
to  le  tette  tagliandole ,  percioche  fanno  diuerfion 
facile  della  materia  »  Conferifce  anco  il  difitllar 
nell'orecchio  dal  lato  che  duole  olio  di  mandole  dol 
ci  &  fomiglianti .  Si  gargari'^a  a  principio  con 
acqua  rofata  con  aceto ,  percioche  è  conueneuok 
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in  ogni  fpecie  difcbirantia ,  &  l  acqua  d  mfujion 
di  fumaci),  0  acqua  di  granati  aceto  fi  &  dolci  tri 
ti  con  tutta  la \o$an%a,& fugo  difolatro  &  ilfe 
me  delle  rofe  è  marauiglwfo,  &  con  fugo  di  coto- 
gni diforbe,o  di  cofifatti.Qj4alcbe  uolta  fi  me- 
fcolano  con  quefti  galle ,  balaufli ,  feme  di  rofe  & 
allume, &  fi  da  uigor  co  predetti  alla  operat ione. 
EtilfugodelTagrefio  co  detti  liquori  è  fublime, 
&  il  diamorony  &  rob  di  papauero  beuuto  co  ac- 
qua di  fumacb  è  [ingoiare  ^  &  le  curature  defemi 
de  papaueri  con  acqua  rofata,  et  il  latte  caldo  gar 
gari^to  acqueta  il  dolore .  Qjttlle  cofc  cbe  noi 
vjiamoper  addolcir  fono  latte,  &  de cottion  di  fi- 
cbiy& di  uue  pa]fole,& mucilaggine  dipftllio,& 
feme  di  cotogni, &  altea,  &  feme  di  lino  &fien~ 
greco,&  acqua  dtfemola,&  liquore  &  rob.  Cd 
garifmi  fcabiofi  beuuti  &  impiantati  fananola 
fcbirantia  dijperata.Gargariftni  di  mele  &  di  dea 
cottion  di  fichi  cotti  infieme  conferiscono  a  tutte* 
le  pofteme  della  gargotta, delle  amigdale,& della 
fcbirantia .  Radice  di  rafano  cotta  in  mele  &  in 
aceto  gar  ganzando  guarifce. La  parietaria  confe 
vifce  al  dolor  della  gar  gatta.  Vngi  la  gargotta  di 
fuori  con  fieno  di  capra  con  mele  &  con  pece  li- 
quida. Conferì  fce  anco  unger  di  fuori  con  mele 
Cir  con  pcpeyouero  abbrucia  lumache,  &fa  cene^ 
re ,  &  mefcola  con  mele  &  ugni.  £m  r  1  a  stro 
per  la  fchirantia,e  per  tutte  le  pofteme  della  gar* 
gatta  mar auigliojo ,  &  non  fenetroua  urìaltr» 
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(he aiuti  più  preslo.Tiglia  litargirio  onci. et  but 
taui {opra  olio fe[amino&  olio  molato  fin  che  fi 
jpeffifca  &  s'attacchi  infiemei& poi  piglia  muci- 
laggine  di  p fillio ,  feme  d'altea  &  marrubio  aita 
oncs. gomma  di  mandole  infufa  un  dì  &  una  not 
te  inacqua  di  coriandoli  &  poi  colata  onc.i.& 
buttaui  dentro  fiori  di  camamiUa  &  meliloto  poi 
nericato  ana  dram.ij.mefcolando  ogni  co  fa  debi- 
tamente con  forte  rimenatura ,  aggiugnendoui 
tre  uoua  frefche  di  gallina,&  rimenando  bene  & 
metti  fui  male.  Vìi 'altro  rimedio .  Viglia  cenere 
di  canne  onc.iiij. croco ,  jpiga  indica  ana  dram.i.s. 
componi  con  mele  &  ugni  la  gar gatta  difuoriyet 
fona  la  fquinantia .  La  peonia  appiccata  al  collo 
uale  alle  pofieme  della gargatta.Viglia  filo  di  la- 
na ,  &  di  quella  propria  lana  che  fi  ritroua  nelle 
conchiglie  di  mare,  &  tigni  con  tintura  di  grana, 
&  poi  slr angola  con  quel  filo  una  uipera ,  riuoU 
gendo  poi  quel  filo  intorno  al  collo  del  patiente  la 
fchirantia  o  qualche  altra  poHema  nella  gargat- 
ta  o  nel  collo ,  percìoche  fa  gran  giouamento  co- 
me teilifica  Galeno  nel  feslo  de  femplu  cap.  i  o  i . 
Tesla  cipolle  di  giglio  con  leuato  diformento  & 
poiforiemi  in  una  pe'3gaì&  quel  fugo  che  n'ufci- 
rà  fi  mefcoli  con  latte  porcinoy& bolla  con  effo  un 
poco  y  &  fi  g&rgwi'Zi  con  ejf°  »  per  cloche  rompe 
la  poslema  per  la  jua  proprietà.  Ma  quando  la 
poslerna  della  fchirantia  è  nel  mero ,  &  che  non  fi 
rompe  per  le  predette  co fe,  fi  dee  adoperar  una 

candela 
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candela  di  cera  ripiegata,  &  mollificata  con  la 
man  caldajnettcndo  la  candela  nella  gargatta ,  0 
con  un  vorrò ,  0  con  qualch' altra  cofa  fomiglunte 
fin  che  fi  rompa  la  pofiema,  &  poigargan^a  con 
acquad'or^p&con  mei  rofato>ocon  acqua  di 
mele.llfegno  che  ella  fia  nel  Mero  è  quefto  che  ti 
patiente  non  può  inghiottire,  ma  fi  bene  sfiat  are. 
Ma  quando  è  nell'epiglottide/:  imponìbile  a  sfia- 
tare ,  ma  fi  può  inghiottire ,  &  allhora  non  fi  dee 
metter  cofa  neffuna  in  gola ,  percioche  non  uanno 
lecofe  che  fi  mettono  alla  epiglottide ,  ma  fi  dee 
proceder  {blamente  con  impiaftri  ,con  gdrgartf- 
mi,&  con  unzioni  foprafcritteMa  quando  la  fichi 
rantia  mene  a  putti  fi  dien  loro  fiori  di  uiole,  a  he 
refi  conferite  di  uiole  con  acqua,&  uagliono  dal- 
la proprietà  .adoperando  le  predette  fecondo  U 
proportion  dell'età* 

Dello  ftrangolarfi  o  fofFogarfi.  Cap.I  I  !♦ 

Qjt  alche  uolta  la  lirangolatione  proce 
de  da  caufa  di  fuori  uia,cioè  0  con  fune,  0  con  miai 
che  altra  cofa  che  firigne  la  gargatta ,  &  aUhora. 
lafua  cura  è  rimuouer  quella  tal  cofa  che  firigne 
0  che  la  ftrangolatione  procede  da  cofa  che  è  di 
fuori  yma  che  opera  di  dentroft  come  fon  propria- 
mente di  quelle  cofe  che  fi  mangiano  &  fi  beonoÈ 
cornerebbe  la  grandeT^f  af^rei^a ,  0  laftiti- 
ckeiga  d'un  fungo  ,  0  come  propriamente  il  pan- 
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di  miglio  non  mafltcato .  Ouero  quando  effendo  il 
bere od mangiar nella  gargatta  non  entra  per 
kuia  del  Mero  fubc  poffa  andar  allo  slomaco, 
Ma  ua  per  la  uia  delf  epiglotto  che  è  la  ma  dello 
fpirare.  jlUbora  la  cura  è  prouocar  incontanente 
il  uomito,w  ma/fintamente  quando  il  cibo  con  la 
fua  grandeoga  o  con  la  sliticbe^a  fi  ritien  in  ca 
po  del  Mero /na  quando  fé  ne  deCbma  aWepiglot 
tide  &  impcdifcc  lo  fyirare&ìlhora  fi  dee  percuo- 
tere il  collo  dalla  pai-tedi  dietro  maneggiar 
con  le  mani  Li  gar gai  tu,  &  mandar  fuori  il  fiato 
confor'^ayWa  fc  iti  fojfe  dem  ro  ojjb  o  faina*  o  qual 
che  alt  ra  co  fa ,  metani  il  dito  o  la  candela  come  fi 
dirà  a  fiio  luogo .  Qjtaltbe  volta  la  strangola- 
tionfifà  non  per  la  quantità  ,ma  per  malitia  del- 
la cofit  come  la firan\[olation  che  uien  per  rispet- 
to di  funghit&  allhora  ficca  slerco  di  gallina  &. 
polneri%at&  dijìcmpera  con  aceto ,  con  acqua ,  e 
con  mele  ,  6~  co>i  utno  >&dà  da  bere ,  percioebe 
mettendo  il  tutte  Jò^opra  fa  ttomitare.  Salpre- 
fo  con  melegioua  alnocuméto  che  fanno  i  funghi, 
linrobcuuto  con  aceto     con  acqua ,  Male  alla 
fuffocation  de  funghi  uenenoft .  La  melifja  con  un 
poco  di  nitro  aiuta  tojlo .  il  mede  fimo  fa  il  rafa- 
noJa  polueredel  dittamo,  &  il  fugo  deWaffen^o. 
jl  coloro  poi  che  fi  foffogano  a  quello  modo  man- 
giando funghi Jtcrco  di  capra  co  mele  &  con  pece 
liquida  mefcolataguarifce  ungedo  di  fuori .  Sugo 
di  cipolla  co  mele  toftodà  aiuto  alla  Jbffogatione, 
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Di  quelle  cofe  che  fon  buone  a  coloro  che 
roncheggiano,&  che  fauellano  dor- 
mendo Cap.  un. 

Metti  lor [otto il  capo  dell'aneto  ,ma  fa 
cVcfli  nolfappiano;percioche  egli  conferi fee  a  co- 
loro che  tonneggiano  ouerorujfano,&  a  colo- 
ro che  fauellano  dormendo. 
Modo  di  cauar  fuori  le  fpineo  altro  che 

fofle  ficco  nella  gargacca.     Cap.  V. 

Gargariza  olio  con  acqua  fai  fa,  &  da 
Cuzo  di  eretta  di  gallo  odi  centro  di  agallo  a  bere, 
ouero  da  aceto  con  tbimo  &  dopo  queSlogargari 
Xacon acqua  calda.  Midolla  dicedro  mescolata 
con  aceto  &  inghiottita ,  ammala  le  janfughe 
che  fon  fitte  nella  gargatta ,  il  mede  imo  fa  ilju* 
eo  delì ebolo.  Trouocar  il  uomito  fa  uemr  fuori 
quel  che  è  fitto  dentrofiuero  metter  il  dito  di  me^ 
lo  nella  gargatta  o  una  candela  di  cera.Etfe  que 
he  cofe  non  giouaffero  lega  un  pc^etto  di  carne 
di  uacca  legata  a  un  filo  ben  forte  et  inghiottì  te* 
nendo  in  mano  l'altro  capo  del  filo ,  e  quan- 
do barai  inghiottito  la  carne ,  tira  il 
filo  piati  piano,  e  uerrà  con  effo 
ciò  che  è  fitto  nella  gar~ 
gatta,  ofia  faina, o 
fm  età  che  fi 
voglia. 
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Del  goffo  che  uiene  alla  gola.  Cap.  VI* 

Fatta  la  purgatane  uniuerfale ,  purga  il 
capo  con  cocchie  o  con  aggregarne ,  facendo  gar- 
ganfmi  &  purgacapi .  Et  poi  fa  quella  poluere. 
Tiglia  auellancfìugna  abbruciata  faglia  mari- 
ti* cioè  aliga,carta  abbrucila,  o(fo  difeppaSeme 
di  piantaggine  ana  onc.s.pcpe,7£n?ero,falgem~ 
ma,pomice ,  noce  mofeata ,  galle ,  pepe  bianco  & 
lungotctnamomo eletto,  elleboro  bianco  &  nero 
ana  dramme. ur fa  poluere  della  cjualfi  dia  ogni  dì 
dram.uon  acqua  di  faluia.Vn  altra  poluere  equi 
udente  &  più  facile  a  preparar fi.viglia  una  (bu 
gnanuouaben  monda  e  mettila  in  forno  in  una 
pignatta  nuoua  acùoche  s'abbruci,  &  fanne  pol- 
vere,&dàne  come  difopra.Et  d'una  parte  di  qua 
lunque  delle  dette  polueri ,  fa  forme Somiglianti  a 
lupini  con  mei  cotto  accioches  induri ,  &  Henne 
una  fono  la  lingua  quando  tu  uai  a  dormire,  in- 
ghtottédola  a  poco  a  poco.  Ma  quando  fidala  poi 
uere  ,fi  può  rittolger  m  una  hojìia  bagnata  in  ni- 
no ,  &  incontanente  fe  le  bea  dopo  oncia  una  uet 
circa  d'acqua  di  faluia.  Et  fopra  il  goffo  fi  met- 
tono poi  quelle  cofe  che  ri foluono  le  pofiemefero- 
tiche ,  delle  quali  diremo  a  fuo  luogo .  Ma  fe  il 
gojjò  uiene  a  capo  (fi  come  ho  ueduto  qualche  uol 
ta)  fi  curi  con  quelle  cofe  che  fanno  uenire  a 
capo. 
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De  nocumenti  che  uengono  alla 
uoce  .        Cap.  VII. 

I  nocvmenti  della  uoce  oche  procedo 
no  da  mala  temperanza  ignuda  >  &  allora  ft  fa 
la  cura  con  gli  alteratimi  che  procede  da  diflem- 
peran%a  con  materia*  &  allora  fi  dee  prima  eua- 
cuarla  materia  voi  forarla  uenayocol  folucril 
uentn,o  far  luna  co  fa,  &  Ultra  fecondo  il  bifo- 
pio ,  &  poi  fi  dee  leuar  uia  la  diUemperan^a .  O 
che  1  nocumenti  uengono  dagli  affetti  degli  fpon 
idi  del  collo,  0  che  uengono  daW  ulcere  che  fono  ne 
gliflrome,nti  0  ne  gli  organi  della  uoce .  Et  di  coft 
fatti  nocumenti  fe  ne  detta  la  cura  nel  cap.  dell'ai 
cola  i  &  dell'ulcere  della  bocca .  I  medicamenti 
caldi  che  emendano  i  nocumenti  della  uoce  cau- 
fati  da  freddeiga  fono ,  cubebe  manicate  0  man- 
giate con  uue  pajfole  &  loch  dif (uilla ,  &  loch  di 
cauvli  &  croco ,  &  mirra ,  &  aceto  fcillitico ,  & 
opopanaco  &  fua  radice,  &  borace  calamita, & 
pepe  bianco  &  c alamento  &  olibano,&  dar  cin- 
que parti  d!  olibano,  &  una  di  mirra  con  tuorli 
d'uouo.  Medicamenti  freddici? emendano  inocu- 
menti  della  uoce ,caufaii  da  calidità  fono,  ntucilag 
gine  di  pfillio,&  feme  di  cotogni  con  ^caro,  & 
acqua  di  citriuoli  &  di^ucca ,  &  midolle  de  lor 
femi,&  porcellana  col  fuo  feme,  &  feme  di  papa- 
vero bianco ,  &  uino  di  pomogranati ,  &  amilo , 
&  mandole ,&  acqua  d>or^o,&  fomigliahti.  Dt 
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lenitiuiqueflaèla  fontina  liquiritia  &  fuò  fugo 
fecondo  tutti  i  modi  dell'adoperarla  &  è  buono  li 
nimento  &  che  rifchiara  la  uoce  &  le  pajfole  fen 
?&fi0rti>&  ™l  paf}olatoy& granelli  di  pino,  et 
fichi  fecchi  graffi ,  et  dattoli  graffi ,  et  fiengreco^ 
&feme  di  Imo ,  &  radice  di  giglio ,  &  ^uccaro  % 
&  cannamele,  &  rapprefo  d'uua ,  &  heuande  di 
faua ,  &  midolla  di  grano ,  et  roffi  dìuouo  et  uin 
dolce,&  uin  di  granati  dolci  &  fomiglianti.  Ma 
quelle  cofe  che  difeccano  le  humidità  impreffe  nel 
mufcolo  della  uociferatione  ,&la  mollificationc 
fono,lafcilla,&  propriamente  l'aceto  &  £  odime- 
le fciUitico  .  La  fandaraca  fortifica  la  uoce  infie- 
me  con  l'aceto  fcillitico,  gar ganzando  fi  con  un  po 
co  per  uolta ,  &  di  quefri  è  il  fugo  d'asfafcera  & 
ilfuo  loc,& loc  di fugo  di  cauoli,  et  loc  di  fcilla,et 
pepe,  con  tuorli  d'ouo ,  &  cubebe ,  et  olibano ,  et 
rob,  et  bulbo  crudo  mangiato  con  mele,  etgarga- 
rifmi  fatti  con  decottion  di  fichi,  et  olibano  et  mir 
ra ,  et  (olforo  con  uno  uouo  da  forbire .  fri  altro 
rimedio.  Viglia  mandole  amare  numero  xx.feme 
di  lino  arroflito  onc.s.  gomma  dragaganto  tnfufa 
in  acqua  di  fiori  di  uiolc  dram.ij.  pignuoli  fre fichi 
numero  xxx.  componi  con  mele  in  forma  oppiata 
tt  tieni  in  bocca  inghiottendo .  Fn  altro  rimedio . 
Figlia  puleggio  dram.iiii.feme  di  lino,  pepe  cala* 
mento  ana  dram.ii.  petrofemolo  dramj.mele.q.s. 
componi  in  forma  oppiata ,  et  dà  come  di  [opra. 
Fumo*  di  fandaraca  tirato  per  bocca  fchiarifie 
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la  uoce  rauca .  //  medefmio  fa  la  fandaraca'con 
la  refma  prefa  in  pillola .  7/  dar  dram.  i.  di  cubebe 
con  decottion  di  liquiritia  andando  a  dormire  è 
[ingoiar  rimedio  per  chiarificar  la  noce,  e  per  man 
dar  uia  la  raucedine  antica  .Lo  e  di  Galeno  per 
raucedine  &  per  Cafpre^a  della  uoce. Viglia  fe- 
mc  di  lino  arro/ìito  filoaloè ,  grani  di  pino,mando- 
le  amare  arroflite ,  paffole  fiorate  ana ,  pefta  & 
componi  con  mele  q.s.     ufa.  Componi  dragagan 
to  con  decottion  di  fichi,  &  di  eringio  informa  op 
piata  &  ufi  forbendo  .  Sugo  di  cauoli  cotto  con 
mele  forbendo  conferire .  Tillole  bechicbice  rite- 
nute in  bocca ,  &  inghiottire  a  poco  a  poco  confe- 
rifiono .  *A  l  mancamento  della  uoce 
con  ulcere  della  bocca ,dclla  gargatta,  &  delle  lab 
bra  in  fanciullo  di  dicci  anni  nei  iirca  H  qua!  fi  fa 
nò  co  ifegucti  rimedi}. Viglia  fame  di  lino.ccmino 
rofe  rojfe,fiori  di  uioU'Jtqumtia  ana  dram.i.fcor- 
%i  di  incenfo  ^mirra}?  alle  furate, balaufli  ana  fero. 
ii.tr ita ,cr -lucila >& componi  con  due  parti  di  mele 
fpumatoy& con  una  ter  za  di  diamoron,  &  fa  let 
Viario  in  forma  oppiata,  del  qu  al  tieni  in  bocca 
quanto  unafaua  per  uolt  a  inghiottendo  a  poco  a 
pr-co,&  maffimamente  quando  fi  ua  a  dormire ,et 
Li  mattina  &  la  fera  per  due  bore  innanzi  man~ 
giare.  Gargari%a  &  laua  la  bocca  con  decottione 
di  rnfe^or^o,  di  balaufli  &  di  mele  cotti  infieme 
nell'acqua.  Et  fpargii  luoghi  che  fono  ulcerati  co 
polvere  di  galle  $  allume  di  piuma  &  di  balaufli, 

O  4 
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(fi  quai  tutte  cofefien  polueri^ae  fottilmente ,  & 
paffate  per  pe^a  fonile .  J-lettvario 
del  M ontagnana .  Tiglia feme  di  cauoli ,  hifopo, 
enula ,  ugna  cauallina  ,  iride  praffto  ana  onc.  iiij. 
anift,  finocchio,  ireos,  cubebe,  antologia  rotonda 
ana  dram.Ls.fugo  di  liquiritia  onc.ij.s.ci?iamomo 
noce  mofcata ,  acoro  ana  dramJ.  offimele  compo- 
fto  firopo  di  praffio  ana  onc.iij.  pennetti  onci,  pi- 
gnoli infuft  in  fapa  di  uino  per  due  dì  óncMij.cro 
co  dram.i.melefpumato  lib.t.fa  lettuario  del  qual 
tu  darai  onc.s.per  uolta  ali' alba  con  onc.  ij.  di  de- 
cottion  di  radici  agonica  con  cuccato  alla  moltitu 
dine  della  pituità  della  canna  del  polmone.  0  ue* 
ro  dà  dram.  tj.  la  mattina  &  dram.  ij.  la  fera  con 
decottion  come  difopra .  Quando  procede  da  fec- 
*be?za,fidiacon  decottion  di  radice  Penula  odi 
pigne.Mtafprc^a  dellacanna  con  decot- 
tion di  gomma  di  ciregie  dram.ij.due 
bore  dopocena.  Ma  quando 
uien  da  fredderà,  con 
acqua  di  foglie  di 
croco,  o  con 

la  fua 
decottion  tie- 
pida. 
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Del  Catarro, 

L  catarro  èdifct* 
fa  di  reuma  alle  parti  di  fit- 
to. Terciocbe  ch'egli  difcen* 
de  nelle  narici  facendoti  op 
pìlatione,  &  fi  chiama  Co^ 
ri%a  cioè  catarro  del  nafo ,  0 
che  difcende  alle  parti  del 
for^ozzule  &  fi  chiama  branco ,  &  la  \ua  cura 
fè  detta  di  foprato  che  difcende  al  petto  &  al  pol- 
mone &  ft  chiama  catarro «  Ogni  catarro  adurt~ 
que  è  caldo  o  freddo.  "HeUa  cura  di  qualunque  ca~ 


s  E  C  K  E  T  I 

tono  tanto  caldo  quanto  freddo ,  bi fogna  far  ori, 

™f%quanto  particolari, &Udebitediuerfi0r 
m,& -confortar  dceruello  ,&  poi  tagliar  il  Le. 
fi  deffo  catarro  ultamente  confonare Upft. 
to.  Ora  quando  d  catarro  è  caldo  't&òEZ 

teZtt^f/'  T*'  &f>h«r«'rfimen 

ifo.&afolueriluentre,  Mabifognaauertire 
che  è  lecito  forar  lauena  fomenti  |  Kg 

il  catarro  è  caldo  nel  corpo  abbondeuolmelte,  col 
do  con  rf^a  d'occb,,  &  con  pienezza  duelif 
Il  fecondo  cafi  è  quando  il  igE&b  g£ 

tarili  ?tlm0-  UterV  <f  è  1"«»do  ilei 
tan°tCOn^^^purlationef,L 
ZTf  ' Che  "Uat«m  è  Saetto  &  molti 
nonfi [dee incominciar dalle cofepiuleZeTL' 

le  .  Ttgha  aloè  epatico  onc.s.agarico  eletto  dram 
>u.diagrid,o polpa  di  colocimidaMcllioanaZ 

'■S-So>nmadidragàgantodraw.if.compo»uòn' 
ropo  di  bifopo  &  da  in  tre  pillole  feropl  Òdram 
t.ofcrop.  ii».  in  cinque  pillole  dopo  lameza  notte 
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nel  circa  più  et  meno,  fecondo  la  fofferen%a  del 
patiente ,  ritornando  a  far  il  mede  fimo  fecondo  il 
bifogno.  Qjtcfle  pillole  purgano  gli  bumoridi- 
uerfi  che  difendono  dal  capo .  Lo  fpigonardo  fec- 
ca  la  reuma  del  capo.  Ma  fi  la  materia  non  è  mol 
ta  ne  co  fi  acuta  chef  offe  pericolo  che  fificcajfe  nel 
le  fauci,  nel  petto  onel  polmone ,  allora  fi  dee 
purgar  con  cofe  più  leggieri  come  con  cajfia ,  con 
manna,  con  agarico,  con  reuharharo,  et  con  fami- 
gliarti cofe  uigoratecon  diafinicon  o  con  fimile, 
con  acqua  dyor^o,  o con  bugloffa  fecondo  ilbijo- 
gno  .  Si  dia  in  principio  Giuleppo  molato,  &fi- 
■  ropo  molato,  o  di  iuiubc,  &firopo  di  papauero,  o 
diacodion,&  diadraganto  freddo,  &  pillole  bian- 
che da  tener  in  bocca .  S'unga  il  petto  con  olio  di 
mandole  dolci  caldo .  Conferì  fé  l\icqua  d'or?* 
con  dragaganto ,  et  con  fugo  di  liquiritia ,  o  itero 
infondi  dragagato  in  acqua  rofata  per  una  notte, 
e  la  mattina  cola  per  una  pe^a  fpri emendo ,et  fa 
pillole  della  uifcofità  del  dragaganto ,  le  quali  ft 
tenghino  in  bocca  inghiottendole  a  poco  a  poco,  il 
fenecione  cotto  con  la  carne ,mondi fica  le  membra 
spirituali .  La  bugloffa  lìcua  la  toffa  <&  l'afpre^ 
%a  della  canna  del  polmone  &  dell'epiglottide 
quando  fi  cuoce  con  acqua  di  mele.  Elettuario  di 
due  parti  di  dragaganto ,  &  una  tcr%a  di  fugo  di 
liquiritia  con  giuleppo  uiolato,  ualc  alla  toffa  fec- 
ca  che  uien  da  catarro  liquido .  Fri  altro  rimedio 
per  i  Fancivlli  .  Viglia  gomma  di  draga- 
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ganto  gomma  arabica  atta  dram.i.s.feme  di  coto- 
gni ,  fugo  di  hquiritia  atta  dram,  jj.  permetti  onc. 
tj-compom  con  mulaggine  di  dragaganto  &  di 
ime  di  cotogni  fatta  in  acqua  di  fiori  di  uiole ,  & 
fa  come  Loc,  del  qual  fi  tenga  in  bocca  ingbiotten 
doapocoapoco .  Veslamandole con acquad 'or- 
zp,& danne  la  mattina  &  la  fera .  Cuoci  muci. 
foggine  di  dragaganto  &  di  feme  di  cotoni  con 
pennetti,&  con  olio  fie fio  di  mandole  dolcitcon  ui 
no  di  granati,  &  danne  un  poco  per  uolta  per  in- 
ghiottir a  poco  a  poco .  fn  altro  rimedio.  Tirila 
feme dipapatierobianco, dragaganto  anadram. 
s.Jeme  di  cocomeri feorticato  dram.i.  &daa  bere 
con  acqua  difibefien.  rn  altro  modo.  Cuoci  pal 
joLe  graffe  fen^a  granelli  in  uafo  di  ferro  vuardan 
do  che  non  s'abbrucino^  poi  pefia  con  altrettan 
to  di  pennetti  ,&  fine  dia  quanto  una  noce  mu- 
Jcadaper  uolta.  Lingua  d 'uccello (&  è frutto  di 
MJtno)  cotta  con  carnevale  alla  a/brezza  & 
aU«  ficcherà  del  petto .  Gomma  d'arbori  di  ci- 
regie  beuuta  con  uin  bianco ,  &  amilo  mangiato 
con  latte  di  mandole,  et  decottion  di  maluauiCcbio 
&  del  fuo  fernet  di  malua,  &  decottion  di  pin- 
pmella,fon  tutte  cofe  buone .  ji  l  l  a  feceber- 
^&aUafpre^adelpett0)aUa  toffa ficca  &a 
tifici.  Radice  di  confolida  maggiore  mafticata,  cu- 
ra l  ajpre^za  della  canna  del  polmone,  &  lieua  la 
fete.M a  quando  uogliamo  impedir  che  il  catarro 
non  difienda,  fatte  prima  le  debite  euacuationi  co 
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me  di  [opra  fi  dee  cominciar  dalle  cofe  più  leggie- 
ritenendo  prima  in  bocca  pillole  bianche  con  bolo 
armeno  jnalìimamentc  la  fera  quando  fi  ua  a  dar 
mire. Et  lì  dia  due  bore  dopo  cena  ouero  diarodion 
onc.i.o  dram.s.di  aurea  ^Alcffandrina^  o  fcrop*tj. 
di  Filonio  per  fico  o  Romano  quando  fiua  a  dormi 
ref&  fi  fparga  fu  la  commeffura  coronale  gr.iiij. 
di  quefta  poluere  infrafcritta .  Viglia fandaraca 
dram.vi.macis ,  olibano ,  flicados ,  rofe  roffeana 
dr am.u. legno  aloè  y  noce  mufeata  yfcor%i  di  ce- 
dro ana  dram.s.fa  poluere  della  qual  ffargi  fo- 
fra  quando  fi  ua  a  dormire ,  la  mattina  aflergi 
'con  pettinar  leggiermente  &  con  fì-egarti  ii  capo 
pian  piano.  ^Àllk  toffa  ficca.  Viglia  ftorace 
oppio  ana  dram. i. croco  fcrop.i. granella  iiij.pefle 
&  fa  pillole  come  uno  orobo ,  &  di  quefle  danne, 
ma  quando  fi  ua  a  dormire.  Sandali  bianchi  con 
acqua  rofata  Uniti  fu  la  fronte  fermano  il  catar- 
ro caldo,  &  il  camepitio  pofto  fui  capo  in  un  fac- 
chettoì&  il  fumo  della  fandaraca  tirato  fu  per  Ict 
bocca  ferma  il  catarro  caldo .  Fvmo  che  refi- 
He  alla  difeefa  del  catarro. Viglia  incenfo  rofe  an. 
dram.i.s. fandaraca  dram.vi.  gomma  difiorace 
dram.i.pefta  co  fi  groj]amentey  &  mettine  un  po- 
co fopra  la  brace  acce  fa  >&  ri  ceni  il  fumo  per  boc- 
ca &  per  lo  nafo.  Cerotto  che  rompe  il  di- 
fenderdel  catarro .  Viglia  Rafina  onci. ladano 
dram.ij. fiorai  di  cedro JLegno  aloè  ana  Jcrop.ij.  fo- 
glio dram.s.rifolute  le  gomme  in  aceto  fa  cerotto 
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ben  tenace ,  &  diiìendi  {opra  un  cuoio  fonile  di 
largherà  di  quattro  dita ,  &  di  lunghezza  di 
cinque,&  fi  metta  fu  la  corame ffura  coronale  et 
fagittaledi  modo  che  la  parte  pia  lunga  vada  per 
lungo  della  commeffara  faettale  raft  prima  i  ca- 
pelli col  rajoio ,  &  fregato  ii  luogo  con  un  panno 
afpro.Vrì  altro  rimedio  al  mede  fimo. Viglia  lada- 
nOjgomma  a" elleno  ,fmdaracat  olibanojlorace  li- 
quida &  fecca  aria  q.  I  .fa  cerotto  &  metti  come 
s  è  detto. Fri  altro  cerotto  miglior  degli  altri.Vi- 
glia  aloèypuleggio scalamento  montano ,  fiorai  di 
cedro  anafa  poluerc ,  &  incorpora  con  ladano  & 
co  un  poco  d'acacia  &  applica  come  difoprayper- 
cioche  è  copi  prouatiffima .  «ìlla  toffa  catar 
rale  calda  nuoua  ó"  uecebia  di  molto  tempo s  è 
mirabile  a  maturar  l  infermità  del  petto,  è  il  dia- 
papauero  per  inuention  di  Mefue  la  cui  diferit- 
tione  è  queHa.Viglia  papaueri  bianchi  dram.xl. 
liquiritia4ragaganto,  pennetti  ana  dra.xx.gom 
ma  arabica,fugo  di  liquiritia,farina'difaue>anifi, 
finocchio yfeme  di  lattuga}feme  di  porceUanayami- 
toyfeme  dimalua  aria  dram.x.femedi  cocomero 
di  mellone dijucco  feorticati  ana  dram.vxom 
poni  con  mei  colato  &  pennetti  q.s. la  cui  mi  fura 
è  aur.ij.per  uolta,  &  è  folenne  alle  cofe  predette, 
&  conforta  il  petto  &  il  polmone.  Vhgy  b  n- 
to  molto  utile  per  lo  mede  fimo  effetto ,  "Piglia 
mucilaggine  di  dragaganto  fatta  in  aqua  di  uio- 
k  onc.iij. graffo  frefeo  d'anitra  &  di  gallina ,  olio 
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frefco  di  mandole  dola  aria  onci,  croco  jcrop.i. ce- 
ra q.s.fa  unguento  col  quale  ugni  il  petto  caldo. 

Delle  ferite,&  dell'ulcere  del  petto  &  del 
polmone,  &  dell  ufeir  del  fangue  per 
bocca.  Cap.  IL 

Tercioche  molte  uolteperla  difeefa 
del  catarro  acuto ,  fi  fenfee  &  s  ulcera  il  polmone 
&  il  pettojni  è  piaciuto  poi  che  io  ho  detto  del  ca 
farro  acuto ,  di  ragionar  incontanente  delle  feri- 
te &  dell'ulcere. Le  ferite  &  l'ulcere del  polmo- 
ne fon  differenti  dati  ulcere  del  petto,percbe  il  fan 
gue  che  difcone  dal  polmone  è  più  rojfo  &  in 
maggior  quantità  &  più  caldo  che  quello  che 
uicn  dal  petto .  Et  la  caufa  è  quefla  perche  il  [an- 
gue che  uien  dalla  ucna  del  petto ,  penetra  nel- 
le diuifwni  onero  ne  globuli  del  polmone ,  &  poi 
n'efe  fuori  raschiando ,  &  non  [i  diffonde  in- 
contanente dalla  uena  ne  canali  del  polmone.  S i 
altera  anco  il  f  ito  colore  ,paffando  per  i  globuli 
del  polmone ,  &  per  quejto  uiene  in  minor  quan- 
tità &  in  minor  caldezza.  Tercioche  il  polmone 
è  di  [fianca  [pugno fa,  &  continoli  amente  [i  muo 
ue,&  fuga  il  fangue  che  fcaturiffe  dalla  uena  del 
petto  neìlafua  [ofUn^a  jpugnoja ,  &  finalmente 
è  tratto  a  canali  acciahéfi  mandi  per  forato,co- 
me  auien  nella  plcurefi ,  &  nell'altre  po(tev:e  dd 
petto.  Le  [etite  delpetto  oltre  a  quejlojt  [mano 
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più  agcuolmente  che  le  ferite  del  polmone  per  tre 
cagioni.  La  prima  perche  le  uene  del  petto  fon  mi 
norija  feconda  perche  il  fangue  corrotto  delle  fer- 
rite del  petto  uà  alla  fua  concavità,  la  ter^a  per» 
chi  il  petto  è  più  cnrnojo  ch'il  polmone ,  perche  il 
polmone  ha  molte  diuiftoni  di  canali  che  fon  di 
dura  &  di  feccafoflan%ajie  quali  qualche  uolta 
uien  qualche  feffura  &  però  è  più  pericolo  fa.  Ma 
la  fejjura  della  netta  del  petto  non  è  co  fi  perico- 
lo fa  perche  non  è  di  molta  quantità  fe  fi  cura  in 
princìpio ,mafeft  tarda , allhora  o  che  la  cura  è 
malageuole  a  farfi,o  impoflibilc  s  perche  la  feffu- 
ra o  rottura  non  fi  falda  per  lo  fangue  che  ui  fi 
rappiglìa,percioche  no  fi  truoua  la  uia  largha  per 
la  qual  pojfa  pafjar  a  canali  del  polmone  &  ttfcir 
fuori  con  la  tojfa.Le  ferite  del\polmone  no  fi  mon 
dano  fe  non  per  toffa  &  per  fcreato  ,ma  nel  fai» 
darle  bifògnaftar  chetofripofarfi  fjpirar  piano,& 
nonfaueUare .  Et  però  non  fi  puojperar  la  fanità 
loroypci  che  effi  tojfono .  La  onde  Galeno  diffe  nel 
quarto  de  luoghi  ajfet.cap.viij.di  coloro  che  han- 
no l'ulcere  nel  polmone,  lo  ne  ho  curati  molti, 
tna  nefiuno  guarì.Sifoccorra  adunque  loro  fubi- 
to  facendoli  (iar  fermi,tacere,JJ)irar  leggiermen- 
te t  guardandoli  da  ogni  cibo  fino  al  quarto  dì  (fe 
la  uirtà  del  patiente  lo  può  comportare)  fe  no  >f% 
dia  mito  con  latte  di  mandole  o  cotale  altra  co  fa 
kggtcra.Salajfifi  la  bafilicatgli  fi  freghino  le  par* 
ti  ijlreme  del  corpo  £r  tutto  il  corpo  tirando  fem- 

fre 
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preallmgià .  Fatto  quello  da  bere  aceto  molto 
ben  temperato  per  interuaUo  di  tre  bore  due  otre 
mite  fioche  il  [angue  eh' è  rapprefofi  liquefac- 
ela .  J  Cem  della  rapprefura  delfangue  del  petto 
fon  quelli  che  fi  perde  il  colore ,  il  polfo  uaca  an- 
dò, &  fincopixa.Ua  quando  fi  rappiglia  neUofto 
maco  il  corpo  s  infredda ,  &fiffloga,  &  d  polfi 
ua  minuendo  &  uengono  fincope.  Medica- 
mento [ingoiare  cbellitica  il  luogo  donde  [ca 
tunfee  ilfangue,&  che  diuide  il  [angue  che  è  con 
zelato  &  rapprefo,  &  che  [erma  il  Model  fan- 
nie che  efie  dalla  bocca ,  il  qual  per  qualche  mo- 
lenda o  per  qualche  sformo  difeorre  alle  parti  di 
fàtto.Spegni  cenere  di  uite  domenica  in  aceto,  & 
poiaggiugnendoun  poco  più  d' aceto  mefiola  & 
cola  per  un  panno  &  mefiolaui  un  >poco  d'acqua, 
er  danne  a  bere  al  patiente  un  cucchiaio  uel  cir- 
ca .  Voi  che  tu  barai  [atti  i  predetti  rimedi]  di 
dram.iJi  trocifii  di  carabe ,  con  acqua  di  porcel- 
lana^ di  borfa  di  paflore ,  o  con  decottion  di  coto- 
gni o  di  mirtilli ,  ma  prima  con  aceto  mattina  & 
jera  per  due  bore  innanzi  mangiare .  Ma  [e  tu  ha 
rai  cauato  poco  [angue ,  [a  di  nuouo  ilfitlajfo,  & 
ungi  il  petto  co  medefimi  trocifii  disfatti  inac~ 
qua  di  bor[a  di  paflore  o  di  porcellana,  ouero  met 
ti[ul  petto  lente  paluflre  pefla ,  o  radice  dtconfi- 
lida  maggiore  in  impiaftro,  ouero  metti  sterco  o 
fango  di  colombo,[ecco  &  polueri%ato  &jtempe 
rato  con  aceto,  &  quefie  cofefi  debbon  farweon- 
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tanente  nel  principio  innany  che  fi  faccia  poflc- 
ma  il  fugo  della  menta  beuuto  con  aceto  ritiene 
UJanguechefcaturifie  di  dentro  dall'interiora, 
&t  granelli  de  pomi  granati  cattatone  il  fugo  pe 
fiati  &  polueri^atiJisfattineW acqua &beuu- 
tt,&  la  decottion  della  corteccia  di  dentro  delle 
ghiade,e  la  decottion  della  corteccia  di  détro  delle 
Zhiande,&  U  decottion  de  gli  fiorai  di  dentro  del 
l  alboro  delle  ghiande  beuutat  &  U  poluère  della 
pietra  emetita  ptfafu  la  muoia ,  &  U  mummia 
&  grani  delle  fragole  con  acqua  piouana,&  noci 
di  ctpreffo  beuutc.  con  utno.et  corallo  disfatto  con 
acqua  d  or^o  beuuto  con  mfufion  di  dragavano, 
ouerofapiUole  delle  fopradette  cofe ,  &  tieni  in 
bocca  inghiottendo  a  poco  a  poco,&  corallo  ab- 
bruciata &  lauato  con  un  poco  di  gomma  arabi- 
da  con  chiara  d'uouo  beuuto  con  acqua  fredda,  & 
pillole  di  boloarmeno  tenute  in  bocca,  &  gomma 
arabica  conpennetti,  &  infufum  di  dragaganto, 
&  incenfo  con-lafuo-fcor^a ,  &  poker c  di  rouo  l 
ottimo,®  centinodia,  &  fjpugna  bagnata  in  olio 
&  pot  arfa,et  amito  tolto  mcibo  con  latte  di  man 

dorle.Tuttekpredettecofeconferifcomall'ufii- 
(adelfangu£perbocea,  aacobro  che  jpiaanoil 
fangue.  lmpiaflro  fatto  con  boi fa  di  pattore  & 
con  radictdt confolida  maggiore, pofio  fui  petto 
&fu  loflomacosonfenfce  ali  wfiammation  del- 
lo flotnaco,&  allo  fiuto  del  fangue ,  fatto  con  fu- 
lo  di  porcellana  odiborfa  di  paftore,o  di  lente  pa 
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luflre.Oltre  a  ciò  ilfeme  de  porri,  il  feme  del  mir- 
to &  i  fiori  di  labrufca  beuuti  0  infieme,  0  (epara 
tamete  con  acqua  ptouana.  tt  l'agarico  parimen- 
te he  unto  ntien  lo  fiuto  delfangne.  M  afe  il  Jan- 
vuc  CtfcYea  perdifufa  di  catarro  acuto  con  forte 
sformo  di  toj]a,dopo  tlfalajfo  (ì  debbon  far  le  lega 
ture,&  le  freghe, come  di  (bpra,&  dopo  la  pane- 
te,ilftlen%o ,  &  la  flrettiffima  dieta  come  di  fa- 
prandi  il  capo  ,&  mettiui  fu  tterco di  colombo 
faluatico  lafciandoloui  flar  quafi  tre  bore,&  poi 
metti  inbagno,non  applicando  olio  alcuno  fui  ca 
po;&  neltùfcir  del  bagno  gli  fi  cuopra  il  capo  con 
tieneuolmente ,  &  fi  cibi  di  cofe  che  reflringhino. 
Et  nella  bora  del  dormire ,  due  bore  dopo  cena  ft 
daràfcrop.uo  dram.s.o  fcropo.tjJi  Filon  perfico  0 
Komano,o  auree  Meffandrine  rinuolgendo  in  ho 
flia  bagnata  in  uino  Replicando  fecondo  il  bifo- 
gno.  l^eì  terzo  dì  poi  fi  dia  mei  cotto  in  buona, 
quantità  &  poi  fi  dia  orbata  con  un  poco  di  pa- 
ndi quarto  dì  fi  rifaccia  l'impiago  fui  capot- 
tando un  poco  difilonio  come  di  (opra ,  &  di  nuo- 
uo  fi  ripigli  il  mele  &  il  bagno.il  quinto  dì  fi  pon 
ga  fui  capo  cerotto  di  asfodiUo ,  &  fi  riduca  fuc- 
ceffiuamemte  a  reggimento  de  cani;  continuan- 
do le  diuerfioni,ma  saftenga  da  bagni.  JL  1 .  l  o 
fiuto  delfangue  alla  folution  del  uentre,& alfluj 
fo  delfangue  del  nafo. Viglia  mirra,incenfo ,  aloè 
an.onc.s.balauftifangue  di  drago,acacia,fief me- 
ntite an.Qnc.uoppio.radice  diftigajufl»"™0  an' 
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itamÀij.  allume  lauato, terra  figliata ,  marcbefi* 
ta  or  fa  atta  dram,  ij.cime  di  fiorai  di  pomi  grana- 
ti fumaci)  aita  dram.vi.trita  e  crinella  con  criueU 
lo  fonile ,&  componi  con  uin  buono  di  paffolej  co 
aceto  mefcolato  con  nino  fin  che  fi  fieffifchino  co- 
me  meley&  sunga  fui  petto  in  fiuto  di  fanguetet 
fu  la  fronte  in  fiuto  di  f angue  del  nafo ,  s  unga 
fui  uentre  &  fu  loflomaco  in  fluffo  di  Mentre  ♦  Et 
ideifecretidt  Galeno  ottimo.  Gale.v.Metb.cap, 
xtj  Jice  ch'egli  guarì  chi  haueua  f  ulcere  nel  poi* 
mone  &  nefuoi  canali  dando  a  quel  tale  medici- 
na  fecca ,  &  poi  con  latte  aggiuntoti  un  poco  di 
mele  &  un  poco  difale.  Oltre  a  ciò  un'altro  gioua 
ne  et  una  certa  donna  i  quali  jereauano  molto  Jan 
guc  per  la  fredderà  de  membri  fpirituali. 

Dell'afilla  >&  del  catarro  freddo. 
Gap,  III. 

V  a  s  m  a  qualche  uolta  procede  da  qualche 
caufa  che  è  nel  polmone,  Qjt alche  uolta  da  difiefa 
di  catarro  dal  ceruelio  &  qualche  uolta  per  comu 
nican%a  d'altri  membri .  Diffe  Galeno  nel  lib.de 
Difi.cbe  ogni  difuguagli xn%a  di  rigirarne to  prò* 
cede  >&  per  laflrette^a  della  arteria  trachea ,  o 
per  lo  moto  de  mufcoli  del  pettoyo  per  la  debole^. 
%a  della  uirtà  che  fa  il  moto.  Et  qualche  uolta  la 
caufa  del  polmone  è  implicata  con  quella  del  pet- 
$Oi^r  compatirono  infteme3& allhora propria* 


DJ  VIET.  BjtlKO  III 

mente  quando  ftfeppeUifce  nel  petto  sbattuto  dal 
la  medefima  occupatane,  laqual  cofa  è  quella  che 
è  fojpctta  &  timorofa ,  perciocbe  molti  patifione 
per  una  fubita  foffogatione  o  prefocatione  t& 
quale)*  uolta  quafi  prefocati  mandano  fuori  la 
{puma ,  &  le  lor  facete  fon  tumide ,  &  liutde,  & 
efeon  quaft  lor  fuori  gli  occhi .  Et  qualche  uolta 
uien  per  l'impedimento  che  è  nel  polmone  &  nel- 
le fue  parti  Jòlamente.  Ma  quando  l 'afmauten 
per  difeefa  di  catarro ,  uien  Subitamente  &  per 
parafami  fecondo  che  moltiplica  lafua  difeefa 
le  parti  del  petto  &  del  polmone ,  &  la  fra  cura 
è  la  cura  del  catarro  che  f  4  detta  a  fro  luogo ,  & 
la  maturation  et  lefpulfion  della  materia  dal  pet 
to  et  dal  polmone ,  con  quelle  cofe  che  fi  diranno . 
Ma  quando  procede  da  caufa  cfijlente  nel  pol- 
mone ,  &  ne  meati  dello  fpirtto ,  la  fra  cura  è  che 
s  ordini  il  debito  reggimento  nelle  fei  cofe  non  na- 
turali, &  fi  facciano  le  de  bite  purgationi ,  prece- 
dente la  concottion  della  materia  fi  faccia  tlfalaf- 
fo  {e  far  a  bi fogno .  Et  confiderà  fe  le  morici  o  ime 
ftruift  ritengono  &  prouocale ,  &  fa  cbrifleri  a- 
cuti,&  dà  pillole  cocchie,  o  d  agarico  ,ofomiglian 
ti.  Et  fa  freghe  tirando  all' ingiù,  &  uentofcfule 
jpallef&  altre  dmerfioni.  Si  debbon  poi  adoperar 
medicine  che  facilitino  il  refpirare,  &  che  condu- 
cano fuori  le  materie  che  fon  nel  petto  permea- 
to, le  quali  medicine  difecchino  le  humiditàfouer 
chie,  come  fono  la  decottiondi  hifopo  >  &  di  mele 
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con  foglie  d'ortica  &dor^  fatta  fecondo  t arte 
continouata  &  calda  nell'alba  per  alquanto  di 
iempo>digerifce  le  materie  groffe  che  fono  nelpol 
mone  &  nel  petto,&  purga  per  fcreato,facilitan 
do  do  girare .  Inoltre gioua  Venula  &  la  decot- 
tion  de  fichi  col  mele.  Et  U  mirra  data  col  mele 
&  con  l'olio  di  mandole  dolevamo  diuider  gli  hit 
morigroffi  che  fi  contengono  nel  polmone  &  nel 
petto .//  pepe  difecca  la  flemma  uifcofa  che  s  adu- 
na nel  petto snel polmone,  &  negli  inteflini .  La 
herba  area  con  lefue  tuberofità,adoperata  a  tut- 
ti i  moditbollitajauata  con  acquatet  mangiata  in 
qualunque  modo  fi  uuoletè  molto  utile .  Qjsando 
il  petto  è  troppo  pletorico ,  metti  in  un  uouo  fre- 
feo  da  forbire  un  poco  digalbano,  &  di  dragagan 
tOyfolamente  col  roffo  dell' uouo ,  &  è  buono  ance 
a  fanciulli .  £  ente  di  Uno  pefio  con  mele  prefo ,  &> 
feme  di  bambafo  co  roffo  d'uouo  conferijcono  quan 
dolohuomonon  puocofi  ageuolmente  fiatare. 
L  aceto  fcillitico  beuuto,  indura  la  arteria  tra* 
cbea%accrefce  la  carne ,  &  chiarifica  la  uoce .  La 
fiilla  arrofiitaualealla  toflaueccbia,&curail 
fangue  fouerchio  &  gli  humori  groffi  del  petto . 
Lafua  mifura  èfcrop.s.  con  mei  cotto.  Suffumi- 
gio di  foglie  fecche  d'ugne  candirne  ,o della  fua 
radice ,  conferire  all'afma  &  alla  toffa ,  tirando 
per  bocca ,  &  rompe  tutte  le  pofìeme  del  petto . 
Le  granella  della  fenapa  pefle  &  cotte  con  acqua 
di  mele ,  curano  tafpre^a  antica  della  canna  del 
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polmone Jbcuute  &  gar garitte .  «Polvere 
che  aiuta  incontanente  il  catarro.  Viglia  pdatro, 
collo  ana  dram.  ij.  pepe  bianco  dram.i.  fa  poluert 
fottilijftma,  &  metti  al  nafo  &  tira  fu.  Vn  altra 
poluere. Viglia  pepe  bianco ,feme  dyortica,an.dra. 
UoHo,  mirra,  croco,  ana  dram.s.  fa  poluere  come, 
difopra.  Kadice  di  con folida  maggiore  purgala 
marcia  che  è  nel  petto  &  nel  polmone ,  &  con  fé- 
rifceaqueUecofechefcreanoil  j angue .  t aceto 
caldo  beuuto  conferisce  alla  toffa  uecckia&  al- 
l'afina  .  La  ruchetta  geratina  fa  eferear  glihumo 
ri  groffi,  il  colamento  purgando  gli  afmattei ,  e2T 
gli  iterici  gli  cura,  il  cornino  cotto  nel  uino  infie- 
me  con  fichi  fecebi  graffi,  beuendo  quel  uino ,  cu- 
ra la  toffa  fredda  della  canna  del  polmone,  il  me- 
licrato  nel  qual  fia  cotta  fólla  arroftita ,  cura  U 
toffa  &  la  afma ,  &  il  polmone  della  uolpe  fecco 
polueriT^ato  &  dato  con  uino  fa  prò .  Et  il  naftttr 
ciò  bianco,  trito  con  mele  &  dato  come  Loch ,  & 
lacca  con  uouo  frefeo ,  o  con  melicrato  a  digiuno , 
ual  molto .  Seme  d'ortica  con  mele  conferire  al- 
l'afma  che  non  lafcia  che  lo  huomo  pofja  (lara 
giacere  &  alla  pleure  fi*,  &  cotto  con  or%p ,  cac- 
ciale fuper fluita  dal  petto .  ìlfilermontano  &  le 
foglie  dell'ortica  cotte  con  t or^o  fanno  il  medefi- 
mo.  La  radice  a° irios  con  rob,conferifce  alla  tofja 
anticache  uienda  flemma  groffa  &  uecchia  & 
fimilmente  il  feme  dell'ortica  .  il  folforo  con  uouo 
frefeo ,  &  ilfuofumo  9  &  il  pepe  bianco  manda  il 
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polmóne.  Seme  d'abrotano  lauatocon  acqua  di 
mele  cura  fafina ,  et  il  riflingimento  dello  sfiata- 
re .  I  f esliei  mondano  il  petto  &  il  polmone . 
+A 1 1  a  toffa  &  aWafma ,  dalla  quale  molti  fu- 
rono fonati .  Téglia  fugo  di  marrubio  et  di  flica 
do  ana  dram.  ri.  mefiola,et  dà  con  acqua  di  de- 
cottion  di  marrubio  uerde  &  di  camedrio .  O  ue- 
ro  da  onc.ij.  di  decottion  di  marrubio  uerde ,  et  di 
camedrio  con  fugo  di  marrubio  et  fticados  afone, 
s.mcfcolando  infteme .  0  uero  dà  dram.ùd anto- 
logia rotonda  con  decottion  di  bifopo>difpigo%£e- 
pitimo  &  di  mele .  Fri  altro  rimedio. Tiglia  mar 
rubio>ariftologia  rotonda  ana  dram.  ij.  lacca  dra. 
iij. componi  con  mele  et  da  dramme.iij.  per  uolta. 
Lo  hoc  difetta,  et  feme  d'ortica  còdito  con  meleti 
tenuto  in  boccatingbiottendo  a  poco  a  poco ,  alle- 
hia  molto  l'afina ,  et  pillole  inghiottire  d'ammo- 
niaco più  graffo  con  ojfimele  andando  a  dormire  , 
conferifie  molto  aU'ajma.  Fri  altro  rimdioche 
«flottiglia  molto ,  et  rilafla  gli  bumori  groffi  & 
uifcofi.  Tiglia  assiologia  rotonda  reubarbaro 
eletto,  fugo  di  marrubiojacca,  turbiti)  ana  dram, 
i.maflice  dram.ij. agarico  bianco  dram  jij. compo- 
ni con  firopo  fatto  di  mele ,  et  di  decottion  di  mar- 
rubio cotti  infteme ,  in  forma  di  firopo  ben  cotto 
da  dram*  ij.o  uero  dram.iii.per  uolta .  fri  altro . 
Tiglia  turbi tb ,  agarico ,  arifiologia  rotonda  ana, 
componi  con  decottion  di  marrubio,&da  con  de- 
cottion d'afaro .  ji  l  i/a  s  m  a  antica  ch'apre 
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foppilatione .  Viglia  afaro  aur.ij.fugo  dimarru- 
bioìhifopofeccoìflorace,caftoreo1anadraÀ.trium>- 
piperon  aurÀiu.  componi  con  offimele  fcillitico,da 
onc.itj.dramMu.  All'asma  ilcuihumoreè 
groffo,&  mfcofoypercioche  rilaffa  &  lo  taglia,  et 
è  medicina  fen^a  pari .  Viglia  gentiana,agarico 
bianco  jbifopo  [ecco  ana  dram.i.  maflice  dram.iiij. 
componi  con  mele.  La  fua  mi  fura  è  dra.v.feme  di 
natturcio  taglia  con  forte  tagliatura  ,&  riar- 
de gli  humon  grò  fi  nelfajma .  il  medeftmofa  il 
nafturcio  dato  ficco .  Lafaua  fi  conuiene  al  petto 
ma  infiamma,  e  la  fua  infiammatione  fi  lieua  con 
menta,  con  origano,  &  con  cornino .  ^ll  a  ma- 
lattia del  petto,  alla  tojfa,  all' a  fina  antica,  &  al- 
la diffkultà  del  refpirare .  Viglia  hifopo  fecco,aga 
rico,  radice  d'ireos,  liquiritia,fquinanto,  peonia, 
afbro,ariftologia  rotonda,  ammoniaco,  feme  di  fi- 
■  nocchio ,  fugo  di  fticados  &  marrubio ,  lacca  ana 
aur.tj. cuoci  in  libbre  Hi.  d'acqua  fin  che  fi  confu- 
mino due  parti,&  dà  la  mattina  dra.iiiuper  uol- 
'  ta.  Capelucnere  beuuto  fa  fcrear  gli  humori  groffi 
che  fon  nel  petto  &  nel  polmone .  La  bettonica 
purga  il  petto ,  il  polmone ,  &  il  fegato .  U  l- 


ueccbia.Tiglia  liquiritta dram.x.ari- 
fiologia  lungi 
componi  con  j 

gna.  „4  coloro  che tofiono  ,& che fputano 
fuori  cofe  uifcofi.Viglia  croco  tt  after  eo,cosl>, a  fa- 
ro ,[eme  di  tufquiamo,  oppio  Jìorace  ana  dram  A* 


\llSW  k>W  •    &     K*»*»  I  www 

!  dram.vi.fugo  di  marrubio  aur.iiii 
&  danne  quanta  è  una  cafla- 
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tamponi  con  mele  &  ufa.  Granella  di  pini  leni fc* 
no  rafpre^a  del  petto ,  cioè  i  pignuoli,  &  facili- 
tano lo  fiuto  ;  &  la  parietaria  conferire  alla  tof- 
fa antica.  £lett vario  di capeluenere prò 
uatiffimo  per  purgar  il  petto  da  gli  bumori  graf- 
fi. Viglia  capeluenere  firefebi  aur.xxv.  radici  d  i- 
reps, di  pere,  Itquiritia,  carpobalfamo,  marrubio, 
fior  di. camomilla, antologia  rotonda  ana  aur. 
xv.  trita,criuella,  &  componi  con  {tropo  fatto  di 
mele  &  di  decottion  di  capeluenere  fi-efebi  cotti 
infieme  a  baftan%a,&  da  dram.iiij.  con  decottion 
ocon  fublimationdtcamamilla.  ^lla  toffa 
antica,  &  agli  bumori  groffì ,  uale  il  /tropo  che  fi 
fa  di  camedrio ,  &  uale  anco  alla  hidropifia .  La 
fatureiamondifica  il  petto  &  lo  fiomaco .  Radice 
Ai  dragontea ,  prefa]in  lettuario ,  aiuta  molto  gli 
orthopnoici,  i  toffienti,  &  coloro  che  hanno  citar 
ro  grande ,o  cotta,  o  arrolìitaj>polueri%ata,et  me 
fcolata  con  mele,  &  cura  i  tumori  del  petto  fi  che 
non  ritornino.  ^ìlla  fattura  uecebia  dello 
girare.  Boloarmeno  con  uino  fonile  adacquato  ' 
cura  la  infermità ,  &  chi  non  è  aiutato  da  quefta 
medicina,  può  poco  /perar  in  altro  rimedio.  La 
meliffa  aggiuntoui  fale  conferire  a  gli  ortbopnoi 
ci,&a  coloro  che  anfano,&  a  coloro  che  non  pof 
fono  ftar  a  giacere .  La  decottion  di  foglie  &  di 
r adici  di  coda  di  cauallo  conferire  alla  toffa  uec*- 
cbia ,  &  all'antico  impedimento  di  non  poter  re- 
Jpirare ,  o  fia  uerde  ofta  fccca .  Mora  una  co  fa  che 
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tu  non  hai  perauentura  udita  mai  più ,  cioè  che  la 
\adicc  di  queHaherba  fi  caccia  [otterrà  più  che 
non  fon  lunghi  due  huomint  l'un  in  capo  all'altro, 
*É&nc  fuoi  nodi,  fono  alcune  groflcx&  lunghe  fi- 
migliami  a  piccioli  dattoli ,  le  quali  di  [opra  fon 
tfl  cenericcie  &  dentro  bianche  t&  fon  dolci  a  man- 
mkgiare ,  Et  fe  tu  la  {pianterai  cauando  la  terra  fino 
;  -  al  fin  della  radice ,uedrai  cofa  marauigliofat&  ha 
proprietà  di  romper  le  pofleme  del  petto,tanto  be 

attuta  quanto  adoperata  a  far  fumo  con  effa .  Et 
l'ugna  cauallina  detta  farfara  fa  il  medefimo . 
jl  ogni  tojfa.  Viglia  feme  di  appio  dram. 
y.ftigo,fquinantoftorace,croco,anadram.i.oppio 
dramMii  balauftifcrojLmele  q.s.  da  quanto  una 
faua  a  coloro  che  non  hanno  la  febbre  con  odime- 
le, ma  a  quelli  che  hanno  la  febbre  con  acqua  d'or 
i|  Ty.Vrì  altro  a  ogni  to{fa,&  è  pronato.  Viglia 
anifi  dram.ii.  cotto  fcrop.  ii.  mirra  dram.i.  caffo- 
reo,galbano,  pepe  bianco ,  iufquiamo,  oppio,  fugo 
di  liquiritia  ana  dram.i. s.  con  uino  dolce,fa  pillo- 
le come  ceci,  &  danne  una  quando  fi  ua  a  dormi- 
re. All'asma  antica  con  cpntinouo  catarro 
grojfo,  con  dolor  nelle  reni  continouo,  nel  uentre, 
-  &  ne  fianchi,  infteme  con  molte  uclocita  perH. 
Stefano  de  Maggi  Cittadino  da  Turino  huomo  di 
lxx.anni,per  lo  quale  io  feci  quefla  compofitione, 
&  perla  grafia  di  Dio  guarì  ♦  Viglia  ariftolo- 
gia  rotonda,  afaro,  enula  campana,  radice  a" irios 
fecca  ana  onc.i.s.poltpodio,quercendoJcor^  di  ra 
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dicidifittocthio,petrofemolo,  oppio,  pr afflo  jneli  fi- 
fa, fatureia  ana  on.i.  Camepttio,  camedrio,  cala* 
mento, abrotano,  fommità  di  tamari 'fio,  caoelue- 
nerefrefcbi  aria  m.i.  timo ,  epitimo  fecco,Jticados 
arabico  ana  m.  s.  fommità  di  fquinanto,fcor%i  di 
fefiicbi  ana  dram.HH.  foglie  di  fena  onci,  feme  di 
cartamo  anififaruo,  cornino,  ortica,  &  fiengreco 
onc.s.feme  comune  di  frigida  maggiore  onci,  pe- 
fta  le  cofe  da  peflare,&  taglia  le  cofe  da  tagliare, 
Cjr  infondi  fottilmente  ogni  cofa  in  libbre  vifj.  di 
acqua  calda  per  un  dì  &  usa  notte  in  uafo  mon- 
di coperto  ,  &  poi  cuoci  fecondo  l'arte  fin  che  fi  co 
fumino  tre  parti  &  che  refii  la  quarta, &  poi  co- 
la con  buona  premitura ,  &  aggiugniui  fugo  di 
pra(fio,&  eupatorio  preparato  ana  onc.vi.^ucca 
ro  buono  lib.iu  .  et  cuoci  un  altra  uolta  a  fuoco  len 
tofew^afumo  & fen^a  fiamma, fin  clx acquigli 
la  debita  fpeffe^a  difiropo  ben  cotto,  &  poi  lie- 
ua  da  fuoco,  rimenando  continouamenteco  la  fpa 
fola  o  con  baHoncello  di  legno ,  &  poi  che  fi  farà 
sfredita  alquanto,  aggiugniui  le  infrafcritte  pol- 
neri .  Viglia fpigonardo,  macis,fogli,legno  aloè, 
fandali  roffi  ana  dram.  i.s.  cinnamomo  eletto  dra. 
lii.poluere  di  radice  a"irios  orientai  fecco  onc.  i.  fa 
lettuario  fecondo  la  forma  oppiata.La  fua  mifura 
è  dram.itj.uel  circa,quando  ti  lieui  di  letto,& al- 
trettanto andando  a  dormire,  &  è  folenne  &  prò 
nato  rimedio .  ll  ferapino  lieua  dal  petto  &  dal 
polmone  le  fuperfiuità  groffe .  jl  gli  asma- 
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•nei,  &agliornoptoici ,  &  fi  chiama  figlilo 
che  fecca  ogni  reuma.  Viglia  fiorai  di  radici  di 
mandragolafime  di  iu[quiamo  bianco  ana  dram, 
iiiLoltbano  ma[chio,opp40 .croco ,  mirra  ana  dram. 
v  fefta  &  fa  trocifci  con  uin  dolce  d'uno  obolo 
cioè  xij.gra.per  unoy& danne  uno  in  qualunque 
delle  predette  diftofitioni.  Qjteflifon  trocifeidi 
mandragola.  Kadke  &  feme  difilermontano  con 
fenfeono  alla  Hrettura  che  sforma  l'huomo  a  ri^- 
%arfi ,  &  non  lo  lafaa  giacere .  La  [andar aca  col 
mele  con[eri[ce  a  gli  afinatici.  Due  parti  d'arifio- 
logia  rotonday& una  cioè  la  ter?*  digentiana  cu 
rano  Cortopnea.  Le  bacche  del  lauro  trite  con  me- 
le [anano  coloro  che  tofiono  i  tifici  ,gli  ortopnoi- 
ciy& le  uene  del  petto .  Cafloreo  dato  con  odime- 
le [ellittico  è  utile.  kA.  l  l  a  toffa&aU'afma  an 
tica .  Viglia  hi[opo [eccofime  d'ortica,  liquiritia 
pajfulejrios  ana  onc.s.prafiio  bianco, farfarayca- 
peluenere  ana  m.s  fichi  graffi  numero  xxuoci  in 
s.q.d" acqua  fin  che  fi  confiumi  la  mfta,&  dà  di 
quefta  decottione  colata  all'alba  uni.  udita  calda 
onc.iij.  Se  [ara  conia  tof[a&  col  catarro  fi  «fio 
del  uentre  fa  fumo  con  feccia  di  cadette  £  api  & 
■  tira  il  fumo  per  bocca  perche  conferire.  Si  dia  an 
co  a  putti  [tropo  di  mir torcendo  con  latte  &  con 
gomma  arabica,  perche  lemfce  il  petto ,  ftrigne  ti 
uentre  &  fortifica  gl  interini  y&  fi  conuiene  al- 
le malignità  dell'ulcere  del  polmone. 
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Del  dolor  non  fitto  intorno  al  petto. 
Cap.  I  III. 

Piglia  opapanaceferapinoanadram.L 
fcmedtleuifiicOyCaruOyfeièlcOyrHta  ficca  an.onc.s. 
cornino  oncJ.s.olio  di  ruta  &  di  paleggio  ana.q. 
s. con  s.q.di  cera.  Fa  ceròtto,  &  difendine  fopra 
un  cuoio  fittile  q.s.per  uolta ,  &  metti  fui  luogo 
che  duole  tenendole  fopra .  Sidee  auertire  che 
tali  dolori  generalmente  fi  caufano  da  difeefa  di 
ureuma  dal  capo  perla' nuca  &  termina  a  nerui 
tra  le  cotte  del  petto,& quando  la  natura  manda 
il  calor  naturale  a  quelle  parti  che  confuma  quel 
la  uena  quando  fi  [calda ,  saffottiglia  &  fi  con- 
ucrte  in  uapori  che  caufano  quel  dolor  non 
fijfo .  La  onde  oltra  quel  locale  fi  dee 
tnondificar  il  capoyet  fi  dee  tron 
car  quella  difeefa  della 
reuma ,  fi  come  s'è 
detto  al  fuo 
luogo. 


I 
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DELLE  MALATTIE 


DEL  PETTO,  CIOÈ  DEL- 
LE   POSTEME  DEL 
PE    i'TO     ET  DEL 

polmone  &  de  dipen- 
denti da  loro . 


TRATTATO  DECIMOSETTIMO. 


Della  Pleurefi 


Cap.  I. 


mm 


A  plevrisis  è  di  due 
I  fortigna  uera} altra  nò,et 
però  Hippocrate  nel  prin- 
cipio applica  cofe  fecche 
che  [caldano  quando  no  [a 
che  la  pleure fis  fta  uera  o 
non  uera ,  perche  nocciono 
con  gran  nocumento .  Orala  pleurefi  è  poftcma 
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calda  nella  membrana  che  Joccigne  le  colle  di  den- 
tro che  fi  chiama  pleura.  Qualche  uolta  ft  fa  nel 
mediaflino  ch'è  un  pannicolo  che  diuide  il  polmo- 
ne per  me^o .  Et  qualche  uolta  nel  diaframma 
che  è  un \  pannicolo  che  diuide  le  parti  naturali 
daltelpirituàlLQjiandolapoflemaè  nella  pleiu\ 
ra  membrana  Ji  chiama  allhora  pleure fts  uera,&  ' 
propriamente ,  &  total  pofìema  per  lo  più  nafee  \ 
da  f angue  fi  da  cottora ,  rare  uolte  da  pituita , 
rari/fimo  da  malinconia.!  fegni  della  pleure fi  ite 
ra  fono  febbre  continoua ,  dolor  di  fianco  pungiti 
nojifficultà  nello  forare ,  tofja  &  polfo  duro  é 
tardiuo9l^ella  cura  della  uera  pleure  fi ,  fatto  nel 
principio  il  uentre  lenitiuo(fe  bifognerà)non  ue- 
tandolocofa  alcuna  (cioè  accori  [emendo  l'età  & 
la  uirtù  )&che  ti  corpo  fta  robujìo  &  forte  &  ri- 
pienofi  forila  uena  fafena  dal  lato  oppofito ,  la- 
qual  oppofitione  è  fecondo  i  due  diametri \cioè  per 
lunghezza,& per  largherà.  Ma  fe  no  fofie  tan 
ta  pleure  fi  yallhora  fi  faccia  tlfalaffo  della  fafena 
dal  lato  mede  fimo  &  l y  oppofitionfarà  folamente 
fecondo  la  lungheria.  Et  il  dì  mede  fimo  o  il  fe- 
guente  fui  tardi  fora  la  baftlica  dal  lato  oppofi- 
to. perche  fi  dee  diuertirla  materia  che  /corre 
dall' oppofito  &  più  lontana  che  fi  può.  Ma  cef- 
fando  ilfiuffo  della  mater  ia  fa  falaffo  della  basili- 
ca dal  medefimo  lato  fecondo  ^Auicerma  x.et  xif. 
cap.  della  cura  deWapofi.  Comun.  delle  parti  del 
petto  &  del  polmone  et  Galeno  LKeg.acut.conu1 
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mento  x.&  iiij.de  ing.fanit.  Bi fogna  dice  egli  che 
tiriamo  fuori  la  materia  da  luoghi\che  fono  aU'op- 
pofttccioè  dalla  deflra  alla  finiftra,  &  cofi  per  lo 
contrario  fe  la  materia  fiorre  ancora .  Hora  fatto 
il  primo  falaffo,fi  dee  intenerir  il  uentre  con  caf- 
fia,con  firopo  uiolato  folutiuo(percioche  è  più  con 
ueneuole  ch'il  rofato  folutiuo,  perche  lemfce  Fa* 
jprc^a  del  petto,  &  apparecchia  la  uia  allo  (pu- 
tojco  acqua  di  bugloj]ayo  con  decottion  d'orilo  & 
ft  dee  unger  il  luogo  con  olio  uiolatodi  mandole 
dolci,&  di  camamilla  calda  fidando  leggiermen- 
te, il  fomento  anco  di  decottion  di  maina  &  di 
uiokycon  fiori  di  camamilla  &  di  meliloto,  con  fe- 
me  a"  ani  fi  &  di  finocchio ,  ponendo  i  fiori  nel  fin 
della  decottione ,  fomentando  la  parte  offe  fa  che 
duole  con /pugna  bagnata  prima  in  decottion  cai 
da  &  bene  fprcmuta,o  con  uefeica  mc^a  piena  di 
quella  decottione  &  applicata  &  riuolta  in  una 
peiga  calda,  &  dopo  la  ter%a  &  quarta  applica 
tione  (&auertifcidinon  tenerlaui  fredda)  $  un- 
ga il  luogo  con  olu  caldi  fopraferitti .  Si  dia  pari- 
mente in  principio  acqua  d'orbo  di  molta  decot- 
tione a  bere  in  luogo  di  uino  &  tegna  diadragan- 
-  to  freddo  in  bocca,  &  da  giulep  uiolato  o  di  iuiu- 
be  con  cucchiaro  fi  che  inghiotta  a  poco  a  poco. 
Il  firopo  conueneuole  è  il  uiolato  o  di  iuiube ,  con 
acqua  di  bugloffa,di  fcabbiofa,  &  di  capeluenere, 
o  nel  principio  con  acqua  d'or%o  cotta  bene,  &  fa 
mifìura  diconferue  di  uiole  &  diadraganto,  del~ 
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Uqual  fi  dia  un  poco  per  uolta  inghiottendo  pivi 
-piano  ,o  fi  dia  con  acqua  d'orbo  tiepida  mal) ima- 
mente nel  tempo  del  uerno.  Si  deono  replicar  i  fo- 
menti ,l'untioni,i chriHeri ,r  imitandoli  come  s'è 
detto  di  fopra,  quando  cominciano  a  infreddar fi, 
&  rinouando  il  falaffo  fecondo  d  Infogno  come 
s'è  ragionato  più  adietro.  Ma  quando  il  dolore  è 
grande  sunga  il  luogo  dopo  la  fomentatone  con 
unguento  fatto  d'olio  uiolato  &  con  cera  bianca, 
continonando  femprc  le  cofe  che  ageuolano  lo  jpu. 
to,cioè  la  meflura  di  diadraganto  di  giulep  &  fo- 
migliami .  Et  impiailro  di  farina  d'orbo  di  meli- 
loto,&  fiorai  di  papauero  bianco,  matura  &  ac- 
queta  il  dolore ,  cocendo  in  acqua  d'orbo,  V  h- 
©vento  buono  nella  pleurefi  dopo  ti  princi- 
pio.Viglia  graffo  frefeo  d'anitra  &  di gallina,efi- 
f>o,cera  &  bituro  ana  q.s.fa  unguento,&  fi ten- 
ga il  corpo  largo  con  chriflerio  con  capa  incan- 
na. Eu  pi  astro  del  figliuolo  di  Zaccaria, 
che  mette  Mefue,che  lenifce  il  petto ,&  che  habi- 
litale  materie  che ui fon  dentro  &  nel  polmone 
difficili  da  fiutar  fi.  Viglia  cera  citrina  onc.iij.mi 
dolla  diftinco  di  uh  elio  liquefatto  &  colato,graf 
fo  frefeo  dì  anitra  &  di  gallina,mucilaggine,feme 
di  lino  ana  onc.iij.s.olto  difeme  di  lino  q.s.fa  un- 
guento.S  ugo  di  ptifana  purga  il  petto  et  il  polmo 
ney&  melierato,  &  feme  d'ortica  con  me  Iterato 
opera  più  forte .  Et  quando  nifi  mefcola  un  poco 
d'origano, di  puleggio,di  nepitella  &.  famigliami 
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aggiugnendoui  mele  è  utile.  Ma  quando  fi  jputa 
con  dtfficultà  }aggtugni  con  gitdep  una  ter%ao 
quarta  parte  di  ojfimele ,  &  altrettanto  [tropo  di 
hifopo.  V  ncvento  buono  per  quando  fi  ha 
dtfficultà  di  fputare  .  Viglia  bdellioycoflo ,  come 
di  pianta  di  cauoli  ana  [a  unguento  con  [ugna  & 
ungi.  Quando  ui  è  gran  dolor  che  [a  gridare,  dà 
affa  fetida  in  quantità  d'una  [aua  con  mele  o  con 
odimele.  Ma  quando  peruiene  a  oregmon  da  hifo 
po  &  najiurcìo  &  fenapa  con  acqua  d'orbo  tiepi 
da,&  quando  comincia  a  fiutare, [orbi  un  tuorlo 
d'uouo  accioche  fi  rimuoua  la  fua  malitiaja  qual 
fe  tu  defideri  di  fuggire ,  riuolgila  in  una  hoftia, 
dando  dipoi  acqua  d'orbo  tiepida,  f fa  continoua- 
mentc  le  predette  cofe  che  facilitano  lo fyuto ,  & 
paffata  la  cojàytu  puoi  ufar  pennetti  &  diairi,& 
zucchero  candido  tenendo  m  bocca  &  inghiotten 
do  a  poco  a  poco.  Et  fi  folua  il  uentre  a  tembo  de- 
bito con  caffiaycon  agarico}&  famigliarti  ybeucn- 
do  acqua  d'orbo ,  sfacendo  una  dieta  fittile  fin 
che  la  febbre  &  gli  altri  accidenti  fi  umettino . 
La  pleure  fi  non  uera  uien  da  uentofitày&  fi  cura 
con  cofe  che  rifcaldano.  Onero  che  nafce  da  mate- 
-  ria  che  è  tra  le  cofie  uerfo  la  pelle ,&  fi  medica  con 
refolutiuiyocon  maturaturi,&  fe  perauentu- 
ra  uuol  ufcir  fuori  dalla  parte  efleriore9  allhorafi 
cura  come  tutte  l'altre  efiture.  Qjtalche  uolta 
qualch' uno  simagina  di  hauer  la  pleure  fi }  &  ha 
mapoftemanelfegato.  Ma  ci  fonfegni  che  di- 
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Zingano  l  una  cofa  dall'altra,  percioche  quando 
fihapoHema  nel  fegato  Upolfo  nelfuobaiumen-* 
^ondoio.maneUapkunfièduro  &  tardiuo.» 

^^»oUdokrneUapkurefièpunguiuo,ma^ 
nella  pojìema  ìgvauatmo .  nella  pleure  fi  la  toffa  I 
« \bumuL uonjputo,  &  nella  poflemauien  la  tot  : 
Mecca  feniffputo,&  il  color  della  faccia  atri-  , 

Z'Z ?"? khe"ok"»eXr<W  filala  &do  « 
lor  fiotto  le  colie  mendofejt  crefce  il  dolor  nel  man 
dar  fuor,  ,1  fiato  &  „d  t,rarlo  a  fe ,  nella  forcella 


Della  poftema  calda  nel  polmone  chia- 
mata penpueumonia.    '    Cap.  H. 

L  a  penpneumonia  èpoflema  calda  nel  pol- 
mne.y  può  uenirdopo  lapkuref,,percbe  quan- 
dolapleurefi  non  fi  purga  fi  conuerte  in  quella 
poftema  calda .  Qjtalcbe  uoka  men  per  di  fiera  di 
catarro,  &  qualche  mlta  uiene  per  canon  del 
polmone.  La  differenza  trakpkurefi  &lave- 

r'P^>nonmè  qUefta,cberuna  fi fanel  polmone 
l  altra  nella  membrana  che  tocca  le  colie  .Oltre  a 
ao  nella  penpneumonia  il  polfo  è  ondofo ,  il  dolor 
grauatmo  &laftrettura  del  fiato  e  gagliarda, 
&  fi  manda  fuori  molto  caldo,  le  quai  tutte  cofe 
non  fono  nella  pkurefi.Diffe  Gakno  che  la  perii 
neunmiahpmattaa  tor  la  uita  altrui,  che  la 
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pleure ft  per  due  cagioni  ,l 'una  perche  lafolution 
dc;        otto  del  polmone  rare  uolte  è  che  ci  con- 
(ùlid  ;f  iltra  perche  la  mrtù  del  cuor  non  paùfcc , 
'  ma  umica  dalla  (uà  :s:fiammagio?ie ,  percioche  il 
mone  apoftemato  non  può  [ventar  il  cuore  de- 
siente. La  fua  cura  è  come  quella  della  pleure 
:  i  l  l  o  l  e  di  maffio  perla  peripneumo- 
,. .  a  ft-Y  i  catarri  uecchi ,  &  per  lo  dolor  del  capo  „ 
T'~  :  ypepe^mirra,  oppio,  florace,  cafloreo  anafa 
Mlóìe  come  unorobo ,  danne  una  quando  fiuaa 
dormire  formandole  con  uin  dolce . 

Del  recoghmento  del  fangue  fouerchio 
nel  petto  chiamato  empiema . 
Gap.  IH. 

L'empiema  è  raccolta  di  fouerchio  fangue 
cattiuo  nel  petto  &  qualche  uolta  procede  da  tu- 
mor  delle  parti  del  petto  che  non  fu  purgato ,  ma. 
la  fua  fouerchiamalitia  rimafe  nella  concauità 
del  petto.Laqual  cofafuol  fpejfo  nafeer  o  per  pleu 
refi,  o  per  peripneumonia,&  però  dice  Hippo.nel 
v>  afor.viij.  Chiunque  è  pleureticOyfe  no  fi  purga, 
in  xiiu.dì  paffa  in  empiema,  doue  Galeno  dice  nel 
Comento  che  Hippo.per  ^empiema  intende  la  mu 
tation  della  poflema  del  petto  o  del  polmone  in 
fangue  guafìry  o  in  flujfo  del  mede  fimo  fangue  nel 
lo  fpatio  eh' è  tra  il  petto  &  il  polmone.  La  fua  cu 
ra  ft  facon  medicine  modificatine  del  petto  da 
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f^languacciocorrotto.&conaflerfiue.comet 
f^ondihtfipo&dimele^onJodadicaul 

fmm,  onc.  „!).&  ognifei ,  o  uero  otto  dìfcrop. 
t^  neU  aurora  Volgendo  in  bo/lia  bagnata 

tm,&  agli  bemoptoici fonm fere .  Vida  torace 

Z^Z'n'tfìÌ0'mÌna^la  dr™-»rìon  uin  dot- 
te,  fa  pillole  di  gronderà  d'uno  orobo ,  &  danne 
una  quando fiua  a  dormire.  Pillole  divla 
tomperil  medeftmo.  Viglia  ftorace,mirra,oppio~ 

aifopra.Sandaraca  con  uino  &  con  mele,  fa  gran 
^f-Etfuffumigiodifandaraca &di  EZ 
dicodaduaualloficcbe tirato  fu  perboccaSe- 

'Sf  C"f'ra  •  V 1  LL0L<  "nutneuolinel 
[™P«™-?>gUapiUoka$*ieret,agar,cotrl 

fMwàramAuammoniacopiugraffodram 
'■^ndaraca  dram.*,  con  mei  rofato  fi ,„Jt Z'i 

f>Uole  Me  quali  pigline  una  per  uolta  quando 
urn  a  dormire  interponendo  qualche  uolta 
Umn  tork  .  et  dà  conferuadiuide, 
■  ■  s  divapeluenere  &  dirofe infie- 
•  me  con  diaino ,  o  diadra- 
ganto&  fimi- 
gitanti. 


m 


mi 
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Del  male  che  fi  chiama  Tifico  &  phtificn 
Cap. 

I  l  tifico  èconfumamento  &  difeccamentodi 
corpo,  per  febbri  habituate  che  ulcera  il  polmo- 
ne, la  quale  ulceratone ,  uiene  0  per  catarro  acu- 
to dejcendente  arduamente  al  polmone,  0  perfuc 
cejfion  della  pleure fi ,  0  della  peripneumonia  ,0 
dell'empiema  come  dice  Hippo.  5 .  afor.  8.  Ora  è 
imponibile  aguarir  un  tifico  inocchiato  nel  ma- 
le .  I  fogni  che  il  tifico  fta  confermato  nel  male  fo- 
no queìli  cioè ,  che  quando  tu  metti  il  catarro  fu 
le  braci  accefe  egli  pui^a ,  &  i  capelli  caggiono  . 
Qjtando  la  bocca  pu^ga,  &  che  il  patiente  abor- 
rile il  cibo,&  fomiglianti  cofe,  fonfegni  che  la  ti 
fichex^a  è  confermata .  Ma  scila  non  è  co  predet 
ti  fegni,  fe  procede  da  difecfa  di  catarro  acuto ,  la 
fua  cura  s'è  detta  nel  cap.  del  Catarro  acuto,  uifi 
lonuieneancotl  gouerno  delle  \ei  cofe  non  natu- 
rali .  Varia  fta  temperata  &  penda  più  toflo  al 
fccco.  Il  cibo  fta  poco  &  d'ottimo  nutrimento  & 
di  areuolt  digejltone .  //  recante  del  gouerno  fta 
diligente.  Ma  quando  la  tifiche^  mene  dopo 
L'empiema fo  la  peripneumonia ,  la  jua  cura  è  forni 
gitante  a  quella  delle  predette  due  infermità. 
%A.  tisici  &  ad  ogni  toffa.  Viglia  terebintina , 
rafa  d'abeto,$orace,fandaraca,  maflice,  midolla 
ceruina  ana  onc.  i.  mefiola  &  da  onc.  i.  per  uolta. 
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quando  fi  ua  a  dormire  &  altrettanto  quando  fi 
Ueuadiletto,  inuolgendo  in  hofiia bagnata 'in  ui- 
nù  bianco .  Elettuario  di  bettonica  con  mele  fana  i 
tiftciy&gli  lemottoiei.  Boloarmeno  conferisce  a 
tifici  che  non  toffino  fe  mn  fanno  qualche  errore , 
&  itale  alle  ulcere.  <A?tsic  i  reumati^anti 
petlopetto.Tigliafugo  dipra(fiooH.vi.mele  onc. 
-Ptj.uin  biancoonc.ix.pepe  bianco,mirr allibano 
ana  dram.viij. cuoci  iluim  et  \l  fugo  fin  che  fi  con 
fumi  due fart^  &  poi  aggiugniuimele ,  &  cuoci 
a  debita  forma  di  firopo,&  pi  aggiugni  il  refìan 
te  polueri^ato  &  criueUato ,  &  riponi,  m  uafo  di 
uetrOydel  quale  danne  un  cuccbiaro  innan<%i  man 
giare  .^tisici  agli  hemoptoici,  a  peripneu- 
monici  ,  &  all'ulcere  del  polmone .  Tiglia  croco 
dram.ii.s. mirra,  rafina,  terebentina  ana  dram.it. 
olibano  dram.i.s.  caffìa  lignea,  cinamomo,  traga- 
ganto  ana  dram.L  mele  ottimo  onc.ix.  cuoci  mei, 
rafina,& terebintina  fi  che  fi  appicchino  &  fieno 
tùlio  fi  fen^a  macchia  quàdo  fi  fiilla  in  acqua  fred 
da,&  poi  aggiugniui  poluere,&fa  formelle  fimi 
li  ad  aucUane,& di  quefte  tienne  una  in  bocca  in- 
ghiottendola a  poco  a  poco.  Vorrò  condito  con  me 
lejonferifce  al  dolor  del  petto  &  alla  tifiche^. 
Grani  di  te/iuggine  faluatica ,  leuati  i  piedi  &  il 
capo,  cotta  fin  che  l'offa  fi  difiacchino  dalla  carne, 
condita  con  pepe,con  cinamomo ,  con  Jpiga  &  con 
butiro ,  o  con  olio  frefio  di  mandole  mangiata ,  & 
poi  coperto  fin  che  fudi  molto  bene,  &  poifomen- 
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tétto  [infermò  con  brodo  di  tcfìuggirte>fan4il  tifi* 
co.  Brodo  di  graffo  di  becco  gioua  molto  a  tifici . 
JlU  toffa  cattivale  nuoua  &  anco  di  molto  tem- 
po, &  è  mirabile  nel  maturar  l'egritudini  dclpet 
to,è  ildiapapancro  descritto  da  Mefuè,  la  cui  de* 
firittione  tè  detta  ajjopra  nella  de(lillation  del  ca 
po.  Corifenfce  molto  a  predetti  dare  ti  latte,maffi-> 
me  noribauendo  febbre  putrida  infieme  con  leti- 
ca ,  &fpeciaimente  latte  afimno  mifto  di  frefeo , 
perciocbebamenodcl  cafciocbenon  hanno  tutti 
gli  altri  latnAe  gli  animalU  et  fi  dee  dar  la  matti 
naye  la  fra  innanzi  cena.Et  quanto  a  que- 
(ì*  materia  uedi  quel  che  è  fritto  nel  . 
trattato  dell'ulcere  del  petto  et 
del  polmone,quando  ucn~ 
gono  per  focccjfion 
d'empiema  e 
di  pleu- 
reft.  <S 
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DELLE  MALATTIE 

DEL    CVORE,  ET 

DIU  MAMMELLE. 


TKJlTTATQ  DEC I  M'OTT U  V 0 . 

Delle  medicine  calde,freddc  &  tempera- 
te del  cuore.  Cap.  I. 

E  d  i  c  ine  téperatedd 
cuore ,  &  uguali  della  cóm- 
pleffwne  fono  giacinto,  fine- 
raldo  ,  ocimo  co  fuoi  fiori,  o~ 
ro,argento,bugloffa,  forag- 
gine, peonia,  terra  figiliata, 
&  uoua.  Le  calde  fono,doro 
nico,  ^edoaria>mufcbioìambraìfola,croco  (perciò- 
che  amendue  fon  di  pretto  giouamento)  garofoli 
che  fon  mirabili,  legno  aloè  crudo  ìmeliffa&  fuo 
feme ,  cubebe ,  cardamomo ,  foglie  di  cedro  &  fuo 
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feme  foglie  Inde,  &  C  enula  è  mirabile  j>libano,fle 
casfufneaypolipodioìmema)mummiaìmaciSygra'' 
na  di  tintori,  cioè  cremlino,  feta  cruda  non  tinta, 
bnglojj a,  la  qital  auegna  che  fui  temperata,  non- 
dimeno ha  caldera.  Le  fredde  fonoyacetofayace- 
dulayCanforaJcrleyCarabesoraUiyfandaliyrofefyo 
dio,terrafigillata,pomi,  coriandoli  humidiytama- 
rindiymanntiypomigranati  &  propriamente  allo 
fririto  che  è  nel  fegato  con  la  bontà  &  con  la  doU 
ce%%a  fua,  mirabolani ,  mirto ,  acetofità  di  cedro 
&  di  limoni . 

Di  quelle  cofe  che  conferifeono  alla  car- 
diaca^! tremor  del  cuore  &  allo  sbat- 
timento ,  la  qual  cofa  ho  trouato  che 
uiene  a  giouani  fani  fenza  manifefti  ac 
ridenti,  i  quali  fi  curano  col  cauar  fan- 
gue  •  Cap*    1 1  • 

GALENO    DE  LVOG. 


A  F  F  E  T. 


CAP.  IL 


E  l  et  tv  ario  di  marauigliofa  opera- 
tone al  tremor  del  cuore,  alla  malitia&  alla  ca- 
liggine  degli  occbi,&  alla  dtfcefa  dell'acqua  nel- 
l'occhio ,  &  attafma  antica ,  alla  tojfa ,  al  morfo 
del  can  rabbiofo,&fa  cejfar  il  dolor  forte ,  &  Ite- 
ua  la  meflitìa ,  &  conforta  il  fegato  &  il  uentrt- 
colo ,  &  è  medicina  marauigliofa  in  lajfando  fen- 
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%a  dolore,  &  in  confortando  il  cuore  .Viglia  radi- 
ce dt  gìglio  celefle,  antologia  rotonda  ana  aur.x. 
fquinanto  aur.ix.ofaro  aur.xv.  pepe  nero  et  bian 
co  ana  aur Mi  .frigo  nardo,  friga  Romana,  mafli- 
ce, ammoniaco,  gallano ,  fcilla  affata  ana  aur.  x. 
fogttojegno  aloè,reubarbaro,  croco,  olibano,  cen- 
taurea  minore  ana  aur.x  v.  lacca  aur.i.  rojc  rojfe, 
ginepro  ana  aur.  jj. turbi th, cipero  ana  aur.x.  trita 
criuella,& comporti  con  mclrofat^  &fakttua- 
m  inforna  oppiata .  La  fua  mi  fura  è  dram.ì.pcr 
dii<  ,(>  per  t  <r  bore  innanzi  dcfmarc,& è  maratd- 
gliùfit.  Confen fee  anco  pigliar  la  mattina  un  mor 
feto  è  dumargariton ,  &  bere  incontanente  un 
poco  d'acqua  di  buglofja .  La  fena  quando  fi  mt- 
fcolacon  l'altre  medicine  cordiali  purga  Uma- 
nmcoma,&lacoUora,&  confortala  fon*n%a 
del  cuore ,  &  mondifica  il  uentricolo,  il  fegato,  la 
trulla,  it [polmone  &  le  membra  de  fenfi.  1  fan- 
dali  conferifeono  alla  cardiaca  biliofa ,  &  alla  de- 
bole^ del  uentricolo,linito  con  acqua  rofata . 
/  granati  tutti  conferifeono  al  tremor  del  cuore , 
&  adergono  la  bocca  del  uentricolo.  Et  lingua 
d'uccello  gioua  alla  cardiaca  ,&  /' tifare  il  ten- 
ero gioua  a  coloro  che  fincopi^ano.  Toluere 
di  galangà  con  fugo  di  piantaggine  ualecontra 
la  cardiaca  &  lafmcopi .  Foglie  di  meliffa  con- 
ferifeono alla  cardiaca  ,  &  alla  debole^  del 
cuore ,  &>  rimuoue  l'ajfettioni  &  i  penfteri }  &• 
i  timori  che  auengono  a  malinconici  quando'non 
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poffon  dormire.  Linimento  ottimo  al  tre 
mor  del  cuore .  Viglia  mcenfo ,  rofe ,  legno  aloè , 
garofoli  >  {podio  ,  [andati  roffi ,  carabe  marine , 
fandar  aca  ana  dramma  unayallume  nimeno  dram 
ma  me^trita  [ottilmentcycr  lucila ,  &  componi, 
con  acqua  rofata&  con  fugo  di  pomi  &  fa  lini- 
mento col  qual  s ungano  le  parti  douejta  il  cuore 
&  la  bocca  dello  flomaco  &  è  ultimo.  Ma  quan- 
do ut  è  qu alche  mala  complefiione  [emplice  fenxa 
materia  o  compoflayft  cura  con  alter ation  dal- 
l'oppofito,  con  medicine  [critte  di  [opra.  Ma  fi 
faràrepletion  di  [angue ,  il  [alaffo  della  bafihea 
della  dejira  parte  la  cura.  Ma  fi  la  repletionfa 
rà  uaporofajacurail  taglio  della  baftlica  [mi- 
ftra.  L'altre  repletioni  de  gli  altri  bumori  per  lo 
[angue  ,  fi  purghino  con  medicine  appropriate 
che  l'euacuano ,  mefcolando  fempre  con  effe  ie  me 
dicine  cordiali .  Et  non  fi  debbon  dar  medicine 
uiolentimabenedette. 

Dell'infiamento  delle  mammelle . 
Cap.  HL 

Se  l  enfiamento  procededa 
corrottion  di  latte  (  fi  come  fuol  auenir  le  più 
uolte  )  mettiui  impiastro  di  farina  di  len  - 
ti,&  di  femedi  lino, con  olio  rofato  .  Ome- 
fiola  cimola  con  olio  rofato  &  applica ,  o  dat- 
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tiU>>&  fregole  di  pane  trite  con  offìcrato  &  me  fi 
fe  fu  tiepida.  Ouero  nel  principio  imbagna  una 
fpugna  in  acqua  &  in  aceto  ,&  fremutala  lega* 
la  tiepida  ju  le  mammelle t  o  pfiUo  con  coriandoli, 
con  olio  rofato,  &  con  cera ,  Ouero  metti  con  pa- 
ritaria uerde  olio  rofato  &  cera  &cataplafma. 
Voua  mefcolaie  con  olio  rofato  &  pofle  fujieua- 
no  il  dolore  &  Il  enfiamento.  Mafe  l'enfiamento 
delle  mammelle  uien  per  infiammation  di  fangue, 
prouoca  ailbora  i  meslrui(fe  fon  ritenuti)  foran- 
do la  faffena,  addolcendo  &  mondificando  il  cor- 
roda cattiui  humori  che  peccano.  L  Vn  i  k  e  nto 
che  refrigera  l'ardor  delle  mammelle  &  che  efiin- 
gue  l'acume,&  che  Ueua  l  enfiamento. Viglia  fu- 
go difempreuiuo,folatro,bianco  dyuouo,olio  rofa- 
to ana  mefcola  infieme  &  sbatti ,  &  applica  ho- 
ra  freddo ,  bora  tiepido.  Ma  fe  Enfiamento  uien 
da  humori  freddi  &  che  m  fia  gr auriga  difficile t 
ugni  con  olio  caldo  &  con  lana  fuccida  pettinata, 
et  con  decottion  difeme  di  fiengreco ,di  Imo  et  d'ai 
tea.Empiaflro  d'asfodillo,  o  di  foglie  di  cai apatia 
maggiore, di  camepitio  con  polenta,diffoluono  tut 
tigli  humori  et  tutte  le  dure^e  delle  mammelle. 
Menta  applicata  Ueua  il  tumore  delle  mammelle. 
Fri  altro  che  diffolue  le  durei^e  delie  mammelle. 
Viglia  farina  dìor%o\&  difaue  ana  par. i.  farina 
di  fiengreco ,  <&  feme  di  lino  an.p.s. croco  fcro.ufa 
impiajìro  con  olio  di  camamilla .  Rucola  geratina 
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diffolite  le  durale  antiche  delle  mammelle^  cu 
ra  ì  cancheri* 

Della  rapprefura  del  latte.    Cap.  II II. 

Cera  applicata  prohibifee  che  il  latte  non 
Sapprenda  nelle  marnile,  ^ng vento  che 
diffolue  il  latte  rapprefo .  Viglia  caglio  di  becco 
dram.vi.ftorace  liquida  dram.i.  ajfcnzo  onc.t.s. 
cominoyfemed'aneto  ana  m.i.feme  d'ani  fi  due  par 
ti  uno  mJi  camamilla}aneto  an.m.itj. tarino  d'or 

onc.u.s.olio  d'ajjenzo&aQo  <t anitra  ana  onc. 
ipj.fa  impiafiro  cuocendo  in.s.q.d,acquaì&  fa  fe- 
condo Urte  impiajìro  &  applicalo  caldo.  Fiori  di 
croco  bertolano  rapprendono  il  latte  y&dij]oluo- 
'no  tlrapprefo.Fomentation  di  foglie  d'ebolidiflòl 
ne  il  latte  rapprefo* 

Di  quelle  cofe  che  metano  la  generation 
del  latte  neUe  mammelle.      Cap.  V. 

Kng  i  le  mammelle  con  unguento  di  popu 
leone ,  o  con  fugo  di  menta  infondendo  in  effo  una 
pezza  &  applicando,  ungendo  qualche  uolta  con 
butiro.  Cataplafma  con  radice  di  cauoli,con 
farina  di  f ana  et  di  lenti }con  croco,  co 
faley&  co  noce  di  ctprejfo,  oue- 
rofa  d'ejfi  pitima  con  ac- 
qua fredda* 
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Di  quelle  cofe  che  tirano  il  latte  alle  ma- 
niere. Cap.    V I. 

F  a  bollir  rafano  con  femola  in  nino ,  cola  & 
da  a  bere.  Cuoci  aneto  con  la  carne  &  il  fuo  feme, 
&dàa  bere  il  brodo .  Cuoci  pentoli  in  acqua  dUfi 
nocchio  &dàa  bere .  Kadice  di  finocchio  equino 
mangiata  &  la  fua  berba ,  &  feme  d'agno  catto, 
&  nigella  in  melicraco  &criHallo  con  melebe* 
uuto  riempiono  le  mammelle  di  latte.  I  ceri,  il  fu 
go  del  rafano ,  &  il  fugo  di  brionia  cotto  con  for^ 
mento  &  beuuto  prouoca  il  latte .  Et  dà  dram.i, 
di  lombrici  terrefìri  uiui  triti  con  mele  è  di 
Galeno  ne  di  Ginec. 

m 

Di  quelle  co/e  che  uietano  chele  mam- 
melle non  crefeano,  &  le  rettificano 
quando  pendono  bruttamente. 
Capit.  VII. 

Piglia  terra  di  tintori  &  cuoci  con  me* 
lefacataplafma  fpefi'o  &  groffo&  metti  dalla 
mattina  fino  alla  fera .  Et  mettiui  poifopra  una 
Jpugna  infufa  in  acqua  fredda  fin  àie  fi  lieui  la  ca- 
taria fma.  Et  Je  tu  uuoi  più  efficacia  mefcola  con 
e  fio  galle  non  mature dram.x.  perche  fa  le  mam- 
melle diritte  &  difiefe. Vìi  altro  rimedio.  Viglia 
galle  di  ciprejfo,galle  forate  di  quercia ,  ana  ltb.iP 

allume 
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allume  di  rocca ,  fcoló  di  ferro  preparato  con  ace- 
tosa lib.s.pefìa  &  bolli  in  buona  quantità  d'ac- 
qua di  galle  che  ufano  coloro  che  acconciano  i  co- 
rami y  &  fomenta  co  fi  me^e  calde  le  mammelle 
con  (pugna  infufaui  dentro  &  jpriemuta  forte . 
Fregatura  di  pietra  uerde  da  agw^are ,  quando 
uisagwzgafopra  il  ferro  dirittamente  è  ottima, 
per  aiutar  l'accrefcimento  delle  mammelle  &  de 
fticoli.  Ter  le  mammelle  acetiche  durino  lun- 
gamente belle.  Viglia  cicuta ,  &  cataplafma  con 
ejfa  per  none  dìjonendouifopra  (pugna  infufa  in 
acqua  &  in  aceto  cotti  infieme.  fri  altro  rime- 
dio.Tefla  comino,&  cataplafma ,  &  poi  mettiui 
fu  (pugna  come  fi  è  detto  di  fopra  <#*  legatauiyet 
dopo  tre  dì  lieua  il  cornino  &  cataplafma  con  ra- 
dice di  gigli  con  mele,  &  lajcia  (ìar  tre  di .  Et  fa 
tre  uolte  iti  un  mefe  il  mede/imo. 

Della  durezza,dei  tremore  ,e  deirulcere 
delle  mammelle.         Cap»  Vili* 

C  v  o  c  i  bietola  in  olio  fin  che  fi  disfaccia 
&  applica  con  cera.  Herba  di  canapa  faluatica 
fetta  con  (ugnatura  i  tremori  &  le  dure^e  del 
ie  mammelle.  Et  fe  ui  è  (angue  guaflo  purga  & 
lieua  il  dolor*,  applicando  &  legendout fopra  > 
La  ruchetta  geratina  dijfolue  le  i>.re%ze  antiche 
delle  mammelle  cataplafmaca,&  cura  ifuoi  can- 
cheri ,  la  qual  herba  ha  le  verghe  fittili  &  lefo* 
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glie  famigliatiti  alla  racchetta  fanatica ,  &  ha 
nella  cima  delle  fue  uerghe  fiori  citrini,et  ba  le  u€ 
gine Somiglianti  a  corni,  &  fimilialle  uagine  del 
fiengreco  nelle  quali  è  jeme  un  poco  firn  ile  al  feme 
del najktrch  ,che  mordica  la  lingua  &  nafte  ne 
muri  .  Fn* altro  rimedio  alle  durc^e  delle  pop- 
pe, alla  infiàmmagione  ,  alla  grofje^a  &  ad 
ognipaffione.Teftà  cauolo  uerde ,  fa  cataplafma, 
&  ungi  colfuo  fugo Ipejfo.  Val  fimilmente  impia 
Siro  di  mucilaggine  applicato .  all'ulcere  delle 
mammelle  fetta  porcellana  con  olio  rofato  &  ap 
plica.iAlt  ulcere,  cancherofe  cuoci  molto  bene  fo- 
glie diheUera^  fa  cataplasma  r^  fomenta  con 
decottìone.  Ma  fe  ui  apparile  qualche  negrezza 
in  akuna  delle  fue  parti  che  minacciaffe  corrot- 
tane con  color  fouerchiojtpplica  bolo  armeno  dr+ 
s.can fora g.ij. con  chiara  (tuono  con  bomba 
gio ,  &  metti  il  def enfino  intorno  al 
luogo  Ma  fe  termina  in  conche 
ro  &  in  ulcere  carimeli 
conidifottoafuoi 
propri  ca- 
pitoli. 
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DELLE  MALATTIE 

DELLO  STOMACO. 


TRATTATO  DECIMOHfi%0. 

Del  dolor  dello  ftomaco  del  uen~ 
tricolo.       Cap.  I. 

I  dolor  del  uétricolù 
procede  o  da  pura  difiempc 
rama,  et  fi  cura  con  altera 
tione  riducente  in  oppofi- 
to,  o  che  procede  da  mate- 
ria che  fi  contien  nel  uentri 
colo,  o  che  fi  di  fonde  da  gli 
altri  memhriycomedal  ceruello,dal  fegato,  o  dalla 
mil^a.  Qjiando  adunque  fi  diffonde  da  altro  mé- 
brofideecauarquel  che  fi  ritruoua  nello  ttoma- 
co  &  fi  dee  poi  rettificar  il  membro  che  man- 
da,&  poi  fi  dee  fortificar  il  ventricolo .  MafeU 
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Urta fi  contien  nello  flomaco  >o  che  fi  contiennel 
ffno  dello  flomaco  notandoti  dentro ,o  che  è  in- 
y&ppata  nelle  porofità  Me  tuniche  dello  noma- 
to. Ma  quando  la  materia  ènelcauo,a!lboraime 
ittcamentt  purgativi  che  diffoluono  amano  jet  maf 
Imamente  iluomito.Ma  quando  la  materia  è  in* 
zuppata  nelle  tunice.alìhora  non  fi  truoua  la  mi- 
glior medicina  che  laniera  di  Galeno  compotta 
d  otto  cofe  della  qual  fi  dirà  più  oltre .  Qjtando  il 
dolor  uien  da  uentofità  cuoci  cornino  &  feme  di 
daucoy&petrofemoloinolio  diliga  &di  men* 
ta>  &  ungine  con  elfi  caldo.  Mafie  ci  conofce 
fredderà, cuoci  tnjìeme  bacche  di  lauroyruta>ni- 
geUay&feme  di  fiengreco  &  ugni. Radice  &  fe- 
me  di  filer montano  data  con  uino  togliòno  i  dolo- 
ri\  &  le  torfiom  del  uentricolo  &di  tutte  inte- 
riora, llmedclimofiailfeme  del  ferpiUo  beuuto 
con  mno.  m  dijf*  mangiata  a  digiuno  conferifice 
allo  flomaco  freddo  &•  humido ,  &  fa  digerire  il 
tibogroffo.  Et  lanifo  cotto  in  acqua  di  mele  beuu 
to  caldo  fa  prò,  L'ariflologia  data  ha  marauiglio- 
fa  proprietà  in  acquetar  i  dolori  dello  flomaco . 
Mane  dolori  grandi  fa  uaporatione  ed  miglio  cai 
do  so  metti  uentofia  grande  fui  ombelico  fiche  U 
copra  tutto  &  lafciaflar  per  una  horayouero  met 
ti  una  /pugna  in  aceto  caldo  infufa  fu  lo  flomaco. 
La  filla  moflita  conferifice  a  chi  ha  torcimenti  di 
flomaco  &  a  coloro  cui  il  cibo  nuota  per  lo  ftoma* 
€om  afe  gli  humori  flemmatici  difeendono  dal  ca 
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pò  al  uentricolo  per  natura  freddo  yCoriferìfce  il 
diatnonpiperon ,  cioè  ti  medtfimo,et  pepe  bianco . 
Beuanda  d'affen^p  è  contraria  acot ali  accidenti, 
percioche  appicc  ar  la  pituita  allo  (ìomaco  ^  <H$  fi 
dee  dar  Caloè,percbc  ha  virtù  attrattiva  d'bumor 
biliofo  .  Onde  in  tal  cajò  non  àcofa  più  predante 
(teflimone  Gakno  nel  vi.  del  Regi,  della  fanità) 
che  la  biera  di  Gal.delTotto  parti  dio f politiconi 
trionpiperon ,  diacalamento .  A  gli  bvmori  crudi 
dello  lìomoco,  aWinfiawmation  dello  bippocòdrio, 
&  alla  conversione  dtl  cibo  in  vento {ita  fi  dia  in* 
nan%i  mangiare  e  dopo  mangiare  diasfalto  cioè  fi 
fa  di  corninoci  rvtayc  di  pepe  per  ugval  parte,efi 
compone  con  mele  fpvmato  .  Conferire  anebo  il 
prender  7$mgro  verde  &  diatrionpiperon  . 
y  ri  altro  ebe  diffolue  le  ventofità  groffe  dello  flo- 
maco  e  non  ba  paro. Viglia  agarico  draày.bellebo 
ro  nero  dra.ii.s.maftice  dra.x.  foglio,  afaroiegno 
aloè,radice  d'iride,  turbith,fquinanto  ana  dra.ìj. 
carvo,  anifo,  ammoniaco  ana  dramà.  fólla  affata 
oncMij.rofe  roffe  dram.vi.  diagridtj  dram.i.trtta, 
crivella,&  componi  con  mele  ottimo  fumato, & 
danne  quanto  è  vna  avellana  per  volta  la  matti  - 
na due  bore  innanzi  mangiare  inuolgendo  in  loo- 
ftia  bagnata  in  uino.  Alla  ventosità^ l 
cofa  maraviglio  fa .  Viglia  ani f%>caruo,comino,fa~ 
tureia  ana  componi  con  mele  fpumato ,  &  dannf 
dram.ij.per  uolta  con  dram.iiij.di  decottion à  aga 
rko  che  fifa  cofi.Viglta  radi&  di  fauinantojeglt» 

K  ì 
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cipero  l' una  &  l'altra  ariflologia  s  cioè  la  lunga 
&  la  rotondayagaricojradice  d'appio  ana  dra.vi. 
acqua  Itb.  i.  cuoci  il  tutto  a  fuoco  lento  sfin  che  fi 
confumi  due  partit& dà  come  di  fopra.La  ?edoa- 
ria  uale  al  dolor  dello  flomaco  &  degli  intejiini  , 
che  procede  da  uentofttà  &  da  fredderà.  La  de- 
cottion di  camamilia  beuuta  calda  cura  tutti  i  do 
tonfarti.  La  menta  acquatica  prefa  la  mattina 
preferua  da  ogni  dolore,  ^ti  dolor  forteyfolen~ 
ne  medicamento .  Viglia  fiori  di  camamilia  Jqui 
nanto  cent  aurea  minor  e %  ariflologia  rotonda  ana, 
componi  con  mele  fumato ,  &  dà  dram.  iiij.  con 
acmta  calda  d'ajfentio.  M  mede  fimo  &è  mi- 
rabile. Viglia  fugo  di  camamilia  >&  meliloto 
uerde  ana  dram.  iiu.  mefcola  &  bei  caldo .  Et  fe 
non  lt  poffonobauerei  fughi,  cuoci  le  herbe  fec- 
checon  dram.iij.difquinant'o  &  gr.vij. di  croco  in 
brodo  di  pollo  o  di  cappon  giouane  finche  fi  con- 
fumila metàt& poi  cola &beui  caldo.  <At  dolor 
dello  flomaco  per  oppilatione.  Viglia  radice  di  gi- 
glio^ celette,agarico  bianco  ana  dr.  iiij.  ariflologia 
dell'una  et  dell' altra  forte ,  camepitio  ana  onc.  v. 
bolli  in  lib.i.  d'acqua  fin  che  fi  con  fumi  due  parti , 
&  poi  cola  &  nella  colatura  diflempera  lacca 
dram.  i.s.  &  beni  caldo .  La  lacca  fola  conforta  lo 
ftomaco,&  apre  le  fue  oppilationì.  Similmente  la 
decottion  delle  radici  dell'iride  lieua  preflo  l'oppi 
lattoni.  Et  la  decottion  d'aflen^o  &•  di  centaurea, 
&  uino  di  decottion  di  fifimbrio.cioè  di  menta  ac- 


DI  T1ÉT.  BjtlKO  t?% 
natica  beuuto  ual  contra  il  dolor  dello  flomac* 
&  degli  intesimi  che  ha  il  fuo  nascimento  da  cau 
fa  fredda  &  da  oppilatione.  ^lla  fredderà 
dello ^omaco  a  prouocar  l'orina  &  a  aprir  loppi- 
lattoni.  Viglia  cinamomo  eletto  onc.  s.  garofoU  , 
fqutnanto,graneUidibalfamofogliJcorqdiWU 

(hi,cardmomo,affenthyamdr.m.ij.fugodtfttca 
iosftmi  di  finocchio,  d'anift,  d'afiro,  ana  dramj. 
trita  &  criueUa,  &  componi  con  mele  ottimo  fpH 
mato.La  fua  mifura  è  dram.ti.  con  acqua  di  decot 
tion  di  finocchio  &  d 'a faro  calda  ,ouero  tnuolgt 
in  hoflia  bagnata  con  uino.  Aìedicame  n- 
t  o  mirabile  allo  fìomaco  freddo.  Tigliatrtonpt- 
peron$igonardo}%en%ero,rofe  roffe  ana  dram.  X. 
legno  aloè  a  pefo  uguale,  componi  con  mele  otti- 
mo fbumato,  &  da  con  decottion  di  menta,aureos 
&  garofoli,&  uino  di  decottion  difauina  &  fili- 
pendola con  finocchio  polueniata  lieuano  ti  do- 
lor dello  flomaco  per  uentofità .  U  coloro  che  pa~ 
tifcono  per  troppo  freddo  &  rigor  dello  flomaco, 
fi  dia  diatrionpiperon ,  o  uero  pepe  con  affem$ . 
Ma  a  coloro  che  hanno  ripieno  lo  flomaco  per  adii 
nanja  di  catttui  humori ,  &  però  ftneopi^ano  & 
quaft  mordono  fi  prouochi  il  uomtto.  Etfe  non  pof 
fono  fpontaneamente  uomitare  ,fi  dia  loro  molto 
olio  buono, dolce  &  caldo,&  prouocherà  il  uomt- 
to, &  foluerà  il  uentre.  O  uero  fi  dia  offimele  feti- 
litico  con  acqua  calda .  Dopo  il  uomito  dà  affen%o 
cotto  con  mulfa ,  &  poi  uino  con  acqua  calda ,  & 

H  4 
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lo  figonardofana  la  mordication  dello  ftomaco  et 

j  nTre'  ^^^^pplicatacural'ardor 
deUoftomaco   Mnm[o,d pungimelo, allar- 
dor  neprecordijcmittoHQtpcrhHmoribUioGin- 
fuppati  neUe  porofità  deUbocca  dello  ftomaco ,  Ct 
cuòca  farina  d'orbo  con  brodo  di  cappone  &  con 
nino  digranati  &fi  dia ,  come  dice  Hippocra.nel 
q.Epid.  I  granati  garbi  aiutano  meglio  lo  ftoma- 
co che  non  fanno  i  cotogni^ aceto  è  buono  allo  Ilo 
maco  >prouoca  l'appetito,  &  quando  ficuocene 
f^^tail  corfo  delle  fuperfluità  al  uentreda 
Diefco.&daGale.  le  pigne prefe con  fugo  di  por 
cellana  acquetano  ?  ardor  dello  ftomaco  &  lo  con- 
fortano Galeno  nel  vii.  Tberap.  a  coloro  che  ha. 
ueuano  la  difcrafta  calda  dello  ftomaco,  non  fo- 
to daua  acqua  freddala  neue  agghiacciata. 
M  oleum  diamo  giuncatala  dilatte,& 
frutti  freddi,  frodata  ben  cotta  infreddata*? 
fi^ritialtrecofecherinfrefc^ 
fenzo&  i  altre  co fe  flitice.  Decottiondima- 
ftice  beuuta  conferua  dall'infermità  dello  ftoma- 
co. U ila  frigidità &aUahumidità  del  uen- 
tricolo.  viglia  legno  abè,cinamomo  t  faronar- 
*o,reubarbaro,  maft ice, cardamomo ana, com- 
poni con  decottion  di  rofe  &  di  noci  di  cipreffo .  U 
fua  mifura  è  quanto  unanofeUa .  Elettuariod'o* 
libano  contra  la  humidità  del  uentricolo  liquefà 
la  flemma  &  è  conueneuok  a  uecchi ,percioche 
conforta  il  calor  naturale  ne  lor  corpi,  viglia 


DI  TIET.BjURO.  13* 
,,  olibano dram.x. narice aur.titj.fquwanto, anjto 
U'i  logia  rotonda  ana  aur.ij. lacca ,lvgno  aloe  an.aur. 
i.reubarbaro  dettole  ro\fe^m\i  ana  aur.  vi.tn 
tajriuelh,&  componi  con  md  jpumato .  La  mi- 
fura  è  quanto  una  nofella  per  bore  u.o  itunnanq 
P*j  defiuare. 

Dei  ruttare,&  della  materia  de  rutti» 
Cap.  llt 

1 1  rutofumofo fiwifica  caufa  calda,  &Jace 
tofo  tonifica  caufafredda,auegna  che  qualche  uol 
taiacetofo  proceda  da  caufa  calda,  cioè  quando 
la  materia  dolce  bolle,  &  di  queflo  il  fegno  è, che 
con  ejfo  uifon  fegni  di  calidità,comc  amarena  <tt 
bocca,  infiarnmagione,fete ,  &  giouamento  dalle 
cofe  fredde.  Et  però  dice  Galeno  nel  primo  de  luog. 
akttxap.iiii.se  fon  da  materia  calda  jon  con  fete. 
Ce  da  fredda  con  fame.  Sperientia .  fumofo\i 
dia  pan  cauderofo  e  neU 'aceto fo  mele,  et  \i  uegga* 
percioche  il  primo  pon  giù  la  collora,  &  il  mele  U 
pituitàri  fumofo  fi  dia  hiera  di  Gale. delle  otto 
cofe  con  acqua  d'ajjentio  e  con  l'ajfentiojerciocbe 
egli  mena  la  collora  dallo  ftomaco  a  gli  inteftim  et 
al  fegato,&  i operai tonfila  fi  difléde  alle  uene,  et 
le  modifica  dallo  humor  biliofo,acquo{p,et  qualche 
uolta  lo  mena  per  la  uia  de&'orina,e  coferua  daU 
putrefattion  il  ber  deliinfuftonfua  nel  utnoyo  uc* 
r  amente  ber  X acqua  della  fua  decottion  ofoblima- 


w 
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•gni  dì  la  mattina .  Et  il  ^en^ero  tenuto  in  bocca 
&  inghiottito  lo  lieua  incontanente .  Ma  nel  fu- 
mofo  nel  qualfifente  ilfettore  in  bocca  come  d'uo 
ut  marci  &  corrotti ,  conferire  man  yar granati 
dolci,maffimamente  fubito  dopo  mangiare ,  o  ne- 
ramente bere  fugo  o  acqua  di  cachila  o  foldanel- 
la.  HeWacetofotaufato  da  fredderà  fi  dia  dia- 
trtonpiperon  &ft  tenga  in  bocca  galangà  et  un  \ 
jero .  1  noltre  uale  un  cucebiaro  di  coriandoli  in- 
nanzi mangiare ,&  mangia  aglio  ,et  bei  uin  buo- 
no fèn^acqua.      rutto  agalla  puntura  alla 
uentofttà  nelioflomaco^  al  dolor  della  fronte 
Viglia  fiory  di  mirabolani  citrini \cbebuli  indi, et 
emblici  ana  dram.  x.  pesla  e  criuella  &  ungi  con 
olio  di  mandole  dolci  fiefeo,  &  poi  piglia  ^enrero 
pepe,  maslice,  cinamomo,  afaro,  crocoiti  a  dram. 
x.coHo  dolce,  macropepero,  foglio  indo ,  fiorai  di 
caffia  lignea  ana  dramàij.  noce  mufeata ,  macis 
cardamomo,  filoaloè  indo,  cubebe, calamo  aroma- 
tico ana  dram.ii.pennetti  onc.ij. trita,  criuella  & 
ungi  con  olio  di  mandole  dolci  frefeo ,  &  componi 
ion  mele ottimo  fpumato.  lafuamifuraèaur. 
i  &  per  ffe/fc  materia  uedi  Celettuario  che  è 
nel  principio  del  cap.fcgucnte .  Ma  feil 
rutto  agro  procede  da  caliiità  (fi  co- 
me s'è  detto  di  fopra)  fi  diano 
granati  dolci  o  garbi  do» 
pò  mangia- 


re. 
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Delfinghiozzo 


Cap.  III. 


■ni 


Lettvario  al fingbioigp, all'appetito 
canino ,al  rutto  agro ,  alla  fredda  compleffione  con 
le  bumidità  fouerchie.  Viglia  pepe  nero  .bianco  et 
lungo  <ma  dram. ivf.ftlobalfamo onci.  fpigonardo3 
amomo,  feme  d appio,  fefeleo,  zenzero ,  lenifico, 
campeflre ,  cafjta  lignea ,  enula ,  a  faro  ana  dram. 
iij.tr ita,  criuslla  &  componi  con  mele  ottimo  fptt 
mato,&fa  kttnario  informa  oppiatala  fua  mi 
fura  è  quanto  una  nofellaper  treo  per  quattro 
bore  innanzi  deftnare  ogni  dì ,  riuolgendo  in  bo- 
fiia  bagnata  in  buon  uino ,  &  jana  in  una  fetti- 
mona  ♦  il  ftnghio^jp fi  come  anco  lo  fpafimo  pro- 
cede 0  da  molto  riempimento ,  0  da  molta  euacua- 
tìone ,  oltre  a  ciò  ui  è  una  ter%a  caufa,cioè  gli  bu- 
mori  acuti  mordicanti ,  i  quali  quando  fi  uomita- 
no  ceffa  il  finghio^ ,  //  caHoreo,  la  ruta  nel  ui- 
no ,  l'abrotano,  &  il  dittamo ,  il  dauco ,  il  cornino 
l'anifo,il  puleggio,il  calamento,il  pepe, la  nepitel- 
la ,1  acoro  J^afaro,  &  il  nardo,o  infiemepfeparati 
curano  il  finghio^o  per  riempimento,  et  perfrei 
.  de^%a,&  per  bumori groffi,  &  accrefeono  quello 
che  è  per  uotamento  &  per  fecche%$a .  Fornita* 
re,flranut ari, ritener  il  fiato,forbire  aceto  con  co* 
mino,forbir  decottion  d*  enula  campana  caldafte- 
gar  le  mani  con  graffo  di  porco ,  rimuouono  ilfin- 
ghio'%£pt&'  il  ciclamino  meffo  nel  nafo  faftranu- 
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tare,& rimuoue  il finghio^o.  Decottion  difeme  ftp 
di  caruo^  appio  caldo  beuuco,  &  foglie  difiolo- 
pendria  beuute  con  uino,  &fcme  d'aneto  falda- 
to &  odorato,  &  lo  jpruzgar aequa  fredda  netta 
faccia  aWimprouifo  mandano  uiail>finghio?zp . 
Metti  le  mani  &  i  piedi  neW acqua  calda  &  fiefc 
in  ejja,&  bei  decottion  di  zenzero  ctgalangacal 
da.  Huta  uerde  &  comin  trito  in  olio  mirtino inÀpt® 
fufa  &  legata fu  lo  fornaio  &  /pugna  bagnata  mv>  .sv 
aceto  caldo  &  appluatagioua. 

Della  fete.        Cap.  II II. 

I  a  fete ft  caufa  non folamente  dallo ftomaco,  v 
ma  anco  da  quelle  cofe  che  fono  intorno  al  petto  >  , 

al  fegato ,  al  cuore*  &  al  polmone  .  Coloro  che  \  >■  

per  la  caldera  de  predetti  membri  hanno  fete, 
hanno  bijogno  di  gagliarda  fpirationefoffiano  af- 
fai di  lungi ,  e*r  riceuono  intorno  al  petto  cauma 
non  a  quel  modo  di  quegli  che  per  lo  /tornato  pati- 
fcono  nello  hippocondrio .  Et  quelli  beuendo  non 
fi  acquietano  incontanente,  &  la  beuanda  fredda 
fregne  lor  meglio  la  fete  che  la  calda .  Gli  refrige- 
ra &  confortai! aria  frefca  >  la qual  non  allenta 
punto  coloro  i  quali  per  lo  ìlomaco  patifiono. 
Galeno  nel  primo  de  fempli.  capfvii.  dice  che  la/e 
te  generata  da  fouerchia  caldera  fi  come  netta 
febbre  &  nella  fiate  ,fi  fpegne  con  acqua  fredda 
con  un  podo  a" aceto  >  cofi  quando  uien  da  pocbe^r 
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{a  di  humiditàyallhora  la  fregne  molta  acqua  jrcd 
mia  con  un  poco  di  urna ,  perctoche  il  uino  &  /V-  - 
Ì  to  fanno  penetrar  l'acqua  doucbifognay6'  co  que 
c  fio  il  nino  bagna  &  humettay&  Cateto  nnfìrjca. 
L acqua  beùuta  con  un  poco  di  nino  fregne  me- 
•  \  gito  laftte  che  ?  acqua  fola ,  perche  il  uino  (come 
*'s  è  detto)  la  fa  penetrare.  Ma  quando  fi  congiu 
'j  g  ne  la  caldera  con  la  humiditàji  come  fon  quel- 
<  il  h  che  hanno  il  flemma  falfo  inuefeato  nello  jloma 
co  come  ne  gli  hidropici,ft  fregne  per  mefcola- 
t  mento  d'acqua  con  un  poco  d'aceto.  La  fete  che  fi 
fregne  con  l'acqua  calda  nafee  da  flemma  falfo 
oueroda  materia  nitrofayma  quella  che  crejce 
procede  da  collora .  Qjiando  infteme  con  la  fete 
fi  ha  naufea  0  faftidio ,  fignifica  materia  falfa 
flemmatica  0  collerica  &  l'acqua  calda  la  fre- 
gne. M  e  d  1  c  a  m  1  n  to  che  fregne  la  fete 
&  pronoca  l'appetito.  Viglia  rofe  dram.x.  fu- 
maci) onc.tj. cardamomo  dram.i.fa  trocifei  con  fu- 
go di  granati  0  di  cotogni .  La  fua  mifura  è  dram, 
ij.perciochefa  appetito  &  lieua  la  fete .  Tenere 
in  bocca  radice  frefeadi  confolida  maggiore  & 
manicarla  non  lafcia  uenir  fete.  Infufton  di  dra- 
-  gaganto  in  acqua  d'orbo  per  una  notte ,  ouero  la 
fua  decottion  nella  detta,  fregne  la  fete  che  uien 
p  lo  polmone  oplo  cuorey  il  cuifegno  fu  poflo  nel 
principio  di  quejio  capitolo. Tirar  a  fe  l'ariafrefca 
per  bocca  &  il  ueglidr  coferifcey  et  il  forno  accre- 
fee  la  fete.  Ma  quando  ellayproccde  da  difeccation 
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del  mero,è  paiola  fete .  Et  quando  il  uomito  fa 
fete  la  fregne  firopo  di  pomi  con  acqua  rofata.  Con 
ferifce  anco  tenere  in  bocca  prima  ficcata,  o  febe-  ii 
ften,o  citrangoli  dolci  o  garbi \et  granati ,  &  berti 
liin  di  granati  con  acqua  mafiimamenta  nelle  feb 
bri,&  marinate  con  ^uccaro,ouero  cuccavo  can-X 
dfdoto  grani  di  cotogno ,o  la  lor  mucilaggine,  oue-  \ 
fograni  di  citrangoli ,  o  tenere  un  cristallo  in  boc  \ 
'éa  y&  tener granelli  d'uua  acerba  o  dìagretla  in  I 
bocca  conditi  con  fuccaro, lituano  la  fete.  Ouero  I 
midolla  di  pianta  di  lattuga  conditalo  yucche  con  \' 
dite,& limoni/corticati  tenuti  in  bocca  &  forni-  • ; 
gitanti.  Ti  llole  cbelieuano  la  fete  &lo  i 
ardor  dello  Bomaco.  Viglia  feme  di  curinoli  do-  * 
fnejiiciyfeme  di  porcellana  ana  dram.viij.  draga*  I 
ganto  dram.iiij.\disfa  il  dragaganto  con  chiara 
aHoù*  frefco  sbattuto,  &  colata ,  &  aggiunteui  ? 
X  altre  cofèfa  pillole  informa  di  lupini  piccioli,  & 
fecchi  alT ombra,&  togline  una  da  tener  fotto  la 
lingua  &  inghiottila  a  poco  a  poco. Io  non  ho  tro- 
ttato la  miglior  cofa  nella  gran  fete ,mafi imamen- 
te nelle  febbri  continone  che  dar  gran  forfi  d'ac- 
qua d'orbo  molto  cotto, mettendo  con  effa  confer- 
ita di  rofcjli  uiole,di  borraggine, o  di  buglof 
facon  qualche  manufchrisli  mejco- 
latiinfteme  dopo  mangiar  cin- 
que bore ,  innanzi  man- 
giar due  bo- 
re. 


2>J  TIET.  BjIIKO  ij* 

A  prouocar  l'appetito.    Cap#  V. 

L'appetito  procede  dalla  bocca  dello 
fiomaco,&  la  digerì  ione  dal  fuo  fondo.  Toluere 
di  cardamomo,  &  femi  d'aniji  prefi  in  cibo  compo 
fio  con  fugo  di  menta  prouoca  l'appetito  &  cura 
il  uomitoper  caufa  fredda .  La  menta  con  t aceto 
col  pepey&  col  cinamomofa  appetito .  Vaffenxo 
defìa  l'appetito  &  corrobora  il  fegato  et  loflom* 
co .  il  pepe  prefo  ne  cibi  conforta  loflomxco  & 
prouoca  l'appetito.  Fino  di  cotogni  cotto  con%uc 
caro  fin  ebefia  firopoben  cotto ,  il  qualft  coli  per 
criuelloyful  quale fia  cinamomo  o  cannella  pefta 
mentre  eh' è  caldo  è  buono  a  ufarfi  in  luogo  di  fal- 
fa. Metti  lattughe  ouero  vacche  condite  con  zuc- 
chero in  aceto  bianco  buono  &  lafcialeui  ftar  al- 
meno per  una  notte  &  per  un  dì,&  ufa  con  la  car 
ne  &  con  gli  altri  abituerò  metti  in  aceto  come 
di  fopra ,  la  carne  o  ti  condito  di  cedro ,  percioebe 
tutte  quefle  cofe  deflano  l'appetito.  L'aceto  è  buo 
no  allo  ftomaco  &  defta  l'appetito  come  s'è  detto. 
Et  gclaflna\fatta  di  piè  di  porco ,  di  capretti ,  di 
caflrati  et  di  uitelligiouanijon  pepe,  con  cinamo 
mo  con  cardamomo ,  è  molto  dilctteuole  &  detta 
l'appetito.  Il  medefimo  fanno  i  cappari  conditi  co 
aceto  ,1'oliue  condite  &  fomiglianti  altre  cofe.  il 
medefimo  fa  Ufi%accara  ,iì  ftropo  di  limoni  di 
iranati,& [ornigli  Ati.  Galeno  riij.de  Comp.  med. 
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per  loc.cap.de  bulimoyda  carni  arroftìtc  &  bolliti 
&  altre  cofe  che  nutrì  fcono  afJai.Et  comanda  età 
s  odori  r aceto  jl  puleggio,o  le  peremo  i  cotogni,  # 
altri  frutti  odorìferi  piando  fuppa  di  pane  in  uino 
truouafrefche  da  forbire.  Cerotto  molto 
buono  per de/lari  appetito.Viglta  ladano,  mafli^ 
te,cèra  rafinafioracefalamita  ana  dram.ij.  mir- 
ra,macis>garofoli,  aloc,galangày  croco ,  noce  mu- 
fcatafyigo  nardo,  cinamomo  eletto  an.  drd.s.gom 
ma  arabica  oncsjerebinto  d'abeto  onc.i.facerot 
to ,  del  quale  (lendine  fòpra  un  cuoio  fittile  q^s. in 
formà  Ì  uno  feudo ,  &  metti  fu  lo  flomaco,perche 
b  conforta ,  &  defla  l'appetito  marauigliofa - 
tnentc. 

Cofc  che  confortano  la  digeftion  debole 
dello  flomaco.  Cap.  VI. 

L  a  noce  mofeata  aromatica  lo  Stomaco,  tiri- 
gne  il  uentre  ,&fa  buon  fiato ,  &  lieua  le fuper- 
fluita  dallo  flomaco ,digenfce  il  cibo ,  caccia  lefo- 
uercbie  uentofitd  corrobora  lo  flomaco  &  il  fega- 
to ,  affittigli  la  mil%a  &  la  confortai  Olio  di 
**tnta,d  affen%o,di$igonardo,di  cotognini gra* 
nelli  di  lauro,  ungendo  fi  con  efji  o  con  qualche  un 
<f  effì,confortano  lo  flomaco,  dando  uigore  alla  futt 
uirtà  digefliuayungendo  caldo  innàri  mangiare. 
Zettvario  di  Galeno  de  ferino  da  Mefuè 
nel  cap.  dell'egritudini  dello  flomaco  è  perfetta. 

Frìaltro. 
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.  yn  altro.  Viglia  rofe  roffe  ,Jlorace ,  maflice  ana 
dram.tj.ajfen%p  fiori  di  labrufia  ana  dram.iij.olio 
di  cotogniycera  q.sja  cerotto,  et  applica  caldo  dt- 
flefo  fopra  un  cuoio  fittile  come  uno  feudo,  f n al- 
tro rimedio.  Cuoci  due  0  tre  rami  di  menta  in  fu- 
go di  granati  dolci  &  garbi  &  da  a  bere.  Decot- 
tion  di  fcorxi  di  fillicbitet  decottion  di  maftice  con 
poluere  di  garofoli  confortano  la  digeHiua  dello 
slomacho.  ^lla  debole^} dello flomaco, al 
uomitoy&  all' uf cita  di  corpo.  Piglia  granati  ace 
tofi  &  cotogni  ana  numero  xx.peri  numero  5  o. 
iuiube  numero  1  oo.fumacb  aur.xl.grani  di  mir- 
tOyCentaurea  minore  ana  aur.xxxij.  cuoci  in  debi 
ta  quantità  d'acqua  fin  ebefi  cuoca  bene  &ft  con 
fumiy&  poi  cola  (premendo,&  nella  colatura  ag- 
giugni  mei  puro  lib.iij.  &  cuoci  di  nuouo  a  fuoco 
lento  finche  diuentino  ajpeffc^a  di  mele.Lami- 
fura  fia  un  cucchiaro  ogni  mattina .  Vino  di  de- 
cottion di  galangà  conferì fee  alla  digcflioneft  ua 
le  al  dolor  dello  flomaco  per  caufa  fredda.  Galan- 
gà  tenuta  in  bocca  fa  ruttareyOiide  digerì fee  il  ci- 
bo della  materia  antica,  ^lla  malitia  della 
iigeflione  al  dolor  de  fianchi  &  dello  flomaco ,  al 
rutto  acetofo/il  dolor  del  fegato  &  della  mil%a,et 
alla  ftrettura  dello  sfiatare.  Viglia  fcilla  arrofti- 
ta  lib.i.nenxeroyfeme  di  finocchio,  petrofemolo  et 
anifiybifopo  fccco,pilatro  ,femea"ocimogarofola- 
to  cojlo,afaro  ana  onc.s.pcpeycomino  carmeno  an* 
encù.daucotaureo5  ^cardamomo  ,  feme  dileuifth- 
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€0  ana  onc.ij.ocimo  bortolano  dram.x.  mele  pur» 
Ub.iij.peHa  le  medicine  &  infondile  in  acetotfor* 
te  tre  dì  in  uafo  coperto,&  poi  cuoci  fin  che  fi  con 
fumi  la  metà  delC aceto,  <&  poi  fpargiui  {opra  mal 
uagia  buonayo  altro  uin  bianco  buono  lib.i.s,e  cup 
ci  un  altra  uoltafin  che  fi  confumi  la  metà  del  uÙ 
no.Trouoca  il  uomito  col  rafano  &  con  Vofjimele 
fi  è  acconcio  a  uomitare .  Mafelo  bumor  non  l 
groffo  ne  uifcofofi  dia  fugo  di  ptifana ,  con  meli-* 
crato  cotto  con  affen^o  ,pcycioche  cauafuor  gfi 
humori fittili  di  qualunque  forte  che  fon  nello  fio 
maco.  ^lia  malit  ia  della  digefiione  alla  nau 
fea ,  alla  arfura  dello  Jlomaco ,  &  alla  ritention 
della  orina.Tiglia  fugo  di  baftlico  „  di  granati  dol 
ci  &  aceto  fi, acqua  dìcaffia  di  tamarindi ,  cioè  de 
i  melli  de  tamarindi ,& acqua  di  citrimli,di  meU 
Ioni  &  di  cotogni  ana  lib.i.rob  d'uua  neramente 
dolce ,&  èfapa  di  nino  libjiij. cuoci  fin  che  fifpef- 
ftno  accio  che  fi  pofitno  conferuar  dai  putrefar fi% 
&fene  dia  ogni  mattina  un  cucchiara  con  acqua 
fredda*  ^l  la  corruttione  della  digefiione,  al 
la  materia  dell'appetito,  al  freddo  dello  (lomaco 
alla, febbre  quartana  per  aduHion  di  flemma,  al- 
la debolezza  nel  corpo  nelle  reni ,  &  nelle  mani* 
figlia  uin  ueccbio  buono  &  odorifero  lib.iij.%cn 
?ero  dramme,  v.  cardamomo  dell'una  &  dell'al- 
tra Jone  ana  g.viij.mufco,pepc,  macropepe  an.g^ 
v..polueiixata,criuella  &  mefcolainuajo  di  ter-, 
ra  coperto  &  metti  al  Sole  per  molti  dì .  La  fera 
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mifura  è  un  cucchiaro  con  acqua  fredda,  ^ceto- 
fa  mangiata  cura  l'appetito .  Venula  confortala 
bocca  del  uentre ,  &  mondi  fica  le  fuperfluita  che 
fon  nelle  ucne per  V orina  &  per  i  mcHrui,et  pro- 
priamente il  uino  della  fua  decottione.Et  cornino 
in  qualunque  modo  prefo  conforta  la  digeritone, 
lluinopoi  della  fua  decottione  con  fiengreco  lie- 
ua  il  dolor  dello  flomaco,  &  i  torcimenti  delle  bu- 
della per  uentofità.Tutte  quelle  co fe  che  purga- 
no il  fegato  fi  conuengono  ancbo  a  coloro  cbejon 
di  tarda  digeflione .  Tra  le  cofe  ottime  fono  ti  dia- 
trionpiperon  Soffimele ,&  U  dieta  gettasi, 
re*.  fanitH aceto  fcillitico  confenfce  alla  debole^ 
Za  dello  flomaco  &allamalitia  della  digeflione, 
&  aWoppilationi ,  &  fi  conuiene  al  ruto  del  cibo, 
&  alla  flemma  grò ff a  che  è  nello  flomaco.  Corife- 
rifce  il  cerotto  di  rapontico  con  olio  rofato  &con 
cera.Et  cerotto  fatto  d'aloè  con  masìice  &  conce 
va  con  un  poco  d'olio  di  frigo  conforta  la  digeflt- 
ua .  Colui  nel  cui  flomaco  s aduna  molta  flemma, 
mangi  porro  con  fenapa&  con  aceto.  Mafela 
flemma  Me  acetofa  fi  dia  diacalamento  con  ojfl- 
mekfihieradìottocofe.  Mala  bieradaloè  non 
fi  dee  dar  a  ueccbi  fe  no  afiretti  da  qualche  gran 
neceflità,  ma  fi  dee  purgar  loro  il  uentre  concole 
leggieriycome  con  marcorella ,  0  con  pigna  reftna, 
oconfufine,oconuliue$agnuole  &  jomigltati- 
ti.Galeno  nel  v.del  reggiméto  della  fan.dice  .Tra 
tutte  le  medicine  che  modificano  loflomaebo  dalle 

S  % 
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flperftutta.&cheft  contengono  illoftomacoè 
Uberai ottocofe .  Velia  cui  compofitione  i  fem 
flictjti comunemente commettono  tre  errori  V 

tbedoueeffidebbonporredi  qualunque  fempUce 
dram.-,, .pongono  d'ogni  uno  d'effiana  dram  ,.  U 
fecondo  errore  è  intorno  alla  quantuà  del  mele 
ptrctocbe  effl  pejànol'aloè  con  l'altre tòccie. ri- 
mettono,l  mele  a  proportion  dell'altre  Lcie,  do- 
uendoejf,  metterlo  a  proportion  delt altre  (beck 
fatai aloi.lltery  errore è  che  molti  métreebe 
tlmelboUe  ui mettono  (pece con  aloè,  &  lefbecie 
tmdono ,  &  l- aloè  fi  rapprende  infieme ,  &fi  fa 
unacompouion  molto  brutta.  Iooltre  allepre- 
dettecofelabo  ridotta  a  miglior  temine  come, 
tu  potrà,  ueder  qui  di  fitto,»  la  ritrouera,  &  mi 
girne  &p,u  bella.T,gl,a  afinzo  m.i.fquinanto, 
«r,fiolog,a  rotonda  ana  onc.s.rofe  roffe  dram.vi. 
''kbesarpobairamo.'cagìalignea  ana  dram.u. 
firn, idifilcrmontano  dram.vi.acqnaltb.vi.pefit 
U 'cofi d*pefiart,& tagliatele  cofe da  tagliare, 
«toc,  fino  chef,  confumldueparti,& poi  tota  &■ 

™<rt#»raaggiugnimelel,b.ij.& cuoci  unal- 
tramila  a  fuoco  lento  fen^a  fumo  &  fenra  fiam 
marmando  continouamente  fin  che  diuent,  co- 
mi{tropo  ben  cotto,& poi  lieualo  dal  fuoco  &  U 
jcia  che  fi  infreddi  rimenando  femprecon  unba- 
ftone&  come  farà  freddo  ogni  cofa  aggiugmui 
i  mfrafentte  polueri.Tiglia  mafiice^faro, frigo- 
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nardo,croco,cinamomo  eletto  tfilobalfimo  anJra* 
vi.aloè  epatico  dram,  i  oo. tritatcriuella  &  com- 
poni col  \iropofoprafcrittoi& riponi  in  uafo  inut 
triato,&  kcompofitione  eccellcntijfma . 

Della  poftemofadifpofition  dello  ftoma* 
co.  Gap.  VII. 

Vngvento  perla  pofiemofa  dijpofttion 
dello  flomaco  &  del  uentre  &  per  difpor  l'idropi- 
co con  dolor  di  fegato  &  di  mil%a  &  di  reni  et  di 
polmone ,&  de  fiancbi,della  uefeica,  della  matri- 
ce &  al  dolore  in  tutti  i  membri,  &  aìlofputo  del 
[angue  &  alla  pleureft ,  intendendo  fempre  che 
fien  fatte  le  debite  cuacuationi .  Taglia  terebinti 
naMcllioJncenfoyammoniacOyCordumcnOyjrum 

di  mirto,  fiori  di  labrufcaytortelli  di  few,  amomo, 
fpi^o,maflkeicroco,mirraìanadra,ij.olio  di  uiolc 
&  di  fi  fimo  ana  dram.x.uin  buono  odorifero  qj . 
per  in  fondere. Disfà  cera  q.s.con  due  oliuey&  boi 
li,  &  li  disfà  incenfo  ,bdellio  &  ammoniaco  nel 
predetto  uino  pcfiando.Qjtando  la  cera  farà  dif- 
fatta,mefcola  t ammoniaco  ,il  bdellio,  &  Uncenfi 
co  fi  liquefatti  o  difciolte  con  la  cera  &  con  fcul- 
tire ,  &  bollino  infieme  un  poco ,  &  poi  lieua  da 
fuoco,&  metti  l'altre  medicine  polueri^ate  rime 
nando  lungamente \&  fa  unguento  col  quale  un- 
gi i  predetti  luoghi  ne  quali  è  mala^  dijpofitione  o 
pofiemofa  durerà  9o  dolor  come  s'è  detto  di  fo- 
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S  E  C  2t  E  t  1 
pra.  Fn* altro  unguento  per  la  medeftma  indifpo 
fittone .  Viglia florace liquida  onc.ij.bdellio  bian 
chigno  molle,onc.i.fale  indo  dram.ij.fquinantofo 
mino,  menta,  affentio,  cardamomo  ana  dram.i.s. 
impiaftro  di  mucillaggini  femplici ,  impiastro  di 
meliloto  fecondo  Me  fui  ana  onc.ij.s.  polueri^ate 
fòitilmettelecofeda  polueri^are^omponi  in  mor 
taio  con  uin  rojfo  buono  odorifero  &  con  aceto#t 
metti  caldo  fu  lo  IlomacoXerotto  di  bifopo  deferii 
to  da  Filagro  rifolue  tutte  le  durezze  dello  floma 
co>delfegato4eUa  mil^a^  della  matrice.  Et  ce- 
rotto ^ileffandrino  deferittoda  Me  fui  conforta 
h  ftomaco  &  le  membra  della  digettion ,  &  della 
nutritionejeuando  loro  ogni  durc^a.Val  lo  fqui 
nanto,&  beuuto  &  cataplafmato.La  matricaria 
rifolue  le  pofleme  dello  ftomaco  &  il  fangue  rap- 
prefo  che  ui  è  dentro.Et  ftropo  di  mele  &  di  fatu- 
reia ,  diffolue  il  fangue  rapprefo  nello  ftomaco . 
Quando  colflemmon  dello  ftomaco  abonda  burnì- 
ditàfaliuale  metti  cerotto  rofato  infieme  con  fio- 
ri di  labrufca,con  meliloto,  con  rofe  fecebe  aggiu- 
gnendo  un  poco  di  terebintina  abbruciata,  d  aca- 
ciat& a" allume  humido  non  leggiero . 


Del  uomico  . 


Cap,  Vili. 


%  e  l  uomitoebe  uien  per  bumori  acuti  ge- 
nerati nello  ftomaco  fi  come  è  la  collora  pr affina 
che  fi  generamelo  ftomaco  fi  debbon  dar  le  cofe 
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rterfwetm*  è  acqua  d'orbo  molto  cotto  con, 
ueredHuccaro  &  con  mei  ro fato  .confortando 
Po,  U,  (Ùmico  di  fuori  &  di  dentro  fon  alter  atton 
li  intemperie,  il  poro  per  le  qual  >l  fegato  manda 
fuori  la  collora  citrina  nello  flomaco ,  in  alcuni  e 
di  due  parti  in  alcuni  d'una  fola.  Coloro  adunque 
ne  quali  la  parte  éfopra  è  più  larga  da  baffo,  no- 
mino la  collora  citrina  come  dij]e  Gal.  nelfecon 
do  de  temper.La  fu»  cura  è  queHa,  puma  aflerge 
re  &  autor  fuor,  per  lo  uomito  quel  clic  èfpar  fo 
nello  flomaco ,  &  poi  metti  fu  lo  flomaco  mm$- 
firo  di  due  parti  d'olibano,  &  d'una  terra  dtfan- 
dar  oca  con  bianco  d'uouo  caldo,  percioche  acque- 
ta  il  uomito  collerico  &  la  difteria  .Ma  quan 
do  f,  (pane  lo  bumor  manincomeo  nello  flomaco, 
mond,fica&  rettifica  la  mil^a,&  metti  fu  lo  flo- 
maco allume, uttmolo  &  rame  abbruciato  & 
compoflo  con  mele,  &  dà  dccottion  di  colamento , 
od'epitimo.o  dell'uno  &  dell'altro  con  me.e. 
Cerotto  d'Andromaca  di  q.  co fe  conforta  lo  Sto- 
maco freddo  ebe  riceue  lefuperfluita.Ma  quand» 
il  uomito  procede  da  malitia  della  digefltone ,  & 
da  debole^  della  ritentino ,  fi  rettifichi  prima 
la  malitiadella  digefltone  con  quelle  <ofeff'J°» 
dette  aluo  luogo .  Ma  la  debolezza  Ma  riten- 
tiua  fi  cura  con  cofe  che  la  confortino  fome  fareb- 
be con  untion  allo  flomaco  di  olio  mirtino ,  &  con 
fornicanti  caldi  innanzi  mangiare,  fpargedo  poi 
ucredimaflicc  &  di  mirto  dopo  l' untume  fipr* 

S  4 
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S  Z  C  R  E  T  I 

ejjoflomaco ,  o  nero  dà  decottion  dUlfenro  a  bere 
con  un  foco  di  uino  dicotognifi  ucro cuoci  con  aC- 
fenzo^entaurea,timo,  omino.  Impiastro  L 

^^mariluomito.Vigliaaffmxo^étauer 
<te*namj.croJle dipane  arrofìito &bagnatem 
«etoub.s.ducitonit0  di  mele  onc.ij.  ma/lice  oii.s. 
giro  foli ,  macts  ana  dram,  i).  poi  nerica  le  cofe  da 

^^e,&pegaogmco/4infimebenforte 
concommeuùl  qumiti  S 0U0  di  cotoni  ,  &f, 

mpiaflro, &mettilocaldofuloflomacoi,man2l 
«mime fi  uno  ungilo  flomaco  innanzi  manzi* 
re  con  olio  di  cotogni^ affenzo  &  di  mentatddo, 

W^>fipradoporuntione,polueredimal 
Mgarofolt&ditnacis.  Gomma  d'arbore  di 
«regie  beuuta  co  uino  lieua  il  falìidio  di  colui  che 
filtomaca.  Dice Hippo.nellaij.Epift.  madonna 

tf^àcmre,&.m^infugodigranatifa, 
rmadorzo [,& contenta  folamente  di  quefio  cibo 
nonuomno  pmoltre .effimclo ella flornLfa  &do 
^fdicmre.verciocbekfarinaionodileccò 

fi^omacodimdochegUpuotecacciarfuo. 
"gl'umor  cbera  nelle pellicineo  tunicljedello 

TT^L^T^'^e.Vigliaacacia/e, 
mdtrofeMaufli  di  galle Jterra  figiUataJemc  di 
tufqmamo  bianco fippio>gomma  arabica  anajcom 

f^'confugodipiantaggineoconborladi  palio 
re  daferop.  u.  con  aceto  ben  mefcolato  con  acLa 
di  piantaggine.  Inolt  re  piglia  ferpiUo  dra.  idei 
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DI  TI  ET.  BAIKO  14* 
aceto  &  racq'fetano.Difie  Scrapwne  bifogna  con 
liderar  da  qual  membro  procedi  UfthgW  &  poi 
compiuto  bifogna  rettificarlo.  U  l  riuolgimen- 
to  dello  fiomaco,  al  uomito ,  cr  alla  àtftenteria. 
Viglia  fugo  di  granati  acetofi  forcati  hbMit. fu- 
go di  menta ,  mei  puro  ottimo  ana  lib.  U  cuoci  in 
uafo  di  terra  innescando  fpejfo  con  una  bacchetta 
fin  che  ricetta  forma  conueneuolc  di  [tropo  ben  cot 
to,  da  un  cucchiaro  innanzi  mangiare.  Decottion 
di  midolla  di  offì  di  ciregie  cura  il  fafìidio&la 
naufea,  &  caccia  fuori  le  fuperfiuità  dello  (torna- 
to. Tepe  bianco  mondificalo  ftomaco  &  il  uen- 
tre .  Siropo  di  berbero  &  di  mirto  è  ottimo .  Ve- 
dihlettuariodifopra  fcrittotralecofe  che  con* 
fonano  loflomaco . 

Dello  sbattimelo  dello  ftomaco  che  prò 
cede,  perche  il  cibo  fi  connerte  in  flem 
ma.  CaP*  IX* 

Galeno  mette  quello  cafo  nel  lib. delle  fue 
.  prognoH.il  qual  auenne  alfigliuol  del  Re,dicendo 
gli  altri  medici  che  quefto  era  un  principio  difeb- 
■  bre.Vercioche  egli  incontanente  che  hauea  man- 
giato incorretta  in  un  freddo  lentiffimo ,  con  gran 
riflringimento  di  polfo ,  &  con  ferramento  di  fia- 
to. Doue  dice  Galeno  che  non  è  principio  di  febbre 
&  dimandandogli  il  f  attente  che  co  fa  foffe,n fpo- 
feAl  tuo  ftomaco  ha  ufato  di  pelar  ci  sbatter  il  0 
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boprcfoconuertitoin  flemma  innanzi  la  efcretb 
ne.Domandò  ripartente  cloche  foffe  da  faremo* 
fife  [offe  un'altro  lì  darei  uino  con  pepeyma  in  uoi 
'Principi  &Ue,i  medici  hanno  coflumato  di  ufar 
aiuti  ficuriffimL  Bafla  adunque  bagnar  in  ungué 
io  f tardino  un  poco  di  lana,  et  metterla  fu  la  bocca 
Moftomacofcaldandoft  i  piedi.  Vitholao  che  ba- 
ueacotal  male  comando  ai  medici  nuoui  che  gli 
foffe  portato  un  poco  di  uin  Sabino,&  ui  mife  den 
tro  pepe.&ft  fcaldò  i piedi ,&  fimife  lana  bagna 
ta  m  olio  nardino  coft  calda  fu  lo  fìomaco,  ebeuuè, 
&  incontanente  guari  Qjteflo  cafo^uegna  che 
io  lui  alprefente  molto  uecchio,miè  pervenuto in 
tutto  il  tépo  della  uita  mia  due  mite  fole  aUe  ma 
ni.  La  prima  uoltafui  chiamato  a  CaHel  di  Buy- 
garo  Mafmo  per  lo  Signor  Stefano  de  Signori  del 
predetto  Caftelloyil  quale  incontanente  ch'io  giun 
fimi  dijfe.ionon  uiho  chiamato  perche  io  foeridi 
ricuperar  la  fanità,  ma  accioche  egli  paia  ch'io  nò 
faccia  coft  poca  flima  della  uita.  Tercioche  un  mio 
Tjo  per  cotal  infermità  fi  morì.  Io  dandogli  buona 
Speranza  di  bene,  uolli  interuenire alla  fua  cena 
per  conofcer  tutti  gli  accidenti.  Incontanente  che 
fi  fini  la  cena  uenne  tutto  freddo  come  un  gbiac- 
cio,eflendoglifi  ritirato  il  polfo  in  tuttofi  manie- 
ra che  a  pena  fifentiua ,  con  tanta  anguflia ,  con 
tanta  frequen^ay&  con  tanta  JlretteTza  di fiato 
chepareua  chefi  doueffe  foffogar e  allora  aUorajt 
Auro  m  coft  fatti  accidenti  per  lo  fpatio  di  tre  o  di 
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quattro  bore,  &  poi  cominciò  a  pa(jarogm  coja4 
poco  a  poco. lo  ricorànndomi  del  luogo  di  Gale.al- 
levato  gli  destate  di  buono  animo^e/cbe,  w  jpc 
^ con  la  gratta  di  Dio  liberar  uì  da  quejlomje . 
LamattinafeguerttegU  feci  fregar  1  pudico  pan 

ni  caldi  f& [calda  con  freghe  forti**  VoiHmt^ 
ter in  olio  nardino  caldo  con  poco  di  lana]  uccida 
pettinata^  la  miftfu  lo/lomaco  al  pattente,po- 
nendoui  poi  difjpra  altri  panni  caldi,  e  pòi  gli  die 
didr  i.  di  pepe >polucri%ato  molto  in  una  bojlia  ba 
vnata  in  uim*  poi  gli  diedi  qua  fi  tre  onc  .di  buon 
uhi  caldo.  Veci  riuolger  il  pepe  nella  boflta,percbe 
non  lentiffe  il  fuo  ardore  nella gola>&  indi  a  ma 
Ima  feci  ch'egli  definà .  Dio  mi  fia  teflimomo  che 
etli  nonfentì  mai  poi  pur  un  gocciolo  di  quella  in 
fermità ,  hauendo  egli  prima  patito  innanzi  pm 
if  un  mefe  ordinariamente  dopo  mangiare  .  L  al- 
tra uolta  fu  quando  io  fui  chiamato  per  la  magni 
fica  Mado.  Collaterata  detta  Conteffa  di 
Tlo%agro  ,  la  quale  haueua  una 
Cameriera  che  patiua  forni* 
gliante  paffwne,&  io  co 
medefimi  rimedijla 
fanai  inconta- 
nente . 


DELLE  MALATTIE 

DEL    F  £  <J  A  T  O    £  T 

D  1  L  A  MILZA. 


r^jirruro  ve^tes imo. 

Pella  temperanza  delle  medicine  del  fe- 
gato &  della  lor  differenza.   Cap.  £ 

R  a  le  medicine  per  lo  fega 
to  alcune  fon  calde  &  alcu- 
ne fredde ,  &  alcune  uicine 
kW  ugualità .  Le  fredde fono 
lindiMàs&  tutte  (e  fue  J]>e- 
cie,  i  lupuli,  la  piantaggine, 
,7"~7 — n  r      *  *  f votene  &  fomiglian- 
!  i  Lecald"fyueliecheronfortemen^ 

rotonda  &  lunga,  la  robbia/iride  Uffiatag*. 
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DI  V I  ET,  Belilo  H> 
rieo,  il  petrofemolo ,  /'/  polio ,  lafcilla  l'epitimo ,  U 
cent  aurea ,  la  gentiana'yil  [tropo  aceto fo  di  mele 
con  radiciy& cofe  fornì gltantL  .All' ugualità  fon 
tacimi  lupinai  brufandoliji' acqua  d'indiuiatl'a-< 
ceto  &  il  mclfcilliticofaJparagOyU  radice  dclgi- 
gito,  la  lacca  ,  &  quelle  cofe  ft  domano  con  acqua, 
d'indiuia  o  con  un  poco  di  uin  bianco,  o  con  acqua 
i  bruscandoli ,  &  con  firopo  aceìofo  fecondo  i  lo- 
ro ordim.Simigliantemente  tutu  quelle  cofe  che 
prouocano  con  infrigiditi ione,  come  il  reubarbaro 
l 'offendo  ,auegna  che  in  qucfli  [tanna  certa  cal- 
dezza y  &  la  decottion  d'ajfen^p ,  propriamente 
con  acqua  d'indiuUy& radice  d'affen^p,  &  eupa 
torio  t&  mandole  amare ,  &  fugo  di  finocchio  af- 
fen%o  co  ftropo  aceto  fo  menino  di  forti  femi.  I  me 
dicamenti  compoflifono  trocifd  di  lacca yd'afjen%o 
dialaccaydtacurcuma ,  &  propriamente  diacala- 
méto.Oltre  a  ciò (piga  Romana  par.iij.affcn^  p. 
ùcon  mele  fumato  &  fa  elettuarto  informa  op- 
piata,&  agarico  con  fugo  d'eupatorio ,  &  ftropo 
d'ajfen%Oy&  fugo  d'eupatorio,  &  pillole  ftomaca 
li  & diferapino.Impiaftri  di  poliotfarina  di  lupi-* 
niycon  femi  diuretici  fiengreco ,  ammoniaco yaffen 
^Oycamedroytnafticeycroco^ardinoyolio  &  cera. 

Quali  debbono  cflerei medicamenti  del 
fegato.  Cap.   I L 

1  medicamenti  del  fegato  debbono  ef- 
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fere  apritiui  con  amarena  &  ftiticitayconforta- 
tiui&  odoriferi  co*  quali  fi  conforti  lafolian^ 
del  fegato  ,comc  farebbe  cinamomoJmirra>&  le  ci 
me  difquinanto ,  &  debbono  ejferc  after fi ue ymon 
dificatiue ,  &  nelle  quali  fta  addolcimento  &  ma 
turamento  confliticità  &  cori  conforto ,  come  il 
croco ,  lafauinaje  paffute ,  &  quelle  cofe  che  fon 
di  quefla  penetrartene,  come  il  uino  odorifero  ef, 
fendo  il  fegato*  in  mediocre  caldera  ♦  Et  quan- 
do la  medicina  ha  foauità  alle  predette  proprietà 
è  amica  del  fegato  come  il  ficoje  paffolc,  le  auetla 
M,&  è  d ultimo  giouamento>&  il  mele  non  con- 
ferifeefe  non  in  temperatura  fredda .  Le  cofe  dol- 
ci fi  conuengono  al  fegato  &  lingraffanojma  top 
pUano,  perctoche  le  trahe  a  fe  con  fatica ,  &  toc- 
compagna  a  gli  altri  humori.  Et  però  chiunque 
patifee  infiammation  o  tumor  di  fegato  le  lafcifla 
re.  Ma  le  cofe  dolci  fon  più  noceuoli  perche  fon 
di  più  groffa  fofian^a .  I  filici  giouano  per  lo  fuo 
odore  s  per  lafliticità ,  &  per  lo  conforto  che  effi 
dannosa  fon  caldi,  Le  auellane  fi  conuengono  a 
tutti  ifegati,&  il  fegato  del  lupo,& la  carne  del 
le  lumache  per  la  proprietà  loro .  Isella  mala  in- 
temperie cattiua  calda  del  fegato  non  fi  diano  co* 
fe  che  ìv.mettinoyche  mollifichino,  acquoje,ne  co- 
fe grofj  e  che  infreddino.  Sidieno  cofe  cherinfre* 
jchinojbe  aflerghino  penetrando,  cofe  ch'aprtito, 
(titice,non  molto  confort  atiue  &  fi  menino  tutte 
U  predette  cofe  in  acqua  dor%o ,     l'indiuia  hor 


DI  TI  ET.  BjIIRO  M4. 
i  tolana  &  campe/lre  è  l'ultima  in  quefla  interni*,- 
ne  &  alterna  ch'ella  fia  fredda  nondimeno  ella 
ha  parti  calde  nelle  quali  ella  è  apritma  &  con 
fcaldatha ,  &  è  in  cffa  flitkita  »V^<f 
fortatiua  che  non  nuoce  al  fegato  freddo  >&  $ 
berberi,  <&  i  tamarindi  con  proprietà ,  ma  quan- 
do ui  è  oppilation  nel  fegato  aggiugmui  appio  & 
petrofemolo  con  ^ccaro.Etpilofella  infuna  in  un 
poco  di  uin  bianco  o  in  acqua  della  fua  dijttUatw- 
ne,&  acqua  di  cufeuta ,  &  cime  difquinanto  & 
furo  d'eupatorio  &  lacca  aprono  tutte  oppila- 
tioni,&  nella  medefima  intemperie  calda  del  fé- 
rato  trocìjci  diftodio,&  traci  fei  di  berberi^  tro 
Cifcidicanfora,&acquadigranati,&rugodt 

zucca  arroflita,  &  latte  di  Vacca  canato  fuori  il 
butiro,&  è  miglior  l'acqua  del  latte ,  &  l  acqua 
de  pomi,&  l'acqua  delle  pere ,  &  fugo  di  rcfc& 
acqua  di  lattuga  confiropo  acctofo,&  feme  d  in- 
divia. 1  locali  poi  fono,  porcellana  pefta  con  ac- 
quarofata,&canforacon fugo  di fo  atro.Et un- 
guento f  andari™  è  ottimo  a  unger  la  parte  doue 
fia  il  fegato.Vri  altro  rimedio.Tigliajandahbian 
Chi  &  YoGugarofolii&  uiole  dell'una  &  dell  al- 
tra forte  anadram.itj.rofe  roffe  dranu. croco  la- 
ttato g.yij.s.ajfen^o ,  canfora ,  ana  dram.s.olio  di 
falcitcon  q  sfa  linimento  &  diflendifopra  una 
foglia  di  xucca  o  d'aceto  fa ,  o  di  f et  a ,  &  metti  fu 
la  parte  doue  è  il  fegato  freddo .  Qualche  uolta fi 
fanno  impiastri  con  fugo  di  yucche  &  di  cocom 
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ro  con  jaiikhfi  con  farina  a"  or^  &  dilenti  yto* 
elio  rofato &  fondali.  Pittima  perfetta, 
Viglia  acqua  di \blatro)endiuuifegatcUa ,  aceto* 
fi&affen^oauavnc.iij.^ecie  diarodon  ftinecie 
trionfandoli  (podio  dram.s. croco  fcro'p.i.  aceto  dr. 
Vj.mefcola  &fo  pittima.  Cibi  mila  intemperie  cai 
da  del  fegato  acqua  ttor^Jbevk  fuprafcritte,or- 
^p,paJfole  acetofe .acqua  di  latte  aceto  fo ,  granati 
garbi>carne  di  lumache  cotognine  fio,  acqua  di 
granati  innanzi  mangiare  cr  dopo  mangiare , 
melloni,  une  éuregarbe  con  un  poco  di  dolcezza; . 
lattugayporcellanaxiicchc ,  [pinoci  lenti  con  ace- 
to &fen^rìpefi  i  piccioli  d'acqua  di  fiume  &car 
nelodeuoliaì  nino  fta fittile  &  decbini  al  bianco, 
&fefoffe  bianco  garbo ,  ne  ballerebbe  ogni  poco. 
Vietiamola  temperie  del  fegato  freddo  yfiropo  di 
affen^fìropo  aceto  fo  di  mele  con  radici , /tropo 
d Eupatorio  &trocifci  d'offendo  fon  di  ualorofo 
giouamen  to ,  &  dialacca ,  &  diacurcuma  &  fo- 
migliami. Ma  ne  gli  accidenti  che  uengono  a  que 
flt  taliyft  dia  diacoflo ,  %en%ero  condito  con  acqua 
doppioy&trocifcidicofto&diUcca  &  di  cupa 
toriot&  a  faro  con  nino ,  &  decottion  d'afaro  & 
(Cajfen^.  Decottion  ottima  alla  diflem 
peranno  fredda  del  fegato.  Viglia feme  di  finoc* 
(hiOyamfiioopio)maHice  an^dram.vj  fiorai  di  ra- 
dici d'appio^  finocchio  ano  dram. x, eupatorio 
affenxp  nomano  ano  dram.  vij. lacca,  calamo  aro- 
matico ^cofio^  una  tHr  l'altra  angiologia  ana  drat 

ifì-citne 
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DI  PIET.  BAIRO  143 
focóne  di  faumaito  dramme  quattro ,  cuoci  m  li* 
brctre  d'ac<\ua  fin  che  fi  confumi  la  meta  > danne 
ceni  mattina  onc.s.  Locali  impiaflro  a  calcadcinu 
pulirò  fornicale,  impietro  di  mehloto  impetro 
fatto  di  cofio ,  mirra,  foga,  «oro ,  fiengreco  &fo* 
migliarti.  V  n  altro .  Piglia  berberi ,  mehloto,  foga, 
maliicc ,  radice  di  giglio  celere ,  rofe  ana  componi 
con  olio  majiicino  ,  coccndo  infieme  con  effo  &  fa 
immoto  a1  mettilo  fu  caldo  ♦  Medicina  aU 
l'Jfettioni  del  fegato  molto  uecebie ,  cy  della  m\U 
Zi  i  anebora  che  foff:ro  i  patenti  molto  pallidi ,  er 
febbricitanti  con  durezza  deU  bip?ocondrio.  Pi* 
g  ì  t  cariche graffe  Iellato  l'ombiluo  d'effe ,  cr  moU 
tidifiioìgramdi  dentro,  cera  bianca  ana  dramme 
diccumxréolani  libra  una.nitro  mirino  libra  s.allu* 
me  Iccigliofo  drammi  dieci  ,  bddlio  ammoniaco  ana 
oncia  una  ,  fiengreco ,  car  damomo ,  mflurcio ,  ori* 
gmo ,  afta  onc  s.olh  irino  quatJ*  dtsfÀ  il  bdvllio  cr 
l'am  noniaco  in  uìn  bianco ,  pefta  1 011  fichi  \eccbi , 
liquefi  la  cera  con  olio  irino  ,  cr  poi  pefia  ogni  co- 
fa  m  mortaio  con  peflcUo  di  legno ,  cr  metti  fu  la 
parte  douc  è  il  fegato .  Nia  fe  l'intemperie  è 
con  materia  aUbora  debbon  precedere 
Uuacuationi  uniuerjali,  et  aprir 
l'oppilationitcr  poi  altea 
rar  l'intemperie,  fi 
come  fi  ha  detto 
mlrejlo. 
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De*,Tn  riJdel  fegat0  '  «tóroppilatione 
&  della  durezza.  Cap.  1 1 1. 

C  o  i  y  ,  ^  ha  tumore  caldo  nel  fegato  hi 
molto  dolor  cr  gagliardo  nello  btppocondrit  de/lro, 
una  toffa  ficca  piccioìaj  color  detta  lingua  rollo  nel 
principio  crpoinero  .finza  appetto  di  mangiare 
una  fete  menfa ,  uomiu  collora  rugginoja ,  ocoml 
ronbd-uouo  balafebbre  acuta  cbflo  ina  Z* 
che  «o/(4  alla  feconda  ffecie  deli-etica  .  ti  timor 
quando  egli  e  nel  concauo  è  peggio,  „el  [cuor  Up* 
pemo  l  abominatane .  il  uonuto  cr  la  fete .  Nella 
dijficuka  lo  lp,rare ,  la  loffa ,  il  dolor  fino  atta  (or* 
cella,  quello  che  nella  gobba  del  fegato  è  peggiore 
patifce  luna  cri  altro  fianco  tanto  nettuno  pianto 
nettaìtro.  Sopra  de  luog.aff.cap.vij.Cur,  Tatto  il 

<°rP°<f'<"lc,lcbifognajalaffaUbaf,licad*lme* 
defimo  Uto ,  cioè  del  dejiro ,  o  detta  faluatetta .  M< 
fe  ut  foffe  molta  repletione ,  fora  prima  la  bafilk* 
cr potk faluateUadeiUdefira  parte,  cr  poi  ado- 
pera incontanente  i  ripercufiiui  detti  nel  cap.  prece* 
dente,  cr  metti  fui  fegato.  Ha  accioche  il  feMo 
peri ripetetemi  nonf,  conduca  allo  [curo,  debbia* 

MMfiolarconefiicoiechcfottigli.tnocr  che  ri* 
filuonocome  e  taffenxfi ,  la  jpiga  celtica ,  lo  (qui* 
tanto ,  ti  cipero ,  fugo  di  mirabolani ,  cotogni  in  ce* 
rotto  o  m  mpiaflro ,  cr  condro  cr  appio.  Ne/  prò* 
e  de  re ,  frtgonaria ,  aftro  .  F« ,  luto ,  cr  pctrofe* 


D!  PIET.  B  AIR  O.  H4 
molo,  m  quando  il  tumore  è  mi  concauo  con  mar* 
coretla,  con  ortica,  con  polipodxo  &con?%' 
m.  Et  dicono  che  fi  debbondar  quelle  cofe  che 
menano  per  il  corpo,  fi  come  quando  il  tumore 
Telone  è  nella  gobba  fi  debbon  dar  cofe  che 
purghino  per  l 'orina.  Gale .vii/,  per  compier  loc. 
Me.  CatapUfma  gli  epatici  con  cotogni  con  farina 
«Torcer  con  fìen  greco  cotto ,o  con  femeà  Uno  tri 
to,  o  alfìti  cotto  in  «ino,  o  feme  di  lino  crudo  cotto  in 
uino  dolce,o  crudo  mefcolato  con  mele,  o  con  radice 
di  cappari  cotta  con  mclicrato,o  con  farina  cotta  con 
fichu  con  mirabolani  cotti  con  umoto  co  cerotto  fat 
todidattoli^ercheconfcrifcefommamentealflem- 

mone  del  fegato ,  CT  marinamente  in  coloro  che  lo 
fiomaco  è  paffo^  che  le  collejon  difteeMa  quan* 
do  lo  humore  è  freddo .  i  medicamenti  fon  numerati 
nelcap.mdiropra.crfi  diranno  hora  fauel* 
landò  deWoppilatione.L'oppilatiom  del  fegato  fono 
o  per  humor  grofii  o  uifeofi ,  o  per  molti  humort.da 
ùuali  fi  generano  ancho  tumori  freddi  quando  fon 
molti.  Sidee  adoperarla  loro  euacuatione  prece* 
dendolaconcottione.m  quando  fon  groj?i/i  deon 
dar  cofe  che  affottigUno ,  fe  ui\cofi  che  taglino ,  cr 
alkrohino.  NeUalor  cura  adunque  ft  dcecomin* 
ciar  dalle  cofe  più  leggieri  fatto  il  uentre  ageuole 
fi  dia  firopo  di  due  radici  con  aceto ,  cr  firopo  di  in* 
diuia  con  acqua  d  indiuia ,  di  cicorea ,  d'affenxo  o 
di  fugo  di  finocchio ,  d'eupatorio ,  CT  di  fomiglian* 
ti.  Et  poieffenio  toppUion  per  molti  bumonjt 
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#<*  infufwn  di  rhcubarbaro  er  d'agarico  in  acque, 
d  indtuta  er  d'appio  prima  bollite ,  er  dopo  z.  bore, 
jpremute  bene  ui  fi  diaccia  dentro  manna  granata 
orientale  fe  fe  ne  ha ,  fe  nò ,  s'adoperi  lay/ìra,®- 
quello  per  i  ricchi  er  delicati,  ma  per  gli  altri,  o  dia 
catolicon,o  cafiia  graffa  poco  fa  tratta  fuori  er  mon 
data  da  granelli  ana  onc.s.  Et  fe  Coppilation  mene 
da  collora  groffa  metti  dramme  Jj  dtafinicon ,  o  di 
letiuano  rojato  di  Me'uèo  diapruno  folutluo,piu 
cjr  maio  fecondo  lajofflrcnza  del  patiente,o d'ai* 
tro  joluttuoriccuendota  materia  peccante  come  di 
jopra.  M  x  quando  qualche  uno  ha  bifogno  d'tnfu* 
fione ,  er  che  abbomjce  di  beucr  le  medicine ,  ti  in* 
fegner»  una  cofa  nuoua  che  io  ho  prouato  più  uoite. 
Piglia  iinfafwn  che  fìa  slata  un  tempo  conueneuo* 
le,  cj-jpricmt  forte,  er  metti  quella  colatura  in  ua* 
fo  d'argento  [opra  un  fuoco  leggiero  fenza  fumo, 
er  jenzu  fiamma ,  er  perche  fi  difecca  più  tojio  nel* 
la  circonf  erenza  che  nei  centro,  tieni  in  mano  un  cuc 
chiaro,  er  riduci  continouamente  quel  che  smgrcffk 
dalla  circonferenza  al  centro  fin  che  tutto  fìa  mgrof 
fato  per  far  pillole .  Se  tu  lo  dal  in  pillole  aggiuntiti 
dram,  meza  di  pillole  aggregatine ,  ma  [e  m  boto  da 
cafiiagia  tratta  fecondo  la  proportione,  aggiugnédo 
de  gli  elettuanj  jolutiui  fopraferitti  quale  er  quanto 
conuiene ,  la  qual  coja  tu  rttrouerai  molto  utile  ,fi 
come  io  ho  prouato  più  uolte  ♦  Ma  auertija  che  gli 
(pedali  nel  dtafinicon  commettono  due  errori ,  (uno 
quanto  al  pefo  di  Ha  jeamonea  perche  non  ne  dd  bon 
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Metter  pm  di  drm.xij  tt  ejìi  ne  metano  dram  xxij* 
L'altro  quanto  al  mele  perche  rjfl  ue  lo  pongono  m 
luogo  della  ffecie.cr  mettono  mek  alla  lor  proporr 
tione,cr  qndl*  compostone  ' 
cr  non  [a  fe  non 


quella  compostone  è  deforme  cr  inutile 
di  melcXa  onde  in  tutta  la  compoft 


tion  che  fa  Mejuè  bajìa  libi  CT  onct  x.o  al  pm  libre 
due  dimcle ,  crfarà  in  bella  forma  e  in  ottima  ben* 
M«  Premejìt  gli  uniuerfali  fecondo  il  bifognofi  dcon 
dar  quelle  coje  che  disìroppano  ìoppilationi  CT  che 
tagliano  le  materie  uifcoje  ,  &  che  rifoluono  cr  af* 
fottigliano  legroffe.  Manclle  cojcrcfolutiuefideb* 
bon  considerar  due  cojejuna  ch'effe  non  fieno  trop 
po  deboli  perche  nella  radezza  materiale  fanno  au* 
gumcnto ,  macere {cono  effo  luogo  di  maniera  che 
nonuiene  a  refolutionc  yonde  Xoppilation  s'accre- 
scerà. L'altra  che  le  coje  refolutiue  non  Jicn  troppo 
forti,  perche  finfolue  il  fittile  crii  groffo  reità, 
erfi  petrifica .  teff  odi*  d'Andromaco  agli 
i  patici ,  cr  à        &ft  che  fon  nel  petto.  Viglia 
carne  di paffole  dramme,  xxv. croco  dramma  una, 
calamo  aromatico  dramme  ducMdlio  ìudaico  dram 
mc.ijs.cinamomo  eletto  dram.i.  cafra  dram.s.ftigo 
dramme *iìj*fquinanto  drami)  s.mirra  dram.ùij.tcre 
bintina  dramme,  iiij.  lineatura  d'asfalto  dram  ij  mele 
dram.xvùuinoq.s.aleunimefcolano  oppio  alle  di* 
fcrafie  calde  cr  è  utile.  Et  filome  dato  qualche  noi* 
tafanò  mirabilmente  la  difcrafia  epatica .  L'Agno- 
cado  apre  l'oppilationi  del  fegato  CT  della  milzé 
piucheilfemc  della  ruta.Gale.yidefimplte^ 
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moneti  cUfcUta  ajìerge  >  fortifica ,  er  apre  toppi 
lattoni  del  fegatotdeUn  milza ,  delle  reni ,  er  delfc* 
le,mondifica  le  urne  piatole  er  grandi  da  gli  bumo 
ri  grofiizrbiliófiyO' fortifica  lo  flomaco  &  ilfe* 
%atot  er  conferire  aU'iftcritia*  Vecottton  di  fior* 
Zi  di  fiflici  mondi  ficai  canali  del  fegato  er  delpoU 
money  fortifica  lo  flomaco.  Sugo  difumoterre  di* 
jecca  >  cr  ridotto  in  trocifei  con  acqua  d'indiuia  he* 
uuto ,  apre  l'oppilation  del  fegato,  crfa  affari  do* 
lori,  fegato  di  cauaUo  ripofìo  in  caffetta  di  cedro,  he 
uuto  con  nino  cura  l'ulcere  del  fegato .  Conferi fee 
anebo  fegato  di  lupo  beuuto  con  uino .  Sugo  di  mal* 
ua  beuuto  con  mele  conferifee  afegatofi  er  a  gli  epa 
tici  \l  mede  fimo  fa  quel  delle  uìole.  Sugo  di  pentafih 
corregge  i  uitij  del  fegato  e  del  polmone.  Polucrc  di 
feorzo  di  arboro  di  lauro  gr*vif  .prefa  con  uino  con* 
ferifee  a  gli  epatici .  1/  pepe  mondifica  il  fegato ,  er 
lo  bipcricon  apre  l'oppilation  del  fegato  er  b  mon* 
difica.  La  menta  acquatica  detta  balfamitao  uero 
fifimbrio  uak  contra  l'oppilation  del  fegato  &  del* 
la  milza ,  er  delle  uie  orinali  cotta  er  beauta  in  ui* 
no  er  cataplafmata  ♦  inoltre  il  polio  montano  er  k 
pelofelk  er  decottion  di  lupini  con  ruta  er  con  pe* 
pe  apre  l'oppilation  del  fegato  er  della  milza.  Oliò 
di  fichi ,  er  olio  di  graneÙi  di  pino  ingrafla  il  fega* 
to ,  er  acqueta  il  fuo  dolore,  il  mede  fimo  fa  l'oliò 
laurino  er  irino  quando  fon  procedenti  dafreddez* 
za.La  gentiana  prefa  gioua  a  gli  epatici ,  er  a  gli 
Stomacati.  Compontiom  di Ulearco  lauda 


WL 
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T>1  ftlÈf.  BÀIfcO  H* 

iaper  gli  epatici  ofegatoft  .  piglia  cinnamomo >caf* 
fu  lignea  atta  dram  uifcroco,  cello ,  carpcbaljamot 
nardOybiperico ,  liquentia  ana  dramme  ir  mele  q.s. 
da  quanto  una  auellana  per  uolta  due  bore  innanzi 
defmare.  A  gli  apatici ,  V  ebe  tof[ono>  CT  cheftu 
tano .  Piglia  croco  ,  cinamomo  ana  dramma  una, 
mirra  dramme  ^bdeUio  dramMij.  a ftalato  jeropi. 
graiiij.lquinanto ,  calamo  aromatico ,  ana  dram.ij. 
nardo,cafiia  ana  dramma  una,  re  fina  d'abeto  dram* 
me  leccarne  di  paffole  drlclx*  melt  oncix.uin  biatt 
to  qs.pcr  bagnar  le  paffole  t  il  bdeUiotla  mirra ,  CT 
la  terebintina  cr  incorpora  col  mele ,  V  mefcolan* 
do  ogni  cofa  tnfieme  debitamente  riponi  cr  «f*  ♦ 
Elettvario  ottimo  al  dolor  del  fegato  della 
milza  V  dello  flomaco  alla  uentofità  cr  all'oppila* 
tion  d'effo ,  al  difetto  del  digerire ,  a  rutti}CT  alla  di 
f ce  fa  dettar  euma  dal  capo ,  er  ad  altri  molti  mali 
accidenti ,  lo  quale  io  compoft  per  il  MagM.Girc* 
lamo  Signor  di  Vicenouo  ilquale(aiutandoci  iddio) 
fi  fanò>cffendo  flato  moki  anni  indiftoflo  di  cotalin* 
fermiti  Piglia  radici  tenere  di  bellera  di  bofeo  > 
radice  di  fcolopendria  cr  tamarifeo ,  [corsi  di  rada 
ci  di  cappari ,  feorzi  di  radici  di  finocchio,  petrojc- 
molo ,  appio  polipodio  quercino  ana  onc.ipaffolc  di 
Corinto  onc.ufcorzi  di  mirabolani  citrini,  cbcbuli, 
cr  emblici ,  ana  onc.nf  radice  d'inula  campana,  ra* 
dicedìarittologiarotond*  feorzi  difìflicianadram* 
mcMxujcutaypilofcUayeupatorio ,  ajfentioana  m.s. 
fefii  mirabolani  con  le  paffole,  e  p&i  gH^i 
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da  fe ,  p  cuccino  j econdo  forte  in  lib.vù  d'acqua  fin 
che  fi  confummo  due  parti,  cr  poi  cola  con  buoni 
premitura ,  er  alla  colatura  aggiugni  mei  puro  li- 
bre  due, di  uin  bianco  buor/j  lib  i  ste?  cuoci  un  altra 
uolta  fu  le  braci  a  fuoco  lento  lenza  fumo  cr  Jenzà 
fiamma  fin  che  riccua  forma  difiropo  ben  cotto ,  cr 
poi  aggiugniui  l'infrafcrittc  polueri .  Piglia  afaro , 
cinamomo  eletto  >f[ngonardo  cafra  lignea ,  ameo, 
reubarbaro  eletto ,  filermontano ,  cubebe  cufeuta, 
mirra,maftice ,  garofoli ,  carpobalfamo ,  cardamo* 
mo  legno  aloè  t  acoro,  calamo  aromatico ,  anifi  ana 
dramme  due /adice  d'i  nula  campana  ,fcorzi  di  ra* 
dice  di  cappari >  eupatorio  filobalfimo ,  fc me  d'indi 
uia  ana  dramme  tre ,  con  mezzo  di  fyodio  dram.i.s. 
trita ,  criuclla,a'  componi  conftropo  joprafcrittoy 
CT  fa  Icttuario  in  forma  oppiata ,  del  qual  prendi 
ogni  mattina  quanto  è  una  aueUana  per  uclta  >  due 
o  tre  bore  innanzi  defmare  inuolgendo  in  boflia  ba* 
guata  in  uin  chiaro  inghiottendo  d\ffo  uinoincon* 
tanentc  una  jgorgata.  Elettvakio  di  reu* 
barbaro  che  conforta  il  fegato  grandemente  cr  è 
molto  prouato  .  Piglia  antologia  rotonda  ,  legno 
aloè ,  fyigonardojoglio ,  rofè  roffe  ana  dramme. x 
reubarbaro  ehtto  dranuxx.trita ,  criuella}cr  com* 
poni  con  firopo  fatto  di  mele  cr  con  decottwn  d'eu* 
patorio  cotto  infume  ,  fumando  continouamente 
fin  che  fi  riceua  forma  difiropo  ben  cotto ,  cr  che  fa 
confumatala  decottione,zr  fa  httuarioin  ferma 
oppiata.  La  fuamifura  fa  quanto  una  no  fella  per 
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i  «ote  per  due  0  tre  bore  limami  àefinare  m°l&ctt* 
domili,*  bagnatati  uinobeuendo  incontanente 

,  confortar  il  fegato  et  tuttiimembndidcntrotVnal 

ft ,  «m  componi  con  acqua  di  decotl.on  d.  /cor*  d, 
mei  cr  Avorio .  Foglie  er  te  A 
«ne  «prono  IV.ppitó»«i  *lfc*> .  deH*  mito  ad 
?  "JW  Ir  A«m».  llmcA/kof^de 
ci,  IWagi .  Gale,  vi. de  fcmpl.  «tu» .  S«-  *** 
&  i,  .infori  mond^c  ilfcg-o  cri- 
do  1.  loro  oppinone .  Et  il  pepe  bianco  mndfc* 
,1  fegato.  A t 

orire  j# .  Pigi"  «»/W<*««  ,'oto"l^4•  tet4:'T 
Lrbaro,  fcigonardo^  dramme  tre  (r.U  .ermefl* 

A  ..  l  a  d«re**<.dcl fato  «  AB*  mito* .  PigM 
foro  d'opp.ol.ori.^pp'0  pol«erK4toonc.s.4<elo 
85  oil i  onci.fer.pp.no  ir,*»*  due ,  ammoniaco 
pòluenxzalo  dramme  (re  fl.eno  m/ieme  per  nn«  not 
Te  llina  fi  cuoca  fino  alla  meta ,  v  fot  mem* 
ui  potere  d'acoro  quar  s.  er  «ng..  E  mp«/lro  d  O* 

delUto  &  della  nulza,&  cero.  0  db.Jopo  per 

del  /cgoio ,  defl*  mito ,  deBo  totco,  cr  defl*  m 
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ÌÈCRÉT! 
trice.  A  i  rumore  o  uero  alla  poflema  del  fegato 
alla  durezza  della  milz<*  ,  aW  acqua  citrinatal  dolor 
dello  jlomaco  cf  delle  reni ,  cr  aWtteritia  ♦  pigli* 
ft>igonardo,fcorzi  di  cafra  lignea  ana  dramme  due, 
feme  di  finocchio  dramme  tre,  pepe,  feme  d'appio, 
dcorojrcos ,  andococa ,  ftlobalfmo  ana  onc  s.fcor* 
zi  diradici  di  cappari  dram.v,pajfole  fcorzati  de 
fuoi  granelli  dramme. x  pcjia  le  ptjjblefìn  che  diuett 
tino  come  midolla  &  trite  cr  criuellate  l'altre  me* 
dicine ,  componi  con  mele  fumato  in  forma  appiat- 
ta. La  fua  mifura  è  dramme  tre  ogni  dì  con  acqua 
di  calamentocTcon  ojlimelecon  un  poco  d'aceto* 
Alia  durezza  del  fegato  cr  della  milza  difficile 
a  rijo  luerfi  taUa  bidropefta  cr  fa  buon  colore,  pi* 
glia  croco,nardo,cafiia  lignea  ana  dramme.ij.mirra, 
cipero  f  radice  di  cicorea  ana  dramma  una,mele  fru 
tnato  dramme  txy. la  fua  mifura  è  quanto  unaauella 
na.  Antidoto  prouato  per  le  difeofitioni  fcrit 
te  del  fegato.  Piglia  camepitio ,  feme  di  petrofemo* 
lo,  feme  d'agno  caflo ,  gentiana  ,fìel  d'orfo ,  few* 
parerne  di  cocomcro,artélologiat  pepe,  nar* 
do,coflo  ffeme  d'appio  cr  di  ruchetta 
di  polio,d'eupatorio  ana  dramj. 
trita>criueUa,er  componi 
con  mele \et  danne 
quanto  una  no 
fella  con  uin 
di  mele. 
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Del  fluffo  epatico.  Cap.    1 1 1 L 

I  l  fluffo  epatico  è  differente  daU'inteflinal  fan* 
guineo ,  perciocbe  l'intcftinale  efce  con  t 'afura  con 
dolore,ct  con  putura,et  a  poco  a  poco  cÒtinouamett 
tcyma  l'epatico  no ,  ma  quel  che  rfefce  d'cffo,  è  pri* 
ma  rugginofo ,  cr  poi  diuenta  groffo  fenza  dolore* 
Inoltre  fi  fa  Upatico  con  interuallo  due  uolte  0  tre, 
xii  due  0  di  tre  dì  per  interuallo  vide  luog  aff.cap.h 
"La  ftecie  della  digejlion  nel  fegato  è  di  tre  fortu  La 
prima  è  digeflion  tarda ,  la  feconda  quando  il  f ego* 
to  tira ,  ma  non  può  fanguificar  quello  che  tòro  dello 
flomaco .  La  terza  e  quando  fi  rende  il  cibomezzo 
digeflo  cr  che  la  digeflion  fi  può  compire ,  onde  la 
malitiafifa  fomigliante  a  Uuatura  di  carne  Galviìj. 
de  comp*\cc.loc*  Prova  buona  al  fluffo  per  dot 
cczza  del  fegato,  figlia  ro\crlegno  aloè,  frigonar* 
dominammo ,  berbero  /ma  dramme  duejeubarba* 
placca,  garofali  ana  dram.$.componi  con  acqua  di 
decottion  dirofe.La  fua  mifuraè dram.ij*  Vn'altro 
che  uale al  fluffo  cr  alla  debolezza  de  membri  pet 
caufa  di  freddezza ,  cr  qucfìo  modo  di  fluffo  quan* 
do  uicne ,  a  pena  fi  fepara ,  cr  quefla  medicina  per 
quefìo  è  marauigliofa*  Piglia  cinamomoflegno  aloè, 
garofoli,caruo,anifi>camedriot  ariflologia  rotonda, 
acoro  ana  dramma  unattritay  criueUa ,  cr  componi 
con  decottion  di  legno  aloè.  La  fua  mifura  è  dram  ù 
per  uolta.  Vn'altra  che  prouoca  il  fluffo  epatico  per 
U  debokzz*  de  membri ,  eh  apre  loppìktioni*  afi 


w 
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fittigli* gii  bumori ,  cr  conforta  molto  il  fegato.& 
non  ha  paro  digli*  rcubarbaro  t  frigonardo,  afarof 
camepitioyanifi ,  garofoli,galangàjina  dram.iiij  ro* 
fe  roffe ,  maggiorana  maftice,gràni  di  balfamo  ,  F/i, 
Areo  ana  dramXUgno  aloè \camedrio,  fugo  di  iìica* 
dostfquinanto  ana  dram.is. trita ,  crinella  cr  compo 
ni  con  firopo  fatto  di  mf/e,cr  con  decottien  di  legno 
aloè,vr  di  frigonardo  cotti  infume  ,  finche  fi  con* 
fumi  la  decottiontcy  fe  ne  dia  quanto  una  no  fella  per 
uolta  y&èla  miglior  medicina  che  fi  faccia  per  que 
fio  effetto ,  cr  buona  alla  pietra*  cr  a  prouocarl'o* 
rina*  Empia  s  t  r  o  da  por  fui  fegato  ve  fuoi 
flufii  ,crin  tutti  iflufii  diarici  crfccrttcatiui^ppU 
cando  dal  pomo  granato  in  giù.  Piglia  eupatorio  on* 
eia  unaymacis.majlicey  ana  cncs.legno  aloè  cncieM. 
mirabolani  emblieì  et  chebuli  arrediti  ana  cnc.umà 
tita,bolo  armcnojcrrafigiUata  ana  dram,  vi.corian* 
doli  preparati  onc.i.s.faodio  dram.ij.rofe  roffe  onci 
farina  d'orzo  onc.ij  ftecic  triafandali Jenza  canfo* 
ra  onc.s.jcolodi  ferro  preparato  dram.  1. olio  di  mà 
jìiccrofatOtZr  di  mirto  ana  quar.sta  ingranare ,  cr 
fa  impiastro  et  applica  come  difopra.  Al  flvsi 
s  o  che  uien  per  oppilatione  de  meferaici,  che  fono 
tra  lo  fiomaco  cr  il  fegato ,  nel  quale  la  malitia  è  /<« 
quida  cinerìccia ,  tinta ,  cr  in  maggior  quantità  che 
non  è  il  cibo  che  fi  è  prejo.Da  dramma,  t. di  frecie  di 
dìacalamento ,  riuolgendo  in  boflia  bagnata  in  uin 
bianco ,  diflempcra  con  effo ,  cr  da  la  mattina  per 
due  o  per  tre  bore  innanzi  mangiarlo  ucro  de  prc* 
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ietti  facci)  fcropo  i)  er  fcropo. i.di  noce  mufcatafpol 
um^nào  fottilmcnte ,  er  riuolgcndo  come  di  fo* 
pra.  Per cloche  fa  penetrar  il  cibo  al  legato  er  c«« 
ra  il  flujjo  predetto,  fi  cerne  io  ho  prouato  molte 
uolte  ♦ 

Degli  enfiamenti,  delle  durezze,  delle 
polreme  ,  &  de  dolori  della 
milza.         Capi  V. 

S 1  purghi  faeffo  il  tumcr  maninconico ,  cr  fi 
prouochi  il  uomito  dopo  mangiare ,  Et  Gal.  nel  lib. 
cìtrat  per  mij  di  fangue ,  comanda  che  chi  patifee 
di  milza  fi  falafii,  dicendo  ch'egli  ha  trouato  gran 
giotumcnto ,  aucgna  che  fc  ne  cauaffe  ancho  uni 
libbra  (confidcrando  però  femprcla  uirtà  dclpd- 
ta  nte ,  che  fi  dee  intendere  in  ogni  cafo)  uedendo  be 
ne  il  color  del  f.inguc  f  perche  come  fi  muta  il  color 
del  fangue  da  negro  a  roffo  ,  fi  dee  incontanente 
tìroppar  il  foro .  Cenere  di  uimccic  ,  con  olio  rofa* 
to  ■  con  ruta  er  aceto ,  cura  la  pojlcma  calda  della 
milza ,  &  fico  cotto  in  melieratocon  affcnzopefto 
applicato  fa  il  medefimo .  A  Risolver  la 
durezza  della  milza ,  auegna  che  grande  cr  ue c* 
chia.  Piglia  acoro  libbra  una  ,fommitd  di  tamari* 
-  fcoyfcorz^  di  radici  di  frafiino  ,  radice  di  fcclopen~ 
iru ,  jcorzi  ài  radici  di  cappari ,  dna  onde  àuc:pc* 
fia  ,  cr  macera  m  aceto  per  tre  dì  in  ua'o  coptrio  f 
poi  cuoci  fin  che  fi  confami  la  metà ,  er  poi  colaf  e 
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aggiugniaUd  colatura,  mei  puro  libbre cucci 
un  altra  uólta  a  fuoco  lento  fin  che  fi  con  fumi  l'ace* 
to ,  CT  ài  quello  odimele  danne  la  mattina  un  cuc* 
chiaro  per  due  o  tre  bore  innanzi  mangiare,  fopra* 
ponendoui  quejlo  empia/ho.  Viglia  feor^i  di  radici 
di  cappari ,  radici  di  fcolopendria  er  di  tamari  feo , 
radici  di  ciclamino,  dna  onde. i.s  foglie  duellerà 
manips. [emporio  onc.  s ammoniaco  poluerizato  on* 
ciaunapejla,  e  infondile  in  tanto  aceto  che  fi  ba- 
gnino per  una  notte  ,  la  mattina  cuoci  fino  aUa  me* 
tà ,  er  poi  aggiugniui  acoro  poluerizato ,  quar.s.a 
debita  forma  d'empiajtro  ,  er  metti  julluogo  delia, 
milza  legando ,  er  è  fmgolar  rimedio ,  pcrciocbc 
quejledue  cofe  fon  ficure  et  proudte.  Vn'aitro 
che  lieua  la  durezza  dalla  milzd .  Viglid  frondi  uer 
di  di  fambuco ,  er  meliloto  and  par.ij.s.aloè  graffo 
par  Lpcjla  con  aceto  ,  er  poi  difendi  [opra  un  pan 
no  er  metti sk  Vn'altro.Piglia  frutti  di  tamarifeo, 
cariche grafie,fenaparfcorzi  diradici  di  cdppdri 
ana. componi  con  aceto ,  er  metti  $k  Yn' altro  ♦  Pi* 
gliapoluere  di  mirabolani  onc.is*cera,  terebintinay 
ana  onc.iuj.  aceto  quar.f+fa  linimento  er  metti  sù. 
Cerotto  d'kndromaco  a  chi  pdtifee  Id  milzd ,  d  gli 
hidropici ,  a  diftender ,  ìhippocondrio ,  agli ifchia* 
ci ,  a  gli  artetici,cr  aWaffettioni  loro  uecchie  &  htn 
ghe.  Pigi  ia  cera ,  pepe  ana  lib.s.  arfinico,aUume,cal 
cina  ana  oncXu  olio  quar.s.fa  cerotto  er  applica* 
Alla  milza  durd ,  ungi  prima  con  olio  di  cdp 
pari  caldo, ,  o  fomenta  con  dffentb  o  con  aneto ,  con 
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ridici  di  cappari  cotte  in  olio  er  poi  applica  qucflo 
cmpiafiro.Pigliaariflologia  rotonda  jcorzi  di  radi* 
ci  di  bettera.e  fenapa>ana  oncia  una,  cariche  graffe 
numero  xx.poluerizafottilmcnte  le  cofe  da  polueri* 
Z*re,cr  emetta  er  cuoci  in  ofiimcle ,  er  fa  empia* 
ftroy  cr  applica,  er  lafcialo flar fin  che  la  durezza 
ft  disfaccia .  Vn'altro  quando  la  poflema  è 
feirrofa.  Piglia  radice  cr  feor^i  di  cappari  0nc.ij.4ce 
to  onc.  v  i  acqua  lib.i.pefie  le  radici  cuoci  fin  alla  ter 
za  >  da  onci.s.  per uolta  con  interuatto  da  una  uolta 
all'altra.  Empiafirod'Oribafio.defcritto  da  Mefuè, 
CT  cerotto  di  hifopo ,  fecondo  la  deferittion  di  Fila* 
grò ,  rifoluono  tutte  le  durezze  della  milza  .  Foglie 
di  bettcra  cotte ,  cataplafmate  fu  la  milza ,  lo  rifoU 
uono.  OjSimel  di  fiori ,  cr  di  feme  di  ginefira  Uile% 
fi  come  l'ofiimel  fopraferitto.  Cuoci  foglie  di  bellera 
in  aceto ,  pe fiondo  frricmi  f  cr  danne  un  poco  abe* 
re ,  a  delicati  con  acqua  di  fcolopendria  0  di  tama* 
rifeo  ♦  Ma  innanzi  ebe  il  patiente  la  riceua ,  ftuffeg 
gì  fin  che  fi  f caldi ,  Brionia  empiaflrata  con  fichi, 
Ueua  ogni  durezza  di  milza ,  e  il  jomigliante  fa  U 
radice  del  peucedano .  V agrimonia  prefa  confu* 
ma  la  milza ,  e  il  fugo  del  centauro  minore ,  e  il  ui* 
no  detta  decottion  dette  radici  tenere  detta  bette* 
ra  beuuto ,  cr  l'afaro ,  e  il  cardamomo  bcuuto  con 
aceto  ,cr  lacca  pofìo  in  feiropo  cura  l'oppilation 
detta  milza .  Sei  grani  di  corimbi  di  hellera  bian* 
cabeuuticon  ofiimele  curano  la  milza*  T  r  o* 
c  1  s  c  1  che intemiffono  lanuto*.  Piglia  fr ut* 
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tiiitdnurifco dramme  ni)  pepe  bianco,  ammonta 
co  f  nardo ,  atta  dramme  due ,  peHa  quelle  che  fon  i 
fecche  &  criueUa*  Disfà  ammoniaco  in  ofiimel  fcil  * 
litico  er  fa  trocifei  dram.i  per  uno ,  danne  dram .k/« 
con  odimele.  Da  dram.ùjd 'ammoniaco  cura  la  mi/* 
za.Olio  laurino ,  olio  di  fr  afono ,  er  unguento  ir  ino 
curano  la  milza.  Bevanda  perla  milza.  Piglia 
fiolopendria  grani  di  balfamo  ,cimc  di  tamari  jcot 
robbiaana  dramme  due ,  componi  con  mele  er  dà 
dramme  tre,  er  poi  bcua  incontanente  l'infrajcritta 
decozione. Piglia  acoro  dramme  due,aceto  onc.i.cuo 
ci  fino  alla  metà,  poi  cola,  er  beua  la  colatura* 
Vn'altro  per  la  milza  er  è  prouato  ♦  Piglia 
fcolopendria f  tamarifco,radict  di  cappari  ammonia 
co ,  ana  componi  t  con  mele  fumato ,  la  fua  mijwra 
èdrammeMj.condecottiond'arijlologia.  Empia* 
s  t  r  o  rifolutiuo,  della  durezza  della  milza  er 
delle fcrofole.Piglia  dragaganto ,  fiori  di  carnami 
la ,  pece  liquida ,  ammoniaco  ,  galbano ,  midolla  di 
gambe  di  Vitello  ana  qu,sf  disfà  il  galbano  er  l'am* 
moniaco  in  aceto  uecebio ,  er  disfà  la  pece  er  la  mi 
dolUcr  mefcolato  ogni  cofa  inpemefa  empia/irò 
mescolando  con  diligenza»  Vn  altro  ♦  piglia  foglie 
di  cappari,  ammoniaco  ,  galbano,  capei  uencre, 
fior  di  camimiUa ,  er  meliloio  ana ,  componi  con 
aceto,  er  metti  fui  luogo.  Vnguento  d'artamtta 
picciolo  rifolue  la  mi  ha  jcirrofa .  Oltre  a  ciò  le  fo* 
glie  dei  citrach  lefftte  er  beuute  con  aceto  per 
trenta  di  feccano  la  milZA ,  cr  aggiuntoui  uino 

ponendo 
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ponendo  fui  luogo  fanno  il  mede  fimo .  //  mede  fi- 
mo operaua  le  foglie  deWindiuia ,  con  hifopo  fec- 
che ,  &  beuute  nel  uino.  Cataplafma  con  cauolo 
faluatico ,  o  con  frutto  di  tamari  fco  cotto  in  aceto 
cura  la  milita,  &  cataplafma  d'affen-^p  cotto  in 
olioyouero  untion  fatta  del  fuo  fugo ,  con  ammo- 
niacoycon  cera ,  con  olio  di  cappari  &  con  aceto  cu 
vaia  durerà  della  mil^a .  Fino  di  decottione 
di  fiorai  di  dentro  di  franino  beuuto,aJ]bttiglia 
la  mil^a. inoltre  la  mil^a  della  uolpe  o  di  capret- 
to legata  fu  la  parte  doue  è  la  tua  milita  la  cura. 
Mirabolano  bagnato  con  aceto  facendolo  jpeffo 
come  cerotto,&  pofto fu  gioua.  Sugo  d'aflen^o 
con  poluere  di  cotto ,  &  centauro  minore  cata- 
plafmatogiouano.  Radice  di  cappari  tritafottiU 
mente ,  cotta  in  aceto ,  &  riuolta  in  una  pe^ra  , 
&  poHaju  la  mil^gioua  in  un  dì.Tame  bifan 
tie  date  a  bere  affottigliano  la  mil^a.  ^  Ri- 
solver la  durerà  della  mil%a  &  delfega- 
to. .Viglia  ammoniaco JodeUio jreos Jeuo  di  uacca 
anadram.x.pilatrojr adice  di  cappari  ana  dram» 
i.pepe gr.i  5  o.cera,pece,  ana  onc.ij.s. allume  ia- 
meno,folforo ,  mirra  ana  dram.x.ui fco  quercino, 
croco  fri5lglogialunga>amomo  cordumeno , olio 
nardino  ,anadram.iij,pellale  cofe  dapeftare  & 
criueUa}& disfa  la  pece  &  la  cera  col  feuo  &  co» 
Colio  &  componi  con  aceto  in  mortaio ,  peftando 
fin  che  fi  faccia  un  corpo ,  &  applica  legandoloui 
[opra.  Fino  dt  decottion  di  polio  montano  beuut; 
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cifra  FoppiUtioni  iella  mil^a  & ••  #  fuoi  dolori; 
V ri  altro  che  diffolue  la  mib^a  dura.  Viglia  am- 
moniaco dram.  iti]. difìempera  con  fugo  di  canta- 
tnilla  &  con  aneto ,  onero  in  decottion  di  fiori  di 
camomilla,  &  mefcola  con  radice  di  cappari,  & 
dà  dram  Ài  .con  decottion  dì  caruo  per  bere, 
V ifio  quercino  con  ugual  pefo  di 
gommaci  pinoci  cera tcon  un 
poco  di  calcina  fecca  la 
mil%a.  il  mede  fi- 
mo fa  Folio  i 
di  be- 


ne. 
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DELLA  IDROPISIA 

ET  DELLA  ITTERI TIA . 


TRATTATO  V  E  N  T  E  S  I  M  O  PR  I MO. 


Dell'itcritia  ci t tri na  ,&  delle  Tue 
fpccie.  Cap.  h 


ìl'itteritia  c it ri- 
tta ,&  al  cattar  fuori  la  collo 
ra.  Viglia  mandole  amare 
&  dolci yfpodio,  rofc,aJJen- 
tio,maflice,anifi  ,jpiga  fo- 
glio yana  dram.iitj.femedi 
fcariola ,  dram. x. coriandoli 


faluatict  dram.ix.  aloè  dram.  vi.  trita ,  crinella  , 
&  componi  con  uinoy&  fiala  fuamijura  dram, 
^.ognidì  fin  che  fi  fani.  Foglie  di  fcolope?idria,  & 
foglie  di  berbenna  con  fue  radici ,  &  fugo  di  fo- 
glie di  pentafilo  beuuto  con  nino  fana  la  mil%&j&' 
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radtad  acoro  colata,  &  da  il  brodo  a  chi  patite 
Vittentia  perche  è  rimedio  eccellente  quando  h 
icmafebbre .  CamamiUa  &■  camepitio  curano  s 
&**™gifa*fl.  Vèr  aprirCoppilationt 
cbcètradfiele&lebudella  neUequaljòno  ma- 

™  j  f ,  com  ?*na  con  ^tteritia.Viglia  ra- 
dici di  robbia  di  tintori  dramma  tre  pillole-  con 
Jugo  di  limonio  dalle  dopo  il  primo  fonno.  ^  L- 
i  itteritia  per  caufa  calda.  Viglia  acqua  di  latte 
taprinorappnfo  con  tamarindi  lib.i.s.fugo  tin- 
dtuia  ib  i.fugo  dijòlatro  onc.iiij. acqua  d' afonia 
l*.s.berberi  Mandali  bianchi^loèfuccotrinoana 

pedale  co  fi  da  peHare  &  criueUay&  mefcola 
ogni  co  fa  m/reme  in  uafo  di  uetro  o  inuetriaL  & 
colaogm  mattina  oncAiij.  uel  circa  per  uolta,  ri- 
piglia con  om.U.digiulep ,  o  con  mei  rofatoSer 
bando  in  luogo  freddo,  u  l  Litteritia  Lrfa  per 
t^corpo.Tigliaeuforbiojpitimo^ 
ro  anapefla ,  e*r  dafcropj.inuolgendo  in  hoftia, 
tenendo  fubito  dopo  acqua  di  latte  \  &  è  ottimo 
quando  non  uien  da  caufa  calda.G  aleno  da  dram 
tjjtnatu  confiderà  per  ricetto  dell'euforbia  & 
dellolforo^erpiocbeeglièpiu  ficuracoja  comin- 
(jarda  mtnormifura.  Dice  Galenonel  libretto 
della  Itter  Ma  io  purgo  gli  itterici  con  euforbia, 
mefcoUndof  epitimo  &  l'aloè ,&  ilfemedelpe- 
trofemolo  &  del  dauco ,  &  pepe  bianco,  &per  lo 
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più  queflo  filo  bafta.  La  fu  a  mi  fura  è  un  cucchiai 
ro  con  acqua  di  mele .  Tuo  asci  agli  Itteri- 
ci ,&  a  gli  Epatici.Tiglia  mandole  amare  monde 
dram.iiij.amft,  ajjentio^tna  dram.ii.fpigonardo  t 
afaro,ana  dram.i.pesla  &  criuclla,  &  fa  trocifci 
con  acqua ,  dà  dram,  u  a  chi  non  ha  la  febbre  con 
acqua  di  mele .  Da  ^ndromaco .  Metti  uino  in 
jcor?pdicollocintid*y&fcaldandolo  dà  a  bere, il 
medefimo  fa  con  olibano,  frì altro.  Viglia  adian- 
tofirop.ijtnardo firop.i.&gr.iiij.  di  mirra  fcrop. 
y-affen%o  dram.i.  componi  con  uin  dolce ,dà  quan 
to  una  nofella  per  uolta  con  acqua .  Sugo  di  praf- 
fio  tratto  per  lo  nafo  purga  gli  Itterici.  Calamen- 
to  curagli  Itterici,  &  mondi  fica  &  purga  Poppi 
lattoni  del  fegato .  Si  èprouato  che  il  prender  fu- 
go d'artamita  dram.ii.o  tii.  o  iiij*  fecondo  la  foffe~ 
ren%a  del  patiente  con  offimele  >o  con  melicrato, 
&  coprir  fi  incontanente  in  letto  per fidare >,  rifol 
ue  in  uapore  la  materia  Ittcritia .  Dare  onc.i.s. 
per  uolta  di  fugo  di  lapatio  acuto  cioè  le fue  radici 
in  tre  dì  cura  gli  Itterici.  Inoltre  radice  di  peonia 
beuuta  con  uino ,  &  folforo  con  uouo  da  forbire  , 
&  antologia  con  acqua  di  mele  beuuta,  &  lac- 
ca, cu  ra  gli  Itterici  dalla  oppilatione .  Inoltre  le 
foglie  del  citrach ,  &  le  foglie  dello  hifopo  beuute 
-  con  uino .  rifarò  pollo  in  firopo  cura  gli  Itterici 
dall' oppilatione,  & propriamente la  fuainfufio- 
ne  &  Ueua  i  dolori  di  dentro.^ faro  mejfo  nel  mo 
fio  sì  che  bolla  con  ejjo,  cura  l'Itteritia  Jldropi- 


•  secreti 

fiaja febbri  antica,  &  conforta  le  reni  &  la  ut. 
Jctca ,  &  quel  nm  beuuto  lieua  i  dolori  di  dentro 
fkmi  pongono  tafaro  nel  moflo  per  tre  metta 

WcoUno& danno  piumone  fopradetticatt, 
(he  è  marauiglwfa  medicina.  1 

Dell'Itteritianera.        Cap.  II. 

^Av1j!TE,RITIA  "erwocitamarifcom*- 
teto,&  Ai a bere,  o nero  dà  decotthne diferpiU 
lofi  da  dram.u,o.itj.difugo  di  foglie  di  rafano  in, 
torneai  bagno, o  dà  nel bere decottion  ibiperi- 
co& d,  odiarne.  ^LL'ltteritia  nera  nel  corpo 
«cccb,o,& -ejlenuato.  Viglia  aloè  dram.u. polipo 

^»^mimoanaonc.ij.mal{iceol.i.fo. 
graffia  lignea,fpigo  ana  dram.u  Jrita,  criueU 
U.& componi  con  mele  ottimo  fumato .  La  fua 
mf»*idram.uonmno!enonm  è  febbre,  per. 
che  lieua  la  maninconia,&  ègra,,  fecreto  diGa- 

TtÌ'  ranu!T'j Ch,'  mond'fi"">"  l  mfettwn  de 
gli  Itterici  &  fanno  buon  colore .  Sugo  diprafRo 
ficco  &  ésfatto  con  mele,  poHo  al  nafo,  mLlfi. 
Mroinfetuone .  Fri  altro.  V, glia  elaterio 
quanto  mafaua&  di/tempera  con  latte  di  doni 
m ,  &  metti  nel  nafo  0  uerof,  tiri  fu  per  lo  nafo 
decottion  di  nigella,  fìando  il  patiente  in  bamoo 
«ero  odorilo  nigella  molta  in  una  pQ* 
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Dellìdropifia. 


Cap.  III. 


L  A  idropifia  non  fi  fa  mai  fetidi fetto  del 
fegato  da  perfe,  o  per  participation  quint.  de  loc. 
af.cap.  vtj.  I  fegni  quando  l'i  dropifta  uierfaal fe 
gato  fono,  una  toffa  picciola  fenica  fiutar  puntoci 
piedi  gonfianoydigcrtfcono  poco  &  confailidio . 
S on  poflemati  intorno  al  nentre ,  ma  non  fi  uede 
ccntmouamente  di  fuori,  ma  fon  qualche  uolta  co 
mefuggitiue.  Ma  quando  l'i  dropifta  uienp  i  lom 
hi  &  per  i  fianchi finfiamento  de  piedi  è  lungo . 
TRonoftico.  S e  il  capo,& le  piante  de  piedi,  &  le 
mafcellafon  calde  è  male .  Ma  è  buono  che  l'infer 
mofia  caldo  per  tutto ,  &  molle  per  tutto  conue- 
neuolmentc,  &fegli  uerrà  liuidor  mefcolato  coni 
uerde  neWugne  &  nelle  dita ,  non  dubitar  punto 
che  egli  labbia  a  morire ,  ma  fe  l'ugne  non  faran- 
no guafle,  auegna  che  l'altre  membra  fieno  infet- 
te yui  farà  qualche  fteram^a  di  falute  t  Le  fpecie 
delia  I dropifia  fon  tre ,  cioè  una  che  fi  chiama  hi- 
pofarcayun  altra  eh' è  detta  afcites,& l'ultima  ha 
nome  timpamtes.  Isella  hipofarca  pattfeono  tut- 
te le  membra  ,&  quando  tu  premi  col  dito  la  car- 
ne in  qualche  parte  ui  refla  il  jegnal  delle  dita  im 
preffo,  &  quetta  fpecie  fi  chiama  carnofa .  L'al- 
tra è  acquofa,ctfi  chiama  afeites,  nella  qual  ft  ha 
iluentre gonfio  ripien  d 'acqua  ,& le membra  di 
fuori  fi  feccano.V altra  forte  s'appella  timpamtes 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643 /A/2 


SEC-RETI 
perche  il  uentrè  gonfio,  percoffo  con  la  mano  rifa 
na  come  un  timpano^  quefla  è  uentofa . 

Della  cura  della  Idropifia .    Cap.  1 1 1 1, 

S  i  dee  prima  uedere  in  ogni  jpecie  d'idropi^ 
fia,feuièbifogno  di  purgatone  uniuerfale,  allo* 
rafi  dee  farla,  fecondo  il  bifogno,  ordinando  il  de- 
bito reggimento  nel  uiuere.Et  poifarleuacuatio 
ni  particolari  con  pillole  alef angine ,  con  reubar- 
baro ,  e£*  con  agarico  troci fiato,  per  una  bora  in- 
nanzi cena,  dandone  una  per  uolta,& con  inter- 
nano dar  om<s<  di  biera  d'otto  cofe ,  diflemperan- 
do  con  acqua  d'afen^o  per  tre  bore  innanzi  dì . 
Et  ftdebbon  adoperar  iferuitiali  ri folutiui  fe- 
condo il  bifogno,^r  unger  lo fiomaco  &  il  uentre 
con  olio  di  frigo,  d'ajfen^ ,  &  d'altre  cofe  appro- 
priate, adoperando  le  coje  infraferitte  fecondo  il 
bifogno .  Zlettvar  io  che  io  ho  prouato 
fpeffo,  col  quale  ho  ueduto  fanar  gli  ifchiaci,lo 
qual  Galeno  compofe per  gli  Idropici, per  lepofle 
me  nelfegato,per  la  uentofttà  nel  uentre,  &  maf 
ftmamente  perla  ritentwn  de  meflrui.  Viglia  eu- 
patorio, fpigonardo  ,  fiorai  di  cuffia  lignea,  croco, 
feme  d'appio,feme  di  petrofelino,  liquiritta,fqui- 
nanto,  carpobalfamo ,  robbia  ana  dram.  iuj.  reu- 
barbaro  eletto  dram.  Hi.  maflice,  lacca  che  non  fa 
adoperata,  fpodio,rofe  roffe,  ariUologia  rotonda , 
ana  aur.iarita,  criuella  &  componi  con  mele  ot* 
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timo  fpumato ,  &fa  lettuario  in  forma  oppiata* 
del  qual  danne  ogni  mattina ,  quanto  una  nofella 
per  uolta ,  due  bore  innanzi  mangiare  inuolgen- 
do  in  bofìia  bagnata  in  uino ,  &  è  medicina  otti- 
ma &  prouata ,  la  quale  io  fpeffe  uolteho  fperi- 
mentata ,  &  fa  effetto  mirabile .  Vn  altro  atta 
Ìdropiftayair acqua  citrina,  con  aflrmgimento  del 
la  natura .  Viglia  fpigo  nardo r fpigo  romano  ana 
onc.s.agaricobiancoiariflologiajamomoycrocoyra- 
meabruciatoyepitimoymafìiceybipericoycamedrio, 
collo  ana  dram.  Hi.  mirra ,  cinamomoyfquinanto, 
titimaloy  ana  dram,  ù  aloè  onc.  i.  fa  maffa  di  pil^ 
Iole  con  fugo  a" eupatorio  t  dà  dram.  i.  0  fcrop.  Hit. 
per  uoltay  0  dram.  ii.  con  uino .  MediCamek- 
t  o  prouato  all)Idropifiai&  alle  uentofitàgrof- 
fe ,  che  conforta  lo  Jlomaco  debole ,  &  è  come  bea- 
tone alle  predette  infermità  .  Tìglia  anifty  iride, 
lacca  ,fpigonardo ,  legno  aloè ,  garofoli ,  agarico 
ana  dram.  Hi.  caruo,  harmel,  finocchio  ana  dram, 
ii.  lyuna  &  l'altra  ariflologia ,  centaurca  minore, 
fantoreggia,ameos,mirra,origano  ana  onc.s.ma- 
flice,  rofe  ana  onci,  reubarbaro  eletto,  gentiana, 
ana  dram.y.fquinanto, mirto  ana  dram.vi. trita, 
criueUa,&  componi  con  mele  ottimo  fpumato  ,& 
fa  lettuario  informa  oppiata.  Lafua  mifura  è  da 
dram.ii.alle  dram.iii.&  è  nobil  medicina  alle  prt 
dette  cofe ,  fn  altro  medicamento  molto  prouato 
che  diffolue  Enfiagione.  Viglia  iride,  antologia, 
agarico  bianco ,  ana  componi  con  ftropo  fatto  <U 


H*     s  e  c  n  e  r  r 

decotti  ondi  carpobalfamo  &  d'afaro  con  mele  : 
cotti  mfieme  fin  che  fi  confumila  decottione ,  & 
ta  Umano  informa  oppiata ,  del  qual  danne  dr. 

ìTr   fn°n  decmion  d'fi™«bio,o  con  acqua 
della  fuadi/liUatione .  inoltre  dar dram.HL  di fa 
go  diadici  deboli  èrgagli  Idropici  ,& non  ri- 
I  uolgefo^ppra  lofiornaco,  Me^ereon trito  &  cri 
ufatocompoSiocwmUt^  appiccaticcio, 
&  datone  un  msbiaro  con  uin  di  mele  è  perfet- 
to.U  fmmeffo in  motto  (come  s'è  detto  nelcap. 
Wltteritia)  èottimo,  .&  radice  fi  ebolo  Mata. 
Soldanella  &  fuo  fugo  data  .mena  fuoril 'acqua 
citrina ,  ilfpmigliante  fa  ilferapino .  Siropo  fatto 
con  fugo  di  radice  d'irios,&  ^uccaro  cotti  mfieme 
^oymadebitadifiropoJandoneonc.ùooncAt s. 

fMa.cauafuorimirabilmenteUcquacitrin* 
degli  idropici,  &  il  cardo  bianco,  &  U decottion 
della gramigna  data  fi  conuengono.  Se  fi  da  ra- 
me abbruciato  quanto  una  faua ,  &  fieno  di  co- 
lombo dram  i  con  onc.  iiij.  di  nino  a  bere ,  è  molto 
utile.  Ombilico  di  uenere  dato  con  affimele  è  in- 
goiar rimedio  t&  la  calamita  poluerhata  data 
con  acqua  di  mele,  &  la  carne  del  riccio  manzia- 
taji  conuten  nella  bipofarca,  &  la  mirra  prefa  in 
beuanda,&impiaftratafuluentre,  ualeall'ae- 
quacttrma.  Et  le  foglie  deW ebolo  fattone  fomen- 
to gtouano  a  gli  Idropici .  Unguento  fattomi-  > 
Ita  maggiore,  ungendone  il  corpo  dall'ombelico  in  \ 
gw  manda  fuori  l'acqua  citrina.  Cerotto  che- 
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rifolue  lehumidità  che  fon  nel  profondo  &  folut 
gli  [cirri .  Viglia  cera,pec  ?  [ecca,ana  onc.ii.allu- 
me  bumidofolforo  uiuo,  nitro  roffo  ana  onc.s.  te- 
rebintina  onc.i.s.olio  uecchiohnc.iiii. aceto  q.s.pol 
nerica  le  cofe  da  polveriere ,  fa  cerotto  fecondo 
tane  &  applica.  Vrìaltroya  chi  patifee  la  milita, 
a  gli  htdr apici ,  che  folue  ogni  durerà,  &  che  a- 
feiuga  ogni  materia  che  è  nel  fondo .  Viglia  ceràt 
re  fina  di  pino ,  pecefecca ,  bacche  fecchc  di  lauro, 
nitro,  ammoniaco, grafjo  di  mtello  liquefatto  & 
colato  ana  ondi. fa  cerotto  &  applica.  jLrchige- 
ne  fa  cataplafrna  di  fieno  di  uacca  peccato  #r 
polueri^ato  [ottilmente,  cotto  con  cfjrmele ,  &  la 
quarta  parte  di  folfo  fui  uentre ,  o  con  fieno  [ecco 
di  capì adorne  di[opraycon  orina  di  putto  non  cor- 
rotto .  Fri  altro  .  Seme  di  ruta  faluatica  (che  fi 
chiama  harmel)  pefta  con  graffo  di  porco  &  met 
tifu.Oltre  a  ciò  impiaflro  difichiycon  ruta>&  eoa 
affen^o  pofto  fui  luogo  conferifee .  Iettva- 
r  i  o  conueneuole  allo  Idropico ,  &  che  prouoca 
V orina .  Viglia  feme  di  cocomero ,  mandole  dolci, 
arifiologia  lunga ,  a  faro  ana  dram.i.  componi  con 
[tropo  fatto  di  mele ,  &  con  decottion  di  rubci  i  ot 
ti  infteme.  y  ri  altro  che  prouoca  l'orina.  Tiglio  fa 
liuncay[eme  di  cocomero,lacca,robbuiyana  compo- 
ni con  mele  fpumatoy  &  dà  dram.  ti.  .A  il  Idro- 
filia cheto/lo  rilafja  gli  humori  y  &  che  dijjolue 
Enfiagione  &  che  prouoca  l'orina .  Viglia  tur- 
biti) agarico,  finocchio, ani  fi,  ana  dram,  i.  diagri- 
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éogrMi.radicc  d'iride ,lacca$igonardo,  robbia, 
fu,  ana  dram.s.  trtta,criuella,  &  componi  con  fi  - 
ropo  fatto  di  mele  &  di  decottion  di  btfopo.  difa- 
tuma,  &  £  origano  &  dà  dram.  ii.  nel  circa  per 
uolta .  r  ri  altro  mirabile  aWldropifta,aUa  debo* 
leTga  del  fegato,  che  prouoca  l'orina  &  i  meflrui 
&nlaffaglihumori  diuerft.  Viglia  ariflologia 
rotonda,lacca,fquinanto,  marrubio  ana  dramàu. 
legno  aloè,rofe  roffe  ana  dramMij. agarico  dento 
onc.uraàice  d'iride  dram.xJritatcriuella9&  com 
poni  con  mele  ottimo  fumato ,  &  danne  fecondo 
la  qualità  delpatiente  ,  con  decottion  d'afaro , 
difttureia .  ^  LLidropifia,  all' itteritia  citrina, 
&aUa  debole^  del  fegato .  Viglia  agarico  , 
treosjaccajuna  &  l 'altra  ariflologia,  flicados Su 
go  di  marrubio ,  olibano  fà,  camedrio ,  camepitio, 
tmamomo  an a  dram.ii. foglio,  garofana  dram, 
v-antjiseubarbaroy  ana  dram.iii.  legno  aloè  al  pe 
fo  di  tutti, tnta,criueUa,  &  componi  con  mele  ot- 
timo (}>umato,& fa  lettuario  informa  oppiata  e 
danne  dram,  ili.  per  uolta  .  Mud  i  c am ento 
che  non  ha  paro  per  l'idropifia ,  &  per  la  frigidi- 
tà del  fegato,  &  prouoca  forte  l'orina ,  &  gene- 
ralmente non  è  medicina  famigliarne  a  quella  nel 
loperation  del  fegato.  Viglia  radice  di  giglio  cele 
Jte,agarico,calamo  aromatico,  lacca,afaro,rofe  rof 
fafpigo  nardo,  cinamomo  eletto,  legno  aloè  dram 
».  eupatorio,  fiorai  di  fi/luchi  ana  dram.i.s.  amfo, 
maftice  ana  dram.  ii.  trita,  crinella ,  componi  con 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/2 


DI  V  IET.  B  *AIRO  159 
fìropo  fatto  di  mele  &  di  uin  bianco  cotti  infame 
fumando.  Lafua  mifura  è  onc.s.con  decottion 
d'irios&  d'eupatorio  &  è  l'ultimo.  Decottion 
perfetta  che  cura  gli  idropici .  Viglia  l'una  & 
L'altra  antologia,  cent  aurea  minore  ,fquinanto9 
camedriojacca.legno  aloè ,  rofe  rojje  ana  dram.x. 
fpigonardo ,  Wjmeo  >}eme  d'appio ,  anifi ,  radice 
d'ireosyradtced'jppìo.difeflucbiydicubebeygaro' 
foli>hifopoymarrubhyflicadosicinamomoianaonc. 
s.ameos)mirraianadram.v.coHo  dram.ij.  acqua 
hb. ricuoci  fin  che  fi  con  fumino  due  ter^  poi  co- 
lat&  da  della  colatura  dram.ti.  per  quattro  bore 
innanzi  mangiare  con  dram.iiij.d'elettuario  in- 
fra fentto.  Viglia  antologia  rotonda ,  granelli  di 
gineproycentaurea  ana  dram.ij.  legno  aloè  aur.i. 
jpigonardo  dram.i. marrubio  dram. iiy.tr  ita ,  c ri* 
nella  ,&  componi  con  s.q  Ai  decottion  fopraferit- 
ta  in  forma  oppiatay& da  come  di  fopra.  Elet- 
t  v  a  r  1  o  Gaffit.  che  cura  gli  Idropici  che  han 
no  compleffion  corrotta,cbe  conforta  il  fegato,  & 
che  apre  toppilationi.  Viglia  eupatorio ,  dram, 
xx lacca  dram.x. legno  aloè  dramme. vi.garo foli 
dram.ii.agarico  dram.iii.maflice  dram.x.  trita, 
crinella ,  &  componi  con  ftropo  fatto  di  mele ,  & 
con  decottion  d'agarico  cotti  infieme .  La  fua  mi 
.    fura  è  quanto  una  nofella  per  uolta ,  per  quattro 
bore  innanzi  defmare  >inuolgendo  in  boflia  ba- 
gnata in  uinoyperciocbe  è  co  fa  eccellente.  Eibt- 
t  vario  chiamato  di  reubarbaro ,  &  è  delle 
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miglior  medicine  che  haueffe  Zenone  dice  Gale- 
not&  naie  alla  idropifta ,  &  alla  flufftbtlitd  dello 
$lomaco,&  conforta  il  fegato ,  &  Zenone  lo  te- 
neuafecreto .  Viglia  reubarbaro  eletto  aur.xij.s. 
laccdaur.ij. sdegno  aloè  aur.iiij.s.  cinamomo  elet 
to  aur.ij.gr  ferodo. X una  &  l'altra  ariflologia 
an.aurJiij.fiflicht  aur.  vi.s.fqutnantoaur.x.anifi, 
tnaggioranajerra  ftgillata  ana  aur.ij.s.  agarico, 
foglio,anadram.i.  eupatorio  aur.iiij.fpigonardo. 
aur.ij.trionpiperoni'^cn'^ero,ana  aur.i.& fcrop. 
Lfiicado sbrigano  ana  aur.i.& fcrop. s \radice d  j- 
reos,radice  d'indiata  ana  fcrop. ij.  &gr.v.hifopo 
feccoymaflke  .croco ,  ana  fcrop. ij.s.  carpobalfamo, 
ftlobaljamo  ana  aur.jj,  gr  a. yi. componi  con  mele 
filmato.  La  fua  mi  fura  è  dram.iij.o  iiij.per  uolta. 
lrn  altro  che  con  fuma  lahumidità  de  gl 'idropi- 
ci p  vjìo  fui  ucntr e.  Viglia  farina  divelta  ,&  pa- 
nno ana  onc.ij.incenfo  polueri^ato ,  fior  di  pietra 
a  fio  ana  onc.i.con  fugna  di  porco  in  fu  fa  prima  in 
hino?  metti  infieme  &  poni  fui  luogo.  Fri  altro 
the  ft  chiama  Diabifacia.  Viglia  femedi  ruta JaU 
Haticajmcij.iwciijò  minutiamo  ana  dr. x. graf- 
fo porcino  tj.s. metti  fu  cornei  è  detto. Ver  lo  uen~ 
tre  purgano  l  mfraferitte  co fe. Viglia  elaterio  fa- 
tureia ,  bifopo,fiel  di  toro,  ana  cariche  ,al  pefo  di 
tutti  mefcola  con  diligenza  et  metti  caldo  fui  uen 
tre.Empiafìro  di  nitro  &  di  fichi  fui  uentre  ,odi 
carne  di  lumache  o  di  fichi  sd'affen%p  &  di  farina 
V^o  cotti  infieme  poftiful  uentre  fanno  difen* 
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fior  ndropico .  Et  l'impiaftro  ferino  da  .Ariflar 
co ,  il  qual  pofe  Me/uè .  Et  l'unguento  d\A&rip- 
pa  ungendo  fi il  uentre  con cfjo  caldo .  Si  fanno 
am  bo  l'untioni  fu  lo  slomaco  &  fui  ucn- 
tre>  con  olio  di  menta  ,  &  frigo  d'af- 
Jcnqpjti  camomilla ,  &  di  cap- 
pati ,  £r  con  fomiglian- 
ti,  ponendo  fu  una 
pei^a  cal- 
da in- 
nan-^i  man- 
giare . 
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DELLE  MALATTIE 

PEL    VENTRE  ET 
DELLE  BVDELLA. 


TRATTATO  VENTESIMOSECONDO, 

Della  rottura  del  fifac.   Cap.  L 

Ila  rottura  del  fifac,  qua 
do  comincia  a  enfiare  et  che 
nonèanchora  difeefa  Un- 
fiatura  nello  o febeo ,  piglia 
meenfoy  bdeliio ,  ammonia- 
co ,  aloèyfarcocolla ,  acacia, 
glutinosa  componi  infie- 
me  con  aceto  forte ,  &  ugni  fopra  la  crepatura, 
incontanente  che  fon  mefcolati  inficme  legando, 
accioebe  ni  fi  fecebi  fopra, &ilpatiente  ghiaccia 
col  corpo  in  fu,  &  ftia  fobrio ,  guardandoci  da  cibi 
fientofi.Fn'aliro.Tiglia  maftice ,  fiorai  d'incen- 

fo,& 
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fo,&  di  noci,  foglie  di  cipreffo ,  mirra  ,farcocolla, 
culla  di  pefce,ana  disfà  la  colla  in  aceto  fona ,  & 
mefcola  con  l'altre  cofe ,  &  lega  fu.  fri  altro.  A  t  u 
fio ,  opolucrc  di  pietra,  in pia/Irata  fu  la  rottura 
la  fa  difettare  &  la  r appicca,  il  mede  fimo  fa  la 
radice  della  confolida  maggiore .  La  Lerba  chia- 
mat a  Trinità  che  ha  tre  foglie  fegnate  con  cerei 
punti  bianchi, pokerista,  &  prefa  con  nino 
tnez$o  un  cucchiaro  per  uolta  ogni  mattina,  con- 
tinouando  per  alquanti  dì ,  cura  la  rottura.il  me 
de  fimo  fa  il  pcntafilon  tenuto  &  cataplajmato. 
La  herba  grafitila  &  la  pilo fi Ma ,  &  le  foglie  di 
coda  di  cauallo ,  &  il  fuo  fugo  cori  la  radice ,  &  la 
radice  della  borfa  di  paflore ,  &  diftgiUo  di  Sala- 
mone,  &>la  radice  della  Valeriana  &  la  herba 
epatica  tanto  unitamente,  quanto  feparatamen- 
te  poluerixate  con  umo ,  &  beuute  la  mattina ,  o 
meffeui  [opra  fon  mirabili.  La  herba  grafitila  pre 
detta  trita  con  cime  di  rami  d'oliua  confugnadi 
porco  colando  per  criuello,  &  aggiugnendoui  in- 
cenfo  &  mastice ,  &  bollendo  con  uin  bianco,cu- 
ralaramice de  putti  pofla  fui  luogo  &  legata. 
Calle  di  cipreffoft  conuengono  alla  bernia  intesli 
ttale,& confumano  le  materie  che  fon  nel  profon- 
do &  le  feccano.  Inoltre  foglie  di  cicuta  abbron- 
rate,  trite  &  applicate  ,fanano  in  dodici  dì ,  & 
bdellio  disfatto  con  fiuto  a  digiuno ,  difiblue  i  tu- 
mori della  crepatura  inteflinale.V fillio  trito  ,  in- 
fufo  m  acqua  fin  che  fi  fteffi  &  fi  impiafirifit ,  & 
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hipericonimphflrato ,  fanno  il  medefimo.  Tar- 
tufi feccati  &  polueri%ati  con  colla  di  pefce  dif- 
folti  in  aceto  £r  legati  jbpra  curano .  Pn  altro. 
Téglia  incenfOyoloèiglutiìw  ana  disfà  il  glutino  in 
aceto  fa te \&  mefcola  col  rcslo,  &  pon  fopra.  Ce 
rotto  di  pelle  d'ariete  tra  l'altre  cofe  ottiene  il 
principato.  Inoltre  la  poluere  delle" foglie  bai  fami 
ne ,  prefa  la  mattin  t  con  uino  è  mirabile ,  &  olio 
unto  con  le  [ne  faglie.  Toluere  di  radice  di  herba 
Bonifatia ,  the  fi  chiama  babà  pagana ,  che  baie 
foglie  famigliami  alla  far?  Ha,  &  ha  un  altra  fo- 
glia picctola  jomigliahte  alla  foglia  del  boffo3& 
nella  radice  prejfo  al  torfo  ha  maggior  foglie ,  & 
nafie  ne  monti  ,/e  fi  prende  di  quella  in  poluere 
ogni  mattina  un  poco  in  un  cucchiaio  con  u ino  a. 
digiuno  .falda  Li  crepatura  >  auegna  che  para  che 
nel  principio  nuoca  alquanto .  Decottion  di  capo 
dicaprabcuHtaco peli> falda  le'faffure  del  fifac 
&  di  tutte  l  interiora  dice  lfac  vi.  della  fua  prac. 
&  foggiagne  che  le  pillole  fatte  di  peli  di  lepre  , 
C2r  mei  cotto  fin  che  s'induri ,  &  fieno  di  lepre 
condito  con  mele ,  pigliandone  quanto  una  f ano. 
ogni  dì  ferxi  dubbio  falda  &  fona  la  crepatura. 

Quando  l'ombelico  efee  fuori.  Cap.  II. 

jCJ^v  andò  t  ombelico  enfia  &  efee  fuori . 
Tiglia  allume  rotto  ouero  la  piuma  dram.v. tar- 
taro dramme \viij sofie  [ceche  dram. x. galle  acerbe 
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dram.ij.peSìacon  uinofincbe  uengacome  mele, 
&  ungi  l'ombelico  con  e  fio ,  &  legaui  fòpra  una 
[pugna  infufa  in  accto,&  fpremuta.Faaltro.Lii-> 
jblui  limatura  di  piombo  in  fugo  di  hip  peci slido  , 
&  ungi  cerne  di  fopra'.Fn' altro ,  abbrucia  lupini, 
&  PeV&  di  t£la  &  Uno ,  disfatta  con  uino  garbo 
&  mettiti floppa,  &  lega  con  diligenza.  Infondi 
in  acqua  pfìllio  trito  fin  che  fifpefii ,  &  disk  fi  fo- 
pra fioppa  lega  fona .  //  mède  fimo  fa  lo  p fillio 
mefcolato  con  pece^  legato  jopra. 

Del  flutto  del  uentre.      Cap.  III. 

Ogni  (tuffo  di  uentrcyo  è  diarrhea ,  o  Uen~ 
feria ,  o  diffcnteria .  De fiuffì  epatici ,  s'è  detto  di 
fopra  nelle  pafiioa  del  fegato  .lucila  lienteria  efee 
il  cibo  no  digerito  fen^a  mef colamento  d'altra  co- 
fa  humorales&  fen^a  puntura  o  dolore,  o  efee  col 
cibo  indigeno  la  portion  del  cibo  ,o  dello  bumor 
corrotto  purulente  con  puntura  &  con  dolore . 
"Hel  primo  modo  della  fanteria  ,bafta  confortar 
ladigefìiua  dello  filomaco  con  cofe  slitice  dentro 
&  di  fuori ,  delle  quali  fi  fon  dette  di  fopra  molte 
cofe  nella  debolezza  digejliua ,  &  noce  mofeata, 
tnacis ,  diacotognoprefi  innanzi  mangiare  fon  ot 
timi.  Et  ugner  lo  fiomacocon  olio  di  ma/lice , 
di  cotognini  menta,& di  fomiglianti  caldi  innan 
^i  mangiare .  Ouero  metti  fu  lo  stomaco  cerotto 
ài  puro  maftice, dando  diacorallo  o  diaconia  di 
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y ecaro  innanzi  mangiare ,  ouero  aromatico  ro- 
tato ,  <jr  nel  principio  de  cibi  poluere  di  due  parti 
di  noce  mofeata ,  &  la  ter^a  di  macis,  &  di  forni 
guanti.  Et  fi  debbono  ufar  cibi  buoni  n'itici  et  uin 
purom  poca  quantità .  Et  conferifee  anco  la  pol- 
vere fatta  di  grani  di gr anatratone  il  fugo,& 
feccato  &  polueri^ato  con  gomma  arabica  et  con 
noce  mofeata ,  inuolgendo  in  boflia ,  &  fi  prenda 
la  mattina  innanzi  mangiare .  Ma  quando  nella 
lienteria  ut  è  puntura  &  dolore  nello  flomaco  & 
nel  uentre ,  &  innanzi  ti  cibo  efee  materia  pum 
lenta  mfteme  col  cibo  indigeno  per  flujfo ,  è  fegno 
che  non  è  lienteria  puramente  cibale.  La  onde  di- 
cono che  bi fogna  dar  cofe  acerbe  co  cibi  loro ,  come 
a?reft0ifugo  di  granati ,  &  de  ribi ,  &  di  rofe,& 
nino  di  cotogni ,  &  dà  trocifei  di  ip0dio,& cofe  fi 
tntglianti  ,  adoperando  crifleri  lauatiui,  dando 
anco  per  bocca  gran  gorgate  d'acqua  (Torvo  mol- 
to common  onci  Ai  poluere  discaro,  &  onci, 
di  mele  rofato  caldo  per  una  bora  innanzi  man- 
gi^percwcbeqnenacofa  lieuala  puntura  e  il 
dolore ,  ungendo  il  uentre  &  lo  flomaco  come  di 
Jopra.  Ma  nella  diarrhea ,  o  nel  flujfo  Immorale , 
infogna  purgar  a  principio  lo  humor  peccante , 
con  quelle  cofe  che  dopo  la  purgatone  leuano 
la  flit  tata  nelle  membra  s  percioebe  è  grande  er- 
rore a  flrignere  in  principio  .perche  s'è  diarrhea 
collerica ,  bifogna  cominciar  da  chrineri  &  dalle 
altre  coje  lauatiue  &  aflerfiue>&  poi  fi  dia  infu- 
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fiondircubarbaro  &di  mirabolani ,  con  pajfole 
fecondo  quetta  forma .  Viglia  reubarbaro  eletto 
dram. i). cor teccie  di  mirabolani  citrini,^-  chebuli 
una  dram.iii.  de  pafjole di  Corimbo  dramM.  fri- 
go ,  fqumanto  ana  fcorp.  s.  taglia  minuto  il  reu- 
barbaroycon  fpiga,& con  fquinanto,e  fpruTga  co 
mn  bianco  odorifero ,i  mirabolani  fi  pettino  con 
fajfofai  &  poi  infondi  ogni  cofa  inficme  in  s.q.  di 
acqua  f  enditói  &  d'acetofa  per  dieci  bore ,  poi  fi 
•ia  forte  jiella  qual  [premitura  fi  diffoha  caf 
fia  ben  graffa  diacatolicon  ana  onc.  s.  reubarbaro 
eletto  poluen^ato  fottilmente fcrop.ij.& fi  dia  al 
l'alba .  Si  dee  notar  che  quel  reubarbaro  che  fi 
mette  polueri^ato  nella  premitura, fi  dee  la  not- 
te rinuolgerin  un  poco  di  /ciropo  di  fugoacetofo, 
&  la  mattina  fi  disfaccia  {premendo ,  perciocbe  a 
quejlo  modo  non  uà  al  fondo ,  altramente  beuen- 
do  il  retto,  il  reubarbaro  retta  nel  fondo  .  Si  dee 
poi  proceder  con  lauatiui  &  aflerfiui ,  confortan- 
do le  membra  che  mandano  a  gli  interini ,  ne- 
fando che  per  l'acuità  de  gli  Immuri  non  s  offen- 
duto ,  come  con  poluere  fatta  di  crifìallo ,  di  perle, 
di  coralliygomma  arabica^  grani  di  granati  ca- 
vatone il  (ugo,  &  feccati,  &  cyrno  di  cerno  ar/o, 
&  macis,  &  noce  mofcata ,  &  feme  di  piantag- 
gine Sfarne  d'acetofa,  et  famigliarti  perfeueran 
do  ne  cbriflcri  lauatiui,  beuendo  acqua  d'orbo  che 
fia  ben  cotta  in  luogo  di  nino, Con fenfce  anco  For- 
"A9  &  la  farina fua  ne  cibi,  &  lenito  con  latte  di 
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dandole  &  Somiglianti ,  ugnendo  lo  flontaco  et  il 
neutre  come  s'è  detto .  Si  diano  fciropi  digeftiui, 
tomefciropo  di  fugo  acetojo ,  fonèma  d'infufton 
di  rofefecche.et  mina  di  cotogni  con  acque  di  pian 
taggine.dacetofa^indiuia,  &  dopo  queftofe  bi- 
sognerà riflrignere,fi  dia  decottion  di  mirabolani 
thebulifitriniton  paffoli  pefli,cotti  wfieme  in  ac 
qua  di  piantaggine  acetofà ,  confumandofene  due 
farti,& nella  colatura  fi  dijfolua  reubarbaro  ar- 
anciato dram.i.uel  circa,  <C  oncs.di  yuccaro  roda- 
to uecchiot&fi  bea  nell'alba.  Ma  quando  tu  uuoi 
rifirignere  dà  dram.s.  o  uero  fcrop.i.  o  fj.  di  V do- 
mo Ver  fico ,  o  d'aurea  Meffandrina  per  due  boy  e 
dopo  cena  \  &  metti  fui  uentre  &  fu  lo  fiomaco 
empiaflro  diafinicon ,  o  fomigliante  co  fa  che  fi  di- 
rà di  fiotto ,  dando  innanzi  mangiare  dkcitonite 
discaro .  Et  puoi far  miflura  cordiale  con  con- 
ferita di  rofe,  &  di  manufebrifti,  &  di  fogli  d'oro 
comedifopra. 

Della  diflenteria  &  della  feortica- 
tione.        Cap,  ini. 

Qj  ella  fi  chiama  diffenteria  quando  e feo 
no  altre  materie  infieme  conia  malitia  ,comc  di- 
ce GaLijJe  loc.aff.  cap.  t\  Scorticatione  è  poi  do» 
lor  abrafiuo  nella  fuperficie  intrinfica  de  gli  inte- 
ftinu  Et  quella  r afura ,  o  collora ,  &  il  termino 
del  generar  ulcera,  dura  due  fettimane  ,o  che è 
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materia  haurachia,&  il  fuo  termine  è  dun  mefe, 
0  uero  che  è  tumor  malinconico ,  et  ti  fuo  termine 
è  di  quaranta  di,  dopo  che  comincia  il  fluffo  innan 
%i  che  faccia  l\fcoriatione .  Le  forti  della  fcoria- 
t ione  fon  fei,  faugitigna,  uerdiccia,faniofa,  cura- 
thìa>mufcofay& corticale.  Le  medicine  conuenien 
ti  nella  dijfcnteria ,  &  nell'altre  forti  difluffi ,  de 
quali  s  e  detto  di  fopra  fon  quefie .  Sugo  di  uerga 
di  paflore  fana  £  ulcere  de  gli  intefiini ,  &  il  fluffo 
antico  del  f angue,  il  duro  del  pomo  granato  caux 
ione  dfugo,&  feccato  &  poluerizato,  poflo  ne  ci 
bt,cura  la  diflenteria.  Radice  di  felce  beuuta,  cu- 
ra la  diarrhea  &  la  diffenteria,&  lo  hipeticon,et 
il  pentatlon ,  &  le  feor^e  di  dentro  delie  ghiande, 
&gli  [cor^  dell' arboro  delle  ghiande  curano  l'ul 
cere  degli  in  teflini.  Lenti  cotte  con  radici  di  rouo, 
aggiuntola  olio ,  mangiate  giovano.  Fri  altro  ri- 
medio .  La  fila  tre  uoua  in  aceto  tre  dì,&  poi  im- 
pala con  effofcmolai&  iuori.cjr  infondi  in  utno, 
&dàa  mangiare .  Cuoci  amito  trito  con  latte  di 
mandole  &  contraffa  di  uitello  ,  &  mangia  cd- 
doy&poi  heui  acqua  d'orbo  fredda.  V n 'altro.  Te 
fla  diligentemente  la  parte  di  dentro  della  galla , 
&  mefiolalacon  farina,  &  impala  con  chiaro 
duouo>&  fa  panetti  piccioli,  cuoci,  &  rompi,  & 
infondi  in  nino,  &  dalli  a  mangiare .  Terlepefle 
Sottilmente  &  prefe  curano  il  fluffo  del  fangue  dif 
fenterico,lienterico,et  la  diarrhea.  Et  il  uino  della 
decottion  del  Sumacb  benuto  fa  ii  mede  fimo.  Ha-, 

*  4 
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dice  di  confolida  maggiore  fatta  il  fluffo  diffenteri 
co  roffo ,  cocendo  inmn  rojfo ,  &  falda  l'ulcere  de 
gli  intcflini  ;  perche  fe  fi  taglia  in  peltri  la  cor 
nefiefca,&  che  con  effa  fi  cuoca  radice  di  confoli- 
da  maggiore }e  nerigne  infieme .  La  coda  caual 
lina  cura  l'ulcere  degli  inteflim  fonili .  Et  i  fiori 
delia  hellcra  pokeristi  prefi  due  uolte  il  dì  quan 
tofe  ne  può  pigliar  con  tre  dita  in  una  uolta  cu- 
rano i  dij) enterici .  Chrislero  d'acqua  di  latte  cu- 
ra l'ulcere  de  gli  intcflini  fanguinolenti .  Si  couen 
gono  in  cotal  cafo  i  chrìfleri  fatti  con  decottion  di 
uinaccie ,  con  poluere  di  ^uccaro ,  con  mei  rofato . 
&  con  roffo  d'uouo .  Inoltre  chriHeri  fatti  di  li- 
fcia  con  cenere  di  rami  di  fichi, o  di  decottion  di 
fcabhiofa .  Siconuien  ancho  replicarla  decottion 
de  mirabolani  in  quefio  modo .  Viglia  fiorai  di  mi 
rabolani citrini ycbebuli  anadram.ij.  di  paffole 
onc  à.fi  pefiino  co  fi  grofi amente,  et  cuoci  in  on.vi. 
d'acqua  di  piantaggine  finche  fi  con  fumino  due 
parti,  poi  cola,  &  nella  colatura  disfà  reiibarba- 
ro  eletto  benfcaldato,  polueri%ato,et  fpru%ato  co 
un  poco  di  uin  bianco  dram.s.  fpigafcrop.s.fqui- 
nanto  fcropài.^uccaro  rofato  uecchioonc.s.&  fa 
picchia  potione,& prendi  la  mattina  all'alba.  Co 
ferifie  anco  molto  la  poluere  fatta  di  una  quarta 
parte  di  cenere  di  lumache  abbruciate  co  fuoi  fior 
%i,&di  due  di  galle  uerdi,&  una  di  pepe  fottil~ 
mente  trito  &  fparfo  fu  cibi  è  medicina  fingola- 
re  aW ulcere  de  gli  interini  &  di  gran  giouamen- 
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to  alla  ueffica,  &  prefa  fomigli antemente  nel  be<+ 
re  con  mno  o  con  acqua .  Linimento  che 
acqueta  il  dolore  delia  diffenteru.  Viglia  feme  di 
intuiamo  bianco ,  oppio ,  ana  dram,  i.  cnppule  di 
ghiande >  balaufli ,  acacia ,  bipociHidio ,  incenfo, 
mirra.ana  dram.v.  componi  con  fugo  di  iufquia- 
mo  bianco ,  o  con  fugo  di  fcor^i  di  papauero  bian- 
co ,o  con  lor  decottione,  &fa  linimento  col  qual  fi 
linifca  il  uentrc ,  coft  caldo  invanii  mangiare . 
Conferifie  anco  molto  il  replicar  per  interualli  « 
Dram.s.fcrop.ij.  o  uero.  i.  (  fecondo  la  fofferen%* 
delpatiente)  diFìlon  Ver  fico  per  due  bore  dopo 
cena,acqueta  i  dolori  &  ilfluffo.  fri  altro  rime- 
dio .  Cuoci  cotogni  in  olio  rofato ,  e*r  fa  empiaflro 
con  cera  &  applica .  oltre  a  ciò  poluere  balfami- 
ca  prefa,  cura  l'ulcere  de  gli  inteflmi.  Sappia  cht 
la  neceffità  dello  fpodio  è  per  nfìrigner  il  (angue, 
&  la  neceffità  del  feme  è  per  rifirigner  il  flufjo  del 
loflomaco  ,&  la  neceffità  dello  [pelilo  arroflito, 
&  dell' arnogloffa  è  alla  puntura .  Et  l'incenfo  è 
ilfuofcor^o  al  flufjbdel  /angue  ,&  all' ulcere  de 
gli  interini .  il  corno  del  cerno  abbruciato  &  la- 
nato  cura  le  ulcere  delle  budella .  Sangue  di  lepre 
fritto  &  mangiato,  conferifie  alla  difjenteria,  & 
alla  folutione  antica,&  alia  po/ìema  degli  intefli 
ni.  Cbri  fiero  fatto  di  brodo  di  pollo  in  acqua  pio- 
uana,  nella  qualfta  disfatto  dragaganto  con  fugo 
di  piantaggine \cm -a  la  differitemi.  Due  parti  do- 
libano  te  una  ter%a  difandaraca  polueri%ati  com* 


w 
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folti  con  chiara  cTuouo  sbattuto ,  &  con  un  poco 
d'aceto ,  &  meffo  fui  corpo  co  fi  caldo,  cura  la  dif- 
fenteria .  Lo  p fillio  acqueta  i  dolori  pungimi  de 
gli  inteflini,  lemfce  l'ajpreo^a  dell'ulcere ,  &  ta- 
glia il  tenefmon .  Lafua  mifura  è  dram.tj.  mi  ufi 
in  acqua ,  &  fi  beua  acqua  dinfufion  con  ^aca- 
ro ,  perciocbe  la  fua  troppa  quantità  è  uenenofa , 
&ilfuo  belare  mei  bollito  in  acqui  di  decot- 
tion  d'aneto .  Radice  ctacetofa  fi  conukne  alla  ra- 
fura  degli  inteflini.  limito  con  latte  di  mandole, 
conferire  nella  difcntcria  ,&  nel  jiuffodel  fan- 
gue .  Della  noce  mofeata  uedi  di [opra  allo  fioma- 
cotra  lecofe  che  confortano  la  digefliua.  ^  l 
f  l  v  s  s  o  del  uentre  che  uien  per  la  debole^- 
della  ritentiua ,  perciocbe  conforta  gli  intefli- 
ni, &  le  membra  di  dentro  cofiipando  la  natura . 
Tigln  rofe  roffe.gr 'ani  di  mirto,  fumach,  bolo  ar- 
meno ,ana  q.s.  con  fugo  di  piantaggine ,  fa  pillole 
di  conueneuol grande^  danne  dram. ij.uel  circa 
con  decottion  di  grani  di  mirto .  Gomma  arabica 
ftrigne  il  uentre,  &  fortifica  gli  inteflini .  Decot- 
tion di  foglie  d'oliuefaluatiche,&  fugofuobeuu- 
to  &  impiaflro  fatto  con  efle  &  con  farina  d'or- 
™>  curano  il fluffo  del uentre.  L'orila  cotta  fin 
che  fi  disfaccia  in  poluere  è  buona  mangiando  fi » 
//  durodel  grano  granato  cattatone  il  fugo  &fec 
tato  &  polueri^ato,  &  meffo  fu  cibi,  prefo  nel  be 
re ,  ferma  il  flufjò  del  uentre ,  &  dello  fìomaco . 
Jiaduedi  felce  mafebio  beuuta  gioua  alla  diar- 
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rhea  &  Ma  dijfenteria.  D>*c»:tion  difccryj  di  den 
tro  di  ghiande  con  fiorai  di  dentro  (Taìvoro  di 
ghiande  bevuta  cura  il  flufiò  antico.  Radice  di 
pentajìlo  è  molto  utile .  Lo  hippociflo  Jlringe  il 
flufiodel  ncntre  [ortiffimo,  &  nerigne  il  fluffo 
del  [angue  fin^i  dimora .  Lo  hìpericon  è  forte  ri* 
medio  alla  diarrhea,  &  ad  ogni  fluffo  del  uentre  , 
[efibeelaherbacol  inno,  quando  non  ui  è  [eb- 
bre ,  o  con  l'acqua ,  [e  ui  fofje  la  febbre. 
Polvere  marauigliofa  al  flufjo  del  uentre 
dopo  la  purgatone .  Viglia  mari  fa,  offo  di  cuor  di 
cerno  ,  caribe ,  coralli  rojfi ,  p fillio  arroflito  ana 
fcrop.i.mefcola  con  fugo  di  piantaggine,  &  dà  co 
uinuecchio.  ìA  con fonarla  uirtu  retentiua.  Vi- 
gliale,fumcch,berberi,anadram.i.renbarba- 
ro  dram.  iij.  componi  con  decottion  di  feme  di  la- 
patio  acuto,  &  di  grani  di  mirto  ,&fene  dia  con 
decottion  di  cipreffo.  La  miglior  medicina  è  agre* 
Ila  prefit  con  nono  da  forbire .      l  flufjo  antico, 
confortando  lo  flomaco  &le  membra  interiori, 
&  lieua  il  vomito .  Viglia  noci  di  cipreffo,  legno 
aloè,  tamarifto  ana  dram.  iitj.  ro[e  roJ[t,ma§lice, 
Luca ycinamomo  ana  dram.  ij.  componi  con  acqua 
di  decottion  di  rotto  &  di  mirto,  &  dà  con  decot- 
tion di  cipreffo .  ^ua  dijfenteria  &  al  flufjo 
delle  donne.  Viglia  coralli [crop.ij. gomma  arabi- 
ca g.xii. olibano [cropj. et g.iiii.  componi  con  chia 
ra  a"uouo ,  &  danne  la  metà  con  acqua  fredda . 
v4  l  Jluffo  del uentre  &  al  uomitoimmoderatq 
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$onfebbre,con fete,& con  adufiion grande .  Vi- 
glia cotogni  mondati  cotti  con  aceto  lib.i.  gallale 
me  di  mirto,  fumaci*,  granelli  d'una,  acacia,  mir- 
ra,maflice,  ana  oncs.  tortelli  difena,  onc.  L  cala- 
mo aromatico,  dram.i.  trita,criuella,  &  componi 
€on  olio  rofato,  con  acqua ,  &  con  aceto ,  &  ungi 
il  uentricolo  con  efft ,  per  cloche  è  mirabile .  jl  l 
flnjfo  del  uentre  con  lo fputo  del  fangue.  Viglia  ca 
rabe  marine  abbruciate ,  acacia ,  lauata ,  gommd 
arabica,fl>odio,rofejruo  ana  dram.  x. oppio  dram, 
i.mafticc  dram.iij. coralli  raffi  dram.iiii.trita  cru 
nella,  &  componi  con  mitcilaggine  di  feme  dico- 
togni,&fa  traci fci  dram  j. per  uno.  Lafua  mi  fu- 
ra fia  un  trocifco  con  acqua  fredda ,  i  quali  quan- 
do fi  ferbano  per  alquanti  dì  fon  migliori,  ji  l 
flujfo  antico  per debolezza.  Viglia  foglio,  fpigo- 
nardo,  noce  di  cipreffo,  rofe  ana  dram.iL  componi 
con  acqua  di  decottion  di  legno  aloè .  La  fua  mi  fu 
ra  è  dram.  ni.  con  decottion  di  rofe,impiaflro  dia- 
finicon  defcritto  da  Meffandro ,  uale  al  flujfo  del 
uentre  &al  uomito,&alla  collerica  pajjìone, 
&  alla  diffenteria,  &  al  flujfo  epatico,  &  confor 
talo  flomacocbe  riceue  le  Superfluità  da  gliaU 
tri  membri,  &  conforta  tutte  le  membra  della 
nutritone  graffo  della  capra ,  farina  di  fermento, 
0-  amilo  conferirono  al flujjo  mondificatiuo.  Ga- 
leno i  .de  femplicL  Cbrifleri  con  cera,  con  olio  ro- 
fato, graffo  con  acqua  d'orbo  ben  cotto,  fana  i  do- 
lori mondificatiui  nel  flujfo  del  uentre.  Gale.ù.  de 
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fempl.  Decottion  di  radice  (taltbea  in  dm fiero 
&  ancho  beuuta,  itale  all'ulcere  de  gli  mefiini , 
&  radice  di  felce ,  &  radice  di  nenufero  por- 
cellana itale  all'ulcere  mordaci  de  gli  interini. 
Ma  quando  uiendafredde^atcriflerr^a  con  olio 
caldoycome  di  ruta  &  di  cotali  altri  olij.Ma  quan 
do  colfluffo  del  uentre  ui  è  la  toffa,  uifi  conuen  <o 
no  nelT uno  &  nell'altro  mirto  &  firopo  di  mir- 
to,® gomma  arabicatincenfitma/iice ,  p fillio  ar- 
rofìito^odiotcallagney  &  nofelle  arrofiite.  U  L 
fluffo  del  j angue  fouerebio  che  uien  per  accidenti 
&  per  freddezza  nel  fegato  &  nel  cuore ,  &  per 
debolezza  nello  ftomaco ,  &  per  corruttion  nelle 
uene ,  &  perfolution  &  humcttation  di  tutto  il 
corpo>& mutation  di  colore.  Viglia  cofio  foglio, 
garofoliycalamo  aromatico  an.onc.u.ca/fia  lignea, 
fai  Romano  anaonc.i.galleyrofe,acaciayfpodWype- 
peybifopOyincenfo  mafcbiotana  onc.s.tritaycrmcl- 
layct  componi  con  rob  di  cotogni ,  et  fe  ne  dia  quan 
to  una  noce  mofeata  per  uolta  quando  bifognerà, 
&  èultimo.T^lflujlofanguignodel  uentre  ttedi 
feuifarà  grafferà  con  ra/ura  y  perche  Jìgni fica 
che  la  r  afura  è  ne  gli  i ntefl ini  grafi i.  Ma  fe  con  la 
rafura  efee  ancho  il  /angue,  uedije  luna  e  l'altra 
è  mefcolata ,  percioche  allhora  uwn  dalle  parti  di 
fopra ,  ma  fe  far  afe  parata  uerrà  difotto.  il  mede 
fimo  diremo  del  fangue  che  noi  diciamo  delle  ra- 
fure.Qjiando  adunque  la  rafura  è  ne  gli  inteftt- 
ni  di  fopra ,  /;  dee  far  la  cura  con  quelle  cojè  che  fi 
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danno  per  bocca.  Ai  a  quando  e  nette  parti  di  fot» 
to  y  fi  fanno  le  cure  per  i  chriHeri  vi. de  loc.affett. 
cap.i.  Le  malitWyO  lefeccie  fanguigne  fon  di  quat 
tro  maniere. l^na  è  di  puro  fangue  fji  come  in  co* 
loro  y  i  quali  lafciano  la  confueta  euacuatiom • .  La 
feconda  è  fi  come  Liuatura  di  carne  ,laqualuien 
per  debolezza  di  fegato .  La  terja  è  [angue  tna- 
ninconico  lucido .  tt  quelle  tre jpecie  fon  [abito 
con  molte  fuperfluità.  La  quarta  fiala  a  poco  a  pa 
co  et  rare  uolte,  et  qualche  natta  il  [angue  è  puro, 
&  qualche  uolta  come  le  fanfugbe  me  folata  con 
feccia  fanguigna ,  o  con  fiorai  a"  interini >ct  qual- 
che uolta  la  moliti  a  è  mefcolata  con  goccie  di  fan" 
gue,&  la  cagion  di  quello  fono  le  ferite  degl'ime 
nini .  Fi  è  un  altra  forte  che  fi  chiama  tenafmo  f 
n(petto  della  piaga  dell' interino  retto  nel  ter%o 
de  cauf.Simpt.cap.ij.  I  dolori  mordaci  neluentre 
per  tempo  innan^  l'ufeita  de  gli  interini,  fignifi 
tano  che  il  nocumento  è  negli  inteflini  di  foprayet 
allhora  fi  deono  adoperar  quelle  cofe  che  fi  pren- 
dono per  bocca. Ma  quando  incontanente  mojfo  il 
dolore  è  forcato  di  dar  fuori,  il  nocumento  è  ne 
gli  inteHini  di  fottOyet  allora  fi  debbono  adoperar 
i  cimieri  p.de  loc.ajf.cap.iiij.d  poligonio  cura  la 
dijjcntcrìa  fanguigna ,  &  il  feme  della  ferula  & 
la  cofolida  maggior  cotta  in  uino.  Ma  quado  me- 
ne Uflujfo  del  uentre  a  putti  quando  efii  fanno  i 
denti  yfe  il  ftujfo  è  picciolo  non  fi  dee  far  altro  fe 
non  regolar  il  itinere ,  ma  fe  il  flujfo  fojfe  troppo 
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grande  fmngaii  corpo  caldo  con  decottion  d'an- 
ter^di  cornino >dt  rofe ,  <T anifi,  dijcme  d'appio ,  o 
Ài  (\  Mì  un  dtefii ,  &  metti  fulcorpo  impiaftro 
di  r<  fe  cj?  di  cornino  infufi  faceto ,  ouero  dijpdta 
con  a  in  acetoso  di  caglio  di  lepre  o  di  capretto  gr. 
iXv.con  acqua  fredda ,  ma  quel  dì  non  mangi  lat- 
te, acciocht non  glifi  rappigli  nello  fiomaco,ma 
gli  fi  dia  rofjo  d'uouo ,  latte  di  mandole  &  fomi- 
glianti.S i  dia  quanto  una  nojella ,  noce  pefìa  con 
^uccarofiijfo.  Et  grani  d'uua  pafja  uagliono  al 
compiuto  giouamento.  Et  un  poco  di  chriftero  di 
decottion  di  uinaccia ,  ouero  gli  fi  dia  quefla  poi- 
nere  col  latte.  Viglia  feme  di  papauero  bianco, 
granella  di  mirtojnccnfo  mafibio,  cipero  an.dra. 
s.fa  poluere  &  da  come  di  [opra. 

Del  dolor  del  bufo  del  culo ,  del  renatolo 
ne,della  ufcitadel  ucncre,&  della  pun* 
tura ,  fatta  la  debita  purgatone . 
Capit.  V« 

Piglia  mirrajnafticejncenfo, croco an* 
dram.i],tritaicriuellaì&  componi  con  chiara  £uo 
no  fi  con  mucilaggine  difpellio ,  &  fa  fuppofitori 
-fecondo  la  forma  di  picciole  ghiande  >  de  quali  (e 
ne  metta  un  per  uolta  unto  con  olio  rofato ,  repli- 
cando fecondo  d  hi fogno  y  &  ual  mar auiglio fa- 
mente,  tenafmone  per  freddezza  ,& /pe- 
nalmente ne  putti,  piglia^omino,  naFturciota»4 
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dra.iij.trita9criuella,  &  componi  con  butiro  uec- 
tbio  di  uaccafyargendo  il  butiro  Jopra  a  poco  a  po 
co,  &  danne  a  bere  con  acqua  fredda ,  &  il  buco 
fi  fomi  ti  con  femola  calda. Si  fuffumigii  il  buco  del 
culo  del  patiente  il  tenafmone  per  cauja  fredda, 
con  decottion  di  fauina  cotta  in  uino  &  in  acetc0 
Gli  fiorai ,  &  le  foglie  del  pino  minore  cataplaf- 
mate  curano  il  tenafmone ,  &  non  ci  è  ne/furì al- 
tra miglior  medicina  &  lo  fiordo  dell  uno  &  del- 
¥  altro  pinopolueri%ato  fui  bufi.  Fumodiferrug 
gine  affocata  &  afperfa  faceto  riceuuta  di  fitto, 
cura  il  tenafmone .  Suffumigio  di  far  cocolla  rice- 
vuto di  fotto,con  imbuto,&  fuffumigio  di  colofo- 
nia uàie  al  tenafmone  percaufa  fredda ,  &  fua 
poluere  afperfa  con  naHurcio  fu  le  ff  alle ,  unta 
prima  con  mei  caldo.  Gomma  arabica  conglutina 
d'inte/lini  ne  quali  è  il  tenafmone &  rettifica  le 
medicine  laffatiue  .Cbriftero  di  decottion  di  fien- 
greco cura  il  tenafmone.  Scalda  ar  temi  fra  fipra 
una  pietra ,  &  ftedi  fopra  effa  calda»  Suppofe to- 
rio di  graffo  di  becco ,  acqueta  il  tenafmone  la 
funtione. 

Quando  efce  fuori  il  budello ,  chiamato 
infettino  retto.  Cap.    V  U 

Piglia  feoria  di piombo \fumachanaonc. 
sfiori  di  rofe  dram.ij.mirto  dramJ.fa  poluere  fot 
tiliffima  fyargi  fopra  ,  lauando  prima  con  uin 

garbo. 
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garbo.  Fri  altro.  Viglia  galla  di  facitide  sfiori 
di  pomi  granati  fecchi,  robbia  di  tintori,  ana  dr.i. 
piombo  abbruciato  dr.i.sMtargiriodrJiij.olibano 
dramÀ.pcfia  &  fpargi  fopra.  ^ìll'vscita 
dell' intefi  ino  retto.  Laua  con  uino  doue  fia  jpento 
ferro  ,&  poi  fpargi  con  poluere  d'ojjì  di'datto- 
Iflabbruciati  ,  &  metti  dentro  ,flando  un  poco  iti 
ripofo  col  capo  appoggiato .  fri  altro .  Viglia 
frutti  di  tamarifcOygalle ,  biacca ,  acacia ,  hipoci- 
fiide  ,fcor?i  di  pinojnccnfojnirra,  ana  q.s.fa  poi 
nere  fittili  fi  ima ,  &  fpargilo  come  di  [opra.  Corno 
di  ceruo  abbruciato  è  ottimo.  La  (pugna  infufa 
in  aceto  &  le gataui  fopra  con ferifce .  Sedere  in 
decottion  di  galle  è  cofa  molto  buona .  fri  altro. 
Viglia  fcory  di  granatilo  fé mirti >frefchi,coppel 
le  di  ghiande ,corni  abbruciati ,  allume  di  piume9 
ugne  di  capra,gaUeybalau[liyhipociHide,  an.pefta 
tir  cuoci  in  uin  garbo  fin  che  fi  disfacciali  tutto, 
&  poi  cola,  &  fiedi  nella  colatura  tiepidatfiando 
per  una  quarta  parte  di  bora  in  effa .  Et  neW ti- 
far jprw^ati  con  effa  con  poluere  fottilijfima  dì 
offo  didattoli  abbruciati  come  di  fopra  ,&ui  fi 
metta  dentro  Cintefiinv,  ponedo  fopra  il  buco  una 
(pugna  infufa  nell'aceto ,  &  legandolaui  fopra  9 
giacendo  alquanto  col  corpo  in  su .  Et  poi  che  ui 
faraifiatoafederunpe?gpcome  sé  detto  Jpargì 
l' intentino  che  è  ufcito ,  con  poluere  jottilijjima  di 
ceruo  abbruciato,  di  pece  arja  ,£incenfo  ,&  di 
maflice .  Et  fa  tu  non  fiedi  come,  sè  detto  fomen- 
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ta prima  con  acqua  &  con  aceto ,  e?r  poifpar?iui 
difopra  polueret&  tocca  il  buco ,  con  apo/ìolico* 
fialdato  al  fuoco ,  &  incontanente  Pinteflino  ri- 
tornerà dentro.Unagallijlcuifìore è  cele/le  (&■ 
è  orecchia  di  topo)iura  l'ufcir  del  buco .  Suppofi- 
torio  di  lana  infufa  in  fugo  di  porri ,  leuat e  ma  le 
foglie ,et  poflo  caldo,  leuandolo  quando  s'infredda, 
iterato  tre  uolte,& quattro  è  medicina  fteura  che 
guarifee.  DelT altre  infermità  del  buco ,  pbe  qui 
non  è  luogo  fi  tratterà  più  dijotto. 

De  torcimenti  del  uentre  per  uen- 
tofira,        Cap.  VII* 

^  torcimenti  deluentre >>dànelbe 
re  radice  d anflolopa  calda  con  uino  cuoci  fior  di 
camamilla  &  meiiloto  in  brodo  di  cappone  ,& 
dallo  a  ber  caldotouero  dà  due  cucchi an  a  ber  con 
uin  caldo  y  di  cornino  ri  fialdato.  Vuleggio  con  ca- 
lamelo &  con  cafloreo  acqueta  l'infiammagio- 
ni  e  i  torcimenti  del  uentre.  il  mede  fimo  fa  il  car 
damomo  prouocando  Corina  &i  me/ìrui.  VrìaU 
tro*Baccbe  di  lauro  fccche  feorticate  pefle ,  #  dal 
le  a  bere  none  cucchiari ,  e  un  cucchiaro  sio  non 
fallo  è  dipefo  di  dram.yi.ouero  dà ferpillo  con  ui- 
no o  decottion  difampfuco ,  o  di  radice  d'eringio, 
0  ti.8?i$?  y  0g™  uf*  W  uino .  Hofmarino  beuu- 
to  lieua  i  torcimenti  del  uentre ,et  bacche  di  lauro 
beante  &  fue  foglie  con  pepe ,  conferi feono  alle 
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tórfionidel  uentre  ,fomigliantemente  i granelli 
del  gineflro  ♦  Ma  non  è  co  fa  miglor ,  che  metter 
cbrtfterì  che  cattino  le  materie  che  fanno  i  torci- 
menti, &  che  rifoluono  la  uentofita  .  Dar  firnil- 
mente  dram.i.s.di  hiera  rettificata  d'otto  cofe to- 
nte difopra  nell'infermità  dello  flomaco,  co  acqua, 
d  affen^OyO  co  lattouario  di  bacche  di  Lauro,  0  di* 
cornino  &  famigliami, ungendo  il  neutre  con  olio 
d'aneto,di  ruta,fen%a  Jpigo  &  cotali  altri . 

Di  quelle  cofe  che  Icnifcono  il  uen- 
tre  di  fuori.       Cap.  Vili. 

S  1  foglion  dar  quefie  cofe  a  coloro  cbcabbor- 
rifcono  di  pigliarle  medicine  per  bocca.  Tjella 
qual  cofa  farà  fola  &  comune  intentione  il  prepa 
rar  medicina  dilettemi  quàto  è  poffibile,  pur  che 
fi  conferui  la  uirtù ,  accioche  per  conto  del  diletto 
non  $  offendere  +de  reg.fanit.infin.  Mefcolafiel 
di  toro ,  aloè ,  &  falgemma  con  olio ,  e  ungi  I  orio 
del  buco  di  dentro  &  di  fuori .  Radice  di  ciclami- 
no trita  &  poflafu  l'ombelico  ,folue  il  uentre. 
fri  altro.  Viglia  elaterio,  hifopo ,  ftafifagriafiel 
di  toro  an. p. uguali  fichi  fecchi  in  quantità  quan- 
to il  recante.  Vefla  ogni  cofa  infteme ,  &  metti 
fu  l'ombelico  come  s'è  detto .  Cuoci  radici  di  coco- 
mero afinino  in  uin  di  decottion  di  fichi  fecchi ,  & 
di  radice  d'althea ,  &  pe/ia  infieme  ogni  cofa  &. 
metti  5HJnoltre  piglia,fiel  di  toto&itro  ana  par. 

Y  z 
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uua ,  pepe  parte  s.mefcola  con  mele  &  metti  fui 
uentre  perdio  di  meiga  hora,& quello  confe- 
rme ancho  a  gli  hidropici .  Chri/leridt  puro  olio, 
purgano  t  uecchi&  che  hanno  il  uentrc  {litico 
v.reg.famt.  Unguento  d'artemita  magno  deferii 
todaMejuè.ungendoftconeffo  l'ombelico ,& di 
fotto  fino  al  pennecchio ,  folue  ti  uentre  confolu 
twn  catartica.Efe  tu  te  ne  ungi  lo ftonuco }  pro- 
voca il  uomito^  manda  fuori  i  uermim.Suppo- 
fttorto  di  ficl  di  toroidi  colocintida&  di  melehot 
timo.  Malua  mer cor  ella  cotta  in  brodo  & 
mangiai ayouero  beuuto  il  brodo  loro  innàri  man- 
giare lemfcono  il  neutre  .  V n'altro  un- 
guento fulmino .  viglia  helleboro  bianco  &ne* 
groMmodattilohrioniasfula ,  iu fruiamo  >  aco- 
ro, fugo  di  fc  mprtmm ,  eoloctntida ,  aloe ,  ana  fa 
unguento  con  fugo  di  brionia.  Quando  tu  uorrai 
Joluere  il  uentre  ungi  le  piante  de  piedi}&  quan- 
do uorrai  prouocar  il  uomito ,  ungi  le  palme  delle 
tntm.Et  quando  tu  uorrai  rìflngnere  lana  le  par 
teucro  ungi  con  tmguentomarciato.Inoltrecuo 
ci  la  meta  d'un  fiordo  di  noce  &  di  butiro,  &  le- 
ga fu  l  ombelico  %0  il  uentre  fi  mouerà  a  fufficien 
^a.Tefla  fauma  bollita  in  acqua  confugna  di 
forco  &fa  unguento.  Cuero  con  ditta  acqua  nel- 
la qual  è  bollita ,  &  ungi  l'ombelico .  Elei  di  toro 
*g*t*f*  l'ombelico  folue  il  uentre.  Se  il  bambino 
fojjeftiticoypefia  fieno  di  topc>& mettine  un  po- 
to nVcmbelicOtOuerofrega  l'orlo  del  bufo  del  cu- 
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lo  con  ejfo  col  dito  picciolo ,  0  mettiui  dentro  uhm 
picchia  candeletta  di  cera  unta  con  olio,&  ajper- 
fa  con  un  poco  di  [ale ,  0  uero  fa  cbrijìero  con  poi- 
uere  di  cuccato,  0  con  mei  rofato,&  con  roffo  duo 
uo  &  dram.ij.  cuffia  nuovamente  cauata  co»  bro 
do  di  carne . 


Del  mal  colico . 


Cap.  IX. 


l  principio  uengao  da  uentofità ,  oda 
materia  groffa  flemmatica, oda  ritention  delU 
feccia,  conferifce  adoperar  i  chrifleri  che  leniftono 
con  alquanto  allegamento  di  uentofità,  &  maf- 
ftmamentein  quella  parte  nella  qual  fi  ritengono 
lefeccie ,  ponendoui  graffo  d'anitra  &  di  gallina* 
et  oltj  anodini  che  leniftono,  come  di  mandole  doU 
ci,di  giglioni  camamilla,a"  aneto,  et  ftmili  altri,co 
brodo  di  carne ,  0  con  decottion  comune ,  aggiun* 
toui  fiori  di  camamilla  &  d'aneto ,  in  fin  della  de- 
cottion mettendo  nel  chriflero  poluere  di  %iwcaro% 
mei  ro  fato, cajfia  già  tratta  fuor  i,&  diacatolicon% 
€^  poi  andarla  facendo  più  forte  fucceffiuamen- 
teymettendoui  biera,  ouero  lattantio  Indo,  bene- 
detta femplice  &  fomiglianti.Et  quando  ni  è  mol 
ta  uentofttà  metti  lettuario  di  bacche  di  laurp,& 
con  decottion  di  calamento,d 'origano,  diparicta- 
riatdifenecione,  di  cornino,  d'anifi,  di  finocchio,  di 
caruo,d'ameos,di fiengreco,  &  di feme  dilino ,dr 
difomiglianti,aggiugnendo  fiori  di  camamilla, &• 

r  ì 
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di  meltloto  nel  fin  della  decozione ,&  fi  dee  conti- 
nouar  con  chriHerifin  che  la  uia  difetto  fia  aper- 
ta acaocbe  la  feccia  efea  fuori .  Mora  dà  qual- 
che co  fa  per  euacuar ,  come  hiera  rettificata  d'ot- 
tocofe,  come  fi  dijje  di  fopra  nell'infermità  dello 
^^conacquad'affen^dandoon.i.s.nelUU 
vf  0  dl«c**olicon  co  caffia  <&  elettuario  indo  ma? 
giore  dr.iuo  nero  iti.o  uero  infecondo  ilbijogno. 

colico  per  graffi  bumori,&  al dolor 
de  membri  di  dentro .  Viglia  agarico  on.Sl  radice 
d  ireos,  ariftologia  rotonda,  bifopo,  maflice,  fqui- 
nanto,  carpobalfamo,anifi,  an.dr.s.  tnrbit  alpeCo 
delle  predette  cofet  trita  .crinella,  &  componi  con 
decottiond  agarico,  dàdr.  ni.  nel  circa  con  acquee 
€^umua^^^^e.u  decottion 
deUagamofifaaqneflomodo.  Viglia  radice  di 
Jqmnanto,  foglio,  cipreffo,  agarico ,  Cuna &C*L 

mlib.iufin  che  fi  confumila  metà  a  fuoco  lento 
£d  oloriforti.  Viglia  cornino,  afa 
fe^arno,ariflologia,camedrio^ 

fenV>>*g«rico,an.dr.x.trion^^ 
d^™o,c^ 

ana  dr.ii.  afaro,gentiano,  ana  au.i.  trita  crinella  . 
&compomconfciropofattodimele,&  didecotl 
tionidifquinanto,e  di  corona  Regia,di  camedrio, 
&d  amfo  cotti  wfieme  dà  con  decottion  tanifi 
dr. ii.  fino  alle  ini.  fecondo  la  fifferen^a  del  patieti 
".-Medicamento  cbefolnetojloiluen 
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tre  &  la  uentofità. Viglia  maslice,anifit'^en'^ero0 
Ma  dra.i.turbit  ottimo  dr.iixoponi  con  mdèfbu- 
tnato .  La  fua  mifura  è  dr.ij.  Fri  altro  famigliane 
te  &  prouato .  Viglia  turbith  agarico  ana  dr.i. 
mift>m%lliciiana  dr. i.s  .componi  con  mele*  La  fua 
mi  fura  è  dr.  iti.  Cerotto  folutiuo  del  Men- 
tre nella  colica .  Viglia  coccognidio  (corticato y  e*r 
peflo  quanto  tu  uuoi,  componi  con  cera ,  &  metti 
fui  uentre .  Brodo  di  gallo  uecchio  pelato  uiuo}et 
poi  battutoci  cui  ucntre  fi  metta  polipodio,fena 
feme  di  cartamo,  dauco,aneto}falgemma,  &  cot- 
ta in  una  pignatta  grande  piena  adacqua  ,  &  poi 
che  farà  confumatola  metà,  metti  in  pignatta  mi 
nore,&  coft  focceffiuamente  fin  che  reftì  folamen- 
te  lib.ii.o  iii.del  qual  dà  a  bere  lib.i.s. caldo  ,o  Itb.i. 
almeno  per  due  bore  innanzi  mangiare, & del  re- 
fio  tu  puoi  fare  un  chriflero ,  perche  caua  fuori  le 
feccie  quando  fi  ritengono,  &  rifolue  la  uentofità 
et  acqueta  il  dolore .  Ma  nel  dolor  forte  dà  dr.s.o 
fcrop.ijM  Filonio  nomano  o  dr.ii.  per  due  bore  do 
po  cenajnuolgendo  in  bofiia  bagnata  in  uino,  oue 
ro  metti  nel  fu fpofitorio  un  poco  d'oppio  disfatto 
con  fugo  di  lattuga ,  &  uifi  conuien  molto  la  de- 
cottion  della  camamiUa  nel  brodo  del  cappone  fr- 
uendo una  gran  gorgata  per  una  bora  innanzi 
mangiare. La  galangà  uale  alla  colica  uentofa,et 
rompe  ogni  uentofità .  Corno  di  ceruo  beuutOydc- 
queta  incontanente  il  dolore .  C  ataplafma  di  fa- 
urna,  cura  titiaca .  Olio  laurino,  Penula,  di  ruta, 
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iicartamo,dicheruo,,fono  utili  tanto  aldolorco- 
lico,quanto  alTitiacar,  et  al  dolor  dello  flomaco  da 
flemma uifcofo.         col  ic  o,aluomito, 
aWiteon,et  al  dolor  dello  flomaco.  Tiglia  mirabo- 
lani citrini  ,& indiìmafliceianifi,ameos,femi  d'ap 
pio ,  fiorai  di  caffia ,  midolla  difeme ,  di  cartamo, 
ana  dr.i.  fai  indo  dr.s.fa  mafia  di  pillole  con  fugo 
di  foglie  di  cedro  ,o  con  la  fua  acqua ,aggiugnendo 
aloè  epatico  al  pcfo  di  tutti.  La  fua  mifura  è  dr.ij. 
con  acqua  calda  &  uale  alla  colica  uentofa9  a  do* 
ri  del  dorfo,  aWindigefìione  &  lenifce  il  uentre,ca 
uando  fuori  gli  bumon  crudi .  La  colica  che  sac- 
crefce  per  le  medicine  calde,et  dal  digiuno,  &  che 
il  dolor  fu  mordace, uien  da  materia  applicata 
nella  foflanxa  del? intellino  ditto  colo  :&  col  dar 
hiera  pigra  fi  fina,  p.  de  loca ff.  cap.iiij.  L'infer- 
mo ufi  cibi  temperati .  Ma  a  colui  che  i  cibi  d'age 
uoldige/lione  fanno  male  con  dolor  mordace  nel 
ventre,  <&•  che  le  fue  feccie  fiano  corrotte,  gli  fi 
diano  cibi  più  faldi  /litici .  Gai  nel  luogo  alleg. 
£l£ttvario  che  fi  chiama  euadens ,  uale 
a  dolor  colici  &  chronici  incontanente  &  è  di  Ga 
leno .  Viglia  frigo  nardo  aur.  xvi.  mirra,  oppiot 
lacca,opopanace,  olibano,casloreo,ana  dram,  vij; 
galbano  dr. vi.  maflice  aur.  v.  foglio  aurM.  pepe 
lungo  aur. ij. croco  aur.x.fquinàto  aur.ix.ameos, 
cinamomo,ana  aur.iiij.cfordeo  aur.ij.  bdeìlio  aur. 
i.  radice  d'ireos,  agarico,  ana  aur.  xvi.  trita,  cri- 
uclla,& componi  con  mele  ottimo  fumato,  &  fa 
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tèttuario  in  forma  oppiata ,  &  riponi  in  uajb  in* 
uetriato,  Vfalo  poi  dopo  fti  meft ,  fi  come  fi  fa 
delie  altre  medicine  jielle  quali  è  oppio. La  fua  mi 
fura  fia  dram.i.o  drama.s.al  più  ..Elettva- 
r  1  o  Zaccaron ,  che  è  comune  ai  colico  &  alla 
pietra ,  quando  fi  ha  dubbio  fe  fia  colico  0  pietra , 
eir  contra  la  uentofità  &  la  colica ,  &  rompe  la 
pietra ,  &  laffa  il  uentre .  Viglia  turbiti) ì  acoro 
ana  dram.vi.comino,caruo  ana  aur.i.agarico,ra- 
dice  d'ireos ,  antologia  ana  aur.  vi.  origano ,  hi- 
fopo  ana  aur.  iij.  fquinanto ,  ma/lice ,  aria  dram*, 
i.  trita,  crinella,  &  componi  con  mele  ottimo  (pu- 
ntato .  La  fua  mifura  è  quanto  una  auellana  . 
lo  ne  dò  onc.s.  e  pitt,&  conferirle.  Vn  altro  d'^A- 
fclepiadeyalle  pajfion  coliche, &  alle  ucntofità.Vì 
glia  cornino  dram.vi.feme  d'appio,  dram.v.  dau- 
co dram.ij.pepe  bianco,dram.i.pesla  &  dà  dra.i» 
Vn  altro .  Viglia  feme  di  ruta  faluatica,fefclcos 
ana  dram.viij.petrofemolo  faluatico  dram.iij.pe- 
pe  bianco  dram.ij.peHa,&  dà  come  difopra.Men 
ta  cataplafmata  conferifee,  herba  ferpentina  che 
ha  le  foglie  a  fomiglianxa  delle  foglie  del  falcio  pe 
lofe  da  una  parte,che  nafee  ne  prati  fu  per  i  mon- 
ti,poluer  libate  &  beuute  con  uin  bianco  me%$o 
cucchiaro,purgano  incontanente  la  colica.  Cama- 
milla  polueri?ata,malaffata,data  con  mele ,  cura 
i  dolori  del  uentre,&  delle  reni,  &  prouoca  l'ori- 
na ,  Calcagno  di  porco  detto  tallo  0  canecchia,  ab- 
bruciato,^- peftato,&  dato  a  bere  in  acqua  è  per 
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fttti$mo.  i„fomli  fitl  di  toro  in  fippofiterio  o  in 

««,  «gli  ftUnetm,  a  quegli  che  uomitano  Libo, 

TU™tta&ttUeMiM"nnidiùnm.Vi- 
gl'afimedapp,o,& danifo  ana  dramM.affemo 

£l"'UteÌe>n'rraaM  d'™-ii-cinamonìo4ra. 

VatZ DaafK,^che^HtunoiUibodram. 
s.ojc top.,, .0  dram.i.al  più  con  acqua*  gli  iliacU 

M'ntmci  con  decottion  di  miniagli  infermi  di 

catodi fanguc -  ocatarro .  Spoglia d, ferpeJtè 
muafodirame  fregata  fin  che  fi  riarda  Jumi 
col^toilbufodelculodidentrl  DardrTmlfi 
"£»o*romaticocondram.i.ditberiacaconUin 

«S  CUra  mcmtan«"<:  'l  <°l"o .  Sieno  i  fuoi 
«bidi  buon  nutrimento  &  Ubere  fiapoco. 

Della pafsion colerica.         Cap.  X. 

t,;aQAKDOf'  fentc  Pmt»ranetto  fiomaco & 
'njutia  con  abominatane  per  digcilion  di  ma- 

.ZTT  CJ?  t mmmm  Per  "/">  f^ridel 
'Jlferfeceffo.operummo.opertuna&per 
i  altro,  di  qui  fi  dee  procurare  che  Quelle  materie 
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efckino  fuori  per  uia  del  uomito ,  non  prouocan- 
do  con  olio  d'oliua ,  &  con  acqua  calda , perche  fi 
mollificherebbe  lo  flomaco ,  &  ft  debiliterebbe  la 
uinùy  ma  ft  dia  acqua  di  mele  calda  fpejfo,  fin  tari 
to  che  durerà  il  uomito .  Ma  fe  ui  è  jolo  il  uomito^ 
&  che  non  uada  fuor  nulla  per  f eceffo  ,ft  prouo- 
i.:  i  il  uentre  con  cofe  molto  leggieri  come  con  fop- 
poi   ^ij>&  con  chrifleri,  &  fi  dia  manna  con  reti 
b  ubaro  &  fomiglianti.  Ma  fe  tu  uedraiche  non 
ueng  .1  per  corruttion  di  cibi  indigefli,  ma  per  col- 
loraitifogna  infrigidar di  fuori  &  dentro ,  dando 
acqua  dor^  in  buona  quantità  co  poluere  di  %ùc 
caro  &  con  melrofatoana  onci.  Mas  il  uomito 
fouercbiajnetti  una  uentofa  grande  fu  lo  floma- 
co fen%a  tagliarla,  finalmente  ungi  loflomaco:  co 
fandaliy  con  rofe,  con  canforatcon  fugo  di  granati, 
&  dopo  quello  mettiuifu  un  bianco  a" nono  sbat- 
tuto con  onc.s. d'olibano,  &  dram.ii.di  fandaracd 
calda,  &  dà  per  bocca  fugo  di  granati  &  di  coto- 
gni.Et  acqua  rofata  fcalcata,  conforta  lo  flomaco 
loro,&  uieta  che  non  s  infermino.  Et  fi  diano  ftef 
fi  medicine  che  ftringhino  de  predetti  fughi, maffi 
inamente  a  corpi  collerici ,  &  firopo  fatto  di  fugo 
di  granati  cotto ,  nel  qual  mele  fi  cuoce  s  infonda 
ramo  di  menta  uerde ,  &  fi  cuoca  fin  che  fi  jpijfi  , 
leuandone  la  menta.  Si  dia  di  queslo  perche  è  ot- 
timo medicamento, Ma  quando  il  polfo  ua  feeman 
do  dà  acqua  di  carne  arroflita  che  fi  fori,  &  fi 
fcriema,  &  il  fugo  che  efee fuori  è  ottimo,  leuan- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643 /A/2 


done  il  grtjfo,  mettendoti  uin  di  granati  o  di  cota 
gnu  M  afe  tu  uuoi  far\ottima  acqua  di  carne  fi- 
glia un  cappon  giouane ,  o  ueramente  una  valli- 

»*f»eroqumroofeipoUi,&lieualilapelle,il 
collo,  cr  le  gambe  &  tutte  le  budella  infteme  ed 
grajjo ,  &  foi  che  tu  barai  Uuato  con  acqua,  la- 
va con  un  bianco,&  metti  in  una  pignatta  inue- 
triata  di  dentro,  &  cuopri  la  pignatta  con  un  co- 
perchio di  legno  ben  mondo,  &  ftroppa  con  patta 
fubenon  pojfa  sfiatar  a  modoalcuno;  Emetti 
la  pignatta  (opra  i  carboni ,  mettendoti  una  pie- 
tra fu,  oquaW  altra  cola  che  tenga  il  coperchio 
benftgilUto  &  aggiugni  a  poco  a  poco  carboni  in 
tomoalla  pignatta  fiche  il  fuocononfia  forte , 
ma  lento,  &  dopo  due  fjore  apri  la  pignatta*  tra 
uerai  buona  quantità  d'acqua  di  color  d'oro ,  la- 
qual  tu  colerai  per  fìamigna  di  lanafopra  la  quai 
Ita  un  poco  di  cinamomo  petto,  accioche  pirli  quel 
l  odore,  & pipare, aggiugniuiunpocodi  tino 
Sgranati  odi  cotogni  &  quelìaèlauera  acqua 
della  carne .  Etflaben  Ragnar  pane  in  uin  uec 

ctooodonfero&fajalfaconuinodicotogmcotto 
con  xuccaro  informa  difiropo  ben  cotto.il  qual  fi 
coli  perjtamigna  con  cinamomo  come  di  Copra,  & 

lì  ™lt0?tile  &  molto  Molti  fono 

che  lt  Ulano  la  carne  perlambico,o  per  bamodi 
Maria  &  mettono  con  la  carne  rottami  di  pietre 
pretwfe  &  fogli  doro,  ma  certo  eh' è  di  gran  Ma 
&  di  poco  momento.  Etfe  qualch'uno  uoleffe  ado 
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perar  rottami  di  pietre  pretiofe  auertifia ,  perche 
fon  molto  fofiflicatc,  pciocbefifi  pongono  in  quei 
diftillamentino  gwuano  a  nulla,  perche  la  lor  uir 
tu  nò  pa[]a  a  quella  diftillatione.  Si  dia  nel  fin  del 
mangiare  diaconitecon  ^uccaro,&  fu  lo  jùmaco 
metti  cerotto  oucro  impiaHro  di  diafinicon  per 
defcrittion  d'Mefì. circa  al  fine,& è  ottimo. 

Del  guarir  i  ucrmini.     Gap.    X  L 

Cadice  di  felce  f emina  caccia  i  lombrichi, 
dando  con  mele  0  congiulep,&  radice  di  felce  ma 
fimo  caccia  i  cucurbitmi.  Colui  che  ha  i  ci/cuìbi- 
tini  è  macilento ,  &  con  la  malitia  manda  fuori 
grani  fomiglianti  a  jcmi  della  ^cca ,     è  dimoi 
colore ,  con  dolor  di  neutre  ma'Jimamcnt e  a  sto- 
maco digiunoygli  fi  dia  dccottion  di  granati  dolci. 
Et  il  caruogli  caccia  fuori,  fi  come  anco  i  timbri- 
ci .  il feme del cauolo ammazzi  ucrmini,  fari- 
na di  lupini  con  ugual  pefo  di  marrubio  pojla  fu 
lombilico ,  e  fcor^di  radice  digelfomino  mmaz 
?a  i  uermini  lati,  &  la  limatura  del  corno  del  cer 
uoilombrichLMidolladyopndicinegie,  cjr fomi- 
gliantemhe  poluerc  di  [andar  aca,  cacciano  i  km 
-  orici,  &  gli  afiaridiJndiuia  amara,  &  lattuga 
amara,&  triboli  ammansanogli  afcaridi.Et  fup 
pofttorio  di  pece, di  farina  di  nfgella,confugo  d'af 
fen^o  impiaftrato  fopra  l'ombilico,  *  foglie  di  per- 
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ftcbt,&  abròtano  trito  &  poSlo  fopra  tombilico, 
ammalano  i  uerrnini&  gli  cacciati  fuori.  II  fo- 
migliantefa  l'ajfen^p  &  lacentaurea  minore, 
poluere  corallina  con  mele  o  con  giultp  prefa  a  di- 
gitinogli ammala  &  gli  caccia  t  &  cbriHero  di 
latte  con  Recherò  polueri^ato  &  con  rojfo  d  uo- 
no  quando  non  ui  è  febbre  è  ottima ,  &  acqua  di 
gramigna^  acqua  turca,  d'ajfen^o  &  diporcel 
lana  fono  utilii&  olio  d'aflen^di  mandole  ama- 
te >&  di  fcor?i  di  perfuo  <&•  famigliarti  ungen- 
dolo ftomaco  £r  il  uentre  caldo. Ouero pigliaje- 
riaca  ottima  onc,s.mirra>aloh ^dittamo,  gentiana, 
afli'ntìojormentilla.ana  dra.s.polueri^ata,  com- 
fort con  fcle  di  uacca  &  d'aceto,& metti  fu  lo  fio 
maco  &fil  uentre. Fri  altro  ♦  Viglia  fugo  d'affen 
^abrotano,  &  perficària ,  fiel  di  toro ,  ma  pefta 
con  un  poco  di  {ugna y&  metti  fu  lombilico.Lupi- 
m  mangiati  &  impiaflrati  ammalano  i  uermi- 
ni.  C alaméto  poflo  in  cbrijìero  ammala  gli  afea 
ridi,& i  uermi  degli  orecchi ,  &  quelli  ebe  fi  ge- 
nerano nell'ulcere.  Voluere  di  reubarbaro  o  di  ra- 
pontica  ammala  iuermini.  il  mede  fimo  faCa- 
brotanocon  lafua  amarena.  Villole  di  galba- 
nointintanel  mele,  ammaina  i  lombrici,&  lima 
tura  di  corno  di  cerno  data  a  bere  &  dram.L  dif* 
go  di  piantaggine  in  beuanda ,  &  la  piantaggine 
petla  &  poflafu  Combilico. Suppofitono  di  carne 
graffa  fatata  mudata  già  per  una  bora  con  un  fì- 
co,& poi  tirata  fuori  gli  caua.£t  robbia  di  tinto- 
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DELLE  MALATTIE 

DELLE   RENI  ET 

DBLLA  VESCICA. 


TRATTATI*  V  ENTE  S  IM  OTE;*ZO. 

Delle  pofteme  calde  delle  reni.    Cap.  L 

Ugnali  della  pofte- 
ma  cald*  nelle  reni  fono , 
febbre  in fep arabile  che  ha 
mouimenti  difordinattydo- 
lor  che  ft  muoue  et  s*  acque 
tayet  il  dolor  crefee  propria, 
mente  nellyaldubellatoygia 
tendo  /òpra  il  lato  oppofito.Qjtando  la  poftema  fi 
fa  nelìì aldubeìlatOy  trefee  il  dolore  &  la  graue^j 
Xa ,  &  mafime  quando  è  nel  pannicolo  &  nel  fo 
fpenforio3&  che  fi  uieta  il  drÌ7garfiy&  s'acqueta 
il  dMr  nel  slar Jupinofquando fi  matura  saccrc- 
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fce  il  rigor  ,&  fminuifce  la  febbre  y&  quado  fi  rom 
pe  cejfa  la  febbre  £r  il  rigore  insieme.  Et  l'acqua 
del  cafaoy&  l'acqua  del  ficcar  0  &■  del  mele ,  & 
X acqua  d'or%p,&  la  caffia  fiflola  fon  di  quelle  co- 
fe  alle  quali  i'buomo  fi  dee  adenre,&  non  fi  dieno 
cofe diuretiche  fé  non  dopo  la  maturatane.  La 
qual  cofa  dimofira  l'orina  roffacon  la  feccia  fua 
&  non  fi  dieno  femi,ne  pillole,ne  bagni,  (e  non  do 
po  la  decbiaratione .  Ma  fe  la  pofìcmj  farà  flem- 
matica ui  è  graue^a  &  minor ation  net f  opere 
delle  reni ,  £r  non  m  è  infiammagione \  &  la  cura 
è  con  hipiaflri  che  f caldino  ,<&  diurètici  mondifica 
tiui,&  olio  laurino,&  foglie  dilaurot&  ruta,eù 
ebrifierifi  conuengono. 

Di  quelle  cofe  che  con  Temano  rhuomo 
dalla  pietra  delle  reni  &  della  uefeica.  • 
Capir.  1 1# 


Conservano  dalla  pietra  la  debita  of- 
feruan^a  del  reggimento  delle  fei  cofe  non  natu- 
rali ,  <&  le  debite  purgation  uniuerfali  due  uoltt 
l'annoydoè  nella  Trimauera  &  nelf  jLutunno>et 
poi  le  particolari  come  fi  dira  più  oltre. Le  purga- 
zioni uniuerfali  fi  fanno  con  cofe  leggieri  riguar- 
ieuoli  delle  reni,  &  delle  uie  dell'orina.  Si  faccia 
prima  chrifiero fe  bi fognerà,  &  poi  fi  dia  l'infra- 
feruta  beuanda.  Viglia  febeften  ttum,xMqmritia 

Z 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643 /A/2 


Il 


SECRETI 

pajjble  ana  onc.ùor^p,  capelucnere  ana  m.s.femt 
di  maina  dram,  inacqua  lib.i.fa  decottwn  fin  che 
fi  conf mino  due  pani ,  <&•  poi  cola,  &  aggiu gni 
alla  colatura  cafiia  ottima  già  cauata  fuori  drà. 
x.jtropo  uiolato  onci.  &  bei  per  una  bora  iman 
X*  degnare  fatta  prima  t  opera  dì  un  chriflero  co*, 
me  di  [opra  Inoltre  piglia  [tropo  di  due  radici  con 
aceto  dra.i.firopo  dtliquirittaonc.s.acquadibct* 
torneaci  capeluenere  &  maluafta  ana  oncume- 
fcola  &  fa  [tropo  da  pigliar  ncW  aurora ,  &  con- 
tinuando fin  che  la  materia  ti  paia  digefta,pur- 
gati  poi  con  l' in jr  a  feruta  medicina .  TigliaJella 
predetta  decottion  une. titj.  nelle  qual fi  disfacci* 
dtacatolicon ,  caffia  già  tratta  fuori  onc.i.elettua. 
rio  d  1  ndo  ma  >giore>cioè  benedetta  ana  dram.U 
t.s. [tropo  molato }onc.L  &  beni  all'alba  con  debito, 
reggimento.Viglia  polucre  discaro  perlaua- 
re. fatta  la  predetta  purgatane  piglia  una  unita 
il  mefe  beuanda  di  decottton  difebeflenfopraferit 
********  a  xv. dì  piglia  litj.mattine  aWalba  onc. 
tiu.d  acqua  di  mele  fatta  fecondotarte,et  chiari- 
ficata &arcmati%atacon  cinamomoogni  mat- 
t macerando  una  uolta  il  mefe  per  qualche  tem - 
poqucjìi  due  rimedi].  Confettion  mira, 
bile  che  conjèrua  dalla  pietra  &  la  manda  fuori; 
Ttgiu  pietra  linci ,  pietra  frugna  \  pietra  ludai- 
capoftafpra  mola  da  barbiere  &  lattata  an.dr., 
ixinamomo  elettoyfeme  digineflra,  corimbi  di  hel 
WH  ana  dram.usmbbia  fi  untori, nitri  abbrucia 


<  - 
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t  otana  fcrop.ij.'^uccaro  buon  disfatto  in  acqua  fif 
fìfragia  &  capeluenere  q.s.fa  confettion  in  mor- 
felli,  de  quali  pigliane  un  peruoltaper  una  bora 
innanzi  mangiare.  Quando  ferite  graueyga  di  re 
ni  &  alcatim,&  che  uede  l'orine  bianche,  &  fat- 
tile,&  chiare ;&  dubita  d'ejfer  prefo  da  dolori  pe 
trofi,ogni  uolta  ch'orina  uegga  fe  ella  è  fecciofa, 
&  arenofa  nelfondo,et  eh' ti  dolor  s'acqueti  &  la 
graueiga  delle  reni ,  &  allhora  no  ne  prende  più 
oltre  per  quella  uolta  altramente  per  fempre  fin 
che i  predetti  cefiino. .Viglia  olio  rofato  molato  an. 
onc.i.s.laua  tn  acqua  d 'acetofa,& poi  rimena  con 
un  poco  d'aceto  bianco>& ungi  le  reni  co  ejfo  cofi 
freddo, lauando  per  intcrualii  le  dette  reni  con  uin 
bianco ,  &  con  ter%a  parte  £  acqua  rofata  calda. 
Confertfce  ambo  per  conferuar  il  torre  onc.s.di 
terebintina  d'abeto  all'alba  inuolta  in  una  hoftia 
bagnata  in  nino.  Adagia  ortica  uerde  ne  cibi,ofec 
capolueri%ata,conferua  dalia  pietra  &  dalla  re- 
na. Seme  di  ginestra  mondifìca  le  reni  da  tutte  le 
fitperfluità ,  &  non  lafcia  che  le  materie  ui  fi  fic- 
chino ne  fi  conuertino  in  pietra.  Lafua  mifura  è 
dram.ij.o  iu  .con  acqua  di  mei  rofato,  0  con  mei  ro 
fato,o  con  acqua  di  mei  rofato  con  rofe  &  con  ma- 
ftice.  Oltre  a  ciò  ber  decottion  difeme  di  melloni 
-  conferua.  Decottion  di  maina  campefìre  in  brodo 
di  cappone, aggiugnendo  butirofiefeo  ,  &  mele  0 
Tpccaro  ana  onc.i.fe  fi  bee  lib.i.almeno  per  due  ho 
re  innanzi  mangiar*  caldo  9ual  mirabilmente  per- 

Z  1 
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Confermar  & curar ypercbe mortifica  le ren$,& 
lenifce  il  uentre. 

Della  cura  della  pietra  delle  reni  &  del 
Jaucfcica.  Cap.  111. 

ando  il  dolor  comincia  nelle  reni  & 
nelfiancoyfvccdo  il  camino  del  poro  urcttco  che  me 
na  dalle  reni  alla  uefcica,et  che  freffo  sorma,o  che 
™*ftritteneycominciaallhora  dalle  cofe  più  leg- 
giertjacendo  prima  un  chrislero  je  bifogneràfi  co 
me  r  è  detto  nel  precedete  capitolo ,&  un gì  il  lato 
che  duole  con  olio  di  feor pione,  &  fomenta  con  pa 
*je*™*>  o  confenecione ,  o  con  C una  cofa  e  l'altra 
debitaméte  caldi  fa pra  un  tegolo ,  o  in  uin  bianco, 
o  tnfartagine  con  olio  comune,  dopo  la  fomenta- 
non  &  innanzi  ungi  caldamente  con  oliojopra- 
]cmto,&  raddoppia ichrifteri.  Masildolorno 
onda]] e  utayda  la  beuanda  ferina  nel  cap,  prece- 
tonte ,di  cafiia  con  decottion  di  fehe  fan,  fatta  pri 
ma  la  decottion  con  un  chrislero ,  rinouando  i  fo- 
menti &  Curn ioni  come  dijopra ,  mettendo  nella 
beuanda  cafiia  ferbata  in  luogo  di  firopo  molato 
onci. olio  frefeo  di  mandole  dolci  Et  sii  dolor  non 
reslay&  che  le  pietre  ola  rena  non  efeefuori  dà 
dram.i.di  poluere  di  mafcella  del  pefee  Lucciotcon 
uin  bianco ,o  onc. vi. d'acqua  dimalua  &  difafii- 
F^con^uccaro  per  due  bore  innanzi  màgiar 
'aldo.  Ouero  dà  decottion  di  maina,  campeftre  t  o 
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terebentina  d'abeto ,  come  s'è  detto  nel  cap.  di  fio- 
pra.  Lequali  auegna  chegiouino  a  con  fier iure ,ua 
gliono  ancho  a  cu  rare ,  perciocbe  il  cuflodir  limo- 
nio da  mali  che  poffon  uenirc  è  fomigliante  al  cor 
regger  que  maliche  fon  già  generati ,et  fi  chiame 
ranno  medicine  fiuccefjìue  che  fon  più  atte  a  cu- 
rare .  Tfyn  fi  dee  ceflar  da  i  fomenti,  dattuntioni, 
da  chrifteri  fecondo  il  bi fogno  fin  che  e  j chino  le  pie 
tre  f  Ma  sii  dolor  crefce,&  le  pietre  non  ef ;ono, 
non  è  rimedio  più  ficuro  che  entrar  nel  bigno  in» 
frafcritto.  ViglU  fenecio:>i,parietaria, foglie  di  ca- 
Moli  ,aneto,abrot  ano,  fxffifiragia,  fior  di  carnami  l- 
la,&nteliloto,ana  m.ii.fieme  di  miglio  del  Sole  on. 
itj.fieme  dtli:io,fiengreco,aniftfinocchio,ameos  on. 
i.malua  etfuo  feme  ana  m.i.s.  fa  decottion  in  s.q. 
d'acqua  fin  che  fi  con  fumi  la  tev^a  parte ,  &  ba- 
gnati in  efifa  calda  conuencaolmcntc  fimo  aWombi 
Uco,& /landò  nelbagno  beui  dram.i.  di  Utrontri- 
bon,  0  di  Giufìino  ìmperadore.difjolto  co  uin  bian 
co,  &  non  filami  una  decima  parte  d'una  bora  nel 
bagno,  che  cefifierà  ogni  dolore .  Ma  fiebi fognerà 
iterar  il  bagno ,  ritorna  due  uolte  otre,&  non  è 
rimedio  fomigliante  a  quefio.  Son  molte  altre  me 
Heine  che  rompono  &  mandano  fuori  la  pietra  , 
the  fi  poffon  dare  innanzi  &  dopo  il  bagno  come 
di  fiotto  fi  dirà,  il  fieme  della  gincflra  mondifica. 
le  reni  da  tutte  le  Superfluità ,  £r  prouoca  forte- 
mente  Corina,&  rompe  le  pietre  delle  rem  &  del 
la  uefeica .  Lafuà  mi  fura  è  dram.ij.o  Hi,  con  mei 
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^Wo>o  con  acqua  dimelrofato,conrofe &ma- 
Jttce/ogliedi  atrach  fiorai  di  lauro  beanti  con  ui 
no,  frutti  d  bellera  bianca,  beuuti  con  uin  bianco, 
&  camedria  cotta  con  mele ,  o  con  acqua  di  mele. 
&  gomma  di  uite  domenica  beuuta,con  uino,& 
decottton  di  gramigna  beuuta,  &  radice  dtombu 
lieo  di  renere  mangiata  con  le  foglie ,  &  oliò  di 
granelli  di  cedro,  &  di  city angoli  rompono  le  pie. 
*re,& prouocano  l'orina .  Et  la  peonia  mondified 
le  rem.  S erapino  disfatto  con  fugo  di  ruta  rompe 
la  pietra ,  &  fa  pi/dare ,  &  decottion  di  midolla 
d  ofji  di  ciregie  prouoca  l'orina ,  &  rompe  la  pie- 
tra  delle  reni  &  della  uefcica.La  pietra  Iudaica 
rotta  fopra  una  pietra  uer de  da  barbieri  lanata 
<?  data  con  acqua  calda  o  con  uin  bianco ,  rompe 
&cauale  pietre ,  il  famigliarne  fa  il  fugo  della 
verga  di  pailore.  ^lla  pietra  delle  reni.  Viglia 
^ologia,dauco,fiordifquinanto^ 
&igonardo,croco  nero,  fugo  d'appio,  cuffia  lignea, 
camedrio,  fcordeo, aureo; graffio ,  dragatanto, 
ireos,  origano  montano ,  caruo  ,fefeleo ,  garofolt, 
jcor^i  di  radici  di  cappari,  cornino ,  reme  difinoc-* 
^laUaarroflita^enapamrra.feme  di  ruchet- 
ta o  d  eruca.condifi  ana  dram.  i.  pigne  /corticate 
Mcheal  pelo  di  tutti,trita,criueUa,  &  componi 
con  mele  ottimo  fumato ,  erfa  lettuario  in  for- 
ma oppiata .  Lafua  mifura  è  dram.iii.ogmdhla 
mattina  Medicamento  ultimo  che  ac^ 
qaeta  il  dolore  &  che  trabe.  fuori  la  pietra  Ti- 
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glia  appio  campeflre  onc.  i.  cipero,  jpigo  aromati 
co  ,feme  di  papauero  bianco, cinamomo,  caffia  li- 
gnea,pepe  bianco  fime  ài  ba  ucia,acoro  an.on.i.s. 
pietra  Iudaica,  pietra  lince,  ana  onc.s.  trita,  cri- 
uella ,  &  componi  con  mele  ottimo  fumato  ,  & 
danne  quanto  una  nofella  per  uolta  con  uin  bian- 
co. Seme  di  malua  beuuto  con  uin  bianco,  rompe 
la  pietra  delle  reni.  Sangue  di  becco,  &  chi  man- 
gia petrofemolo ,  &  jefelo  montano  &  bee  uinoj 
rompe  le  pietre  delle  reni  &  della  uefcica ,  &  fo- 
glie di  falcio  beuute  con  uin  bianco. Gomma  dar- 
boro  di  ciregio  beuuta  con  uino,  rompe  &  cac- 
cia le  pietre ,  &  l'arena  dalle  reni  &  dalla  uefci- 
ca, &  apre  i  meati  rinchiufi  dell'orina .  Sedere  in 
decottion  dicritìrmo  marino  fino  all' ombilico,  che 
fia  falfa  &  conueneuolrnente  calda,  acqueta  il  do 
lor  iliaco,  la  diffuria,  la  flr anguria,  &  il  mal  del- 
la pietra  delle  reni  &  della  uefcica.  Et  gomma  di 
fu  fine  beuuta  con  uin  bianco,  rompe  la  pietra  del 
le  reni,&  prouoca  l'orina ,  &  (ìmilmente  la  ma- 
tricaria,&  difjoluc  il  fangue  raccolto  nella  uefci- 
ca. L'abrotano,  il  bdellio,  la  cenere  di  radice  di  ca- 
uoli,camamilla,pietra  difpongia,  lombrici  terrc- 
firi,feccati,polueri%ati  &  beuuti  con  uin  bianco , 
&  uetro  abbruciato  beuuto  con  uin  bianco, &  ce 
nere  àifcor%o  d'uouo,  dal  qual  fia  ufcito  il  pulci- 
no^ pimpinella,^  feme  di  miglio  di  Sole,e fler 
co  di  topo  prefo  con  olibano,  &  radice  di  rouo  tan 
to  infime, quanto  feparato^cacciano  le  pietre  dal 
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lemt     dalla  uefcica.  Trocisci  diuretici 
crcauanola  pietra,&lafeditura  fabbionofo.Vi 
gl^aftroypetrofemh^nero/tna  dram.ìitj.  fe- 
me  d'amft,  dauco -,  appio  montano,  carpobalfamo, 
dragammo  ana  dra.  $  disfa  il  dragacanto  in  mn 
dolce,  &  me  feria  l'altre  cofe,  &fa  trocifa  &  dà 
fcrop.n.con  onc.iii.di  umo  adacquato.  Sette  o  no- 
ue  corimbi  di  heUcra  triti,  &  beuuti  con  uin  bian 
€0 ,  rompono  la  pietra  delle  rem  &  della  uefcica  , 
J-prouocano  gagliardamente Corina,  abbrucia, 
/angue  di  lepre,  &  tutta  la  pelle  co  peli  in  una  pi 
gnatta  cruda ,  &  dà  di  quella  cenere  un  cucchiai 
ro  a  dig  uno,&  rompe  la  pietra,& la  caccia  fuo^ 
rt.  Ut  l  a  pietra  delle  reni  &  della  uefcica  che 
taccia  fuori  le  fuperfluità  per  l'orina .  Vizila  ca* 
peluenere  frefeo ,  come  di  feorpioni  fatta  fecondo 
i  artegentiana ,  uetro  abbruciato ,  pietra  ludai- 
ca  lerne  di  cocomeri  &  di  Vicca,  anift,  radice  iU 
reos,ana  componi  con  firopo  fatto  di  mele  (buma* 
to  con  decottion  di  camamiUa  cotti  infieme .  La 
/ita  mi f ir  a  è  dram.u.  per  uolta  con  dram.  UH.  di 
decottion  d  agarico  che  fi  fa  a  quejlo  modo .  7>i- 
glia  radice  di  fquinanto, foglio,  cipero  agarico  fu 
na  &  altra  ariflologia,appio  ana  dramM.a" ac- 
qua lib.  vj.  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che  fi  con  fumino 
due  parti,poi  cola  &  dà  come  difopra .  r  ri  altro 
per  la  pietra  delle  reni,et  della  uefcica  che  manda 
P*orile/uperfltiitàpertorina,lajfa^ 
usr/tjoluendo  le  uentofità ,  &  è  Jse^oar .  Viglia  kN 
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turbith,  agarico,  uetro  abbruciato,  tenterò,  pie- 
tra  iudaica ,  [angue  ficco  di  becco,  feme  d'aniji 
di  finocchio ,  trionpiperon ,  camedrio ,  camepitio  , 
hdtUw9ana  dr.iiii.  trita,  crinella,  &  componi  con 
ottimo  uìno  di  decottion  d'agarico^  danne  d'ef- 
fo  dram,  due  otre  pernotta  nel  circa.  Le  cube- 
be rompono  li  pietra  delle  reni,  &  della  uefcica , 
il  fomigliante  fanno  i  fiori  di  fquinanto .  Elet- 
tuario  di  tre  parti  di  camepitio ,  &  una  di  pietra 
lincea ,  &  un'altra  di  faffifragia  con  mele  frima- 
io è  mirabil  alla  pietra  ,  alla  ftuiguria  &d 
Giona  ancho  il  camepitio  cataplafinato .  De- 
cottion alla  pietra.  Viglia  ariflologia  aur: 
x.afaro  aur.ii. marrubio  aur.i. radice  d'ireos  attr^ 
itj.  faliunca ,  feme  d\mifo ,  feme  di  cocomero  ana 
dr.  yihuoci  in  Uh.  ti.  d'acqua  fin  che  fi  con  fumino 
due  particola  cr  dà  dramMÌ.olio  di  cheiri  citrina 
acqueta  il  dolor  delle  reni  &  della  uefcica,&  olio 
di  feor pioni,  & olio  fericino,  cioè  di  tribolo  (ctìè  il 
cece  dell' imperadore)  ìieuano  U  dijficultà  dell'ori 
nare, ungendo  con  ej]i  co  fi  caldo .  Et  b  fèdo  di  ceci 
rolfi  mondifica  le  reni ,  &  rompe  la  pietra .  Gale* 
no  nel  lib.  della  cura  dell  a  pietra ,  mette  queflo  e~ 
lettuàrio  per  romper  là  pietra .  Viglia  fiorai  di 
radici  diffrangi ,  fiorai  fecche  di  radici  di  finoc- 
tgio  polio,  jcolopendria,cubtbe,ana  dr.v.  hebanoi 
gomma  di  fufine,  pietra  Indaica,  pefta  fopra  una 
muoia  d'agw^are ,  cafjìa ,  cipero,  bdeUh,  ameos 
Una  dr. Ritrita  ogni  co  fa  da  fe,&  criuella,  &  cotti  > 
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pom  confiiropo  di  xuccaro,&  dà  dr. Hi.  nel  circa, 
con  acqua  calda ,  nella  qual  fia  bollito  feme  di  fi. 

™C,l0r  %Ah  dolo" "grande  per la  pietra. 
-Piglia  fien  greco  dr.iiij.feme  dappio,&  di  dauco 
*na  fcropaucuoci  in  oncM.fi acqua  fin  che  fi  con- 
fimi la  metazoi  frega  col  dito  fin  che  fi  faccia  al- 
quanto uifcofo,  &  cola,  &dtflempera  nella  cola- 
tura faropo  molato,  on.ij.s.  beui  la  mattina  alTal 
ba,ma  tluernofi  dia  innanzi  dr.i.di  thiriaca.  Vi- 
glia grajjo  di  gallina  on.:.  olio  d  aneto  on.iij.  disfa 
mfiemeognicofa, &cofi  caldi  mettiui dentro  U 
nata  qual  fi  applichi  doue  duole,  fomentando  con 
ejjacalda.  ^L  OOLOR  del  capo  che  uien  lo-, 
ro.  Viglia  ^uccarorofato,  dr.  x.caffta  già  tratta 
^^ondatadagraneUidr.vi.fciropou^^ 

1  ZC°n  acClUa  dicaPe^erecalda,dà  la  mai 
Una  ali  alba,  ungila  fronte  con  olio  rofato  &  con 
Ma  teria  parte  d'aceto  rimettano  infieme .  Ma 
sn  dolor  del  capo  viene  nel  tempo  del  freddo  dà 
jcrop.mi.d  agarico  &  dr.i.di  reubarbaro  polueri- 

TaTaTu^V^0  ^ofodiluccaro. 
MfrdeUebracciafilieuac^ 

^Uernedicmechefidanno  per la  pietra ,  alcune 
fin  che  mefiolate  fanno  penetrar  l'altre,  cornee  il , 
colamento,  il  pepe,  il  cinamomo,  alcune  fono  che  ti 
vano  lefuperfiuità  groJfe,come  èil  fiengreco  ih 

ÓMO'lfH^ 

^W^ilfemedagnocaflojo^  . 
(tnmeno^lcune acquetano il doloreìComeJeme di. 
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linòy&  la  fua  mucilagginejte  no  felle, il feme  d'al- 
tea. ^Alcune  confortano  ycome  il  ben,  taf  istologia 
longayil  giglio  fecco,il  feme  a" agno  caflo,le  rofejia 
balauftiaJi  fondali,  &  lo  fquinanto .  l  do^ 
l  o  r  ue echio  delie  reni.  Viglia  fpigonardo,feme 
d' aneto ydaucoy  feme  di  miglio  di  Sole  ana  dr.  s.  a- 
mito, on. ij. canfora  dr. i.  bolo  armeno  on.s.fangue 
di  drago ,  terra  figillata  ana  dr.  ii.  croco  fcrop.i. 
roffi  d'uouonum.iii.fa  unguento  in  mortarodi 
■piombo  rimediando  lungamente,et  ungi  le  reni  la 
mattina  <&  la  fera .  Conferifce  ambo  olio  di  fitti- 
ciydi  grani  di  pino,  di  grani  di  tauro, quando  l'in- 
fermità è  chronica . 

i 

Della  pietra  in  particolare  della  uefcica,e 
de  (noi accidenti,         Cap.    II  IL 

70  l  precedente  capitolo  fi  dette  molte  co  fe 
in  comune  quanto  alla  pietra  delle  rem  &  della 
ue/aca,  ma  in  quello  prefente  capitolo  fìmetto* 
no  i  rimedu  più  /petiali&  approuati  alla  pietra 
della  uefeica.  E  l  e  t  t  v  a  r  i  o  di  Galeno  per 
il  He,  &  fu  f anato  dalla  pietra  della  uefewa.  Ti- 
glia  pilatro,  euforbio ,  cafloreo,  fiorai  di  radici  di 
eappari  y  feme  di  iufquiamo  bianco ,  galanga  ana 
dra  m.i. oppio  dram. Hi, acoro  g r. iitj.s.cinawn  mo, 
feme  di  bauciofaluatico^feme  d'appio ,  di  cefltf,  di 
preffemoloycaffia  ligncajmentajnirra,  camepuio, 
colamento  di  fiume  &  di  montegentiana ,  Uqui<~ 
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logia  rotonda,  feme  Carneo,  maftice,  radice  d  iri- 
de, cornino,  carmeno,  gara  foli  ,feme  di  finocchio , 
falla  affata,  fenapa.gi  ani  di  pini,anifiy  carponi  - 
famo  ,feme  di  rucola  fduatica ,  feme  d'agno  caflo 
amcide  (&  è  barba  delia  quale  fi  fa  l'affa  fetida , 
&fi  chiama  filfio )  anagr.  nastra a,  crinella,*? 
ungi  con  olio  di  mandole  dolci  frefihe  per  quatità 
di  dram.  ii.  &  componi  con  mele  ottima  ibernato, 
&fa  lettuano  in  forma  oppiata.  La  fuamifuraè 
firop.i.odr.s.ogni mattina,  £lettvario 
prouato  che  cu  m  la  pietra  della  uefcica .  Viglia 
jquinanto ,  flccados ,  ana  dram.i.fangue  fecco  di 

beccodram.vLpietraiudaica.dram.ìj.anifidrMif. 
trita ,  criuella ,  &  componi  con  mele  ottimo  fpul 
mato ,  con  decottion  di  radice  d'appio  cotti  in  fte- 
me,& danne  quafi  quanto  una  nojella  ogni  mat* 
Una.  Medicamento  alfa  pietra  della  ue 
fetta  che  prouoca  l'orina.  Viglia  feme  di  cocome- 
ro .mandole  firne  di  picche ,  pietra  iudaica ,  aga- 
rico,  fior  idi  camamilla,gentiana  anadram.  ini. 
ari(tologia,capeluenere,  faliunca,fan^ue  fecco  di 
becco ,  uetro  arfo ,  pietra  ottima  che  fi  truoua  nel 
fiel  della  uacca,anifi,  radice  d'appio,  bdeUio,  mir. 
ra,  ana  dr.v.  trita,  criuella,  &  componi  con  mele 
fbumato  &  danne  dr.iiij.con  radice  d'appio  &  di 
finocchio .  Sugo  di  radice  di  lauro ,  uetro  arfo  con 
vino  bianco  beuuto,rompe  l'una  &  l'altra  pietra 
della  uefcica.  Etfe  la  pietra  tratta  della  uefcica, 


DI  VI  ET.  BjlIRO  iSj 
fi  mette  in  detto  fiingue  ,fi  disfà  in  tre  dì.  V  ad- 
iro che  rompe  la  pietra  &  la  riduce  in  poluere  fin 
che  fi  mondi  fichi  la  uefaca  &  fi  pifei  chiaro ,  & 
quel  che  importa ,  fana  di  modo  che  non  fi  genera, 
più.  Viglia  feme  di  dauco ,  anifi  citrullo ,  preffe- 
molo,mirra,ana  dr.vi.cafiia  lignea,  bacche  di  lau 
roydnamomo ,  nardo  celtico ,  ana  dram.iiij. trita, 
crinella ,  &  componi  con  acqua,  &  fa  forme  forni 
gitanti  a  lupini ,  danne  ognidì  una  con  acqua  a 
digiuno  per  fpatio  di  trenta  dì .  La  pietra  che  fi 
truoua  nel  capo  della  lumaca  eh' è  grande,  trita 
fen?a  fcor%o  &beuutacon  uin  bianco  rompe  la 
pietra  della  uefaca  .  Radice  d'ombelico  di  uenere 
odi  cimbalaria,&  radice  di  cardane , cotta  e*r 
mangiata  con  zuccaro ,  &  fangue  di  becco  dato 
con  uin  bianco ,  <&  foglie  di  fcolopendria  beuute, 
rompono  la  pietra  della  uefaca.  Trocisci 
alla  pofaturaarenofi,  &  alle  difyofnioni  utili  al- 
l'orina  che  fon  con  ulceratone.  Viglia  feme  àìap- 
pio)anifii&  petro felino ,ana  dr.uij.fquinanto,  ero 
co,dragaganto  ana  dram.i.s.feme  di  lauro ,  pepe 
bianco  ana  dram.i.trita,criuella,  &  componi  con 
protropio ,  et  dà  dr.i.per  uolta  la  mattina  con  prò 
tropio  adacquato.  Et  il  protropio  è  uin  fatto  d'uue 
paffe  fu  la  ulte.  Un'altro  farmaco, col  qual 
molti  nefritici  &  che  patifcono  il  mal  della  pietra 
fi  fon  fanati,&  ualealla  colica ,e  alla  indifpofition 
della  uefeica.  Viglia  no  felle ,  mandole ,  feme  di  ci- 
trulli tutti  mondatiyana  drj.feme  di  caruo,croco9 
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finte  di  malua,oppio,ana  dr.vi.femedi  iufquia- 
tno  bianco, feme  d'appiana  onc.us.trita,criuclla, 
&  componi  con  mele  fumato ,  &fa  trocifci ,  dà 
oboli  tre  per  uolta  con  onc.itijAi  melicrato  la  mat 
tina  •  L'obolo  è  pefo  di  xij.  grani  d'orbo .  ^  l 
Dolor  per la  pietra  della  uefcica&  a  dolori 
neWun  &  nell'altro  fianco,  &  alla  debole^a  del 
coito.  Viglia  pigne  /corticate ,  midolle  di  fané  di 
%ucca  ben  roffò,&  citrino,  grani  di  ftfamo  fcorti- 
cm,galangàftgiUo  di  [anta  Maria ,  %en?eroJe- 
medi$aragiJepa,fciaco  ana  oncxfeme  d'ortica* 
finte  di  papauerobiancoJLiquiritia  [corticata ,  (è- 
ìne  di  banchina  dr.vij.penetti  al  pefo  di  tutti, tri 
ta*riuella,&  componi  con  mele  Jpumato .  La  fisa 
mifura  è  quanto  una  noce  mofcata  la  mattina 
quando  fi  uà  a  dormire.  Et  ne  dì  quando  fi  pigli* 
queHa  confezione, fi  cibi  con  Ub.s.di  baucifcorti-i 
cati,&  mondati  dalle  uene  di  dentro,et  leffatifin. 
che  fi  disfacciano  aggiungendo  olio  onf acino  & 
mdefermentàdo  con  cinque  roffi  d'ttouafrefcbi*  • 
&  qualche  uolta  cuoci  con  effo paperi ,  colorando 
ti  tutto  col  croco ,  &  col  zenzero ,  ammarinando 
con  un  poco  di  mufcbio.Lejfatura  di  foglie  dilan- 
ro  poUa  in  un  faccbettofedcdouifopra  caldo,  ac> 
queta  il  dolor  della  uefcica. 

Della  pietra  nata  nella  uefcica  de 
fanciulli.        Cap.  V. 

v  a  n  d  o  uien  la  pietra  nella  uefcica  a. 
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fanciulli \  fa  loro  jìr anguria  &  dolor  grande, 
fottiglieiga  (forina,  &  pi^icor  della  uerga ,  & 
la  uerga  loro  sia  diritta.  Quando  cominciano  ad 
apparir  quelle  cofe  nel  principio,  fa  ch'il  bambino 
uff  radice  di  peonia  nel  ber  e, et  nel  mangiar  e, per- 
cioebe  gli  conjerua  &glifana .  Si  bagni  ogni  dì 
in  acqua  calda  conueneuolmente ,  &  dà  loro  deU 
finfraferitto  medicamento.  Viglia  olibano ,  ma- 
tricaria  atta  componi  con  mele ,  &  danne  quanto 
una  nofeUa  per  uolta  ,  la  mattina  &  la  fera . 
Medicamento  prouato alla lor pietra,c 
alla  dijftcultà  dell'orinare.  Viglia  fette  noci  uer- 
di ,  peslale  con  lo  fiordo  di  dentro .  Inoltre  piglia 
porri  m.i.non  lauati,  &  cauane  fuori  il  fugo  dal- 
l'una  cofa  &  dall' altray& cola  mcfcclando  infie- 
ìrne^&dà  al  putto  per  fette  dì .  Et  quando  andrà 
a  dormire ,  ungi  la  uerga ,  /  tejiicoli,  e  il  perineo , 
chèli  luogo  eh' è  tra  tefticoli}e  il  bufo  del  culo 
con  olio  di  ben  caldo  yo  con  olio  uecchio,  perche  jon 
cofe  ottime  &  prouate .  Fomemation  di  foglie  di 
meo  s  fopra  il  pettenecchw  Lietta  lor  la  flr anguria. 
Et  fané  di  fer pillo  dato  &  fomentato ,  confcrifee 
alia  difficultà  dell'orina  e  alla  pietra  loro.  Etgom 
ma  di  mandole  dato  con  ubi  bianco  fa  il  fimile. 
Quando  la  pietra  è  nel  collo  della  uefeica ,  l'orina 
4  fottile, acquo  falche  prima  era  areno  fa.  Si  metta 
col  capo  in  su ,  &  gli  fi  albino  le  gambe  all' in- 
sù ,  mouendob  bora  in  qua  bora  in  là,  accioebe  la 
pietra  fi  parta  dal  collo  della,  uefiica.  Ma  f e  non 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/2 


SECRETI 

fi  può  Iettar ,  hi  fogna  ufar  Ut golia ,  &  radici  di 
cipero . 

Dell'ulcere  della  u?fcica&  delle 
reni       Cap.    V  L 

Tra/* ulcere  delle  reni  &  della  uefcica  ut  è 
(fuetta  differenza  che  nell'ulcere  delle  reni ,  non 
fimpedifce  l'orina ,  ma  nell'ulcere  della,  uefcica 
fi  impedire     s'orina  con  malageuoleTga  et  con 
ardore.  Inoltre  gli  fccr^i  che  efcono  dalla  uefci- 
ca fon  bianchi ,  larghi  fi  grofii.  Ma  quelli  che  uen 
gono  dalle  rem ,  fon  roffi ,  o  che  efcono  sfilacci  fa- 
*ioft&  come  lunghi.  Ma  quando  l'ulcere  fon  ne 
pori  umici ,  gl  fiorai  efcono  piccioli ,  bianchi,  & 
fittili .  Inoltre  il  dolor  nell'ulcere  della  uefcica  è 
gagliardo ,  come  il  dolor  di  quelle  che  partoriro- 
no ,  conjpejjb  orinar  il  fangue ,  ma  in  minor  quan 
tita  <&>  con  minor  mefcolamento  d'orina .  E  quan 
do  efcono  gli  fiorai  fetida  fangue  &  fen%afanieyl 
fegno  d'ulcera. La  cura  primamente  è  quefla ,  che 
ilpatientes'aflcngada  tutte  le  co fe  acute  tf alfe, 
agri,  &  di  molta  dolcetta  e  ifuoi  cibifian  buoni* 
&  uiftofi.  Xuocebrolyejfercitio,percheinfiam 
ma  &  accrefcegli  humori .  T$el  principio  hanno 
bi fogno  di  lauanda  con  acqua  di  mele,  pofle  in  cf- 
fk  tofe  diuretice ,  dando  nel  bere.  Si  adoperi  anco 
nella  uefcica  la  firinga.Et  poifi  pafii  all'altre  co, 
fechemondificano  &  ch$  incarnano,  delle  quali 
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fi  dirà  di  fotto  al  fuo  luogo.  Polvere  ci  e  cu 
ra  l'ulcere  della  uefcica.  Viglia  cenere  di  luma- 
che abbrutiste  co  loro  fiorai ,  parti  iivj.  {{alle  non 
mature  parti  due, pepe  parte  una,  fa  polvere ,  & 
metti  su  cibi ,  &  fatta .  Coda  caualhna  mangiata, 
&  beuuta  fana  1  ulcere  della  uefcica.  Radice  di  ne 
nufaro  beuuta  fana  il  dolor  della  uefeica.  jl  l- 
1  v  l  c  £  r  e  delle  reni  &  della  uefiica .  Viglia 
fimi  di  linoyfeme  di  papauero  bianco ,  <jr  feme  di 
citrulli,  dragaganto  ana  dr.ij.amito  dr.  viij.fa  tro 
cifeicon  mucilaggine  di  dragaganto ,  perche  ua- 
gliono  alla  uefeica  ulceratale  alla  di\fenteria.A  l 
T  R  i  Trocifct ,  i  quali  furono  ufati  da  Galeno . 
Viglia  feme  di  citrulli  drà.iiij.feme  di  iufquiamo 
bianco  dra.vi.oppio  Jeme  di  finocchio ,  croco  ana 
dr.iu.cafia  dr.s.fi(ìico  nume.  x.  altrettante  nofeU 
le  y  feme  d'appio ,  drà.ij.feme  di  malua  faluatica, 
dr.  vi. fa  troafei  con  mucilaggine  di  dragaganto , 
&  dà  dram.i.  per  uolta  con  fuppa  di  uino  a  chi 
non  ha  la  febbre. Latte  £  afina ,  <&-  latte  di  capra 
dando  onc.iij. per  uolta  la  mattina  gioita  molto, 
inoltre  conferì feonotrocifei  d 'alchechengi ,  &  di 
papauero,  dando  dr.i.per  uolta  con  fuppa  di  uino 
per  due  bore  dopo  cena,  V  n  g  v  e  n  to  buono. 
Viglia  graffo  frefeo  d'oca,  dr. iitj.  ftorace  liquida 
-  dr.Uera  bianca  dr. v\.  fa  unguento  &  ungi  il  luo- 
go che  è  tra  i  tefticoli  &  il  bufo  del  culo  che  fi  dna 
ma  peritoneo.Qjiandv  il  dolore  è  grande  fi  metta 
nella  uefiica  collirio  bianco  che  fi  fa  per  gli  occhi 
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con  latte  di  danna.  Medicamento^ 

no. .Viglia /ente  di cocomero,di  melloni,& dirne- 
Che  porticati ,  nofelle  arroste  ana  dr. v.ù0di\ 
Uqumti*  onc.i.mandole  dolci  pelateci  an.on.  > 
s.feme  di  daucoyappio ,  &  rucola  ana  dr.™.  fem  * 
di  porcellana  dr. Hf .  s.grani  di  pmodrMij.  lemma  ! 
dragaganto.gommadimandolc^me  diffama- 
no bianco  ana  dr.HUeci  negri,  drà.x. croco  dr  y 
fa  trocifci  con  rob.drj.per  uno ,  &  danne  un  per 
uolta  con  acqua  di  ceci  &  di  rafano,  &  con  acqua 
d  appio, propriamente  dopo  la  wondification  del- 
l  ulcere. Et bijogna  menomarla  beuanda  dell'ac- 
qua quando  il  dolore  è  grande y&  ui  fi  metta  col- 
lirio bianco  come  sè  detto .  All'orinar 
ilfangnepcr  la  uepcica.  Viglia  allume  fet- 
gliofo  dr.i.dragaganto  dr.ii.gomma 
arabica  gr.xii.dàfcrop  Lcouin 
dolce.  Saturciaprtfacon 
feiropo  fatto  di  mele, 
disfa  il  fangue 
nella  ue- 
feica. 
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DELL' IN  DISPO  SI 

TION  DELL'ORINA. 


TRATTATO  VENTESIMOQVARTO. 


Della  ritention  dell'orina. 


Cap.  L 


Ketention  ùti- 
li orina  èyo  per  la  debolezza 
efyulfiua,o  per  oppilatione. 
per  conofccrla ,  fltua  il  col- 
lo della  uefeica  all' ingiù ,  et 
premi  il  pettenecebio  con 
la  mano  ,fe  l'orina  efie ,  la 
ritention  procederà  da  debolezza  cftulfma>ma 
fe  non  ufiirà,  allhora  uerrà  da  oppilatwne,  la 
qual  fifa  per  l'uno  de  tre  modi ,  o  per  eh' il  collo  del 
la  uefeica  fi  [gonfia  &  s'indura  fuor  di  natura  di 
maniera  che  fi  rinchiude  la  uiayouero  perche  è 
nafiiuto  qualche  coja  fuor  di  natura  nel  meato , 
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ime  carnefòuerd)iatpomt&fomigliami9o  per- 
cheut  concorre  qualche  co  fa  al  meato ,  comi fa- 
rebbe pietra 9opeqp  difangueto  quale» altra 
Sroflezwbumsriuifcofi  che  ferrano  lauta.  Et 
me  fra  lafinnga ,  pei  che  s'è  tratta  per  quello  che 
n  efeefi  dtmoflra  la  materia  qual  ella  fu.  La  con- 
gelatimi nella  uefeicaft  conofie  per  la  giallezza 
del  color  del  patiente^t  per  pacherà  &  fiequen 
ydepolfo  &  de  tirar  a  Ce  il  fiato,  &  Judor  fred- 
do febbre  ,  rigor,  &  naufea ,  &  pochi  Campano. 
Ma  quando  uienla  poflema  Rigenera  a  poco  a 
poco .  La  cura  della  retention  dell'orina  che  uien 
dalla  pietra  è  la  cura  che  fi  fa  nella  pietra  come 
s  e  detto.  E  quando  la  pietra  è  nelcollo  della  ue- 
facatimpedifce  l'ufeita  della  orina ,  &  allhora  bi* 
fogna  adoperar  l'argalias  loftilo ,  o  quale» altra 
cojaproportionata  con  diligenza,®-  cacciarla 
pietra  nella  concauità  della  uefcicai&  ìndi  nefee 
Corina.  Aia  fe  la  pietra  è  picchia  fi  diano  cofe 
che  rompono  &  cacciano  la  pietra  dalle  reni& 
dalla uefetea , delle  quai co/è  ièdetto  di  fopraa 
bajtan^a^  entrindbagno  jopraferittofebifo- 
gnerà.Ma  quando  Urina  fi  ritien  pernafdmentò 
di  porri  nel  meato, ui  fi  conuen  ?pno  pillole  di  He- 
r adito  che  disfanno  i  porri  nella  uefeica,  et  gioua 
no  alla  slranguria  .Viglia  pepe ,  galbano  an.dr.i. 
oppio}iufquiamo  bianco^na  dram.iiij.  aduna  con 
protropio,& fa  pillole  come  ceti,  &  danne  tre  la 
mattina^  bota  fopra  onciij.  di  uin  dolce.  Mé 
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quando  poi  uien  da  poHcma,la  fua  cura  è  la  cura 
della  poftcma .  Ma  quando  uien  da  humori  cl/itn 
fcdifconj  il  meato  dell'orina,  o  da  fangne,o  da  co- 
tale altri  co  fa ,  fi  debbon  prima  adoperar  i  chri- 
fleri  ,&  l'altre  co fe  che  ammorbidi fcono  il  neri- 
tré  ,  &  poi  fi  deon  dir  quelle  cofe  che  mondifica- 
no  i  meati  dell'orina,  &  cacciano  le  fitper fluita) 
ritenute  in  elfi.  Gomma  di  ciregie  betmta  con 
uin  bianco,  mandi  fuori  quel  che  è  nel  meato  ,  &r 
che  impedi fcel'ufcir  dell'orina.  Ladijficultà  del- 
l 'orinare  fi  lieua  con  untion  fatta  di  fornici) ,  <& 
di  corimbi  di  hellera  triti,  con  uin  bianco  &  con 
olio,  ungendo!  e  parti  che  fon  fiotto  l'ombelico . 
Decottinn  d'j.-^o  con  feme  di  fi  nocchio  he  unta, prò 
uoca  l'orma.  C  omino, naflur  ciò, fquinanto,  menta 
acquatica ,  &  radice  di  filipendola ,  &  finecion 
&  parietaria  c.itaplafmate  da  fe  ,  &  infierne  fui 
pettcnecchio ,  calde  in  uin  bianco  bollite  o  pofie  in 
picchetto  &  applicate,  lieuano  la  frangima,  & 
[omiglinnti  dolori,  &fannno  pi  filare. ir  in  di  de- 
corimi di  fituina  bcuuto ,  &  decottion  di  caruo, 
dafaro ,  &  di  feme  d'appio,  &  decottion  di  gra- 
migna &  di  centonodi  beuuta  prouocano  Corina. 
Suffumigio  di  pelle  di  riccio ,  cura  la  ritentvon  del 
Xorina,fe  non  f offe  per  cagion  di  pietra  o  di  poflc- 
ma. Lombrici  terreHri  feccati  &  poluer l'iati  pre 
fi  con  rob, prouocano  Corina .  .Aneto  cataplafma* 
to  &  beuuto,  lieua  la  difjuria  &  la (Iranguria . 
Vn  certo  percoffo  tra  i  teHisoli  et  il  bufo  del  culo , 
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enfiato  il  luogo  percojfo,  non  potestà  mandar  fuo- 
ri l'or ina ,  <&  la  uefcica  era  piena  di  tumor  attor- 
no attorno ,  ne  uift  poteua  metter  Fargalia .  Gli, 
facemmo  buttar /opra  acqua  tiepida  per  fratto  di 
tre  bore ,  &  poi  ugner  con  olio,  &  cefiò  il  dolore, 
&  l'infermo  fremendo  la  uefcica ,  orinò  &  s'ac- 
quietò. Galeno  i. de  loca  f.cap.i.  U  PROVO- 
CAR l'orina  incontanente  leuandoil  dolore  &• 
la  uento(ita\& è  defecretidi  Galeno.  Viglia  ra- 
dice d'iride,  fi  me  difinoccìno ,  appio ,  anifi,  carne- 
driotafaro  ana  dr.ii.cinamomo,  7gnxero,caruo,fo 
glie  di  camamilla  ana  dra.i.fugo  dijìicados,  mar- 
rubio, gentiana  ana  dr.  ii.s.  polueri%ata  componi 
con  decottion  d'afàro ,  difquinanto ,  difeme  di  fi- 
nocchio ,  &fa  maffa  per  pilole .  Danne  dr.i,  con 
decottion  di  fiori  di  camamilia,& non  è  fomiglian 
te  medicina  al  mondo  perprouocar  l'orina,  ar- 
tigliandogli bumori,  aprendo  l'oppilationi ,  tem- 
perando &  confortando  lo  ftomaco  freddo .  jt 
provocar  l'orina  &  i  mettrut . .  Viglia 
puleggio,  cornino,  radice  di  giglio  celefle^riftolo- 
gia  rotonda  ana ,  componi  con  mele ,  dà  dram,  liu 
V  n'a  l  t  r  o  prouato  .  Viglia  afaro  ,  finoc- 
chio,robbia,  coflo  ana  dra.i.fatureia,  bifopo  fecco, 
ana  dr.ij.  fanne  pilole  con  fugo  di  finocchiona  dr. 
i.con  decottion  di  finocebi  &  d'amfi .  Vilole  d'opa 
panacoyprouocano  Corina  et  i  meftrui.Cardo  bian 
co,prefo  in  uino  prouoca  l'orina,  &  difecca  la  dif- 
furia.  Et  cubebe,  &  bipericon,  rosmarino  &  pò- 
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ltoyrucola  &  Menta  acquatica  tanto  prefa  quan- 
to rataplafmata  gioua.  Et  fiori  di  lambrufca  fan- 
no il  medefimo .  Et  le  foglie  di  fcolopendria  trite, 
&  beuute  con  uino ,  conferi  [cono  alla  diftillation 
dell'orna .  Etgalbano  prefo,o  poflo  in  cima  della 
uerga,  prouoca  Dorina .  Olio  fericino  meffo  nella 
uefcica  &•  unto  t  Usua  il  dolore  delle  reni  &  della 
uefcica,  &  la  difficultà  deW  orinare . 

Dell'ardor  dell'orina.      Cap.  IL 

v^ll'ardor  dell 'orina ,  che  fi  facon  fcor- 
ticarfi  della  uefaca .  Viglia  mucilaggine  difebe- 
ften  cotto  l-b.s.  mucilaggine  difemi  di cotogni,& 
di  grani  difcfcmo  anaon.tj.  di  penttti  on.iivj.  mi- 
dolle di  grani  di  cedri  on.i.pignoli  frefcbi  lib.s.fe* 
me  di  porcellana  dr.  ti.  femt  di  (camola  ,  endiuia , 
&  acetofa  an.dra.s.uetrQ  arfb  drju.fpodwjra- 
gacanto ,  gomma  arabica  .gomma  di  ciregw  ana 
dr.i.  Rincaro  buono  lib.s.  polverina  il  tutto  f epa- 
rat •  amente >e  crutcila)&  poi  incorpora  con  pcnetti 
&  con  xiiccaro  pelando  beney  &  bolli  con  on.iiii. 
di  uin  di  granati  dolci  ,fin  che  fi  confumi ,  &  fa 
lettuarioy& danne  on.s.  per  uolta ,  due  o  tre  uol- 
te  il  dìydopo  le  debite  purgazioni .  Vn*  altro  otti- 
.  mo.  Viglia  trocifcid'alcbechengidr.t.  componi  co 
fupa  di  uino  m  forma  oppiata  ,&dàper  due  bo- 
re dopo  cena ,  riuolgendo  in  hoflia  bagnata  in  ui- 
no,ouero  disfa  con  fapa  di  uino,  &fa  picchia  po-  • 
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itone, la  qualfi  bea  come  di  jopra.Gr anelli  fiefchì 
disino  con  fcme  di  cocomero,  componi  con  rob, 
mangiati  .mitigano  l'ardore  dell'orina,  &  prouo- 
cano  l'orina ,  mondificano  le  reni  &  la  uefcica  da 
gli  humorigroffi.  Radice  di  nenufaro  beuuta  con- 
ferire a  chi  pati  fce  tardor  dell'orina.  <Ail  ar- 
d  or  dell'orina  per  caufa  delle  reni.  Viglia  febe- 
flen  nu.xxx.liquiritiaypaffole  an.oti.ij.capcluenc 
re,  foglie  di  ciprejfo,  coda  cauallina,  foglie  cCorti- 
ca,orxo  an.mà.  quattro  femifreddi  maggiori  ana 
on.s.feme  d'anifi,  &  di  {inocchio  on.  dr.ii.  feme  di 
papauero  bianco  dr.  ti.  acqua  lib.  vi.  fa  decottion 
fin  che  fi  confammo  due  parti,  poi  cola  &  nella  co 
latura  disfa  ca/fia  graffa  già  tratta  &  mondata 
da  grani  on.iiii.penetti  lib.s.  et  cuoci  un  altra  uol 
ta  a  fuoco  lento  ,fin  che  acquifìi  forma  (doppiata 
molle, poi aggiugni  cinamomo elettijfimo  forni- 
mente  polusrhpto  dr.  tu.  &  riponi  il  uafo  inue- 
triato  di  dentro,  &  danne  un  cuccbiaro  per  uolta 
per  una  bora  innanzi  deftnare ,  due  o  tre  mite  la 
fettimana .  Bcuendo  incontanente  dopojbrodo  di 
carne,  ouero  disfà  con  brodo ,  &  beni  come  difo- 
pra,& è  molto  utile .  Polvere  per  lo  mede 
fimo.  Viglia  liquirizia  fiorticata  ondi,  quattro 
femi  comuni  freddi  maggiori  anjram.  iti.  fimi  di 

porcellanaydyendiuia,edifcariolaan.dra.i.s.fetne 
di  papauero  bianco  dr.ii.  cinamomo  eletto  dr.ii.s. 
%uccaro  otux.fa  poluere,  &  prendine  ogni  matti 
na  dr.  La  digiuno.  Conferire  anco  molto  piglia* 
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on.ii.di  caffia  di  canna  per  intervallo  per  una  ho* 
ra  innanzi  definare,con  brodo  di  carne, o  mangiar 
la  ficca ,  &  bere  incontanente  il  brodo.Inoltrecò 
ferifce  adacquare  il  uino  con  acqua  di  decottion  di 
liquiritia.  Etgiouano  anco  molto  i  cbriftrri  leniti 
ui,&  unger  le  reni  con  unguento  di  Gal.confoca- 
to,  &  aflenerfi  dalle  cofe  falfe  acute ,  dalla  molto 
fatica,dal  coito, &  da  fomiglianti.  jLÌiardordd 
l'orina  che  uien  per  i  rodimenti  che  fon  nella  uer- 
ga .  Viglia  fugo  di  uerga  di  paflore  (et  è  cardo 
maggiore)  fugo  di  consolida  minore,  fugo  di  pian 
faggine  ana  ondi. canfora  trita  fottilmente  fero, 
iiij. amilo  ondi,  biacca  fatta  di  piombo  one.  i.  li~ 
targirio  onc.  s.  tutia  ^Aleffandrina  preparata  in 
acqua  rofa  dra.vi.  chiara  a" uoui  fi-efebi  nume.  Hi. 
fa  unguento  in  mortaio  di  piombo  rimeflando  be- 
ne ,  &  ungine  il  peritonio ,  i  tefiicoli  &  tutta  la 
uerga ,  &  intingiui  dentro  ima  tafla,  &  mettila 
fu  la  cima  della  uerga ,  &  dd  mede  fimo  con  latte 
di  donna  metti  nella  uerga .  MCardor  dell'orina 
che  uien  fcnxa  fanie ,  conferirono  quelle  cofe  che 
fon  ftmili  alle  nofelle  fatte  di  femi  comuni  freddi 
&  digiulep  &  difeiropo  molato,  di  mucilaggine 
dipfillio,&  rob}& fpejfo  con  acqua  tepida,etfor- 
ha  oui  frefehi,  &  olio  di  mandole  dolci,  et  brodo  di 
gallina .  Et  cofe  di  orqp  &  d'amilo,  &  di  %ucchc% 
guardandofi  da  cofe  falfe ,  da  acute,  da  fatica,  &r 
dal  coito. 
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Bella  malattia  chiamata  diabete. 
CaP-  III.  ' 

"Kfi  i  t  a  pafion  diabetica,  k  quantità  del- 
tannai  maggior  de  non  è  quel  che  fibee.&r* 

t^fiff  GaleMyiMloc.af  dice  che  nonbaui 
fio  chi  babbea  pajfion  diabetica  fi  non  una  fola 
tuUammtafua .  Lacurafifa  perlecofe  cantra- 
r/>come  s elk  uieo  per  caliditd  sufanolecofe 
fredde  &  co fi per  io  contrario  cof,  di  dentro  co- 
f'^n.^cquadiUttecauatoneìlbutirojtt 

U  Mlt0É  'r& ior^  &  fa*  .&>**- 
toSS'Jrcdd,  fin conueneuoli.Etcbrifleri  d'acqua 
roJata,&  mmlaggine  di  pfeUio  dato  IpelTo.  Et  li 

TTT^eiÌ^re^&^rt^àicanfo. 
ra,  &  di  bakuSli,  defiritti  da  ^uicemia  nel  prò- 

P^Pfoto^ttrocifcidi^odioconacquadiruc 
c» .  Ets  impiaflrino  le  renicon  lombrici  terrekri 
con  aequa  rorata,  &  fomigliantementeil  dorfi. 
i-  e  T  t  v  a  r  i  o  ottimo  al  diabete.  Tirlia  /bo- 
to abbronzo  ftloaloè.fime  di  porcellana.gL- 
m  arabica,  gomma  di  dragacantojli  berberojtur 

WWwfindiuiaUloartmmanadramau.tri- 
tafirmella,& componi conmelrofato,& da  ogni 
mattina  dram.i. Tolueredi  matita ,ouerolapis 

d*fH»areconumueccbiobeuutolìrigneilLr 
fi  dell  orma.Qj.efte  co  fi  fi  debbon  adoperare fai 


,  k    j  Il 
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fi  prima  gli  uniuerfali .  jL  l  fouerchio  ori?iaveé 
Viglia  polucre  di  pelle  di  (lomacbi  di  galline  pre- 
parata con  uin  biancoyet  fecca  dram.i.  incenfo  ma 
fcbioygbiandc  feccbc,  balaujli ,  galle  ana  dramji'n 
fa  poluere,  della  qual  dà  dram.s.per  uolta  a  digit* 
noycon  mei  rofato ,  0  con  acqua  fredda .  ^Auegna 
che  queHa  pafjione  comunemente  uenga  (  &  iri 
medi  ferini  la  curano  )  da  caldera,  nondimeno 
uien  qualche  uolta  da  frigidità.  Allora  mondifica 
to  il  corpo  fi  deono  adoperar  cbrifleri  lieuiy  con  pil 
Iole  d'aloè ,  &  s'acqueta  la  lor  fete  con  quelle  cofe 
che  fi  fon  dette  al  fuo  luogo .  Et  poi  fi  prouochi  il 
uomito  fopra  il  cibo,  con  rafano  &  con  fomiglian 
ti .  Voi  fi  [caldi  il  corpo  con  le  freghe ,  con  uentofe 
fen%a  tagli  arleycon  uaporationiycop  fumigationi, 
&  ma/jìme  nelle  fue  firemitàycon  effercitio  et  con 
bagno  caldo  con  le  quali  cofe  glifi  [caldi  il  corpo  , 
tnajfimamente  nel  fine  . 


Di  coloro  che  pifeìano  in  letto . 
Cap.  1 1 1 1. 

%A  bbrvci  a  ungoxgoo  gargattadigal 
lo,  &dàa  bere  a  digiuno  con  acqua  tiepida . 
fu  altro .  Tetta  un  teflìcolo  fecco  di  poluere,&* 
dà  a  bere  in  uino  odorifero .  Fu' altro.  Da  mirra 
&  calamento  a  bere  in  acqua  innan^  cena . 
Vn' altro  dà  a  mangiare  un  topo  (corticato . 
Vn  altro.  Viglia  tre  lingue  d'oca ,  &  danne  ogni 
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di  una  cornar  fratto  di  tre  dì  continomi  uera* 
mente  da  a  mangiare  tre  dìfeme  di  ruta  faluati- 
ta,o  da  poluerc  di  agrimonia  dra.i.  con  uino  quan 
dofiuaauormirey&ungiilmembro  con  cimale 
«"fatte  m  fugo  diparietaria ,  o  uero  dà  dramàAi 
pelle  di  dentro  di  uentrigli  di  galline  preparate  co 
umbianco   rn altro,  viglia  incenfomafchb, 
ghiande feccbe,balaufli,galleaur.dram.iii.  fa  poi 
ueret danne  d'effa  dram.s.  a  digiuno  con  mei  rofa- 
to  &  con  acqua  jredda,continouando  ogni  dìj*~ 
gugnendo  infteme  dram.i.  di  poluerc  delle  fopra- 
dette  pelli .  Carne  di  riccio  faluatico  è  utile  aque 
ft  effetto .  Vri altro  propriamente  per  le  donne  . 
Viglia  fugo  di  foglie  di  ciprejfo,olio  difefamo  ano, 
cnc.u.mefcola,&dà  a  berla  mattina,®-  quando 
fi uà  adormire  tre  dì  ,& non  mangi  cofeacetofc 
neherbaggi.  Le  cofe graffe fono  utili \é graffo  di 
pernice  mafebio  ha  proprietà  in  quello.  Dà  ancl» 
abere acau, t  fredda  &  fan*,  Fn' altro .  vhlia 
fwdtMaufcmirra^ 
lume,  alcanna,  ana  fa  poluere  &  danne  con  ace- 
toforte  &  fona  Vrì 'altro .  Viglia  mirabolani 
citrtni,&  mdi,rofe  intere  con  feme,&  cu p pule  et 
fiori,  euppule  di  ghiande,  coriandoli  fecchi,uefci^ 
€bearfeanafopoluere& danne come  di  fopra. 
Supporttorio  di  nimta  disfatta  co  olio  di  fambuco 
ficonuienea  coloro  che  non  pojfon  ritener  l'ori- 
na .  Vefcica  di  capra  o  di  pecora  negra,  o  di  toro 
jeccata  &  pokerista  con  acqua ,  &  beuuta  con 
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aceto  andando  a  dormire  ual  marauigliofamen- 
te.  l^ejcka  di  pefce  di  fiume  data  per  tre  dì  conti- 
nouia  luna  fcema  fanay  &  ceruello  di  lepre  beutt 
to  con  tttno.  Fefcica  difcrofa  0  appio  arrostito  da 
tu  a  ber  cura.  Etgalangà  prefaye  puluere  di  agnel 
lo  mangiato  &  impiaflrato  uale  «  Ma  fe  s'orina 
fuor  idi  fua  uogliay  dà  a  ber  uino  nel  qual  fu  cot- 
to rutajcafioreoycuppule  di  ghiande.  Seme  di  mir- 
to &  incenfo  ,fa  il  mcdeftmo  orinando  lentamen 
te ,  ungendo  jpeffo  quelle  parti. Trouoca  l'orina  ri 
tenuta  per  humoriyper  fangue  apprefo,per  pietra 
nel  collo  della  uefcica  cb'oppilano  i  meati  orinali 
0  ti  collo  della  uefcicay  <èr  quefte  cofe  curano  in  u- 
niuerfaleydice  Gale. nel  lib. della  cura  della  pietra. 
Etfoggiugne.  Onero  betti  a queslomodo tmen- 
tayjaluiaycalamcntoynocc  mofcata,  galangà ,  ana 
fa  bollire  in  uentre  di  gallina  graf]ay&  nel  bolli- 
re mettiui  buona  quantità  a" olio  comune  y& beui 
di  quel  brodo  affai  bene  per  due  bore  innan-j^i  de  fi 
nare  s&daa  mangiar  la  gallina,  &  tigri  col  dit 
to  olio  intorno  alla  uerga.Et  qucflo  olio  uale  alla 
fiiaticay&  ritenuto  in  bocca  alla  torturai  &  po- 
Ho  nel  nafo  uale  epilepfta ,  &  dijfolue  il  fangue 
rapprcfo  nella  uefcicay<&  rompe  la  pktray&  pro- 
ima  l  orina,  liafts  q.ad  Mmanfor  alt  tifata  del 
l' orina  contra  fua  uogliafa  quefìa  poluere .  Vi- 
glia giande  onci. olibano  dram.xxx.jème  di  co- 
riandoli feccbiyboloarmeno,  gomma  arabicay  ana 
dram.x.fa  poluere  &  danne  dram.iij.la  mattina, 
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&  altrettanto  U  notte,  bmplastro  alme 
defimo. Viglia  ladano ,maftice ,  ana  dram.ij.  legno 

^oè)lioraceicaUmitaicinamomo,terebintina^ria 
dram.i.faimpiafiro  con  fugo  di  menta  &  metti 
fui  pennecchio ,  tra  i  tejìicoli  &  il  buco  del  culo. 
V n'altro.Viglia  fugo  di  menta  lib.s.mattice,  oli- 
bano ana  onc.s.ncci  di  ciprejfojegno  aloè ,  galan- 
gà,ana  dram.v\.cinamomopolueri%ato  q.s.fa  im- 
piago &  applica  come  di  fopra .  Et  quejlo  uale 
ancho  alla  debole^  del  cotto.  <A  l  bufata  del- 
l'orina  non  uolontaria .  Viglia  uefcica  di  capra  t  o 
di  pecora  abbruciata ,  calamento  yfeme  di  mirto, 
tetticolidilepre,mafapolucre  &  danne  conti- 
no odorifero  innanzi  dormire  dram.i.ouero.ij.per 
ttolta.  £ncatisma.  Viglia  menta,  mirto, 
t affobarb4o.ro fe ,  cuppule  di  ghiande  ana ,  cuoci 
in  acqua,®  fa  encatifmo ,  metti  l'herba {premu- 
tafui  pettignone  &  fui  peritoneo,  &  fui  collo  del 
m  uefcica,  &  maffimamente  quando  uien  per  de- 
bole^a  della  retentiua  della  uefcica.  Anti- 
doto allo  fcorrimentodellaorina.Viglia,^al- 
le>garofoli,cubebe,afaro,masìice9incenp) ,  gaìan- 
gà  ana  dram.ij.cinamomo,cafiia,cipero,rofe,  car- 
damomo,pepe  lungo ,  zenzero, frigo ,  cordumeno, 
ana  dram.i.componicbn  uin  di  cotogni,®  dà  dra. 
tj.ouero.iij.per  uolta  con  acqua  ferrata.  V  n  al- 
tro ottimo.yiglia granella  di  mirto,ghiande,fcor. 
^  d'incenfò ,  cornino ,  carmeno ,  cipero,ana  pefìa , 
mefcola  &  dà  dram.ij.per  uolta  con  uin  ueccbio. 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/2 


DELLE  PASSIONI 

DELLE  DONNE, 


rV3 


TRATTATO  VENTESIMOQVTNTO. 

A  conofcer  fe  uien  dallo  huomo  o  dalla 
donna  che  non  fi  concepa  creatura  nel 
uentre.  Cap.  I. 

/glia  dueuafi  di  terra 
fegnatifi  che  fi  poffa  cono- 
fcer l' un  dall' altro  ymctti  or 
%p  neììum  &  iteli* altro yet 
l'huomo  orini  nell'uno ,  e£* 
la  donna  neW  altro  y&  fi  la- 
Jcino  i  detti  uafi  flar  in  luo- 
go freddo  per  dodici  dì ,  e*r  la  colpa  è  di  colui  il  cui 
o)\o  no  germinerà.  Vn 'altro. Metti  (emola  in  due 
ptafi  fegnati  come  di  fopra.Lo  huomo  orini  in  uno 
la  donna  in  un  altro,  iajcia  fiar  a  quel  modo  noue 
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dt. La  colpa  è  di  colui  nel  cui  uafo  fi  truouano  ucr 

mni,  &ct>c  la  fenda  puzzi-  Et  feti  mede  fimo 
Qfyuoua  nell* un  uafo  &  nell'altro  ,fono  amedue 
Werilit&fe  nonfitruoua  in  nejfuno  ,fi  potrà  col 
mago  delle  medicine  render  atto  l'uno  &  l'altro 
dia  generatane. 

Di  quelle  cofe  che  uietano  lacon- 
cectione.        Cap,   1 i. 

L  a  donna  che  ha  partorito ,  &  che  de  fiderà 
per  qualche  buona  caufajlare  un  qualche  tempo 
fen^a  tngramdar fijeghi  nella  fecondina  del  fan- 
ciullo ch'ella  partorì,  tante  graneUa  dicataputid 
quanti  anni  ch'ella  uuol  Har  fierile. Radice  difeU 
te  &  farina  data  alla  donna  uieta  la  concezione, 
Uccioche  la  donna  non  singrojfi .  viglia  nitroso 
aUumeyquanto  è  unafaua ,  &  dopo  il  coito ,  fe  la 
metta  nella  bocca  della  natura.  V  ri  altro.  Taglia 
i  teHicoli  a  una  donnola  mafchia>&  lafiia  che  el- 
la muaì& legali  in  una  pelle  d'oca  o  in  altra  pelle 
&  la  donna  li  porti  in  feno,  &  quc  fio  uieta  l'im- 
pregnar fi.  il  mede  fimo  fa  la  matrice  della  ca- 
pra che  non  habbia  anchora  partorito  portata 
fu  la  carne  nuda .  Vufar  il  peperò  arduamente 
dopo  ti  coito  fa  il  mede  fimo .  La  donna  pigliando 
incontanente  dopo  ifuoi  meflrui  dramj.di  polue- 
re  fatta  di  cime  di  bellera ,  non  potrà  generare  # 
Sono  etiandio  molte  altre  cofe  che  impedirono  la 

concettane, 
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concettane  ,fi  come  è  peUar  ofjo  di  cuor  di  cerno, 
0  la  matrice  d'una  mula ,  0  la  pietra  gagate  0  lo 
fmeraldo  ,0  il  faffiro  nell'anello  ,0  mangiar  grani 
di  bellera  negrayo  radice  di  pimpinella.  Ouero  ap- 
piccar in  camera  fcolopendria  0  cuoro  di  mula ,  0 
portar  limatura  di  ferro ,  la  qual  fi  porta  qualche 
uolta  in  facebetto  cordiale. Et  le  predette  cofe  prò 
hihifeono  la  concettione.  Ma  guardi  il  medico  di 
non  ufarle  fe  non  per  legittima  cai*  fa  &  per  con- 
feruar  ntcejfariamente  la  uita  alla  donna. 

Di  quelle  cofe  che  giouano  a  far  ingraui- 
dar  la  donna.  Cap.  III. 

L'  impedimento  della  concettion  per 
caufa  della  donna ,  uien  comunemente  dalla  burnì 
dita  fouerchia  della  madrice ,  quafi  con  continouo 
fiufio  de  meflrui  bianchi.  La  onde  ordinato  il  debi 
to  reggimento  del  uiuerey  &  ambo  nell'altre  co- 
fe non  naturali ,  fi  faccia  la  purgation  uniuer fiale 
ueflicando  fe  bifogncrà.Et  poi  fi  purghi  la  matri- 
ce, [opponendo  nella  uatura  marcorclla  ben  pe- 
Ha>pojla  in  facchetto  di  lunghe?ga  di  quattro  di- 
tali qual  fi  leghi  allacofiia  con  un  filo,  mefcolan- 
do  con  effa  dram.i.di  buon  mitridato,  et  jcrop.s.di 
maHice,tenendo  dentro  per  tre  dì,&  poi  fa  il  ba- 
gno qui  di  fiotto  fcritto. Viglia  matricaria  affenio 
origano, calamento,  artemifia ,  fior  di  camamilla, 
meliloto,ana  mj.s.ruta  faluaticay  Storace  calami 

BB 
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U ,filobal(amo ,  cofio  ,carpobalfamo,Yobbia  ,ben 
roJJo,ana  onc.s.  cucci  in s.q.a" acqua  per  bagno 
nel  qualfieda  conueneuolmente  caldo,  fino  aWom 
bilico  uedi  più  fono  nelcap.  delflujfode  meslrui 
btachu  Fatto  queflo,e  leuate  quelle  cofe  che  impe- 
dirono la  comettione,  delle  quali  sè  detto  nelpre 
cedente  cap.fi  dee  andar  incotanente  alle  cofe  che 
fanno  la  per  fona  habile  alla  cocettione,  delle  qua- 
li alcune  fi  dàno  innanzi  il  coito,  alcune  nel  coito, 
&  alcune  dopo  il  coito.  Innanzi  il  coito  fi  metta 
ogni  mattina  per  tre  dì  contimi*  queìla  tafla  o 
feffario ,  ritenendolo  per  tre  bore  hauendo  prima 
orinato  &  purgato  il  corpo.  Viglia  mafiice  oliba- 
no,noce  di  cipri  fa ,ftorace  liquidala  dram.ij.b9 
rafo  dram.t.ambra  dram.s.mufco  fcrop.s. compo- 
ni con  maluagia  buona ,  &  metti  nel  collo  della 
matrice  con  lana  o  con  bambagio  pettinato.  La~je 
va  poi  fi  faccia  i  infra fcritto  fuffumigio ,  Viglia 
incéfo,maslice,ladam,mirra,noce  di  cipreflo  efue 
foglie  Jegno  aloè  figli, tanne  bifantie,  cuppule  di 
ghiande,^doaria,raJura  d'auolio  ana  drà.s.com- 
pont  con  fugnafre fica  d'oca  &fa  pafia ,  #  forma 
pillole  piane  in  modo  di  lupini ,  &  mettine  una  o 
due  fu  le  braci  fitto  una  fedia  forata;  &  riceua 
il  fumo  per  l'embuto  pollo  nella  bocca  della  ma- 
trice. Viglia  cinamomo  eletto  .garof oli, cardamo- 
mo,ana  onc.s. galangà  \enirero,macis ,  noce  mo- 
fiata,cipero,liquiritia,rafura  d'auoliojefeleo  ana 
fcrop.i.madrice  di  lepre  feccata  ana  fcrop.ij,cafiia 
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Ugneaymufchiotambra,  ana  gr.iHj.^uccaro  buono 
disfatto  in  acqua  rofata  q.s.fa  confcttione  in  rnor 
felli  de  quali  ne  pigli  un  per  uolta  quando  fi  licua 
di  letto.  Fri  altro  &  è  di  .Arnaldo  di  Villanuo- 
ua&è  molto  proudto. Viglia  i  testicoli  della  uol 
pe,cioè  dell'animale  &  radice  della  herba  chiama 
ta  tcHicolo  di  uolpe ,  un  teflicolo  deHro  a"  un  uer- 
ro  0  porco  mafcbio  feccati  aW ombra  ,  r afura  dya~ 
uolioyfefcleoSy matrigne  feccate  di  lepre  &  fuo  ca- 
glio aìia  dram. vi. yuccaro  la  metà  del  pefodel  re- 
fto  ,fa  poluerc  d'ogni  cofa,&  danne  a  digiuno t& 
è  di  gran  giouamento.  quefta  intentiongioua 
molto  il  pugner  la  faffena  ,&fe  la  donna  fard  di 
compilation  calda,  gioita  temperar  il  fegato  co  un 
g uen to  fandalinofi  co  epitimo  d'acqua  d'endiuta, 
&  con  un  poco  a" aceto.  Tutte  le  fopr adette  cofe  fi 
debbono  adoperare,  poi  che  la  donna  bara  hauuto 
ifuoi  meflru  'u  Ma  je  la  temperatura  dello  huomo 
foffediflcmperata  ,fi  dee  ridurla  alla  fua  propor- 
tion  dcbita,&  fi  ricerca  nell'uno  &  nell'altro  tan 
ta  effufton  di  coito,  fi  che  ncWuno  e*r  nell'altro  il 
feme  fia  prolifico.  Tra  l'altre  cofe  che  fanno  ba- 
bile  alla  procreatone  è  unger  l'ombilico  difotto  e 
le  reni  d'olio  fatto  di  legno  dibeUera,perciocbe 
confortala  matrice  &  confuma  la  humidità  che 
.  impedi fee  la  concettane  &  la  prepara  a  concipe- 
re.  Le  cofe  poi  che  fi  debbono  adoperar  nell'atto 
del  coitOypercbe  qualche  uolta  auiene  che  la  don- 
ila è  più  tarda  dello  buomo  &  còfi  per  lo  contri 
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rtOyfefi  dee  far  la  concettionc  bi fogna  che  concor- 
ra il  feme  deli  uno  &  dell'altro  nella  medefima  ho 
ra,&  nel  mede  fimo  momento .  La  onde  chi  è  più 
tardo  ,fi  dee  preparar  £r  difpor  con  le  carene, 
£0  toccamente  con  famigliami  yper  accordarfi 
infteme  a  mandar  fuori  il  feme  in  un  tratto  slef- 
fi*  Dopo  il  fatto  lo  huomo  aucmfca  fe  la  uerga  è 
ajciutta,&  la  donna  auertifca  fe  dopo  ufeito  il  fe 
me  dello  buomo,è  rimafo  dentro,o  s'è  ufeito  fuori 
della  matrice  ;  &  s '  apparirono  altri  fegni  della 
concettion  che  fi  diranno  più  difotto  nelcap.v.fe 
guente.Mlbora  la  donna  fi  ripofi  per  una  hora,te 
nendo  le  cofcie  ftrette,& s  unga  la  natura  conpe 
ce  liquidaycon  olibano y&  co  olio  per  due  o  ùer  tre 
dì.Etfefra  quel  tempo  non  ufeira  il  feme,  èfegno 
di  conce  tt  ione.  Ma  fe  non  apparirono  anchora  fe* 
gni  della  conce  tttoneyritornino  a  fopraferitti  rime 
du,&  tra  l'alcn  cofe  conferì fee  quefla  tajla  o  pef- 
fario.Viglia  foglie  di  biperico,rafnra  d'amilo  ana 
fcropo.iitj.muJchio)ambra  orientale  ana fcropo.i. 
cera  dram.i.sxon  fugo  di  nepitella  conpolen 
ta  d'orobo  fa  tafte  morbide  con  feta  \tinta  in  gra- 
nacremi fina,metti  nella  natura ,  &  tenga  den- 
tro lungo  tempo.  Tercioche  di/pone  alla  concento 
ne.  L'artemifia  ual  contra  la  fierilità  che  procede 
da  humidità  fouerchia ,  pokerista  con  biftorta, 
&  con  noce  mofeata  a  ugual  pontone, fi  dia  in  poi 
nere  mattina  &  fera  con  nino  di  decottion  d'arte 
mifia9ofi  componga  con  mele  informa  oppiata,  e 
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fa  femicupo  dartemifia  &  di  foglie  di  lauro ,  fo- 
mentando la  natura  con  tal  decottion  calda.  Sono 
ancho  molte  altre  co/e  che  lieuano  la  flerilitd ,  & 
babihtano  alia  concettione,  come  è  mangiar  cari- 
che con  foglie  d'abete,  &  fuma  d'uouofrefco  ru- 
minante quando  fi  cuoce  con  uin  da  bere .  al- 
tro. T^fturtio  trito  con  aceto  in  cibo  per  quattro 
dì  continouiyincontanente  dopo  i  me/lrui.  fu' al- 
tro. M etti  nel  nafcale  fieno  di  uolpe,  &  unta  con 
e]fi*& ufi  con  lo  buomo.  V* altro .  Tetta  matrice 
fecca  di  lepre,&  dalla  a  bere  in  uino,dopo  la  pur- 
gation  de  meflrui.  rn'altro.Tiglia  cafloreotpepe, 
ana  g.xij. tempera  con  uino  di  decottion  di  puleg- 
gio  &  beui.  Vrì v altro.  Fegato  di  tefìuggine>&  te 
fticoli  piccioli  di  porco  nato  filo  a" una  madre  che 
non  ne  habbia  fatti  piu,feccali  &  polueri%ali,  & 
colei  che  è  flerile  la  bea  in  uino .  Fri  altro .  1  m- 
bagni  la  donna  lana  in  latte  d'aftna ,  &  legatala 
fu  lombilicoyuft  con  lo  huomo.Vfar  il  ftlermonta- 
no,  habilita  competentemente  alia  concettane . 
Vrìaltro.TcHicolo  fecco  all'ombra  di  uerro  polue 
riluto  &  beuuto  con  uino  dopo  i  mefìrui,ual  mi- 
rabilmente. Sag^nea  o  uero  egitea  foppofla  con 
olio  di  giglio  inuolta  m  lana  e  beuuta ,  ual  contra 
la  flerilitd.    lla  donna  che  prima  era  feconda, 
.  &  poi  diuenta  flerile.  Te/ìa  foglie  fecche  di  pomo 
granato ,  et  fa  pejfario  con  mele  di  lunghe^a  di 
quattro  dita ,et  dopo  il  mefiruo  metti  nella  natu- 
ra ,  lafciandolaui  fiar  tre  dì  non  lo  leuando  mai . 


SECRETI 
Inoltre  fa  peffario  lo  uua  pajja  trita  co  i  granelli, 
et  quando  colerà  effendo  raccoltale*  l'huomo . 

De  fegni  della  concettione  o  della  graui- 
danza.  Cap.    II II. 

Oltra  i fegnì pofti  nel  precedete  capitonné 
fono  anco  molti  altri.  Se  i  capitelli  delle  poppe  fon 
fufferft  et  alterati ,e  di  color  uarioj  cb'ejfa  babbia 
gli  occhi  di  dentro  ,ion  la  pupilla  dell'occhio  acuta 
piena  d'albuggine  et  ofeura,  è  fegno  ch'ella  ègra- 
uida.  Dice  Hippo.  fe  tu  uuoifaper  fe  la  donna  ha 
conceputo,andando  a  dormire  dalli  melicrato,  s'el 
la  bara  torcimenti  intorno  al  uentrejha  còceputo, 
altramente  no.  Si  cauino  dal  dettro  lato  della  don 
na  due  o  tre  gocciole  difangue,e  mettile  in  acqua 
di  fonte  uiuo,fe  uanno  al  fondo  è  fegno  ch'ella  ha 
conceputo,  altramente  non  andando  non  ha  conce 
puto.Giacédo  la  donna  in  letto  col  corpo  in  fu,  sei 
la  diveder à  le  mani  fui  corpo  di  lòtto  all'ombilico, 
effendo  pregna,fentirà  fotto  la  mano  un  mouimen 
to  quaft  come  un  paffaro  o  un  tràftto  d'un  ragno, 
auegna  ch'ella  foffe  pregna  di  poco  tépo.  S'ella  ha 
ti  collo  caldo  et  il  dorfo  freddo,  è  fegno  dhauer  con 
cetto. 

A  conofeer  feil  concetto  è  ma- 
fchiofemina.     Cap.  V. 


Dice  Hippo  xh  la  donna  che habuon  cola- 
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re  fa  mafchio,&  quella  che  lo  ha  cattiuo  lo  fa  fc~ 
mina.Di  Galeno  metti  dell'appio  fui  capo  alla  don 
nagrauida  ch'ella  non  fappia,  sella  farà  mention 
di  mafchioyfarà  mafchioje  di  f emina  farà  f emina* 
Fn  altro.  Fa  due  foffe  in  terra,  metti  in  una  gra 
nOynelT altra  or%oy& metti  nell'una  &  nell'altra 
foffa  orina  della  donna  grauida,coprendo  difopra 
con  terra .  Se  nafce  prima  il  fomento  partorirà* 
un  figliuolo,?**  fe  prima  l'orbo  che  il  formento  na 
fcerà  una  f emina .  Vn  altro  di  Galeno .  Se  la  don 
nagrauida  carninando  muoue  prima  ilpiè  deftro 
farà  un  figliuolo  y  sii  fmijlro  una  figliuola . 
Fri  altro  .Lega  la  fera  un  granello  difale  fopra  il 
capitello  d'una  poppa  della  donna ,  &  la  mattina 
guarda.S'il  fai  farà  rimafo  fecco  harà  concetto  ma 
fchio>&  jejarà  ìmmido  e  liquefatto,harà  concet- 
to femina .  Vn  altro.  Tocca  il  corpo  della  donna 
grauida,fe  tu  lo  fentiraiyritondoypteno,  habile,& 
duro,&  ch'ella  fia  con  color  mondo ,  ha  conceputo 
mafchio,ma  sii  corpo  farà  lungo ,lajfo,  inetto,  & 
ch'ella  fia  con  color  macchiato,  ha  conceputo  femi 
na .  Se  i  capitelli  delle  poppe  fono  intorno  intor- 
no ro/Ji  ha  concetto  majchio,  ma  fe  pendono  al  ne- 
ro femina.  Il  latte  è  jpejfo  &  uifcofo  nella  granii 
dan^a  del  mafcl  io,  er  tutto  il  contrario  nella  con 
cettion  della  fanina.Metti  un  poco  di  latte  di  gra 
uida  fopra  un  faccino  di  acciaio  a  raggi  del  Sole, 
le  dopo  unalyora  fi  raccoglierà  come  una  perla  M 
la  donna  farà  mafchio,ma  fe  fi  fpargerà  largamen 
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te  fard  fcmina.Ouando  U  donna  è  più  leggiadra 
&  con  faccia  monda  &  lufìra ,  &  con  buono  ap- 
petito^ con  accidenti  più  quieti,  &  ch'ella  pen- 
ta dalla  banda  deflra,  e  che  ha  latte  fpeffo  &  grof 
fi,  &  che  la  pupilla  della  poppa  diuenta grande  e 
roJfeggia,& che  uifin  le  uene  groffe  &  piene  & 
roJfe,&  ch'il  polfo  dejlro  è  più  pieno  &  più  uelo- 
ce  di  moto  cb'ilfiniftrofon  fegni  che  ella  è graui* 
da  di  macchio. 

Del  modo  di  generar  mafchio  o  femina . 
Cap.  y  j  . 

Chi  uuol  generar mafchio  fi leghi  il tefiico- 
lofini/lro ,  mentre  ch'egli  ufa  con  la  donna ,  ma  fe 
mole  una  femina  fi  leghi  il  deliro.  Un'altro.  Chi 
uuol  generar  mafchio  fi  leghi  il  piè  deftro  con  una 
fafcia  da  putto  bianca ,  ma  fe  uuol  una  femina  ,fi 
leghili  ftniftro  confafcia  negra.  Vn  altro.  Vgm  il 
membro  con  graffo  d'oca  &  con  terebintma ,  & 
tifa  ti  ter'tp  dì  con  la  donna . 

Di  quelle  cofe  che  conferuano  la  donna  fi 
che  nò  difperda ,  &  la  fanno  durar  fino 
al  tepo  debito  del  Tuo  parto.  Ca.  VII. 

L  a  donna  che  è  grauida  fi  guardi  da  moui- 
tnentifdticofi,  &  maffime  da  fmontar  fiale  trop- 
po erte  &  lunghe,  &  da  tifar  quelle  cofe  che  prò* 
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uocanoimeflrui  &la  difrerfiua  come  habbiam 
ietto  a  fuoi  luoghi»  Conferua  il  concetto  fino  a  fuo 
tempo  debito ,  /'/  portar  appiccata  al  braccio  fini- 
firo  pietra  d'aquila.  L'ufo  del  diacorallo  3  &  dia- 
margariton  innanzi  mangiare  è  utile .  Radice  di 
malua  &  di  patietaria  portata  dalla  donna  gra- 
aida  hanno  proprietà  di  conferuare.  Granchio  di 
fiume  mangiato  0  beuuto  in  poluere  gieua .  il  for 
migliante  fmeraldo  appiccato  al  colio  sì  che  tocchi 
iluentre  ritiene  il  concetto.  Et  la  tormentala 
lo  conforta  &  lo  conferua.  La  balsamita  0  fifim- 
bro,  0  la  menta  acquatica,  prouoca  i  meflrui,mon 
difica  la  matrice ,  &  gioua  al  concetto .  Qjian- 
do  la  pregna  ha  dolor  di  reni ,  &  nel  fondo  del  cor 
po  sì  ch'ella  dubiti  di  difperdere ,  taglia  un  pan 
grande  per  me\70  della  fua  larghetta ,  &  fcaU 
dane  la  metà  al  fuoco ,  &  metti  quella  parte  che 
è  dalla  banda  della  midolla  in  buona  maluagia ,  0 
in  ottimo  uin  caldo,  &  poi  mettiui  poluere  di  ga- 
rofoli ,  &  lega  co  fi  caldo  fu  ìombilico ,  &  incon- 
tanente cefferà  il  dolor  del  corpo.  Et  metti  jo- 
pra  le  reni  quello  cerotto  che  conforta  le  reni  del- 
la grauida,  &  conferua  il  concetto .  Viglia  ma- 
ftice  onc.s.  ladano  puriffimo  dram.  Hi  cera  nuoua 
dram.  u.  bifiorta ,  acacia ,  hipociflidos  yfangue  di 
drago,  boloarmeno,fìor%i  di  mef^o  dicafiagna , 
cuppule  di  ghiande  ana  dr.s.  terra  figillata,dra.i. 
incenfo,galbano,lìorace  liquida,  gomma arabica  f 
ana  dr. infondali  bianchi  &  rojfhcorallirojfi  ana 
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fiettocddo,fi»cbe  rìceuadebita  formadicem 

JT  '  Tfi  ****** che  harà  lH'to,Z  biro  - 

^WnficaldaffetroppokreniJuZZtl 

Mjttttmmmhmr  le  reni con  acquante* 
™luntH'tac!>ereftaneUeporor,tàdellat,elle 

tZ*»"t   "'  1-f*  **&*»>  tenero  in  mor. 

2;?"mftef™><à  deUereniècbJica  cioé 
*»*><*■  StvngroffanoipiedtaUadwmagmm- 
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da.  Viglia  olio  rofato  on.ij.aceto,fal  trito  ana  on.i. 
rimettati  beneinfieme  fortemente,  &  con  effo  af- 
fai caldo  ungi  leggiermente  i  piedi,&  fi-ega  tanto 
cìx  le  mani  reftino  nette  dall'unto ,  &  mangi  uc- 
celli,cotognì,  pomi  granati  &  fomiglianti .  Ma, 
quando  il  uentre  della  pregna  diftende  per  ucnto- 
fità.  Viglia  feme  d' appio, ameos, menta  acquatica 
an.dr.iij.  maHice,garofoli,  cardamomo,  radice  di 
robbia  anadr.  ij.s.  noce  mofeata,  ^edoaria,  cinx- 
momo,caHoreo  ana  dra.vj.  trita,criuclla,componì 
con  mele  ottimo  ffiumato  et  dà  dr.ij.per  uolta  per 
che  lieua  la  uentofità  della  pregna .  Conferirono 
anco  i  ebrifteri  fecondo  queflo  modo .  Viglia  polue 
re  di^ccaro  on.itj.diacatolicon  dr.vi.olio  comu- 
ne onMi.roffi  d'uouo  u  .fai  dv.i.con  brodo  di  carne, 
nel  qual  ftan  cotti  fiori  di  melilotofa  cbriHero,  et 
guarda  di  non  metter  i  fiori  di  camamiUa,  perche 
prouocano  la  difperditura,&  il  mcliloto  la  uieta . 
+All'ardor  dello  flomaco  della  pregna,et  ali  'appe- 
tito fuo  difordinato,  dà  fugo  di  foglie  di  uite  dome 
flica,o  fugo  di  uiticct  di  uite ,o  gitile p  fatto  di  quel 
fugo,&  acetofità  di  cedro  &  (ito  fetropo,  &fciro 
fo  di  limoni  o  d'agreHa,o  di  granati,  o  oj]ò'%acca- 
ro  femplice,perciocbe  riflaurario  l'appetito  perdtt 
toy&  lieuano  l'appetito  corrotto  con  l'ardor  dello 
flomaco ,  &  fette  dee  dar  un  cucebiaro  d'effi ,  o  di 
qualcb' un  d'ejfi,  innanzi  mangiare  una  bora  ,o 
tncsga  barn , 


u 
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Del  parto. 


Cap,  vili. 


fi 


&2Tn  Pf0.*"™  &  V* fissoti  ti  „ 
fceratmo  dopo  ,1  pnmo.guarda  incontanente  lem 

materno,*?  s  ,1  (apo  ha  ^  u  & 

^cercho,flimacheeaa\artorlàml£do 
fo  Riparto ,  drfe  i  cerchi  faranno  duerno, 
ttradue  gemelli  si  sa  anco  quanti  figlia  ni 
fieranmperPornbelicodelprimofancmo .  Ter, 
cicche  guanti  nodi  egli  ha,  partorir*  tantimi 

femine    f*<W",'~  lun&  tanto  faranno 

Di  quelle  cofe  che  facilitano  il 
Parto.         cap.  IX. 

Porii^VI  lml&orefìciluflranotoro 
tZT/f dmà?rt0>&c<»>f'rualacre*tHra 
feny  malattia .  Il  ciclamino  portato  &  heuuto 

Ì^fT,-  Cm^doLaconl^ 
Itghtfilapartunente  radice  di  rucca  Copra  le  rè 
iKMfubito,  accioche  la  madrice  non  elea  fuori  . 
^dolore.  Vetta  d'aquila  legata  aUacofciadil* 
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la  donna  che  partorire  facilita  il  parto.  Mu- 
d  1  c  amento  folenne  a  facilitar  il  parto.Ti 
glia  mirra,  caftoreo,  ftorace  ana  aurj.fabina ,  ci- 
namomo  aria  aur. s.trit -a }criuella,& componi  con 
mele  jpumato,danne  aur. ij. con  uino  &  è  ottimo. 
lArtemifta  cotta  in  melicrato  &  data  a  bere  >fa- 
cil ita  il  parto, &  anco  cataplafmata .  Conferire 
la  fuffumigation  0  la  euaporation  co  asfalto  e  con 
camepitio  fcaldati  fopra  una  tegola.  Se  la  donna 
paffa  fopra  una  pietra  che  un  cane  babbia  morfa 
quando  gli  fu  tratta,  ponendolo  in  terra,  fa  age- 
uole  il  parto,  &  è  di  Galeno .  Kafura  d'ojfi  di  dat- 
tolibcuuta  con  uino , libera  marauigliofamente 
quelle  che  partorirono.  Somigliantemente  il  te- 
ner in  mano  la  calamita  &  capeluenerebeuuto 
con  uino,&  acqua  di  cafloreo.  Dar  latte  a  quel- 
la che  partorisce  $  un  altra  donna  a  bere  facilita 
il  parto .  Et  corallo  appiccato  alla  cofciafa  il  me- 
de fimo. Centonodi  beuuta  con  acqua  fredda  fa  par 
torir  fcn^a  dolore ,  il  mede  fimo  fa  la  uerbena.La» 
fcia  la  berba  dragontea  legata  fopra  amendue 
l'anguinaglic ,  &  partorirà  toflo.Ma  fi  dee  leuar 
uiafubito,accioche  non  efca  la  madrice.  La  pim- 
pinella meffa  nella  natura  fa  il  medefimo  effetto. 
Serapione  perauttorità  diRafis  teflifica  hauer 
dato  a  molte  donne  pregne  uicine  al  parto  dra.vj. 
di  croco, le  quali  incontanente  partorirono,  lo 
chiamato  per  una  donna  da  Turino  chiamata 
Caftilina  conosciuta  da  tutta  la  Citta,ejfendo  per 


Htl  ì 
I  ; 


*  £  C  K  E  T  1 

partorire  bauea  perduto  la  fauella  &  Uperation 
dell'intelletto  come  morta  ,&giaccua  col  corpo 
in  su  con  gli  occhi  aperti  fen^afenfo  &  fen%a  mo 
te .  Io  la  toccai ,  &  trouai  il  polfo  grande ,pieno, 
&  forte,  tìaueua  un  cirugico  appreffo  pertrar 
fuori  la  creatura  con  l'artefua .  Io  comandai  che 
ella  fi  face  ffe  federe  in  decottion  di  pu  leggio  re^ 
gale  calda  conueneuolmente  ,  &  dar  per  bocca 
mentre  ella  fedeua  dr.i.di  dittamo  con  uin  cotto , 
&diffi  al  cirugico  chele  dicefje  nell'orecchio  fu* 
camidur. e  incontanente  partorì  un  figlimi  fano, 
&  e ffa  con  l'aiuto  di  Dio  guarì .  Sono  boramai 
più  di  trenta  anni,  &  uiuono  anchora  la  madre  e 
il  figliuolo  il  (filale  è  buon  mercatante*  Et  qnefia 
è  dottrina  di  Gal  Mei  lib.de fac.acquif.  ^iuicinan 
dofiil  parto  naturale, fi  frequenti  il  bagnar  fi  d'oc 
qua  calda,  conueneuolmente ,  fedendo  in  ejfa ,  & 
s  unglmo  l' anguinaia^  pettenecchioyi  fianchi  & 
V alcali  con  olio  di  cheiro. d'aneto  ,  &  dicamamil- 
la,  &  la  bocca  della  natura  con  olio  balfamino  ,  o 
con  graffo,^  con  altre  fopr  a  ferine, & con  mucil- 
laggini lubricanti,  mafiimamente  fè  la  bocca  del- 
la natura  apparifee  fecca.  Ispidi  fi  dia  a  ben 
acqua  di  fiengreco  a  digiuno,  &  il  cibo  fta  gallina 
grafja ,  &  carne  graffa ,  &  herbe  lubriche ,  &  fi 
guardi  dalle  Hitiche.Et  fi  fuffumigvj  con  mufehio 
&  con  altre  cofe  odorifere,  chiudendo  che  non  en- 
tri nel  nafo.  Et  quando  il  parto  è  prefente  mangi 
poco, ma  difofìan^a ,  <&>  beua  uino  odorifero  :  & 
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poi  fieda  ima  ima  &  diflenda  i  piedi ,  &  poigiac 
eia  in  fcbiena  una  bora ,  &  poi  fi  lieuifubito ,  & 
monti  &  di} monti  nnafiaia%&  gridi. Et  quando 
s'apre  la  bocca  della  matrice  &  che  fi  fquarcia  il 
fifacjìfuffumigij  con  cofe  odorifere ,  guardando 
che  il  fumo  non  uada  al  nafo ,  &  fieda  fopra  la  ca 
riega  con  un  guancial  dietro  alla  fchienai&  tiri  il 
fiato  per  la  bocca  &  per  lo  nafo  quanto  ella  può  , 
sforando  fi  di  mandar  fuori .  Ma  la  donna  graf- 
fa che partorì fee  con  diffutdtd  partorita  a  que- 
llo modoydoè  come  fanno  gli  animali  da  quattro 
piedijnctt.ndo  ti  capo  fu  la  terra,  &  le  ginocchi* 
fiotto  il  corpo. 

Come  fi  dee  cauar  la  creatura  mor- 
ta del  corpo.  Cap.  X,. 

I  segni  chela  creatura  fta  morta  nel  cor 
pofonotchele  mammelle  di J  enfi  ano  y  s'infredda  il 
fumé ych 'è  luogo  tra  l'ombelico  &  ilpetteneccbio, 
&  quando  fi  riuolgeda  lato  a  lato  tfente  qnafi 
una  pietra  che  fi  muona  nel  ucntre ,  Hippoc.  nel 
lib.de  fuperfetat.dice.La  donna  ci)  è  uicina  a  par- 
torirete bagli  occhi  incauati ,  e  il  uolto  e  tutto  il 
re(to  liuido ,  co  piedi  enfiati ,  con  gli  occhi  bianchi, 
&  con  le  narici  acute ,  &  con  le  labbra  liuide,  ha 
nel  corpo  la  creatura  morta ,  o  mal  urna ,  &  non 
uiuerà  come  immaturo  &  mal  fino ,  &  lo  parto- 
rirà innanzi  tempo .  //  fangue  a  quefief emine  è 


S  £  C  ft  E  T  T 

ttquofo. Odorino adunque  ti  parto  cofe  Joaui  & 
mangino  &  benino  cofe  con  buono  odore.  Quelle 
alle  quali  le  narici  del  nafo  tornano  a  fuo  fegno  in 
nan^i ch'il  uifo,& prendono  il  lor  colore  ,&  che 
e ffendo pregne  deftderano  di  mangiar  carboni  & 
terrari  fanciulli  poi  che  faranno  nati  faranno  \ 
quei  predetti  fegni  fui  capo.  Quelle cofe  che man 
dano  fuori  il  parto  morto  o  quello  che  non  fi  por- 
ta fecondo  la  natura.  Dà  con  uino  in  due  cuccbia- 
rifieldi  toro  quanto  una  mandola,et  incontanen 
te  manderà  fuori  il  putto  morto.  Cento  nodibeuu 
ti  con  uino  lo  manda  fuori.  Decottion  d'artemifia 
beuutain  melicrato,& decottion dicheiro.  Cata- 
flafmacorruttiuo&eduttiuo  del  parto  morto, 
fen^ pericolo  &  nocumento  della  matrice.Cuoci 
foglie  tenere  dicipreffo  in  acquai  pettaditigen 
temente  &  mettile  (opra  l'ombelico  &  iluentre, 
legando  con  unafafcia.  Inoltre  (teda  col  corpo  in 
sùfopra  una  cariega,o  federa  torta  &  dorma,& 
manderà  fuori  fen^a  dolore  .K[aJ cale  d'obolo  di 
opopanace  è  prouatofen%a  pericolo  \  Suffumigio 
conformo  di  pini  manda  fuori  la  creatura  mor- 
ta, il  fimile  fa  decottion  beu  u  ta  di  fiori  di  uiole. 
^ureiitvj.di  radice  di  felce  mafchia  beuutt  con 
melicrato  lo  caccian  fuoriSabina  beuuta  &  fup- 
pofla,&fatureta  trita  &  pofta  fui  corpo  fanno  il 
mede  fimo  effetto.  Colamento,  cedria ,  &  l'una  & 
l'altra  cent  aurea  pefia  &  beuuta ,  corrompono 
i  embrione  &  lo  mandano  fuori. Ladano  in  fuffu- 

migio 
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migio  con  imbuto  poHo  nella  matrice  caccia  fno+ 
ri  Hip  arto  morto  &la  fecondina.  Tetro fetnofo 
mefjb  nella  natura ,  caua  fuori  la  creatura  mor- 
ta.Et  beuuto  mondifca  la  matrice  da  gli  bumo- 
rigrofii.  J^afcale  d'olio  di  ferbia,&  galbano 
prefo ,  &  legatura  diberba  di  pie  dicorbo  beuu- 
ta  fa  il  mede  fimo .  Decottion  di  lupini  con  ru- 
ta &  con  pepe  bcuuta ,  &  fuppofla  con  mele  & 
con  mirra  ,caua  fuori  l'embrione,  ^l  mede  fimo. 
TigliaCuna  &  l'altra  ariftologia ,  affa  fetida  an* 
v.fpigonardo ,  agarico  ana  dr. il j. mirra  aria  dra.i. 
componi  con  decottion  dì  angiologia  &  dà  dra.  ij.  . 
cime  trite  di  bellera ,  aggiunto  mele  &  fuppoHe 
parimente  pimpinella  trita  &  fuppoHa  cacciano 
fuòri  il  morto .  Foglie  di  ginepro  beuute  con  ac- 
qua di  mele  fanno  il  mede  fimo .  Et  fe  non  partorì 
rà  con  quefli  rimedi]  ,ft  caui  fuori  diurnamente 
con  gli  uncini. 

Mo'do  di  cauar  fuori  la  fecondina. 
Cap.       X I. 

Da  onc.ij.dilifcìafatta  di  cenere  fredda  con 
dr.iij.difeme  di  malua  da  bere,  &  prouoca  il  flra- 
fiutare  con  polirne  di  helleboro  bianco  fofjìato  nel 
-  nafo ,  e  incontanente  la  getterà  fuori .  Suffumi- 
gio di  ladano  con  imbuto ,&  petro felino  meffo  nel 
la  natura  cauano  la  fecondina .  il  mede  fimo  fan- 
noie  foglie  di  ginepro  beuute  con  acqua  di  mele* 
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Cauifi  il  fugo  del  petro felino  &  del  porro,  &  nte- 
fio  ifuon  olio  di  paleggio  o  mufceUino&  metti 
nella  naturala  a  berefugodi  farragine,  effofo. 
lobafiaa  mandar  fuori  la  fccondma .  Suffumi- 
gio di  tarme  Ufantiey  &  decottion  di  cheiro  beuté 
ta,&  cmamomo  beuuto  con  mirra  cacciano  fuo- 
ri Ufecondma.  Viglia  abrotano,  ruta,  nafiur- 
cto,praffio ,  apologia  rotonda  ana  on.i.  fichi fec- 
chi  xx.beUeborobianco  dr.  jj.  olio  di  giglio  onditi 
cuoct  in  ^.d'acqua ,  &  fi/fumiga  coneffa  calda] 
fedendo  fopra  una  fedia  forata  con  imbuto  mef- 
.  fi  nella  natura,  &  poi  mettati  bafdicon  difTo- 
lutocon  acqua  di  decottion  d'ufnea.  Decottion 
di  fiori  di  gclfommo,  corrompe  la  creatura  mor- 
ta &  manda  fuori  lafecondinaxtlfomkUantefa 
tlgalbanofuppofitù. 

Di  quelle  cofe  che  purgano  la  matrice  di 
colei  che  partorifcc.       Cap.    XI I. 

l' v  n  a  &F altra  ariflologia  con  mirra  & 
con  pepe, purgano  la  matrice  delle  partorienti, 
prouocanoi  meflrui>&  cauano  fuori  il  parto . 
Radice  di  peonia  beuuta  in  quantità  d'una  man- 
dola mondifica  la  matrice  dalle  fuperfluità  del 
parta,  &  prouoca  i  meSlrui .  Le  parti  più  tene- 
re della  menta  cotta  in  uino,& fuppofie  modifi- 
cano la  matrice .  Decottion  di  fiori  di  uiole beuu- 
ta, prouoca  iweftrui  ritenuti  dopo  il  parto,  & 
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decottion  di  berbenna ,  &  foglie  di  ginepro  beuu 
te  con  acqua  di  mele  fanno  il  mede  fimo .  Vedi  più 
oltre  de  meHrui. 

De  dolori  dopo  il  parco,  &  de  gli  altri  ac« 
adenti.  Cap.    XI  IL 

D  a  decottion  difquinanto  calda  a  bcre.^Ap- 
plica  tmpiaUro  dibacche  di  lauro.  Roffiduouo 
motto  cacti  in  acqua  &  pefii ,  con  Jugna ,  con  co- 
ntino,&  con  fugo  d'artemifia  empiafirate  fanno 
prò .  Cuoci  cipolle  in  acqua  &  pesla  con  olio  & 
con  cornino,  &  con  rofji  duouo ,  &  applica  caldo 
fui  corpo .  Bolli  un  poco  le  cipolle  in  acqua  0  in  ui 
no, et  trite,  friggile  nella  padella  empiaslrate  con 
olio  comune ,  &  lieuano  incontanente  il  dolore, 
Hadiced  altea  cotta ,  pefla ,  &  applicata  con  fu- 
gnagioua.  Suffumigio  di  bacche  di  lauro  pofle  fi- 
pra  i  carboni  acceft,o  diflorace,o  dincenfo,  &  eU 
terio  fopra  le  braci  come  di  fopra  giouano .  Sie~ 
da  in  acqua  calda  fino  all'ombelico,  &  unga  la  na 
tura  con  olio  uiolato  tiepido .  Semicupio  di  decot- 
tion dufnea ,  0  fuo  fuffumigio  uale.Lejfa  foglie  di 
lauro ,  &  mettile  in  facchetto  &  fiedi fopra  effe 
calde,o  fomenta  il  uentre  con  effe  calde.  Olio  un- 
to di  pomi  balf amini  ual  molto.  Se  dopo  il  parto 
la  natura  farà  guatta  0  piagata ,  diffblui  tefiicoli 
di  loro  con  acqua  fredda,  &  di  rofe  co  n  un  poco  di 
cmot& metti  su .  Olio  di  pomi  baljamini  appo- 
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fio  èstimo,  &  pcflario  di  b  ut  irò ,  ^  quelle  che 
dopo  il  pano  rettano  ferina  colore.  Tetta  pomice, 
&  dalla  a  bere  con  uin  dolce  a  digiuno.  Vn  'altro. 
Fiori  di  balauflicon  mirto  cotti  &  dati  a  bere 
fanno  prò.  Un'altro.  Viglia  feccia  di  uin  uecchio, 
radici  di  giglio  &  d'aglio  aria  mefioU3&  ungi  la 
faccia  la  fera  fin  che  diuenti  rojfa,  la  mattina  la- 
m  &  continoua  fin  che  rifaccia  buon  colore.  M- 
fcnfimp  del  uentre  che  retta  groffo  dopo  il  par- 
to4à  a  bere  diamar  te  ouero  calchengi ,  o  ferapi- 
nocon  origano  &  con  ma/lice  ana  fcropo.i.facm 
que  pillole,  pigliane  una  per  uolta  beuendo  incon 
tanente  dopo  onc.iiij. acqua  di  fior  di  gigli  bianchi 
calda.  Ulla  foda  che  refia  dopo  il  parto  un- 
gi  la  fronte  di  cenere  &  d'aceto .  uUa  febbre  che 
retta  dopo  il  parto  che  comunemente  uiene  quan 
do  la  donna  di  parto  fi  purga  male  da  me/ìrui  & 
è  gran  rimedio  m  quettoyil  promcar  i  meflruicon 
quelle  cofe  che  fi  diranno  di  fitto.  Et  la  donna  di 
parto  non  bea  uino ,  ma  acqua  d'orbo .  Ma 
fe  ha  bifogno  di  lenir  il  uentre  ,  o 
d'euacuatione  ,fi  purghi  anco 
confalajfo  della  faffena 
che  è  in  quefta  co- 
fa  ultimo. 
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De  i  meftrui  ritenuti  dopo  il 
parto .  Cap.  I. 


il 


irti  * 


I E  dopo  /*/  parto  fi  riten 
'  gono  i  meflrui,  &  che  la  don 
\  na  fia  ferina  febbre  ,  [teda 
prima  in  acqua  di  decottion 
di  camamilla ,  d'artemifta  et 
di  cofe  famigliarti  calde,  fi- 
no all'ombelico .  Et  poi  fi 
faccino  legature  alle  cofiie,  le  quali  toflo  fi  sleghi- 
no, &  poi  fi  facciano  le  freghe  forti  che  tirino  al- 
l'ingiù,  &  poi  fi  menino  uentofe  fu  le  cojcie  dalla 
parte  di  dentro  fen%a  tagliarle, ritrouando  le  fre- 
sie come  di  fopra  *  Ma  quando  nel  parto  efee  un 
poco  di  [angue  et  che  non  ut  è  febbre  fi  fu  fumighi 
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eJ»ft»*PfconbdeUio&conmirra,oeon0echb 

àVtltl°'aCm  "S^à-afino  odi  cadilo,  & 
fiprouochilofiranuto ,  &  dà  dram.  i.  dttrociùi 

fondate  difopra  nelcap.  xij.  precedente di  Jel 
cbt -  purga  la  matrice  delle  partorienti.  Ma  /è 

•"^""ocarimeHrm  con  Ceder 
^cottum  di  camamilla  calda ,  con  le  legature , 

fimo  .  fiEtTVARiOtf  prouocar  i  metlrui 

r*. Viglia  fugo  di  praffio  onc.  ri.  uin  buonomle 
ti  fugo  dipraljìo  con  mno  in  una  pignatta  picche 
^'"$,mle>&™°«*  fioco  lento.fin  che  fi 

tre  cofe  polueri^te  fittamente  &  criuellate 
mefcoUndo  infieme  diUgentementT.  La  fi£l 

Ddprouocarimeftruifenza  parto. 
CaP-  1 1 . 


Cam  AMitiA 


prouoca  i  meUrui  &  U 


DI  T1ZT.  B^flRO  io* 

^{{conciatura  &  lieuai  torcimenti  ole  torfìoni 
del  uentre .  Il  mede/imo  fa  il  colamento  fuppofi- 
tOy&la  herba  de  piè  di  corno  beuuta  &  fuppo- 
fta .  Camepitio  purga  la  matrice  &  la  mondi  fi* 
ca ,  &  prouoca  i  meftrui ,  &  conferire  alla  ma- 
trice fredda  empiaftrata  fopr  ala  natura  .  Fri  al- 
tro .  'ì^epitella,o  colamento^  ruta>fcor%i  di  mo- 
ro gelfo  anafuoci  in  uino  &  bei.  fri  altro.  Mir- 
rafnigellat&  robbia  beuuta  con  uino,  o  mirra  fo- 
la con  uino ,  o  lacca  beuuta  in  uouo  da  forbire . 
Decottion  dyafaroydicaruo,  di  feme  d'appio  beuu- 
to,pr avoca  t'orina  &  i  mejlrui  gagliardamente . 
La  Satina  nel  prouocar  i  mejlrui ,  è  Ipiu  forte 
di  tutte  l'altre  cofe .  Squinanto  ben uto  &  cata- 
plafmato  fu  la  natura ,  o  pofxo  in  peffario  o  ta- 
tta,  provoca  forte  i  meflrui .  Ttfla  due  fichi, 
m  <  h$k  di  nitro  ,&  metti  in  peffario.  Te- 
lici foglie  di  cent  aurea  eon  acqua  >&  fa  pillole, 
&  mi  itine  una  nella  bocca'della  matrice .  Teffa- 
rio  d'amico  futilmente  polucn^ato  con  fugo  di 
ciclamino ,  &  con  olio  caldo  opera  bene  in  prouo- 
car e  .  Grani  di  pepe  con  flafifagria  dati  dopo  il  ba 
gtio  con  u Ino  avere,  fouengono  incontanente .  Dd 
a  bere  acqua  nella  qual  fi  di  sfaccia  fermento  uec- 
cìjioyquatidofifa  il  pane .  Decottion  che  purga  U 
matrice \&-  diffolue  le  uentofità  &  prouoca  i  me- 
flrui .  Viglia  fiori  d'ameos  barmel,  afaro,  fiori  di 
camamiUa>finoccbi}gentianayjpìgonardo,fj!iìnat$ 
tojamepitio,  rubea,  ani/i,  camedrio  ana  dram.x. 
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t™»«]^.£acqmfincbefiafuminoduep*r 
th&tola , &d,sfà  nella  colatura  ammoniaco  dr. 
danne  d  effa  onc.iij.la  manina,  &  è  mirabi- 

lorma &d,ffolUeleuentofità.Tiglia  anifijacca, 
*f°l°S",romda,gm,anamtj»J:onar: 
^oRoanacomponiconmele.  La fuamfaraè 
lra.iu.con  acqua  dt  decottion  di  finocchio.  Elst. 
tv  a  ri  o  ottimo  che  purga  la  matrice,  apre  top- 
ftkuomprouoca  i  mefirui,  &  naie  alle  Lrtigini 

f«M^om,a,&taglialafiemmauifcofia,& 
Jcaldad  corpo, &talcontratueneni &le  febbri 

%n»^.&lemdattklunghe.TigliZzaricZi 
rl"Tc •ld-,'!cuMaro>Honardo,galbano,h 

lr'u^>&'ompomcVnfiiropofattodimele^ 

me.  /■^mtfuraèdra.iiij.VrouocanoimeArui 
che  fin  ruenusialtmo/aLacalamenol^ 

mente  caldyome finocchi^  artemifta  &c  SiJr. 
notar  che  Ugébmo ,  quando  fi  da  perbo'aì 

X*> &filpendermun  uafi  lungo  di  terra  La 
t^nacquacaUafincLfiakZ2tifc 
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ricoglier  quello  che  è  liquefatto  nel  fondo  del  ua- 
fo  &  colato,&  lafciar  flar  quello  che  riman  lega- 
to  nella  pc2ga.  <A  provocar  i  meflrui  ritenuti 
lungo  tempo.  E  prima  fi  dee  notar  innanzi  che  tu 
tenti  la  pr location  de  me/Ir  ui,  che  quando  i  me- 
flrui non  uengono  a  tempo  debito  e  folito,  che  que 
fio  auienc  per  una  delle  tre  cagioni.  0  perche  è  di- 
fetto di  fuperfluità  da  purgar  fi ,  &  allora  non  fi 
caufa  alcun  nocumento,  &  allora  farebbe  paT^ia 
prouocar  i  meflrui ,  o  uero  perche  fi  purgano  per 
qualcìì  altra  uia,come  per  leynorici)  o  uero  emor* 
roidi^o  per  fangue  di  nafo ,  o  per  famigliami  altre 
tuacuationi ,  &  allora  fi  dee  affaticar  che  fi  pur- 
ghino per  i  luoghi  ordinati  dalla  natura ,  oche  fi 
ritengono,  &  allora  il  uentre  fi  enfia ,  le  reni  do- 
gliono  il  capo,&  i  fianchi}& uien  naufea  con  mot 
ti  altri  accidenti, &  allora  fi  deon  prouocar,  faceti 
do  prima  le  pnrgationi  uniuerfali ,  &  poi  fi  deb- 
bon  dar  le  cofe  che  leggiermente  aprono  da  prin- 
cipio,andando  di  mano  in  mano  alle  più  forti .  Et 
quando  sauicina  il  tempo  de  meflrui,  &  che  ap- 
par  qualche  uefligio,  allora  fi  dee  feder  nell'acqua 
calda,  nella  qualfian  cotte  le  cofe  che  aprono  aet~ 
te  difopra,  come  il  pulegio,  l'artemifia ,  la  coma* 
milla  &  fomiglianti.Et  nella  medefima  decottion 
calda  filauinole  gambe  con  freghe  che  tirino  al- 
lyingiu,&  fi  faccino  legature  alle  cofcie,&  fi  met 
tino  uentofe  fopra  effe  nelle  parti  di  dentro  fenz  t 
ta$liarle,& fi  fori  la  fajfrena  fe  bi fognerà,  dando 
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«        «fp  *«  to»m  <fc  «tf/b  che 
proHoca,  meslrui  ritenuti  gialungo  tempo . 

f  ""*■"»  che  aiuta  quella  che  fi  pur- 
U  nule,  &  con  diffUultà,  &  che  heua  i  dolori  del 

mioUeàgran, di  fagiuoU.femed appio,ruta^l 
"»Wf™*Mui*berbero„la«aiZ.Ù 

^fàadeffoogmédram.  iiij.  adigiuno.con 
^cearof&difagiuoliperJioéc:nl 

««£•4  decotuou  d'abrotano  con  fòppofitom 
tf^&i'mmtfiacottoinoUoiinotitZ 

^''«'frut.&apretoppilationdeUamtri. 
«.r*  altro.  v,glia  ariftologia,  radice  dttreoslc 

e^ffpo»no»decottiond-eupatorw:ufHa 

m?rUe-  Ti^^"»UlaaurJx. 
^^'rfndaaurM^auadram.ii.^go^ 
nanomow he d'ireos Jegno  aloè  anadrami co 

^l^ff^fuminodueparti&dL^X. 
feruolta  la  mattma.  fiitm»,otft 

^fouocaimfirm^tlieuai'egritudinfor 

tt^àm^cbeuengonoattematm,loroMcal. 
^nm.T,gLafoglioaHr.xx.anamoJfrigo. 
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nardoyfrìgo  Romano  ycasloreoy  robbia,  trionpipc* 
fon  ga.ro folijlegno  aloè  aria  dram.  x.  reubarbaro, 
maHice .cornino  yfeme  di  cartbamo  indo,  ana  aur. 
xvi.componi  con  mele ,  &  danne  quaft  come  una, 
nofella .  U  prouocar  i  meftrni  gagliardamente  , 
a  leuari  dolori  della  matrice ,  a  confortar  lo  fio- 
maco  debole.  Viglia  Cuna  &  Ultra  antologia 
ana  aur. xx. radici  d 'ireos ylaccayfquinantQymarm 
bioyana  dram.riu.  reubarbaro  eletto  dram.  xxv. 
Jpigonardoylegno  aloè  ana  aur.xx.  trita,  criuelfa, 
&  componi  con  mele  ottimo  fumato  dà  dram, 
iiij.  con  acqua  calda . 


Del  ritener  i  meftrui  fouerchi , 
Cap.  m. 

T  B  r  ritener  i  meftrui  che  uengono  difouer- 
thio  fi  dee  cominciar  dalle  cofe  più  leggieri ,  un- 
gendole  reni  con'unguento  fandalinoycomandan- 
dola  quiete  &  Uftinentia  delle  cofe  che  fon  apri- 
tiue  come  di /òpra,  facendo  le  freghe  &  le  legatu- 
re de  bracci ,  applicando  le  uentofe  fm%a  tagliarm 
le  fitto  le  mammelle tet  unger  il  uentre  d'unguen- 
to caldo  della  conteffa%<&  le  reni  col  mede  fimo 
freddo.  Coriandolo  &  bafilico  accefoy& trito  rin- 
volto in  acetOy& pofto  in  pejfario  tinto  in  fugo  di 
lapatio  è  perfetto.  Balauftio^ce  mofcata fiordo 
di  noce  indicabile sfoglie  di  querciajbedegar  re 
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foAgnmonta^iantaggine  &  famigliami,  appli- 
cate dentro  &  fuori  giovano,  ^on  è  co/a  cheri- 
firmgapiu  tofio  cbefcrop.i.  o  dram.:,  ofirop.ii.di 
Filanto  Ver  fico  o  Romano  per  due  bore  dopocena, 
tnuolgendo  in  boflia  bagnata  in  nino,  inoltre 
dar  dramj .  di  trocifei  di  carabe  con  acqua  di  por- 
cellana o  di  borfa  di  paflore  o  di  piantaggine. Si- 
mi  mente  ritien  fregatura  di  mattla  (opra  la  muo 
labeuuta  con  acqua  fredda .  ^ocediciprejfo,  & 
tanice  dipeucedano  egualmente  beuutaconui- 
Wy&friga  prefa  in  beuanda  ritiene  i  meftruifo- 
uerchiy& prouoca  l'orina  dalla  proprietà,  il  me- 
de fimo  fanno  i  grani  di  dentro  deWuua  beuuti  con 
*wo.  Inoltre  dà  del  caglio  del  capretto  fecco  da 
ber  con  umo,& coralli  raffi',  &  corno  abbruciato 
di  cerno  con  uin  negro.  Foglie  dimalua  uerde  be- 
vute con  umo  ritengono  imejlrui,  &  fimilmen- 
te  mno  douefiafrento  ferro  ardente.Tarte  di  den 
tro  di  galla  &  olibano  cotto  in  acqua,peflo  &  fat 

^pejfario^poflofecondoilbifognogioua/ue- 
ro  metti  poligonio trito inuoltoin lana.  Empi a- 
stro  ottimo  che  ritieni meflrui.  Viglia  lenti 
Jcorticate  lib.i.  borfa  di  pa flore ,  piantaggine  ana 
onc.  tu.  flerco  fecco  di  capra  &  a" afino  ana  onc.  i 
ltaotacaciaJ?ipociftido  an.oncj.incenfo  onc. san- 
gue di  drago  oncà.s.menta  fecca  onc.i.s.geflò  on. 
uvj.  Chiare  duouo  sfarina  di  faua  onc. in.  in fondi 
ugcfjo  neW aceto  per\un  dìset  poi  bolli con  furo  di 
Vantaggine  ognicofa &faimptafiro  et  fi  appli- 
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chi  dinanzi  &  di  dentro  legandot&  è  rimedio  fi- 
brine per  ritener  i  mtflrui. 

Del  fluflfo  dcmeftrui  bianchi.rofsijO  ne* 
g",ofanguigni,  con  dolore  o  fenza. 

CaP-  mi. 

Diceva  Hipp. ne gli  a) rori f. Quando ime 
ftrui  uengono  non  fecondo  il  tempoy  o  il  proprio  do 
loreymoflrano  quella  tal  donna  efjer  bifognofa  di 
purgatione.  Fatta  adunque  la  purgagionc  degli 
humori  peccantiypefia  capi  di  papauero  negro  fre 
[chi  cofuoifemi ,  <&•  cuoci  in  acqua  fin  che  fi  con- 
fumila meta ,  &  cola  &  aggiugni  alla  colatura 
mei  puro  fecondo  la  proportion  della  decottione, 
&  cuoci  un  altra  uolta  a  fuoco  lento  fin  ebefifef 
fi  come  mele  &  poi  giugniui  acacia ,  hipocifiìdos 
ana  un  poco  &  danne  la  mattina  et  quando  fi  ua 
a  dormire ,  ouero  fi  dia  a  beuer  con  uin  rofio  feme 
di  papauero  negro  o  fa  peffano  con  fiordo  d'uouo 
trito  con  cera  &  con  olibano ,  o  pefla  acacia  con 
aceto,  &  metti  in  peffario  con  lana .  Sieda  in  de- 
cottion  di  tamarifeo  &  di  galle .  L'anifo  taglia  le 
humidità  bianche  che  fcolano  dalla  madre. K(afca 
le  di  fugo  di  foglie  d'oliua  faluatica  o  di  fugo  o  di 
acqua  dipomelle  di  màdragola  con  folforo  taglia 
ilfiuffo  della  matrice.  Et  cenere  di  legno  di  fama 
rifeo  fuppofito>et  uerga  dipafior  fuppofita,  o  cot- 
ta in  uìno,&  aggiuntoui  mele  &  preja,  taglia  il 
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fluflo  delle  bumidità  della  matrice .  Dar  x.o  xvj. 
grani  di  peonia  rojfa  con  uino  &  con  corno  di  cer 
uo,& carduncello  con  nepitella  giouano  a  digiu- 
no. Clitter i%ar  la  matrice  con  decottion  di  uinac- 
cie  ferma  ti  fuo  fluflo  antico 3&  nafcalc  d  aceto fa% 
odi  fiorai  dincenfo>o  di  fugo  difolatro  fa  il  mede 
fimo,  llfomigliante  adopera  il  berbero  beuuto  et 
tnangiato.Wafcale  conflerco  bouino  fecco ,  trito, 
&  mefcolato  con  l'olibano  gioua .  Il  mede  fimo  fa 
il  corno  del  cer uo  abbruciato  &  beuuto  o  fuppo- 
flo.S emicupio  con  fingue  di  drago  cotto  in  acqua 
è  ottimo. Tiglia  due  parti  digalla,fquinan- 
to  p.i  trita,criueUa,et  componi  con  ut 
no  ottimo  pontico,e  bagnaui  in 
ejfo  pecette  picciole>& 
lafciale  feccares  & 
mettine  una 
nella 
matrice^  ui  fi  lo- 
fi flar  qual- 
che dì. 
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DELLE  MALATTIE 

DIVERSE  DELLA 
MATRICE. 


TRATTATO  VENTESIMOSETTIMO. 

Della  foffogation  della  matrice. 
Cap.  I, 

^ando  foprauien  foffo- 
gationealla  matrice,  fa  for 
te  legature ,  &  freghe  alle 
cofeie  &  alle  braccia,  tiran 
do  fempre  aWwgiù,&  met 
file  nel  nafo  poluere  dì  fina 
pa ,  &  fubito  fi  defterà.  Si 
dee  notar  che  la  foffogation  della  matrice  fifa  ,  o 
per  ritention  difeme  come  nelle  monache  &  nelle 
uedoue  &  fimili  altre,  o  per  ritention  de  meflrus. 
Qjiàdo  uien  dalla  prima  cagionerà  cura  è  di  far- 
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fa  ufar  carnalmente  maritandoft,& fe  farà  uedo- 
va  o  monaca,  uien  qualche  uolta  dolor  nella  boc- 
ca delia  matrice ,  &  accidenti  forti  ,&fenonfi 
foccorre  pre/lo ,  qualche  uolta  s'impiaga,  &  qual 
che  uolta  fupposla  allo  ipocondrio  fa  foffogatio- 
ne ,  &  uien  dolor  grandiffimo  al  cuore .  Et  dopo 
quefiofegue  fiuto  amarori  capo  &  le  braccia  fon 
fredde ,  &  manca  la  uoce .  Lafua  cura  è.  Si  met 
ta  fiotto  la  matrice  lana  bagnata  inolio  di  mag- 
giorana y  o  d'altra  co  fa  odorifera .  Si  metta  al  na 
fo  asfalto ,  ogalbano ,  o  affa  fetida ,  o  fomiglian- 
te  altra  co  fa  di  catti  uo  colore ,  &  prouoca  il  uomi 
to& lo slarnuto,  &  fi  dee  fregar  la  bocca  della 
natura  y  con  le  dita  unte  di  olio  di  maggiorana ,  o 
di  giglio,  nel  qual  fia  disfatto  confettion  di  galla 
tnofcata ,  o  confettion  di  nera  fregando  caldo  ,fin 
che  efca  il  feme  ritenuto .  Ma  quando  uien  da  ri- 
tention  di  meflrui  ,fi  deon  prouocar  i  me  fimi,  ma 
fi  dee  nel  paraffino  foccorrer  con  freghe,  con  le- 
gature ,  caufiranutatorij ,  con  prouocar  il  uomi- 
to,&  con  altri  rimedij  infrafcritti .  Odorar  fiera- 
pino  o  affa  fetida  incontanente  defia,o  fumigar 
con  efij  pofiifu  le  brace  acce  fa ,  sì  che  il fumo  en- 
tri nel  nafo ,  o  con  feme  dilino  &  con  ruta .  Et 
quando  ritorna  in  fe  quella  donna  che  ha  que/ìo 
mal  per  ritention  di  Iperma  ,  fe  le  dia  cafloreo  con 
mno.Vifi  tenga  lana  fin  che  fi  fani .  Dà  a  bere  in 
mno  cuor  ficco  di  lepre .  Radice  di  pomogranato 
dolce  pokerista  &  cotta  con  uino  conferifie;  q 

caftoreo 
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taftoreo  con  anifo  dato  con  uino,o  due  parti  di  co- 
rnuto }  di  nigella  parte  una  trita  &  dà  con  nino. 
Quindici  grani  negri  difeme  di  peonia  beimi  co 
melicrato fouengono  incontanente  alla  prefc ca- 
tione Metti  fu  Vombilico  radice  di  leuiHico  tri- 
ta con  [ugna .  Odor  digalbano  defta  la  prefocata 
&  odor  di  ruta ,  &  fregar  la  ruta  con  le  dita ,  & 
metterla  nei  nafo.Disfa  folforo  in  aceto  ,  &  frega 
di  dentro  il  nafo  col  dito  tinto  in  ejfo ,  ouero  met- 
ti nel  nafo  aceto  caldo ,  0  cipolla  trita ,  0  belleboro 
biancoyo  caHoreo,o  asfalto^  euforbio .  In  perico 
lofidiacafioreocon  anifo  &  uinocomesè  detto 
dtfopra.  Ma  feinfu fiondi humori  nella  uefeica 
accrejce  i  dolori^  formication  di  braccia  con  ri- 
tention  d'orina ,  mefcola  ruta  con  buon  mele ,  & 
ungi  la  bocca  della  matrice,  m' altro.  Infondi  in 
nino  lenticchie ,  &  poi  pejla  &  raccogli  con  lana 
fcaldata  &  fupponi perche  è  marauigliofo ,  oue- 
ro inuolgi  lana  molle  in  pece  liquida  &  metti  den 
tro.Fa  ebrifteri  &  altre  purgationi  neceflarie. 

Quando  la  matrice  difeende.    Cap.  IL 

/  l  discender  della  matrice^  con  uftita  0  fn 
-  X?*  Quando  ella  difeende  al  fondo  del  uentre& 
non  efee  fuori ,il  fuo  fegno  è  dolor  nelfmiflro  lato, 
titention  di  meftrui}difficulta  d'orinare ,  torfwne, 
&  rugito  nel  uentre,  &  quelli  fono  ifegni  che  la 
matrice  è  difiefa.  La  cura  quando  la  matrice  è  di 

Dù 


SECRETI 

fcejafen^a  ufcire  è ,  che  tu  dia  appio  a  bere  in  uU 
no  fiengreco ,  &  ruta ,  &  fa  poluere  d'agarico^ 
sfatto  Jème  di  piatit  aggine  ,femc  di  fatureia,et  dà 
in  beuandao  cotta  con  mele  .  Fomenta  l'ombilico 
con  lana  infufa  in  uino  et  in  olio,o  co  auena  fpru^ 
?ata  prima  con  acqua ,     poi  poco  dopo  fcaldata 
infucbetto,& pufia  fui  pennecchio.  Metti  fot- 
te il nafo  cofe  odorifere \cornc  mufebio,  ambra$i- 
gojlorace  et  fimili.  Suffumiga  di  fatto  con  cofe  di, 
cattiuo  odore .  Cerotto  perfetto  et  protra- 
to.Viglia  mafiice,ladano,ana  dra.iij.galbano  onc* 
s. gomma fioracc'ydram.tj. componi  in  mortaio  con 
peflello  caldo  ,ct  dijlendi  fopra  cuoio  fittile in  for- 
ma rotonda,  et  metti  fu  l'ombilico  tenendolaui  fo- 
pra. liccio  che  la  matrice  non  fi  muoua  di 
}ko  luogo  ctclx  non  s  induri. Viglia  midolla  di  cer 
uo ,  graffo  frefeo  d'oca,  cera  roffa,  butiro  ana  onc. 
i.  et  poi  piglia  fiengreco,  [emedi  lino,  &  cuoci  in 
acqua  a  fuoco  lento  fin  cbefiaben  cotto,  &  cola  w 
M cfcola  nella  predetta  colatura ,  &  -cuoci  unaU 
tra  uolta  con  effi  un  poco,&  ufa  m  peffario .  Ma 
(piando  la  matrice  difeende  &  efee  fuori ,  o  che  è, 
incontanente  dopo  il  parto,  et  allora  applica  aue- 
na fcaldata  y  annaffiata  prima  con  acqua  come  s'è 
detto  di  fopra ,  et  fi  facelU  con  efìa  calda  il  fond<* 
del  uentre .  Inoltre  piglia  terebintina  d'abeto,mt 
(lolla  firefea  di  gambe  di  uìtello ,  liquefatta  et  co* 
lata,oppio,  broco,  rofe  ana  un  poco,  fa  peffario,  et 
metti  difcretamente.Ma  sefce  noperlo  parto  ma. 
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per  altre  cagioni,  mettiui  (pugna  infufa  in  aceto  > 
&  incontanente  riflrigne  l' ufcita.  Foglie  uerdi  di 
ortica,pofie  in  luogo  dlmpiaflro,  rimetton  dentro 
la  matrice  che  efee.  Suffumigio  di  foglie  &  di  ra~ 
mi  di  boffo  uale  per  di  dentro.  Dare  offa  di  cuor  di 
ceruo  &  foglie  di  lauro  ana  dram.i.mirra  fcrop.i> 
con  uinojafa  ritornare  a  fuo  hogo.  Sedere  in  de- 
cottion  di  galle  ual  molto .  Dijìempera  ammonii 
co  con  fugo  d'affenxp  >  &  ungi  il  uentrecon  pen- 
na, &  poi  piglia  caflorco,  ruta,  &  artemifia ,  <&- 
vuoti  in  uino  fin  che  fi  confumi  due  parti ,  cola 
dà  abere .  Sifacetti  il  uentre  &  l'ombilico  confur 
mento  cotto  >  &  poi  ajpergi  la  matrice  ufcita,  con 
fottiliffema  poluere  d'offe  di  datoli  abbruciati,  o  di 
poluere  di  mumia,di  lino,  di  bipocittìdos  >  di  gal- 
le perforate ,  polueri^ando  il  tutto  fottilmente . 
Entri  in  bagno  di  decottion  di  galle,  di  balaufli,di 
rofc,di  fiorai  di  granatici  ghiande,  di  fumach,di 
mirtilli,^  di  lenticchie,  o  nero  fi  d'effe  flufa,o  fuf 
fumigatione  con  imbaro  dopo  il  bagno .  Et  ogni 
uoltachela  matrice  ufcira,(i  ffurga  la  poluere 
come  difoprayet  di  nuoue  fi  rimetta  Jìando  la  don 
na  quieta  col  corpo  in  fu  per  qualche  giorno ,  uedi 
quel  che  è  ferino  neW ufeir  del  budello, retto  >  <&* 
'accomoda  quei  rimedi  a  quella  materia  . 

De  dolori  della  matrice.      Caph  III, 


&  a  x  a  bere  in  nino  radice  di  peonia ,  o  radice 

DD  % 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643 /A/2 


SECRETI 
£  ireos  o  gr.xv.di  feme  di  poligono,  &  di  pulica-* 
ria,o  metti  fugo  d'ortica ,  o  foglie  cotte  di  melif]à 
in  uino.  0  fa  unguéto  con  ruta  uerde  trita  con  bu 
ttrof&  con  graffo  di  porco.  Ma  quando  il  dolore  è 
dinanzi  et  di  dietro ,nel  pennecchio  et  nel  tfcbio, 
&  per  tutto  il  uentre ,  mefcola  butirocon  midol- 
la ceruina  &  metti  fu.  J^p  poffono  neleuarfi  ne 
dormire,quando  patifcono  a  quel  modo,&  queflo 
rimedio  le  fàna,  Ma  quado  patifcono  dolor  del  dor 
fo  &  del  uentre  &  della  fronte ,  &  non  poffono 
flar  lungamente  graffo  d'oca ,  &  mei  rofato  pefìo 
con  ottimo  uino  e  poflo  con  pe^a  è  mirabile .  jt 
quelle  che  patifcono  dolor  delia  matrice,  dormédo 
con  buomo,&  per feuer andò  queflo  dolore,  fi  con- 
nette in  colico,  fniuerfalmente  hanno  le  uene  lar 
gbe,  &  fon  luffuriofeja  natura  enfia  loro  più  di 
détrocbedifuori,allarganole  palpierede  gl'occhi 
quando  ufano.Curalea  queflo  modo.Mefcola  lat- 
te di  donna  che  ha  partorito  maf  ch  'io  con  biacca,et 
metti  ta(la  nella  bocca  della  matrice,  Elettva- 
R  i  o  a  dolori  della  matrice, del  uentre,  delle  re- 
nile fianchile  uentofita  di  lungo  tempo ,  ch'io 
compoftperuna  nobil  donna  che  guarì  inconta- 
nente.Viglia  ariflologia  rotoda ,  cornino fcaldato, 
midolla  di  carthamojerpillo,  fiengreco ,  bacche  di 
^o,fampfuco,^igonardo,acoro))ifopofecco,car 
^OiOrigano,fquinàto,mafiice,ani(i,^ero,an.dr9 
t.turbith,radice  d'ireos  fecca ,  afaro  ana  dramàtj. 
agarico  btancofinc.s.fogli  indi ,  cinamomo  eletto, 
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legno  aloè  ana  dram.i.s.tritatcriuella)& compo* 
#i  con  mele  ottimo  fpumato,&fa  lettuario  in  for 
ma  oppiata,  del  qual  pigli  ogni  mattina  dra.i.per 
unita  per  tre  bore  innanzi  mangiare,  riuolgendo 
in  kofiia  bagnata  in  uino .  Empiaflro  di  bacche  di 
lauro  pojh  fui  corpo  lieua  il  dolore  della  matrice, 
ddw.ntre,  delle  renile,  ebe  uengono  dacaufa 
fredda .  S eder  in  decottion  d'ufnea,fa  ceffar  il  do 
lor  della  matrice . 

Della  durezza  delle  pofleme ,  dell'infiag- 
gioni  ,&  de  tumori  della  matrice . 
Cap.  II  IL 

^4  L  L  a  durezza  della  matrice ,  cornino  tri- 
to, &  foglie  di  ruta  prefe  con  pece  liquida  &  con 
butiro ,  &  fatto  pejfario  con  lana,  &  preffo  den- 
tro  gioita.  Vomentation  di  foglie &di  radici  de  - 
boli, folue  la  dure^i  della  matrice,  il  fimilefa  il 
finte  d 'ebolo  beuuto  con  inno.  Olio  di  pomi  balfa- 
mini,& dio  disigli  fono  ottimi.  Inoltre  radice  di 
giglio  &fue  foglie  leffate  &  pofte  fu  .  Foglie  & 
fiori  di  gel  fintino  fattone  fomento,  fananoi  flem- 
moni majfimamentc  maturi,  &  poHemati,et  in* 
.  durati  di  lungo  tempo.  E  cerotto  di  hifopo  per  de* 
fcrittion  di  Fdagriotrifolue  tutte  le  darete  del- 
la matrice ,c  degli  altri  membri.  Encatifmo  di  de- 
coi  non  direos,o  di  fiengrcco,o  dell'uno  &  dell'ai 
t(i),folue  la  durerà  della  matrice .  Graffo  d'ani- 

DD  3 


SECRETI 

tra  folue  la  durezza  della  matrice  &habilitaa 
generare .      quelle  che  hanno  tumore  ne  fanno 
punto  di j angue emetti  in  peffario  graffo  a" oc  a  con 
lana,  *A  quelle  che  pati/cono  pofleme ,  o  fi  (loleya 
fuoco  facroy&  febbreyet  puntione,et  ulcere  et  al- 
tre famigliami  cofe .  Viglia  cera  citrina ,  midolla 
ceruina  y  ter ebintina  y  graffo  a" anitra  ana  oppio , 
mefcola  con  olio  citrinoy&  ufa  in  peffario.  jttfen 
fiagioney& alle  pofleme  della  matrice ymetti  infie 
me  butiro  con  rofe  &  oppio  con  meley  &  metti  in 
peffario .Suffumigio  con  cera ,fer apino y& terebin 
tinajbpra  le  brace ,  pojlo  l 'imbaro  fitto  gioita .  I 
fegni  di  quefla  difpofition  fonoy  dolor  di  lombi, 
intorno  alla  matrice fiigicor  nella  natura  &  nel 
córpo,&è  più humiday& fi  fente  fatta  aromati- 
ca.Lafua  cura.  Mefcola  radice  di  liquiritia  con  fu 
go  di  mele  granati,  &  ungi  poi  che  bara  ormato , 

Del  pizzicor  della  natura  della  donna 
Cap.  v. 

Fomenta  con  foglie  a" ebolo  tiepide y& fa 
na.Vrìaltroyfoglie  di  mentafior^i  di  granati^ 
lenti  fcorticateyinuinoymef cola  &fa  peffario.  Co 
ferifee  ancho  lauar  con  decottion  di  faluia.Vrì  al- 
tro.Viglia  crocoy  canforayanafcrop.s.  piombo  ar- 
Jo  fcrop.i.bacche  di  lauro  dram.s.tritaycriuellay& 
componi  con  chiara  (Tuono  et  applicammo  prima 
il  luogo  con  olio  rofato.  Krìaltro.Viglia  crocoiti 
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fora,  latte,  Ut  argino ,  &  chiara  d'uouo  ana  poni 
in  peffario,ofa  peffario  con  fiengreco,^  con  Jan- 
gue  d'oca. 

Del  canchero  della  matrice,    Cap.  VI. 

1  segni  di  quefìo  male  fono  dolor  nel  uen 
tre ,  &  nella  natura ,  &  le  pare  battere  in  corpo 
una  [pina ,  o  un  legno ,  &  qualche  uolta  effufton 
di  [angue  con  orina.  La  cura.Bictola  bianca ,allum 
me  rotto,  nitro  petto  in  mortaio  di  legno ,  con  pe- 
flello  di  tegnofmetti  &  cataplafma.Và  altro. Su- 
go di  folatro  con  graffo  d'oca,  aggiugnendo  un  po 
co  di  croco,metti  in  pejfario.  Lo  fpigo  difccca  le  hé 
midità  correnti  al  collo  della  matrice.  Hkorriper 
quetta  materia  di  fitto  nel  cap. del  canchero . 

Dell'ulcere  della  matrice.    Cap.  VII. 

Metti  infwme  cera,  mirra, grafo  di  porco' 
con  mele,& con  lana,&  mei 1 i  fu.  Vrì 'altro.  S cor- 
Xp  leffo  d'uouo  me/colato  con  fefeli  e*r  con  rofe  & 
pottofugioua.  fu  altro .  Me  fola  artemifia  & 
graffo  d'oca  con  olio  rofato  &  metti  fu .  Ferga  di 
p attor  cotta  con  uino,aggiuntoui  mele,  è  ottima 
all'ulcere  della  matrice .  Terciocbe  taglia  ilflujjo 
delle fue  humidità.S'ejce  materia  corrotta  negra, 
con  pudore, mettiui  prima fugo  di  folatro,  di  pia, 
(aggine^  di  porcellana  con  roffo  d'uouo  &  con 
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latte  di  donna.  Sieda  in  acqua  di  decottion  di  rofe\ 
di  mirtilli,  di  balauflitdi  lenti[co,  di  galle,  di  fien- 
greco,^ radici  di  millefoglio ,  d'appio,  &  di  peu- 
cedano.Ma  fe  le  uene  fon  putrefatte  fi  dia  fanguè 
di  drago  &  incenfo,  o  ariftologra  rotonda  obolo  ar 
menOtO  mirra  fe  parata  o  miftaycome  meglio  ti  pa- 
rerà. Leggiere  &  buon  rimedio  è  metter  lib.s.  di 
acqua  di  mele  con  onc.ij.di  fugo  d'appio  &  dra.s. 
di  mirra  fottiliffima  trita,percbe  mondi  fica,  o  ue- 
ro  metti  con  oncjiij.difapa  di  uino  &  onc.iij.  di  li 
[ciana  mediocre.  Ma  quando  il  dolor  è  grande.  Vi- 
glia olio  di  crocOyolio  di  fiori  di  matricaria  ana  on  . 
i.olio  di  che  irò  citrina  ,onc.ij.mirratfarcocollatopQ 
f  anace  ana  dram.i.terebintina  d'abetodram.  vi. 
cera  q.s.fa  unguento  tenero,& bolli  in  fugo  di  ap 
pio  finche  fi  con  fumi, &  u fa  in  peffario.  ji  in* 
carnar  l'ulcere  dopo  la  mondificatione. Viglia 
centaurea  minore  lib.s. radice  d ireos  fi  una  &l'al 
tra  confolidayfoglie  dì  agrimonia  ana  m.iij.farco- 
collaygentunaytragacanto,  gomma  arabica,  mu- 
mia,incenfo,  hipocijlidos  ana  dram.i.  cuoci  in  lib. 
xxx.d'acquafin  che  fi  conjumi  la  metà,  &  poi  co- 
la,& giugni  alla  colatura  fcolo  di  ferro  prepara- 
to dram.x.  &  cuoci  un'altra  uolta  un  poco,  et  co- 
la,&fa  che  uifteda  dentro . 


Della  hidropifia  della  matrice.  Ca.  VIIL 


J  s  £  c  n  i  della  hidropifìa  della  matrice  fo- 
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fio Je  narici  moccicofe,gli  occhi  negri,  torpor  per  i 
luoghi  caldi.  La  fua  cura .  VcHa  infame  cornino^ 
una  paffa,un  pocodifale,&  metti  fui  luogo.  Be- 
tta a  digiuno  decottion  dirouo.  Segni  della  mairi 
ce  piena  di  t  umori ,  quando  s  empie  troppo  d'ulce 
re  :  £r  che  i  cantoni  degli  occhi  fon  fanguigni,& 
che  ha  febbri  acute  &  affidue  *  Sua  cura.  Metti 
infteme  cipero  &  ruta  con  uin  bianco ,  &  beua  a 
digiuno  onjitj.s. 

Delle  morici  della  matrice,    Cap.  IX; 

^he  morici o emorroidi  che  uengono alla 
hocca  della  matrice ,  petta  fottilmente  &  (pargi- 
uifopra  corona  di  fpina ,  &  bedegav  di  rouo,  cioè 
lanugine  che  nafce  fui  rouo  come  una  {pugnatoli* 
ro  pefla  ricci  di  cajlagne.  Fri  altro.  Fa  encatifmo 
di  decottion  di  foglie  d'aron,  &  di  taffo  barbaffo 
in  umo  o  in  acqua,  o  nell'uno     nell'altro . 

Della  diftemperanza  &  della  uentofiti 
della  matrice .  Cap,  X* 

^lla  matrice  freddale  è  fredda,  fe  duole  * 
&  manda  fuor  fangue,&  fudor  freddo.Sua  cura* 
Mefcola  in  peffario  melc,tremétina,graffo  d'oca* 
fri  altro .  Mefcola  &  metti  in  peffario ,  artemu 
fta,graffo  d'oca  &  olio  rofato .  Quando  è  uento* 
fltà  nella  matrice Jbeua  mirra  con  uin  negro9o  p#*. 
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fta  midolla  diceruo,&  mefiola  con  rofe  rroffo  co- 
me mele  &  metti  in  peffario .  il  cbronico  rifolue 
la  uentoftta  della  matrice ,  &  olio  di  pepe,  lauri- 
no, &  mno,  ungendo  infondo  del  corpo"  &  corife 
nfie  molto.  ^LLA  damper an^  calda  del- 
la matrice  nella  qual  fi  [ente  ardore. Viglia  graf- 
fo d  oca  on.i.oppw  dr.umel  ro/ato  on.  fj.  olio  roda- 
to on.i  cera  q.s. componi  con  chiara  d'uouo  et  con 
latte  di  donna  &  applica . 

Di  quelle  còfe  che  fon  buone  a  far  che  u- 
na  donzellla  fuerginata  non  para  cor- 
ro tta,mau  ergine.  Cap.  XI, 

^JAr  cJ,el,adm^lla corrotta  parrà  uer- 
S™-r>Sl>«fi*sliad-all«me^ 
pefta  con  „m  garbo ,  &fa  empirò .  yn' altro . 
VestagaUe -non  mature,  alcanna,  filo caffia.rofe 
Jecche,pepe  bianco,cocognidioanaonc.i .&laua- 
ta  la  matrice  con  uino,  metti  si .  Seme  di  lapatio 
tcuto  trito  &  posìo  su  conferi fce .  Fri  altro  otti- 
ZT/r°mt0  ■  Vi£!ÌaS«Ue  duipreffo  .galle  fo- 
rate d,  quercia,  analib.  i.  allume  di  roccì.fcolo  di 
ferro  preparato  in  aceto  ana  lib.s.boU,  in  s.  «.  <fac 
pad, galle  diufano  coloro  che  acconciano ico. 
rami,pefla  le  cofe  da  penare  finche  fi  confumino 

^^•&rnett,meljeme^ecaldeunaR,uV,a, 
* f emuta,  fi  metta  calda  fu  la  natura  Lo  tre 
tolte  la  fera,  &  legataui  fopra .  yn 'altro .  Jm- 
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bagna  mi  panno  fonile  in  allume  disfatto  in  ac~ 
qua ,  et  poi  piglia  caffia  lignea ,  cipero ,  et  galla 
ugualmente  et  pesla  et  metti  in  ubi  uecebio,  fa- 
cendo  come  mei  duro ,  &  imbagnaui  il  predetta 
panno,  &  poilafciafeccare,  &  metti  nella  natu- 
ra ,  tenendolaui  dentro  per  due  bore ,  &  quando 
uuol  ufar  con  lo  huomo  lo  lieui  uia .  ; mitre  pigli 
mei  &  nitro  &  unga  la  matrice .  ^  stri- 
G  n  e  r  la  natura ,  &  im  itar  a  lufìuria  &èfo~ 
migliante  al  precedente .  Infondi  panno  lino  m  ac 
qua  nella  qual  fia  disfatto  fcaglia  d' allume,  & 
rinuolgendo  in  cipero,  caffia,  &  galla  triti  in  uin 
ue  echio  a  modo  di  collirio,  &  fu  p  poni  per  due  bo- 
re dentro  nella  natura  innanzi  il  coito.  Fri  altro. 
Tetta  feme  d'aceto  fa ,  &  metti  dentro ,  &  jiri* 
gnerà  come  fef offe  donala .  Et  fe  ueniffe  qual- 
che humidità  pesla  galle  parte,  a,  antimonio  par- 
te.i.  con  fapa  di  uino,&  metti  su.  Siloaloè  .cipero^ 
cnula,garofoli,  &  ramici),  &  un  poco  dimufclno 
pefli,&  inuolgi  in  fqumantopfi.peHa,criuella,et 
componi  co  buon  uin  garbo,  et  imbagnaui  pe-^a, 
&  lafcia  feccare,  &  fupponi  come  difopra .  Sup- 
poni panno  di  lino  bagnato  in  uinouna  uolta  do- 
po r altra ,&  fa  ritornar  la  uerginità,riftrjngen  - 
do.  V n  altro.  Cuoci  in  uino  fcor%i  di  pino  par. iiij. 
allume  fciffo,p.u. cipero  p.i.  bagna  una  tela  di  li- 
no, &  fupponi  una  uolta  dietro  all'altra  tenendo 
in  uafo  fìroppato .  U  far  che  la  matrice  nei 
folto  nonfta  humida .  Viglia  galle  onfacine  mm, 
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/podio  che  su  fa  neìla  cura  de  gli  occhi,  due  cuc 
cbiarijcfta  &  mefcola  in  uafo  mondo  ,diflempera. 
cucchiuro  uno  con  uino,&  fpru^a  con  effola 
matrice^ non  farà  più  bumida  infua  nita.Vrì- 
altro .  Infondi  galla  in  acqua  otto  dì ,  &  poi  in- 
fondi  lana  morbida  a/perfa  di  folfero  in 
quella  acqua ,  &  lafcia  che  fi  fecchi 
ferina  fpriemerla ,  &  metti  in 
pejfario  ,  &  farà  conte 
uerginc.Ouero  la- 
uti/collo  del- 
la ma- 
trice  con  infufton 
di  galla. 
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DELLA  PASSIO  N 

DELLA    VERGA  ET 
DE  TESTICOLI. 


TRATTATO  V  E  N  T  E  S  I  M'O  T  T  AVO. 

Cofe  che  fanno  dirizzar  la  uerga.  Cap.  U 

A  g  l  t  a  in  pezzetti  uer 
di  lupo  ficcata  al  fumo, 
et  tiene  in  bocca  un  pellet 
tOy& farà  opera. Un'altro, 
Viglia  pigimeli ,  petrofeli- 
no^erga  di  cerno  >tr  emen- 
tina d\ibeto  an.onc.i.pepc 


onc.s. componi  con  mele  &  afa.  fri  altro.  Vigli* 
ceci  rofii.pignuoli an.p.tj.femc  di  rucolay  pepebià 
cotana  paramele  q.s.dà  con  uino.Vngerla  ucr^a 
con  mele  o  con  olio  di  decottion  difenapaj  con  fe- 
me  di  Uno ,  con  mele  &  pepe ,  o  con  fiel  di  pòrco  o 


■ 
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tu  uerro  deHa  mirabilmente .  Seme  di  rucola  be± 
unto  con  mele,  o  feme  di  porro  con  nino ,  o  latte  di 
uacca .  Fotta  di  pernici,  &  teflicoli  di  uolpe  fec- 
cbi  <&  poluerixati ,  beuuti  con  nino  >  Et  polueré 
di  uerga  di  toro  beuuta  in  uouo  da  forbire  tutte 
fon  cofe  che  fanno  dimorare .  Tt  fla  feme  di  trifo 
glio,  componi  con  mele  formette  fimili  a  noci  mó- 
fcate ,  &  danne  una  allora  che  l'buomo  uuol  ufar 
il  coito .  Mangia  ceruelli  di  pajferi  mafcbi,&  ra- 
pe    paflhucbe,  &  brodo  di  ceci  rofji,  &  colom^ 
bini  che  non  pofjino  ancbor  caminare  o  uolare . 
Tanto  la  radice  guanto  il  fenie  della  paflinaca  de* 
fla  Ha p  petito  carnale .  Teflicoli  di  taffoìie  beuuti 
con  acqua  per  tre  disperano  fenica  fallo  ;  Et  mi- 
dolla di  pardo  beuuta  è  mirabile .  1^/  ter%o  nodè 
della  faina  dello  Scinco  è  una  pietra  >  che  beuuta 
opera  grandemente.  Tepe  bianco  accrefee  la  jper- 
ma,et  il  nero  ìa  difècca.Rucoia  cotta  con  carne, dp 
fla  Venere-,  &  applicata  alle  reni.  Cenere  diflel- 
lion  negro,  ebeflà  nelle  cafe  uecchie  e  rotte, &  uà 
su  per  le  murajegato  in  una  pei^a,et  tenuto  nel 
la  mayi  finiftra,fa  maraviglia ,  ma  nella  delira  lo 
uieta .  Reni  di  Scinco  beuute  con  uino  fono  effica- 
tiffimk  Faue  feorìicate  &  cotte  in  acqua  con  pe- 
pe bianco,%en^ero,& dio  frefeo  di  mandole  dolci, 
è  medicina  perfetta  al  coito .  Inoltre  feme  d'orti* 
cabeuuto  con  fapa  di  uino .  V tetra  debeno  con  la 
qualgli  orefici  luflrano  l'oro ,  beuuta  fa  mirabil 
itfKra.Fnger  con  mufehio  &  con  olio  di  eberuo  il 
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Membro  .  Se  fi  unge  il  dito  graffo  del  piè  elettro 
d  olio  nel  qualfien  morte  cantarelle  fa  opera  per- 
fetta. Et  quando  uorraiebe  ceffi  laua  Udito. 
^ngvento  ottimo . viglia euforbio , pila- 
tro  ana  on.i.acqua  lib.tj.  cuoci  in  pignatta  fin  che 
fi  con  fumi  la  metà  &  cola .  ^ggiugni  alla'cola- 
ura  olio  on.  liij.  &  cuoci  un'altra  uolta  fincbefi 
confumi  lyacqua,& ungi  il  membro^  ungi  co  olio 
fambucino  aggiuntoui  euforbio .  Disfà  con  uno 
coda  di  ceruo  abbruciata  fen^a peli ungila 
uerga.  Lingua  d'uccello  mangiata  accrefee  lafber 
ma>&  e  frutto  di  {raffino^  fortifica  il  coito. Olio 
di  grani  difefamoy& olio  di  pignuoli,&  di  fifìico. 
accrefeono  lo  fperma . 

Della  Gomorrea,o  nero  della  fcolatura 
del  Teme  della  uerga.         Cap.    1 1. 

a  v  e  g  n  a  che  li  gomorrea ,  qualche  uol- 
ta  uenga  per  la  for^a  della  uirtu  c^ulfiua  &  per 
la  quantità  delfine ,  nondimeno  per  lo  più  mene 
dalla  debole^a  delia  ritentiua^  dalla  fiottile^ 
y  delfeme.  Lagomorrea  è  ufiita  non  uolontaria 
delfemeyfen^a  che  il  membro  fidiriTTÌ.  Mail 
priapifmo  è  gran  tiramento  della  uerga  fenra  uo 
.  glia  di  ufar  carnalmente  &  fi  chiama  il  mal  del  ti 
ro  Lagomorrea  è  paffion  de  uafh  il  priapifmo  è 
paffion  del  membro  deWhuomo.  Il  priapifmo  na- 
Jce ,  quando  gli  orli  deU  arterie  che  fon  nel  mem- 
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bro  fi  dilatano ,  o  per  fumo  fa  vento fttà  nel  neruù 
concauo  ci)  è  nel  membro ,  o  per  l'uno  &  Caltroi, 
Gal.de  loc.aff.cap.  v.dice  Gale,  alcuni  portauano 
lame  di  piombo  [oprale  reni  nelfiuffo  del  feme  , 
perfuafi  loro  che  dijìendeffero  rami  d'agno  cattò 
di  ruta  fu  lafcbiena ,  &  mangiaffero  il  lor  fe- 
rve &  fi  fanarono*  *Nel  flujfo  del  jeme  per  cali- 
ditàjcomandai  chcfimcttcffero  fu  le  reni  fugo  di 
fempreuiuOifolatrOyporcellana^poligonio  &  om- 
belico  di  Venere. l<[tl  mede  fimo  luogo  Gale,  cura 
la  gomorrea  con  bagno  di  decottiondi  cinogloffa, 
Semcdicauoli  bianchi prefo  con  %uccarola  cu- 
ra. Inoltre  feme  &  radice  di  nenufaro  beuuto  ta 
glia  il  flujfo  della  (penna .  Radice  di  eringio  man 
giata  cruda  cura  la  gomorrea.  L'u far  radice  d'i- 
reos con  yyctaro  rofdto  adoperato  in  poluere,  con 
ferifceacoluicuiefceilfeme  centra fua  uolontà. 
Conferirono  anco  il  uomito  &  le  freghe  perche  di 
uertifcono  ymafela  gomorrea  farà  con  ardore  s 
s'adacqui  il  uino  con  decottion  diliquiritiaì&  ufi 
quetto  elettuario .  Viglia  %uccaro  rofato  uecchio 
cnc.iij.diadraganto  freddo  di  Wjcolo  on. ij.  feme  di 
cotogni fcorticatiftrne  di  maina  &  $  altea  an.dr* 
s.  coralli  rolfifirop.ij.femedipapauero  bianco  Je- 
me di  mirto  un  poco  bru/iolato  ana,fcr,i.polueri- 
latUcomponicon  fciropo  di  porcellana.  Mef&  fa 
lettuarioydel  qual  prendi  prima  &  dopo  mangia- 
re.Lcttkello  d'agno  catto  reprime  le  libidini ,  & 
lafoìMntation  della  fua  decottione  la  gomorrea. 

Pi 
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Di  coloro  che  fon  legati  &  maleficiati, 
fiche  non  poflbno  ufar  con  donne. 
Cap.  1 1  r# 

I  l  legato  s  unga  tutto  il  corpo  con  fiel  di  cor- 
uo,&  con  olio  ft fawino  di  Cleopatra.  L'uccello  pi 
co  mangiato  difcioglic  i  legati ,  &  dà  fartela . 
S uffumigio  di  dente  di  buomo  morto,  dìfcioglièin 
dubitai ■  amente  1  legati .  La  pietra  berillo  portata 
fa  nafcer  amor  tra  il  marito  &  la  moglie .  Diafi 
tberiaca  grande  con  fugo  di  hiperico,  <&-  sempia- 
(ìrino  le  reni  col  mede/imo  biperico,& cura.Uer- 
ha  cresciuta  in  fa[fo  forato  data  a  bere  in  nino  fa 
effetto.  Metti  argento  uiuom  calamo  o  in  nofe 
ftraforata  flroppando  con  cera,  &  metti  fotto 
il  capezzale  de  maleficiati ,  onero  fotto  il  fogliaro 
della  porta,per  laqual  s'entra  in  camera  0  m  cafai 
&fi  disfarà  t  incanto .  Corallo  tenuto  in  cafa,di- 
fcwglie  ogni  maleficio .  La  Scilla  attaccata  al  fo- 
gliavo della  porta  fa  il  mede  fimo.  La  calamita 
portata,acqueta  le  difeordie  tra  moglie  &  mari- 
to. S* alcuno  è  legato  0  malfidato  da  qualcbe  fe- 
tnina,metti  la  mattina  del flerco  frefeo  deffa  don- 
na nelfuo  coccolo ,0  calzetta  delira  del  malfida- 
to ,& incontanente  eh' egli fentirà  il  fettorefidif- 
farà  il  maleficio.Radicedi  brionia  feccata  &  por 
tata,  caccia  tutti  i  malefici .  Se  l' buomo  porterà 
feto  un  cuor  d'un  corno,  &  la  donna  un  cuor  di 
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comaccbia,fi  confaranno  fempre  benijjimo.  L'ar- 
temifta  appiccata  al  Jogliaro  della  portatacela 
tutti  i  malefici .  Talma  di  Cbrifto  portata ,  rende 
lobuomoficuro  da  i  malefici]  &  da  i  ucleni.tiondi 
nini  nati  d^goHoymeffi  &  Stroppati  uiui  in  una, 
pignatta  pofla  in  forno  ,  fin  che  fi  fecebino ,  data 
quefia  poluere  a  coloro  che  fi  baciano  infieme,  cau 
fa  gran  dilettatone ,  ma  dato  a  bere,  o  a  mangiar 
a  coloro  ebe  non  fi  conuengono  infieme  troppo  be 
ne,caufa  odio  &•  inimicitia.  Legatura  di  berben- 
na  Iparja  per  cafa,rende  allegrerà .  Fumicar  la 
tafa  di  radice  fecca  (Cariologia ,  caccia  i  demoni* 
&fail  fanciullo  più  allegro . 

Dell'enfiamento  &  della  poftema  della 
«erga.  Cap.  UH. 

All'enfiamento  della uerga,piglia 
lenti  m.  ij.  cuoci  in  aceto  fin  che  fi  fcorticbino ,  & 

poi  peftajiggiugnendo  farina  di  faue,  farina  d'or 
?o  ana  dr  amM.ro je  roffefior  di  uiole  ana  m.s.  fa 
empiafiro  condecottion  jbprafcritta di  lenti,  & 
applica  • 

DeH*ulcere  della  uerga.         Cap.   V . 

Dell'vlcere  della  uerga  alcune  fon 
nuoue,  alcune  uecchie,  &  alcun* altre  maligne . 
t 'ulcere  nuoue  fi  curano,purgato  il  corpo  ed  aloè, 
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ton  piombo  arfo ,  con  climia  lanata  con  uino ,  con 
tutta  Meffandrina  preparata  in  acqua  topata , 
con  perle ,  con  cene  di,  fiorai  d'uoui>  &  con  fomi- 
glianti.  Et  nella  radice  della  chelidonia  arfa  è  mi- 
rabil  proprietà  in  queflo  cajo .  Ma  quelle  che  fon 
nella  pelle  del  membro  fi  curano  con  iucca  arfa , 
con  allume  arfo ,  con  aloèy  con  matita  finalmente 
con  fcor-^o  dincenfo  fottilmente  triti  &  fparfifu 
l'ulcera.  Ma  quelle  che  fon  più  uecchie,  &  più  hit 
mide  hanno  bi fogno  di  cofe  più  forti  delle  fopradet 
te ,  come  è  rame  arfo  >fcor?i  d'arbori  di  pino  che 
ha  i  fuoi  grani  piccioli  bruftolati,  &  quando  han- 
no bifogno  di  far  la  carne  ,fi  mefcoli  con  effi  oliba- 
no* Medicamento  prouato  a  quelle  co- 
fa  che  hanno  bifogno  di  gagliardo  difeccamento 
con  far  carne .  Viglia  tutia  ^Alcffandrina  prepa- 
rataìaloè,farcocollaìincenfo>matita)fcor'jrp  di  mo- 
diano ,  falcio>aduHo ,  allume  iamcno ,  marche fita 
adufl a, galle  JbalaulH,acacia,an. parti  uguali,  fior 
di  rame  p.i.s.capi  di  granati  p.i.  con  olio  rofato  & 
cera  q.s.fa  unguento .  Floridi  labrufca  con  mele , 
olio  rofatoycrocoycenere  d'abrotano  curano  l'ulce- 
re della  uerga  che  fon  fen^a  enfiammatione ,  & 
incenfo  minuto  &  aloè,  egualmente  curano  l'ul- 
cere antiche  della  uerga.Etlo  hi/opo  con  feuo  d'o- 
ca cura  l'ulcere  della  uerga ,  del  culo ,  &  de  tefli- 
coli .  Ma  quando  l'ulcere  fon  maligne  &  cor- 
rofiue  y  cenere  di  capelli  d'huomo ,  anniride,  &  è 
herba  della  qual  fifa  l'affa  fetida ,  &  lenti  mon- 
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tane  polueri^ate  o  empia (irate  curano. fu  c  ven 
t  o  perfetti/fimo  ch'io  compofi  per  jlgneìlone  da 
Twrinojl  qual  baueua  il  mèbro  canchero fo  &  m 
gran  parte  guaHo,  &  fifanò  con  quefio  unguen- 
to adoperandolo  bene  in  breuiffimo  tempo.  Viglia 
cime  di  molli  di  rouofugo  di  cime  tenere  di  piante 
di  rofeyaceto  ana  on.ij.  incenfo,  ma/lice  ana  dr.iij. 
litargirio  d'oro  on. i.maluagia  ottima  onM.fuga 
difempreuiuo  ou.iij.  acqua  di  ulte  onMij.  uerde- 
rame  dr. q.s.uitriuolo  allume  bruciato  on.  dr.  i.s. 
tutia  Mejfandrina  preparata  dr. ij. canfora  drà. 
olio  rofato  on. -pi.  polueri^ate  fottilméte  le  cofe  da 
poker i^are  &  criuellatefi  cuoca  ognicofa  infie- 
nte  a  fuoco  lento3eccetto  la  canfora,fin  che  fi  con- 
finino ifughi,&  la  maluagia  ,&  fin  che  acqui- 
flino  debita  forma  d'unguento  conueneuolmente 
tenero  taggiuuta  s.q.di  cerayet  in  fine  fi  aggiugna 
canfora,  &fe  ne  ponga  Ju  Le  parti  ulcerate  fen- 
dendo [opra  r afura  di  panno  di  tela  uecchia:  &  ui 
fi  ponghino  [opra  picciole  pe^e  infufe  nell'acque 
infrafmtte.  Viglia  acqua  rofa,piant aggine ^pru- 
nellefanatiche  ana  onc.ij. acqua  difolatro,on.iij. 
uerderame  dra.  ij.  tutia  Mejfandrina  preparata 
onc.s.canfora  dr.s.mejcola  <&  applica  come  difo- 
pra .  Intinger  r afura  di  tela  uecchia  predetta  in 
mei  rofato,  &  jparger fottiliffma  poluere  d'ariflo 
logia  rotonda,  corrode  la  carne  mortaio  fia  nell'ut 
cera  o  nella  fiftola,uedi  di  f otto  nell'ulcere . 
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DELL'INFERMITÀ1 

DE  TESTICOLI. 


TRATTATO  VENTESIMONONO. 


Della  cura  delle  pofteme  de  tefticoli . 
Cap.  I, 

M  P  iastro  di  farina 
di  ceri  p.  ij.  &  d'una  parte 
d'altea ,  triti  con  aceto  cura 
la  poflema  calda  de  teftico- 
li. Et  fregatura  di  muoia  da 
arrotar  cortelli  nifi  conuicn 
mirabilmente .  *A  l  d  o- 
l  o  l  de  tefttcolhaUe  pofteme  &  alla  uentofità. 
Viglia  ma/lice  jncenfofeta  >  farcocoUa  ana  dr. vi. 
polueri%ate  diftemperacon  nino ,  &  diftefe  fopra 
hambagiolega  fopra  fin  che  fi  feccbi,  &  rimet- 

EE  ? 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/2 


SECRETI 
ti  ài  nuouo  fin  che  bi fogna .  La  rucola  geratina 
cura  C  antiche  dure^e  de  tefticoli,  cataplafmatai 
jLneto  arfo  cura? ulcere  che  fonfjtarfene  geni" 
tali .  Radice  di  cardo  benedetto  ycottain  umo,  cu- 
ra il  tumor  de  tefticoli .  Foglie  di  cauoli  pofte  con 
farina  difauajurano  i  tumori  de  genitali .  Fari- 
na difaua  cotta  con  aceto,  cura  la  durcj^a  de  te- 
fticoli .  //  medeftmo  fanno  le  paffute  pejlecon  co- 
rnino &  con  parietaria ,  cotte  &  empiaflrate . 
Vrì altro.  Viglia  forma  difauajien  greco,  cama- 
milla,butiro  cotto  ana,  componi  con  fapa  di  nino, 
&  con  decottion  di  fichi .  Inoltre  cenere  di  dattoli 
trita  con  maluauifco ,  &  empia/Irata  con  aceto  ; 
Metternel  bucodel  membro  olio  fambucinocon 
robbiadi  tintori  è  mirabile .  ^ua  durerà 
de  tefticoli  di  lungo  tempo,  embiaftro  ottimo, com 
pofto  per  me  &  prouato .  Viglia  bdellio ,  ammo- 
niaco,ferapino  disfatti  in  aceto  ana  dram.iij.mu- 
cilaggine ,  fien  greco  ,feme  di  lino ,  radice  d'altea 
ana  oncJ.fiori  di  camedrio,ct  meliloto  ana  man.s. 
cornino  onc.  %  componi  il  tutto  infieme  con 
decottion  di  fichi  molto  cotti, polueri- 
%ate  le  cofe  da  polueri^ar  fottìi- 
mente, aggiugnendo  farina 
difaua  on.s.et  fa  em* 

piaftro,et  applica, 
&  è  otti- 
mo. 


DI  VI  ET.  BUinO  aio 
Del  pizzicor  de  tefticoli . 

Piglia  biacca  drM.folforocitrinorfr.ij. 
oppio  dram.i.pefla  con  aceto  &  con  acquatet  un- 
gi tre  o  quattro  mite .  Fomentation  condecot- 
tion  di  foglie  a" eboli  ,&  applicar  effe  foglie  bolli- 
te calde  &  fomentar  con  effe,&  lauar  con  dccot- 
tion  difaluia,  lieua  ilpi-^icor  de  teHicoli . 
Sai  ammoniaco  con  aceto  è  ultimo . 
Vedi  quelle  cofe  che  fon  fcritte 
del  pi'sgicor  della  natu- 
ra della  donna,  & 
quel  che  fi 
dirà 

più  oltre  del  pizzi- 
core &  della 
rogna. 
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DELLE  MALATTIE 

DEL    C  V  L  O. 


TRATTATO  TRENTESIMO; 

Delle  moria,  o  maroeIle,&  di  quelle  cofe 
che  lieuano  il  dolore.         Cap.  I. 

'Kg  v  e  n  t  o  ottimo  a  Ie- 
ttar ti  dolor  delle  bemorroi- 
di  chiamate  uolgarmente 
moria  o  maroelle .  Viglia, 
grafo  frefco  d'oca  &  di  gal 
lina  ana  on.L  olio  rofato  on. 
ij.cera  q.s.  disfà ,  &  poi  che 
Jaran  freddi  aggtugni  oppio  dr.i.croco  dr.s.  &  con 
roffo  d  uouo  fre/co  fa  unguento  ,  &  metti  sù,  & 
uedrai  ci)  è  rimedio  che  non  ha  paro.  Olio  di  er- 
mellini &  olio  di  no^er fichi  acquetano  quel  dolo 
re>  <&  rifoluono  Uhumor  loro .  Fri  altro  ottimo . 
Viglia  corona  regia  leflata  in  uino ,  grafo  d'oca  \ 
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gonima  difiHicbi ,  ana  pefia  &  impiafira  fopra  > 
i    O  nero  cuoci  corona  regia  con  fapa  di  nino  fin  che 
|  fi  disfaccia,  &  aggiugniui  far  ma  dt  fatta,  fien  gre 
co,&  feme  di  lino ,  con  rojjb  dwuo  frtfco ,  con 
uiole  fa  impia(iro,percbe  acqueta  il  dolore.  Et  co- 
Yona  regìa  leffata  con  farina  di  formcnto  &  con 
roffo  d'uouo.  Vii 'altro  molto  buono.Viglta  fiori  di 
camamiUa,  &  meliloto  ana  dram.  ij.  croco  dram, 
s.componi  con  mucilaggine  di  feme  di  lino  fa  un- 
guento. Inoltre,  foglie  uerdidifcabbiofa  trite  & 
applicate  le  mandano  uia.  olio  di  feme  di  Imo  ,m  - 
ra  il  dolor  pulfatiuo  delle  monci.  Foglie  di  infama 
mo>&  di  porcellana  con  roffo  d'uot{Os  midolla  di 
pane ,  <&  olio  rofato  miflo  &  impiaftratojieuano 
incontanente  il  dolore .  Impiafiro  di  foglie  di  ros- 
marino affottiglia  le  morie i  cb,efcon  fuori,& cur 
ra  le  pufìeme  del  culo .  Qjtando  non  buttano, ma 
apparifeon  fuori y  metti  poluere  d'aneto,  mefcola- 
ta  canynele>&  con  chiara  dìuouo.  Encatifma  con 
decottion  d'aron,  &  di  tafjo  barbalo  cura  le  mo- 
rici .  Cenere  dt  uinaccia  cura  il  buco  del  culo,  del 
qual  fien  fiate  leuate  uia  le  morici .  Olio  di  feme 
di  lino ,  olio  di  ermellini  o  nero  albacoebe  nel  qual 
fia  disfatto  bdellio  curano  le  morte i.  Verga  di  pa- 
for  cotta  in  uino,cura  le  morici  di  dentro. H umi- 
dita che  wen  fuori  delle  carni  frefebe  jpremuta,fa 
na  le  morici  fregandole  con  ejfa,  mcttendolaut 
con  lana  o  con  bambagio.  Antimonio  jparfo  fé  fon 
fuori  lefecca.Ma  fé  fon  dentro,foffia  con  una  can- 
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nella  o  con  una  uefcka  enfiata ,  poi  che  ui  barai 
meffifugo  dipeucedano  per  chriftero .  L'una  & 
l'altra  & ferpentaria  fecondo  i  modi  dell  'applica- 
re, porge  gran  giouamento .  *A  condilo- 
ma t  i  cioè  morici  fecchea  flemmoni,  &  alla 
ragadta  del  culo .  Viglia  ammoniaco,  matita;  o- 
libano,aUume  rotondo,  ana  dram.  itj.  galle$crocoy 
ana  drammi,  trementina  dram  A.  cera  dram.  x.  olio 
rofato  q.  s.  componi  &  ufa  in  pcffario  con  feta . 
Fri  altro  a  condilomati.  Viglia  allume  fcagliuo- 
lo  dram.  ij.  cera  dram»  riij.  croco  dramMij.  olio  di 
mandole  dolci ,  hifopo  ana  onc.i.aloè,  olibano ,  ana 
onc.s.  &  è  medicina  miglior  di  tutte.  I  condiloma 
tifino  morici  feccbe,  cioè  tuberosità  del  culo  fj>ar- 
fefen%apiè,dalle  quali  non  uien  punto  difangne, 
ma  qualche  uolta  una  certa  humidità  acquofa  fot 
tile .  Ma  quando  efce  fuor  [angue  ,ft  chiamano 
morici .  Foglie  uerdi  di  rouo'jmpiaflrate  curano  t 
condilomati  &  le  mocici .  //  mede  fimo  fai1  olio  di 
fiengreco,poluere  fottilifìima  di  ruggine  diferro^ 
con  fugo  di  taffo  barbaffo  applicato  con  bambagie 
o  meffo  dcntro.Marrubio  cotto  fitto  la  cenere,df 
folueìe  morici  cieche,&  cura  V  enfiate, <&  la  fan* 
daraca  lefecca.Roffo  d'uouo  leffato,  quando  fi  me 
fcola  con  croco,  &  con  olio  rofato,  aggiunto  meli- 
loto,  con ferifee  alle  poterne  del  culo,  alle  moria 
&ai  tumori  delle  morici.  Fumigation  di  mele 
étanacardo  ficca  le  morici  •  Cime  di  pulicaria  mi- 
nore pefie>  meffe  nel  culo  tre  urite,  &  poi  poluerc 
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di  fango  che  fi  chiama  ue/cica  lupina,  fanano le 
inorici .  Seme  d'aneto  arfb  mefcolato  con  mele  <& 
applicato  fa  il  mede  fimo.  ^ìlle  morula  tut- 
te l 'infermità  malinconice  del  culo,aW  ulcere  &c. 
Viglia  mirabolani  citrinì,emblici,  &  bellirici  in- 
fu  fi  in  latte  ana  onc.i.petta,criuellai& riuolgi  in 
onc.ij.  d'olio  di  mandole  dolci  frcfco  fin  che  lo  get- 
tino fuori,  &  poi  aggiugniui  bdellio  indo  onc.  ivj. 
foglie  di  rofe,  /podio, grani  di  mirto  arricciati  fio- 
Io  di  ferro  infufo  in  aceto ,carabeymasì ice,  filoaloè, 
fiori  di  peonia,fer apino ,ana  dra.iivj.  pefla  con  rob 
rapprefo  infieme,& prendi  d'effo  dramM.con  ac 
qua  calda,&  mettiui  fopra  queflo  unguento. l?i- 
glia  piombo  arfo  con  folfòro,biacca,  Ut  argino,  ce- 
nere di  uite, cenere  diftor^noce  indica,  balauWi 
ana  dram.t.cera  bianca,olio  difefamo,  butiro  ana 
onc.iij.  fugna  di  porco  onc.  ij.  midolla  di  gamba  di 
stacca  onc. y.s. liquefa  &  cola  mentre  fon  calde  in 
mortaio  di  piombo  ,&lafua  manica  per  la  qual 
dette  cofefi  contano,  fia  di  piombo ,  &  fi  fec chino 
al  Sole  per  qualche  dì  nel  mede  fimo  mortaio ,  fin 
che  piglino  la  uirtà  dal  piombo,  &  applica  d'ejfo, 
come  è  detto  di  fopra . 

Modo  di  prouocaril  fliuTo  ritenuto  delle 
borici.  Cap.  II. 

I  l  fegno  della  lor  ritenzione  è  il  dolore  &  la 
granerà  nello  alcatim ,  &  nel  diretto  delle  re- 
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ni>&  il  fumo  fide  al  capo,caufando  dolore,  &  nel 
culo  è  grauel^a,dolorei&  enfiagione.  Et  qual- 
che uolta  appaiono  uene  di  fuori,molto  gonfie,  & 
negre,&  qualche  uolta  s  occultano^  non  appa- 
rifconotma  fon  enfiate  di  dentro.  La  cura  fi  dee  co 
mimar  dalle  cofe  più  leggieri .  Sifteda  prima  in 
decottion  di  camedria  calda,  et  fi  freghiti  culo  con 
foglie  di  fico  o  con  panno  afpro ,  o  confiel  dì  toroto 
con  foglie  di  confolida  maggiore yo  pungerle  con  jè 
tole  di  porco,  o  con  falaffo,  o  por  una  picchia  uen- 
tofa  fui  cerchio  del  buco  del  culo ,  o  metterui  una 
fanguifuga,ofugo  dì  cipolla^  artamita  pefta,  & 
efida  applicata  le  apre.  Et  dar  una  pillola  la  fera 
innanzi  cena  le  prouoca  mirabilmente. Sugo  di  ci 
polla  fortiffima  con  fieno  di  colombo,  dopo  che  fa- 
rai feduto  in  acqua  calda  l'apre . 

Di  quelle  cofe  che  riflxingono  il  fouer- 
chio  flutto  delle Maroelle.    Cap* HI. 

Impiastro  di  foglie  di  rofmarino  appli- 
cato rifìrigne.  Voluere  d aneto  &  feme  (Conica 
mefcolato  con  mele  riflringono  i  fluffi delle  mori- 
ci.S uffumigio  di  bdelliositien  le  morici  che  butta 
no.  Fregatura  di  pietra  iudaica  fopra  muolaJoeuU 
ta  ferma  il flujjo  del  fangue  delle  morici.  Lim- 
mento  ottimo  a  rifirigner  il  fangue  delle  mo- 
rici.Viglia  offì  di  mirabolani  indici  abbruciati  on. 
s.fiolo  di  ferro  preparatojlram.tj.  matita  dram.u 
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s.geffo  dram.ij.peHa  bene  con  fugo  ài  piantaggi- 
ne, &  con  ejfb  ungi  di  dentro  &  di  fuori  il  cer- 
chio del  buco  dal  culo.Vrì  altro.  Viglia  fugo  di  ci- 
me di  rouo,onc.ij. chiare  dtuouo  numero  tj.poluere 
digeffo  dramjij.pefla  infieme  nel  mortaio^t  met 
ti  fui  culo.  Dar  dra.i.di  pillole  di  bdellio  in  cinque 
pillole  alt  alba,  ritien  gagliardamente  il  flujfo  del 
le  morici.S uppofttorio  con  biacca,  acacia,  piombo 
arfo ,  hipocifltdo  &  colofonia  flrigne  il  fluffo  del- 
le moria . 


Delle  sfeffure  del  buco  del  culo  chiamate 
Rhagadii.  Cap.   II  IL 

L  e  Rhagadiefono  sfeffure  o  crepature  nclfor 
lo  del  buco  del  culo, che  fi  curano  con  olio  di  ermel- 
lini o  chrifomeh,  nel  qual  fta  diffolto  bdellio .  Im- 
piago di  foglie  di  mole  con  fauich  le  cura.  Olio  di 
femi  di  lino  ungendo  è  ottimo .  Verga  di  paflorc 
cotta  in  uino  &  applicata  le  cura . 


Della  cura  de  fichi  del  culo . 
Cap.  v. 

Capelvenere,  cipolle  d'arifloiogia  rotonda 
pesli  infieme  &  applicati  fin^a  dubbio  gli  disfan 
no.  V  ri  altro. Sterco  di  gallina,  fapon  gallico,cime 
di  taffo  barbaffo  pefte  infieme,  &  applicate,  cura 
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no .  Sedere  in  decottion  d'aron ,  &  di  taffo  bar- 
baffo  $  cura  i  fichi  che  apparirono  intorno  al 
culo . 

Dell  ulcere  del  culo.  Cap.  VI. 

L  V  l  c  e  r  6  del  culo  fi  curano  con  olimia  la- 
ttata con  uinoycon  tutia  preparata,  con  litargirio 
&  con  matita.Et  fe  fon  caue  s'aggiunga  incenfo. 
Radice  di  cardo  benedetto  cotta  in  uino,  cura  l'ul 
cere  del  culo .  Si  curano  anco  con  alcuni  minerali 
&  metallici,  che  non  hanno  mordtcatione9  &  che 
non  fon  agrigne  afl>riy  c*r  quando  fon  lauati  cura- 
no fen^a  mordicatione.  ^ng  vento,  Viglia 
biaccaìitargirio  lauato,ana  dram.v.  olibano  ,fqui 
nanto)anadr.iij.crocofcrop.ij.  uino  &  olio  q.s.  fa 
unguento.  Fri  altro.  Viglia  rofe,biacca,]puma  di 
mar  e, cera,  litargirio  lauato,  meliloto  ana  dra.  ij. 
fquinanto,  papauero ,  hifopo  humido  ana  dram  A. 
chiara  duouo  leffato  ur,o,fugo  d'arnogloffa  on.iij. 
olio  rofato  q.s. fa  unguento.  Vaffule  con  ruta  pe- 
lle,cancellano  tutte  V ulcere  (Irane ,  &  il  canche- 
ro del  culo ,  Ver  quella  materia  ricorri  al  tratta- 
to delle  ulcere  più  oltre . 

Modo  di  rouerfaril  culo. 
Cap.  vii* 

^  roversar  ilbudelhcon  medicamento» 


DI  T1ET.  BUIKO.  224 
Tigli*  pepe  ,  lamaco  ana^  mefcola  &  fupponilo 
trotterai  rouerfato.  Fnaltro.Vefla  ftafifagria,<&* 
bauracb  con  melei& Supponi  con  lana .  V  ri  altro, 
jtnagaìlide  il  cui  fiore  è  rojfofa  ritornar  il 
culo .  Vìi altro.  Fielditoro,j)>umadi 
nitro  yflafifag  ria  ana  dram,  i. 
pefta  &  applica.  V ri  al- 
tro. Sugodicicla- 
mino,  mele 

ana, 
cuoci  in  uafo 
di  rame  *grojfe^ 
%a  di  unguen- 
to ej>on 
su. 


DE  VELENI 


Trattato  trentesi- 

M  O  P  R    X  M  O  • 


■ 


A  conofcer  s'il  ucleno  prefo  ha  paflato  la 
gobba  dei  fegaro  ,os  e  anchora  nello 
icomaco,  o  nelle  budella.     Cap.  I. 

Etti  un  roffo  d'uovo  col 
fuo  chiaro  ,  in  uno  orinale 
con  la  orina  di  colui  che  pre- 
fe  del  ueleno,  &  fé  fra  poche 
horediuenta  negro  &  pw^m 
\a ,  il  ueleno  ha  pajfato  la 
gobba  del  fegato.  Mafe  fi  in 
crej'pa  &  amgna  &  non  pw^a ,  non  è  pajfato 
nelle  budella.Qjtando  è  pajjato  nelle  budella,  non 
confertfee  ilprouocar  iluomito . 

Medi* 
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Medicine  contra  il  ueleno  prefo.  Cap.  II. 

Colv  1  che  ha  prefo  il  ueleno  che  non  è  pene- 
trato anchora  alla  gobba  del  fegato ,  per  lo  fegno 
poflo  difopra  nel  precedente  cap, procuri  di  nomi 
tar  con  acqua  calda  0  tiepida  con  fciropo  acetofò, 
&fe  non  uomita  con  quefio,  diaft  dram.i.  di  the- 
riaca  diserra  figillata,  che  fa  uomitar  i  ueneni,  la 
cui  defcrittione  èque/la.  Viglia  bacche  di  lauro 
aur.ij.  terra  figillata,  radice  d'ireos  aria  dram.  ti. 
componi  con  olio,  &  dà  come  difopra  dra.i.  fi  dee 
poi  auertirs  sii  ueleno  è  caldo  ^adusliuo>acuto  .al- 
lora fi  dia  a  ber  molto  latte ,  <&•  butiro  crudo ,  cr 
olio  di  mandole,  &  siufirfcbi  con  acqua  rofata,co 
canfora,  &  con  famigliami, & fi  metta  una  pitti 
ma  fui  cuore.  Ma  fe  il  ueleno  far  adi  quelle cofe 
(ìupcfattiue  che  infreddano,  fi  dia  theriaca,  0  me- 
dicamento dì affa  fetida,ofomigliante  co  fi  con  ubi 
puro. Ma  fcfarà  ueleno  che  operi  non  per  qualità 
manifefia  ma  per  occulta,^  da  tutta  la  faflanxa 
allora  fi  deono  adoperar  le  cofe  be^ardichc,  come 
la  theriaca,  il  mandato,  il  diamufio,  <jr  ufi  carne 
&  uino ,  &  fi  r  in fr  efebi  il  luogo  douegli  dimora, 
&  lefue  uesli  fi  profumichino  con  buoni  odori . 
E  l  e  t  t  v  a  r  1  o  di  loto  contra  al  ueleno .  Vi- 
glia luto  figillato,anifo,fal  indo  agarico ,  ana  dra. 
Jj.  reubarbaro  eletto ,  auellane ,  radice  di  peonia, 
ana  dram.iij.  trita,criuella,  &  componi  con  mele 
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ottimoftumato.La  fua  mifura  è  quanto  unaueU 
lana.  Ogni  cernei  d'animale  lodabile  Me  a  coloro 
che  pre fero  il  ueleno.  Chi  ha  prefo  tofficojbeua  ace- 
to confale .  Inoltre  conferifie  al  mede  fimo  decot- 
tion  di  radice  barbaro  di  ghiande .  Medica- 
mento  ottimo  contra  le  medicine  mortifere . 
Viglia  laureolaMo  figillato/u,  meo,femc  dap- 
ptoycinamomo ana  onci,  filobalf amo  dram.tj.  tri- 
ta,criueU.a,&-  componi  con  mele  fumato  <&•  otti- 
mo,&  danne  arobuttidram.i.s.fiao  a  dram.tj.  a 
deboli  poi  dram.i.  Colui  eh;  ha  prefo  medicina  mot 
tiferà  beua  aceto  caldo,  chi  ha  prefo  oppio,prouo- 
chi  il  uomito  con  acqua%con  olio,  &  con  falcyet  poi 
con  firopo  aceto fo  &  con  acqua  di  mele ,  &  glifi 
dia  un  forte  chriHero.  Et  diaft  ftropo  aceto  fo  et  di 
affen%o,  &  l'affa  è  la  fua  theriaca ,  &  cinamomo 
con  aceto  o  con  firopo  aceto/o ,  con  cafloreo  &  con 
pepe .  Inoltre  piglia  origano,  ruta.aglio.fal^ioce, 
l  una  &  l'altra }abinaìcaftoreo,pepei  ana  compo- 
ni con  mele,& dà  quanto  una  nofella.M  medefi- 
mo  cioè  a  cloui  che  ha  prefo  oppio ,  beua  dittamo, 
&  colamento  con  rob.Sal  mefcolato  con  mele  ua- 
le.Vino  prefo  in  debita  quantità,  &  frecialmente 
uecchioypurO)& odorifero,  ual  contra  tutte  le  me 
dicine  fredde  fiupefattiueS unga  il  corpo  con  olio 
di  co  fio  caldoy& odori  mufchiOj&  cafloreo,&  fie 
dain  acqua  calda,&  ufi  brodo grajfo.Chiba  pre- 
fo cantarelle  beua  brodetto  di  capretto^  prouo- 
cht  il  uomito ,  &  faccia  chrifieri ,  &  ponga  nitro 
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nel  uomitiuo,  &  nel  dm fiero,  &  decottion  di  fi- 
chi .  Et  frequenti  il  uomito,  &  fi  dia  jpeffo  latte  a 
bere.  Et  fi  dia  acqua,  di  porcellana  et  butiro  crudo 
in  quantità.  Et  fi  chrifleri^i  con  acqua  d!or%o,<^ 
d 'althea,con  chiara  a" uouo  sbattuto  &  colato.  Et 
gli  con  feri  fce  il  latte  di  uacca.  Serapion  diffe.  Chi 
ha  prefo  corpi  di  cantarelle ,  bea  dittamo  con  o(fì- 
mele,  il  jìmil  faccia  chi  prefe  aconito.  Sugo  di  ra- 
dice dipentafilo  foccorre  a  ogni  ueleno  .  Fin  puro 
caldo  corregge  i  nocumenti  della  cicuta.  Vagamo 
nia  uale  alle  ferite  fatte  con  ferro  auelenato,  pre- 
fa  &  poHa  fopra .  //  medi  fimo  fa  la  calamita  be- 
uuta  &  pofta fui  luogo . 

Del  morfo  de  gli  animali  uelenofi* 
Cap,  ili. 

Tri  ma  alla  morditura  dello  fior  pione .  Vi- 
glia affa  fetida ,fcordeo,centaurea  minore ,ana  dr. 
tj.jeme  di  ruta,cafioreo  aria  dram.iitj. trita,  criuel 
la,&  componi  con  uino,&  dà  quanto  una  no  fella 
per  uolta  con  acqua  calda .  Fri  altro.  ^Aff a  fetida 
galbano  ana  dram.ij. componi  con  acqua  di  decot- 
tion difeordeo ,  &  arifiologia  rotonda,  da  quanta 
una  nofella  per  uolta  inuolgendo  in  ho/lia.  O  uera 
dà  dr. ij. a"  affa  fetida  inuolgendo  utfupra .  Fn  al- 
tro.Viglia  arijlologia  dell  una  &  dell' altra  f or  :et 
cornino,  ana  dram.ij.  feme  di  ruta,  caruo  and  dra. 
iiij.cafioreo  dram.i componi  con  mele. La  fua  m- 
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fura  è  draM.con  decottion  di  gentiana,et  con  arfc 
ftologia  rotonda  fi  luna  d'effe  calda.Foglie  di  me- 
liffaprcfe  &  pofte  fopraìamorfura,&  beuute 
ton  uino  curano .inoltre  acetoft  prefa  &  pofla  su 
&  laureola  dram.itj. bevuta  con  aceto,et  foglie  di 
{raffino ,  &  fiorai  di  dentro  d'arbore  di  ghiande  ì 
Et  ruta,  &  camepitio,  &  pulicaria  congiunta  o 
diuifa  y  tenuta  con  uino  [occorrono  a  morii  auele- 
nati.  Sangue  d'oca  applicato^  carne  di  gallina 
già  morta  &  applicata  mentre  fon  calde ,  curano 
ogni  morfo  uelenofoM  morfo  dell'affido  in  fuori. 
Etfolforo  fpar/ofipra  la  morditura*  unto  con  fa 
bua  ojputo.  Et  agata  mito  &  bennto,&  ceruelh 
di  gallina  &herba  di  piè  di  corno  ,&  fugo  d'a- 
brotano congiunto  o  Separato,  uagliono  contra 
ogni  uclem  d'animali  rettili . 

Del  conferuarfi  da  morfì  uelenofì. 
C'P-  1 1  IL 

Foglie  di  lauro  pcfte  <&  nnteo  tmpiaHra» 
te,uietano  il  morfo  delle  uefpe  et  dell'api.  Inoltre* 
unger  fi  con  fugo  di  radice  di  dragontea ,  rende  fi- 
curo  dal  morfo  de  ferpenti .  chi  ha  feto  la  radice 
della  herba  ìudaica  farà  fteuro  da  ferpenti .  Tu- 
leggio  attaccato  o  fparfo  per  cafa, /caccia  gli  ani- 
mali uelenofi .  Radice  di  peucedano  accefa  ,fu%a 
leuipere  &  i  ferpenti.  Il  medefimofa  tlfuffumi- 
gio  d'abrotano  &  di  colamento.  Fumigar  la  ca/a 
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ton  fcorpione  pollo  fu  carboni  acce  fi ,  caccia  gli 
fcorpioni  di  cafa .  Il  medefimo  fa  il  f iffumigio  di 
galvano ,  d'ugna  d' afino ,  o  difolforo,  o  dijeme  di 
ginepro ,  o  difuok  uecchie  di  fcarpe ,  perclye  cac- 
ciano tutti  gli  animali  uelenoft.L'afl'en^o  confer- 
va le  uefte  et  i  i  libri  dalle  tarme.  L'a[fen%o  falua- 
fico  canferua  il  grano  da  uermini  detti  murrini  et 
li  caccia.  La  herba  dell'acoro  polla  fu  i  cupili  del- 
l'api ,  uieta  che  l'api  non  fi  partono  da  i  lor  cupili 
cioè  aluearij,  &  però  fi  chiama  il  pepe  dell'api . 
Menta  &  fugo  d'aron  conferuano  il  formaggio 
dall' ammanir  fi.  Suffumigio  di  fegato  d' afino  cac 
eia  le  mofchey  i  uermini ,  &  totali  altre  cofe  di  ca- 
fa .  Acetiche  la  uipera  non  morda ,  ungila  mano 
con  grandeiga  trita,  il fuo  frutto  trito  conacqua 
tielle  caualcature  di  color  che  uanno  in  uiaggio  le 
fuga.  Fri  altro.  Vngi  le  mani  con  fugo  dijolatro, 
o  con  radice ,  o  col  feme  macerati  infieme .  Chi  è 
morfo  dalla  uiperaje  tagli  il  capo,et  ponga  la  par 
te  tagliata  fanguinofa  del  capo  fopra  la  morditu- 
ra &  la  ui  leghi  fopra .  Cuoci  trifoglio,  &  ungi  il 
morfo  della  uipera  &  del  ragno ,  Agarico  pofto 
fui  morfo,&  beuuto  conferifce.Gentiana  prefa  co 
pepe,con  ruta,etcon  uino,èbuonaa  tutti imor fi 
uelenoft.  Fumigar  con  folforo  et  pilat  ro,o  con  cor 
no  di  ceruOyO  con  fuo  graffo }o  con  polmon  d' afino , 
caccia  tutti  gli  animali  uelenoft .  A  cacciar  le  pul 
ci  et  le  cimici.  Decottion  di  triboli^  di  perficaria, 
vcolocintida,o  dirouo,  o  di  foglie  di  cauoli,  fparfa. 
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per  cafa  gli  caccia  uia.  Et  fuffumigio  di  Aereo  ho* 
utno  caccio  i  cimici .  Metti  fangue  di  becco  in  un*  \ 
folla  nella  camera,  et  tutte  le  pulci  che  ui  faranno 
s  aduneranno  intomo  a  quel  fangue,et  quiuimor  * 
ranno.  Vngi  un  picciolo  bafionceUo  con  graffo  di  \ 
riccio,  &  piantalo  nel  meq@  del  letto,&  tutte  le  \ 
pulci  s'accolleranno  al  letto. Appicca  un  ramo  di 
ctprejjb  m  camera,&  fugiranno  le  ^an^ale . 

Del  morfo  del  can  rabbiofo.    Cap.    V . 

Conosci  prima  s il  cane  è  rabbiofo  onb\ 
Metti  fu  la  morditura  una  noce  fin^a  fior™  pe~ 
fio.  per  una  bora  et  dalla  a  una  gallina.Se  non  uor 
ra  mangiarla*  fe  la  mangierà  &  muoia ,  è  fegno 
che  il  cane  è  rabbiofo.Et  fe  la  mangierà  &  non  fi 
muoia  il  can  non  è  rabbiofo.  Fa  il  mede  fimo  di  pa- 
ne &  dà  a  un  caney& fe  morrà,o  non  morrà,fa  il 
tnedefimogiudicio.Sua  cura.  Foglie  a" ebolo  leffa- 
te  et  poìle  fu  curano .  Foglie  di  melifja  applicate 
dentro  &  fuori  fanno  Ciflejfo.  Radice  d'ireos  ual 
al  morfo  del  can  rabbiofo  prefa  in  beuanda ,  anco 
xxnij.  giorni  dopo  ch'il  morfo  è  confermato.  Mir- 
ra et  gentiana  ana  dram.i.  data  ogni  mattina  con 
poluere  di  granchi  di  fiume  innanzi  che  fughino 
alla  acqua  è  buona .  fri  altro  perfetto  di  Galeno. 
Tiglta  cenere  di  granchi  di  fiume  par. x. gentiana 
p.vu.wcenfo  p.i.polueri^a,  etcriueUa  con  diligen 
^a.Lafua  mifura  è  un  cucchiaro  o  due,o  tre,fpar- 
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gendouìfopra  acqua  fredda .  Cenere  fola  di  gran- 
chi di  fiume  fatta  dopo  ilnafcimento  delia  flella 
del  canejrefa  cura  il  morfo,ma  più  con  gentiana 
&  con  libanoto ,  appicando  fu  la  ferita  impiastro 
di  pcce,et  opopanaco  con  aceto  xi.de  ftmpli. medie. 
Caie.  La  poluere  precedente  fi  dee  dar  in  princi- 
pio, continuando  tre  dì.Mafe  non  fard  princi- 
pio yft  dee  continouar  quaranta  dì  foprail  luogo 
morfo  fi  metta  queflo  impiafiro.  Viglia  aceto  lib.i. 
s.opopanaceonc.  if.  pecelib.  ijj.  disfà  l'opopanaco 
in  aceto,&  cuoci  ogni  cofa  infiemeyfin  che  pigli  de 
bit  a  forma  d 'impiafiro  ,&  metti  fu. Et  quefte  due 
fono  i  miglior  rimedij.  Agrimonia  prefa  per  boc- 
ca,<&  pofla  su  uale.  Et  fico  non  maturo  con 
mele.  Et  impiafiro  di  marrubio  &di 
fale .  Et  capelli  arft  con  aceto  a 
modo  d impiafiro  ap- 
plica. L'ifteffofala 
radice  di  fi- 
noc- 
chio poslacon 
mele. 
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DELLE  PASSIONI 

DELLE  GIVNTVRE 

ET    DE    M  V  SCOLI. 

TRATTATO  TRENTEST* 

MO  SECONDO. 

Della  cura  de  dolori  delle  giunture  che 
uengono  per  materia  calda.    Cap.  I. 

I  t  d  e  e  prima  conftderar  fe 
la  materia  è  fanguinofa  o 
me  folata  molto  cofangne . 
allora  t  ageuolato  il  uentre 
fe  hi  fogna yfalafla  fecondo  la 
neceffitàyetpoilenifciunal 

 1  tra  uolta  il  corpo ,  con  caffia 

pttola,  con  acqua  a'indwa,  o  ccnfolatro,  Gale. in 
lib.de  curat.perfang.mijf.dijfe.  Io  fanai  molti  da 
dolor  de  piedi  di  molti  anni  per  internati ,imrgan 
do  lo  Immore  peccante  abondante>0  cauandofan- 
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■guè  nel  principio  della  primauera ,  i  quali  uiue* 
nano  moderatamente, ma  quelli  che  fon  golofi  &  . 
diflemperatinon  fipoffono  aiutar  ne  con  falaffo 
ne  co  medicina.  Voi  sii  membro  che  duolfara  en- 
fiato,roffo,caldo  al  tocco,  pnl fatino,  allora  applica 
tafjia  fiflola  disfattala  qual  comcnda  il  Falnppio, 
et  è  medicamento  àjLuic.in  ij.can.cap>propr.con 
fugo  o  con  acqua  (  mancando  il  fugo  )  di  (òlatro, 
infondendoui  dentro  pe^e  di  panno  di  telayappli 
cando  la  fiate  freddo ,  et  il  uemo  caldo  rinouando 
fpef]o,o  ungi  con  roffo  duouo  disfatto  con  olio  ro- 
fato,  o  con  fandali  rojfi,  &  con  fugo  difolatro,o  di 
porcellana,  o  d'acqua  di  lenti,  o  con  fugo  di  radice 
di  falci.  Olio  di  rane  gioua  molto.  Fanno  anco  prò 
nelle  podagre  o  nell 'artetic'oe  rimettendo  il  dolore 
et  uietando  il  flujfo  degli  bumori  al  luogo  che  duo 
le .  Molti  antichi  &  moderni  ufano  in  dolor  forte 
linimento  con  oppio .  Ma  io  non  laudo, perche  en- 
fiano le  materie  nella  parte  offe  fa,  che  poi  tardi  o 
nò  mai  fi  rifoluono.  J^e  dolori  forti  io  foglio  quan 
do  le  predette  cofe  non  gli  acquetano,  bagnar  pe1^ 
%e  di  lino  fattili  in  latte  caldo ,  metterle  jpeffo 
Una  dopo  C altra  fui  membro  che  duole, et  lieita  uià 
il  dolore,et  queflo  fi  può  far  fèn%a  fojpetto  alcuno. 
Ma  è  meglio  affaticar  fi  &  più  fumo  a  rimuouer 
la  caufa.  £lettvario  mirabile  a  leuar  i 
dolori  fubito  delle  giuntur evoluendo  fenica  mole  - 
ftia  y  &  eftinguendo  il  calor  acccf),  &  contempe- 
randole membra  del  paticnte  in  tantoché  dalU 
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fedia  uadi  al  fuo  proprio  luogo  ferina  aiuto  étaU- 
trule  quali  tutte  cofe  GaU.a  Glauc.  capÀepo^ 
dagxal.  chiamando  poluere  cathartko  ritrouata 
da  medici  periti,  &  ne  dà  d'ejfa  al  pefo  di  due  da- 
nariycon  muffo  o  con  uin  bianco  Ma  io  la  ho  com- 
poni va  quel  modo  che  feguita  qui  di  fitto ,  la 
chiamai  cariceftino,  per  igarofoli ,  &  per  il  cotto 
che  entrano  nella  fu*  compofìtione,  &  è  mirabile 
alle  predette  operationi ,  ft  coinè  io  ho  prouato  in 
me  mede  fimo ,  perei  jche  iofuifopraprefo  da  dolo- 
ri delle  giunture  otto  o  dieci  uolte  squali  in  pochif 
fimo  tempo  &  pretto  mi  occupauano  furiofamen 
te  tutte  le  mie giunture^  ne  preft  onc.s.all'alba 
muolgendo  in  hoflia  bagnata  in  uin  bianco .  indi 
a  due  horc  cominciò  a  far  opera  gagliardamente 
fenxa  moleftia  nefluna,  &  io  era  tanto  debole  che 
io  non  poteua  muouer  altro  che  fa  lingua,et  quan 
do  io  andaua  al  neeejj ariojni  bifògnaua  l'aiuto  di 
quattro  huomini  che  mi  metteffero  fopra  effo ,  & 
con  gran  difficultà.Voi  ch'io  fui  ito  del  corpo  quat 
tro  uolte  .nella  quinta  mifentì  aUeuiar  molto  i  do 
lori ,  &  con  l'aiuto  di  Dio ,  andai  l'altra  uolta  al 
luogo  fenxa  altro  aiuto  et  ritornai,  &  quel  dì  paf 
feggiai  liberamente  per  lo  mio  fludio ,  &  il  dì  fe- 
guente  fui  libero ,  &  prouai  la  medefima  ricetta 
due  altre  uolte .  Finalmente  penfai  chef  offe  me- 
glio ufar  ilgouerno  conferuatiuo,che  ajpettar  che 
t  dolori  mi  còciaffero  male.Terciocbe  incontanen- 
te eh' io  cono  fceua  dihauer i  fegni  di  ripletione 
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pigliatiti  del  fopradetto  lettuario,  <tr  queflo  io  fa- 
ceua  tre  uolte  0  quattro  tanno .  Di  maniera  che 
fino  a  quella  bora  fon  più  di  xx  vi.  anni  che  io 
non  hofentito  più  neffuno  de  predetti  dolori ,  & 
offeruo  queflo  mede  fimo  anco  adeffo .  Et  ho  prò- 
uato  quefla  co  fa  in  molti fjìme  perfine .  La  onde 
io  flimo  che  non  fi  debba  far  conto  di  coloro  the  di- 
cono che  quel  libro  a  Glauc.non  è  di  Gal.  perche 
non  fi  truoua  ne  fuoi  libri  Greci  antichi, perche  ej- 
ft  fanno  profeffìon  difapere3et  fon  del  tutto  igno- 
vanti .  Ma  non  dee  però  la  loro  ignoranza  impe- 
dir la  perfettion  del  lettuario  la  cui  defenttione  è 
quefla .  Viglia  hermodattili  bianchi  mondati  dal 
lafcor%a  di  fopra  diagridio  ana  dram.tj.  coflo,co- 
minOy^en^eroigarofoliìana  dram.i.tritatriuella, 
componi  con  feiropo  fatto  di  mele  et  di  uhi  bian 
co  cotti  infieme  ,fin  che  ricettino  forma  difìiropo 
ben  cotto ,  &  fa  lettuario  in  forma  oppiata .  La 
fua  mifura  è  dr.u.o  iu.o  iiij.  fecondo  la  (offerendo, 
del  patiente  all'  alba  anuolgendo  in  hoflia  bagnata 
in  uin  bianco,  0  disfacédo  in  uni  bianco  garbo  non 
molto  potente .  £m  pi  astro  fwgolar  di  Gale- 
no nel  mede  fimo  luogo  che  ripercuote  gli  humori 
che  uanno  al  membro,  &  rifolue,  &  difecca  quel 
che  già  ui  è  corfo,  &  dà  forteto,  al  membro  debo 
le .  Viglia  fcorxj  di  granati  rn.tj.  cuoci  in  uinofin 
che  fi  disfacciaci  piglia  foglie  di  fempreuiuo,ci- 
rne  tenere,di  rouo  ana  m.i.pefla  bene  ogni  cofa,& 
paffa  per  buratto  0  per  fetaccio ,  &  poi  aggiugni 


è/tfrw*  iTor^o  «o«  maturo  m.Um  s.  q. 
di  uino  didecottion  predetta,  &fa  empiafiro,bol 
lendo  ogni  cofa  un  poco,et  mettine  fu  le  giunture 
che  dogliono ,  U fiate  freddo  ,  il  uerno  caldo ,  &  è 
marauigliofo .  fri  altro  molto  conueneuole  anco 
in  materia  calda.  Viglia  Cerne  di  p fillio  on.iij. cuo- 
ci in  s.q.d 'acqua  fin  che  diuenti  uifcofo,e  poi  cola, 
&  oggiugn  alla  colatura  ceraonc.  iij.  olio  rofato 
onc M.&  cuoci  di  nuono  fin  che  la  cera  fi  disfac- 
cia,rimeHandofempre  con  la  Jpatola ,  &  applica 
come  di  (opra .  Maluauifco  con  fugna  ueccbia,fa~ 
na  le  podagre  in  tre  dì.  Et  piantaggine  trita  con 
fole,  &  foglie  uerdi  di  pioppio  trite  &  empiajlra 
te  .curano  i  dolori  podagrici  caldi ,  &  rifoluono  le 
ginocchia  enfiate.  Farina  di  faue  con  roffo  d'uo- 
ho  empiafiratajieua  il  dolore ;&  rifolue  il  tumo- 
re. Taglia  corno  di  cerno  in  pe^tti,  cuoci  in  uin 
bianco  fin  che  refii  la  fefia  parte  la  qual  riponi  in 
uafo  col  corno,  &  (t  r appiglierà ,  &  col  rapprefo 
ungi  il  luogo  che  duole,  &  Usua  il  dolore .  Fc  ccia 
d'aceto  .olio  rofato,  &  roffi  d'uouo  crudi  mefcolatì 
fanno  prò.^rtemifia  peHa  con  fugna  &  con  ace 
tot  caua  il  dolor  legata  fui  pettenecchio .  Olio  di 
rane,lima  il  dolore  delle  giunture  da  materiacal 
da,&  olio  dicheiro,& di  cotogni  lieuano  il  dolore 
&  confortano  le  membra  offe fe  .Et  olio  di  ben, 
&  di  no  felle ,  &  olio  di  granella  di  ciregie ,  e*r  di 
granella  di  cedro,  et  dicitrangoli,curano  i  tumori 
delle  congiunture,  &  confortano  lemembraof- 
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fefe .  Ma  in  materia  mifla  per  kumori  caldi 
freddi ,  dopo  i  predetti  rimedij ,  quando  è  materia 
calda  &  fottìi  rifolutas& che  resla  il  tumor  della 
giuntura  con  dolore ,  empiafiro  di  femola  con  fa- 
fa  di  uino  &  con  fai  cotti  infieme  acquetano  il 
dolore  y  &  rifoluono  il  tumore .  V  ri  altro  rimedio 
perfetti/fimo  al  mede  fimo .  Viglia  farina  di  fien 
greco  lib.s. farina  d'orbo  &  femedi  UnOyan.on.u. 
cornino  polueri^ato  on.i.s.fwr  di  camedrio^  mc- 
liloto  polueri%ato  ana  onci,  mei  puro  onc.  vi.  uin 
bianco  q.s.annaffiafarina  con  aceto  fit  cuoci  o^ni 
c  o  fa  inftemefin  che  riccua  debita  forma  d'empia- 
flro,&  uife  ne  metta  su.  U  liberar/». 
contanente  da  dolori  artetici .  Viglia  fugod'af- 
fen^crocofippio  ana  dra.i.cera  dram.i.  olio  iri~ 
no  dram.  vi.  uin  dolce  q.s.  disfà  la  cera  con  l'olia 
irinoy  il  refto  disfà  in  uino  ,  <&  me  folate  dislendi 
fopra  una  pc^a ,  &  metti  fui  luogo  che  duole , 
lattando  prima  con  uino . 

Del  dolor  delle  giunture  per  materia 
fredda .  Cap.   1 1 , 

7n  qualunque  materia  co  fi  calda  come  fred- 
da fi  debbono  adoperar  le  debite  pur  gattoni. Isel- 
la materia  calda  con  elettuario  fvprafcritto  detto 
cariocoftino,  0  co  pillole  4i  hermodattilo  per  inucn 
tiondiMefuè  yocon  infufwn  direubarbaro  con 
mirabolani,  &  gli  altri  che  nelle  materie  calde 
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sadroprano  auertendo  fempre  che  col  folutiuo  fie- 
no coje  Jiitice  &  confortatine .  Tercb'io  ho  uedu- 
to  ([miche  uolta,  eìr  comunemente  ho  ueduto  per 
lo  poco  auertimento  di  quella  co  fa,  che  dopo  la  fo- 
lutione  fi  lieuano  incontanente  alcuni  dolori  mol- 
to più  forti ,  &  pero  non  fi  deon  dar  al  principio 
medicine  che  muouono.  il predetto  elettuario  foU 
ue  fuhito  fen^altra  molefìia .  Ma  nella  Materia 
fredda  fon  molte  cofe  che  foluono  &  confortano  le 
membra .  Conferifcono  le  pillole  dì  Rafis  che  fan- 
no caminar  coloro  che  non  poffono.  Viglia  aloè  pa 
tico  on.s.diagridiodrj.rofi  roffe  trite, fcrop.vj. ber 
modattoli  bianchi ,  curati  dallo  fiordo  difopra  dr. 
ij.con  fciropo  dijlicadosyfa  maffa  per  pillole,  delle 
quali  fe  ne  diano  fecondo  la  fofferen%a  del parten- 
te .  La  farcocolla  ha  proprietà  di  purgar  la  flem- 
ma groffache  è  raccolta  nelle  giunture  &  nello 
ìfchioy  &  negli  inteHini,&  nelle  ginocchia  j&  lo 
caccia  fuori  gagliardamente ,  con  qualche  parte 
di  collera ,  &  gioita  all'alt  re  medicine  per  cacciar 
fuori  del  corpo,  <&  ogni  fuo  nocumento  fi  correg- 
ge con  olio  di  noci,perciocbe  rompe  la  fua  acute%* 
T^a .  Ma  per  i  uecchi  fi  corregge  con  olio  di  cher- 
ua,pergli  altri  con  olio  di  noci, et  col  fuo  doppio  di 
mandole  ♦  La  fua  mifura  è  corretta  a  queflo  mo  • 
do,dallifcrop.iiiLaUe  dr.  in. me  fola  con  fer a  pino, 
con  mirabolani,  con  turbith,  con  ammoniaco,  con 
bdellio  iudaico,con  thrino,con  amcos,&  con  feme 
d'appio .  Seme  digineflra  con  acqua  di  mele  ro  - 
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fato ,  manda  fuori  le  -materie  flemmatice  che  fon 
nelle  giunturc,per  di  fatto  et  per  il  uomito.Lafua 
mi  fura  è  dra.  ij.  Unni  &  [altra  forte  di  dragon- 
tex ,  &  con  mele  &  fieno  di  capra  feccato  inem- 
piaftro,conferifce  a  dolori  delle .giunture ;  della  po 
dagra,  &  al  dolor  dello  sbattimento  de  nerui .  Et 
offa  abbruciate  &  beante,  curano  i  dolori  artefi- 
ci .  Ta  f/ole  pepe  con  opopanaco  &  empia/Irate , 
fi  conuengono  alla  podagra .  Et  foglie  dicanoli 
empi  alleate  con  farina  difìcn  greco  &  con  aceto, 
&  cipolle  di  narcijfo  cotte  con  mete,  fonano  gli  an 
tiebi  dolori  degli  anicoli.  Et  foglie  di  meliffa  cm- 
piafirate  curano  i  dolori  artctici .  Euforbio  prefo 
per  bocca  con  auertimento  conferi fee  a  tutte  l'è- 
grandini  fredde  de  nerui .  il  mede  fimo  fa  l'olio 
d' euforbio  .  U  pepe  [calda  i  mnfcoli  &  i  nerui  pili 
che  tutte  f  altre  cofe  ♦  oltre  a  ciò  unger  con  un- 
guento fatto  di  cenere  di  pianta  di  cauoli  co  fugna 
frefea  di  porco,  fana  le  podagre  in  tre  dì .  Inoltre, 
foglie  d'appio  cotte  et  empiali  rate  giouauo.  i^ua 
do  il  dolor  è  forte ,  cmpiaflra  con  ptlofclla  cotta  in 
uino.  jl  r  i  solver  la  flemma  ci/ è  nelle  giunti* 
re,*  cacciar  i  nocumenti  del  freddo,*  prouocar  l'o- 
rinaci non  poter  muouerfi,alla  magrer^a  &  al- 
la difpofition  della  uecebie^a  per  aprir  l'oppila- 
tiom ,  &  a  rifoluer  le  bumidità  corrotte ,  confor- 
tando la  digeflione ,  &  rifluendo  le  uentofttà . 
Tigli*  pepe,macropcpe,  cinamomo  ottimo  acuto, 
fior  difquinanto, ^igouardo)g*l*ngà,*meo$ico» 
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mino, t armeno  ,ana  aur.  v.  colamento jecco  di  fiu- 
me ,  maflice,feme  di  finocchio,  ani  fi,  xenV:Y0  fec~ 
co,ana  aur.  x.  foglio  indo ,  cipero,  cotto,  caffia  li- 
gnea >  cotto  dolce,  feme  d'appio  bort olino ,  ana 
aur  Jii.garo foli ,  cardamomo  minore,  noce  mofca- 
ta,cnbebe,caYpobalfamofilobalfamo,macis,pila- 
tro .peonia,  fior  di  falcio  rifcaldato >rofmar monaco- 
ro  ana  aur. ij.  velia t  crinella ,  &  aggiugnicon  e/fi 
%uccaro  onc.iitj. &  componi  con  doppio  mele jpu- 
mato .  La  fua  mifura  è  da  aur.Lalli  ij.  a  digiuno  , 
&  quando  fi  uà  a  dormire.  Jntidotq  che 
fana  la  podagra ,  <&  tutti  i  dolori  degli  articoli , 
&  del  capo ,  &  dello  flomaco  ,  &  deglioccbi,  & 
della  mil^,  &  del  fegato,  &  delle  reni  ,& fatta 
le  pietre  inuefebiate  ne  gli  articoli,  &  folue  bene, 
&fidà  un'anno  integro .  Tiglia  reupontico,aga* 
vico  anaon.ij.fu  onàitjMpericon  on. y. petto  felino 
macedonico, meo, ana  dr. iivj.gent un  i on.vi.  ari/io 
logia, cent  aure  a  ana  on.viij.camedrio,on.ix.& fa 
a  queflo  modo ,  polueri^a  il  tutto  feparatamen  - 
te,  &  poi  ogni  co  fa  tnfieme ,  &  danne  del  mefe  dì 
Gennaio  cinque  giorni ,  un  dì  dopo  lyaltro ,  ftmil- 
mente  il  Febraio ,  il  Mar%o,l aprile,  il  Maggio 
tre  dì, il  Giugno  due,  il  Luglio,& Fagotto  un  dì 
folo,il  Settembre  un  jolo, l'Ottobre  due, il  l^ouem 
bre  trejl  Dicembre  quattro,  &  metti  fempre  un 
dì  di  meigp  tra  l'uno  &  l'altro,  aflenendofi  tutto 
l'anno  dalla  carne  di  por  co, di  bue,  di  lepre, da  f un 
gbi,da  cauoli,  da  fenapa,  da  aceto,  &  da  tutti  gli 

agrumi, 
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agrumi  ,[&  da  gli  berbaggi  agri- ex  fecund.ad 
Glauc.  La  fua  mi  fura  è  negli  huomini  fcrop.  itj. 
nelle  donne  poi  fero.  ij.        dolor  delle  giun- 
ture^ìle  podagre,®*  alla  uentofità .  Viglia  acoro 
bermodattoli  bianchiymondi  dalla  fcor%a  dijòpra, 
offi  uecchi,  lenti [corticate ,fena  turbiti,  ana  dra. 
ij.^uccaro  on.ij.pefta  criuella  &  dà  ogni  dì  dr.iij. 
con  acqua  di  bettonica,  &  è  mirabile .  ^  l  do- 
lor nelle  giunture, al  freddo  inten/ò,alla  dimen- 
tkan%a,&  maffime  nel  uecebio, all'egritudini  del 
la  uefcica,all'bumor  crudo,&  a  tutte  le  egritudi- 
ni delle  giunture, alia  foda,&  agli  bumori  freddi, 
&  a  uapori  leuati  al  ceruello  da  predetti  bumo- 
ri, alla  toffe  flemmatica ,  a  preparar  lo  jlomaco,  a 
rettificarlo, a  cacciar  la  uentofità  groffa,  a  digerir 
il  cibo,*  dettar  l'appetito^,  rifoluer  quel  ebe  sin- 
grojja  nello  ftomaco  per  la  flemma,  ad  acuir  la  ui- 
fla,&  la  mente, a  leuar  la  dimenticaggine, a  fchia 
rir  la  uoce,  a  ritardar  la  canute^a,  a  dtjfoluer  la, 
podagra  per  confa fredda ,  <&  qualunque  uecebio 
ufa  quefta  mediana ,  non  ba  bi fogno  d'altro  per 
conferuar  la  fua  (anità,&  la  defenttion  è  quefta. 
Viglia  triumpiperon&alangà,  caffia  lignea,cala- 
mo  aromatico,croco,jpigonardo,  cardamomo, carm 
pobalfamo  ,a  faro  zenzero,  feme  di  mirto  fecco  an. 
-  dr.  ij.  mattìce,dr.x.  trita, criuella,  &  componi  con 
mele  ottimo  jpumato ,    fa  lettuario  in  forma  op 
piata ,  &  riponi  in  uafo  di  uetro  leggiero ,  danne 
drJ.per  uolta  quàdofi  uà  a  letto,  et  è  gran  fccre- 
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to di Galeno,  ^lùrtetici,  mólto ua<* 
lorofo,  &  chegtoua  incontanente,  &  con  fuma  le 
humiditacbefon  nel  profondo.  Viglia  uifco, ter  e~ 
bintina  ana  lib.s.  graffo  di  toro ,  fior  di  pietra 
ajia,  nitro, calcina,  incenfo  minutiamo,  ana  dr.u. 
olio  d  alcana  lib.s.  polueri^a  le  cofe  da  poluerha- 
re,mefcola  tutto  infieme  &  applica,  ai  do- 
lok  delle  giunture  alla  complefiton  corrotta,et 
deftar  propriamente  le  uirtù  naturali  &  maxi- 
me alla  dtgesliua,  a  trar  fuori  la  malitia  con  ua- 
pore,  a  fotti gliar  la  flemma,  &  facilitar  lafua  u- 
fitta  del  corpo,  &  raffrena  la  collora  citrina  ,  & 
a  tutte  l'egritudini  del  fegato  &  della  miha ,  & 
ad  aprir  ioppilationi  che  fon  nelle  uene  et  nell'ar 
tene profonde.^ confumar le Superfluità  grof- 
fe  delle  uene,&  dell'arterie,  et  mondificar  i  meati 
dell  orinai  romper  la  pietra,  a  mondi ficar  la  fec- 
cia de  gli  bumori  del  corpo  per  la  fonigliela  del 
lafua  operatione,& non  folue fuperchiamente . 
Lafua  mifura  è  dr.i.  inuolgendo  in  hoftia  bagna- 
ta,o  disfacendo  in  acqua  di  bettonica .  Viglia  ca. 
mepitioifcordeo,  centaurea  minore ,ana  onc.s.fe" 
me  d'appio,  ameos,  bafea,  hifopo  di  horto,agarico 
aria  on.ugentianaaur.iiu. camedrio  dr. iiij. mirra, 
lpigo,calamento  montano, fpodio,petro felino  ypraf 
jio,ana  on.ij.  feme  di  ruta,  bipericon,  bifopo  ficco, 
fu,ana  aur.iitj  foglio  on.i.trita,criuella,  &  linifii 
con  on.  ij.  d'olio  di  mandole  dolci  flefco  .  Voi  com- 
poni con  q.s.di  mei  d 'origano ,&  riponi  in  uafo  di 
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terra  inuetriato  di  dentro,et  ferba  fei  mefi,  inhan 
che  s 'adoperi.  La  fua  mifura  è  dr. Lo  aur.i.  con 
acqua  uirtualmente  calda,  o  rinuolgi  in  hoflia  ba 
guata,  &  dà  per  due  o  per  tre  bore  innanzi  deft- 
nare,  <&  queÈlo  è  granfecreto  di  Galeno.  V  i  l- 
lole  de  fecreti  di  Galeno  che  finano  i  dolori  del- 
le giunture,  &  non  lafcia  più  ritornarli .  Viglia 
mirabolani  chebuli  et  indi,  fcor%i  di  cocomeri  afi- 
mni,%cdoaria,polpa  di  collocintida,  [ale  indo,her- 
modattili  bianchi  mondati  dallo  fiordo  di  {opra , 
aloè  fuccotrino  ana  dr.i.ferapino  dr.ij.  con  fugo  di 
foglie  d'alchechengi  et  di  %edoaria,fa  maffa  di  pil 
Iole ,  della  quale  fa  pillole  come  grani  di  pepe ,  & 
fecca  adombra.  Da  dr.iij.  ogni  ter^  dì  dopo  me^ 
%a  notte.  Si  dee  auertire  che  quantunque  Galeno 
dia  dram.iij.per  uoltajiondimeno  è  più  ficuro  dar 
dr. i. per  uolta,  o  fecondo  la  fofferenxa  del  parten- 
te con  acqua  calda.&  dopo  molti  dì,  dapoi  queHa 
medicina .  Tiglia jatirion  p.i.fpetie  di  hieraptcra 
par.u.  trita,criuella,&  componi  con  mele  ottimo 
fpumato,&  danne  drMi.per uolta  .  £lett va- 
rio dimorò  del  Re,  al  dolor  delle  giunture  al- 
la podagra,  alla  flemma  per  la  qual  fi  diftrugge  il 
mento ,  &  uale  alla  replettion  &  debolezza  de 
ncruiy&  è  ottimo  per  le  donne,  et  a  coloro  ne  qua 
-  //  abbonda  humidità,o  fuperfluità  flemmatica  & 
ual  contra  la  pietra,et  Galeno  chiama  quefla  com 
pofìtione  aiuto  diuino,et  teSlifìca  hauerla  infinite 
uolte  prottata>  &  che  egli  non  la  lafcib  mai  ,&è 
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nelfuo  Itbro  defecreti .  Viglia  radice  di  giglio  ce- 
lejtcaur.xx.galbano  aur. vi.  &  dauic  UijJl  dame 
ipefo  di  tre  granitoio ,  ammoniaco  aur'.x.  &i 
dr.u.heUeboro  negro  aur. vi. antologia  liiga,aurs 
v.ro fe  rofle  aur.xx.turbith  aur.vidiquiritia  aurs 
x.ftecados aur.  viij.fatureta,cintaurea  minore* 
ana  aur. ix. et  dr.s.fquinanto  aur. viij. croco  aur.i. 
fu  ™r.nij.meoaur.vi.eupatorioaur.xvi.bermo-  ■ 
dattili  bianchi  mondati  aur.xxv,filobalfamo,car  • 
pobalfamo  ana  aur. viij. agarico  aur  jcxx. olibano 
aur.u  camepttio  aur.xvi.camedrio  aurjj.maflice 
aur.  vi.  anift>  afaro ,  grani  di  ginepro  ana  aur.  v. 
acoroyhifopo  ana  aur.v.  barmel tornino  faluatico 
maggiorana,  falla  affata,  ana  aur. viij.  fer apino] 

*loè,fuccotrinoan.aur.v.coSìo,gentiana,an.aur. 
tj.  origano  aur.  vij.  naftunio ,  calamo  aromatico, 
ana  aur*uij. tritaci Hellajomponi  con  mele  otti- 
mo fpumatof  a  lettuario  informa  oppiata,  &  fe- 
pelli  fei  in  or^o  perfei  me  fi .  Lafua  mi  fura  è  qua  fi 
una  nofella  con  acqua  calda  di  decottion  di  fatu- 
reta  &  dell'una  et  dell'altra  ariftologia.  Medi- 
camento di  Zenone ,  dfè  prouatt/fimo  alle  po- 
dagre,&  a  tutte  le  paffwni  deUe  giunture,et  non 
ha  paro,prouoca  V  orina,laffa  gli  humorigrojfi,et 
acqueta  diuerft  dolori,  apre  ioppilationi,  è  buono 
alla  pietra,disfà  la  flemma  &  mondi  fica  ifuper- 
flui  dal  corpo ,  &  dal  polmone .  Viglia  cent  aurea 
minore  aur.  100.  hermodattoli  bianchi  mondati 
dalla  feor^a  di  [opra  aur.x.  ani  fi,  finocchio,  appio 
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ma  aur.vuolibanOygarofoli  ana  dr.i.agarico,radi 
ce  di  giglio  celefte  ana  aura.  cubebeygalbano>am- 
moniacoycaftoreo,  trionpiperonj^igo  romanotana 
aur.xx.  jpigonardo,  turbitb,  ana  aur.xxx.  aloè , 
fuccotrino  aur.xvij.mafliceyCrocOyana  anr.x.fca- 
monca  aurMij.tritaycriuellayet  componi  con  me- 
le ottimo  fpumato,  &fa  lettuano  informa  oppia 
tay  &  fepellifci  in  or^o  per  fei  me  fi .  La  fida  mifu- 
ra  è  dr.iij.  &  è  gran  medicina  alle  predette  co fe  . 
Jago  ét eboli  betwto,&  poflo  in  chrijiero  &  unto 
anco  difopra  cura  la  podagraj, *  artetica^et  la  chi- 
rugia .  Carne  di  lumache  empiaftrata,  acqueta  la 
podagra .  Foglie  di  mcliffa  empiaflrate  curano  i 
dolr  ri  artetici.  Olio  nel  qual  fta  cotta  una  donno- 
la fin  che  fi  disfaccia,,  aggiunta  cetay  lieua  i  dolori 
delle  giunture  de  nerui  &  de  mufcoli . 

Della  cura  della  fciatica.       Cap*  III. 

1 L  principio  della  cura  fiat  euacuar  gli  hu- 
mori  che  peccano .  S'il  corpo  è  pletorico ,  fora  la 
uena  del  braccio,  &  poi  la  uena  fciatica  nella  par 
te  di  fuori  della  cauecchia  del  piede ;&  poi  fi  pur- 
ghi. Si  dee  auertir  che  nella  fciatita  non  fi  debbo- 
no applicar  i  ripercuffiui ,  perche  la  materia  è  nel 
profondoyigr  la  concentra  più. Si  pojfono  applicar 
fu  piedi  &fule  mani.Bif'ogna  adunque  nel  prin- 
cipio del  dolor  fciatico,ufar  i  mihgatiuifi  come  fu 
mentation  di /pugna  infufa  in  latte  caldo,nel  qual 
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P*  cotto  poluere  di  bermodattoluet  incontanente 

che  lafpugna  comincia  a  infreddar fifialda  un  al- 
trauolta3&  non  la  ui  tener  di  [opra  freddati- 
la [cianca  è  più  utile  l'euacuation  per  uomito,cbe 
per  di  [otto .  Ma  quando  la  materia  è  inculcata 
da  t  farmaci  più  acerbi ,  una  uentofa  me  fra  su ,  è 
grande  atuto.Et  calamento  empia/Irato  fu  lafcia 
ticatira  la  materia  dal  centro  alla  circonferen- 
Xa^et  [calda  tutto  il  membro  .nondimeno  difende 
la  pelle.  S t  dee  far  la  purgatane  con  ebrifìeri  mot 
to  acutijon  benedettatcon  biacaroli,  con  bierapi- 
graton  olio  di  ruta  et  d'aneto^  con  fimili  carmi 
riandò  la  decottion  con  fiori  di  camedrio »,  &  di  me- 
lilototdando  pillole  di  hermodattilo  magnare  con 
fetidayeffendo  la  materia  digefta.  Lo  cale  dì 
Galeno  aUafciatica  &  è  marauigliofo.  Viglia  ce- 
ra dr. ^  ouifeo  quercino,  drmij.  trementina  dra. 
XVj.s.galbano  dr.iu.ireosdr.iii.s.cedria  dr.ix.  olio 
ciprino  o  d  alcannafincnjxcrajedria  con  olio  ci- 
prino liquefatto ,  &  poigalbano  &  trementina. 
Et  quando  fi  dee  leuar  dafuoco^giugni  ireos  et 
Hcopolueri^ato,&leuatida  fuoco ,  aggiumi 
mwapolueri^atadr.vLnitrodr.tj.s.& applica, 
ammoniaco  prefo  con  pece,  &  empiaflrato  fana 
gli  filatici.  Decottion  di  centaurea  minore  beuu- 
ta,& caruo  Romano  beuuto,  &  Cerne  d'abrotano 
con  bettomea  data  in  condito ,  curano  la  fciatica . 
Jlcetofcillittco  beuuto  a  digiuno  cominciando  da 
poca  mifura ,  crefeendo  a  poco  a  poco  fino  a  onci. 
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tura  la  fciatka .  V  ri  altro  per  la  fciatka .  Viglia 
ftlfio,& è  herba,  la  cui  gomma  è  affa  fetida,  feme 
di  ruta  faluatica,bacche  di  lauro  ana  dr.iiij.  cera, 
fece,  graffo  d'oca,  r afina,  ammoniaco  ana  onc.Ls. 
&  rifolta  la  gomma  in  aceto,  me  fola.  Anti- 
doto che  Ubera  toflo  dalla  fciatka .  Viglia  fa- 
bina  dr.ii.pepe,  foglie  di  hellera,  ruta  ana  dra.ri. 
camedrio  dram.UM  con  uino . 

Delia  durezza  &  nodofità  delle  giunture 
&  del  modo  d'addolcirla.   Cap.  1 1 1 1. 

Qjr  andò  cominciano  a  far  fi  nodi  0  porri 
per diflemperan^ calda dinerui,  ftdee  ufar tut- 
tol 'anno  quello  antidoto .  Viglia  cent  aurea  mi- 
nore oìi.v.  camedrio  hiperkonana  oncvUriftolo 
già  rotoda,  gentiana,petrofelino,agarico,futmeo, 
an.otuii.lpigonardo  on.i.trita,criuella,  &  coponi 
con  mele  ottimo  fumato ,  &  fa  lettuario  in  for- 
ma oppiata .  Danne  ogni  dì  quanto  una  no  fella 
per  uolta  per  due  0  per  tre  bore  innany  deftnare 
tnuolgendo  in  hoflia  bagnata  in  uino ,  0  fi  dia  con 
acqua  di  bettonica,  0  con  altra  uirtualmente  cal- 
da. Lo  c  ale  che  lieua le  nodofità  & ipori 
che  fon  ne  piedi  <&  nelle  mani.Viglia  afronito  on. 
"piii.tremétina  on.vi.cera  on.xv .prime  goccie  del 
faponaro,  propoleos  an.cn.iiii.  colofonia  lib.i.  olio 
uecchio.on.xvi.compom  mfieme  et  metti  su,per- 
cheliem  le  porofità  &le  nodofità,  &  naie  alle 
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ofleme  &  alle  podagre  acute .  Olio  mira* 
ile  per  lo  humor  lapidofo,  per  la  mollification  del 
le  gambe ,  &  per  la  debole^a  di  tutto  il  corpo , 
Viglia  colio ,carpobalfamo ,  fiorai  di  caffia  li- 
gnea,ana  dram.xxx. calamo  aromatico ^en^ro, 
fer apino  ana  dr.  xx. macropepe  dram.  vij.  cordu- 
meno^doariajiafi/agria  ana  dra.vi.  cipero  dra. 
xx.  radice  di  fquinanto ,  ireos  ana  dram.  xij.  fo- 
glie di  mirto  piatte  bifantie,fampfuco  ana  dra.x. 
pefta  goffamente  ,&  infondi  in  uino  di  buono 
odore  jecondola  mifura  conlaqual  fi  coprano, 
&  lafcia  flar  un  dì  &  una  notte ,  e*r  metti  in  pi- 
gnatta, &  infondi  difopra  tanta  acqua  quanto  è 
uino ,  &  poi  jpargiui /òpra  olio  di  fefamino  &  di 
lentifco  an.dr.xxxx.et  cuoci  a  fuoco  lento  p  rjpa 
tio  dotto  bore, et  pot  lieua  dafuoco,et  fepara  l'ac- 
qua dall' olio, et  poi  piglia  afaro,fpigo?iardo,amo- 
mo,ana  dram.x.  foglio  dram.vi.  mirra  onci,  tri- 
ta &  infondi  perdi  &  per  notte  in  uino  odori- 
fero come  difopra ,  &  poi  cola  in  pignatta ,  nella 
qual  fu  fatta  la  decottion  foprafcritta><&  infondi 
jbpra  effa  colatura  l'olio  predetto,  &  la  pignatta 
nella  qual  ft  cuocono  le  medicine  fia  netta ,  &  fi 
metta  la  pignatta  in  un'altra  più  tuga  nella  qual 
fta  acqua ,  &  s'accenda  fott'ejfa  un  gran  fuoco  fi 
che  bollendo  l'acqua  che  è  nella  pignatta  grande 
bolla  l'olio  con  le  medicine  che  fon  nella  pignatta 
minore ,  &  ft  concino  a  fuoco  lento  per  altre  otto 
bore ,  &  poi  lieua  da  fuoco,  &  cola  l'olio  dall' ac- 
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qua,  &  cuoci  la  ter%a  uolta  come  di  fotto .  Viglia 
blatte  bifantie,garofoli,noce  mofcata  ana  dra.rìij. 
mele,ftorace ,  calamita  atta  dram.  xxx.  baljamo 
dram.s.pefìa  le  medicine  jectbe,&  infondile  in  ui 
no  odorifero  per  undì&  per  una  notte  comedi 
fopray&  poi  colale  in  pignatta^  &  (  uoci  come  di 
foprafpoi  cola  lyolio,&  riponi  in  uafo  flroppatOyet 
è  ultimo  nell'infermità  delle  giunture .  Et  pren- 
dendone per  bocca  foluc  gli  humort  eruditi  confe 
rifie  alla  colica  &  alle  infermità  delle  uifeere.  Et 
ungendo  folue  le  nodofità  che  fon  ne  piedi  et  nelle 
mani ,  &  cura  lo  ftupor  &  la  mollificati  me. 


•  J      W        -  ,#  J 

Dell'impotenza  al  moto  che  refta  dopo  il 
dolor  delle  giunture.  Cap.  V. 


■Piglia  bacche  di  lauro  yfeme  di  peonia 
fcorticato.ana  onc.ij.pefta  et  cuoci  in  s*q.  di  lifeia, 
et  lauatene  le  membra  deboli, o  lana  con  dee  ttion 
di  uifeo  d'arboro  &  con  feme  di  ginepro  in  uino , 
in  lifcia,o  in  acqua  di  b.imbagio.  .A  L  l  a  debo- 
leiga  de  piedi.  'Pi  ili  a  afaro^aloè^tef  me- 
ntite, tapf.a ,  co  sto,  far  cocolla,  mirra 
ana  dram.ìij.  cafloreo dra.  iiij. 
trita  &  linifei  con  uino 
odorifero ,  &  lini- 
fei di  fo- 
pra. 
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DELLE  MALATTIE 

DE  MVSCOLI, 


TRATTATO  TR.ENTES  IMOT£R  20 


De  dolori  demufcoli  fuor  del  mal  fran- 
ate- Cap.  L 

Aleggio  applicato  con- 
ferire alla  contufwn  della 
carne  &  de  mufcoli.  Cenere 
diuinaccie  con  aceto, cura 
le  contufwn  denerui&de 
mufcoli.  urtemifia  pefia 
con  fugna ,  &  applicata  & 
legata  fopra ,  cura  il  dolor  delle  cofeie .  Farina 
di  faua  cotta  con  offimele  fana .  Sai  cotto  in  olio 
ungendo  caldo, lieuai  dolori  de  mufcoli  caufati 
da  fatica .  Matricariacon  fua  radice  tntacon 
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fogna  &  aceto  fana  i  dolori  de  mufioli  in  tre  d), 
foflasà.  u  dolor  1  delle  cofcie,delle  brac- 
cia, &  de  glijlinchi.  Viglia  fugo  dt  aneto,  cauoli, 
&  eboli  ,mucilaggine ,  fiengreco  &  femefi  lino 
ana  on.iiij.  Olio  di  cheiro  e  d'aneto  atta  onc. 
ij.cuoci  ogni  cofa  co  fughi  fin  che  1  fu- 
ghi fi  confumino ,<&  poi  aggiu- 
gni  mucilaggine  con  s.q. 
di  cera ,  &fa  un- 
guento ,  0* 
,  con  e ^ 

>  n 

caldo yUgnii luoghi 
che  doglio- 
no. 
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I 


I: 


TRATTATO  TRENTESIMO  QUARTO. 

Della  diuifion  delle  febbri.       Cap.  I# 

V  t  t  e  le  febbri  fi  riduco- 
no a  tre  forti ,  o  a  tre  generi 
fecondo  che  tre  fonoi  primi 
fubietti  della  febbre  cioè  /pi 
ritojmmore,  &  folido  ;  on- 
de fi  genera  efimera ,  putri- 
da, e*r  etica  febbre ,  fecondo 
the  s'accende  il  calor  in  qualunque  (Teffì  fubietti, 
percioebe  la  efimera  nafee  dagli  giriti ,  la  putri- 
da dagli  bumori,  la  etica  da  folidi . 

Della  febbre  efimera,  &  della  fua 
cura.      Cap.    1 1. 

S  e  g  n  i  infeparabilid'efimeratcondecottion 
d'orina  che  apparifea  il  primo  dì,  caldo  foaue  ,fu- 
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dor  leggiero  in  decottion  o  uapor  foaue.L'efimere 
uengono  o  per  ma  ,  o  per  fatica ,  o  per  moto  ,  o  per 
fame,o  per  anguftia,  o  per  uegghiare,o  per  timo- 
re,o  per  dolorerò  perfomiglianti.  La  [or  cura  è  ba 
gno,  <&  che  fi  cibi  ilpatiente  di  buoni  cibi>et  di  fa, 
cil  digeflione.il  bagno  fi  conmene  a  tutte  l'efime- 
re ,  &  maffime  quando  la  febbre  è  nel  fine  o  qua  fi 
nel  fine,  eccetto  nelle  febbri  che  uengono  da  oppi* 
lattone  perche  pendono  al  putrido.  Chi  ha  naufea- 
tiuaydoè  chefifatia  tofio,  eccetto  che  nella  decli- 
nation ,  &  che  ha  catarro  ,  non  fi  bagni  sfe  non  è 
adufiiuo .  chi  ha  la  efimera  non  dimori  molto  in 
aere  del  bagno ,  ma  (lieno  nella  fua  acqua  quanto 
elfiuoghonofe  no  la  haueffero  per  fattela  o  den 
jita ,  che  allora  farebbe  bene  che  dimoi -afferò  lun- 
go tempo  in  aere  del  bagno.  Ma  in  quella  febbre 
che  men  per  oppilatione,  le  freghe  aprono  i  pori* 
rifoluono  le  humiditàfouenhie.Veuacuation  non 
fi  conmen  fe  non  a  coloro  che  hanno  oppile  tion  co 
replctione,  &fatietà  ìuufeatiua,  o  per  faldella 
di  pelle.  &  l'acqua  fredda  fi  conuicne  a  chi  ha  Ce- 
fimera  eccetto  a  quegli  che  hanno  le  budella  debo- 
li .  Ma  chi  patifee? efimera  per  paffion  d'animo, 
caua  prò  da  diletti  &  da  piaceri.  Colui  che  ha  tem 
per an^a  calda  &fecca,  &  che  la  fame,  uegghia, 
&  dura  fatica  con  lo  ff  trito  &  col  corpo ,  &  chi 
entra  in  febbre  efimera  co  un  certo  raccapricc  ia~ 
mento  ,fè  non  mangia  incontanente  la  febbre  di- 
uenta  putrida  o  etica,et  tali  fi  deon  cibar  nel  prin 
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àpio  del  parafi  fino  con  un  bagno  in  acqua  o  in  ut- 
no ,  &  ciafcuna  di  quette  febbri  fi  cura  col  fuo 
contrario . 

Della  cura  della  febbre  humoral  in  gene- 
re. Cap.  III. 

Biglia  mucilaggine  di  pftllio  fatta  inac- 
qua,  cocomeri  indi  o  yucche  Uh.  s.  roh  d'uua  onc. 
viii  .bolli  a  fuoco  lento  fin  che  fi  rappigli,  et  poi  ag 
giugni  tra^acanto  bianco,  gomma  arabica,midol 
%  di  femi  di  citrulli,  di  cocomeri,  di  yucche ,di  co- 
tógniyamitOyfeme  di  porcellana,  feme  di  maluaui- 
fco,fandali  ana  dram.iii.trita,criueUa,&  compo- 
ni con  mucilaggine  &  rob  foprafcritti,  &  fa  At- 
tuario del  qual  danne  ogni  mattina  dram.iiii.  & 
altrettanto  tnna^  dormire.  &  il  fuo  berefia  ac- 
quarella qual  fien  cotti  granchi  di  fiume  ctfehe- 
flen,  &  queHo  medicamento  non  ha  paro  del  Uh. 
de  fecreti  di  Gal  jlcqua  di  p fillio  beuuta  con  %uc 
caro  eftingue  ilferuor  acuto,et  la  fua  mucilaggi- 
ne lieua  il  dolor  del  capo  liniendo  la  fronte  co  ejfit. 

Delle  febbri  colleriche.     Cap.   Il  I  I  * 

TSJelle  tergane  la  colloraroffa  fa  rigore  & 
febbre .  S'a  colui  che  ha  la  ternana  uien  dolor  di 
capo  il  primo  dì  fi  fa  difficile  nel  quarto  &  nel 
quinto>&  termina  nel  fettimo  dì.Ma  a  quelli  che 


DI  TI  ET.  Bufino  a4o 
comincia  nel  ter^o,  &ft  fa  difficile  nel  quinto  ter 
mina  nel  nono  o  nel  decimo .  Ma  a  coloro  che  co- 
mincia il  duol  del  capo  nel  v.  fi  ne  ita  neUi  xiiu 
Ma  quel  che  uien  innanzi  il  dì  critico,  menala 
infermità  in  lungo.  TROcisciperla  terna- 
na fatte  le  debite  purgationi.  Spodio  cofeme  ìa- 
cetofa,confugo  d'acetofa  o  di  granati  dato  in  tro- 
chei gioua .  Sugo  di  pimpineUa  beuuto  auanti  la 
febbre  la  manda  uia.Tre  radici,et  tre  foglie  dj  ber 
benna  date  con  decottiondi  berbenna  curano  la. 
ternana.  La  cu  fiuta  conferifee  alle  febbri  propria 
mente  de  putti  et  purga  la  coUora.  Coloro  chehan 
no  febbri  collerice  non  fi  debbon  tenere  a  digiuno 
L  acqua  d'berba  tertiola  beuuta  tre  mattine  aù 
l  alba  oneri,  per  uolta  cura  la  ternana . 

Delle  febbri  quotidiane  flemmatice 
Cap.  v# 

Biglia  rnattice,anifi,xenxero,anadram.i. 
turbitMra.iu.trita)criueUa)&  componi  con  me- 
le &  danne .  Lajua  mifura  è  dram.iL  Fn  altro, 
turbitb agarico  ana  dram.i.maftice,  anifo  ana  dr. 
t.s. trita,  crinella,  &  componi  con  mele  fbumato . 
La  fua  mifura  è  dr. Hi.  Fn  altro  che  prouoca  pre- 
fio  la  orma .  Viglia  fu,  robbia  ana  fa  poker  e, dà 
dram.n.s.  con  acqua  di  hifopo,&  con  fatureia  col 
da.  ^lll  febbri  flemmatice  &  melanconice 
che  prouoca  fortemente  l'orina.  Viglia  lacca,caf- 
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fta  liptedyfeme  d'appio,  &  ani  fi  anajomponi  con 
meley& dà  dram. iiu. con  acqua  calda  di  decottion 
a"  ani  fi .  £lettvario  rofato  che  hai  con- 
tra  la  quotidiana  in  fine ,  &  contra  la  btdwpifia, 
&  le  uentofità.  Viglia  rofe  roffe  dram.xxx. radi- 
ce di  giglio  ayurro  dram.i.s.  agarico  dram.  ij.  s. 
marrubio  dra.iiij. lacca  di  reubarbarojegno  aloè , 
cinamome/eme  d'anifojìnoccbio)comino>affen'zp% 
ma{licetana  dram.vi.Jpigonardo,  ariflologia  del- 
l'una forte  &  dell'altra  aur.i.  componi  con  mele 
fumato .  La  fua  mifura  è  dram.iij. 

Della  febbre  quartana .        Cap»   V I. 

3^e  lla  quartana, fi  dcefarfcmpreilfalaf- 
fo  Jecondo  il  hi  fogno  del  braccio  finiftro ,  &  fi  dee 
guardar  sii  [angue  è  roffo  o  fittile ,  &  allora  fer- 
mati ,  &  s'egli  è  negro  lafcia  ch'egli  efea .  Fatta 
l'uniuerfal  purgatione,  concerta  la  materia,e  prò 
uocato  il  uomito  dalla  cena ,  fi  dee  il  fegupnte  dì 
dar  fugo  d'affen\o  per  temperar  la  maninconia,et 
due  Ime  innanzi  i affatto  della  febbre  fheriaca  et 
fona .  Ma  chi  dà  theriaca  innanzi  la  concettion 
della  materia ,  di  femplice  la  fanno  doppia ,  &  di 
doppia  l'internano .  Seme  adunque  di  hipericon 
beuuto  fona  la  quartana.  Decottion  di  pimpinel- 
la beuuta,  fenapa,&  co  fi  [alfe  calde .  Fino  nella 
quartana  dee  effer bianco  sfottile  &di  meiga- 

na 
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na  fonema.  il  polfo  nella  quartana  nel  prin- 
cipio  del  parafi fmo  è  picciolo  debole ,  tardo,  & 
raro. 

Delle  febbri  cotnpofte, 
Cap.       VII . 

Piglia  feme  d 'appio  &  di  finocchio,  ra- 
dice d treosyl una  et  l 'altra arifìologtafo^lie dica 
mepitiojneofu,  ana  componi  con  ojjìmeìe  falliti- 
co  ,  &  danne  con  acqua  calda  di  decottion  di  feme 
d'appio.  £l  ettvar  io  alle  febbri  antiche. 
Tiglia  ma/lice ,  cinamomo  ana  dram.i.  anift  ,fpi- 
gonardo  ana  dram.ij.fdoaloèdram.i.acoroìgaro- 
foli3ana  dram.s.tritaicriueUa,&  componi  eoo  me 
le  ottimo  (pnmato&fa  lettuario  in  forma  oppia- 
ta. La  fua  mifura  è  quanto  una  nofella  per  uolta, 
la  mattina  per  due  bore  0  tre  innanzi  mancare', 
con  acqua  d'affen^o  con  altra  potion  calda,  &  è 
ottimo  &prouato.  £lettvario  difqui- 
nanto  alle  febbri  croniche.  Tiglia  fquinanto  aur. 
150.  antologia  rotonda  aur.  liu  Jcgno  aloè  aur. 
Vi.crccoffigonardotopphycarpobalfamo  ana  aur. 
s.maftice  aur.  i.  s.  triumpipcron,  foglio  ana 
aur  Aij.s. componi  con  ottimo  uino  & 
da  quaft  quanto  una  nofella . 
Decottion  di  affenyp 
fa  il  mede  fi- 
mo. 

HH 
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Modo  di  far  fudar  nelle  febbri  . 
Cap.  Vili. 

"Provocano  il  fudor  le  freghe  con  olio 
tnislo  con  cenere  di  rami  di  lieo ,  o  con  olio  &  con 
cenere  di  quercia^  con  olio  dipilatro,o  con  olio  & 
pilatro  trito  in  efjb  fregando  con  effi  caldi.  Qjtan 
to  alla  febbre  peslilentiale  uedi l 'opera clx  ione 
ho  ferino  in  particolare  . 

Della  febbre  etica .       Cap.    IX.  ' 

Qj/  egli  che  fon  di  temperamento  caldo 
&  fecco ,  facilmente  entrano  in  febbre  etica 
(penalmente  eleggendo  la  ulta  nelle  fatiche ,  nel- 
le uigilie,ne  digiuni,  nell'ira,  &  in  fomiglianti . 
L'uniusrfalcura  dell'etica  confifle  in  due  co  fe. 
Vnain  quelle  che  fi  adoprano  di  dentro,  l'altra 
in  quelle  che  s' adoprano  di  fuori .  Quanto  a  quel 
le  di  fuori  dichinino  tutte  al  freddo  &  allo  bumi- 
do,fidee  però  auertire  quanto  a  gli  infreddati 
che  le  parti  pettorali  fi  guardino  sì  che  non  s'in- 
freddino troppo .  Siconuien  bagno  a" acqua-dol- 
ce quando  l'etica  è  femplice  etfeparata.Ma  quan 
do  ella  è  congiunta  con  febbre  putrida,  non  ui  fi 
conuien  bagno,  fe  non  dopo  la  concettion  della  ma 
teria .  Vi  fi  convengono  ancho  untioni  infreddan- 
ti &  Immettami,  majftme  nella  jpina  del  dorfo  ,fi 
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come  con  queflo  unguento.  Viglia  mucilaggme  di 
pfiliio,  finte  di  cotogni  fatti  in  acqua  di  fiori  di  uio 
le  ana  onc.ij.  midolla  frefca  di  gambe  di  uitello  li- 
quefatta ér  colata  -,  olio  molato  lauato  in  acqua 
fredda  ana  onc.s.cera  bianca,  q.s.  fa  unguento 
molle,  col  quale  fi  unga  tutta  la  jpina  del 
dorfo  la  fiate  freddo,  il  uerao  tk  pido, 
&  dentro  fi  menino  cofe  che 
bumettinoet  infreddino. 
Et  fi  dee  auertire 
che  tutto  il 

le  **  h         -  ^  reg-  *  ;-  0  '• r*  *  l. <<''  :  ' 
gimento  fia 
contrario  alle  cau- 
Je  che  inda /l 
jet  0  ic- 
tica. 


UH  a 
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DELLE  POSTEME»" 


TRATTATO  TRENTES  IMO  QJV  INTO. 

Delle  pofteme  calde .      Cap#  I. 

V  a  n  d  o  fi  comincia  la 
pojicmx  calda,  o  ch'il  cor- 
po è  mondo ,  o  ripieno .  S'è 
mondo  fi  curi  la  pofiemain 
quanto poflema.  Ma  sèri- 
pie  no,  fi  dee  cominciar  dal- 
l'euacuation  con  falafjb ,  o 
con  far  andar  del  corpo  fi  con  l'uno  &  con  t  altro, 
fecondo  il  bifogno,&  poi  fi  dee  cauar  la  poflema . 
La  cura  della  postema  in  quanto  poflema ,  è  eua- 
cuation  di  materia  flrana ,  che  fa  la  poflema  con 
cofelieui  mollificanti  &  rifoluenti  come  con  im- 
piastro che  fi  fa  di  farina  di  formento  con  acqua 
et  con  olio.  Et  non  è  differenza  dalla  poflema  fot- 
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U  nel  còrpo  mondo9a  quella  che  uien  nel  corpo  ri- 
pieno poi  che  s'è  purgato  come  difopra ,  perche  la 
intétion  è  piamente  nell'uno  &  nell'altro  alla  po 
flema,  eccetto  che  nella  poslema  che  uien  nel  cor- 
po mondo ,  non  è  neceffaria  tanta  ripercufjton  nel 
fuo  principio  quanta  in  quello  che  era  prima  im- 
mondo.'Xell'approffimar  nel  principio  i  ripercuf- 
ftui,  fi  dee  hauer  cura,  qtando  la  materia  è  ne  ^li 
emuntorij,&  tnafjime  quando  la  materia  è  mali- 
gna ,  perche  per  application  de  ripercuffiui  fi  ri- 
uocala  materia  a  effo  membro  principale,  &  ta- 
le è  l'operation  contra  l'operation  della  natura  co 
grandiffìmo  pericolo. Quanto  al  forar  la  uena  con 
fiderà  fe  la  materia  è  tutta  {luffa,  &  altro  non  hi 
fogna  fe  non  curar  la  pofiema  come  difopra .  Ma 
fefara  infiuffo  ,fi  dee  diuertir  &  ritrarla  mate- 
ria dal  luogo  fuo,  conftderate  prima  quattro  con- 
ditioni .  Vna  è  la  uarietà  delle  parti ,  come  dalla 
deflra  alla  finora,  dal  difopra  al  di  folto ,  &  cofi 
per  lo  contrario.La  feconda  è  che  habhia  cura  allg 
comunicante  &  alle  focietà,fi  come  nel  ritener  f 
melimi,  noi  mettemo  le  uentofe  fotto  le  mamelle  9 
La  ter^a  è,  che  cofideriamo  la  rettitudine,  perete 
nell'infermità  del  fegato  foriamola  bafiltca  del 
deftro  lato,  &  in  quella  della  mil^a,  la  bifilkc ifi- 
nifira.La  quarta  è  con  follecitndine  di  flungar  la 
materia,  cioè  che  non  fi  faccia  il  diuertimento  a 
luoghi  troppo  uicini.Empiaftro  di  rofe  cotte  in  ac 
1"«ftn%afl>riemere ,  applicato  rifolue  la  pofiema 

HH  % 
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ealda.Empiaslro*di  uolubile  &  (Cappio  in  princi- 
pio &  nel  fuo  fiato  ;  &  f'apa  dì  nino  con  olio  rofa- 
to,&  cera,  o  fu  lanafuccida  infreddata  m  l  tempo 
della  fiate  et  nel  uerno  tiepida&  fomigliantùMa 
quado  la  poflema  s'è  ferma  fon  neceffaric  cofe  più 
vifolutiue  con  molli fìcat  mi, come  aneto }camamil- 
la,maluauifco,&  feme  di  lino,  &  diachilon,et  em 
piaflro  di colcothar,  fecca  fenica  dolore,  Empiali ri 
d^farina  di  grano  fon  caldi  &  humidi,  et  non  (ce - 
mano  della  caldera  naturale,  &  della  humidità 
che  è  nel  membro,^  fon  di  quelle  cofe  con  le  qua- 
li fi  maturano  le  pofleme .  Si  rifolue  con  medicine 
che  adergono,  come  fono  farina  di  miglio,  panico , 
lupini,  &  per  medicine  che  fcaldano  &  ficcano , 
come  farina  di  loglio,  diceci ,  d'orobo^  &  fono  ul- 
time nel  rifoluere .  Le  più  utili  nella  generation 
della  marcia  fonojiauar  con  acqua  tiepida,^  con 
acqua  mefcolata  con  olio ,  &  con  olio  temperato 
nella  fua  calde^a,& empiajiri  di  farina,  di  gra- 
no con  olio,  con  acqua  &  con  pane ,  cocendo  tem- 
peratamente, &  quando  fi  cuoce  gioita  molto  al* 
le  posleme  di  poca  caldera  che  difficilméte  fi  ma 
turano,  &  propriamente  impiafiro  di  pan  difor- 
tnento  per  il  fai  &  per  il  leuato.Et  formento  mon 
do  è  ultimo  nell*  aprire, tefìimonio  Gal.v.  de  ftmp. 
Ma  fopra  l'ulcere  nelle  quali  è  poflema  non  fi  fa 
fanie  o  marcia,  fe  non  per  cofe  calde  o  bumide,  co- 
me graffo  di  porco  &  di  uitello.I graffi  de  buoi  & 
delle  capre  fon  più  caldini però  fi  conuengono  al- 
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le  polteme  fredde  &  durejna  di  uiteìlo  &  di  por- 
co conferire  a  flemmoni.  Graffi  di  galline  &  d'o- 
ca  fon  di  fifian^a  più  fonile ,  &  rifoluono  affai . 
Ragia  &  pece}paffano  poco  l'egualità,  &  lique- 
fatte con  olio  conferirono  alle  pofieme  calde  che 
dechinano  al  freddo .  di  Gale.  5  .de  fimpl.  Quando 
U  poflema  pende  aWefttura ,  sè  con  dolor  grande 
&con  infammaggione  fa  quello  impiago  che 
mitiga  il  dolore .  viglia  midolla  di  pane  taglia- 
ta minuta  lib.r. butta  in  latte  caldo,  ag^iu^ien- 
do  olio  di  uiole  on. inacqua  rofata,o  difòlatro  onc. 
utj. farina  d'orbo  m.i.croco  dram.s.ro/e  roffe.m.s. 
bolli  un  poco  infieme  et  applica .  Ofa  impiaflro  di 
malua,<&>  di  uiole  cotte  in  acqua  &  in  latte  infi- 
ne pelli  con  butiro ,  0  con  effi  fi  menino  cipolle  di 
giglio,&  radice  di  maluauifco  con  fugna  &  fer- 
mento &  fomigliantuùiachilon  paruo  matura  e 
rtfblue  le  pofieme  &  gli  humori  fatti  da  calidità. 
Il  ladano  è  maturatiuo  delle  humidità  ?roffc ,  le 
quali  rifolue  con  pane  molle .  T^eU'eri/ipile  flem- 
matiche dopo  il  taglio  della  uena  &  la  ptirgation 
della  collora,  infredda  il  membro  con  fugo  difola- 
tro &  di  fempreutuoydi porcellanati  iufquiamo, 
di  lattuga  &  d'acqua  di  lenti  et  di  mucilavginc, 
di  p fillio  4  unguento  di  Galeno  &  di  fumicanti. 
Segno  che  il  membro  fa  infreddato  a  bailanza  è 
la  mutation  del  colore ,  ma  auanti  che  uada  alla 
negrezza  0  al  UuoreMfognafermarfi.il  che  mu- 
tato s  applichi  coriandolo  con  farina  d'orbo .  Ma 

HH  4 
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s*  appari fie  Muore  o  negre%ga,fcarifica  &  mondi 
ficailluogucon  acqua  di  mare  ocon  [alfa  calda, 
&  poi  mefiola  aceto  con  acqua . 

Di  quelle  colè  che  rompono  fenza 
ferro.        Cap*  li. 

Piglia  midolla  di  feme  di  bambagia  dra. 
s.uno  fiordo  con  una  noce  rancida,  fenapa,  cauoli 
&  cipolle  cotte, aggiugni  leuato,&  flerco  colom- 
bino &  metti  su.  More  di  rouo  colte  il  Giugno  & 
il  Luglio,  trite  con  mele  &  con  pane ,  le  rompono 
marauigliofamente .  Sterco  colombino  con  farina 
d'orbo  &  con  aceto.  Farina  di  fiengreco  con  rojjb 
duouo .  Mei  anacardico  con  pece  liquida  mifla  al 
fuoco.  Ori^a  col  flerco  di  porco.  Cipolle  di  riarciffo 
efcabiofa.  IXgHurtio  con  polenta  &  aceto  cotto . 

Di  quelle  cofe  che  metano  la  efituraalla 
poftema  ♦      Cap.  III. 

*A  c  qv  a  &  farina  d'orila ,  &  come  fi  ri- 
fialda  muta.  Spugna  bagnata  in  aceto .  Foglie  di 
rouofrejcheempiaftrate.  Leffaturadi  pentafilo 
fana  i  paneriigi  &  le  poterne . 

Delle  poterne  fredde  &  prima  dellundi- 
mia.  Cap.  Hit 

Ì'vndimia  fi  rifolue  fregando  con  fale, 
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con  olio,&  con  aceto  caldo  fregando  forte  Riatten- 
do p'ima  fregato  il  luogo  con  un  panno  grojfo. 
Spugna  bagnata  in  pofca  forte  con  file,  nitro,  & 
allume ,o  laua  la  jpugnanon  bauendola  nuoua  con 
lifciaycon  nitroso  con  fapo?w,&  non  battendo  [pu- 
gna togli  feltro  tanto  grande  quanto  è  il  male . 
Vifco  ì 'alloro  con  un  poco  di  calcina  &  di  [ugna 
rifolue  le  poflemc  fredde  ,  Decottion  di  ruta ,  e£* 
fe me  d'appio ,  c*r  cornino  cotto  in  nino  con  fapone 
disfatto  con  un  poco  d^oliococendo  in  aceto, et  ba- 
gnandoti una  (pugna  nuoua  &  applicando  rifol- 
ue le  poterne  uentofe .  Empiaft.ro  di  bacche  di 
lauro,  &  di  meliloto .  Farina  di  loglio,  difaue,  di 
ceci,  dor%o ,  di  fien  greco ,  di  cornino  ,  d'orobo  $  di 
panico ,  &  di  miglio . 

Delle  pofteme  dure.       Cap,  V. 

Z  e  pofteme  s'indurano  o  per  ripletione,  o  per 
congelatone ,  o  per feccherzga .  Qjtelle che  uen- 
gono  per  ripletione  fi  curano  col  uacuirle ,  quelle 
per  congelatone  con  medicine  fcaldatiue ,  quelle 
per  feccbc^a  con  debile  mollificationi .  Empia- 
ftro  di  ghiande  con  fugna  di  porco  filata ,  rifolue 
le  poterne  dure.  Ortica  pettata,  cent  aurea  mino* 
re,&  agnocaslo,l'una  &  l'altra  atripliee,  &  uf- 
nea  di  quercio,  &  radice,  di  cappari,  &  radice  di 
dragontea,&  auena,&  foglie  di  cauoli  congiun- 
te &  feparat amente  rifoluonole  pofteme  dure. 
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Empiattro  dOribafio  deferito  da  Mefuè  fa  il  me 
defmo .  Lupini  cotti  conaceto .  Farina  di  lupini 
con  aceto .  Tigella,  foglie  di  maina  cotte  &  non 
cotte.  Graffo  uecebio  di  uitello  falato.  Cornino 
cotto  con  fichi .  Radice  d'ireos .  Olio  d'aneto  &  di 
mafiice .  Menta  cotta  in  nino  &  in  olio .  Radice 
de  fula .  abrotano  cotto  con  cotogni,  rifóluono  le 
pofieme  difficili .  Foglie  di  per  fico  trite  con  fale , 
&  eringio  pefio  difioluono  le  pofieme  dure .  Sa- 
pone mollificale  pofieme  dure  &  le  dijfolue .  La- 
patio  acuto,foglie  di  lauro  con  fenapa,& polenta 
mifia  &  applicata ,  rifóluono  le  dure^e  .  Dia- 
quilon  grande  matura,  &  rifolue  tutte  le  dure*- 
^e  gl'enfiagioni ,  ma  il  picciolo  rifolue  i  tumori 
fatti  per  calidità. 

Del  Scirro  &  della  Tua  cura . 
Cap.  vi. 

Il  S  cirro  è  di  due  forti ,  puro  ,&non  puro . 
Il  puro  è  quello  che  manca  d'ogni  fentimento ,  il 
non  puro  è  quello  che  è  con  qualche  jenfo,  et C uno 
&  V altro  nafee  o  da  malinconiafecciofa  ,fola  ,& 
radicale, et  iljuo  colore  è  cenericcio,  o  eh' è  malin- 
conia mefcolata  con  flemma,  et  ilfuo  colore  ha  del 
color  delcorpo  ;  o  per  fola  flemma  già  indurata . 
Il  color  dello  feirro  puro  è  di  piombo ,  &  di  molta 
dure?$a,&  ui  nafeeranno  perauentura  pelifot* 
tilt,  &  è  infanabile .  Ogni  feirro  o  comincia  a  ap- 
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fàrbr  A  poco  a  poco,  0  che  fucccde  al  flemmone,  o  a 
gli  eriftpilatijo  aWefttura  nel  luogo  uacuo ,  Si  co- 
me anemie  alla  Magnifica  Taffera  nel  tempo  del 
la  pesle  a  Turino,  alla  qual  uene  un  carbone  fatto 
Xaf celle, che  fi  mutò  in  un  [cirro  non  puro ,  &  do- 
pofei  anni  dal  fuo  principio ,uenne grande  &  du- 
ro con  larga  negre^a ,  nplla  parte  di  [opra ,  & 
niun  medico  uoleua  curarlo,ctedendo  che  foffe  un 
canchero .  Chiamato,  feci  le  debite  purgationi,& 
applicai  i  maturatiui,dopoi  medicamenti  co  qua- 
li ft  rompono  fefiture  fen^a  ferro ,  &  s'aprì  ,& 
feci  tener  aperto  per  fpatio  d'uno  anno  fin  che  an- 
dò uia  tutto  il  male . 

Della  cura  del  canchero.    Cap.  VII. 

I L  canchero ,  qualche  uolta  comincia  a  nafee- 
re,  qualche  uolta  uien  dopo  il  (cirro .  Ma  quando 
comincia,,  allora  appari fee  una  picchia  durerà 
con  dolore ,  &  con  interpollato  battimento  dolo- 
rofo,& fucceffmamente  crefee ,  &  ha  le  uene  ne- 
gre intorno  al  luogo.  Ma  quando  fuccede  allo  feir 
ro  i  fegni  della  fua  mutation  fono ,  enfiammag^ 
gione ,  battimento  con  gran  dolore ,  apparimento 
di  uene  negre  intorno  al  luogo.  Ma  in  qualunque 
modo  fi  fia  il  canchero ,  uarvj  fono  i  modi  per  cu- 
rarlo .  Tercioche  0  che  fhuomo  uuol  diflrugger- 
lo  in  tutto ,  &  queflo  è  impoffibdc  quando  egli  è 
confermatole  non  fi  taglia  in  tutto  il  membro , 


SECRETI 
Ma  è  difficile  quando  non  è  confermato  &  la  fu* 
cura  ft  fa  con  i  minerali ,  come  con  tutia  lattata , 
con  fregatura  di  muoia  dimenati  in  mortaio  di 
piombo  con  olio  rofàto  onf acino  o  con  olio  di  cbei- 
ro  &  con  fimili  .Oche  fi  cura  il  canchero  uietan- 
do  che  non  crefca ,  &  fi  cura  con  le  predette  cofe  , 
&  con  fregatura  di  piombo ,  disfacendola  con  olio 
rofato  onf  acino  propriamente  in  mortaio  di  piom 
hoconpejleUodi  piombo  rimenando  (pejfo,ocon 
acqua  di  coriandolo ,  &  agrefta  è  buona .  0  fi  ri*- 
cerca  che  C  ulcere  non  uadano  più  oltre ,  &  que- 
fio  fi  fa  con  linimenti  predetti ,  &  con  terra  fi- 
giUata,con  bolo  armeno,  con  olio  uecchioycon 
acqua  di  fempreuiua  &  con  biacca ,  &  con  fugo 
di  lattuga  s  o  con  mucilaggine  di  p fillio ,  &  con 
biacca  di  piombo ,  rimenando  Jpejfo  in  mortaio  di 
piombo ,  &  empiaflro  con  granchi  di  fiume  fre- 
fchi  propriamente  con  climia  è  giouatiua .  0  ue- 
ro  che  il  canchero  è  ulcerato  ,&la  fua  cura  fi  fa 
ajfiduando  panno  di  lino  in f  ufo  in  acqua  o  in  fugo 
di  folatro  fopra  effo9&  ogni  uolta  che  fìfecca9fi 
bagni  come  pr ima,  ouero  fipigliterra  figillata, 
bolo  armeno ,aloè  lauato  ana  dr. ij.  midolla  di  gra- 
no fiacca  di  biombo,olibano,ana  drj.  pefla  fottiU 
mente  ,  &  adopera  polueri  fopra  il  tumido  ulce- 
rato ,    fopra  il  fecco  unguento  sfatto  feflì  con 
olio  rofato  &  con  cera.  Sugo  di  feme  di  dragontea 
poflo  con  lana ,  &  ortica,  &  midolla  di  noce  ran- 
cida cura  il  canchero .  Tifale  di  Hall  al  cancheri 
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alla  lebbra,  alla  morfca  negra  difficile ,  &  a  tutti 
i  morbi  malinconici.  Viglia  hierapigra  dram.xij. 
hellcboro  negro ,  polipodio  quercino  ana  dram.v. 
agaricojaptflazuli  lauato ,  fòle  indo,  colocintìda> 
ana  dra.iij.  fama/fa  per  pillole,  delle  quali  danne 
fecondo  la /off  evenga  delpatiente .  Ffar  acqua 
di  latte  con  epitimo  conferire  molto.  Lifcia 
con  fermento  0  con  puro  nocciolo  d'o-> 
uolieua  l'ulcere  cancherigne. 
Spugna  infufa  in  lifcia 
di  rami  di  fico  po- 
fla  fui  luo- 
go cu- 
ra. 
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DELLE  POSTEME 

PESTIFERE, 


TRA 


TO    TRENTES IMOSESTO. 


De  carboni  dcll'althoin ,  de  buboni  che 
uengono  al  tempo  della  pciìc,o  cheper 

Gap.    1 . 


ma  natura  fon  maligni . 


/glia  anacardo ,  anift , 
nriaHicey  giunco yan a pÀ.  la- 
pifia%uli  par. s. componi  con 
altrettanto  fugo  di  cotogni 
agri  &  metti  su .  Scabiofa 
applicata  fui  carbone  cura 
in  tre  bore  ♦  Sterco  colom» 
bino  con  (ime  di  lino  &  con  olio  rompe  i  carboni . 
t:mpi.iflro  di  piantaggine^  pan  di  femola  &  di 
tenti  curai 'abboni.  Ma  fi  dee  intender fatte  firn 
pi  e  le  pur gat  ioni  &  l'euacuationi  debite . 
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Del  panerìccio  maligno.       Cap.    1 1. 

La  curadiquesli  panaricci  è  poco conofeiu- 
ta .  Te  rèe  efla  è  poftema  calda  &  maligna ,  & 
uien  ne  lati  dell'ugna^  cau fa  dolore  intenfo  dal 
la  materia  adufia ,  hauendo  poco  0  nullo  tumore . 
La  cura  di  queflo  male  è  tagliar  dall' ugna 
per  lato  fino  aWoflo ,  &  poi  metterui 
su  una  chiara  dtuouo  col  rojfo 
infieme  bene  sbattuti , 
&  metter  dentro 
&  di  fuo- 
ri. 
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DELLE  FERITE». 


TRATTATO  TRENTES  I  MO  SETTIMO. 

Della  cura  delle  ferite  in  genere.  Cap.  U 

'Vniversal  canone 
nella  cura  delie  ferite  è ,  che 
non  ni  uenga  poftema .  Et 
quefio  ft  fa  con  falajjò  diuer 
fa  dal  luogo  oppofito  della 
ferita  >fc  perauentura  le  fe- 
rite non  fodero  nelTuno  & 
neW altro  lato>  da  quali  ueniffe  fangue  copiojamé 
te,percbe  allora  non  ftemo  feufati  dal  falajfo.  Bifo 
gna  parimente  applicar  ripercufjiui  intorno  alla, 
ferita  con  olio  rofat&^  con  aceto  >con  bolo  armeno^ 
con  terra  figiUataycon  fangue  di  drago,&  con  fo- 
miglianti .  applicando  di  dentro  alla  fe  rita  & 
di  fuori  albume  óìuouo  col  rofloinfieme  sbattuto. 
Ma  fe  farà  ferita  femplice  batterà  congiugner  le 


labbra  della  ferita  &  legare . 


Del 
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Del  fermar  il  fluflb  del  fangue  delle 
ferite.       Cap.  IW 

Gomma  trita  fottilmente  con  geffo,  &  con 
polucre  fottiliffinu  di  mulino ,  (iringono  il  [an- 
gue .  Sterco  afinino  &  canali  ino  abbruciato  & 
mescolato  con  aceto  &poHofu  la  ferita .  Cenere 
di  rana  abbruciata  m  pignatta  ben  figillata.  Cer- 
nello  di  gallina ,tela  di  ragno .  Volue re  di  lombri- 
ci  con  incenfo  bianco  &  chiara  d'uouo .  Borfa  di 
paflore .  S coriy  di  dentro  di  fr affino .  Balfamina 
fin  tutte  buone.  Centonodi  cura  le  ferite  frefebe 
fanguinolenti .  Scabiofa  cotta  con  uin  garbo  fa, 
rappigliar  le  ferite  grandi .  Confolida  maggiore 
fa  il  mede  fimo .  Toluere  fatta  d'inchioilro  &  di 
cenere  di  radice  di  falcio  firigne  il  fangue,  &  fatia 
le  fente .  Hipericon^oluerc  di  balfamina  prefa . 
foglie  di  mandragola  emptaftrate.  Centaureami 
norc>  millefoglie,  ombelico  di  ncncre .  Empia/Irò 
di  fugo  d'ajfen^o  con  poluere  di  cornino  &  con 
mclesura  i  dolori  et  i  liuori  fatti  per  percoffa. 

Cura  di  coloro  che  caggion  d'alto  t 
Cap.  HI. 

Chi  cade  d'alto ,  fi  riuolga  in  cuoio  di  mon- 
tone odi  caflrone  già  f corticato  mentre  è  caldo , 
&  lo  libera  quelli .  alcuni  gli  fepellifcono  in  le- 

11 


i  b  S  E  C  H  E  T  I  }  i| 
Urne  che  fia  caldo.  Ma  è  più  fu uro  far  il  falaffb 
diuerfiuó,  &  poi  dar  la  feguentebeuanda.  Viglia 
fior  di  caffiafiftula  on.i.bolo  armeno  fcrop.ij.  cro- 
co firop.i.dijjolui  con  acqua  di bettonicà,  spigli 
una  bora  innanzi  mangiare,  &  naie  alla  caditu- 
ra  &  roffura  tanto  dentro  quanto  di  fuori .  Sugor. 
di  mille  foglie  et  impolitico  &  dar  fcrop.ij.  d'aga 
tico  con  nino  non  hauendo  febbre ,  ma  con  acqua 
calda  a  chi  ha  febbre.  Similmente  liffatura  dì 
tnaluauifco  &  di  mummia .  S  ter  co  di  porco  con 
ccraycon  olio,con  gomma  araba  a  confermagli  of- 1 
fi  rotti,& gioua  alle  laffationi . 

Della  tagliatura  &  della  puntura  de 
nerui .       Cap.    1 1 1 1 . , 

L  a  puntura  de  nerui  fi  fomenti  con  olio  caldo  i 
uecchio,  fatto  il  falaffo  et  la  purgation  necefjaria, 
poi  metti  trementina  d\ibeto  con  un  poco  a"  eu- 
forbio ,ciol  ne  corpi  fecebi  &  duri  9  ma  ne  putti  et 
nelle  donne  bafla  la  fòla  trementina .  Item  fec- 
cia di  mele  con  euforbio,  aggiuntoti  ferapino  con 
olio,&  qualche  uoltacon  trementina  ne  corpi fec 
chi.  il  mede  fimo  dell' opopanaco,  affa  &  folfoxon 
olio,  o  con  euforbio ,  o  con  cera ,  ejr  con  trementi- 
na d'abetOy  <&  con  pece,ponendo  una  parte  di  ce- 
rasetialtre  cofe  mcTga .  Et  fi  dee  metter  la  pece 
ipfteme  quando  il  corpo  è  fccchiffìrno  &  nonaU 
tramente,  figlie  ferite  &  ne  tagli  de  nerui  fe  fon. 


DI  TI  ET.  B^flRO  150 
fioperti,  non  ui  fi  metta  euforbìo  ma  calcina  ìaua 
ta  jpejfo  in  acqua  dolce  &  disfatta  con  olio,  0  tu- 
tu lanata  con  olio  rofato,  &  ungi  il  capo, il  collo, 
&  le  (palle.Sapa  di  uino  0  uin  dolce.  L'acqua  è  cat 
tiua  nelle  punture  de  nerui .  Trocifci  d'andro- 
ne deferitti  da  Galeno  Jono  ottimi . 

Della  feottatura  del  fuoco .     Cap. ,  V. 

^  e  l  principio  fi  debbon  metter  cofe  rinfre- 
fcatiue,  come  acqua  di  folatro,  di  piantaggine  & 
di  rofe  con  chiara  d'uouo ,  che  quefte  cofe  non  la- 
feiano  uenir  le  uefeiebe .  il  medeftmo  fa  la  radice 
della  cipolla  di  narciffo  .  Radice  di  giglio  arroflit a 
&  trita  con  olio  rofato  meffa  fui  luogo  lo  cura  . 
l{of]o  d'uouo  jrefeo  con  olio  rofato  &  cera  bianca, 
&  SraU°  di  capretto  fa  prò .  jlcqua  di  foglie  di 
cauoli.populeon.  .Alla  giornata  mefcola  l'unguen 
to  populeon  con  unguento  di  litargirio.  S  corilo  di 
pino  con  litargirio  &  olibano .Unguento  di  calci- 
na lanata  fecondo  lartc  con  cera  bianca  &  con 
aceto  rofato.  Unguento  d'olibano  con  graffo  por- 
cino &  d'oca  curano .  Foglie  di  bellera  cotte  in  ui 
no .  Sterco  di  pecora  con  cera  &  con  olio  .  Tolue- 
ì  e  di  folette  uecchie  di  fcarpe.  Cenere  di  cauoli  coti, 
chiara  d'uouo  fon  tutti  buoni . 

Della  feottatura  co  acqua  calda.  Ca.  V  l, 

S  1  foccoha  fubito  innanzi  ch'il  luogo  fi  tu- 
li z 
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fcichi  con  acqua  rofata ,  con  fandali ,  con  canfora, 

non  lafctando  che  fi  feccbi/na  ritrouando  ogni  bo- 
ra le  predette  cofe,  ouero  ut  fi  metta  su  panno  ba- 
gnato m  acqua  fredda.  Et  poluere  di  fiordo  di  pi- 
no {par fo  fu  la  fiottatura  ual  molto,&  anco  tutte 
l'altre  cofe  ferine  nel  capitolo  precedente . 

Del  cauar  le  cofe  che  fon  fitte  nel 
corpo.        Cap.  VII. 

Crani  di  berbero  triti  &  empiafirati  ca- 
uano  fuori  le  faette  fitte  nella  carne,  le  jpwe  et  co 
tali  altre  cofe, come  i  rompimenti  de  gli  offi  &  co- 
tali  altri .  Carne  di  lumache. Umendue  lanagal-. 
lide  non  lafciano  enfiare ,  &  traggon  fuori  le  cofe 
fitte  nel  corpo .  Seme  di  rucoU,  abrotano  con  fu- 
gna.  Feccia  d'aluearìj  d'api,  cipolle  di  narciso  con 
mele  brionia,  radice  di  rouo  canino ,  radice  di  ca- 
lamo fieno  d'oca,  antologia  trita,  cenere  di  can- 
na mefcolata  cori  aceto ,  polipodio  trito  con  fugna 
di  porcofiglie  di  papauero  faluatico,  fichi  non  ma 
turi,cenere  difumotcrra  trita  con  mei  crudo,  Ipo- 
glia di  ferpe  con  fugna  di  lepre .  Tutte  quelle  & 
da  perfe,&  compofie  infieme  fanno  l'opera.  Radi 
ce  <f  emula  &  di  canna,  con  anflologia  &  fugna 
&  mei  trito  infieme  &  poflo  fui  luogo  caua  fuori 
fpine  &  faette .  Cenere  di  lombrici  terrefiri  cotta 
con  melejaua  fuori  ifiramenti  dell'offa  rotte  dal- 
le ferite  • 
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PRONOSTICI  AD 

OGNI  INFERMITÀ'. 


9fe 


TRATTATO  TRENTES  Im'oTTAYO. 

E  tv  barai  in  mano  la  ber 
baberbenna  &  domanderai 
all'infermo  come  egliftia  ,fe 
dirà  bene  guarirà ,  fe  dirà 
male  morrà.  Se  fi  mette  ar- 
temifta  fitto  il  capo  dell'in- 
fermo ci)  egli  noi  fappia,fè 
s  addormenta  guarirà,  fe  nòtmorirà.Sc  l'infermo 
terrà  in  mano  un  pe^p  di  lardo ,&  poi  lo  getti  a 
un  cane,sil  cane  lo  mangia  guarirà }fe  non  lo  man 
già  morrà .  S e  l'ortica  bagnata  con  orina  deli' in- 
fermo fi  feccherà  il  dì  feguente  l'infermo  morrà . 
DafugodipilofeUa  all'infermo  ferito  a  bere  jelo 
vomita  morirà  .Torta  auanti  l'infermo  f  uccello 
calandra ,  s'ella  guarderà  dirittamente  Uhi  fermo 
guarir à,mafe  uolgerà  la  tefla  dall'infermo ,  èfe- 
gno  che  l'infermo  morrà,  Di  Alberto  Magno  ne 
fuoi  minerali* 

ti  z 
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DELLE  DISLOGA' 

TIONI,  ET  DELLE  ROT- 

T  V  RE  DE   GLI  OSSI. 


TRATTATO    TRENTESIMI  0  N  O  N  O  ♦ 

Ciò  che  fìa  dislogation  in  gene- 
rale. Cap.    I . 

*A  D  ISLOGAT  IONE 

è  intera  ufcita  dell'offo  dal 
luogo  fuo  naturale ,ma  la  fé- 
paratione  è  ufcita  dell'offa 
come  s'è  detto,  ma  non  inte- 
ra ,  onde  alcuni  la  chiama- 
no tor ftone, ^Alcune  giuntu-r 
re  fon  facili  a  dislogarft,  come  del  ginocchio,  &  al 
cune  difficili  come  delie  dita  &  del  gomito,  &  al- 
cune fon  di  me^jp  come  le  cofcie  &le  (palle, 
Quelle  cofe  che  fi  dislogano  facilmente,  fi  rimet- 
tono anco  facilmente,  et  quelle  che  fondifficili,fon 
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mico  faflidiofe  a  rimetter  fi .  Dislogation  canina  è 
quella ,  quando  ella  fifa  con  rompimento  della  le- 
gatura la  qual  lega  l'offo ,  con  l'ojjo ,  &  per  lo  più 
auien  nel  capo  dell'amba  &  delle  jpalle . 

De  fegni  comuni  della  dislogatio- 
ne .  Cap.    1 1, 

J  l  fegno  uniuerfo  che  la  giuntura  fia  difloga 
ta  è  la  ferme^  della  giuntura,  con  altera  dal- 
l'un  de  lati,&  con  concauità  nella-  fua  parte  oppo 
fta.Si  dee  considerar  il  membro  flogato ,  et  il fuo 
membro  pariyacciocbe  fi  conojca  la  differenza  ci)  è 
tra  loro.Qjtando  la  giuntura  in  tutte  le  fuc  parti 
fi  muoue  ageuolmenteyno  è  dislogata  ne  feparata. 

Della  cura  uniuerfal  delle  disloga- 
tioni.         Cap.  III. 

L  a  dislogationeyo  ch'èfempliceyo  ci)  è  compo- 
fla .  L'intention  nella  femplicc  è  il  ridur  l'offo  nel 
luogo  fuo  nel  qual  era  fecondo  la  natura,  traben- 
do il  membro ,  &  comprimendo  il  luogo  oue  barà 
l'alteiga  uerfo  il  luogo  nel  quale  è  la  concauità  , 
finche  l'uno  &  l'altro  non  apparifea  fuor  della 
natura,  &  molte  uolte  fi  conofee  per  lo  fuono  cb'è 
ritornato  che  fa  il  capo  dell' offo  neW  entrar  del 
pefeetto .  Et  poi  fi  leghi  perche  la  legatura  affi- 
ora dalla  pofiema  .  ^on  m  fi  menino  panni 

Il  4 
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taldi,  perche  fanno  poflema;  ma  bifogna che  fic* 
no  mfuft  in  cerotto  infreddato ,  o  in  umofiitico . 
Quando  il  membro  è  rimeffo ,  £r  non  può  fiar  al 
fuo  luogo  nafte  per  ricetto  delia  humidità  molli* 
ficante .  Là  onde  ha  Infogno  di  cauterio ,  o  di  cofe 
che  la  rifoluino  &  di  ficchino  fe  fi  può  fare.  La  di- 
flogation  compolla,  o  eh' è  conferita,  o  con  pia^a  t 
o  con  poflema,  o  con  rottura  a" elfi,  s'è  con  ferita  o 
con  piaga  cheften  con  intenfo  dolore  Ji  dee  prima 
attendere  alla  ferita  oalla  piaga  per  ricetto  del 
dolore  mitigandolo, ma  fe  farà  con  poco  o  molto  do 
lor  bifogna  acconciar  la  flogatura,  &  finalmente 
uolgerfi  alla  ferita  o  alla  piaga .  Si  dee  notare  che 
fe  in  un  tempo  medefimo  fi  faceffe  la  dislogatione 
&  la  ferita ,  &  che  uifojfero  i  nerui  difeoperti ,  o 
f  mufcoli,bifogna  tagliar  quella  carne,&  cuocere 
ti  mufeofo  o  il  neruo  con  olio  caldo .  Se  la  diflaga- 
tionefarà  con  punturafi  dee  attendere  all'una  co 
fa  &  ali*  altra .  Ma  fe  farà  co?npofla,fì  curi  prima 
la  poHema ,  &  poi  fi  rimetta  il  membro  jlogato  . 
Col  medefimo  modo  fideeriflaurarla  feparat io- 
ne,mala  lontananza  del  membro  fi  cura  con  gli 
empia flri  ftiticimifli  con  cofe  calde  come  con  ba- 
lauìli,con  acacia,  con  coHo,  con  ufnea,  &  con  un 
foco  di  canfora , 

Della  diflblution  della  mafcella.  Ca.  ini. 


Qvando  la  mafcella  fi  fluoga  didentro, 


DI  *P1ET.  BUJRO  25? 
la  bocca  refta  aperta,  &  i  denti  di  fitto  della  ma- 
fiella  nanno  dietro  a  denti  della  mafiella  di  foprd. 
Ma  quando  fi  fluoga  di  fuor  a ,  fi  chiude  la  bocca 
&  non  fi  può  aprir  e, &  di  fuori  fi  uede  la  macel- 
la rileuata,&  non  fi  può  faucllare.  Si  torna  a  fuo 
luogo  mettendo  le  ditagrofie  [apra  i  molari  della 
majcella  di  fitto  firignendo  la  parte  inferiore  del- 
la mafcella  con  l'altre  otto  dita ,  tirando  tutta  la 
differentia  della  pofitione,  &  tirando  ultimamen 
te  al  contrario  del  luogo  al  qual  inchina  la  rileua- 
tura.  Dice  Htppo.che  fi  ne  difluoga,o  una,  o  due» 
Se  una  fila,  fi  uede  per  la  tortuosità  delia  mafceU 
la  da  lati,  &i  denti  non  fono  uguali ,  ma  fi  fono 
flogate  luna  &  l'altra,  fi  uede  a  qu/fache  da  la- 
ti non  è  tortuofità,  ma  il  mento  uien  lungo  o  bre- 
ue  fecondo  che  la  diflogatione  fifao  dinanzi  o  di 
dietro  . 

Della  dislogattion  della  fpalla . 
Cap.  V . 

L  a  dìflogation  della  fratta  qualche  uolta  ft 
fa  di  fitto ,  &  fi  finte  fitto  l' afalla  nel  folletico 
del  capo  dell' inchiodatura  come  uno  uouo ,  <&•  di 
fopra  una  concauità ,  la  qual  ft  comprende  àge* 
uolmente  al  tocco .  La  cura  fi  fa  col  tirar  forte  il 
braccio,  &  riducendo  la  incavatura  al  luogo  fuo 
dal  quale  ella  ufi) . 


$  E  C  K  ET  I 


Della  dislogation  dell'ancha .   Cap.  V I. 

Va  n  c  h  a  fi  difluoga  didentro,  &  allora  il 
piè  è  più  lungo ,  &  non  è  pofjibil  piegarlo  fe  non 
con  dolore  &  non  può  cambiar  fe  non  fui  calca- 
gno, &lpeffe  uolte  gli  fi  pofìcma  l'anguinaia,  & 
glifi  ritien  Corina .  Ma  fe  gli  fi  difluoga  di  dietro 
u  piè  fi  fcorta,&fopra  ejjo  uien  un  difficile  diflen 
dimento,  &  appari fee  nella  fua  anguinaia  una 
molli  ficai  ione,  et  il  capo  della  cofiia  dichina  al  fuo 
torcimcnto.Ma  quando  la  dislogation  uien  di  den 
tro,allora  il  piè  jlogato  fi  fa  lungo  quanto  al  ue- 
dcre  più  dell'altro,  &  il  ginocchio  uien  più  alto , 
<&non  può  raddoppiar  il  piede  appreffo  il  fuoco 
enfiato  &  poslemato ,  perche  il  capo  della  co  foia 
entro  già  in  effo,  &fefi  disluoga  di  fuorifi  fiori* 
tlpie,& nell'anguinaia  appari fee profondità,  & 
r  ile  natami  fuo  oppofito ,  &  enfiagion  dalle  parti 
di  dietro . 

Della  dislogation  del  cubito  &  dell* 
mano .      Cap.  VII. 

•  I L  cubito  diftogato  non  fi  può  riuolger  a  die- 
tro^ piegar  di  dentro.  Ma  la  forma  delle  giun- 
ture et  il  modo  della  po/fibilità  del  muouerlo  dima 
ftra  segli  è  Jlogato  di  fuori  o  didentro.  Se  fi  tocca 
il  poi fo  del  braccio  dijìogato  nel  cubito,  colui  che 
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tocca  fente  la  uena  diuifa .  La  mano  disfogata  di> 
dentro  non  può  piegarle  dita,ma  quando  fi  disino 
ga  di  fuori, non  può  difender  le  dita . 

Delle  dislogationi  che  uengono  perna- 
fcimentOjO  da  giouentii,o  per  infer- 
mità .  Cap.  Vili. 

Qjv  a  N  D  O  la  Italia  fi  disluoga  perche  fi  na- 
fta a  quel  modo  onel  nafcere,auien  chi  gli  ojji  che 
le  fon  uicinifi  fcortano ,  ma  la  parte  di  /opra  fla 
ferma .  Et  l'altra  (palla  crefce  non  effondo  punto 
off  e  fa.  J{e  gli  huomini  fatti  gli  offi  non  fccmano , 
ma  la  carne  sì .  Isella  dislogation  del  cubito  nel- 
tadolef ceràia  per  infermità  ut  fupra,  fitto  la  le- 
fion  uicina  al  cubito  fi  fanno  molto  più  corte  le 
tkani'&  le  dita ,  ma  la /palla  &  il  braccio  fon  pia 
forti  per  lo  nutrimento  il  qual  non  paffa  alla  ma- 
no ,ma  fi  rificn  nel  braccio  &  nella  /palla,  l'altra 
mano  poi  è  più  forte .  Coloro  che  hanno  la  mano 
flogata  per  lo  lor  nafcimento  la  hanno  più  debole 
&  più  corta,  ma  nell'adulto  l'offa  ftanno  al  fegno 
loro.Etfe  l'ancha  &  la  co/eia  da  natiuità  fono  slo 
^gate ,  fi  fcortano  &  la  gamba  alla  debita  propor- 
zione è  minor  e,& le  carni  di  fuori  fremano  gran- 
demente &  tardi  ere  feono  &  tardi  fi  fanano.  Ma 
fe  quello  auien  per  infermità  l' o/fa  re  siano,  ma  le 
xarnifcemano,& uanno  errando  bora  in  qua  ho* 
fa  in  là  come  ne  buoi-. 
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DE  GLI  OSSI  ROTTI 

ET  DELLA  ROTTVRA 

DEL  CRANEO. 


TRATTATO  QV ARANTE S I MO. 


Della  rottura  dell'oda. 


Cap,  I, 


Li  ojfi  rotti  non  fi  poffon 
falciare  fé  non  fon  teneri,  an 
%i  teneriffimi,  fi  come  quelli 
de  fanciulli  piccolini,nondi- 
menola  materia  uifcofacor 
re  al  luogo  rotto,  legando  le 
parti  quafi  come  colla .  Le 
legature  della  rottura  fidebbon  legare  ogni  ter- 
%o  dì,  &  fomentar  con  acqua  tiepida  fin  che  illuo 
go  roffeggi  &  enfi.Et  i  patientifi  deon  nelprinci 
fiofalafjare  &  purgare  ^mettendoli  a  dieta  firet* 
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tot.Et  quando  fi  cominciano  gli  ojjt  a  congiugnere 
infieme,allora  bifogna  day  loro  buoni  cibi.  La  fu- 
mentation  di  decottion  di  fiorai  (Colmo ,  conferi- 
re alle  rotture  bifognofe  di  porofatipni .  Sterco  di 
porco  con  cera,&  con  olio,&  con  gomma  arabica 
falda  gli  offì  rotti.  V^i  mettiamo  nella  rottura 
dell' ojfo  fecondo  la  lunghetta  panno  bagnato  in 
um  negro  garbo.  Sterco  caprino  fecco  &  trito  fot 
to  con  uin  uecchio,poJio  fu  le  cpfle  rotte,apre,trag 
ge,&  fana  maravigliosamente , 

Della  rottura  del  craneo .      Cap.    1 \ 

L  a  rottura  del  Craneo  qualche  uolta  pene- 
tra fino  al  luogo  ch'entra  l 'una  &l 'altra  parte 
del  craneo ,  &  qualche  uolta  fin  dentro  nel  capo, 
&  qualche  uolta  fi  fepara  quale))  una  delle  fui 
parti}qualche  uolta  egli  folo  è  percoffo ,  &  qUa^ 
che  uolta  la  forma  della  rottura  fi  fa  fecondo  la 
forma  della  penoffa  quando  penetra  al  luogo  che 
è  tra  le  parti  del  craneo,  rimoffa  la  parte  fy/òpra, 
metti  ni  incenfo ,  far ina  tiorobo ,  ireos,  ariftolo'/Ja' 
anafottilmentc  pokeristi  generano  came/tla 
fa  accodare  alfojfo  .  Ma  nella  rottura  che  pene* 
_  tra  fino  alle  particole  del  ceruelloyguarda  Ce  qual- 
che parte  dell'  offofoffe  feparata  o  ineguale  et  fo- 
nalo con  inftromento  debito.Ma  fe  bifognerà  tra- 
panar fino  alla  membrana  dura  del  ceruettoj* 
cautamente  con  trapano  fatto  rotondo  in  modo  di 
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Jtga  &  fi  lieui  tutto  toffo  rotto  fino  al  fano .  M 4 , 
nella  ferita  fi  metta  medicamento  fedatiuo  del  do 
lore.  Pn  certo  ueccbio  dice  Gale.Vumetb.  poneua 
unguento  ctbifco  fu  le  membrane  del  ceruello.  Et 
fui  ccrucllometteua  mei  con  aceto  miflo .  La  de- 
firittion  dell'unguento  è  quella.  Viglia  melefpu- 
mato ,  trementina  lanata  con  uino  ana  onci,  olio 
rofato  onc.  tf .  fcalda  fin  che  comincino  a  bollire  & 
injpejfat&  quando  tu  uuoi  maggior  after fione  et 
confortation,in  luogo  di  mele  metti  mei  rofato . 
Dmc(  ueccbio  in  jtfta  fanò  molti  con  quella  me» 
*  du  ina ,  ieflimonio  Gale,  nel  luogo  allegato,  j 
ma  nel  xMb.de  fimpl.dice.  Coloro  che 
forauano  gli  o(fi  del  capo ,  Ufr* 
fondeuano  fangue  di  co- 
lombo et  gli  in  fer- 
mi fi  lana- 
uano . 


TRATTATO   Q^VARANTES  IMOPRIMO. 

pella  cura  delle  fittole .  Cap.  I 

l  lavino  lefiflolefie- 
febe  con  medicine  forti ,  co- 
me con  pece  con  tifiti  &  con 
acqua  di  mare;  &  con  ac- 
qua fai fa,  &  con  acqua  di 
I apone  mcfcolato  con  atfbii- 
_co,&  con  falc  ammoniaco  ; 
&  acqua  foli  mot  a  con  f ale  ammoniaco  (ecco.  & 
rame  abbruciato,  &  fiorai  d'uoui  calcinati^ 
calcina  &  colcotbar  cotto  con  mele  trito ,  &  mef- 
.  jo  nella  fifteia  è  ottima  medicina .  Et  arinolo™ 
&  bermodattili  polueri^ata  & afferfafoprata- 
ita  Unita  con  mele  corrodono  la  carne  morta 
curano  lefiflole.  Et  talk  di  meXereon  &  di  mele 
curano  lesole  et  l'ulcere  afeofat  olio  panmen- 
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te  di  mejereon,<&  medicine  compoHe  di  rame  ar~  \ 
fo  conuitriolo  ,fior  di  rame  &  ftmili .  In  radice  di 
fcolopendria  è  -proprietà  mirabile  periamola  a 
fonarla  fe  fi  empie  d'offa ,  Similmente  quando  fi 
empie  con  belleboro  negro ,  &  fi  lafci  tre  dì ,  per- 
chefana  la  fillola  ♦  Et  radice  di  felce ,  &  pentat- 
lon ,  &  f andar  ad ,  difeccano  la  fittola  .  S altofio, 
tartaro  &  agarico  compoflo  con  mele  intintaui 
dentro  una  tafta ,  trahe  fuori  l'offa  rotte,  &  cor- 
rode la  carne  ca  ttiua  &  fana  la  fiflola .  Lauanda 
con  decottion  di  radice  di  dragontea  cotta  in  ac- 
qua &  in  mele  .  Et  lauanda  con  orina  di  bambi- 
no rimenata  molto  in  mortaio  di  piombo  con  pe- 
lilo di  piombo,  fin  che  fi  fecchi ,  &  s adoperi  >  & 
cura  i 

Della  rogna  &  del  pizzicore . 
Cap.  IX. 

S  i  curano  col  purgar  fi  prima,&  poi  alterati 
do  la  mala  complejfione  con  acqua  di  fumoterre , 
di  buglojfa,d'endiuia,di  bipoli  &  di  cicorea,rino- 
uando  la  purgation  un  altra  uolta .  Et  dar  dram, 
u  d'aloè  lauato  in  acqua  d'endiuia  ogni  tre  dì,o 
quattro  cura  fa  fcabbia  uecebia .  Mqua  di  lat- 
te con  epithimo  è  buona .  Bagno  di  decottion  d 'a- 
cetofa.Jlcqua  di  decottion  di  maluafoglie  di  Vie- 
ta bianca ,  foglie  di  falcio,  foglie  di  lapatio  acuto, 
foglie  a"  acetofa,fmnoterre,lenti,grani  di  mello- 
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ni,et  unguento  di  litargirio.Fumo  d'ebulo.Qjtan 
do  la  rogna  è  feccacon  piigicor  conferisce  il  ba- 
gno d'acqua  tiepida,&  unto  dì  olio  freddo  come  di 
molato  ,  di  nenufaro  con  fugo  d'appio,  &  uino  di 
papauero  trito,  con  aceto,  &  con  foglie  di  giglio, 
le  medicine  locali  più  forti  fono  Meandro  &  aco- 
ro di  fua  infusione ,  &  con  quefiifi  mette  olio  ro- 
fato .  1  vecchi  sungbino  con  feccia  di  uino  con  al- 
quanto d aneto  burnido ,  0  con  fola  trementina  di 
abeto  &  con  b ut  irò  lauato,  aggitmtoui  fale  et  rof 
fo  d'uouo.  sAcqua  di  mare  0  folata,  0  fugo  di  coco- 
mero afinino  &  lauarfi  è  buonora  rogna  brut 
ta  &  fcbifa  fi  menino  le  uentofe . 

De  porri.  Cap.  III. 

V  a  s  s  o  l  e  peflecon  ruta  mandano  uia  le 
ucrruthe,  &  1  porri  mei  anacardico .  Lapisla^tili 
trito  con  aceto.  Sugo  di  porcellatia>ccnerc  di  fior- 
ai di  falcio  con  aceto  .  Mcbecbengi  &  cantarel- 
le mille.  Agrimonia,  fugo  ficco  di  cipollejatte  di 
fico.  Sangue  di  topo  fon  tutti  ottimi . 

Di  coloro  che  uanno  in  uiaggio . 
Cap.  n  II. 

Se  coloro  che  uanno  in  uiaggio  portano  con 
W  artemifia ,  nonftfiraccano  caminando ,  &  la 
artemifia  pefia  con  ia  fugna  &  applicata  lieua 
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il  dolore  de  piedi  caufato  dalla  fatica  del  caminar 
come  dice  Diofcoride .  Taluna  di  Cbriflo  portata 
fa  il  medcftmo .  Oribafio .  "Piantaggine  pefla  con 
aceto,lieua  il  tumor  de  piedi  con  dolore  per  lo  ca- 
minare.  Sugo  di  cipolla  [ecco  con  incenfo  &  me- 
fiolatocon  grajfodi  gallina  ylieua  i  calli  uemti 
per  caminare .  Toluere  difuole  ueccbie  arfe,  cu- 
ra  le  poHeme  che  uengono  a  piedi  per  laftrettura 
delle  fcarbe . 

Del  modo  del  conferuar  colui  che  ua  in 
uiaggio,dal  freddo  »        Cap.  V. 

S '  v  n  g  a  /  piedi  et  le  mani  a" olio  caldo  $cu- 
forbio  y  prima  fregate  Veflremità,  &  olio  di  pila- 
trOytr  olio  di  pepe  fa  il  medcftmo .  ^ngven- 
to  ottimo  da  conferuar  dal  freddo .  Viglia  pi- 
latro ypepe  ana  dram.ij.  eu forbio  dram.i.  mufehio 
ambro  anagr.  itj.  olio  di  giglio  &  d'eu forbio  q.s. 
con  debita  quantità  di  cera  ,fa  unguento  col  qual 
ungi  caldo  le  eflremità  fregate  prima  molto  bene, 
&  conferua  grandemente  dal  freddo .  Conferire 
ambo  tener  in  bocca  tre  o  quattro  granelli  di  pe- 
pe>o  digarofoliyO  di  cinamomo,  o  di  cotal' altra  co- 
pty  &  ufar  fpetieriey  &  fenapa,  &  aglio  &  noci, 
&  mangiar  innanzi  the  tbuomo  fi  metta  in  uiag 
gio ,  percioebe  l'effer  uoto  nuoce  molto .  Et  il  fi- 
lo-montano beuuto  con  uino  conferua  molto  dal 
freddo  . 
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Di  quelle  cofeche  conferuano  colui  che 
camina,dal  caldo .        Gap.  VI. 

S'v  n  g  a  il  petto  &  la  faccia  di  mucilaggi- 
nc,di  p/ìUio  0  di  dragaganto,  0  di  fugo  di  porcella- 
na sbattuto  con  chiara  <£uouo  &  colato ,  &  ufi  co 
je  che  rinfrefchino  il  caldo ,  come  fciropi  di  frutti, 
tir  fugo  d'orzo  innanzi  che  cominci  a  cammare . 

Del  reggimento  di  colui  che  ua  per 
mare .         Cap.  VII. 

1 

%A.  ce  1  o  c  h  e  non  ti  nenga  fa/lidio  in  ma 
re}pefla  affen^  &  puleggio  con  aceto,et  con  olio, 
&  frega  jpejfo  le  narici  del  najo  di  dentro .  Seme 
$  appio  buutotuieta  ilfafìidio,  il  medeftmofa  taf 
fen^o  .  donano  ambo  quelle  cofe  che  probibifco- 
110  che  i  fumi  ,&  1  uapori  uadano  al  ceruello co- 
me fon  cotogni  >  pomi  granati  &  lenti  me  folate 
con  aceto ,  &  metter  ne  cibi  agretto ,  &  un  poco 
di  calamento ,  <&  mangiar  pane  rotto  m  malua- 
giayo  in  quale!/ altro  uino  odoro fo . 

Di  quelle  cofe  che  curano  le  feffure  che 
uengono  a  piedi  &  alle  mani  quan- 
do è  freddo,       Cap.  Vili. 

V  no  vento  $  olibano  con  graffo  di  porc# 
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&  foca  i  cura  le  feffure  de  piedi  &  delle  mani 
fatte  dal  freddo^  &  cenere  di  granchi  di  fiume  >& 
cenere  d' ugna  d' afino  con  fugna  d'oca  &  di  por- 
co .  Et  la  polirne  d'ugna  £  afino  cura  anco  le  po- 
ftemede  piedi  &  de  gli  altri  membri  che  fono  a- 
perti .  V  ngvento  perle  feffure  dette  & 
ancho  de  labbri .  Viglia  cera  citrina ,  hifopo  hu- 
midotgraffo  foca  ana  onc.i.olio  rofato  on.ij.  ami- 
to jiragaganto,  mucilaggineffeme  di  cotogni  ana 
onc.s.fa  unguento  col  qual  ungi  poi  che  fi  farà  la- 
ttato con  acqua  calda  ♦ 

Dd  panariccio. 

I  l  panariccio  è  poftema  calda  che  uien  da 
lati  dell'ugna,  &èdi  due  fatte ,  l'uno  che  non  ha 
punto  di  tumore  ne  alcun  fegnodiuenir  a  capo , 
C*r  è  con  dolor  grande  &  continouo.  L'altro  è  cal- 
do &  uiene  a  capo .  La  cura  è  ebe  nel  principio  fi 
metta  jpejfo  il  dito  in  aceto  caldo ,  &  fi  purghi  il 
corpo  con  falaffo  &  con  l'andar  del  uentrè  fe  hi- 
fognerà ,  &  fi  uiua  a  dieta ,  &  simpiafiri  il  dito 
con  rnucilaggine  di  p fillio  fatta  in  aceto  con  fari- 
na d'orbo  &  con  un  poco  di  canfora ,  &  ftando 
fermo  il  dolorai  fi  agginnga  un  poco  doppio ,  & 
di  galle  polueri%ate  fottilmente granelli  di  mirto 
cotti  in  nino  aUeuiano  il  dolore,  MhDi  c  amen- 
t  o  che  fana  il  panariccio .  Viglia  aloè,balaujìiy 
galle >  olibano  ana  polueri^a  &  metti  infieme  con 
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mele  &  applica .  Et  i  foprafcritti  che  infie frano 
fi  debbon  metter  fu  nel  principio.  Mafetuuedi 
che  il  panereccio  uoglia  uenire  a  capo ,  mettiuifu 
cofe  che  maturino ,  &  sii  dolor  è  grande ,  &  che 
non  fafegno  dtefitura  fendilo  per  lato  fino  aWojfo, 
&  incontanente  cefjerà  il  dolore ,  &  quefla  è  la 
uera  cura,&  non  facendo  cofi  l'ojfo  fi  corromperà 
&  fi  perderà  la  giuntura,nondimeno  è  buono  prò 
uar  in  principio  la  rifolution  d'effo ,  uietar  che 
egli  non  fi  raffermi.  Cura  poi  il  taglio  fatto  & 
non  dubitar  più . 

Modo  di  leuar  uia  Pugne  fca- 
brofe.  Cap.    I X. 

Mescola  ferapino,  et  poluere  dtorpimen 
to  con  olio ,  &  metti  fu  l'ugna  &  cadrà  fenz  al- 
cun dubbio .  L'atriplice  fen^afar  piaga  lieua  Cu- 
gnafcabrofa.  Cantarelle  pefle  con  unguento  fan* 
no  cader  t ugne  de  lepprofi .  rifco  me/colato  con 
arfemco&meffofulelieua.  Tdflble con  opopa- 
naco pe/ìe .  S andar aca  mefcolàta  con  pece  . 
£mpiafiro  di  radice  cC aceto  fa  cura  le 
ifcoriationiche  fon  nelle  radici 
dell* ugne  thauendo  pri- 
ma unto  il  luogo 
con  nitro  & 
con  ace~ 
to. 
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fce  tutto ,  &  lo  motte  &  sbatte  l'acuità  dello  bu- 
morecb'è  di  forte  della  collora,&l'euacua  per 
fudore  &per  orina  .  Galeno  i .  de  reg.  Sanit.  & 
Rafis  xxif.  Cont.  de  ttino  dice .  Il  uino  digerifce 
glihumori  me^i  crudi ,  prouocal 'orina  ,&  fa, 
dormire .  il  uino  è  caldo  nel  fecondo  grado  >il  mo~ 
flo  nel  primo,  &  il  uecchiffimo  nel  ter^p .  Tu  non 
trouerai  mai  che  il  uin  dolce  fia  lucido  &  fattile . 
Et  co  fi  non  farà  mai  uin  dolce  &  grojfo  infieme 
che  nonfia  negro .  //  uin  dolce  &  negro  nutrifce 
dfangue ,  &  è  contrario  agli  occhi ,  perche  per- 
turba il  capo,  graua  il  corpo ,  riuolge  fo^pra  lo 
Slomaco  &  induce  granerà  di  fonno .  //  uino 
gioua  al  corpo  fe  fi  bee  con  un  poco  di  acqua  per- 
che nutrifce,  &  può  cuslodir  la  fanità  del  corpo 
Il  uin  bianco  è  fottile ,  &  buono  allo  flomaco  ,& 
è  buono  u farlo ,  &  ammollile  più  il  neutre  che 
non  fa  il  roflo  o  il  negro .  Il  uin  bianco  garbo  con- 
forta lo  flomaco ,  &  non  offende  il  ceruello  come 
fail  uin  forte.  Conferifie  ber  acqua  dopo  il  ui- 
no, perche  affretta  la  malitia  del  uino  &il  fM9 
femore .  //  uino  fatto  aceto  comincia  a  far  fi 
frigido  etflitico,& non  nutrifce.Se  fi 
mette  in  luogo  d'unguento ,  il 
uino  &  l'olio  caldo ,bifo- 
gna  fregarlo  bene, 
acchche  il  cor- 
po l'infup- 

<»• 
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Modo  di  far  ritornar  il  uino  &  di  farlo  to 
fto  aceto.  Cap- 

Q^v  andò  il  uin  fi  corrompere  tu  uuoi 
ritornarlo  y  apri  il  cocchiume  di  Jopra ,  &  ufcirà 
fuori  il  uapor  cattiuo .  O  uero  caua  d'ejfo  uino  & 
fanne  bollir  tanto  che  poffa  fcaldar  tutto  l'altro 
che  re/la  nel  uafcr*  &  bollendo  mettilo  nel  uafo , 
&  groppa  ben  il  cocchiume ,  o  metti  fcor^i  duri 
di  mandole  nel  uafo  diguazzando  bene .  *A  far  il 
mn  torbido  chiaro .  Metti  nelia  botte  pignuoli 
fecondo  la  proportione .  La  poluere  del  geffo  ca- 
dendo nel  uino  tira  al  fondo  ogni  feccia ,  nondi- 
meno il  geffo  nuoce  a  nerui .  Chiare  d'uouo  sbat- 
tute con  mele  &meffe  nella  botte  non  lafciano 
ch'il  uino  fi  faccia  aceto .  Se  uuoi  far  aceto  fubi- 
to ,  metti  il  uafo  groppate  &  pien  di  uino  in  ac- 
qua che  bolla,& diuenta  aceto.  Se  uuoi  far  bian- 
co il  uin  roffo,  mettiui  dentro  cenere  di  uite  bian- 
ca domenica.  Et  le  ceneri  della  uite  nera  dome- 
nica pofte  nel  uin  bianco  lo  fanno  negro  &  rojJo . 
JL  far  il  uin  garbo  mettiui  dentro  foglie  di  buffo  t 
o  foglie  di  radice  di  malua>o  d 'altra ,o  cenere  di 
uite . 

Dell'acqua.        Cap.  Hit 
Va  c  ojf  a  che  toftofifcalda  &  s'infredda 
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è  leggiera,  come  dice  Hippocr.  <&  Galeno.  Tutte 
l acque  che  la  /late  fori  freddijjìmc,  et  il  uerno  cal- 
de fon  ottime.  L'acque  decorrono  fon  migliori  dì 
quelle  che  fiatino  ferme.  L'acque  delle  fonti  fon  mi 
gliori  di  quelle  che  fon  fopra  i  monti .  Le  piouane 
fonleggieriffìme.  La  buona  acqua  ftconuienea 
tutte  ? età .  Wjn  fi  dee  uietarin  tutto  a  putti  il 
ber  ?  acqua  freddala  beifpejfo  dopo  man^iare,et 
nelle  bore  calde.  ^  quei  che  fon  di  calda  com- 
pleffione,fa  meglio  l'acqua  ch'il  nino  come  dice 
Gale,  nel  lib.  de  uini .  L'acqua  fi  conofee  con  tre 
(entimemi, col  ueder  ch'ella  fia  chiariffima  ,con 
V'odorar  siche  fappiadi  buono, col  gufiarsìchi 
non  habbia  fapore  alcuno . 

Dell'orzata.      Cap,  Hit 

/  s  a  c  nelle  diete  particolari  comanda  eh' el- 
la fi  faccia  a  qucfto  modo .  Si  petti  l'orbo  sì  che 
fe  nepojfmo  leuar  gli  fiorai  t  fi  prenda  una  par- 
te d'orbo ,  <&•  dieci  parti  d'acqua ,  &  fi  cuocino 
tanto  fin  che  ritornino  a  una  parte ,  &  poi  cola, 
&  dà  a  bere.  Qjtefioualea  conferuar  la  fini- 
tà &  a  humettar  il  corpo  .Etfetu  uuoi  che  rin- 
freschi piu,aggiugniuiun  poco  d'aceto.  Ets'il 
corpo  è  di  natura  calda  aggiugniui  un  poco  dife- 
me  di  papauero  bianco  .  L'orata  è  fanaalcer- 
uello ,  chiarifica  la  uifta,  &  genera  perfetto  fitn- 
gue ,  &  non  nutrì fee  meno  di  quel  che  fi  faccia  il 
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pane.  Vogata  fi  dee  darancboa  foni.  Ma  a 
gli  infermi  fi  da  a  diuerfi  modi  fecondo  il  bifogno. 
Et  fe  tu  uuoi  eflinguer  incontanente  il  dolor  del 
fegato ,  betti  fi  come  s'è  detto  di  [opra.  Et  feti* 
uuoi  ch'ella  fia  colatiua  &  mondificatiua>  cuocilo 
con  fcor%o,  ma  fe  tu  uuoi  che  fia  laffatiua  &  rin- 
frigeratiua ,  poi  che  l'orbata  farà  cotta ,  mettiui 
fopra  manna  &  mei  uiolato .  Etfetu  la  uuoi  pi- 
gliar  per  l'oppilation  del  fegato,cuoci  infieme  ra- 
dice di  finocchio  &  d' appio ,&  piglia  l'orbata  con 
molto  offi%accaro  per  la  folittion  del  uentre .  Et 
Galeno  dice .  Metti  l'orbo  pefìo  in  pignatta  nuo- 
ua  con  acqua ,  &  cuoci  bene ,  &  cola  per  fiami- 
gnaf  condifci  con  file ,  con  butiro,&  con  olio,  con 
un  poco  di  pepe ,  &  di  cinamomo ,  riponi  &  ufa . 
Etaltroue  infegnache  fi  metta  Cor^p  inmolta, 
acqua,  &  poi  fi  pefii  in  mortaio  col  fuo  fcorig ,  fe 
tu  uuoi  maggior  aflerfione  ;  &  cuoci  a  fuoco  len- 
to pajjato  per  flaccio  &  condì [ci  con  fale  con  olio, 
&  con  un  poco  d'aceto .  jlukenna  nel  xiiij.  del 
ter%p  9  poi  che  ha  detto  che  le  medicine  del  fegato 
debbono  effer  apritiue  con  amarena  etfti- 
ticità  confort attua  &  after ftua>& 
mondificatiua ,  nelle  quali  fia 
lenition  &  matttration 
foggiugne.Et  tute 
queflecofe  fi 

adunino 
in  acqua  d'or- 
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Alcune  cofe  utili  a  faperfn 
Cap.  y . 

S  c  1  r  o  p  o  acetofo  puro  conferitala  fini- 
tà, <&•  è  di  Galeno  in  fecun.  V.  mei  puro  firma- 
to ,  aceto  bianco ,  ottimo  ana  lib.  x.  bolli  fin  che 
fi  (beffi  come  mele  &  ufo. .  Et  è  ultimo  in  confer- 
ir lafanità .  TS[el  ladano  &  nel  meliloto  è  uir- 
tùflitica  &  maturatila ,  &  nel  meliloto  è  uirtù 
contraria  della  camamilla .  Terciocbe  fumigan- 
do con  camamilla  fi  uicta  la  pregnc-^a,  &  fi  cau 
fa  il  difierdere .  Ma  il  mdìloto  fa  tutto  l'oppo- 
fito  .  La  onde  ne  cbrifieri  delle  pregne  fi  metto- 
no i  fiori  del  meliloto ,  di  camamilla  nò .  Vece, 
cera ,  uifco ,  &  ogni  altra  cofa  che  non  fi  mefco- 
la  con  acqua  fi  dee  lauare .  Testimonio  Gale.  2 . 
defimpl.  Quando  fi  dàilgalbano  per  bocca  >  fi 
dee  legar  in\una  pe%^a ,  &  {offenderlo  in  un  ua- 
fo  lungo  che  fi  metta  in  acqua  fin  che  il  galba- 
no  fi  disfaccia,  &  fideericor  quelcbeènel  fon- 
do  del  uafo  liquefatto  &  colato ,  &  darlo  a  bere . 
Vieta  che  il  uecchio  non  uà  piegato  in  fchiena 
ungendo  con  la  faina  del  dorfo ,  con  olio  di  man- 
dola .  /  rapprefi  per  ficcherà  fi  bagnino  in  bro- 
do di  carne  d 'afino .  Se  tu  uuoi  far  Uuolio  tene- 
ro per  formami  dentro  ciò  che  tu  uuoi  beffalo 
in  acqua  con  radice  di  mandragola  per  fei  bore 
almeno ,  &  fi  farà  tenero  come  cera .  Se  tu  de- 
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ftderi  di  batter  funghi  per  tutto  Canno ,  piglia  un 
fcor^o  di  pioppio  &  taglialo  minuto >,& geminali 
fui  letame  o  Cui  fango,  &  nafceranno  funghi  per- 
fetti .  Chi  uuol  uiuer  lungamente  et  fatto Mfogna 
che  uiua  afe  filo  >  cioè  fenja  fafttdij  di  fuo- 
ri, &  libero  da  ogni  operation  necef- 
faria,&  hauer  un  corpo  benif- 
fimo comporto.  Galeno 
nel  p.  di  confer. 
la  fani- 

^h»\:'  '        H.        •',  .... 

I  L    F  I  *KE. 
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